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A maggior parte d'- 
Autori ch’ hanno trat- 
tato della Chimica , 
hanno fcritto con tan- 
ta ofcurità , che pare 
habbido fatto tutto il 
loro poffibile di non 
effer intefi» E fi può 
dire che fono molto 
bene riufciti, mentre che quefta (cienza è 
ftata quafi fepolta per più fecoli , non, 
-efflendo intela fe non da pochiffimi fog- 
getti . Da ciò nafce in gran parte l’im- 
pedimento dl più gran  progreflo che fi 
haurebbe potuto fare nella Filofofia , ef- 
fendo impoffibile di difcorrere da buon 
Fifico è chi non fappia la maniera della 
a a» qua- 





guale la“naturà fi ferue nelle fué Opeta- 
tioni; il che è perfettamente fpiegato dal- 
Ja Chimica . Ella ci infegna come le Ac+ 
que Vitrioliche e Mettaliche fi coagulano 
nelle vifcere della Terra \per far i Mine- 
rali, li Mettali e le Pietre‘, fecondo le, 
diuerfe ‘Matrici nelle ‘quali fi rincontra- 
no + :Ella.ci dà vn’Idea fenfibile della 
Vegetatione e crefcimento d° Animali per 
le Fermentationi e Sublimationi. Efla c’in- 
fegna colla Diftillatione , in che modo 
il Sole hauendo rarefatto l’Acque del Mare, 
Je folleua in nuuole le quali poi diftilla- 
no'‘nelle pioggie ònellerugiade: finalmen- 
te conla feparatione del pura dal impuro, 
efla ci fà comprender l’ordine ch’Iddia 
ofleruò nella Creatione dell’ Vniuerfo + 
Se dalla -confideratione dell’ Vniuerfo 
fi voleffe paffare à quella dell Huomo , 
che fi può chiamare il Mondo piccolo » 
farà facile. d’offeruarui gran numero d?- 
Operationi fimili a quelle che fi fanno 
nella Chimica , come la:Circolatione d’- 
. Humori, le Fermentationi , le Filtratio- 
ni , le Diftillationi . Da ciò fi potrà co- 
nofere quanto fia vtile quefta Scienza, ; 
e quanto fi debba sforzarfi di renderla, 
più chiara di quel che fù per il paffla- 
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.»-Quefti foho.i motivi che!m? hanno 'per2 
fuafo di dar alla luce quefto Trattato » nel 
quale fi trouarà non folamentela defcrit= 
tione de principali Rimedij Chimici cow 
Methodo breue e facile; ma anche Ragio- 
namenti fopra varij Phenomeni che.nafeo+ 
no dall’Operationi. A quefto fine io di- 
uido il mio Libro in tre parti : nella pri- 
ma , io tratto de Minerali $ nella fecon- 
da , de Vegetabili ; e nella terza , dellî 
Animali . Io faccio le Riffleffioni che fti- 
mo neceffarie al fine di ciafcuna Operatio- 
ne; é non me preoccupo d’alcuna Opi- 
nione che non fia fondata sù l’Efperienza + 
Spero ch’il Lettore ch’intenderà la Chimi- 
ca , troucrà qualche cofa affai veriffimi- 


le nelli ragionamenti che io propongo j_ 


e che colui, che non ne hà ancora alcu- 
na notitia , fe ne potrà facilmente in- 
ftruire colla lettura di quefto Libro . Io 
cerco di rendermi intelligibile, e di fchi= 
fare l’efpreffioni ofcure, delle quali fi fo- 
no feruiti gl’Autori che hanno fcritto auan- 
ti di me. La pià parte de nomi che io adope- 
ro fono famigliari, e io non lafcio paffar 
alcun termine dell’Arte , che fon lo fpie- 
ghi poi nelle R:ffleffioni. Non affetto d’- 
effer particolare nelle mie Operationi : fe 
ne vederà molte che già fono ftate defcrit- 
LA a 3° te 


A 
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te altroue del niedefimo modo; non haz 
gendoni trotiato che riformare: ma fi co- 
nofcerà però che Io infegno maniere d°. 
Operare meno intriecate che quelle che 
fano mai ftate fin adeflo moftrate da chi 
she fia, ! 
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AVVERTIMENTO 
AL LETTORE INGEGNIOSO, 


Vefto Libro, fubito ch'è comparfo alla luce nella Frane 

cia è ftato tradotto quafi in tutte le Lingue d’Europa ; 

e così li Giouani Barbieri e Spetieri (che non poffono far fen= 

za il Lemery,, più ch’il Prete fenza il fuo Breuiario ) leggen- 

dolo per divertimento è hore vacanti , imparano in pochi gior= 

ni è difcorrere con più plaufibilità e fr:nchezza di Ragione 4 

.. chenon fanno li più Vecchi Filofofie Medici, che non hanno 

hauuto l’auantaggio di quefti Fondamenti. În poche parole 

il Libro non hàbifogno d’altraraccomandatione à vn Huomò 
di Spirito edibuon gufto , ch’illeggerlo. 


— — re pei gg -—r—r>—rrr 





———_mT 


NOI REFORMATORI 
‘.. ‘DELLO STVDIO DI PADOA.. 


Auendo veduto per la fededi reuifione , & approuatio» 
H ne del P. F. Antonio Leoni Inquifitore, nel libro inti= 


tolato : Cor/o di Chimicha di Nicolò Lemery , non vi effer cofa 
alcuna contro la Santa Fede Cattolica , e parimenti per at- 
teftato del Segretario noltro niente contro Prencipi, e buo- 
ni coftumi;concediamo licenza , che poffa efferftampato , 
offeruando gl’ordini in materia di Stampe, e prefentando 
le folitecopie alle Publiche Librarie di Venetia, e Padoa. 
at. 6. Decembre 1696. 





Ferigo Marcello Procur. Ref. 
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| DI i 
+ Della Chimica in Generale. i 


Velto nome di Chimica prouienedal- Etimo 
la parola Greca 7v6s , che fignifica pregi 
} Succo, cuero dal verbo Xe'e , che fi- Chini. 
gnifica Fondere; perche quelta' infe- ca, 
gna à feparar le Softanze più pure dal- 
le. Mifte, le quali taluolta fi chiama- 
no Sughi, eda il modo di Fonderele 
cofe più fodde. LiChimici hanno aggiunta la particula 
Arabica A4/alla parola Chimica quando hanno voluto ef- 
primere la più fublime, cioè quella ch’in infegna la traf- 
mutatione de Metalli, abenche l’Alchimia non fignifichi 
altro che la Chymica. S’adimanda Spargyrica, e quelta 
voce è compofta dalli verbi orare &yespew, che fignifi- . 
cano feparare & vnire; perche quefta ci da il modo di fepa- 
rare le Softanze vtili di ciafcun Mifto dalle inutili, e di 
tiunirle. Vien detta Arte Hermetica , da Hermete che 
fà vno de i di lei primi Autori. Finalmente fichiama Piro* 
technia da aùp e îqyn cioè Arte del Fuoco; perche in 
eflerto per mezo del fuoco ci compifcono tutte le operatio- 
ni Chimiche. Si tronano ancora varijaltri Nomi, ma per- 
che ilricercarli è cofa affai inutile, mi fon contentato di Da 
porre li più pribcipali. Fig 
La Chimica è yn Arte che infegna è feparare le diuet- 42/7, 
feSoftanze che fi tronano in vn Mifto fa intendo — per li Chimis 
| io ca... 







2 Della Chimica ih Generale. 

Mifti,lecofechecrefcono naturalmente , cioè li Mineta@ + 

i lis li Vegetabili, e gl’Animali. Sotto il nomedi Mirie- 

del rali, comprendoli fette Metalli, li Minerali, le Pietre , 

Ckimi ele Terre: fottoli Vegetabili, le Piante, le Gomme; le 

«4 Refine,liFrutti,lefpeciéde Fonghi, li Semi, liSughi 4 

i Fiori, Mufchi} e tutte te altre cofe che da loto fono 

prodotte; pongo anche in quelt’ordine la Manna, e Mie- 

le, e tutte quelle cofe che fi chiamano Mifti imiperfetti : 

e fotto gl’Animalis gl’Animali e tutto ciò che loro ap- 

partiene, comeletoro parti& efcrementi. Mi prima di 

parlare in particolare di tutte quelte cofe , credo che fia è 

propofito di dire qualche cofa de Principij della Chimica, 

e di dare vn’Idea generalede Fornelli; de Luti, de gradi 

del fuoco ,ede vocaboli chie potrebbero cagionare qualche 

| ofcurità. 


De Principij della Chimica . 


Spirito L primo Principio, chesì pudamettere per la Compo- 
Dalgir. Gtione de Milti ) è vno Spiritò Vniuerfale, che effen- 
fale, dofparfoda pertutto, producediuerfe cofe fecondo le di- 

uerfe Matrici cueto Pori della Terra, ne quali fi trova 
rinchiufo: Maétfleridoquefto Principio alquanto Metafi- 
fico,e non foggiacéndo è Senfi, è bene di (tabilirne de fen- 
fibili, e per quefta ragione addurò quelli che commune- 
mente fono in vfo. 00. , 

Princi. . Li Chimici nel far l’Anatifi, è rifolutionie di diuerfi Mi- 
gii Com. fti, hauendo trouato cinqueforti di Softanze hanno cone 
mani, clufo efferui cinque Principij delle cofe naturali, 1’ Ac- 

qua, lo Spirito, l’Oglio , il Safe, e la Terra ; di quefti cin- 
quevane fonotre Attiui, lo Spirito, l’Oglio, & il Sale; e 
due Paffivi,l’Acqua,e la Terra. Litannno chiamati At- 
tiui, perche effendo in gran moto, fanno tutta l’attione 
‘(del Mifto. Hannoaddimandatigl’altri Pafiui, perche ef- 
fendo inripofo non feruono ad altro ch'è raffrenare la vi- 
Mercw. vacità degl’Attiui. 
Spirito ° Lo Spirito,chevien detto Mercurio è il primo degl’At- 
de Me tiui , che apparifce quando facciamo I° se 1a 
Îo ) A I° 
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De Principij della Chimica. 


Mifto: Quel'è vna Softanza fottile, penetrante, le i 


ta, cheè più in agitatione di qualfiuogliadegl’altri Pridcî- 
pij: E'quéfto che fà crefcerei Miti inmaggiordià mie 
nor tempo ; fecondo chie fitroua in pòca; ò in gran quan= 
titài ma però per ilfuo troppo granriioto; fuccede ancora 
che licorpi, nequali è abondante ; fiano più fuggetti alla 


corrotione; ciò fi offerua negl’Animalie ne’Vegetabili'. , 


Per il contrario; la maggior partéde Minerali, doue & 
trovà in poca quasitità , pareincortottibile; mzifi pudca» 
uarfchiettoda Mifli; come.me meno gl’altri de quali dob» 
biamo difcortere i ma cueregl’è inuolto in yn poco d’O- 
glio; chetira feco; e all’hora fi chiama Spirito volatile. $ 


come forioli fpiriti} di Vino, diRofe, di Rofniarino j di‘ * 


Gineuro i quer’è tratteriuto da i Sali, che impedifce la di 
lui volatilità ;& all’Hiora Gadimarida Spirisg fifa; come fo» 
noliSpiriti Acididi Vitriolo, d’Alume,ediTalco.: 

L’Oglio, che fichiama Solfo, è-cagione della fua in» 


fammabilità è vna foltanza molle, fottile; ontuofa ; che asero 02 
vien fuori doppo lo Spirito. Diceli ch'egli forma fa diver» LV tag 


eglicagiona la for bellezza, e deformità, ligando gl’aftri 
Principij: egli raddolcifce ancora l’acrimonia de Sali 5 e 


chiudendoi Poridel Milto impedifce; che in quellonon 


fit de colori & odori, fecondo chie vien difpofto ne 8 ah 
È gl” t 


fifacciacorrottione., è periltroppo vmido èiper iltroppo 


5 Quindi nafce che molti Arborie Piante abondan= 
ti d’Oglio conferuano la loro verdurz più lorigo tempo 
dell’altre, e refiftono alla rigidezza della ftagione. Quefto 
ficaua fempre impuro da Miti 5 imiperache è vien mefco= 
lato cò Spiriti s come gl’Oglijdi Rofmarino y edella La- 
uanda, che huotano fopra l’acqua $ ouero è ripieno di Sa- 
liche tira féco nella diltillarione; comegl’Oglijdi Buflo 
diGuaiaco, di Garofoli, li qualifi precipitano al fondo 
dell’acqua per caufa dellor pefo. 


liSale èil più pefaote de principij Attiui, ficaua anco” su de 


saordinariamente doppo gl’altri: egliè vna Soltanza inci- Mifi 


fiuae perni chedàla conbfenza ed il pefo al Mifto; 
lopreferua dalla corrottiorie, edeccitàdiuerfî fapori fe- 
condo che diperfamente via mefsolato. Ùs cs 


a | De Principi} della Chimica. | 

Differà- \Sidiuide il Sale de Mifti in tre fpecie, il Sal Filo, în 
va de Sal Volatile, edin Sal Effentiale : Il Fiffoè quello che fi 
Sali de eftrahe doppol4'calcinatione + fi fà bollire Ja materia cal» 
*. cinata inmolt'acqua; acciocheil Sale fi diffolua: fi fà pafe 
farla folutione percarta fucchia, e poi fi fuapora l’vmi» 

dità finche il Sale fitroui fecco nel fondo del vafe : il Sal 

delle Piante che fi caua in quefto modo chiamafi Sal Lifia= 

viale. Il Sal Volaiileè quello che facilmente fia fublima+ 
toquando fi fcalda y\come il Sale degl’Animali; ed il Sale 
Efentiale è quello che ficaua dal fugo detle Piante perla 
Criftallizatione :quet’ vitimo è trà il Fiffo ed il Vola- 


i tile 2 : i 

rig : » L'Acqua chefichiama Flemmaè il primo de principij 
fi. Pafiiui; efce nella diftillationg prima de Spiriti, quando 
quefti fon Fiffi} cuero doppo, quando li medefimi fono 
Volatili. Effla non fi caua mai pura, ma vi relta fempre 
* qualche impreffione de Principij Attiui;ondenafce che 
‘ lafua virtLordinariamente è più deterfiua che quella dell’- 
ul acqua naturale. Serue per dilatare li Principi) Attiui, € 

per moderare la loro agitatione. | 
Terra LaTerrachefichiama Capo Morto è Daunato è l°vI- 
A timo de PrincipijPaffiui ; non pudeffer feparata pura più 
de M;. diquello poffano gl’altri, perche ritiene fempre oftinata» 
fi. mente qualche Spirito 5 e fe, doppo hauerla fpogliata de- 
i gl’alcri Principijal più che fi può, vengaefpofta per longo 

tempo all’Aria, ne prende de nuoui . 


RifHeffoni (apra li Principij 


LiPrin | L BOMEdi Principio nella Chimica non deue effer pre- 
cipli del fo nel fuo rigorofo fignificato ; imperoche le Softanze 
la Chi. così dette fono folamente Principijà noftro riguardo & 
mica non in quanto che noi non potiamo paffar più oltre nella di- 
(anoi pri vifione de Corpi ; mentre che intendiamo beniffittio che 
crei; "in- quefti Principij fono ancora diuifibili in parti infinite che 
| "E° con ragione molto più giufta potrebbero chiamarfi Prin- 
cipij. Non intendiamo dunque per Principij della Chimi» 
ca altro che Softanze feparate e diuife tanto quanto le 
0 no=' 


«.  RifAeffroni fopra Ji Prividipt). ; 

noftre deboli forze fonocapaci di fepararle edividerle”a 
Ed effendo la Chimica vna Scienza demonftratiua: non 
riceue per fondamento fe non quelloche ella troua pal- 
pabile edemonfiratino. Everamente queltoè vn grand® 
auantaggio d’hauer Principij tanto fenfibili , e de quali 
fi può ragioneuolmente effer aflicurato.. Le belle imagi» 
nationidegl’altri Filofofi fpettantià loro Principij Fifici 
follenano lo fpirito per grand’Idee, ma non prouano.cofa 
alcuna demoftratinamente; d’onde nafceche andandò è 
taftare perritrouar li loro Principij, alcuni fi formano va 
Siftlema& alcuni vn’altro, ma fe fi vuole auuicinare tane 
toche farà più poffibile alli veri Principi} della natura:s 
non fi può prender ftrada più ficura di quella della Chi» 
miea : Quelt’ Arte feruirà come d°vna Scala per arrivare 
ui, e la diuifione delle Softanze., ancorche groffolana 4 
ominiftrarà vna afflaigrande Idea della natura, e della fi 
gura i primi corpufculi che entrarono nella compofitione 
de Miti. o 


UCI. 
Alcuni Filofofi Moderni vortebono perfuadereche fia 


Sapera 


incerto che le Softanze che fieftraggono da Mifti, e che noi fel fa. 
babbiamo chiamato Prineipîj della Chinsica , fi trovino j Prinsi. 
effettinamente,, e natnralmentenel Mifto: Dicono cheil pij delta 
fuoco nel rarefare la materia nelle diftillationi poffa darli Chimi. 


vna fruttara totalmente differente da quella ..che haueuz 


auanti, edi formareil Sale, l’Oglio, elealtrecofechefe > — st 


necuano. 


3 


nello dubbio pare à prima vifta affai ben. fondato 5 


percheè certo, comediremoancora doppo, che il fusco © 
fà grand’impreffioni nelle preparationi, e che fpeffo traf- 
forma talmente le Softanze che quafipiù non fi poffono . 
riconefcere per. quella di prima; ma è facile di far vedere 


iche il fnoco } ancorche trasformi le Softanze, nùn: fore 
ma peròli Principij;imperochenoi litediamo e li. fentia» 
moinmolti.Mifti; suantiche fiano paffati peril fuoco . 
‘Non fi può negarèex. grichel’Oglio non fia nelle Oliue ; 
nelle Amandole, nelle Noci, e in molti altri Frutti, e 
Semi, mentre che fe ne cava: da efli col folo peftarli, e 
fpremerli. La Terebinthinals quale altro nonè che vn'» 
| | A 3° Oglio 


__ 6 Riffeffoni fopra li Printipij. 
Oglio' denfo,.e.molt'altri leoni pingui grafii É'cauino 
fole incifionifatteai tronco & alla radite degl’Arbori; 
E checole èaltroilgraffodegl’Animali fehon va’Ogliod 
Solfo coagulato? non fi può nemeno negare che. vi fia Sa+ 
JeneMiftti, mentre chefipelta vna Pianta,e fi preme per 
eauarne il fucco, e fi lafciaquefto fugo ripofare ‘in luogo 
frefco per qualche giorno  itrouzalla fine il Sale affiffato 
intorno al Vafein piccoli Griltalti; dear di 
£ Sò benechealcuni P rrhonifti ò gente:che fan profeffio» 
ne didubitardi tutto dicono che nel preltare fpremere le 
Amandole, nel far incifioni alli Arbori, te particole che 
| gompongono la Pianta fon moffe ed agitate! fimilaiente 
come dal fuoco, eche quelto:mouimento è abile à dif» 
porre la materia in tal modo che fi produca Oglio e Sale 3 
gna quelta forte diragionameuti fi perde nella -propria fot= 
tigliezza, e non v'è perfona di buon fenno ‘che hon veda 
che quefto è vii:mero Sofifina j$ imperathe fi può conce 
pire che vna trituratione, dincifione fiano baftanti è pro» 
durredel Sale , dell’Oglìo ; della terra?.V”è ben più d’appa- 
renza, efipuò diranchefia euidente, che quelte Softanze 
 e&iltenano nel Mio, eche peri’intiofioni, eper le tritu- 
| fationi non s'è fatt’altro ché aprirli la porta pet lafciarli 


. ®fcire. 
Sapere : Sonoaltricheit fi resi Principi}della Chimica in 
feli Mi- vnamodo alquanto differente; Goncedonoche le Softan» 


fii fiano ze fiano naturalmente ne Mifti quafitali quali fi cnuano ; 
Da dal, 9adicononon efferui:proua veruna che quelti Milti fia 
di Prin. PO ftati compoftidi quelle medefime Softenze che fi-adi- 
eipij dei. ©9andano Principij, nechequelte Softatize fano venute 
da Chi. dalfugodelia Terrain quefta forma: Che può effere che 
mica ilSale, il Solfo&e.-fiano.ftati formati nelle fermentatio- 
ni, edaltre elaborationi naturaliche fono foprauenuteal 
Mifto nel tempò del fuo crefcimento j é concludono da 
ciò.che quefte Softanzenon fi poffono chiamar Principij s 
mentre che non fi fappi fe li Mifti me fiato fiati com 

po 1, i nesellat i.e Ea: i » A et! 
Ma | vediamo che le Terre quali feruono di Ma- 
trici è Miti y fono impregnate di Sale j di Solfo4'e d’» 


a 
"a 


“ 


Ri ifopra li Prineipifi 3 
‘ altteSoftarize della natusa di quelleché trowiamo inquei 
Miti, e chenonfcopriamo alcun’altra cofa chie pofla has 
uer gontribuito. alla..joro compofitione e quali fuor di 
dubbio che ne fano ftaticompolti.. : 0... rr. 


Si concede bene che le fermentationi; dilealtre elabore» j 


tioniche fifono fattene Mifti, habbiamo dateài Priiicie 


pijqualche firuttura è difpofitioni che non: haueuano | 


auanti, ma non je hanno formate in verunmodo. .. 
i Sitrouano facilmente li cinque Principij negl’Animali 


ene’ Vegetabili, ma'non fi fcoprongcon'a medefima: fat cauano 

cilità ne Minerali: Ve n'è anche qualcheduno:come l’è li Prize 
Oroel’Argento, diquali:non fe ne può cauare nexmeno! eipij <a 
due; ne far-vérupa feparatione ; dicano .ciò che voglio= Nuda 


noquelliche ricercano con tanta anfietà li Sali, liSolfi > ;; 


Pi A 
ta? 
4 + 


e li Mercurij di quefti Metalli. Io voglio credere ‘che 
tutti li Principij entrino ‘nella compofitione: di quefti 


Miflti, mà perciò non fegue che quefti Principij fianore» . 


fiati pel loro primoftato , e che fi poffino ricavare, im» - 
ass pudeffere che quefte Softanze, che fi chiamano ‘’ 
r 


incipij, fifiano talmente inuiluppati gl’vni con gl’al* 
tri, chenon fi poffino feparare fenza rompere le loro fi+ 
gure. Ora che quelli poffano effer denominati.Sali ; Solfi 3 
eSpiriti, non proviene da altro che dalle loro figure .. Sè 
voi mefcolate , perefflempio, vno Spirito Acido col Sa» 
le di Tartaro, cuero'con qualch’altro. Alcalì ‘, li punti 
dell’ Acido s*intricano talmente. ne Pori-del Sale 
fe con la diftillatione volete feparat lo Spirito Acido tal 
quale era auanti, non vi fuccederà mai: haurà perduta 
pa tutta la fua:forza, perche li di lui punti effendò 

inuzzati, nella violenza che hauranno :ifattà j nonihau> 
ran potuto conferuarela figura così penetrante comel’ha» 
ueuano. big: d e “iguii < LN SITI 

Tutto il Mondo sà che il Vetro è fatto:col Sale; ma 
perche il fuoco hà mutato ledi luifigurè; nonfà alcuna 


attione di quelle che il Sale foleua: fare; ed anche è qua- 


fi impoflibile di cauarne vn vero Sale con fa Chimi» 


ca. st 1 e < : + sà pe I (3. 
Vifonotre fortidi liquori che vengono qualificati col 
"ai A 4 nome 


8 Rifflefioni fopra li Principij. | 
nomediSpirito nella Chimica, loSpirito degt'Animali 4. 
lo Spirito Ardente de Vegetabili, elo Spirito Acido, l 

In primo, sò cheil Spirito di Corno di Ceruo non è al 
tro che vn Sal Volatilediffoluto in vn poco di Flemma., 
come diremo neltrattatodegl’Animali. 

- Ilfecondo,comelo Spirito di Vino , lo Spirito di Gine- 
pro slo Spirito di Rofmarino, evn’Oglio efaltato , come 
diremo parlando de vini. El’vltimo, come lo Spirito d’« 
Aceto, lo Spirito di Tartaro , lo Spirito di Vitriolo, è van 


*. SaleEffentiale Acido diffoluto, e fufo per mezo del fuo» 
* «0, come proueremo difcorrendo dell’Aceto e della deftil» 


©» lationedel Tartaro. Si chiama queft’vltima forte di Spi° 


Si po » 


fre 
trala- 


rito Sale in fluore, perche in effetto non è altroche va Sa- 
le fluido . 


Quefte tre forti di Liquori comprendendo tutto quel» 
lo che fi chiama Spirito, fi potrebbe tralafciare quefto 


Sciare d° principio nella Chimica; imperoche mentre lo soia che 
ametre- ficaua dagl’Animali non è altro che vn Sal diffolto in va 
re loSpi poco di Flemma; che lo Spirito di Vino non è altro che 


rito 27 vnOglioefaltato ; e,lo Spirito Acido , chevn Sale fluido ; 


Princi 
. pio, 


non fi fcorgein tutti quefti liquori altra cofa che Oglio 5 
Sale, di diuerfe nature, ed Acqua ; di modo chelo Spirito 
è il Mercurio de Chimiciè vnaChimera, che non ferue 
fe non ad imbrogliare li Spiriti, edà render la Chimica 
difficile ad intenderfi : imperoche l’haurebbero potuto af- 
fai bene chiamare quefti liquori con liloro proprijnomi + 
per faretanto più facilmente capire li Principijde quali fo» 
no compofti. Così chehà impedito che fi fiachiamato Sa» . 
le Volatile diffolto quel che fi adimanda Spirito d’Anima» 
li? Oglio efaltato, ditiquori che prouengono dagl’Oglij 2 
eSale fluido, gl’Acidi? Col parlar così s'haurebbe potuto. 
omettere vn Principio imaginario, e render la Chimica 
molto più intelligibile. nd 

Ma nonè pofibile dimutàtevn nome che è ftato impo» 
fio è quefti liquori doppo vn fi longo tempo. ‘Tutto quel 
lo che Io poflo farquì f è di fpiegare, come hò. fatto , quell 
che s'intende per la parola Spirito, pereuitare gl’equiuo» 

‘9a < liibittohs i 


(> ERO 
CORI i ‘Non 


f 


Rifflefioni Yopra\s Priricipi). 
Nonu'è mel Mifto altro che POZglio che fi poffa dire ine Il Sale 
fammabile s'ed è taletanto più) quanto cheli Sali, con Vu/atile 
quali fi troua. infieramente legato, fono ftati fatti più Ò aumente 
meno fpirituoli; imperoche quello che abbiamo chiama dr 
toSpirito nell’Oglio, non:è altro ch’vn Sale Efferitiale È Pn 0. 
Volatile : Quefto Sale da fe fteffo non è infiammabile, MA g/;0, 
ferueà rarefare & efaltare le parti dell’Oglio, perrenderle 
più difpofte al moto , & per confeguenza all’infiammatio- 
ne; come appunto quando mefcoliamo il Sal Pietra con 
qualche materia pingue cuero oleofa , quella materia 
nde fuoco molto più facilmente che quando è da fe fo- 

s ancorche il Sat Pietra non fia immodo alcuno infiam- 
mabile, come lo prouaremo doppo... Habbiamo Effempij 
diciò nello Spirito di Vino, nell’Oglio di ‘Ferebintina, & 
in tutti gl’altri liquori infiammabili , imperoche quefti 
non fono altro che Oglij affottigliati, e fatti eterei, per 
mezode Sali Volatilicheefli contengono; Lilegniftefi, 
elealtre partide Vegetabili hanno:molto Sale fomigliante 
al Sal Pietra; quefto: Sale effendo rettamente vnito con 
Oglio di quefti Milti,li rende piùfacili ad infiammarfi che 
non farebbero fe ne foffero priui: Le. pinguedini fono pie» 
ned’vn Sale Volatile Acido, che abonda intutte le parti 
degl’Animali, laCera, la Refina; e finalmente tutte le 
materie più infiammabili fono impregnate d’vn Sal Acido 
Effentialeò Volatile.; . valo 

Dicoche il Sale che eccita l’infiammabilità degl’Oglij , I! Sale 
dew’éffere-Valatileò Effentiale ; imperò che fe fofle fillo Fi/fo im 
produrebbe vn’effetto totalmente contfario « temperareb- Pe:/Ce 
be egli'in qualche modo il'gran movimento delle parti COSE 
dellamateria infiammabile: e quefto è quello che vedia- ;3, 
mo faccedere. quando fi getta del Sal Marino nel'fuoco 
per eftinguerlo... Il Solfo commune ci fomminiftra anco» 
ra vn’ altro Efempio : Quefto Mifto è compofto d’vna 
parte veramente Sulfurea è Oteofa , e d’vn’altra parte 
Salina vuero Acida fiffa , il che fi riconofce per 1° Ano- 
tomia che d’effo fi fà; la parte :Qleofa piglia fuoco, e 
vorrebbe efaltarfi , come fanno: gl’altr'Oglij , in vna 
gran fiamma ‘bianca; ma la parce ibiza” come 

"va 


to | Rifle efionsfopra. li Printipif. Ì 
dvn pefo che gl’impedifcè è follevarfi ; èffa noti può pet- 
tare fenonvna piccola fiamma cerulea $ E pervria prov 
di quel chedico, fiè che femefcolate Sal Pietracon quello 
Solfo, perche il Sal Volatile di Sal. Pietra volatilizarà i 
Sali dal Solfo, {i folleverà vna fiamma .biaiica con gran 
leggi come diremmo nell’operatione del$al Policeés. 

o, ’ è s4) i} 
Liguori Molti liquori fono chiamati Oglio impropriamente + 
impo comel’Oglio di Tartaro fatto per Deliquio;y POglio di Vi» 
do triolo j l’Oglio d’Antimonio: il primo.non è altro che vo 
mati 0» Sal Fufo : il fecondoè ia parte più forte e più cauftica del- 
gli - lo Spirito di Vitriolo -el’yitimo è mefcolamento diSpirita 

. © Acido,ed’Antimonio. . *» "est gi 
Primo . Quantoal Sale, crederei eferuene voo dini tutti gl’ 
Sale, Altri fono compofti, eftimerei fi formaffe quando vn li- 
Natura» quor Acido , colando nelle Vene della Terra, fimifthiae 
le, s’incorpora infenfibilmente ne Pori delle Pietrej quali ef- 
fo dilatae affottiglia - doppo per vna fermentatione e cate 
tione de molt*anni, fi forma vn Sale che fichiama Foflile 5 
e v’è gran veriflimilitudipe in quefta opinione, mentre 
che dal mefcolamento deglAcidi con qualche materia 
Alcalina, noi cauiamo quotidianamente per la Chimica 
vna Softanza fimiliffima è quella del Sale: hora la Pie- 
traè vn’Alcalì. Si può aggiungere, chelafermentatione 

ò lacottiohe che fi fà nella Pietra per tutto ilcorfo d’vn 
cosìlango tempo, finifce di legare, didigerire, ed in vna 
parola, di perfettionare l’Acido con le parti della ‘Pietra 

per farne vn Sale. 3. at ravaddo, 

‘ Origine Sitrouano Miniere e Rupi di quelto Sie Foflile , che 
| del Sal fi chiama, Genoma, per ragione della fda trafparenza s 
Gemma. in molti luoghi, come nella Gatalogna ; mella Poloniay 
nella Perfia, nell’Indie: egl’è totalmente fimile è: quel. 

lo di cui fi ferniama per linòftricibi, che vien chiamato 
Origine SA Marino; di modo che fi»potrebbe. dire.che Acque 
del Sal del Mare non hanno prefola loro falfedine da:altro che 
‘ Marino, da vn Sal Gemma, quale hanno diffolto.*Iibperoche v* 
è gramd’apparenza 4 vene fia al fando e d’intbrno al 
‘ Mare , quafi come nella fuperficie della Terra., che & 

tro» 





 Riffafievifopraì Prmipg, © — 3% 
trenino Monti, Rupi, diuerfe Terre , e per confeguen* 
ta Minere inefaviftedi Sale in millioni de luoghi ; che que= 
flo Salefra ftato difciolto nel Mareye che fia quefto chel’ 
habbiarefo falfo, o » 

Può eflereancora che l’Acque, lequali, doppo ‘haver 
fauato molte Terre falfe, fi vanno'è perder nel mare dope 
filungo tempo per vn°infinità di Cauerne fottertanee $ 
iamo molto contribuito à quefta falfedine . port 
| Giò che conferma la mia opinione, fi è che fi trona= 
no Laghi in Itaiia, in Germania; in Egitto, nell’Indie 
e in molti.altri luoghi , che fono diuentati falfi,,.,.per« 
ii leacque che entrano in elfi fono portate per Mineredi 
. » D. | to Lita ot 


, $ PIRA i S| 

To non dubito punto chemolti opporranoà queftaopi* 
nione, che il Mare effendo d’vna vata eftenfione, tutto il 
Sale del qual habbiamo parlato non baftarebbe per: farlo - 
falfo : ma feconfiderano che quefta eftenfione del Mare 
può hauere in. molti luoghi Miniereintiere di Sale, eche . 
il Sale che vifà portato vna voltanonvfcìmai più, io m- . 
afficuro che ia loro difficoltà non durarà molto: aggiungi 
àquefto che l’acqua del Mare non contienetanto Sale, cor 
sne fi crede volgarmente ; il cheè facileda offeruarfi, quan» 
do fivuol prender l’incommodo di farne fuaporare qual- 
che quantità fopra il fuoco, cuero di far diffoluere del Sar 
. leine(fa ; Imperoche effa ne diffoluerà molta quantità : € 

cidèfegno che l’acqua nonera tanto falfa quanto poteua 
effere : perche fe fofle f'ata ben carica e ripiena di Sale, non 
nehaurebbe punto diffolto... © — da 

V'è dunque motivo di credere che il Mare ,.che 
fi può chiamar vnigran Lago, fiafi refo falfo per me- 
zo delle Minere :idi Sale ch° elfo può hauer tirato ; dalle 
rt cauerne ,. € ‘per lo fcaricamento dell’acque fai 


« Sivedorio ancora Fontie Pozzi hauer Sale non diffimi- 5utde 
ledaquello\che'fi chistna Gemma, perche le loro acque Fansh 
pine pelea ‘pienidiqueftoSale j.ne hanno . . > 
fiioltoetirato feco qualche parte. i... =. 
IlSal Pietra è differente da’ Sali de quali cate * pais 
' dA to 


ale. è 


ti RifPefioni fapra li Primeipijo > 
lato, folamente in quelto che effo habbia più di’ Spiriti + 
di modo:che, quando fi vuol prender l’incommodò d’- 
efaltarne vna parte, quel che reftaè della medefima natu- 
ra del Sal Gemma. Si potrebbe opporre contra di me, che 
il Sal Pietra fitroua ne luoghi douenon s’è veduto colare 
alcun liquor Acido 5 mà niffuno può dubitare che non vî 
fia nell’Aria vn’Acido abile, ancotche infenfibile, è pe- 
netrarele Pietre ,-e le Terre; mentre che s’offerua ogni 
giorno che le Terre dalle quali s’è cauato il Sale tanto * 
éfattamente che s’è potuto , ne ripigliano di nuouo, e:cre» 
fcono.di pefo notabilmente, quando fono ftate qualche 
tempo.efpofti all’Aria © anzi il liquore del quale hora hò 
parlato che cola nella "Terra, non può hauer riceuuto: lz 
fua Acidità fe non da quefto Spirito Acido dell’Aria, che 
fidiffolue in alcuni luoghi più facilmente che negl’altri 4 
è caufa del freddo temperato, è di qualch’altra difpofitione 
chevifitrona. >» | Pri 

Io credo dunque che il Sal Pietra fia formato nelle Pie» 


di Sal tre, enelle Verre, per meztodell’Acido dell’Aria, nelme= 
Pietra. defimo modo che il Sal Gemma è fotmato nelle Miniere 


* Orioi 


mezzo del liquor Acido, eche quelt’Acido dell'Aria 4 
auendo infenfibilmente penetrato le Pietre, faccia vn Sa= 


i&fimile, nel fuo principio , al SalGemma; ma poi nuo» 


ui Spiriti Acidi fe mefcolano con effo, e lo rendono trà Vo» 
Jatile, e Fiffo. Da ciò nafce ancora che fi caua molto Saf 
Nitro da muri antichiy perche effendo ftati longo tempo 


. efpofti all’Aria., hanno riceuuto lo fpirito dall’Aria in 


maggior quantità che l’altre Pietre: Se ne.caua ancora dale 


, a Terradi Grotte, edimolt’altriluoghi che il Sole non 


rifealdz ; perche lo Spitito dell’Aria fi diffolue facilmente 
per ijfreddo moderato, e per l’vmidità. Dirò ancora qual= | 
che cofafopra queftamateria, nel parlare delleoperationi | 
che fi fanno col Sal Pietra. | 

Li Vitriol:, gl Alumi, etuttigl’altri Sali che'fi troua= 


di sui no naturalmente nella Terra, poffono effet {piegati con 
Sali na- formeil medefimo prindipio , perche fecondo che li liquor 


furali, 


ri Acidis’incontrano con ‘Terre diuerfamentedifpofte, fi 
formano differentifortidi materie, <.....:° 
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Effendo tutte te Terre impregnate d’vn Sale Acido + 
come habbiamo :detto, non è difficile à concepire che il 
Sale che fi trona ne Vegetabili fia fato communicato ad 
ef perla Terra cheli hà prodotti ; perche il loro crefcere 
non può deriuare da altroche da vn fucco falfo di quelta 
Terra, che hauendo fuiluppato il feme con la fermen- 
tatione, s’infinua e fi filtra nelle fibre che compongono 
la Pianta; e fe fi lafcia ripofarete Terre per alcuni anni 
frà molti altridi coltura, fi fà ciò è quefto fine che poffa- 
no efle conferuaree ritenere il Sale che è loro viene incef* 
fantemente communicato dall’ Acido dell’Aria : anche 
illettame, e l'altre cofe che dicono volgarmente ingraf- 
fare le Terre; non le rendono più fertili che per il loro 
Sale. Non fideueancora marauigliar molto che le Terre 
arenofe e petrofe reftino incolte , mentre che 1° Acido 
dell’Aria non può ligarfi, ed effer trattenuto da effe, in 
molta quantità, per renderle abili alla prodottione come 
lealtre; però fi ha da offeruare che vi fono Terre che re- 
ftano infeconde per la gran quantità di Sale ch’efle con- 
tengono ,.echeè neceffario di metter fabbia fopra quelle 
dé itto doppo effer calato it Nilo, fefivuole ch’efle fia= 
no fertili ; perche elfendo quefte Terre tanto ripiene di 
Sale, cheli lorò pori fono ftoppati, in veced’eccitar la 
fermentatione ne Semi, effili fiffano, e reprimano tanto 
che non poffono hauer il mouimentolibero per carefarfi , 
e mandar fuori il germoglio : ma quando vi fi mefcola 
della fabbia, fidiuidee fi ftende il Sale, talmente che non 
hauendo più tanta forza quanta haueua per fiffare il feme, 
effo fi fermenta, e fàfpuntare la Pianta. Da ciò fi può de- 
durre, che vna troppo gran quantità di Saleè almeno tan» 
to nociua alla fertilità della T'erra, quanto vna troppo po» 
ca;eche fucceda il medefimo nelle Terre come nelle altre 
materie fermentabili, che fi fermentano per mezo d’vna 
mediocre quantità di Sale chevien mefcolaro con effe , 
delle quali però s’interrompe la fermentatione quando fe 
le neaggiunge affai. | 
Di più, tutte le forti de Sali non fono abilià rendere 
fertili le Terre , mà bifogna che fia vn Sal Volatile, cuero 


di 


, 


o 


— 
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di nette cbnfimile al Sal Nitro, cheferuealla Vegetatio= 
ne; Vn Sal troppo filo li farebbe nociua, e s'è veduto 
tal volta che le Terre che doueuano effet fecondè tion pro» 
duceuano cofa alcuria , perche fe liera gettato del St1 Mae 
rino: La ragione fiè cliequefto Sal filo impediba la fere 
mentatione chie fi farebbe fatta. se i | 

Con tutto ciò accade che le Ceneri de Vegetabilij ann 
corche fiano ripiéne di Sal fiffo , non lafciano di render fer- 
tilela Terra i écid.éonofcond molto bene i Léuoratori ir 
alcuni Paefi ,donele Terre fono troppo magré per furrif= 
care longo tempo fenza effere ftimolate ; i pira di 
quando in quando fari bruggiare gran quaîitità di legnie 
cefpulgij, e ne fpargono le ceneri foprale Terté: hora 
non prouietie fe non dal Sale Liffiniale} qual è nelfà cene- 
se schéla Terra fia refa migliore. I 

Ma quefto fi pa fa fetmpre per la riiédefima ragione » 
perche il Sal fiffo de Vegétabili, che fi éaua dalla Cenere , 
effendo vn Sal Porofo, come diremmo doppo ; fi meftole 
molto bene con [i Spiriti è Sali Acidi dell’Ariz,e fi conuer® 
te facilmente in Sal Nitro, nel medefimo modo che quan» 
do mefcoliamo lo Spirito di Sal Nitro cori vn Sal Alkalì fe 
ne fà vn Sal Nitro. O 

Quanto al Sal Marino, potrebbe effere che per vn longo 
fpatio di tempo, incuifoffe lafciato nelle Terre, filegaf= 
fe è poco è pococon lo Spirito dell’Aria, e che effendo 
wolatilizato în quelta maniera, feruirebbe à render fertili 
le Terre, ma perche quefto Sale hà le fue parti molto ri- 
ftrette, erinferate, ladilui volatilizatione non fi farebbe 


 fenoninlongo tempo, eintanto la fermentatione fareb» 


be resa nelle Terre, di modo cheeffe reftarebbero in- 
colte. 

V’è grand’apparenza che il Sal Volatile è Nitrofo fi 
vnifce nella Terra con vna Softanza fulfurea è pingue, che 
continuamente vien fpinta da vn calor fotterraneo verfo 
la fuperficie della Terra. Quefta miftura di Sal Volatile 
edi Solfopuò feruir molto per fpiegare la Vegetatione + 
imperoche nell’iftefo modo che effendofi mefcolato del 
$plfo con del Sal Nitro, Msnteria bmelo pilone ad 

’ e PA Ci 


, soglio nori. 
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efsltari perilcalore; chequandoil Milo ed: il Solfo fof- 
fero feparati ; così la parte pirigue è bituminofa della Ter- 
ra effendo sasa col Nitro ; del quale tutte le ‘Terre 
fonoripietie 3 il'calor fotterraneo lefardefaltare molto più 
facilmiente'chie fe il Sale foffe folo j Ma vediamo ciò che 
deue fuccedere da quelta eèfaltatione per laprodottione — 
delle Piante. .:: (3 SR i 

Vnapartedi quefto Sale Sulfureo , del quale habbiamo 
oytrouando; nell’inalzarfi del feme nella Tetra , 
vifilttacca e v'eccita la fermentatione, ciò vuoldite che 
hanendo mollificate le parti del feme, le difpone à fuilup- 
paro: Horè certoe fiamo afficurati per mezo dei ridicro- 
fcopi), clie ciafcuri grano di femiecontiene la Pianta ifi pic- 
colo conitutte le fue parti j quefto fuiluppamento durique 
nonfi fa fenon perche li Sali Sulphurei èritrando ne pori 
della Radice di quefta piccola pianta } ed infinuandofi con 
laloro Volazitità per tutta la longhezza delle fibre chela 

compongono:; fanné apparir difiriccato quello che alla 
noftra vitta era zuanticonfufo.::. . E 
Quelti Sali manentrano perla fommità della Pianta per 
venire verfola radice ,ancorcheila radice fia qualche volta . 
all'insù, edil permogio all’ingiù, perche li pori del ger- 
ono d’vna figura atta àriceuerli, in modo 


| cChequellidella radice ne fonédifpofti . 


Lavolatilità diquefti Sali fà ancora che il germoglio , 


| ancorche Ga in giù, fiinalza'e feguita la loro inclinatione 
, cheèfempredi portarfi in alto, e queto è quelle chie ftene 


_ 


dendoe slongandole fibredella Pianta la\fà crefcere fina 


. adwnacerta altezz2.. 


V'è dell'apparenza che quefta foftanza-pingue della 
Terra infimuandofi con il Sale, come habbiamo detto + 


: faccial’Oglio:delMifto; perche vediamo che le materie , 


chefono più atte d render fertili le Terre, fono ripienedi 


Sal Volatile e d’Oglio, come il Lettame, le Vrine , le 


n n 


Piante putride. 

E à propofito d’offeruar qui che il Sale opera diuerfa- 
mente dall’Oglio per impedire lè fermentatione ò la core 
tettione della materia, con-la. quale viene mefcolata : 

[] t per- 
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perche non folamente li fioppalipori, dimodo che l’aria 
non vi pudentrare; ma eglis’infinua e ftà inficcato. con 
le fue parti puntate , formando quafi tanti: piccoli pali che: 
arreftano il mouimentoe la rarefattione; da cid:nafce che' 
fecarnie l'altre cofe che fi falano per conferuàrle , reftàno 
ferapre fermee compatte. >) Lic .. 00.0 SILE 

Sicauano da Vegetabili trè forti di Sali, vwSal Acido. 
chiamato Effentiale, vn Sal Volatile, & vn Sal Fiflo ; 
il primo è qualche:volta fomigliàrite al Sal Nitro, altre; 
volte al Tartaro, fecondo che: piùò.menoè ripieno di Ter- 
ra: quefto Sale ficaua dal fugo della Pianta come. hab-. 
biamo detto, imperoche doppo hauer {premuto e purifi- 
cato quefto fugo; feli mettein vn Vafo in qualche luogo 
frefco per alcuni giorni fenza mouerlo , ed il Sale ficriftal- 

Il Sale }jza all’intorno: fi puddire che quefto Sale Acidoè ilve- 
riale è ro Salecheeranella Pianra, perche limezzi ‘che fono im- 
Natwa- piegati per cauarlo fono maturali ed incapaci:di.mutare 
le, Ja di lui natura : ma non fi puòdir l’ifteffodelli-duealtri ; 

mentreche hauendo riguardo alla violenza del foco , del 
qual fi ferue per farli ediàgl’effetti, che producono ,, v’è 
grand’apparenza che fianb:ttafmutati nel fuoco, comedi- 
remmo doppo. . rà SEI 
+ Il fecondo Sale, cuero il Sale volatile delle Piante, fica» 
ua communemente da Semi ò da Frutti fermentati; non 
è differente, quando è ancora nel Vegetabile, dal Sale ef- 
fentiale, fenon.inquefto, cheeffendoftatoleuato più in 
alto che quello perli Spiriti ys’è refo più Volatile. La fer- 
mentatione che lì eccita ne frutti che fono flati peftati , 
aiuta ancor molto è volatilizare il Sale; .imperoche effa 
lo mette in Agitatione eli da molto più di difpofitione 
à diftaccarfi che non haueua avanti: ma fuccede che nel- 
la gran circulatione, è nel moto perpetto, in cui è qnefto 
Sale, cheeffo fi mefcolitanto intieramente con gl’Oglij 4 
dequalii frutti e i femi fono ripieni, che non fi può fepa- 
rarlo da effi, perlacriftallizatione dél fugo s come fi fepa- 
ra quello che fi caua dalle altre parti della pianta, onde bi- 
fogna ricorrere alfuoco: fi diftilla per Ritortail Frutto 
ò il Seme che contiene il Sal Volatile s.comeà Sr luogo 

irem= 
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diremmo; primieramente efce l’Acqua, poi vn’Oglio e 
witimamente s’accrefce il fuoco molto gagliardamente 
per far vfcire nel Recipiente vn Sale acutiffimo ; che è 
ingrato all’Odorato , e che facilmente fe nevola. E chiaro 


IlSar 


che ilfuocohà mutato, è introdotto qualche cofa in que» Volatile 
fto Sale, perche quando era nella Pianta non haueua al. Diete. 


cun odore che fofle fimileà quello hàriportato dalla di- 


ftillatione: ma ciò che moltra ancora ches’è fatta mutatio» 42) fuse 


trasfor 


me, fiè che quefto Saleeffendo mefcolato con-vn’Acido ) co, 


fi fà fubito nel medemo tempo vn ebollizione d.vn’efferye- 
fcenza , che dura fincheil Sale fia tato totalmente: pene» 
trato: il che nonli fuccederebbe quando fuffe nel:fuo Sta» 
ito naturale. Quefta ebollitione li hà fatto dare il nome d’» 
Alkali Volatile, per diftinguerlodall’Alkali Fifo, del qua» 
de parlaremo doppo. Li Chimici hanno voluto che que> 
fto Sal Volatile Alkalì fuiffe nella Pianta, tal quale fi cas 
ma da effa, ciò vuol dire, che loro han meffo quefto Sa- 
Je per vna diuerfa fpecieche era nafcofta fotto l’Acido, e 
che non s’è manifeltata fe non quando l’hanno fuiluppa- 
ta per mezo del fuoco : ma quefta opinione non è compro- 
mata da alcuna Efperienza , della quale fi pofla fidare ; im- 
peròche per qualfiuoglia Anatomia che fi facci della Piane 
ta, fenza feruirfi del fuoco, non v’vfcirà mai altro che 
wn Sale Acido. Midiranno fenza dubbio, chei mezi de 
quali fi feruono per anatomizare le Piante, fino alli loro fa- 
li, fono troppo deboli, quando non fono aiutati da quefto 
gran diffecante ch'è il fuoco, mà fe fi vuol confiderare fen- 
za preoccupatione comeopera il fuoco , fi concederà ch’ 
reffo diftrugge, e confonde la maggior parte delle cofe che 
eflo diffeca, eche non v’è più luogo di credere che effo 
rendale foftanze nel loro fato naturale, principalmente 
quando è fpinto da vna forza fimileà quella che è necefla» 
ria per cauar quefto fale. Cosìio non credo punto che qui» 
ui fia neceffità di moltiplicar le fpetie, per amettere più for- 
tidi Sali nella Pianta; ed io credo ch’è più verifimile, che 
il Sale Volatile Alkalì fia vna parte di Sale Acido Effentia- 
ledel quale habbiamo ragionato , cheeffendo ftato pri» 
e Volatile, edoppo fpinto ale fuo» 


ti co 


{ 


Mi, Riffeffioni fopra Ji Principij. 
co.yhà tirato feco vna parte d'Oglio bruggiato, & vna mv 
teria Terreftrecalcinata..Quelt’Oglio bruggiatoè quello 
Rider che hà refo quefto Sale difgradeuole all’Odorato, e la ma» 
Volazile teria Terreltre , con la quale s'è intieramente mefcolato 4 
feti. gl’hà fatto mutar natura, rompendo li fuoi Punti, e facen* 
do < dolo più porofo che nonera; quelta dilatatione de Pori è 
«ikali, quella che rende quefto Sale-atto à riceuere le impreffioni 
del liquor Acido ye che caufa l’efferuefcenza; perche i pun» 
ti dell’Acido, che fono in vna perpetua agitatione , entra» 
no ne poridi quelto Sale, e nontrouandofi vna perfetta li- 
bertà di mouerfi , effi ne dilaccano , e neromponole parti 
-con violenza ; per hauer libéro il loro mouimento . Può ef- 
fereannora che quefta Calceò Terra calcinata habbia ri 
tenuto alcune particelle di fuoco ye che li Punti deil’Acido 
hauendo cominciato ad aprire i pori del Sale, quefti picco» 
li Corpicciuolidelfuoéo che fono in vn mowimento impe- 
tuofo , fpingano furiofamente è {minuzzino tutte le loro 
piccole carceri, eche quefta fia la Cagione della violente 
ebullitione che fuccede, . . ù 
Quelliche fono preoccupati dalle Opinioni degl Anti: 
chi Chimici, hauranno forfe difficoltà di guftare quetto 
fentimento nuouo : ma io m’afficuro, chefe fi prendono 
incommodo d’efaminare efattamente ciò che hòdetto , 
e di far'efperienze ne’Sali delle Piante, fi trouerà che il 
mio Ragionamento s’auicina è batanza alla Verità. 
| L'’vltimo Sale queroil Sal Fiffo delle Piante refta con> 
gionto alla parte Terreltre doppo la deftillatione dell’al- 
tre Soltanze. Sicauala materia dalla Ritorta, e fi calci» 
na la medema à fuoco apesto y per Purificarla dalla caligi» 
neche l’hà refa nera, doppofe ne caua vn Sale per il Liffi- 
uio , comegià habbiamo detto : quefto Sale vien chiama» 
to Fiffo in paragonedegl’altri, perche ilfuocononlo può 
fublimare.. | 
‘ E cofa dirimarco perche ficaua molto di quefta fpecie 
L'Origi. di Saleda vna Pianta chiamata Kali, fi è dato per fimili+ 
ne della tudine ilnome d’Alkali al Sal Fiffodi tutte lePiante, e 
parole» che, perche nel mefcolare vn liquor Acido con quefto Sa- 
Alkali. e, fifàvn’efferuefcenza, fifonchiamati ai: i Sa» 
i | i Vo- 
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H Volatili dè Fil, e tuttele materie Terreftre che (i fase 
mentano con gl’Acidi. | 

I Chimici hanno accertato, fenza però gran fonda» 
mento, che nelle Materie Terree , ne Metalli, ne Co- 
ralli, nelle Perle, e generalmente in tuttii Corpi che fi 
fermentanocon gl’Acidi,vifia vn Sale Alkali nafcolto , Nonf 
che è vno de Principijdella fermentatione; onde nafce chè c4u4 al 
hanno chiamato quelli Mifti, Alkali: ma perche non fi ‘@? Sa- 
può cauare da fudetti Mifti alcun Sale che polfa compro» sera 
uarequetft’opiniode, enon v’è altronde cofa che mi obli. Alkali. 
gaàriceuerla, mi farà permeflo ancora d’effere di fenti» î 
mento totalmente diuerfo da loro, e mi pare che appi- 
gliandomi direttamente al contrario di quello che loro 
hanno ftabilito, io haurò miglior fucceffo nelle mie fpie» 

ationi. i \ 

Seguitando dunque fempre il mio principio, Io credo } 
al contrario di quelto che l’ebollitione dell’ Acido e : 
dell’ Alkali prouenga da vn Saleche fi pretende effer nel 
le materie Terree, che le materie Terree fon effe mede- 
me gl’Alcali, eche li Sali non vi fono ordinariamente, fe 
non fiano ftati tormentati dal fuoco , e ridotti in formadi 
calce. N 

Jo hò prouato, parlandodel Sal Volatife, cheilfuoco 
mutaua notabilmente le foftanze ; e.mentre che io hiò 
moftrato che v’era fondamentodi credere non efferui al+ 
tro che vna fpetie di Salenella Pianta, e che il Sale Vola- HSafe 
tileè vnatrasformatione fatta dal fuoco, profeguirò nel ref Ab 
medefimo modo, edirò che non v’è punto di Sal Alkali KA Per 
fifo nella Pianta j ma che per la Calcinatione, il fuoco hà "7*9*% 
fiffato vna portionedel Sal Acido effentiale con alcune ter» 
reftreità, che hanno rottili di lui punti più fottili, e l’hane 
no refo porofo in forma di Calce ; da quelti pori deriua che 
quefta fpecie di Sali fi liquefaccia cofì facilmente, quando 
vieneefpofta all’aria: mà per dilucidar meglio quefta ma» 
teria, bifogna confiderare , più efattamente che fia pofff: 
bile, che cofa fia Acido& Alkali. —  Defai 

Già che non fi può meglio fpiegare la natura d’vna cofa ,, ceca 
tanto nafcoRa come quella d’vn Sale, fe non coll’ammets 40/” A. 

B.2 tere cid 


\ 
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«tere nelle parti, che lo compovigono, certe figure che core 
rifpondino à tuttigl’effetti ch’effo produce; io dirò chel’ 
"Aciditàd’vn liquoreconfilte nelle particelledi Sale punta- 
ite , quali fonoinagitatione; & io non credo che mi fi ne> 
arà che l’Acido non habbia punti, mentre che tutte le 
nen Fe perianze lo moftrano. Non v’è bifogrio fe non'diguftar» 
: è. Ioperefferediquefto fentimento; perche eflo cagiona pun» 
ture nella lingua fimiliffime è quelle che effa riceuerebbe 
da qualche materia tagliata in parti acutilfimi > ma vna 
proua demonftratiua e conuincente che l’Acido è compo- 
fto di parti puntate è che non folamente tuttii Sali Acidi 
fi Criftallizano in punti, ma tutte lefolutioni di materie 
differenti, fatte con'liquori Acidi, prendono quefta figura 
nella loro Criftallizatione : quefti Criftalli fono compotti 
di punti differenti in lunghezza e groffezza gl’vni dagl’al- 
tri, ebifogna attribuire quefta diuerfitàà punti più è me- 
no acuti didiuerfeforti di Acidi y nafce ancora da quefta 
differenza di acutezza di punti, che vn’Acido penetra e dif- 
Differ?- {olue bene vn Mifto che vn’altro non può rarefare: così 
pi Aci PAceto s’impregna diPiombo, che le acque forti non pof- 
ds fono diffoluere; l’acqua fortediffolue il Mercurio ,eKA- 
ceto non lo può penetrare; l’acqua Regia diffolue l’Oro 4 
el’acqua Forte noh vi fà alcuna impreffione ; l’acqua forte 
alcontrario diffoluel’Argento, enon tocca in alcun mo- 
do l’Oro , e così degl’altri. 
‘ Deffni. » Quantoà gl’Alkalì, ficonofcono quefti quando fopra fe 
| fîone de getta dell’Acido ; perche fubito, d'poco doppo , fifà vba. 
gPAlka- violente efferuefcenza , che dura fin chel’Acido non troua 
4: > piùcorpodararefare. Quell’effetto ragioneuolmente può 
far congetturare, che gl Alkalièvnamateria compofta di 
puntirigidi, e frangibili , i pori della quale hanno tal fi* 
gurachei punti Acidi, effendo ineffa entrati, refpingo- 
noe rompono tutto ciò che fi oppone al loro moto ; e fe- 
condo chele parti che compongono quefta materia fono 
più ò meno fodde, gl’Acidi, trouando più: ò meno di Rees 
/ . filtenza, fanno vna più grande è più piccola efferuefcens 
za : Cofi vediamo che l’efferuefcenza che fuccede nella 
folutionedeCoralliè affai meno violènte di quella ra 


La 
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fi pellafolutione dell’Argento. Dal. 
s-Vifonotante differenze d’Alcalì quante fono le mate» 
rieche hannoli poridifferenti, edaciò nafce che vn’Aci- 
do farà fermentare vna Materia, enon potrà far fermen- 
tare vn’altra ;-perche bifogna che vi fia proportione trà li 
Punti Acidieli pori dell’Alkalì. i È 
.. Effendo l’Alkalì così ftabilito, non s’haurà bifogno di 
ricorrere ad vna fpeciedi Sale imaginario della Pianta per 
fpiegar l’efferuefcenza, e fi concepirà facilmenteche fe ìl 
Sal Alkalìè pieno d’vna materia Terreachelo rende poro= 
fo come gl’altri Alkalì, deueefflo eccitar l’efferuefcenza. 3 
Si può quì aggiunger ciò che hò detto nel parlar de Sali. 
Volatili, che alcune parti di fuoco vfcendo da pori del Saf 
A}lKalì,cueerano ftaterinchiufe nella calcinatione, con< 
tribuifcono affai per far quefta efferuefcenza ; ed in effetto 
quando fi getta vn’Acido di Vitriolo d d’ Aqua forte fopra 
vn Sal AlKalì, fi fà vna così grand’ebullitione come fe fi 
gettaffe quefto liquore fopra il fuoco. ) È 


| Diffea 
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katà, 


. Li Sali Acidinon bollifcono, fe non rare volte, con li li- Li Sdi 


quori Acidi , perche li loro pori effendo affai piccioli , 
gl’ Acidi ordinarij non li poffono in verun modo péene- 
trare: ma fi.trovano tal volta Acidi; ipuntide quali fo- 
no fufficientemente acuti e ‘proportionati per trouare 
wn’ingreffo ne piccoli pori di Sali, e per farin effi le loro 
fcofle . All’hora quefti Sali benche Atidi poffono effer 
chiamati AlKalì, rifpetto è quefta forte d’Acidi. Que» 
fto è quello accade al.Sal Marino che è Acido ; perche 
fe bene non bollifce punto ne con la Spirito di Nitro 4 
ne con lo Spirito d’Alume, ne con lo Spifito di Vitrio= 
lo , fe fi mefcola con l’Oglio di Vitriolo ben potente fi farà 
efferuefcenza. Si può dunque dire che li Sali Acidi fono Al- 
Kalì, l’vno rifpetto all’altro, perche hon v’effendo alcun 
corpo che non fia porofo , e trouandofi degl’Acidi d’vna 
acutezza ftraordinaria, pochi ve ne faranno che non fiano 


Acidi 
CAL 
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petrabili. La fermentatione che fuccede.nella Pafta , nel.ra fori 
oflto, ein rutte l’altre cafè fimili,'è differente da quel- mètazio 
la della quale habbiamo parlato. in quefto che effa è molto #e della 


piùlenta; ela è eccitata per il Sal Acido naturaledi quelte: 
B 3°  foftan 





Pafta, 
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£oftanze,il quale diftaccandofi e follenandofi per il'fuo mo» 
do raretà e gonfia la parte groffa , ed oleofa , che s’oppone 
alfuo paffaggio, onde nafce che fi vede gonfia la Materia. 
Laragione per la quale l’Acido non fà fermentare le co» 
fe fulfuree con tanto-ftrepito e prontezza come fà fermens= 
tar gl’Alkalì è quefta, che gl’Oglijfono compoftidi parti 
piegheuoliche cedonoài punti degl’Acidi, appunto co- 
me vn pezzo di lana, ddibombace, cederebbeà gl’aghi 
che feli cacciaffero dentro. | A: 
V’èanche da offeruare che l’Acido e l’A!kalì fi ditrugs 
gono talmente nella Zuffa , che quandofi hà gettato è po- 
coà poco tanto Acido che bifogna per penetrare vn’Alka= 
lì in tutte le fue parti ,nonè più Alkalì, benche fi laui per 
priuarlo dall’ Acido ; perche non hè più i pori difpofti come 
haueua; e l’Acido rompe talmente li fuoi punti, princi» 
palmente negl’Alkalì ben ftretti, che quando fi vuol rica- 
uarlo, hà perfo quafi tutta la fua Acidità, e ritiene fola» 
mente vn’Acredine; mà il Solfo el’Oglio, effendo Di 
fti di parti mollieramofe, non fàaltro che ligarl’Acido, 
‘talmente che fi può ricauarlo da più materie Sulfuree quafi 
tal quale è entrato. I 
Gl’Animali ci danno due forti di Sali, vno Volatile, e 


al 
latile de Valtro Fiffo; Il primo fi troua in maggior quantità dell’al- 
a!” Ani. tro, perche gl’Animali abondano d: Spiriti che circulando 


înceffantemente il Volatilizano;quefto Sale è poco differ&- 
tedal Sal Volatile de femiede frutti, quale fi caua come 
effo per la Ritorta ; eglihà l’odore&il giufto medefimo .j 
ele virtù fono affai fimili; fe conferua più longo tempo 
fecco , perche hà peo in alto più di Sal filfo che l’altro . 
Quant’al Sal Fiffo fe ne cana molto poco , e in molti Ante 
mali niente affatto fenetroya ; ficaua come il Fiffo dalle 
Piante : quefti due Sali fono Alkalì. i 

. Non fitroua nelle parti ne fughi d’Animali, che non 
fono ancora paffati per ilfuoco , alcun Sale che poffa effer 


“chiamato Alkalì; viofferuiamo bene vna ferofità falfa 3 


mà quefto Saleè Acido : quefto è vn Sale che prouiene fen= 

za dubio dalli alimenti ,de quali)’ Animaleè ftato nutrito. 

Hora mentre che babbiamo moftrato che noù to nelle 
di erre 
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Terre e ne Vegetabili altro che vn Saie Aeido, potremo 
dire che fia.il medefimo negl’Animali ; e tanto più perche 
nontrouiamo niente altro nelloro ftato Naturale . 

Li Sali Alkalì che fe ne cauano non fono altro che:vna 
‘ trasfiguratione del-Sal Acido, fatta per mezo del fuoco 
che vi mefcola materie Terree con lamedefima difpofitio= 
neche habbiamo detto parlando degl’Alcalì delle piante + 
mà comeche negl’Animali v’è più di Spiriti à proportio= 
ne che ne Semi , quefti Spiriti efaltano quafi tutto il Sale $ 
quefto è la cagione che fi ttona menodi Sal Fiffo negl’Ani- 
maliche nelle piante. 

Quanto à quello che molti dicono che la Bile faccia efs 
feruefcenza come vn’Alkalì, quando feli getta fopra vn 
Acido , ciò viene dal mancamento di non hauerne fatta 1° 
efperienza , perche non fi offerua fubito alcuna efferue» 
fcenza io non voglio però dire che l’Acido non ecciti al 
cuna fermetatione nella Bile,nel fangue, e nelle molte par» 
tidel Corpo , perche ve ne pudeccitare fonentemente; ma 
quefta fi fi: nella medefima maniera che nel Mofto, nella 
Birra ,e in altri fimili liquori. Abbiamo già fpiegata que 
ftaforte dì fermentatione. - | 

Non fi tralafciarà di parlar della coagulatione che fi {8 
nel latte, dupo vna fermentatione eccitataui , ò per ilca- 
lore jò per vn Acido che feli fia gettato fopra. è 

Mi pare che non ci fia bifogno di fuppor quìvn Sal Al Della 
caliche fi fermenti con l’Acido di quefto liquore, come ‘04£44- 
fanno molti per fpiegar queft’effetto , mentre che fe fi con- sorda 
fidera la compofitione naturale dellatte, fi vedrà che que- 7 * 
fiononèaltro chevna foftanza pingue che fopra nata ad 
va fero, eche non effendoui mefcolato fe non fuperficial- 
mente per la interpofitione di qualche quantità di Sale 4 
egliè inftato di fepararfene fubito che quefto Sale hà ac- 
itato vn poco più d’agitationeclienon haueua, per la 

entatione, cuero perchela fua forza fra aumentata 
da vn Acidocheè della di lui medefima natura. Così quan. 
dovn calore d’EMtate, ò quel del fuoco, hàeccitato 1’ Aci- 
do del latte à mouerfì, cuero fe n’è gettato fopra, i Pun 
tidell’Acido fquarciano la foltanza grafia» per gr i". 
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Kaos libero. nel fero, e fanno ractori ietfi in forma di 
coagulo tutto quello che v'era dibutira e di formaggio nel. 
latoe. Horanonbifogna marauigliarfiche queto coagu= 
lo fi precipiti, principalmente quando s'è géttato dell’Aci- 
do fopra il latte, perche oltre il pe(o che.hà acquiftato; 
nell’amaffarG , vna parte de punti Acidi fi mefcola e ne. 
aumenta il pefo; perchefecondo chel’Acido, che v'è get» 
tato fopra il latte, è più è meno potente, il coagulo fi pre- 
cipita più ò meno. i dei I 
Mii fi dirà forfe cheeffendo l’Acidofempre la caufa del- 
la coagulatione del latte, non v’è grand’apparenza che vn 
Saledella medefima natura fia abiledi far l’vnione del fero 
con la parte pingue.. i , 
.' Maquìbifogna offeruare, cheancorche fia dell’Acida. 
nel latte ( come non fene può dubitare , mentre che di- 
uenta agro nell’inuechiarfi ) quelto Acidoè come legato e 
naturalmente imbarazzato nella partiramofe dell’Oglio , 
dimodo che vi perde il fuo mouimento je non può opera- 
re fe;non colrenderl’Oglio più rarefatto e più abile è me-. 
fcolarfi col fero ; nafce ancora da quelto proportionato 
mefcolamento deldetto Sale, dell’Oglio , edel Sero, che 
fiformala parte pingue ò cafeofa del latte. 
Eccoui è baftanza per foftentare quel ch’io hò afferito 
che non v’era fe non vn Sal Acido nella natura, dal quale 
tutrigl’aleri Sali prendono la loro origine, e che il Sal Al- 
Kalì non efilta punto naturalmente pel Mifto.. Piacera» 
noancor meglio li miei Ragionamenti nelle operationi. 
della Chimica , delle quali Io m’accingo di darela defcrit» 
tione; e fi vedrà che con quefto principio , quale poffo af- 
fermare efler il più naturale e ii più franco di tutti quelli 
che fono ftati affegnati fin hora, Io renderò ragioni affat 
fenfibilidi moltiPhenomeni ch’erano inefplicabili è quel- 
liche feguivano li principi) communi. Pafliamoà princi» 
pijPaffiui. , , 

, Il Flegma che fitrona ne Miftiè vna parte dell’acqua 
dalla quale laterra era imbeuuta, cheèentrata nella loro 
compofitione naturale con gl’altri Principi); ferueella'afe 
fai per lo crefcimento di quelti Miki; perche nou fola». 

A, mente 


\ 
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mente reride fluidi li Principij Attivi & abili ad infinnarli 
in tutti i pori della materia, ma ancora temperando 
la loro agitatione impedifce che effi non fi diffipino . 
Per verità quando quefta fi troua in gran quantità nel 
Mifto, debilita molto li Priocipij, in modo che parovo 
quali fommerfi; maefli fi reuificano per mezo della Chi-. 
mica. Ex), | | 

Quelto Flegma farebbe come l’acqua commune fe il 
fuoco, per mezo del quale fi fepara, non portaffe feco e 
non:confondeffe (empre infeparabilmente vna piccola por- 
tione de Principij Attiui: quefto è quello che fà che ellari- 
tiene qualche virtù del Mifto da doue fi caua. 

Il Flegma è quel principio che è il primo ad vfcire nella. 
diftillarione de Mifti , de quali le Softanze Attiue fono 
Brettamente vnitee legate, come nel Vitriolo , nel Nitro ;: 
nelle Vipere,, nel Corno di Ceruo, nel 'Tartaro , nelle 
Piante chenon hanno odore, perche egli fi troua diftacca». 
to, & ilfuoco lo manda fuori facilmente come il più leg- 
giero; na non è il primoad vfcirefuori, quando è mefco» 
lato con li Sali Volatili difuniti, ouero conlo Spirito di. 
Vino, è con molti Mifti odorofi; perche all’hora le Softan= 
2eOleofe è Saline Volatili, effendo più leggiere di lui, pri» 
ma d’effo vengono mandate fuori dal fuoco. 

La Terra cheficauada Miftiè quafi fempre vna parte 
diquella che hà feruitoà medefimidi matrice; fi vnifce 
ella, fi diffolue, e fi mefcola intieramente con gl’altti 
priocipij, edoppoli fillae li trattiene: fe nefolleua anco» 
ravna piccola quantità, quando le Softanze fi fublimano , 
per li poridel Mifto, per feruite aldi lui nutrimento. Si, 
fa ancora vna Terra perla coagulatione che fegue il mef* 
colamento de liquori ripieni didifferenti Sali, come d’Al-, 
Kalìed’Acido. | ° | 

LaTerra ferue di bafe, di fondamento, e di foftegno. 
à glaleri principij: Effa è quella che li raccoglie, che li 
wifce,echeli dàla foddezza : viene chiamata Capo mor- + 

toò Terradaunata y doppo d’hauer cauati li Principi) At, ‘ 
tiui.Quefto nome di Capo deriva da quefto, che prima d- 
efler feparate, egli rinchiude le parti fpirituofe ed nenti 
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del Mifto, come il Capo dell’Animale rinchitideli fpiri* 
ti più fottili. Quanto à gPepiteti che fe lidanno di Morto: 
edi Dannata, fiè voluto dar ad intendere, che effendo èghi! 
fpogliato di tutto quello che contenewa de Principij Att 
ui, nonerà più in ftato di produrre da fe fteffo alcun’effet- 
to. Si haurebbe potuto però effer più caritateuole verfo» 
diquefta pouera Terra, enon dannarla tanto facilmente 
ma fenza dubbio l’origine di quefta denominatione provie- 
ne da qualche Alchimifta di cattino vmore , che non ha» 
uendo ritreuato ciò che haueua cercato nella'Terra de Mi» 
fti , li diedela {ya maleditione . 

Non fi può giultamente chiamar Terra morta la terra. 
che ficaua da Mifti, perche è quafi impoffibile di feparar- 
la tanto efattamente dagl’altri principijche non ve ne refti. 
fempre qualche impreflione, e quefta è lacaufa perche le 
terre fono differenti l’vne dalle altre ,ed effe poffono ancor 
feruire in molte occafioni. o i 

de ego la terra che fi cana da Mifti fi poteffe priua- 
re affatto d’ogni impreffione , haurebbe con tutto ciò anco- 
ra qualch’vfo ; perche farebbe fempre vn’Alkalì je propria 
è mortificare gl’Acidi. 


De Fornelli e de V affi proprij pet operare mella 


. Ghimica. 


I L mio intento non è diracontarquiconefatezza tutte. 
le fpeciede Vafie de Fornelli'che gl’Artifti hanno: in. 
uentato per lauorarin Chimica. Venefarebbero à baftan- 
za per far vn gran volume: Io deferiuerò folamente quelli 
con li quali fi può arriuareà fartutte le operationi, rimet- 
tendoi Curiofi, che ne vorrebbero più minutamente effer. 
inftruitis alli Laboratorij, doue apprenderanno più fo-. 
pra quefta materia che non farebbero nel confultare.tutti i 
Libri. Ecconedunque? principali. 46 

Il Fornello che è più in vfo appreffo i Chimiciè quella 
che fi chiama di Riuerbero. Deu’efferegli à'baftanza gran» 
de per poter metterin effovna gran Ritorta che ferue alla; 
deftillatione de Spiriti Acidi, e dimolte altre cofe: ho li 
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foFornellodew'effei fiffo : fi comporrà di mattoni, che 
ficongiongerifio aflieme con il lutto fatto d’vna parte d’- 
Argilla , el’altro tanto di fimo di Cauallo, e didue parti 
difabbia, il tutto ìîmbeuuto nell’acqua: Lì mattoni fa= 
ranno pofti inordine duplicato, à quéfto fine che il For- 
nelloeffendo affaidenfo, il calore vi fiaritenuto più lon= 
g0 tempo; il Cinèritio farà alto vn piede, e la porta ri- 
uolta, fe fi può, verfo quella parte dalla: qaale vien iP 
aria, accioche nell’aprirla il fuoco fiaccenda è s’aumenti 
facilmente: il focolare non farà totalmente così alto; fi 
metteranno di fopradue verghe di ferro della groffezza d°- 

n pollice, le quali feruiranno per foftentar la Ritorta, e 
s’inalzarà ancora ii Fornello all’altezza d’vn piede in citca, 
di modo che pofla coprir la Ritorta. Si addattarà vna Piccolo. 
cuppola è coperchio di fopra, che haurà vn bucco nel Camino 
mezo ;col fuo-epiltomio ò ftoppatore, & vn piccolo cami- e/l>. 
no altovn piede, per metter fopra à quefto bucco, quan- Cappa de 
doegl’è aperto, e quando fi vuole eccitare vn gran calore» 
perthe la fiamma, confèruandofi per mezo di quefto pic- 
colo camino , fi reuerbera tanto più fopra la Ritorta . 
Quefta cuppola farà compofta della medefima miftura che 
defcriueremo parlando de Fornelli portatili. E neceffario 
d’hauer molti Fornelli della forma fopradetta - mà bifo- 
gna farli di varia capacità, perlauorar commodamente 4 
conforme le grandezze del Vafe che fe li vuol collocar 
dentro ; perche accioche il fuoco operi bene fopra.vna > — 
Ritorta, bifogna che habbia folamente vn dito di {patio Vedi ala 
d’intorno frà effla & il Fornello. Quefti Fornelli poffono da fidi, 
feruir ancora è dettillare per il Refrigeratorio, è Bagni i 
Maria, di Vapore, e di Sabbia; perche fi può collocate 1°- 
Alembico di rame fopra le verghe di ferro , quando fi 
vuol deftillare peril Refrigeratorio. E facile di far il me» 
defimo col Bagno Maria . Per quello della Sabbia bifo» 
gna collocare vna Laftra di ferro , ò di Terra fopra le 
verghe, e metterui dentro della Sebbia s accioche fe ne pof- 
fa intornare la parte difotto, e ilatidel Vafe che fi vuol 
fealdare .° | 

Sipuò ancora farvn-Eornello che contenga molte Ri- 

i | torte, 


n 


| 
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Kornello torte sche fi farà lauorare conivn medefimo fudto:: Que- 
per mol. fto Fornello farà compofto come li precedenti; ma farà 
fe Ri grandedi modoche le Rito:te vi poffano effer collocate 
forte: commodamente,echeilfuoco che fimetterà per vna fola 
porta nel focolare poffa operare fopra tuttii Vafi. 

Fornello Perlefufioni, bifogna fabricar vn Fornello della mede= 
da Fuft- fima materia e forma delli precedenti, eccetto che non bi* 
ne fifa fogna metterle due verghe di ferro, cheerano pofte negl’- 
altri per foftentaril Vafe. pid 
Li Fornelli portatili faranno compofti d’.vna miftura 
fatta con tre parti di pignatte fpezzate , ridotte in poluere.s 
edue parti di terra pingue; il tutto imbeuuto nell’acqua . 
Laloroftruttura farà fimile à quella de Fornelli di Riuer- 
bero. Si potrà ancora farde bucchi, per li quali poffano, 
introdurfi verghe di ferro che foftenghino la Ritorta, ac-. 
cioche fi usino effe leuare facilmente, quando fi vorrà 
adoprarequefto Fornello, per metterui à fondere qualche 
Fornello materia. Vn Fornello di quefta ftruttura, che fia fillo è 
Policre- portatile, è chiamato Fornello Polichrefto , perche egli 

i) può feruireà tutte le forti d’operationi. | 
E vtileancora d’hauere perle fufioni , vn Fornello Por- 
tatile della medefima materia degl’altri: quefto farà ton- 
doecollocato fopra vn trepiede: haurà vna fola graticola 
nel fondo , efei regiltri,ouero bncchi da lati, perdar mag» 
gior aria al fuoco : fi farà vna cuppola della medefima ma» 
teria per metterui di fopra, ed vna fpetie di piccolo cami* 
phi nodi terra, da collocarfi fopra il bucco della cuppOla, ac» 
ne, gioche la forza del fuoco fi conferui più longo tempo. Ve- 

dine la Figura nella feconda Tauola. | 
Si deue fempre farentrarla fabbia, ò lepignate fpezzate, 
d qualche altra cofa fimile, nella miftura che ferue alla 
ftruttura de Fornelli, tanto fili quanto portatili, per im- 
pedire che non fi faccino fiffure nel feccarfi ; perche queflte 
materie rendendo l’Argillaò terra graffa più porofa, l’v- 
midità ritroua affai più facilità per vfcirne. | 
Si potrebbe ancora perla ftruttura de Fornelli fiffi ada» 
f°- la calcina ftemperata con la Sabbia, e metterui delle 
ietrein luogodemattoni; ma percheè neceflario nelle 


in ope» 
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operationi d’aumentare ò f{minuire la capacità del Fornel= 
fo, perproportionarlo à i Vafiche fi vogliono collocarui 
dentro, ladefcrittione che habbiamo dato è la più com» 
moda, perche fi può facilmente romper e rifare i Fornelli 
fenza l’aiuto del muratore. ° 
* Vnpiccolo Fornello dì ferro, con lafua Pignatta, ed P;ccso 
vn coperchio del medefimo metallo, è commodo per molté Fornello 
operationi - quefta Pignatta puòferuire di Bagno Maria y di ferro. 
edi Bagno di Vapore , quando non ve n’è altro : fe ne può 
ancor feruire per diftillare per Alembico yà fuochi, dba- 
gni ,di fabbia, di cenere, à di limaturadi ferro. Vedinela 
figura nellaprimatauola. ©‘ ui 

Bifognaancora hauerevn gran Fornellodi ferro, fopra , Bagni 
il quale fi porrà vn Bagno Mariaidirame, per diftillare è (1; 

di 4 i on il lo= 
quattro Cucurbitein vn’ifteffo tempo. Vi farà nel meza ,, For: 
di quefto Bagno Maria vna pippa, la parte fuperiòre del» nello, 
la quale farà fatta in maniera di Beuinello , per metterui 
dell’acqua calda in luogo di: quella che fi confumerà. Ve- 
dine la Figura'nella Tauola terza. ! 

Quavtoà Vafi, bifogna elegerli, quanto fi può, di Ter- 7'af. 
rà ddi Vetro ; perchev’è pericolo che quelli che fono fatti 
di Metallo communichino la loro impreffione è liquori 
che vi fi mettono dentro: ma perche qualche volta fi hà 
molta quantità di materia; che deue efler ditt:llata in poco 
‘tempo , fiadopra la Cucurbita dirame ftagnato , perche Gran 
lo Stagno è meno diffolubile delrame; e non‘ hà sì cattiva 4064 
qualità . Sopra quefta Cucurbita fi. adatta vn Capitello ii 
fatto in rnodo di Tefta, intorno del quale v'èvna fpecie co /uo 
di Bacile, per contener l’acqua; che ferue à raffreddare & è refrige. . 
rifoluere i vapori, che fi folleuano quando la materia con- rante, |» 
tenuta nell’Alembico è rifcaldata. Vedine la Figura nel- 
la Tauola feconda. ca | 
Si può havwer ancora vna Pippa di rame ftagnato di den» Pippa di 
tro, che fi farà palfare declinando àtrauerfo d’vna Botte Rame 
piena d’acqua» e quando fi vorrà deftillar dell’Effenze , «he paft 
fi adatterà l’eftremità fuperiore al bucco del Capitello , e/£ Pai 
Peftremità inferiotealrecipiente: ma bifogna hauercura 5a 55 


diligerire edi vuotarla:Botte dell’acqua di mano in mano te piena 
a | che d’asgua, 
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che fi (calda ) per raffreddare il liquore che fi diftitlarà; e 

per queft’effetto fi farà fatto vn bueco nella parte baffa delè 

la Botte chie farà (loppato con vn pezzo di legno che fi pof» 

| faleuare e rimectere ogni volta che fi vorrà far-vfcir l’ace 

qua. Quandofidiftilla per quelta Pippa non v’è bifognò 

di metter l’acqua nel Bacile del Capitello che fi chiama re- 
frigerante. Cosìilcapodi Moro faràtanto è propofito per 

quefta operatione quanto il refrigerante. 

Capo di !lCapodi Moroèvn Capitello di rame, ftagnato di den 
Moro, tro, fattoin formadi Tefta. Vedinela Figura:nella pri» 

ma Tauola. « » 

Ritora MolteRitorte divarie grandezze fono neceffariein vn 
dedi la Laboratorio: Quellechè fono di Terra grigia fono affai 
Tauola commode per diftillar li Spiriti Acidi, perche refiftona 
Prima. effe alla maggior violenza del fuoco , e non fi fondono cor 
me il Vetro. I Vafifattidiquefta Terra hannoi poritan» 

tò ftretti quanto il vetro, e conferuano li fpititi come ef- 

fo. Quelliche non hanho Vafide Terra denono coprire 
d’intorno le Ritortedi vetro conil lutto del quale parlare» 

mo doppo , quando vogliono. diftillare i loro Spiriti Acidi, 

Matraz è quelto fine che in cafo fi fonda il vetro, il luto ritenga la 
zi vedi Materia. i PE 
ia Ta. Imatrazzigrandiepiccoli efflendoadattati al becco dèr 
mola pri- gl’ Alembici fonochiamatiRecipienti: Qualche volta vi 
ma. > fi mettono dentro materie clie fi vogliono porre in dige- 
ir ftione. Sono ancora commodi per far molte fublimatio» 
vedi ta Di, equandoil collo d’vn Matrazzo entra nel collo d’vn*» 
Tauola altro, egli fi chiama Vafedi Rincontro, ilquals’adoptà 
feconda quando fi vogliono far circulare qualche Spirito,e all’hora 
Palloni {1\utanoefattamente le gionture, "SE 
1 begi Bifogna hauer ancora Palloni di vetro sche (eruino di 
"Tauola Recipiente per molti Spiriti che fi fanno dellillare per la 
prima, Ritorta la loro capacità dew’effer ampia; accioche li Spi. 
Cucurbi-. riti fi pofino circularepiù facilmente . A ia 
se e Ca Le Cucurbite di Tertaedi Vetro feruono. è molte ope» 
ora rationi. Bifogna hauer de Capitelli diverto che habbino 
feconda bocche di differente gramlezza ; perche bifogna proportia= 
e terza Marlià icollidelle Cucurbite,e quelli de Mattazzi. Ai 19 


De Fornelli, Var, dre. 3r | 
+ Li Canaletti pergettarui dentro Metalli Fufi che fi vo» — Cana. 
gliono far conigelare , fono formedi ferro di diuerfe figure. lessi, 
Quella che ferue alla Pietra infernale deu’effer compofta 
didue pezzi che ficongiungono condue piccoli Anelli di 
Ferro,e fi getta la materia fuori per la parte fuperiore fat= 
ta in figura di piccolo Beuinello. Vedi nelle figure nella 
I auola feconda. 

Le Copelle fono Vafi porofi fatti in formadi piccola Copelle, 
fcutella, della quale fi ferne per purificare, e far proua 
dell'Oro ,edell’Argento: Si compongono con cenere ben 
lauata, cuero conOfli calcinati.. Vedinela figura nella ‘ 
Tauola feconda. ‘n 

Siadoperano le Ceneri fpogliate de loro Sali, più tofto 
che l’altre, per.farquefti Vafi , à fine di renderli più porofi. 
Vedii! Capitolo delta Purificatione dell’Argento per me- 
zo della Copella, e leOfferuationi. x 

Non bifogna fcordarfi de Beuinellidi Vetro ; il Collo dè 
quali fia longò come quello d’vimMatrazzo , de piccoli Be- 
uinelli, delle grandie piccole Fiale; delle Pignate di Ve- 
troe di Terra , di differenti figure; delli Croccioli, de Vafi 
di Terra, de Mortaridi Vetro ,ò di Pietra, d di Marmo, 
d’vn Lanezzo , d’vn Mortaro:di Ferro, edegl’Aludelli , Aludelli 

che fono pignate fenza fondo congionte infieme ; che fi Vedi la 
adattano fopra vna Pignatta sbuccata nel mezo della fua Homes 
altezza : Quefti faranno per fublimare. ig 


x 


De Lutti. 


A Violenza del fuoco fà fpeffe volte fondere le Ri- 
tortedi Vetro nel Fornello di Riuetbero; e perciò 

è meglio di coprirli d'vna patta, chedoppo farà feccata, 
fiaabile per foltenere e conferuare la materia che vi fiè po- 
fta per diftillarfi. Quelta pafta fi chiama Luto, cioè “an- 
no: Si farà nel feguente modo. Piglia della Sabbia, lella 
puma di ferro , della "Tetra pingue ò Argilla pi ueri- 
tati, di ciafcuno cinque libre, del Fimodi Caua io ta- 
gliato minuto vna libra; del Vetroipetato:; e del.Sal Mari» 
no,di ciafcuno Oncie4. mefcotaognicofa infieme, e finne 

vna 
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vna pafta con fufficiente quantità d’acqua , ‘della qualpa- 


' fta è Lutofi coprirà d'intorno la Ritorta fino alla metà 


del collo, poi fi metterà à feccarall’ombra. Quefto mede- 
fimo Lùto puòdferuire per chiudere le gionture del collo 
della Rirortaconil Recipiente : ma perche nel feccarfi 5” 
indurifce molto, e diuenta difficile da diftaccarfi ; bifogna 
inzuparle con pezze bagnate, quando fi vuole feparar il Re- 
cipiente dalla Ritorta. | - —. | | | 

Il Luto del quale io mi feruo ordinariamente in quefta 
occafiane, non è compofio fe non di due patti di Sabbia, ed 
vna di Terra pingue, impaftate infiemexcond’acqua . 

Per le gionture de Lambicci, fiadopra la Colla com- 
miunefopra la Carta ; ma quando fi fà diltillare qualche co- 
fa affai fpiritofa, comelo Spirito di Vino, bifogna feruit- 
fi dellavefica bagnata, che porta feco vna.colla faciliffima 
adattaccarfi, e fà quefta vefica vienrofficata dalli Spiriti , 
firicorrerà alla Colla feguente . Piglia della farina , e del- 
Ja Calcinia bagnata, di ciafcheduna Zj. del Rolo pulueriza- 
to 5}. mefcola iltutto, e formane vna pafta liquida, con 
vna fufficiente quantità di bianchi d’oua bene battute con 
vn poco d’acqua . 

Quetta pafta può feruir.ancora per ftroppar le fifure de 
vafidi yetro; bifogna'‘applicarne tre ordini, l’vno fopra l”- 
altro, con fafcie di carta. 

‘| Sigillare Ermeticamente nonè altro che chiudere l’im- 
boccatura è collo d’vn vafo di vetro.con tanaglie infocate. 
Per far quefto fi fcalda il collo con carboni ardenti, che fe 
. liauicinano à pocoà poco; fiaugumentae fi continua il 
fuoco finche il vetro fia vicino à fonderfi : Si ferue di quefto 
modo di ftopparivafi jquandorvi fiè pofta dentro qualche 
materia facileàdefaltarfi, che fi vuol far circolare . 


De Gradi del Fuoco . 


Ty Er far vn fuoco di primo grado, fono neceffarij dueò 
trè piîcoli carboni accefì , che fiano capaci di mante- 
nere.vh picgoliffimo calore. 
- i Peril-fuaco del fecondo grado; fono neceffarij trè è 
n quat- 
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quattro carboni, che fomminiftrino vn calore capace dì 
fcaldare fenfibilmente il vafo., di modo che però la mano 
Jo pofla foffrite qualche tempo. - 

er il fuoco del terzo grado, e neceffatio vn calore fuf- 
ficiente per far bollire via Pignatta piéna di cinque ò fer 
pintèd’acqua. 
°  Perilquarto grado, bifogna feruirfi de carbonidi logi 
che eccitino vn’eltrema violenza di fuveo.. 

Li fuochi di fabbia , di limatura di ferro, edicenere, fi 
fanno quando il vafo , checontienela materia che fi vuol 
fcaldare,è coperto, difottò e dalati di fabbia, d di limatarà 
di ferro, è di cenere: Quefto £ G Pea accioche il vafo fi 
fcaldi dolcemente. 

uefti fuochi hanno tutti li loro gradi: ma quello delle 
ceneriè il più déice, perche le ceneri fonritengono.vn ca 
lore figrande comelealtre materie . 

Il fuoco di Riuerbero fi fà in.vn Fornello coperto . con 
vna Cuppola s'accioche il calore sòla fiamma, che cerca 
fempre d’vfcir.in alto per di fopra riverberi fopra il Vafe 
che fia pofto ignudo fopra due verghe di ferro : quefto fuo+ 
co hà ancora i fui i gradi 3 na fi può fpingere con maggior 
violenza di tutri gl’altri. 

Il fuoco di Rota, òd di fufione, fi fà quando vn Crucciolo 
che contiene la materia che fi vuol condere, fi circonda coni 
Carboni accefì . 

Il Bagno Maria li fa quando il Lambicco 3 checontiene 
la materia che fi vuol fcaldare, è collocato in vn Vafo pie- 
nod’acqua;fotto il quale fi mette il fuoco,accioche l’acqua 
fcaldandofi, fcaldi ancora la materia che è nel Lambico. 

Il Bagno di Vapore fi fà quando vn Vafe di Vetro che 
contiene qualche matetia, fi foalda per imezo del Vapore 
dell’acqua calda. LE 


Spiegatione di molte voci delle quali h ferue inclini. 


A Lkoojizare è ridurre in Alkoo! fignîfica fottilizare , 

come quando fi polueriza qualche Mifto ,-finche la 

poluere fia impalpabile ; fi mi quefta Figo per 
igni» 


sr 
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fignificare vno Spirito puriflimo, così fi chiama lo Spirita 
di Vino rettificato, AIKooldi Virio. 

Amalgamare, è mefcolare del Mercurio conqualche 
Metallo Fufo: quella operatione ferue per render il Me- 
tallo proprio pes ftenderfi fopra qualche lauoro ; è per re- 
durlo in poluere fottilifima ; il quale fi fà mettendo |”- 
amalgama nel Crocciolo fopra il fuoco: perche il Mercu- 
rio folleuandogliin aria lafcia il Metallo in poluereimpal- | 
pabile. NeilFerro neil Ramefi amalgamano, 

Cimentare, è vna mapiera di purificarl’Oro. Cid fi & 
firatificarido quefto Metallo con via pafta dura, compo- 
fta d’yna parte diSal Armoniaco, due parti di Sale com» 
mune, e quattro partidi Bolo , ò di Mattoni poluérizati , 
doppo effer flato impaftato il tutto con vna fufficiente 
quantità d’Vrina. Si chiama quefta compofitione , Ci. 
mento Reale. | 

Circulatione è vn moto che fi dà à liquori in va Vafodi 
Ricontro, per eccitare col fuoco i vapori ad afcendere , 
e gifcendere ‘quelta operatione fi fà per fottilizare i liquo- 
rì,ò per qa qualche corpo dura che fe liè mefcolato. 

agulare,è dare vna confiltenza ì i liquidi; per far con- 
fumare vna parte della loro vmidità fopra il fuoco, cuero 
mefcolare infieme liquori di differente natura . 

Coobare, fignifica reiterare la deftillatione d’vn mede- 
fimo liquore, hauendoglirigettato fopra la materia rima- 
fta nel valo. Queftaoperatione fi fà per aprirei Corpi, ò 
per volatilizare i Spiriti... i 

. Congelare, è lafciar filare, ò prender confiftenza per 
mezo del freddo, qualche materia che s’era fufa auanti ; 
comequando, doppo hauer fufo vn Metallo nel Crocciolo 
per mezo del fuoco s filafcia raffreddare: d quando fi lafcia 
raffreddarela cera, la pisguedine, dbutiro. 

Detonatione, è vn ‘Tuono che fi fà quando le parti Vo- 
latilidi qualche miftura econo con impeto : quelto Tuo- 
no fichiama ancora fulminatione. 

. Digeftione , fifà quando filafcia imbeuere qualche cor- 
po in vn diffoluente conueniente, per mezod’yn calore 
lentiffimo., per amolirlo, — 201 “a 

si i- 


i 
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. Diffoluere, è rendere qualche materia dura, in formg 
liquida, per mezod’vn liquore. e e 

Diftillare per 4/cenfum, èdiftillaré alla maniera ordina» 
ria, quando fi mette il fuocofotto il vafe che contiene la 
materia che fi vuol fcaldare. =. si 

Diftillate per de/cenfura, fi fi quaudo fi mette il fuoco fo» 
pra la materia che fi vuol fcaldare ; all’hora l’ymidità,;ef= 
fendo rarefatto , e il vapore, chen’efcey non potendo fe- 
guitar l’irìclinatione che hà di folleuarfiy percipita e diftilla 
alfondodelvafe. 0. Ò n l 

Edulcorare, è addolcire qualche materia impregnata di 
Sale, per mezo dell’acqua commune; | 

Efferuefenza, è vn’ebollitione fatta in vn liquore, fenza 
feparatiorie di parti j come quando illattenonamente ti» 
rato ò qualch’altio liquore fimile, bolle fopra il fuoco ,€ 
che doppo l’ebollitionerefta come era auanti. d 

Eftrare , è feparare [a parte pura dalla impura. 

Fermentatione è vn2 ebollitione cagionata da Spiriti 
che cercano modo per vfcire da qualche corpo‘;.ed incon» 
trandofi con parti Terree egraffe, ches’oppongonoal loro 
paffaggio; fanno gonfiare e rarefar la materia, finche fieno 
diftaccate: hora.im quefto diftaccamento ; li fpiriti diuido» 
no, fottilizano ye (eparano i principij, dimodo che rendo- 
nola materia d’vna altra natura che nonera avanti. 

Ancorche vi fia qualche differenza trà l’Efferuefcenza 
e la Fermentatione, come habbiamo moltrato ; però fi 
confondono quefte forti d’eballitioni, e non fi fà puntodi 
ferupolo di prenderle vna per l’altra . 
. Filtrare, &chiarificare qualche liquore col farlo palfare 
pervnacarta grigia . cla i 

i Fumigare è far riceuereà qualche corpo il fumo d’vn”- | 

altro. Se, 

Granulare, è gettare à goccia à goccia nell’acqua fredda 


vn Metallo fufò , acciò fi congeli.. Ph 
Leuigare, è rendere vn corpo duroin poluere impalpa= 
bile, fopra il Porfido. | 
Menftruo fignifica in Chimica vn diffoluente;vien chia- 
mato così,perche gl’Alchimifti hanno creduto che la diffo» 
"om A Ga Ilutio- 
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Intione perfetta d’vn Mifto fi compifce nel termine del [o 
ro mefe filofofico , cheè di 40 giorni. 
‘*Mortificare,è cangiar la PA efteriore d’vn Milfto, co- 
me fi fà al Mercurio. Si mortificano ancora li fpiriti y 
quando fi mefcolano con altri che ligano è diftruggonola 
lot forza. © UO 
° *Precipitare è far precipitare , è feparare vna materia 
che fiera diffolta, accioche cada al fondo. 

‘ -Rettificare, è fardeftillare i fpiriti, è finedi fepararne 
quello che hanno potuto hauer portato feco in alto di par 
ti eterogenee. - 

Riuerberare, è determinare la fiamma del legno è del 
carbone che fi è accefo in vh Fornello, à ricadere fopra 
quice ridteria, per mezo d’vna cuppola che fi mette di 

pra. È 

Reuîficare, è far ritornar nel fuo primo ftato qualche 
Mifto, che fifatebbe fatto mutar figura, è con Sali è con 
Solfi : così fi sevifica il Cinabro, e lealtre preparationi di 
Mercurio , in Mercurio viuo. 

Stratificare fignifica mettere varie materie in letto fopra 
detto. Quefta operatione all’hora fi fà quando fi vuol cal- 
cinare vn Minerale ò Metallo con vn Sale ò qualch’altra 
materia. 

Sublimare ;è far afcendere col foco vna materia Volati» 
lealla parte fuperioredel Lambicco , cuero al Capitello . 
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Vito quel che fi troua petrificato nella C#6 593 
Terra, è fottola Terra, fichiama Mi- /4 fies 
:. nerale. . Minera= 

La Petrificatione fi fà per mezo del» ra dilu 
la coagulatione delle acque ‘Aride è Paci 
‘2 falfe, chefi trouano ne Pori della Ter sione è 

ra. erefci= 

Quefta petrificatione è differente, fecondo le diuerfe dif menta, 
pofitioni,ò la differente natura; di quefta medefima Tetra; 
efecondo iltempo chela natura hà impiegato perfarla. 

Il crefeimento de Minerali fi fà per l’accumulatione; è 
perli differenti (trati d’acqua congelata , che fi conglutina= 
noinfieme; equefti ftrati fano quelli che fanno che tut= 
tele righe contigue hanno liloro feni, le loro vene; eli 
ra rapporti è trauerfo, e non defcendenti da alto % 

affo. , 

Quefti feni, chefano come giunture, fonod’vn gran 
aiuto à gli Operarijper fpaccare la Pietra , perche in quefto 
fito elfa fi fepara in ‘Tauolecon gran facilità, quando al 
contrario non fi potrebbe fpaccare 4 fe fiprendeffe in altro ._ 
verfo . . ; : 

11 crefcere de Metalliè molto differenteda quelli de Ve» 
getabili, e degl’Animali; perche doue il primo sì fà per 
ftrati d'acque congelate che s’agglurinano infieme , come 
habbiamo detto ; l’ultimo vien prodotto per mezo de fuc= 
chi, che fiinfinuano; e fi frandono pelli Vafi, e nelle Fi 
bre, de qualigl’Animalle le Piante fono compofti. _ 
bla C3 IMe 





Metalli. 


ne delli 
Pianeti 

fora i 
Metalii, 
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Metalli fono diuerfi da pl’aleri Minerali, in quefto che 
fono Malleabili, è li Minerali non fonotali. 

Se netroueranno fette, l’Oro,l’Argento,il Ferro, lo 
Stagno , il Rame, il Piombo sel’Argento Viuo: queft’vl- 
timo non è Malleabile , fenon fiamefcolatocongl’altri ; 
ma perche fi pretende che quefto fia il feme de Metalli, sìè 
pofto nelnumero de medefimi. 

Gl’Aftrologihanno pretefo che vi foffe così grand’Affi- 
nità, etanta corrifpondenza yfrà li fette Metalli , de quali 
habbiamo parlato ; e li fette Pianeti, che non accadeffe co- 
fa alcuna negl’vnichegl’altri non ne partecipaffero : Han- 
mocreduto che quefta corrifpondenza fi faceffe per mezo 


d’vn’infinità di piccoli corpufcoli che efcono dal Piane- 


_ ta, edal Metallo: e fuppongono che quefti corpufcoli 4 
,. © «cheefconodall’vnoedall’altro, fiano talmente figurati , 
che poffano commodamente entrare ne pori del Pianeta 


edel Metailochelo rapprefenta; mà non pofsono intro- 
durfialtroue, per ragione della figura de Pori, che non fi 
trouano difpofti è riceuerli ; ouero fe s’introducono in 


| qualch’altra materia , fuori di quella del Pianeta e del Me- 


tallo, non vi fi pofsono fermare ne fifsarfi, per feruireal 
nutrimento di quella - perche pretendono che il Metallo 
fia nutrito, e perfettionato per l’influenza mandatali dal 
Pianeta , e che il Pianeta riceua molto pretiofamente quel» 
lo che efce dali Metallo. i 
v Per quefte raggioni hanno conferiti è quefti fette Me- 
tallilinomide”fette Pianetiche li gouernano ciafcuno in 
particolare;ed hanno chiamato l’Oro Sole ,1' Argento Lu 
na, il Ferro Marte, l’Argento viuo Merenrio, il Stagno 
{sicue, il Rame Venere, il Piombo Saturno. 

.. Hanno voluto ancora che quefti Pianeti hauefsero li 
loro giorni determinati per trafmettere leloro influenze 
fopra il noftro Emisfero: così hanno accertato, che fe sì 
trauagliafse il Lunedì fopra l’Argento, il Martedì Pr 
Marte, e cosìdegl’altri, fi riufcirebbe afsai meglio in quel- 
Jo che fi difsegnafse di fare. 

. Hanno detto ancora, che li Pianetidominafsero ciafcu= 
no fopra ciafcuna parte principale del noftro Corpo , e per 

sa | . me 
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meiMetalli rapprefentano quefti Pianeti, che quelti Me» 
talli fofflero proprij e fpecifici perfanare quelle parti dalle 
loro malatie , e per conferuarle nel lor vigore - 

Così hanno affegnato l’Oro al Core, l’Argento alla Te 
fta, il Ferro al Fegato, il Stagno à Polmoni, il Rameài 
Reni,eilPiomboalla Milza. | 

Ecco in breve, quel che credono, intorno i Metalli, i 
più ragionenoli di quelli che feguitano l’Aftrologia giudi» 
ciaria, ene deducono confequenze che farebbero troppo , 
longeà raccontar in quefto luogo. Iodicoi più ragione» 
uoli, perche non viè niente di più ftrauagante di quello 
chealcuni frà loro vorrebero ftabilire. . 

Non è difficile da fcoprire chetutto quello che habbia» | 
moefpofto delle influenze fia molto mal foridato , mentre 
che non v’è alcuno che habbia veduto àbaftanza da vicino 
li Pianeti, per fapere fe fiano effì della medefima Natura 
de Metalli; ne che habbia fcoperto che ne vfcifcano alcuni, 
corpufenli che cadino fopra la Terra però fe offeruaffimo 
che le efperienze conuenifferoà tutto quello che quefti Si- 
gnori hanno afferito , fi potrebbe congetturare,che fe li 
loro principij non foffero totalmente veri, vi farebbe affai 
diveriimilitudine in quefto che hanno ftabilito : ma non 
v'è cofa alcuna che confermi la loroopinione, e conofcia» 
motuttiigiorni, che lefacoltà che effì attribuifcono alli 
Pianeti & alli Metalli, fono falfe. va 

I Metalli veramenteci feruono nella Medicina ,e ne ca- 
uiamo buoni remedij, come diremmo doppo ; ma liloro 
effetti i poffono meglio fpiegare per caufe più proffime di 
quelle degl’Aftri. i | 


CAPITOLO PRIMO. 
Dell Oro. 


*Ototiene ilprimo luogo fràli fette Metalli, perch” 

egl’è il più perfetto , il più pefante, e che fi dice rice» 

vere le influenze del più bello di tutti gl’Aftri , che è il So- 

le, Echiamato ancora il Rède Metalli, perla medelima 
4 ragio= 
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ragione: Queftoè vna Materia compatiffima, malleabi 
le, ineguale nelle fue parti ::di modo che fi offeruano in 
effo pori di diuerfe figure, ‘quando fi mira con vn. buon 
Microfcopio. LEI 
Douef L'Oro fi troua in molte Miniere, tanto nell’ Europà 
ring sha quanto in altre partidel Mondo. E”ordinariamente cirs 
® —condato d’acqua, ediPietre è Marchefite durifime tal- 
mente che fi dura fatica àfpaccarle per cauarlo. Vi fono 
ancora molte pietre che contengono particole d’Oro , ce- 
me quelle che fi chiamano Marchefita d’Oro , il Lapis La= 
| . zuli, il Lapis Armenus. 
Foeglijd® L’Orofiftende più fotto il martello che alcun’altro Me 
Ore. tallo:firiduceinFoglijfottilifimi, per feruire à gl’Indo-: 
ratori, e nella Medicina: fe ne mefcola facilmente nelle 
| compofitioni ,enelle polveri. ‘AP 
Li A: L’Auaritia che in ogni tempo hà regnatonelli fpiriti 
chìmifti degl’Huomini, nonhàlafciato quello de Chimicì inripo= 
vogliono fo, fopra il foggettodifar l’Oro: Hanno ereduto chela 
far dell’ srodottione diquelto Metallo foffe l’vitimo termine do- 
Or —vefoffe indrizzata la natura nelle Miniere; eche effe foffe 
ftata impedita , e fraftornata quando produceffe gl’altri 
Metalli, che effi hanno chiamato imperfetti. 
I mezzi Inquefto penfiero non bapnorifparmiato ne il tempo , 
de quali nela loro fatica, nela loro borfa y per fipir dicuoceree di 
fi (eruo. perfettionare quefti Metalli, e ridurliin Oro : Quefto è il 
#% —lauorochehannochiamato la grand’Opera; cuera la Ri- 
cerca della Pictra Filofofale. _ — È 
: Alcuni trà diloro, perarriuaruiy fanno. vn mefcolamen» 
to di quefti Metalli con materie che feruonoà purificarli 
dalle loro parti più grofse, eli fanno cuocere per mezo di 
gran fuochi: Altri liméttodo.À digerire ne i liquori Spiri 
tuofi, volendo cosìimitare il calore del quale la Natura fi 
ferue;e pretendono di putrefarli, per cauarne poi il Mercu- 
rio, che dicono efserevna Materia difpoftiffima À far dell’ 
Oro. Altriticercano jl feme dell’Oro riell’Oro.iftefso ye 
quefti s’afficurano di trouaruelo nel medelimo inodo che 
fi troua il Seme del Vegetabile più tofto nel Vegetabile 
iftefso che altroue : Per farciò difsoluone l’Oro al “i 
sui 


n 
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firniche credefsero efserli piùà propofito, e poi limetto= 
noùdigétire cen fuochi di Lampade, è con cslore, del So- 
le Sep quel del lettame, è con qualch’altro grado di 
fnoco fempre eguale , e che s’auicina più al naturale; à fine 
dicavarne il Mercurio : perche penfano che fe fi hauefse 
queto Mercurio, e fi mettefse nella ‘Terra , egli produreb- 
bel’Oro,nel medelimo modo che il ferme producela Pianta. 
Altricercano il Seme dell’Oro ne Minerali, come nell” 
Antimonio ; doue vogliono che vi fia vn Solfo ed vn Mer- 
curio fomigliante à quello dell’Oro. Altri lo cercanone 
Vegetabili, come nel Miele, nellaManna, chedaVege: 
tabili fono cauati; nel Zuccaro , nel.Vino, nel Rofsolì , 
nel Rofmarino, nella Ceteracha . Altrinegl’Animalicos 


me nelle Gengine, nel Sangue, nell’Vrina. Altri final» 


mente, che credono di fare vna cofa raffinatiffima, vanno 
à cercare il Seme. dell'Oro nel Sole e nella Rugiada , perche 


gl’Aftrologhi hanno afserito che il Sole fofse vn Oro fufo © 
nel Centro del Mondo,e copellato con.il fuoco degl’Aftri, - 


che lo circondano : dicono ancora che quelt’Oro , nel puri: 
ficarfi sbrilla e feintillacomefà!’Oro nella Copella. 

Non finitei mai, fe defcriuefliquàlepene, le fatiche; 
levigilie,te anfietà e fopratutto la fpefa, nelle quali que- 
fti Signori fifono inabifsati, operando ciafcuno è modo 
fuo: Efti fi preoccupano talmente d’Opinioni che loro fug= 
gerifce vn defideriotormentofo didinenirricchi, che non 
hanna lo Spirito capace d’alcun’altro penfiero che di quel- 
loche è drizzato alla*loro fifsa intentione. Ei tratrano 
ancora i Filofofi che non concorrono nedi loro fentimen- 
ticome Profani, e firifseruano falo per fe ftefli nome di 
veri Filofofi yòdi Filofofi pereccellenza. ! 

Ma il più deplorabilesì è che fe ne vedono molti che 


Miferia 


doppo hauerui confumato il più bel fiore derfuoi anni in 4/4 


quefta forte di lauoro, nelqual fi fono rifsolatamente ofti- 
nati, ed’hauerui fpefo tutti iloro beni, fivedono per ri- 
compenfa ridotti alla pouertà. Penotoci feruirà d’Efem- 
pio.frà altriinfiniti: Egli morì in età di 98. nell’Ofpita- 
led’Vuerdon frà Suizzeri, e difse al fine della fua vita, 
laquale haueua pafsata tutta nella ricerca della grand’O- 


pera, 


chimifii, 


A mpoftu 
re degl’. 
Alchimi 
fi, 


<> 


si 
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pera, che fe haueffè qualche potente nemico, che non ar 
direbbe d’affalire apertamente, lidarebbe confeglio di dar. 
fi totalmente allo Studio ed alla Prattica dell’Alchimia . 
Quelt’huomo fi rauide alla fine benche ore tardi; e 
confefsò che haueua paflato il fuo tempo affai inutilmen» 
te; mà sìtrouano pochi di quefto carattere che facciano il 
medefimo :S’imaginano che vi vadi della loro reputatione 
à non foftentare quello che hanno intraprefo , e fi vergo» 
gnerebbero che fi credeffe hauerlongo tempo trauagliato 
in vano, e fpefo liloro beni per terminare vn’Imprefa che 
non può riufcire . | 

Molti frà loro, per fchiuare queft’obrobrio, e per far 
credere d’hauer trouato qualche cofa dì buono, e di più 
ancora per impregnare qualch’altro à foffiar feco, e ca° 
uarne dell’Argento, fi fanno propofito di far ftrauedere ale 
cuni con la pretefa poluere di proiettione ,, altri con lot’0- 
ro Potabile, altri col figere il Mercurio con verderame ò 
col Rame, altricon chiodi di Cinabrio che conpertinoin 
Argento. 


Dicono che la lora poluere di proiettione è vn feme d’ | 


Oro, il quale hà virtà d’aumentarlò , quando ve fe n'è 
mefcolata qualche piccola quantità :e per farnela proua ; 
mettono à fondere l’Oro nel fuoco, poivigettano vn po» 
co della loro poluere, eagitano la materia con vna ba 
chetta di ferro è d’altro Metallo , pofcia gettano 1’Oro in 
vn Canaletto, e fitroua aumentato notabilmente. Subito 
queft’Efperienza fà ftupire, e gl’Affiltenti gridano Mira- 
colo; Sono pregatià volerli vendere della poluere di pro» 
iettione: non bifogna dimandare fela fanno pagar cara . 
Chi la compra crede hauertronato la Pica nel Nido ; Cor- 
reà Cafa per moltiplicare il fuo Oro, ne fà fondere, vi get» 
tadella poluere, agita la materia; finalmente offerva le 


‘ medefime circoftanze che haueua veduto offeruarfi, ma 


trona che ilfuo Oro non è accrefciuto di pefo : Crede ha- 
mer mancato in qualche cofa.; ricomincia 1’ Operatione 
vnavolta, due volte, màin vano ; nonv’è aumento alcu» 
no perlui; s’accorge effer ftato burlato. Eccoqui in che 
modoèfatta l’impoftura. N 

Colui 
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Colui cheagita la materia è proueduto di alcuni piccoli 
pezzi d’Oro , per gettarli con deftrezza, indiuerfe volte , : 
nel Crucciolo ò nella Copella , fenza cheveruno degl’A ffi- 
flefse ne aueda ; ma quando vien ofseruato efattamente 
davicino ,eche preuede efserli difficile di gettar cofa alcu» 
na nell’Oro fufo fenz’efser fcoperto , egli prende vna Ver» 
gadiferro, òdirame, nell’eftremità della quale s’è pofto 
dell’Oro intal modo che non fi veda, e con quefta bacchet= 
taagital’Oro. Il Rameò ilferro fi fonde, elafcia andar 
l’Oro che fimefcola con i’altro;, e ne fà l’aumentatione . 
Se fe li dimandadi che fia dinenuto alla punta della fua 
bacchetta ,rifponde(comeèvero invn fenfo ) chesìè vni- 
tocon Je Scorie perche il rame non fi mefcola punto con 
l’Oro. Se fi efamina poi la poluere di proiettione, five» 
drà che non v’è altro che Argento viuo in poluere, ò qual 
ch’altra cofa che ficopfuma conil fuoco, ò che fi riduce in 
Scorie . SE | 
Il loro Oro potabileche vantano tanto, eche vendono Oro pe. 
sìcaro, nonèordinariamente fe non vna Tintura di Ver table» 
getabili, è di Minerali, il color della quale fi rafspmiglia ?” etefo. 
à quello dell’Oro ,e facendofi quefta Tinturacon vn Me- . 
ftruo Spirituofo, eccita tal volta il fudore. Non fi man- 
ca d’attribuire quell ’’effetro all’Oro , che perlo più niente 
v'hà contribuito. Quefto modo d’ingannare non è vno di 
quelli che meno li fuccede : perche in materia di Rimedij , 
fi trova fempre della gente credula , e principalmente 
quando fi parla d’vn Rimedio Vniuerfale , come fi preten» 
de che fia "Oro Potabile . Moftraremo doppo che quel che 
s'intende per Oro Potabile non fia altro che vna Chi» 
mera. i 
Preparano il Mercurio col fifsario è più tofto fermarlo , F;Jssis: 
e col trattenere le di lui parti col Verderame, fanno in ne del 
quefto modo vna materia che sì accofta al color d’Oro : Merca» 
perche il Verderame, cheè vn Rame, dà al Mercurio vn "i% 
Color giallo; e perche non farebbe ancor à baftanza ca- 
ricodicolore, fotingono ancora con la Curcuma, è con 
| Qualch’altracofa fimile : così vogliono perfuadere che hab- 
bino fatto dell’Oro ; mà per poco che fi vogli efaminare 
) con 


Chiodi 
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con la Copella , quet’Oro pretefo tutto fi riduce in fumos 
come fà ordinariamente l’Argento Viuo. Quando fe li 
racconta che il loro Oro fia fuanito , dicono che veramen- 
te quelt’Oro non haueua ancor ricenuto l’vitima fua fif- 
fatione, ma elfendone fatta la maggior parte non manca= 
rannodi trouare col lauorare vn mezzo di fiffarlo , per per» 
fettionarlo « 
Ma quando haueffero fiffato la loro materia in modo 
che refifteffe alla Copella , il cheè quafi impoffibile, non 
potrebbero ancora dire che haueffero fatto dell'Oro; per- 
che vi fono molt’altre proue, quali bifogna che la loro 
materia foltegna , come la diffolutione per mezo dell’Ac- 
qua Regia,il Partire, ’Eftenfione fotto il Martello, il Pe- 
fo, fenza liquali tutti non può in verun modo effer ehia- 
mato Oro. 
Conuertono ancora de pezzi di Cinabro in Argento;e 
quefta Sottigliezza è curiofilfima . Ecco quìcome sì fà. 
Stratificano in vn Crocciolo Cinabro conquaffato, che 


di Cina. chiamano Chiodi di Cinabro , con Argento granito » met- | 


sro, 


% 


tono il Crucciolo in vn gran fuoco , e doppo qualche tem- | 
po di calcinatione ylo ritirano , rouerfciando la materia in 
vn Bacile, e moftrano li Chiodi di Cinabro che fono con- 
mertiti in vero Argento , ancorche li grani fiano reftati nel- 
la primiera forma. 

Per ciò concludono che la traflmutatione de Metalli è 
poffibile, mentre che il Mercurio del Cinabroè ftaro ridot* 
to in Argento, benche l’Argento n'è reltato come era 
auanti, Quefta fperienza fà (tupire, e non fi può vede. 
re li medelimi pezzi di Cinabro che s’erano veduti met- 
ter nel Crucciolo , mutati di Mercurio in puro Argento, 
fenza hauer gran motiuo di credere che fia fatta vn’au- 
mentatione di quelt’vltimo Metallo; ed anche molti tene 
gono per certo chè non fe ne può dubitare . Si relta in 
queft’errore, fin che fi habbia la Curiofità d’efaminare li 
granelli d’Argeoto, all’hora fi comincia à difingannarfi 4 
perche fi trouano molto leggieri, e fe fi comprimono frà 
le mani , fi rompono così facilmente come tante pellicelle. 


| Sicefla di creder l’aumèntatione , quandofi pelano le pelli 
de 


\ 
# 
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de Granelli con li Chiodi, perche il tutto non pefa più che 
ì Granelli d’Argento pefauano avanti che foffero pofti nel 
Crocciolo . Alla fine bifogna neceffariamente , che il 
Mercurio ( cofa merauigliofa ) fi fia primieramente amal- 
gamato coll’Argento poiche habbi trafportato quell’Ar- 
gento ne i pezzi del Cinabro, e doppo che, diffipato dal 
uoco habbia lafciato l’Argento folo . 
Potrei-raccontar ancora molt’altre fottigliezze degl” 
Alchimifti con le quali allettano purtroppo fpefle volte 
quelli che hanno danari à lauorar feco : ma farei troppo 


“ 


lungo fopra quefta materia; io l’ho toccata folamentedì 


paflaggio , per vedere di difinganare quelli che fono preoc= 
cupati dalla trafmutatione de Metalli . 

A benche non fi poffa affolutamente negare, che qual» 
che Artefice, con vn metodo particolare, non fia arri- 
nato è far dell’Oro , cuero che qualcheduno non troui 
il modo di farne per l’auenire , v'è però più apparenza 


La poca , 
apparen= 
za c 

nè che 


fi polfa 


d’impoffibiltà che di poffibilità, è riguardo della poca co- far dell' 


gnitione che haboiamo della compofitione naturale di 
queto Mifto: perche quando l’Oro, comel’Argento, fi 
caua da Miniere cir :ondate d’acqua, è affai probabile che 
quell'acqua conducano feco , da luoghi donde vengano, 
particole Saline che fi congelano ed incorporono .con le 


Oro. 


Terre che fono d’vna compofitione particolare, e li pori 


dellequali fono difpoftiintal modo che non può effer imi- 
tato dall’Arte; Ma però per far dell’Oro bifognarebbe 
faper Perfettamente e la natura dei Sali che l’acqua traf- 
porta dalle Miniere, e ladifpofitione delle Materie ò del- 
le Terre nelle qualieffi fi congelano: Bifogna dunque ef» 
fer ben preuenuto per imaginarfi che per mezo de fuochi 
dell'Arte, figiungeràà cuocere e conuertire in Oro.i Me- 
talliyò le materie metalliche... ati 

uanto al Mercurio che fi pretende cauare da Minera- 


lie da Metalli, e chefi crede effer il Seme dell’Oro, que- 


fta # vna cofa molto imaginaria; perche bifogna prima 

fapere fe v’è del Mercurio ne.Mifti, ma quando fi conce- 

defle che ve ne foffe , perche d’effo fi farebbe il Seme dell’. 

Oro? e di più, come habbiamo detto, il sat de 
| | Me 


quelli 
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Metalli e de Minerali non fi fà come quello de Vegeta» 


ili. | 

Il Seme dell’Oro; dicono ancora , è pertutto « egli & 
in gran quantità nello Spirito Vniuerfale. Effendo la ru= 
giada , la Manna, il Mieleimpregnatidi quefto Spirito 4 
fi può cauar l’Oro da quefte foftanze. 0 

Si refta d’accordo con efli, che lo Spirito Vniuerfale 
contiene vn’Acido che ferue alla produttioné dell'Oro’, 
perche l’acque Acide , ò i Sali che entrano nella conipofi» 
tione di quefto Metallo, verigono dallo Spirito Vniuer- 
fale ; ma fe fi vuol chiamaré quelt’Acido vn Seme, que- 
fto farà egualmente il Seme di tutti gl’altri Mifti come 
quello dell’Oros e non vi farà maggior ragione di crede» 
re che lo Spirito Vniuerfale abondi nel Seme dell’Oro , 


. che nel feme del piùgroffolano de Minerali, è della più 


inutile dituttele Piante ; è del più viledituttigl’Anima- 
li: fi che Àtravagliare per fardell’Oro è il medefimo cheò 
trauagliare allo fcuro; ed fotrouochel’Alchimia fia be- 
niffîmo definita Ars fine Arte, cuius Principium mentiri, 
mediumlaborare, & finis mendicare. Vn’Arte fenz’Arte, 
il di cuiprincipio è mentire, il mezotramagliare, e il fine 
andar mendicando. i .. 
L’Oro è vn buoni remedio per quelli che hanno prefo 
troppo Mercurio, perche quefti due Metalli fi ligano fa- 


he han cilmente infieme, e per quefto legame ò amalgama , il 
nf Mercurio fi fila, e il fuo motos’interrompe: Queftoè 
troppo quel che fi offeruz in quelli che hanno hauuto ontioni 
Mereu Mercuriali ; perche fe tengono vn pezzo d’Oro in boc 


Ti0.6 


de. Anzi per l’auanti s'è chiamata pn: opeione 3 


ca qualche tempo, diuien egli bianco per il vapor del Mer- 
curio. _ | 

Si (tima che l’Oro prefo per bocca fia vn gran Cordiale, 
perche gl’Aftrologiatlicurano ch’efforiceue delle infiuen- 
ze dal Sole, cheè come il cuore del gran ntondo; e che eflo 
communicandole al cuore lo fortifica, e lo purga da tutto 
ciò che y’era d’impuro, onde nafce che&èinuentata vna 
gran quantità d’Operationi , per sforzarfi di fciolgere radi» 
calmente quefto Metallo; e per feparar il dilui Solfo e Sa: 


ro 
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Oro potabile; perche quefto Sale è quefto :Solfo diffol- 
uendofi in qualche liquore , potrebbe effer prefo in forma 
di-beuanda : e come quelt’Oro Potabile farebbe in tato di 
diftribuirfi per tutte le parti delcorpo, fi prèétende ch’egli 
ne cacciarebbe fuoritanto perfettamentetutto quello che 
interrompe la natura nelle fue fontioni ;. che renderebbe 
quello che ne haueffe prefo libera da malatia per longo 
tempo, e che prolotigarebbe la vità. Ri ) 
Ma quefto ragionamento è molto mal fondato, e l’- 7/ prese. 
efperienza non cortifponde è tanti belli effetti; perche /o Ord 
come fi pud afficurare; e che contrafegno v'è che il Sole fia P994bilee 
tanto amico dell’Oro; cheeglitrafmetta più influenza fo- 
pra di lui che fopra gl’altri Mifti? Queft’è vna-cofa che 
non fi può prouare, evediamo che il Sole fpanda il fuo | 
lume; e il fuo calore generalmente fopra tutti i corpi s 
fenza chie fi conofchi fardiftintione:. Si vorrebbe forfe in» 
tendere chei poridell’Oro fiano talmente difpofti che hab» 
biano effi più di facilità à ritenere l’influenze del Sole, che 
quelli degl’altri Mifti non potrebbero fare? Quefta ragio= 
ne non è meno difficile da prouarfi chie l’altra . | 
Ma quando i Signori Aftrologi , che paiono effer li 
direttori dell’Influenze ; volefferd che fe li accordalfe que- 
fta fuppofitione, la conifeguenza che effi ne cauano, che 
egli dunque fortifica il cuore, ne farebbe poco più accetta - 
bile, perche tutto quello che potiamo offeruar nell’Oro; 
è cheglifiavna materia durifima e penfantiffima,; il vine 
colo dedi cui principij è &rettifimo. É quel che ci fà cre» 
derlo è,cheegli non fi può radicalmente diffoluere, per fe- 
pararne il Sale & il folfo. Quelt’Oro, ridotto in fogli) fotti» 
liffimi , non apporta mutatione veruna nel corpo , quan» 
do s'è prefo perbocca ; e quando vien refo è della medefi- 
ma natura ch'era avanti, eccetto che quando (i hà dell’Ar» 
gento viuo dentro del corpo , perche fi lega conello come 
habbiamo detto. | | er 
Bifogna dunque concludere, che fel’Oro hà riceuuto 
dal Sole più influenze che gl’altri Metalli, quelle influenze 
non l’hanno refo più abileà difoluerfi nel corpo , € à proz 
durretuttii bellieffetti de quali (i difcorre . ui 
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«Sò bene che fi raccontano I{torie per fronare che l’Oro? 
communica le fue virtù ne corpi di quelli che l’anno in 
ghiottito; e che fi{minuifceineflì: è frà l’altre, di mol+ 
te perfone che hauerido mangiato Capponi ,che erano fta- 
ti nutriti d’vna pata con Vipere& Oro, erano ftatifanati 
da molte malatie + ma v’è molto più luogo d’attribuire 
queft’effetto alle Vipereche all’Oro, perche fappiamo per 
efperienza, che le Vipere eflendo prefe per bocca , fenza 


‘ aggiongerui altro , producono diuerfì effetti fenfibili , e 


L°Oro 
può effe» 
re volati 
lizato, 


che noi non ne offeruiamo alcuno dall’Ord, quand’egliè 
ftato prefo folo. 

Quanto alla diminutione, la prouano, perche hauen» 
do raccolti gl’Efcrementi de Capponi,gl’hanno calcinati;@ 
non ne hamnoricauato fe non la quarta parte dell’Oro che 
s'era adoprato nella pafta che haueua feruito al nutrimen= 
to.de Capponi: ma quefta proua non è più ficura della 
prima ; perche gl’efcrementi de Capponi effendo ripieni di 
Sal Volatile, quefto medefimo Sale può volatilizare e por» 
tar in alco nella calcinatione la più gran parte dell'Oro , 
nel medefimo modo che vediamo molti liquori Volatili 
fablimar l’Oro . Io sò à baftanza perla mia propria efpe- 
rienza, che vi fono Volatili che fublimano l’Oro ; per» 
che hauendo vn giorno mefcolato tre oncie d’Oro con 
circa tre libre di materia compofta di più ingredienti Vo- 
latili, Io feci mettete la miftura circa vn Mefe doppoal- 
la Copella, e vedeffimo l’Oro che pareua affai bello nel 
mezo ; ma di mano in mano che fi foffiaua fecondo il co- 
fturbe per far purificar l’Oro yreftafimoattoniti nel vede 
recheà poco à poco fi folleud in aria, finchenonvenere- 
ftò vn grano. 

Sì che non fi può afficurare chel’Oro habbia feruito al 
nutrimento de Capponi: ma quando fe ne diffolueffe vna 
porttione nel corpo, nel medefimo modo che fi diffolue 
nell’Acqua Regia, il che è molto difficile da crederfi.; 
quando fe ne efaltalfe, e quando anche fe ne colaffe vna 
parte nel corfo del Chylo, quefta non farebbe vna proua 
eh’egli produceffe così grand’effetti.' 

Benche io habbi detto chel’Oro effendo Pes folo pe 

lu cca 


Li 
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bocca, non apportaffe alcuna mutatione alla fanità, fo 
ftimo affai molte preparationi d’Oro fatte con fpiriti , per= 
che quefti Spiriti li danno certe determinationi fecondo la 
loro natura, e li fanno operare. Ione darò vn’Efempio 
nell’Oro fulminante. 


Purificatione dell'Oro . | 


P Vrificarl’Oro , queftoè fepararne gl’altri Metalliche 
vi fono mefcolati. 

Metti ad infuocare in vn Crociolo ad vn gran fuoco 
quella quantità d’oro; che ti piacerà, e quando comincia» 
rà à fonderfigettaui Antimonio poluerizato, che pefi quat- 
tro volte tanto ; l’Oro fi fonderà fubito y continua vn gran 
fuoco finche la materia fcintilli . | 

Ritiraall’horailtuo Crociolo dal fuoco, e fcuotilo 20- 
cioche il Regolo vada al fondo. Rompilo quando farà 
raffreddato ,e fepara il Regolo dalle fcorie, che vi faranno 
fopra . Sevuoi confernar’il tuo Crociolo, bifogna rover= 
fciare la materia fufa in vnmortario di ferro fatto in figu- 
ra di Cono, fcaldato prima vn poco & vnto di feuo, poi 
fcuoterai con le tanaglie i lati del detto mortaro finche la. 
materia s’amafli. | | 

Lafcia vn poco raffreddare quefta maffa, poi hauendolz 
rouerfciata, fepara col martello il Regolo dell’Oro dalle 
fcorie. Pefaquefto Regolo , fallo fondereà gran fuoco in |- 
vn Crociolo , equando farà fufo genttaui dentro è poco 
à poco Sal Nitro, che pefi tre volte tanto: Continua va 
fuoco violentiffimo, accioche la materia fi conferui fufa 4 
e quando farà ceffati i fumi, parerà chiara, enetta, getta- 
Ja neltuo mortario di ferro fcaldato, & vnto come hab- 
biamo detto quì di fopra, guero lafciala nel Crociolo, che R 
tu fcuoterai mentre che fi raffredda , finche il Regolo fi dPOro; — 
fepara dalleScorie, che reltarannodi fopra, & iltuo Re- 
golo d’Oro farà puriflimo. psi 


“(1 
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Rifleffioni n 
Pwifi- ‘T L modo ordinatio di purificarel’Oro è con la Copella 
Pag della quale fi ferue nella maniera che.diremo nella pu- 
e ro 


n la, Vificatione dell’Argerito: ma nori effendo la Copella ca- 
Copella, P3C€ di feparare l’Atgerito dall’Oro, fi ricorre ad vn’altra 
operatione, che (ichiama Partire; per arrivare alla fepa- 
tatione. di, ba 9 ‘IUp: * Li 
I Par. SifondononelCrociblo fopra d°vri gran fuoco. tre par- 
tireg  tid’Argentocon vna parte d’Oro ;-e quando ‘la miftura è 
fufa; frgetta nell’acqua fredda, ficoridenfa ella:in:granel» 
li, i quali feccati; fi fepatal’Argento dall’Oro conl’Ac- 
qua forte; perche quetto meftruo' diffolue molto bene l’ 
Argento; mà l’Oro refta.in poluerte in fondo alvafe: pet 
laragioneche diremmo nel Capitolo dell'Acqua Regia. 
Sivuota per inclinatione la diffolutione dell*Atgento , poi 
filzuala poluere dell’Oro per addolcirla j ma fpefo accade 
che qualche portiorie dell’ Argento vien ritenuto quafi 
oftih tamente nell'Oro,così quetta purificatione non può 
eflere chiamata pérfettiffinta . | so 
Cemîta» —V’è ancora vn’altivimododi purificarl’Oro; cioè la Ce- 
ione» mentatione,chefifà così. 
| Siftratificanoin va Crociolo lamine d’Orojcon vna pa- 
fta fecca chiamata Cemento:; nella di cui compofitione 
coricortoria:SatiGemma & Ammbniaco : Si cuopre‘il ero» 
ciolo; poi circondatolo di fuoco fifàcalcinare:la materia 
«per dieci è dodeci hore con gramviolenzayà finchei Sali 
corrodino e confumino le‘impurità dell’Ot03; mà fpeffe 
‘volte effi to lafciano ripieno d’altri Metalli ; taluolta an- 
cora corrodono l’Oro iftéffo, ene fanno perdere qualche 
aree) >> a o A, 
i La purificationedell’Oro con l’Antinonioè più ficura 
dell’altre, perche non v*èfe non l’Oro y che fia fodo à ba- 
ftanza, perrefiftereà quefto diuorante. Ve ne manca fa- 
uente qualche picciola portione, maegli non vi lafcia al- 
cun’altro Metallo. 
Bifognaofferuare dimettere vnategula fotto il Crocia- 
ne Ne lo, 


n 
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fo, perche l’Aria entrando per il ceneritio non ne raffred« 
diil fondo. Drgtosot, eta tv 
L’Oro fi fonde, fubito che:PAntimiònio fi getta nel 
crociolo , perchel’Antimonio è ripieno di certi Solfi fali- 
ni; cheaumentano la forza del fudco , efepatano le par= 
ti di quefto Metallo } all’hora accadde chie quel che v'è di 
più porofo , e.di più volatile vnendofi con PAntimonio, 
vna parte fi folleua infumo; e l’altra parte ch’è più fifa 
refta nelle Scorie.. Pi AGI TE 
Le Scintilley che:efcono dalla materia fu” fine, pro- 
uengono da alcune particelle d’ Antimonio , che trouan= 
dofiimbarazzate nell’Orò; ‘hanno fatto violenza per vci» 
re: bifognaall’hora leuare la materia dal fuoco ; à fin che 
non fe ne perda, e votarla ‘in vn Cono ;j come habbiamo 
detto... Sitornaà foridere il Regolo, foptailquale fi‘get- 
ta Sal Nitro; accioche quefto Sale afforbifcatutto 1 An- 
timonio , che vi potrebbe'effer reftato; & inquefto modo 0,, è 
fihà vn Regolo il più purificato che pofflaeffere', &hà 24: 24 Cha- 
Charati, feventè, o. nn vie agi 
Quel che fi chiama vn Charato d’Oro è propriametiteil 5° ol 
pefo d'uno Scrupolo, ò di 24:grani , così24. Charati fan- iseearA 
no vn’oncia. i SI e 
Se vn’oncia di Oro non s’è {minuita nelle Purificationi, 
quefto è l’Oro di 24. Charati : fefiè fminuita d’vri Chara- 
to, quefto è l’Oro di 23.Charati; fe fièfminuito di due 
Charati, queft’è l’Oro di 22: Charati , ecosì degl’altgi: 
ma fi ftima, che non fi poffa trowate Oro di 24. Charati, 
perche non ve n’è alcuno chenon ‘contenga qualèhe por- 
tione d'Argento ) dè diRame per bene purificato , che pof- 
faeffere. Sag e 
L’Oro foffoèilimeno timato , perche vi è dentro qual- 
che portione di Rame, cheli dàquefto colore: il giallo è il 
migliore, & ancora deue ingiallirfi nel fuoco. 
ICharato di Perle; di Diamanti; e-d’altre Pietre pre- Chararo 
tiofe, non è fe non di 4. grani È. a Sn 
| 
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Amalgamazione dell'ove, e la di lui ridutione in poluere 


Malgamgre l’Oro , è mefcolarlocon Argento viuo . 
R.. vnadtamirna di Regolo d’Oro, falla battere in 
Sottilifimelamine, quali infocarai in vn Crocioloà gran 
fuoco , poi gettali fopra vn’oncia d'Argento viuo reuifi- 
cato dal Cinabro , comediremo doppo: agita la materia 
coa vna picciola verga di ferro, e quando vedrai, che co- 
minciarà è folleuarfi vn fumo ,.ilquale fuccede in poco 
tempo, getta la miftura.in vn vafe diterra pieno d’acqua , 
£ congelarà, e diuenterà maneggiabile. Laualo più vok 
| te, perdeuarli la negrezza, hauerai vn’Amalgama , dal 
ì ale fepararai quello che trouergi di Mercurio, che non 
farà feco legato , col fpremerlo vn poco in vn lenzuolo con 
li deti . L'Oro ritiene circa tre volte tanta di Mercurio | 
di quant °effa pefa . 
Ore Per ridurre l’Oro in poluere, bifogna mettere quefto 
tree Amalgama in vn Grociolo, che fi collocarà fopra vn pic- 
* ciolo dii. il Mercurio fi folleuerà in Aria, e lafciaràl* 
Oroin poluereimpalpabilealfondo. — | 


RifPeffioni . i | 
I L Mercurio penetra facilmentel’Oro, & infinuandofi 
ne idi lui pori fà vna materia molle, che fi chiama A- 
«malgama: fà il medefimo con gl’altri Metalli, eccetto che 
«con il Ferro ye con il Rame, che fonotroppo mal digeriti | 
pertenerlo legato. | 


L’Amalgama dell’Oro ferue è gl Indoratori , perche 
egli fi Rende facilmente fopra i loro lauori . 


Oro Fulminante chiamate Croco d'Oro . 
O Vefta operatione è vn°Oro impregnato d’alcuni fpi- 


riti, che lo fannocrepare gagliardamente, quandofi | 
mette fopra il fuoco. 








Re Quel 
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“BR. Quella quantità d’Oro limato chetà piacerà ; metti Difolu 

lain vna Fiala; dinvi Matraccio, egettaui fopra Acqua sione, 
Regia, compofta come diremo fuo Inoco ; che pefi tre è dell'Oray 
quattro volte più del detto Oro: metti il Matraccio fopra 

la Sabbia vn poco-calda, e lafcialo finche Acqua Regia 

habbia difciolto tanto Oro ch’effa potrà contenere, il che 
conofcerai , quando leebullitioni faranno: celate ; vuota 
per inclinatione illiquoreinvn Vetro; efev'è reftato del: 
l’Oro nel Matraccio fallo diffoluere $ come prima?, con. 
vn poco d’Acqua Regia: mefcola infieme le diffolutioni, 
e gettaui fopra Acquacommune, che pefi cinque ò fei vol- 
tetanto: getta poià pocoà poco fopra la miftura, Spirito Presipie 
Volatile di Sal Armoniaco., onero Ogtio di Tartaro fatto f4Wien è 
per deliquio , vedrai precipitarfi 1’Oro al fondo del Vetro. 
Lafcialo ripofare lungo tempo; è fine di non perderne 

punto: poi hauendo vuotato perinclinatione l’Acqua fo- 
pranatante, laua la tua poluere con l'Acqua tepida , fin» 

che quefta diuenga infipida, falla poi feccare fopra vna car 

ta à calorelentiffimo ; perche la poluere prende il fuoco fas 
cilmente , e fe ne vola via con gran ftrepito. 

Se vi hai impiegato vna dramma d’Oro ricauarai quate Peo, 
tro Scrupoli d’Oro fulminante molto fecco. 

L’Oro fulminante eccita i] fudore, e caccia fuori li cate 
tiui humori per trafpiratione. Se ne può dare per le Varo= 
ledaz.grani finoà 6. in qualche Cilella, cuero‘in Oppia- 
to. Ferma il Vomito: è è propofito ancora per moderare Pf. 
l’attionedel Mercurio. 


RidPefFoi 5 
Q feruedell'Orolimato, accioche iadi lui diffolistione 


Viredì 


fi faccia più facilmente. 

L’Efferuefcenta che fuctedée, proviene dalla violente 

feparatione delle particelle dell’Oro fatta dall’Acqua Re- 

gia, perche quando cheeffa non troua più Corpi fopra lì | 
quali operi , liauendo diuifo l’Oro in tante parti che hà po- Ebollîa 

tuto, l’ebollitione celfa :e benche l’Oro fia nell’Acqua Re& pe a » 
gia ciè così impercettibile che par mante PAcqua Pag al 

° 3 
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. fiamutatadaquellocheera auaniti, tanto. refta chiara ,e 
* . trafparente. E.vero-che queftadiffolutione: hà prefo v 


2 « 


"è 


avo color d'Oro, e cheè dinenuta gialla... >) |» - 


Diffolu .. .La diffolutibpé dell’Oro è vna fofpenfione,, chei punti 
gione che dell'Acqua Regia!farino delle particelle,di quefto Metallo 
sofafiz. pel Flegma . Perche non:baftache Acqua Regia habbia 
diuifo l’Qro:in parti fottili; bifogna. ancora che ipunti o 
foftenghino come ale da nuotare » altrimente femipre ca» 
drebbe al fondo comepoluere ) per fottilifimo\che foffe. » 
Obiettio-, Siopponechele parti dell'Oro dourebbero cader è.fon- 
ne, dodelliguore;.percheelfendo vnite alli punti: dell’Acqua 
Ke abeors più pefanti, che nonerano; per- 
# >» «- che due corpi quando fonovniti pefano più; chequando 
fona Yepgarati,. i... tono oro da. 
Ri/pofia,: Rifpondo, che bifogna confiderare fe parti dell’Oro fo» 
flenuteda punti Acidi nel Flegmayquafi come fi può capi- 
reaffai bene chevn piccolo pezzo di Metallo, attaccato.ad 
vnbaftone, cuero ad vna tauola, nuotarebbecon illegno 
nell’Acqua, perchefe bene il piccolo pezzo di Metallo ca- 
de al fondo quando è folo, nuota:però. quando è attaccato 
- allegno:Li punti Acidi fono Corpi affai leggieri in parago- 
ne delle particelle dell'Oro ; quefti.hanno aricora fuperfi- 
| ._ cie molto più dilatate, e per confeguenza occupano più di 
‘© — Flegma;quefto è quelcheli foftiene , e lifà nuotare. 
Presipi. ; Si ferue per far precipitarl’Oro ydell’Oglio di Tartaro, 
satione , © dello Spirito di Sal Armaniaco s.perche l’vno e l’altro li- 
perehe, quorecontiene vn Sal Alkalì, così mefcolandofi con gl”- 
É Acidi deuono fermentarfi: Ora inquefta fermentationei 
punti dell'Acqua Regia; che teneuano fofpefe le particelle 
dell’Oro s’indebolifcono , e quefti piccioli Corpi dell’Oro 
non effendo più foftenuticomeerano ) cadono'e fi precipi- 
tano per il proprio pefo. | 
Diffcot4 < Pudeffer che qualche d’vno durarà fatica di capire co- 
«sà, "meloSpirito VolatiledelSal Armoniacoindebolifcal’Ae 
qua Regiacheè compolfta di Sal Armoniaco:mòà ciò li riue 
fcirà facile,quando confiderarà che la forza dell’Aqua Re 
Valutio:” gia non dipende dalla parte Volatile del Sal Armoniaco , 
me > -snadal Sal Marino, che v'è in molta: quantità 13 Vita 
Acqua 


{. 
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l'Acqua Forte: perche il Sal Marino, è Gemma poffone 
eflere affaibene foftituiti in luogo del Sal Armoniaco per 
farl’Acqua Regia, come notaremo doppo parlando del 
la Gompofitione di quell’Acqua.. Sidene ancora quìefa- 
mivare , per qual cagione li diffoluenti abbandonino i cor- 
pi cheteneuano difciolti, per vnirfiad vn’altro. Per efeme 
pio ; perche l’Acqua Regia Jafcia l’Oro, del quale s’era 
impregnata ; per prender.in {uo luogo il Sal Alkali. Que- 
fta queftione è vna delle più difficilida rifoluerfi, chevi fia 
nella Fifica . Ecco quìà mio giuditiociò che fi puòdire di 
più fenfibile, .. - ps i 


: Iofuppongo,che quando L’Acqua Regia habbia operà Ù 


to fopra l’Oro; dirmodo che l’habbia difciolto, li di'lei 
Puntiche faceuano forza, fiano infiffi. pelle particelle del- 


POro; ma perche quefti piccoli corpi fono affai duri} e per "* 


confequenza difficili da penetrarfi ,quefti Punti npon;fono 
entrati fe non fuperficialmente , ed appunto à baltanza 
tanto dentro che poffono fofpendere le particelle dell’O- 


AL 


ro ,edimpedire che non fi precipitino » da ciò nafce, che - 


fe fi ponga tant’altr’Oro quanto fi vuole , quando ciafche- 
duno di quefti punti ne hè prefo tanto che hà potuto por» 
sare, non fe ne diffolverà nei meno vn grano d’auantag» 
gio. Da quefta fofpenfione ancora deripa, che le particel» 
le dell’Oro fiano inuifibili; ma fe fi,aggionge qualche cor 
po, che conil fuo moto ye-per lafua figura poffa nell’vrta» 
re , fcuotere dà baltanza gl’Acidi perromperli, le particel- 
le dell’Oro yeflendo in libertà , fiprecipitaranno per illoro 
proprio pefo. Queft’è quello pretendo che faccia l’Oglio 
di. Tartaro, e li Spiriti Volatili AIKalì. Sono ripieni di 
Sali attiniffimi.,, che trouando Corpi in ripofo , li mettono 
in moto,e per laagilità del loro moto, gli fcuotono tal- 
mente, cherompono.i punti da’quali l’Oro era tenuto fo- 
fpefo : quefti fragmenti di punti, effendofi difimpegnati 
dali’Oro ) fono ancora fufficientemente acuti; egli è.re- 
fiato ancora tanto moto che li bafta per penetrare, e fquar= 
ciare con violenza, le parti del Sale AIKalì, quali affai 
più facilmente fi poffono diffoluere che l’Oro, e quefto 


è quelche fà l’efferuefcenza sla quale fuccede, fubito che fi 
o D 4 fono 
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fono gettati quefti Spiriti nella diffolutione.. | 
Quando dunque fonorotti quefti punti deuono feguire 
due cofe. La prima, che l'Acqua Regia rimaftaui farà ins 
capacedi diffoluere altr’Oro , mentre che non hà più pun“ 
ti per penetrare. La feconda’, che la poluere d’Oro preci= 
pitata farà impregnata dal diffoluente , mentreche la pare 

| tepiù acutadi quefti punti v'è reftata dentro. 

*Efperienza ci moftra l’vna e l’altra ; cioè che la forza 
dell’Acqua Regia è totalmente inhabile è diffoluere altr’ 
Oro, e che la poluère precipitata hè tirato feco fpiriti , che 
fe bene filaua più volte con l’Acquatepida, non fe li pof= 
Fulmi- fono diftaccare. Quefto fi fà: vedere, quando fi mette 12 
mafione poluere fopra il fuoco: percheilgran ftrepito ch’ella fà, | 
perche, DOD può nafcere fe non da fpiriti rifferrati che fquarcia= 
* no ilCorpo fediffimo dell’Oro con violenza per trovare 
== l’vfcita, quando fono eccitati dall’agitatione del 


oco. , 

Poluere - .Io pofio fpiegare di paffaggio, coì medefimo ragiona= 
Falmi- mento, l’attione d’vna salame compotfta di tre partidi Ni- 
sasteo tro ,didueparti di Sal di Tartaro, ed*vna partedì Solfo + 

Quefta poluere effendo rifcaldata in vn cucchiaro.al pefò 
d’vna dramma incirca, fulmina volandofene con tanto 
ftrepito quanto potrebbe fare vn’Artiglieria: Hora il Sal 
Fifflodi Tartaro fà in quefta poluere quel che 1’Oro fà nek 
l’altra; cioè ritiene i Spiriti del Nitro , e del Solfo legatiin 
modo, che non poffino folleuarfi, fe non doppo «d’hauere 
fpezzate leloro cattene con gran violenza, e quefto è quel 
che fà lo trepito. 

L’Oro,ela Poluere fulminante fanno la principal for» 
zadi fotto perche fe fiadoprano cucchiari di rame per ful- 
minare, fitroueranno trasforati doppo la fulminatione: 
li cucchiari d'Argento, ò di Ferroreffiftono più , perche 
effi nonfitrasforano. -. o | 

Quando fi fà fcaldare la poluere fulminante è gran fuo- 
co, fcoppia fubito,manon fagran ftrepito nella detona* 
tione; perche gl’Ingredienti de’qualiè compolta non han: 
no hauuto il tempo per vnirfi ftrettamente. Quando fi 
vuole che detonigagliardamiente, bifogna fcaldarla fopra 

“Si va 
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va piccolo fuoco jeffa tarda vn mezo-quarto d’horaà far la 
fua attione,& in tanto fi fonde, e ledi lui parti fi legano in- 
fieme. Il Saledi Tartaro tiene le Volatili rifferrate finche il 
fuoco lefprigiona con violenza, e ftrepito che fà tupire, 

L’Oro fulminante effendo prefo per bocca eccita il Su" L? 0r0 
dore , perche il calore del Corpo lo volatiliza, e lo cac- fu/minà- 
cia tuori per li pori. Horfetrowaquefti pori affai dilata- #2 /#40- 
ti, fi fà folamentevna trafpiratione infenfibile, ma fe è "{ ria 

ione d’vn freddo efterno fiano quafi ferrati, di modo f°" 
che tarda qualche tempo à paffare, l’vmidità vaporofa , 
chel’accompagna firiffolue foprala pelle in quello, che fi 
chiama fudore. | 

Alcuni ftimano, che l’Oro non contribuifca punto è — 
quefte trafpirationi , machelo Spirito folo s effendo forza- 
to dal caloredel Corpo ad vfcir fuori de’pori di quefto Me- 
tallodoueera rinferrato, fà tutta l’operatione. Io credo 
che fia più verifimile il dire che quefti Spiriti folleuano fe- 
co alcune parti dell'Oro, con le quali fono intieramente 
mefcolate , e così fi capirà meglio come vna piccola quan- 
rità di Spiriti à baftante à far fudare: perche fuppofto che La 
fi folleui per li porivn grano d’Oro , e due grani di Spiriti, 
quefti Spiriti, effendo armati delle parti grofsolane dell’ 

Oro ( fecosì m’è permefso di parlare ) faranno afsai più 

habilià far forza controlerefiftenze, che s’opporranno al 

loro pafsaggio , che fe fofsero foli: nel medefimo modo, 

che vn grofso pezzo di legno portato dalla corrente d’on 

fiume, vrterà con maggior violenza nell’Arco d’vn Pon» 

te,e lo fcuoterà più che non farebbe vn’onda fola , per ra* 
ida che fofse. 

Si fanno due forti di trafpirationi infenfibili; Vna in 
qualfiuoglia tempo, tanto di fanità, quanto di malatia, 

e l’altra nella febre ardente, è talvolta quando s'è prefo 
vn Rimedio fudorifero . | DI 

La prima trafpiratione è infenfibile, perche il vapore ni i 
che.efce perpetuamente da’pori èsì poco, che fe bene fi /pirazio- 
rifolae in vmidità fopra la pelle, però non fe ne accor- ne infem 
ge. _fibile, * 

L'alcra £ © per vn gran motodi Spiriti, che fpingono 

_—_ A rapie 
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rapidamente gl’hamori per li pori del Corpo; e perch al- 
l’hora quefti pori fono molto aperti, ela pelle affai rifcal- 
data, il vapore vi paffa fopra fenza riloluerfi. 

Mì fe il moto degl’humori\comincia à rallentarfi, all’- 

i hora il fudore fivede ,efirifente. Queft’èquelche accade 

nelle Febri intermittenti, perche durando il gran calore) 

 non-fifuda punto , ma nella declinatione'idell’acceffo; 

perche all’hora la pelle riceue qualche raffreddamento , il 

vapore fi rifolue in vmidità, che fichiamafudore ; dimo» 

do che fi puòdire, che il fudore richieda vn mezo gradodi 
calore, trà la prima trafpiratione infenfibile la feconda . 

La maggior parte crede , che venghi fuori più d?vmidità 
per li fudori , che per la trafpiratione infenfibile j che fi fa 
nel tempo della Febre; mà v’è (parmi) apparenza , che.s”- 
ingannino , perche fi puòben capire, che fi faccia maggior 
diffipatione di Spiriti nel tempo dell’acceffo , che nella fua 
declinatione , per ragione d°vn calore più grande che man- 
da fuori l’vmidità.. 

E’ appunto come quando fi mette è deftillare qualche 
materia per: Ritorta. Se vi fi fà fotto vn. fuoco medio* 
cre, l’vmidità che vfcirà da quefta materiadiftillaràà goc- 
cia à goccia, perche i vapori eflendoalCollo della Ritor- 
ta, etrovandoui qualche raffredjdamento, fi rifolueranno 
in liquori; mà fe fi fà wmwgran fuoco nel Fornello, di modo 
cheil Collo della Ritorta fi fcalditroppo, tutral’vmidità |, 
vfcirà in vapori, e non fi vedrà alcuna vmidità nelCollo 
della Ritorta, 

. Habbiamo detto pocoauanti, che l'Ora reprime la vio» 
li del Mercurio , perche s'amalgama comeffo, ma l’O- 
ro fulminante fà meglio il medefimo effetto , mentre ché 
come velatile , và pertutto il Corpo,enon manca di ritro» 
wareil Mercurio. 

L:0r0  ÎNon bifogna temere, de l’Oro fulminante prefo per 
fulmini. bocca, e follenato dal calore dello:ftomacd; faccia vn effet* 
te vmi- to di fulminatione, confimile è quello che fà quandofi po» 
Larisa ne fopra il fuoco in vn cuchiaro; perche.mentre viene.me- . 

* fcòlato con qualche vmidità,non fulmina.Hora non fi può 


dubitare , che non venefia à.baftanza nelcorpo, per 
e 
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chie fi-prefcrine communemente in qualche droga liqui- 
da; noniv’è duanque.bifognod’introdurre qui, come vo» 


| gliongalcani,gl’Acidi dello. Stomago y;che s’vnifconoài 
| Salidell’Oro fulminante,e.cheli facciano vfcire dal Corpo 


e 
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diquelto Metallo; perche oltre di che fi deuono preferir 
intutte Jecofe le fpiegationi più chiare, e più fenfibili sE 
durarebbe gran fatica à foteneria. E vero che fe viene 
bagnato l’Orofulminante con lo Spirito di Vitriolo, è di 
Sale, d.di.Solfo., fe ne impedifce la fulminatione ; mà 
queft’effetto non prouiene fe non da gnefto, che gl'Acidi 
fiffano per il loro pelo s & acquietano la Volatilità de’Sali 
che fono ne’pori dell’Oro, 

To potrei addurre nel Capitolo dell’ Oro molte altre 
preparationi, che fono (tate inuentate fopra quefto M 
tallo, ma perche non fono in vfo, non ne accrefcerò quelto 
Volume. 


|, CAPITOLO SECONDO. 


| Be tiene ilfecondo luogo frà Metalli: Quefta 
è vna materia molto dura vnita, emeno ineguale del- 
l’Oro ,& idi cui pori fono frà di loro più confimili nella fi 
uta, E ala le oa l’Oro, mà. non fi ftende tanto 
otto il Martello, enon è così pefante. Sichiama.Luna, 
non meno perl fuo colore , che per l’ipfluenze che gl’An- 
tichihanno creduto che riceueffe dalla Luna. Gl’hanno 
attribuito molte proprietà perimorbi del Ceruello : ma 
queftevirtù non hanno alcun fondamento, fe.non fia nel- 


la fantafia d’alcupi Aftrologi, & Alchimifti, che hanno ... 


pretefo che la Lupa hauefle molta:corrifpondenza con il 
Capo. Non v’è bifogao ch’iomi ftendi per confutare queft’ 
Opinione, l’efperienza quotidiana ci. moftra fufficiente: 
mente, che queftoè vn'abufo iii i.e di 

L’Argento fì.potrebbedare.come l’Oro ,. nelle Malatie 
cagionate dal Mercurio 4: perche fi Amalgama con’ efla 


& n sf i a ;D CAP 
hi Non 


6ò _ . Corto di'Chimica: 

‘ NMoneffendocertezza, che fi fia maicaustà dica fò- 
ftanta dall’Oro, ne dall’Argento, chepoffaeffer chiamato 
è Sale, ò Solfo, è Mercurio ; ionon hd feguitato il me- 
todo degl’Autori, che vogliono fpiegatele differenze} che 
fitrouano frà quefti Metalli, per piùò meno d’vnio, è di 
due di quefti Principij: io mi fon contentato di raccontare 
* quellochefi può conofcere nell’Oto, e nell’Argento ; ed 
hò creduto fiameglio didire poco, eche fipoffa prouare , 

che di dare grand’Idee di cofeche fono molto dubiofe. 


Purificatione dell’Argento . | 


Vrificarl’Argento ; altro non è che fepararne altri me- 
taallicori li qualiè mefcolato. Queft’operatione fi fà 
con la Copella nel feguentemodo. 

Piglia vna Copella fatta con cenere d’Offi, è diCorni, 
coprila , e falla (caldare è poco à poco frà carboni, finche 
fia infocata. Gettali dentro quattro è cinque volte tanto 
piombo quant’Argento vorrai purificare : lafcia fondere il 
piombo, accioche riempifca i margini della Copella, il che 
fifà in poco tempo, poi gettauil’Argento nelmezo, e pre- 
fto fi fonderà. Ponidellegno intorno la Copella, e foffiz, 
acciochela fiamma riuerberi fopra la materia: le impurità 
fi:mefcoleranno col piombo, di modo chel’Argento refte- 
rà puro , e netto nel mezo della Copella , ed il piombo efe 
fendo pieno di quelte Scorie d’Atgento , refterà à i margi» 
niin forma di fpuma, che fi può raccogliere con vn cu 
chiaro jelafciarlò raffreddare: quefto è quello che fi chia- 
ma Litargirio, ilquale ( fecondo il grado di calcinatione 
che baurà riceuato ) prende diuerfi colori, e'fi chiama tal 

Litargi- nolta Litargirio d’Oro ; taluolta Litargirio d’Argento, 
i. = Sefilafcia nella Copella; paffa peripori. Perche bifogna 
offeruare chela Copella effendo fatta à .pofta con le Ceneri 
fpogliate di Sale, è molto porofa. Bifogna continuar’il fuo= 

co fin e non fi follena più fumo. \° ; 
uetta tatione purga l’Argento da tutti .gl’altri 
MÙI, coseno sin dell'in, che refitealla Copella . Bi 
fogna dunque all’hora ricorrere al Partire da noi e aj 
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nel parlare della Purificatione dell’Oro; perche 1° Acqua 
forte diffolue |’ Argento , ma non potendo penetrar l’Oro, 
do lafcia al fondo in poluere. i o 

Si vuota dunque per inclinatione ta diffolutione dell” 
Argentoinvn Vafo di terra, doue fi habbia pofto auanti 
vnalamina di rame, e dieci d dodeci voltetant’acqua com- 
mune, Si lafcia quefta miftura alcune horein ripofo, & 
quando fi vede il Ràme coperto d’ogni intorno dalla pol- 
uere, ò precipitato d’Argento, e chel’acqua fiaceruleas 
fi filtra; e quefta è quella, chefichiama acqua feconda | Acgua 
Quefta è propria per fare le Efchareài Cancri, e per conr /econda è 
fumare le carni fuperfiue. Si fà feccare la poluered’Argen» 
to, e fufa nel Crociolocan vn pocadi Nitro fi può metter 
re nel Canalleto. \»% 

Se immergerfi per alcune horevna lamina di ferro nella  Diuofe 
fecond’ Acqua, il Rame, chela rendeua cerulea, fi pre Precipi. 
cipitarà di mano in mano, che il ferro fidiffoluerà. Se fi #4f10mì, 
filtra quefta diffolutione, evi fi metti dentro vn pezzo di 
Pietra Calaminare, il ferro difciolto caderà al fondo in 
poluere , ela Pietra fidiffoluerà. Se fi filtra illiquore, e fe 
fi getta fopra la filtratione è goccia à goccia il liquore di 
Nitro filo, Gi farà precipitare la Pietra Calaminare. Fi- 


nalmente fe fi filtra quefto liquore, e fattane euaporare.... , 
vna parte fi fà criftallizare ; vi itrouarà vn SalNitro, che... 
bruggierà come il Commune. z 


Riffleffioni.. 


d fa 
1 Copellaè.vn Vafe di Terra fatto è guifaà di Scudel- Copella} 
la , che refifte al fuoco : firiempifce d’vna pafta fatta 
di cenere priuata di Sali, come fono quelle d’Offi, che 
hanno perfo illoro Sale nel bruggiare, perche era volatile . 
Si fàwn bucco nel mezo per metterui la materia che fi vuol . 
copellare , poi fi lafcia feccar’all’ombra. | 
Bifogna metter del piombo nella Copella è proportione 
dell’impurità , che faranno nell’Argento: fe ne mette or- 
dinariamente quattro volte tanto. Quel che fichiama quì‘ + 
impurità nonè altro s che alcune particelle degl’altri rel ni 
talli 


/ 
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tatti; :che fonoreftate [uperficiatmente attaccate all’Ai 
gento y;quando è fato cauato dalla miniera. Queti Me- 
talli fimefcolano affai meglio colPiombo, che con l’Ar- 
gento ; perche il' Piombo è ripieno di parti Sulfuree , che 
intticcano; & -inuilupano facilmerite gl’altti: corpi. IL 
Argento per ilcontrario hà pori ftrettifimi, enon pudef- 
fen petietrato ne legato con quelte materie, fe:nori fuperfi- 
cialmente, di modo che nel fonderfi, effe fifeparano ; è 
non fanno aleroche fdrucciolare fopra queftò: cofpo fol> 

rav. do: fideueancoraofferuarey che la durezza dell’Argen- 
«<a 1o}elaftretta vnionedelle fue parti, non petrtiettono che 
il fuoto lo fonda:tanto efartamente quanto gl’altrì Me- 
talli‘più porofli di lui ;-equeftaè la cagione perche'non fi 
mefcola. ra 

© svi è li L*Argento gettato nel Piombo fufo', che era nella 
i Copella; fi fonde più prefto che fe fi mettefle è fondere 
‘* folo in vn Crociolo, perche il Piombo contiene. mol- 

ife patti fulfuree -, che mirabilmente fertorio alla fu- 

Tione de'Metalli.- Si fà riuerberare la fiamma fopra l’Ar- 

“ento; è finedi cacciare à i lati tutte le materie eteroge- 

ineè. :’ è pi i mn SOLA 

Denari" ' Quel che fi chiama vn Charato d’Oroè vn danaro d’Ar- 
che cofa‘:gentaz:così vn’oncia d'Argento puriffimo èdi24. dana- 
ono, ‘si; è di 24. Scrupoli, che fanno 44 volte 24. grani . 
Queft’oncia d'Argento non fideue- punto fminuire nelle 

proue, ma fe fi fminuifce d’vno fcrupolo alla Copella, 
l’Argento non è fe notdi 23. danari: fe fi {minuifce di 

due fcrupoli non è fe non di 22.‘danari, e così del 

onoretto. ca VOR a 
‘Non viè alcan’Argento \diz4. danari, come. ve meno 
‘Oro di 24. Charati , perche v’è fempre vn poco dimiftura, 

Difrz> PET qualch’induftria che fi fia vfata per purificarlo. - 

za dell - L'Argentod’Vtenfiglijcontiene vna parte di Rame fo- 
Argento pra 24. partid’ Argento; el’Argento di Copella non con- 
d’ Vten. cente non vna quarta parte fopra 24. parti d'Argento. 
n 4 - > Partire ffà quando vndiffoluente lafcia qualche cor- 
di Copel. po s che teneua difciblto per attaccarfi ad vn’altro cast 
fa, "Quando fimette del Ramenella diffolutione d’Argento, 
Pattire, © ac 
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l’acqua forte lafcia Argento , di manoin mano chedif? 
folue il Rame. : i a 

Alcuni pretendouo di fpiegare quefte Precipitationi, 
col dire ; cliecome quefti Mifti hanno pori più accomoda- 
ti gl’vni chegl’altri alla figura de’puriti dell'Acqua forte, 
quefta è in iftato d’abbandonate il primo per diffoluere l°- 
vitimo . Ma pare che per quefto tagionamento vorrebbe- 
ro dar intelletto è puriti dell’Acqua forte } imperoche per 
qual ragione quefti.punti; chenella diffolutione dell’Ar- 
gento erano imbarazzati nelle particole di queto Metallo, 
e che leteneuano.fofpefe; lafciano quefti piccoli corpi, per 
andarfi ad introdurré nel rame? quefto è quel che nòn fi 
può fpiegare per quello folo s fe non fi fupponga che l’ac> 
qua'@forte iadotatadiragione.. |. :  —». 

Io credo cliènonfi poffa meglio dilucidare quelta diffi» 
coltà., che col dire che il flegma della diffolutione dilae» 
ca picciolicorpiidirame, liquali nuotano nel liquore, è 
come quefti piécioli :corpicelli s'incontrano con lipunti 
dell’acqua forte carichidi particelled’' Argento ; eflì li vr- 
tano y.é fototono di-miodo che lirampono, d’onde se fie- 
gue la precipitatione dell’Argento: perche i puntiche lo 
fofpendono effendo rotti; & il flegma noò hauendo forza 
A baftanza per foftentarlo, bifogna che fi precipiti. per il 
fuo proprio pefo. Quanto alla diffolutione del Rame, 
efla fifà doppo , per ilvigore cheè:reftato all’ Acqua forte : 
perche fe bene:i puntipiùfottili diquefto diffoluènte fia- ©’ 
norotti qa però fufficientemente acuto per penetrare la 
.parte più folubiledel Rame, ‘e per fare l’acqua feconda. 
Il ferro fà precipitar’it Rame, la-Pietra Calaminare il Fer- 
0, &illiquordi Nitro fiffo la Pietra.Calaminare, perla 
medefima ragione: mà bifogna offeruare che il ferro non 
fà precipitare tutto il Rame, nè la Pietra Calaminare tut- 
to il Ferro, nel medefimo. modo che il Rame haueua fat- 
to precipitare tutto l’Argento : e la ragione di quefto è per- 
che i.puhti dell'Acqua forte effendo più profondamente 
eotrati he igran pori del Rame; e del Ferro, effi fono più 
difficili da romperfi da corpi di quefta natura i ma perche 
il liquore di Nitrofifso contiene vn’Alkalt molto più in 

na moto 


Virti 


Dofe è 


sur 
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moto che gl’altri, egli precipitatutta la Piétra Calamina» 
re,e quella portione del ferro je delrame, che v’era rima» 
(ta difciolta, e non precipitata. 

Io defcriuerò poi doppo, il modo di preparar il liquore 
di Nitro fiffo : quefto Sale ch’egli contiene fi riunifce ài 
Spiriti Volatili det Sal Nitro, ch’erano nell’Acqua forte, 
di modo che il Sal Nitro fi reuifica. 


Criffalli d° Argento chiamati V itriolo di Luna. 


| Q Veftaoperatione è vn’Argento penetrato, e ridotto 


in forma di Sale dalli punti Acidi dello Spirito di 
Nitro. 

Fì diffoluere vna è due oncied’Argento di Copella:in 
tre volte tanto di Spirito di Nitro: poni la diffolutione in 
vna picciola Cucurbita di vetro , & è fuoco di Cenere aflai 
lento, fà fuaporarecirca la quarta parte dell’vmidità, poi 
lafcia raffreddare quel che reftarà fenza muouerlo, fi for- 
maranno Criftalli che feparerai dall’vmidità , & hauendoli 
feccati liconferuaraiin vna fialaben chiufa: potraiancora 
far fuaporare la metà del liquore, poi farlo criftallizare 
come prima. Reitera quefte Euaporationi, e quefte Cri- 
ftallizationi finche hauerai ribauuto tutto iltuo Argento 
in Criftalli. 

Si ferue di quefto Vitrielo di Luna per far Efcara toc- 
cando la parte. Se ne fà prendere ancora per bocca, perle 
Idropifie, e per le malatie del Ceruello , da due fino àfei 
grani in qualche acqua appropriata alla malatia : 
dolcemente. Sipotrebbero preparare quefti Criftalli con 
l’Oglio di Vitriolo in luogo dello Spirito di Nitro, per fer 
‘mirfene da dar per bocca. 


Riffiofioni. 


B Ifogna mettere l’Argento purificato nella Copella; 
A) comehabbiamodetto, invna Fiala ouero Matraccio 
attai grande, e gettarui fopra folamente quella quantità 
di'Spirito di Nitro, che è neceffario per diffoluerlo : hòr 
que- 
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quefta deue pefare tre volte tanto quantò l’Argento :.ff 
può adoprar l’acqua forte in vece dello Spirito di Nitro... : 4» 
per far quefta operatione, maio mi feruo più commoda= .... è, 
mentedello Spirito di Nitro perche efso opera più preflo nima + 
dell’acqua forte. Si può vedereàfuoluogoladefcrittione = -*** 
dell’vno e dell’altro, eleriffleffioni che vi faccio fopra n» 
Bifogna metter il Vafe fopra le ceneti è fopra la Sabbis 
alquanto calda, per far più prefto la difsoliitione) Quanr 
dogl’Acidi cominciano à penetrare il corpo dell’ Argen+t 
to, fifà vn’ebullitione accompagnata da vò calore afsai 
confiderabile , perche quefti punti rompono gl’oftacoli 
che impediuano ilfuo ingrefso ye vi fi introducono con 
violenza. Da queflo gran moto, ed impetuofo fquarcia» 
mento di parti , vien prodotto il calorye l’ebullitione $ che 
rarefacendolo Spirito di Nitro fà vfcire per il collo del vafe 
wn vapore ò fumo rofso , dalquale fidene guardare, come 
afsai nociuoal petto. L’ebullitione y' e ilfumo durano fin 
che l’Argento fia perfettamente difciolto, doppo di che 
illiquore diviene chiaro, e trafparente , ma d’vn colore 
alquanto ceruleo. "e 

Se l’Argento , che s'è difsoluto, fofse perfettamente pur- 
gato dal Rame, ladifsolutione non farebbe più tinta che 
lo Spirito di Nitro; ma perche non fe ne trouadi tanto 
puro, ella hà fempre vn pocodi colore. La difsolutione 
d’Argento d’Vtenfiglijè molto più cerulea di quella dell’ 
Argento di Copella, perchel’Argentod’Vtenfigli)contie- 
ne più Ramechel’altro, come habbiamo detto. Quanto 
più dunque l’Argentoè purificato, tanto meno farà la di 
lui difsolutione cerulea . repair la ni 

Si fà fuaporare vn poco delliquore, finche quelcherefta p,, ;e_,. 
ficriftallizifacilmente, perche quello che efce non è fe non Crifialti» 
vn’acqua quafi infipida, hauendo l’Atgento ritenuto. li zatione. 
Spiriti Acidi fili, , ia zi 
Si dene guardare in tutte le Criftallizationi di non la- 
feiarui troppa vmidità, per dubbio che.li Sali efsendo trop- 
po indeboliti non poffino coagularfi. Non bifognane mer 
noche ve ne reftitroppo poca, perche li criftallinon ha- __..« 
pendoù baftanza di fpatio per dilatarfi % caderebbero tutti 


mi. - con- 


Criftalli 
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tonfafi pl’vai fopragi’altri. sr j 
|. Quefti Criftalii id’Argento fi poffono diffoluere nell’ 


d’ Argî- ftqua come vn Sale : a loro forza dipende da i Spiriti di 
topwsa- litro che wi fono incorporati : Quetfta è la ragione per- 


tini, 


Virtà, 


the pefano più dell’Argento chie s’impiegò per tarli. So- 
mo quefti medefimi fpititi che penettano e lacerano le 
catti; foprate qualis’applicano quefti Criftalli, quando 
fi vuol far vm'Efcara. Sono antor quefticheeccitano la 
fermentàtione degl’humori } quatido fi fon prefi di quefti 
Criftatli per bocca; d’onde nafce che feruono di purga- 
tivo per fevteffo . Il Hiquore nel quale fi difoluono per 
prenderli; e l’vmidità dello Stomaco, cortegono la loro 
acrimonià. è. o | 

: Se fi vogliono teuîficare quefti Criftalli in Argento 4 
bifogna gettarli nell’acqua tepida , ed aggiungerui vna 
famina di Rame. All’hora fi fonderanno , e l’Argento 
fi pesa al fondo iti na poluete bianca chefi lauarà , 
e fifarà feccare ; poi fufo che farà in vn crociolo cori vn po- 
co di Sal Pietra; fi ridurrà nel Canaletto in Argerito del 
medefimo pefo-che guanti + 


Pietra Infernale oweroCauffi.o perpet sò . 


1; pietraInfernale non éaltro che Argeritò fefo Gau- 
i ftica con li Sali dello Spirito di Nitro. 

Fà diffoluere in vna fiala, quanto Argento ùtigi,cori tre 
volte tanto di Spirito di Nitro: Poni la fiala fopra il fuo- 
co di fabbia, e fà fuaporare due terzi incirca dell’vmidi- 
tà : rouerfcia il reltaote tutto caldo in vn crocciolo di 


” Getmania'affa? grande, per catifadelle ebullitioni che fi 
‘- fatanno; ponilo fopra vn piecolo fuoco, e lafciauelò firi- 


che la materia che farà moltò rarefatta calial fondo del 

Crociolo : all’hora aumenta vn poco il fuoco, ed effa di- 

tenterà come oglio i vuotala'in'vi Canaletto alquanto va- 

to e fcaldato, eTicoagularà: Doppo dichela potrai con- 

feruate in vna fiali ben chiufa. > 
uefto è vn Cauftico che dura fempre , purche non-fî 

lafci efpofto ali’Aria : fipudfarquefta Pietra cotRamé ; 

ad x 
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in wesa sd? Argento ,. ma nom)G canferua tanta: 5. perchie 
effendo il Rame più porofo, .l’Arig;fi introduce più fecil- 
MENTE e. 1-00. ialerianinztul. 14 VE 
| SWimpiegafti vna oncia d’Argentoy nericanerai vn'on Ped 
cia è cinque dramimedi Pietra infernale. |. 1, | 


. Ea 
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(e di quefta Pietra viene ancora da i Spiriti core 
rofiui del Nitroyche fono reftati attaccati all’Argen- 
to; ella è più Cauftica cheliCriftalli d’ Argento', de qua- 
li habbiamo parlato poco ananti, benche hovi fia compd- 
{ta fe non de naedefimi inigredienti, La ragione fiè che Che cofa 
nell’enapotatione dello Spirito. di Nitro; ilpiù acrerefta data 
all’vitimo i e quelto è quello che dà forza alla Pietra Infer= IO, 
naleimanecriftalliv’è vno Spirito molto-più debole; per» gra Ia 
che è ripieno di parti acquofe...i i: ».. °° ».  Zemale. 
Bifogna procurare nel far bollire la diffolutionedell’- > 
Argento che il fuoco fià fempre moderato s perche lama? 
teria fi rarefà facilmente ye vànel fuoco, ouéro CA qual» 
che goccia fopra la mano dell’Artefice,chemoftola fcot- 
tarà,e li leuarà la pelle; :perche:quefto liquoté non for 
lamente è molto corrofino dafe fteffo ;, ma ancora aiuta» — 
todalcalore del fuoco sj cheaumenta ladi luiattionie. Bi» 
fogna ancor guardar fpeffe volte nel crociolo principal- 
mente verfo l’vitimo, è finche fubito che la materia cef- 
farà di bollire, e che farà informa d’Oglio 4 fi paffa get« 
tare nell'Canaletto + perche:fe filafciaffe più nel fuoco sli 
fpiriti i più forti fuaporarebbero , e la Pietra farebbe affai 
meno corrofina . "ita Fit 
Se fi fondeffero Criltallidi Luna foprail fuoco; e fi fa» 
celle bollire il liquore finche divieptaffe come Oglio, e che 
doppo fi gettaffe nel Canaletto;quefta farebbe la Pietra lune 
fernale fimiliffima alla giàdefcritta.. | |. i draù 
Quando fi adopra Argerito d’Vtenfiglijperfar la Piétra (ivi 
Infernale, cnon fi tronano Senontredramme d'aumenta+ 
tione yi per ogn’oncia d'Argento: ma fe fi'è idoprato Ar. 
gento' finifimo di Copella ;..fene troneranno cique è 
s I ; E 320 Quet= 


88 Confort 
Queft’aumentatione di pe{o viene ancotd dalli ponti éf- 
di di Nitro ; che habbiamò detto effet feftati artatcati al 
corpo dell’Argento, ma la differenza dell’aumentariogne 


3 proviene da quefto,'chè PA?gento di Copeltà hidaendo i 


pori più ftretti chenob hà’ Argento d*Vrerifiglijj: ritiene 

meglio i punti acidi, e la Pietra diuenta confequentemen- 

te più forte, comelo hòtrouato coll’efperienza . 

ne Tola DIARI "ia ‘Tintorg di Luna. n le n Adi 
YA Tinturadi Luna è vnadiffolutionedi alcunepa | rti 

‘Mu “più rarefatte deli’Argento , fatta nello fpirito di Vè 


- morettificato foprà i Sali Alkalì. 
Traftone 
d’ Argè. 


Fà diflbluere in vn matraceio fopra la fabbia'vrpoce 
calda ,.due oncie d’ Argento) con'fei onciedi Spirito di Ni+ 


to per i tTO: vuota ladiffolutionein vna Cucurbita, dis vn’altro 


SalMa vafo di vetro, doue habbimeffo vna Pinta d 


> 


acqua falata 
ben' filtrata , l'argento fi precipitarà fubito in poluere 
bianchifimo . Lafcialo perfettamente ripofare ‘;;:.:pòi 
decanta l’acqua fopranatante per inclinatione .' Lana la 
poluere più volte con l’acqua di fontana ; pet leuarli Paeri- 
monia de-Sali: falla feccare fopra la carta; emettila in 
wn matraccio . Gettaui fopra vn'oncia di Sale Volatile 
d’Orina, e 24. oncie di Spirito di Vino rettificato fopta.il 


‘ Sale di Tartaro , come defcriueremmo doppo : (toppa 


Virtà, 


queflto matraccio con.vn’altro in modo che l’imboecatu= 
xa di quello di fopra poffa‘ entrare nel collo di quello:che 
contiene la materia, e quefto è quel che fichiama Vafe 
di Rincontro. Lutaefattamente la giontura con la vefica 
bagnata, e fà digerire la materia in fimo diCauallo , d è 
q0dalche fimil calore y per lo Spatio di quindeci giorni, nel 
qual tempo lo Spiritodi Vino haurà prefo vncolore cele» 
fte: disluta i matracij,e filtra il liquore per carta grigia, poi 
conferuato in vna fialaben chiufa; sc 

»- Sesne puòferuire pet. l’Epilepfia , perla.Paralifia,‘ 
IApopleflia , e per-altre.mabitie del Cernelio.;.è ancora 
invfo nelle Febri maligne, eintuttele altremalatit dove 
è neceffario dicacciar fuorigl’humoti per tranfpiratione , 

nti, Mo ca La 


- 
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La dofeè da 6. goccie‘ 16. in qualche conueneuale sli» Dore; 

uore.. ..: —.. | i SAL a 
Ì Reftarà al fondo del. Matraccio. vna Calce id’Argento Calce d' 
che fi può renificare per mezo.de fequenti Sali.. .. _... Arsonte; 
. Piglia'oncie otto di Nitro, oncie duedi Criftallo ‘pol- 
nerizato., nel modo che infegnaremo doppo , tanto di 
Tartaro, emez’oncia di Carbone. Pulueriza tutto jemet- muse. 
tiloà poco à poco in vn Crociolo infocato., fi fà gran de- rid re 
tonatione, doppo la quale trouerai.Ja materia fufa, che dwttina, 
rouerfciarai in vn Mortario caldo,.e la. lafciarai raffreda- 
re; haurai vna.mafla che bifogna poluerizare , e mefcolare 
nevn’egual.-pefo con la calce d'Argento ; fà fondere que» Cal 
fta miltura, è fuoco gagliardo in vn Crociolo, e la calce albo 
fi ridaràin Argento:Leua via il Crociolo dal fuocoye rom ridotto 
pilo quando farà raffredato , poi fepara l’Argento da iin Ag® 


fo. 
e Lu , 0 
»_ Ta 


| Riffeffoni. 

Vefta Operatione pare è prima vifta fouorire l’Opi- 

Q sione di quelli faftengono che fi poffano fepararè.i 
Principijdell’Argento : perche) dicono, che coî 

fa è quello che può dat quefto color ceruléo , doppo che 
l’Argento è ftato longo tempo digerito col Sal Volatile d* 
Vrinaelo Spirito di Vino Alcoolizato ; fe non fia vn Solfo 
intimo dell’ Argento , il quale fi fiadiftactato coll’aiuto di 
quefto liquore Solfureo , e fia legato coneffo, come vede= 
mo quefte forti di Meftruidiffoluere ordinariamente il 
Solfode Vegetabili, degl’Animali, e de Minerali; e la- 
fciar in tutte.le parti T'eree e Saline? Mà quando quefta 
Tioturas’efaminaràdiligentemente, fi trouerà non èffer 
‘altro che vna diffolutione di qualche portione d’Argento 
è di Rame,,cheè tata volatilizata del Sale:d’Vrina, e po- 
{cia legato con lo Spirito di Vinò ; im mado che leuandofi 
quefti Metalli difciolti, non vi farà più di Tintura; eccone 
la maniera. | di Tag Pot 
Vuota la Tintura di Luna in va: Lambico di Vetro 4- 
Coprilo colfuo Capitello ,c adattali vn asipianse > luta: 

att 3 


efato è 
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uti efatramentele gioniture, ediftilluà bagno di Vapore'cìra 
Ja metà dell’vmidità, haurai vn liquore chiaro come lo 
1, Spiritodi Vino. Metti il Lambicco in ltvgo fredde se la- 
set fciatelo due giorniin'cîtea fenza muonerlo; vitfoweraime 
° ilatipiécoliCriftallò; viotaaffai gentilmiefiteiMiquore , 
che haurà perfo rnolto del fio celélte colore. Raecopià li 

-»  Griftalli, e continua d deftiltàre e criBallizate ire li- 

+ . «uori., finchehautzirihauato tutto; mefeola infieme tut- 
«è siiCriftalli, e falli fccar all’ombra; pefalij fe ve ne farà 
mez’oncia , poluerizati e mefcolali fei draminie della mate 

ria già defcritta pèrféuificar la calce d’ A ni st rimiafta nel 

-- Matiaccio: Poni quefta ‘Îmifturainvn Crotiolo, sn ed 
tolo con vna Tegolà, cittoridalo con'gran fhoco per fon- 

. +. deriamateria , po?hanendolo lenato dgl fuééò,'edafeiato 
.'. »’raffredare yrompi il Crociolo yjettouerai al forido Argetito 
*che farà proprio per far leoperationi come prima. Offfer- 

ua che tutto il liquore che fiè.cauato per deftillatione è 
chiaro come l’acqua commune: Concludo dunque chel 
colore non confifteua fe non nella diffolutione dell’Argen- 
toftefflo, e nori ne Solficome s'è pretefo i vi £ “ 

. Bifognatagliarl’Argento:in piccoliffimi pezzi, acciòché 
# diffolua più facilmente, 0 Gan 

L'acqua Salfa deu’efser compofta d'vi’oritia e mezà di 
Sale fufo invna pintad’acqua: quefto Sale*fà‘precipîtàré 
V’Argento: perche fcuote li punti del fuo' difsoluente:; é 
conle fcofse cheli dì nell’vrtarli, fi fà abbandonare il'cor- 
poche tenenano fofpefo. Io parlarò ‘più diffufamente di 
quefte forti di precipitationi nelle Riffleffioni , che farò fo» 
pra il Precipitato bianco, eaddurò la raggione perche il 
Sal Marino cheè Acido fà precipitare quelfo che vn’alti 
Acido haueua difciolto: è rifponderò alle obiettioni che 
mri fono ftate fattefopra quefto foggefto., | «n° 

Si può ancorafar precipitar 1’ Argento con via lamina 
di rame, comehabbiamo detto poco auanti » 

- Non impostain chemodo fia precipitàto ; perche quel 
che quì fifà, non ferue adaltro cheà ridur l’Atgento in 
poluere fottiliffima } accidche più facilmente fidifsolua. 

«Mi Precipitato d’Argettto fatto coliSale;d-001 Ramedi=' 

"hi d è - 








à 


uiene 
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mienevn poco fcuro nel feccarfi anche al’ombra, quefte 
prouiene fenza dubbio dalla piccola portione di rame; che 
contiene. ia 3 a > 

Se haurai difciolto vn’oncia d'Argento .di Copella, e 
l’haurai precipitato col Saled col Rame, ricauarai vn’on- 
cia e tre dramme di Precipitato benlauato e feccato:Queft” 
aunmentatione prouiene da alcuni punti rotti rimafti ne 
Pori del Metallo: perche quefti pori effendo piccoli tan 
fciano difficilmente vfcire quelche ritengono. n # 

Non bifogna cauare per diftillatione yna parte del liquo» è 
re, comealcuni han fcritto , accioche la "T'intura fia più 
forte» perche alcontrario, quella da occafioneà vna cri- 
fiallizatione chela fà {minuire in colore & in forze , per 
ragione che quì auanti habbiamo detto.. .. .. | 

L'effetto di quefta Tintura perle malatie dew'eller più 
tofto attribuito al Saled'Vrina, eallo Spiritodi Vino che 
all’Argento; Quefi fono volatili che non folamente fca- 
ricano il Ceruello, perche aiutano la circolatione del San» 
gue, ma ancora che venendo eccitati dal.calore, aprono. 
i Poriy e cacciano fuori gl’humori eftranei per trafpira». 
tione. 

La parte d’Argento che refta al fondo del Matraccio ef=. 
fendo imbeuuta di Volatili, fiefaltarebbe nell’Aria, fe fi 
faceffe fondere fenza additione; da ciò nafce che vi fi ag» 
giunge la materia fopradetta, che efflendo molto fifla lo 
comaprime e impedifce che non fe ne voli. È 


Arbore di Diana, 


Velt’Operationeè vna miftura d'Argento, di Mercu- 
rio , edi Spirito di Nitro, che fono criftallizati in» 
fieme in forma di piccola Arbore. 

Piglia vn Onziad’Argento , fallo diffoluere in tre oncie 
di Spirito di Nitro, getta la diffolutione invn Matraccio, 
nel quale habbi meffo diciotto è vent’'oncie d’acqua , e due. - 
oncied’Argento vino. Bifogna che il Matraccio fia ripie» 
ne fino al Collo, lafcialo ripofare fopra vn piccolo cer- 
chiodi paglia in qualche luogo, per tre giorai » Vedrai in, 

e Sa 4 quel 
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quel.tempo formafi vn’Atbore co i rami e piccole pelle 

all’eltremità; che raprefentano frutti. | 
uefta operatione non è d’alcun’Vfo nella Medicina‘, 

iol’hòdefcrittafolamente perliCuriofi. {| © — 


Rifleffoni. 
Qt figure di rame prouengono dallo Spirito di Ni- 


tro , che effendo incorporato coll’ Argento e col 
Mercurio, prende diuerfe forme, fecondo che 
troua l’vmidità per ftenderfi, perche fe vi fi metteffero fo- 
lamente dieci è dodeci oncie d’acqua, non fifarebbero fe 
nonalcuniabozzi di Criftalli afai confufi. Peril contra- 
rio fe vi fene metteffeaffaitroppo, non fi vedrebbe fe non 
qualche poco di poluere precipitato . Bifogna lafciar la 
miftura 40. giorni in ripofo, perche lo Spirito di Nitro , 
indebolito dall’acqua commune, opera molto lentamen- 
te. Se fimoueffela materia, fi romperebbe la dilei figura 
già principiata ye fi confonderebbe ogni cofa ; il che però fi 
tornarebbeà formare, lafciandofi in ripofo. Quefta pre- 
paratione fi fà meglio in vn luogo frefco che altroue; pet- 
che quefto è propriamente vna criftallizatione. 

Si potrebbe paragonare quelt’operatione con quella che' 
fi fà nella Terra, per lagenerationee perla vegetatione. 
delle Piante : perche fe il feme hà troppo d’vmidità, li Spir. 
riti che feruono alla fermentatione, e alla dilaratione del- 
le fue parti faranno talmente indeboliti, che non potran= 
no più operare, così-non fi produrebbe cofa alcuna : fe 
per il contrario ve n’è troppo poco , i Spiriti non tro- 
uando fufficiente {patio per ftenderfi , reftaranno rin- 
ferrati è euaporaranno nell’Aria. Ma quando fi troua 


_vna debita proportione dell’acqua nella Terra, all’hora 


quefti Spiriti , effendo invn mediocre moto , e (tandendo= 
fiinfenfibilmente , rarefanno sefublimano fecola foftan= 


Separa» radelfeme ;d’ondenafcela Vegetatione. Torniamo alla 


Fione 


dell’ Ar 
gîto dal al | È 
Mercy. gua agitareiltutto; egettatolo in va Tegame di Terra 


smo, 


noftra operatione. dida 
Quando fi vorrà fepararl’ Argento dal Mercurio , bifo= 


farlo 
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farlo bollire per mezo quarto d’hora, poilafciarlo raf ed- 
dare jdi modo che non fia poco più chetepido. Metti den- 
tro à pocoà pocovna pinta d’acqua, nella quale haurai 
fatto diffoluere due oncie di Sal Marino, fi farà vn Preci* 
pitato bianco. Vuota l’acqua per inclinatione, e fallo fec- 
care. Mettilo poi in vna Ritorta che porrai in vn Fornel- 
lo di Sabbia, & hauendoui addattaro vn Recipiente pieno 
d’acqua, dalli vn piccolo fuocoal principio, poi aumen- 
taloà pocoà poco, fin che s’infuochi la Ritorta, e l’Ar- 
gento viuo diftillerà à goccia è goccia nell’acqua. Conti. 
nua il fuoco finche non fe ne diftilli più: poi lafcia raffred- 


darei Vafi: vuota l’acqua dal Recipiente, e hauendo la-. 


uato il Mercurio, feccalo con vna pezza dilino ,ò con Mi- 
che dipane, econferualo.. 

Trouerài nella Ritorta l’Argento, chefi potrà gettar 
nel Canaletto , doppo hauerlo fatto fondere con gran fuo- 
co in vn Crociolo con vn poco di Sal Nitro. 


CAPITOLO TERZO. 
Dello Stagno . 


OStagndè vn Metallo che firafomiglia all’Argesto 
incolore, ma che è molto differente da lui nella fi- 
gura de pori, nella folidezza, e nelpefo: Gl’hanno datto 
il nome del Pianeta di Gioue, dal quale hanno flimato che 
traheffe influenze; quefto è vna materia Malleabile, Sol. 
furea, eaflai facileda fonderfi: fe netroua io molte Mi- 
niere, principalmente in Inghilterra; chiamata perciò 
‘J’Ifola dello Stagno. Quefto Metallo nan fi diffolue to- 
talmente nell’acqua forte, comealcuni hanno detto, non 
fe ne diffolue fe non vna portione; ilche fà conofcere che 
fia compofto di diuerfe parti, e chelidi lui pori habbino 
differenti figure. Se liateribuifce vna Virtù contro le Ma- 
latiedel Fegato e della Matrice, maquelta qualità non è 
altro che imaginaria, non efflendo in modo alcuno confir- 
mata dall’Efperienza. ni, 


Pyi- 


Gione. 
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Puluerizatione dello Stagno . - 


O Stagtio elflendo Malleabile non fi può ridurre in 
poluere con li modi ordinari). Ecco quì vn Metodo 
col quale ciò fi farà più facilmente. | . 
Fà fondere in vn Crociolo fopra il fuoco quanto Sta- 
gno vorrai, e gettalo in vna Piflidedi legno rotonda, fre- 
gata nella parte di dentro da per tutto con vu pezzo di Cre- 
ta, perimbianchirla folamente: copri quefta Piffide, ed 
agitala fubito, finche il tuo Stagno fia raffreddato , elo tro» 
uerai in poluere grigia. | | 
Si può poluerizare il Piombo nel medefimo modo. 


Riffleffioni . 


1 fogna hauere vna Piffide rotonda di legno , perche 
B el è più commoda per agitarfi : bifogna che habbi 
meno fiffure che fi poffa, eche non vi fi metta fé non poco 
Stagno per volta ; accioche coll’agitationi le parti poffa- 
no fepararfi ,e ridurfi in poluere , potrebbe bene ciò riufci- 
refenza fregare lè Piffide con la Creta, ma con quefta s’im- 
pedifce che lo Stagno fufo non la bruggi. Benche quett’ 
Operatione non paia di grand’vtilità , firiconofce però ef- 
fer digrand’Vfo quando fivogliono fare molte operationi 
fopralo Stagno: perche in quefto modo fi mefcola facil» 
mente con li Sali, e con l’altre materie, 


Calcinatione dello Stagno » 


Alcinare lo Stagno non è altro che ridurlo in formadi 
calce col fuoco. 


Metti Stagno invn Tegamedi Terra chen6 fia Vitrea- | 


to; collocalo fopra vn gran fuoco se quando lo Stagno fa 
rà fufo , agitalo longo tempo con vna Spatola, fi ridurrà 
in poluere: continua vn fuaco violente fotto la materia per 
36. hore continue, e muouila di quando in quando, poi 


leuala e lafciala raffreddare, haurai vna Calce di Stagno, ‘ 
i 
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'efoer 0 jo, Pplo star pre a 


son. RiPlioni. 00 | 


Omi fentio «diva Vafedi Terra chemon fia Vitteato 4 
(N: perche i Piombo:che fà là Vernice: potrebbe mefco» 
larconlo Stagno, erenderloimpuro. Vn Tegameè d’v- 
ma figura più commoda per quefta calcinatione , perche la 
materia potendo diftenderuifi con vna Spatola, i Solfi fe 
m’efsalano più facilmente;di modo che ficalcina tanto per- 
fettamente in va Tegame in 96; hore; quanto fi farèbbfîn 
4. giorni invnCrociolo : l’agitatione ancora ferue: pet. fat 
efcireitSolfo; 00% iva mita ony Y9T 


Sdle di Gioueyò di Stagna è 

3% 5), po, - ‘î de : 

Vefta Operationeè vno Stagtio penetrato dagl’Acidi. 

e ridotto in forrna di Sale. . 
| Piglia due libre di Stagno Calcinato, cortie habbiamo 

detto, metillo in'vi Matraccio; & hauendoui pettato fo» 
prabon Acetodeftillato all’altezza di quattro deti lo meta 
terai in digeftione fopra la Sabbia calda per due ò tre giore 
mi, agitando di quando in quando il Matraccio; vuota 
poi per inclinatione il liquoré foprahatante; e haueridò 
amefso altro Aceto diftillato fopra la materia che vi refta, fà 
ta digeftionetome auanti, verfà periniélinatione il liquo- 
fe,etornaàpettare altro Acetodéftiliatò fopra là materia 
é àfarladigeriteancora tre d quattro volte è all’hora filtra 
rutte quefte impiègnationi,é falle fuaporare‘in vna Gueurs 
bita di Vetro à fuoco'di Sabbia, finché fi confumino tre 
quarti dell’vmidità ; lafcia raffreddare il reftante ;;e tra 
fporta la Cicurbità fenz’agitarlain'Cantinàjy cueto‘inall 
cro luogo frefco ‘per tre è quattro’ giorni ;-troverai Cris 
ftallichefi faranno formati ài lati: feparali dal liguore3 
fà fuXporare ancotàvna parte dell’vimidità, metti quel- 
lo the refterà in'Cantinà come prima. Trouerai niowi Cri- 
ftélli ; continua quefte enaporationie @ifiallizationi, fini 
chehaurai ricauattotutto il tuo Sale sicluag art bifogna 
farli feccare al Sole, e conferuarli in vna Fiala: “ira 

Pai dat o. 
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Sale è defficcatiuo mefcolandoli nelte Panate fe ne può fer- 
uire per li Herpeti.  .L}\ |. OS Ì 

uelli che non fi curano d’hauer quefto Sale in Criftalli, 
potrebbero fare fuaporare tutta l’vrbidisà della, diffolatie= 
neà fuoco lento, ‘evi relfarà vn Sale tanto: buono quanto 
il primo. 41 | sat 


i 
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Vefto Sale non è.compofto fe non dagl’Acidi dell’ Ae 
Que che fi fono incorporati nelle particelle dello Sta- 
gno, eche hanno prefa vn’apparenza di Sale ; 

mafe fidiftruggono quefti Acidi, lo Stagno ripigliarà la 
fua prima forma. .Diremoilmodo di fare quefta reuifica- 
tione, quando parleremo del Sale di Saturno , perche egli 
fifà helmedefimo modo. I Sei Pa 
Se la Calce di Stagno non foffe fata longo tempo calci* 
nata, eche non fi folle fpogliata da qualche quantità di 
“ Solfo, l’Acido dell’Aceto non. ne potrebbe farla diffolu* 
tiones perche farebbe legato nelle parti mollie piegheuoli 
diquefto Solfo, fenza poter operare; perche accioche va 
Acido diffolua vn corpo y bifogna che.troua i pori difpofti, 
dimoda che pofla conferuate qualche tempo il moto per 
farle fuefcofle. . . . | ie i 
-.Si può metter da banda vna parte dell’impregnatione 
della Galce di Stagno , e gettarui fopra dell’Oglio di Tar= 
taro fatto per deliquio; fi.farà vn Magifteriodi Stagno ; 
‘ perche l’Oglio di Tartaro; che è vn’Alkalì, diftrugge 1’ A= 
eido dell’Aceto,cheteneua lo Stagno diffolto,e.li fà lafciao 
la (ua preda: bifogna lauar queflto Magifterio,. e feccarlo . 
ferueà medelimi Vfi che quello dicui parlareino; doppo 


ma non feneegua fenonin poca quantità con quefta pre» 


paratione Gi 00 Ir puntonnz.,) ii. tanrt 
| Se fi profeguifce oftinatamente è calcinar la Calce di 
Stagno che refta ne.Matraccio, eàrimetterui fopra altr” 
Aceto, fidiffoluerebbe totalmente alla. fine, ma l’opera: 
tionefarebbe troppo longa.. elba De ger 
iI dra Sa CES 
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Sublimatione dello Stagno | | ci. -- 


Vblimarlo Stagno nen'è altioche volatilizarlo, e por= 
tarlo in atto, per mezo d’vn Sale Volatile. 
. Pigliavnapaite diStagno,edue patti diSal Armoniaco 
poluerizato } înèfcolali bene-infieme ,- emetti la mifttira 
in vna Cucorbità-di ‘Terra che refifta al fuoco , eli due 
terzi almeno' della quale reftino vuoti + adattaui fopra 
va Capitello cieco ,Iutane ‘efattamente le gionture; e col: 
foca il vafe in piccolo Fornello craticulato., in fuoco aper- 
to : in tal modo però che il fuoca non trafpiri fe non 
per li Regiftri, e ‘perciò bifogna ftoppare: la parte fupe- 
riore ‘del ForneHo-con mattoni e luto:; lafciandoà i lati 
alcuni pirccoli bucchi, che fichiamanoregi@tric bifogna 
ancora che la Cucurbita entri nel Fornello, fino alla terza 
parte in circa delta fua ‘altezza : fà: vn ‘piccolo fuoco al 
principio, poi accrefcilo è poco à poco, fin ches’infochi 
il fondo della detta Cucurbita , e continua così finche 
non fi fublima piùcofa alcuna; il chè ficohofcerà quando 
il Capitetlo farà taffreddato , eall’hora la fublimatione fa- 
ràfinita. Lafcia raffreddare i vafi, edislutali ytrtouarai at» 
taccati al Capitello, ed'alla parte fuperiore della Cucurbi» 
ta, fiori che non fonaltro che alcune: particole dello Sta» 
guo folleuateidal Sale Armoniaco;e al fondo della Cucur» 
bita, trouerailo Stagno reuificato». to 


» if 
. 
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Veft’operatiornie altro non è che vno Stagno diffolto 
da vn Acido , e precipitato dal Sale Alkalì .. 
Diflolui i fiori di Stagno, dequalihabbiamo pàrlato'4 
iniyna fufficiente quantità d’acqua, filtra la diffolitionee 
gettaui fopra è poccia à goccia dello Spirito di Sal Armos: 
fiiaco) duero dell!Ogtio di Tartaro fatto per deliquio , fi 
precipitarà vna ‘poluete bianchiffima .' Bios dulcificare 
la yiaugndola più volte comadgiia tepida, èfirla poi fecca» 
49 re: 


P/os 


toa 
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re î ; 3 per vri Belletto, perche effendo pofto nelle, Po 
mate fà vn bellilfimo bianca... .... ...? 


3° 4 valo  RifPleffioni. oo alte P. 
X.7 °E da copfiderare.in quefte due A pin ;.chela 
\ diffolutione dello Stagno fi fà folamente per. mer 
zo ‘d’vn Sal Acido, di cui il Sal Armoniaco è ripieno; @ 
quelta è la ragione perla quale lo Spirito Volatile Armor 
niace lo precipita : perche quefto Spirito effendo vn? Al 
cali, come Oglio di. Tartaro, rompela forza dell’Aci» 


» do; che lafcia cadere quello che teneuadifciolto . Suppo» 


fto quelto; non farà difficile da capire come lo Spirito Vo- 
datile di Sale Armoniaco precipita fpeffe volte quello che il 


Sal.Armoniacohanenadifciolto, :.. 
| |) FioridiGiousddi Stagni e 


Veftaoperationeè vn Stagrio Volatilizato , è follena» 
, tainformadi farina, da vn Sal volatile. ; 
“*Riglia vn’Orinale di buona terra che nob fia vitreata 4 
e che habbia va bucco nel mezo della fua altezza ; con 
vno ftoppatores collegato in vn Fornello proport;onato » 
«el quale poffa entrare finoalbuccos e fàcon mattoni e 
Into che il fuoco non trafpiris adattaui fopra tre aludel 
li, cuero olle della medefima terra , trasforate è fenzà 
fondo, e vn capitello con vn recipiente ; luta bene tutte 
le gionture, e poni buon fuoco nel Fornello per far info 
care la parte déll’Orinale che farà di dentro poi mefchia 
infieme vna libra di Stagno e due libre di Sal Nitro raffina» 
toi 5 gettaui vn cuchiarp, di quefta miftura per il but 
del’Orinale,  fubito Mtoppalo ;poco doppo fi fasò dot 
gietonatione ;:quando quella farà palfata , mettiuine.vo 
altro .cucchiato continua così, finchestuttala milturafia | 
mella .in opera; lafcia raffreddarei VaG e slutali.s.tro- 


| ferai pel Reci iente.vn poco dello Spirito di- Nitro. ,:@ 


intorno, degl’aludelli.li Fiori di Stagno biapchiffimi ;.587 
coglieli con.yna. piuma, Poi lauali. più relte con sen 
nai | I 


i 
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di fontana; ed hanendoli feccati fopra vna carta all’om- 
bra, confertiali in vna fiala.; feruono per vn Belletto; fe ne ,, 
fà vn bel bianco, quando fi mefcolano con pomato din Peo 
qualche liquore. | | 

Si trouerà nell’Orinale di fotto vna calcè di Stagno me- Calce di 
fcolata cotì la parte fila del Nitro: bifogna farla bollire Stagno. » 
nell’acqua, lauarla, é feccarla; fi può adopraré negl’vh= 
guenti deflicatiui . 


RifAffini 


V N contrafegno euidente che lo Stagno contiehé del Lo Sta. 
Solfo è, che effendo mefcolato col Nitro, e meffo in 420 cort- 
vn Olla infocata, s’infiamma: perche non bifogna cre» Tal de 
dere che la detonatione proueriga folamente dal Nitro i f 
quefto Sale noti preride mai fuoco fe non fia mefcolato 
con qualche materia fulfurèa; come è fuo luogo proua- 
remo: Ma perche il Solfo di Stagno è affai intricato nell’» 
altre Softanze , ftà qualche tempi À ligarfi col Sal Nitro 4 
per far là detonatione; però fe fi fia impatiente d’afpetta- 
re, fi potrà:far più prelto quefta detonatione , col intro- 
durre vn piccolo carbone accefo per il bucco dell’olla 3 pet 
infiammarla materia . n | 

Quetti Fiori provengono da quella parte di Stagno che 
è più facile à ratefarfi, la quale è fata folleuata dal Sal Vo- 
latile del Nitro, e dal Solfo dello Stagno. . 

Si deueprocurare | quando-fi vogliono fat detoniationi 4 
di propottionar il Sal Nitro col Solfo ; altrimente effe 
notî durano tanto quanto dourebbeto ; perche elfendo 
il Solfo in troppo gran quantità , non troua fufficietiti 
parti del Nitto che lo poffino totalmenteefaltareouero il 
Sal Nitro eccedendo molto il Solfo, non ne fà fublimare 
fe non vha parte, perche fa gran quantitàdi quelto Sale 
che refta al fondo, fenta bruggiarfi, fila vna parte del 
Solfo . Così non fi è hanuto ragione di credere che tie 
parti di Nitro,con vna parte di.Stagno, farebbero folleuare 
più fiori, che quando hon fe ne metteffe fe non due parti ; 
fecondo la noftra defcrittione ; perche RE ‘ 

ali allai 


Zihcbh. 


ue 
Marche 
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affai Nitro perla quantità dello Stagno , la detonationefa= 
rebbe imperfetta, e quafitutto il Nitro reftarebbe al fon- 
do,enon feruirebbe fe non per reprimere vna parte de Sol- 
fi dello Stagno , impedendo di far fublimare tanti fiori 
quanti dourebbero follenarfi . 

Siadoprano in queftaoperatione tre Aludelli ed vn Ca- 
pitello, è fin di dare affai {patioàivapori , che fifollenano 
per la detonatione , altrimenti farebbero creparogni cofa, 
ben che vi fi getti la materia à pocoù poco. > 

Si lauano i Fioti diStagno, per fpogliarli d’vn Sal Vola- 
tile del Nitro, ch’v’era reftato mefcolato, e il Sale fi fon- 


de nell'acqua , lafciandoi fiori puri: bifogna farli fetcar 


all'ombra, perché il Sole ò il fuoco li farebbe diuenir fcuri, 


e per quefta percheraduna le particelle dello Stagno, che 
non riconofcono la lorobianchezza fenon da vna polueri- | 


zatione fottiliffima, che li dà vn’altra fuperficieche non 
haueuano, per farli riflettere illume. 


CAPITOLO QVARTO. 
Del Bifmuto s chiamato Stagno di Giaccio . 


L Bifmutoèvna Marchefita fulfurea, chefi troua nel- 
le Minieredi Stagno : Molti credano che quefta fia yno 
Stagno imperfetto , che participi affai dell’Arfenico ; i.di 
lui pori fono difpofti in altro modo che quelli dello. Sta- 
gno, equetfto fi conofce perche il menftruo che diffolue il 
Bifmuto non può diffoluere totalmentelo Stagno. 
V’è vn’altra fpecie di Marchefita, chiamata Zinch , 
che molto fi rafsomiglia al Bilmuto, fopra la quale fi pof- 
fono fare le medefime preparationi che fiamo per defcri- 


bi Marchefita non è altra cofa, che l’eferemento d’yn 
. Metallo, ò vna Terra ripienadi parti metalliche. 

Li Stagneri mefcolano il Bifmuto & il Zinch nello Sta- 
gno per rendeslo più fonoro. | NI 


Fiori 
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Fiori di Bi/muto.. 
Velt’operatione altro non è che vna portione di Sta- 
Q 00 di Giaccio, folleuato in forma di farina, da i Sa» 
| li Volatili. 
*- Calcina il Bifmuto come fi calciria il Piombo, poi ha» 
vendolo mefcolato con altretanto Sal Armoniaco, procedi 
nella di lui fublimatione come in quella dello Stagno, hau- 
rai fioriche potrai diffoluere nell’acqua , e farli precipitare 
con lo Spirito diSal Armoniaco ò conl’ogliodi Tartato. 
Quefto Magiftero è Precipltato ha li medefimi Vfidi 
quello di cui fiamo per parlare . - 


Magiffero di Bifmuto. 


LL Magiftero di Bifmutoè Stagno di Giaccio diffolto e 
I precipitato in vna poluerebianchiffima. 

Diffolui in vn matraccio vn’oncia di Bifmuto groffa- 
mente poluerizato , con tre oncie di Spirito di Nitro : vuo» 
ta la diffolutione in vnvafe diterta ben netto, e gettaui 
fopra cinque ò fei libre d’acquadi fonte, nella qual habbi 
fatto fondere auanti mez’onzia di Sal Marino , vedrai 
precipitarfi al fondo vna poluerebianchiffima. Vuota 1’ 
acqua per inclinatione ye laua più volte quelto Magiltero, 
poi fallo feccar all'ombra, ne haurai vn’oncia & vna dra- 
ma. Quefto è vn Belletto , chiamato bianco di Spagna che Bianco 
imbianca il Vifo. Se ne feruemefcolato invna Pomata, ò # Sta° 
difciolto in acqua di Giglij. EI 


Riffleffsoni . 


Ifogna feruirfi d’vn matraccio affai grande per diffol- Gran of 
uere il Bifmuto , à findidare fufficiente fpatio ad VD” feruefeae 
efferuefcenza furiofa, che fi fà fubito che fiè gettato lo Spi- 24 d’on- 
rito di Nitro fopra quefio Minerale: Bifogna ancora fci- de ella 
uare quanto fi può di ricenere i vapori per il nafo ò perla 84» 


s perche fono nociuial petto . 
Que 


"a 


4 
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Quefta pronta e violenta efferuefcenza proniene da que= 
fto che i pori del Bifmuto effendo affaigrandi, l’Acido 
fi penetra fubito che v'è gettato fopra , e fquarcia con 
violenza quello che s’oppone al di lui moto: ‘Accade an» 
dora che il matraccio fi fcalda talmente chie non fe li può 
tenerla mano fopra, perche i punti deldiffoluente fi vrta- 
ho con grand’iînpeto , contro il corpo folido del Bifmu= 
to, onde nafce vn calore fimile à quello che fi offerua 
quando fi fono fregati longo tempo due corpi folidil’vno 
con l’altro. Aggiungi à quefto che vna gran quantitàdi 
partidelfubco contenute nello Spirito del Nitro; poffono 
molto contribuire à quefto calore. | 

Se la diffolutione ‘è torbida per caufa di qualche impu- 
rità che fi farà trouata nel Bifmuto, bifogna mefcolarui 
circa due volte altretanto d’acqua, efiltrarla, perche fe 
fi filtraffle fenz’acqua, fi coagularebbe in forma di Sale pel 
filtro, e mon lo pafflàrebbe. Quelta coagulatione progiene 
dalli Spiriti Acididet Nitra che fi fono intricati nelle pat- 
ticellè del Bifmuto ,etrouando troppo poco di liquorelper 
nuotare éedilatarfi.; firadunanoin formadicriftalli, quane 
dola diffolutionefitaffreddz. , i lag 

L’impurità che ordinariamente nuota fopra la difolu: 
tione del Biflmuto ,évna materia groffa dè bitaminofa ; che 
non fidiffolue nello Spirito di Nitro. 1A 

Si può fare quelto magiftero col gettar affai acqua di 
fonte fenza fale (apra fa diffolutione ma fi fà più prefto 
all’hora quando ve fe ne mette, ela precipitationeè. più 
| perfetta, perche il Sale fcuote e rompe alcuni Acidi che 
a fola non haurebbe potuto indebolirecoll’inumi» 

irli. \ Pe 

V’è ancora vna difficoltà, che è pérche l’acqua com: 
mne fola fà precipitaril Bifmuto, il Piombo , l’Antimo- 
hio, chel’Acido haueua difciolto, e non può far precipitar 
| POro; rie l’Argentoi, ne il Mercurio, fenon fia aiutata 
da qualche Sale, è da qualch’altro corpo : o eredo che 
quefto prouenga da quefto, che i primi hauendo i pori 
grandi, gl’Acidi non vi fono tanto fortementeattacca- 
*tis che l’acqua non fia baftanteà farli v{cire ; ga " 

ì “Ars 
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PArgento » il Mercurio, che hanno pori ftrettifimo idi . 
loro paragone, ritengono l’Acido tanto fortementeate 
taccato che non fe ne può feparare per le fcoffetroppo de- 
boli dell’acqua fola; v’è bifogno chie qualche corpo fidia 
fcofle più gagliarde. 

L°Augmentatione che accade al Bifmiuto quandoè ri< 
dotto in Magiftero , proniene da qualche parte dello Spi- 
rito di Nitro che v’è reftato non oftantela precipitatione, 

e la lotione, 

Si mefcola ordinariamente vna dramma di quelto Ma: 
giftero con quattr’oncied’agquadi Giglijò Faua, ò in vn”- Dofei 
oncia di Pomata: mollifica affai la pelle, è buona per lo | 
prorito ,' perche mangia gl’Acidi è i Sali che iii Vins è 
quefta malatia. 


CAPITOLO ivi; ih 
Del Piombo. 


L Piombo è vn Metallo. pienodi Solfo, è d’vna Terrd 

' bituminofa , che lo réndè molle'e affai pieghenole . V”- 
è apparenza che contenga ancor del Mercurio: elidi lui 
pori fono molti fimili àquelli dello Stagno : fichiama Sa 
turno è cagione delle influenze chedicorto riceue egli dal 
Pianeta di quéfto néme. 

Quelli che trauzglianoal Piombo fono loggetii alle Co È 
lichee alla-Paralifia ; è fia perche ne efce vn Mercurio che 1° 
fà oftruttioni di nerui , d perche la foftanza medefimadet e} pis 
Piombo opera in quelta occafione comefarebbe il Mer- 50, 
curio. 

Il Piomboè eftremamente freddo's e per quefta raggio» Vinti ; 
ne è proprio per raffrenare gl’ardori venerei, quando s’ap- ; 
plica fopra il Perineo : può effere ancora che alcune par- 
ticole fi diftachino per il calor della carne , le quali s° infi= 
nuano per li pori, eliganoin qualche manierai {i piritii; e 
moderano il loro moto, dal che nevieneil rinfrefcamen- 
to: s’applica ancora fopra moltitumori; fattida vn fan 


et agitato. 
SESTIEOIE f 3» Il 
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Comeît . 1l Piombo ferueè purificarl’Oro , e l’Argento, efi può 
Piombo direcheoperi nella Copella quafi come il Bianco d’Quo fà 
pwifichi nel chiarificare vn Siroppo che fi fà bollire invn Bacile j 
Oroe perche nel medefimo modo che le impurità groffolanee 
dsento terree d’vn Siroppo filegano albianco d’ouo ;à caufa della 

di lui glutinofità, e fonofpinteà ilati del Bacile ; cosìle 
Softanze eterogenee che erano mefcolate con l’Oro e con 1° 
Argento ,s'attaccano al Piombo , che è intricante, e fono 
gettateà i lati della Copella in forma di fpuma . 


, % ‘Calcinatione del Piombo. 


F A fondere Piombo invn Tegame che non fia vitrea» 

to, e agitalo foprail fuoco convna fpatola , finche 
fia ridotto in poluere . Se fiaumenta il fuoco, e fi calcina 
ancora la materia per vn’hora ò due , farà più aperto , e più 
capace d’effer penetrato dagl’acidi. 

Minio. Sefimettequefta poluére à calcinareà fuoco di reuerbe» 

ro per trèò quattro hore, prenderà vn color roffo, e que- 

fto è quel che fi chiama Minio. : 

+ Si prepara ancora il Piombo in Biacca per mezo dell” 
aceto ) il vapordel quale feli fà riceuere ; perche quefto lo 
conuerte in vna rugine bianca, che fi raccoglie., e fe ne 
fanno piccoli pani. 

Piombo Si fannofondere invnapignatta, ò in vnCrociolo due 
Bragiato, partidi Piombo; e vi fiaggiungevna parte di Solfo j quan= 

‘ doil Solfo è brugiato fi troua la materia in poluere nera ; 
quefto è quel che fi chiama P/umbum V fium. 

Habbiamo parlato della reduttione del Piombo in Li» 
targirio , quando habbiamo trattato della purificatione 
dell’Argento per la Copella, e là rimettiamo il Lettore. 

Pini, ‘Tutte quefte preparationi di Piombo fonodefficcatiue, 
| e ne mefcola negl’Vnguenti,e negl’Empiaftri,fi vnifcono 
congl’Oglij,ò con li graffi, quando fono cotte infieme, eli 
danno vna confiftenza foda la maggior parte degl’Empia- 

firi riconofce la fua durezza da effe. 


Biacra, 


Rif- 
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| Riffeffioni . | 
A Ccade vn’effetto nella Calcinatione del Piombo, co- 


meanche in quella di molt’altre materie, il quale 
merita d’effer offeruato : Quefto è benche per l’attione 
del fuoco, fi diffipano parti fulfuree, è Volatili del Piom= 
bo, che deuono farlo {minuir di pefo , però doppo vnalun= 
gacalcinatione fi troua che in vece di pefar meno di quello 
che faceua , pefa da vantaggio. 

Alcuni sforzandofi di fpiegarquefto fenomeno, dicono 
che mentre la violenza della fiamma apre, ediuide le par- 
tidella Calce di Piombo, l’Acido del Legno, è d’altre 
materie che (i brugiano , s’infinua ne poridi quefta Calce, 
doue viene arreftata dal Alkalì : ma quefta. ragione non 
haurà più luogo quando fi confiderarà che quefta aumen= 
tatione fi fà egualmente quando fi calcina il Piombo col 
Carbone folo che con illegno;,. perche il.carbone non con» 
tiene fe non vn Sale fiffo, che refta nelle ceneri, e non afcen< 
de punto. | 

Edunque meglio d’attribuire quefto effettoà quefto , 
che i pori del Piombo fono difpofti in tal modo che i cor- 
pufcoli del fuoco effendouifi infinuati, reftano. ligati e 
agglutinati nelle parti piegheuoli & intriccanti del Me- 
i s fenza poter vfcirne , e così ne aumentano il pe- 


Se fireuifica quelta calcedi Piombo per la fufione, le 
partis’anicinano , efpremonoli corpicelli ignei che vera» 
nointriccati; il piombo all’hora diuienemeno pefante di 
quello che era prima d’efferridotto in calce, per caufa del- 
la perdita che.s’è fatta delle parti folfuree . 


Sal di Saturno. 


forma di Sale perl’Acido dell’Aceto. | 

gliatrèò quattro libre d’vna di quefte Preparationt 

è Calcinationi di Piombo, per efempio, della Biacca : 
F 3  sidu 


Q Vella operationeè vn Piombo penetrato e tidotto in 
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riducila in poluere, e mettila in yn gran Vafe di Vetroò 
di Terra:gettaui fopra dell’Aceto deftillato fino all’altez= 
za di 4.deti,fi farà vn’efferuefcenza fenza calore fenfibi- 
le. Mettitutto in digèeftione fopra la Sabbia calda per due 
è tre giorni, muouendo di quando inquando la materia, 
poilafciala ripofare, e vuota il liquore per inclitiatione « 
Gettapi di nuouo Acetodiftillato foprala Biacca rimafta 
nel Vafe, e procedicome fopra, continuaà metterui A- 
cétodiftillato, eà vuotar per inclinatione il liquore, fin= 
che hauraidiffolto la metà della materia incinca - mefcola 
tutte le impregnationi infieme, e hauendole'vuotate în 
vn Vafo di Terraò di Vetro, fà fuaporare è fuoco di Sab» 
bia con vn ealor lento due terzi incirta dell’vmidità , è 
finche vi fi facci fopra vna piccola pellicettà: porta il Va» 
fein Cantina, d inaltro luogo frefco ; fenza muouerlo, fi 
faranno Criftallibianchi. Separali , fà fuaporare iltiquore 
come prima | eritornalo in Gantina. Continuà le fuapo- 
rationi e criftallizatiohi , finche haurai cauatò tutti li 
Sali; falli feccar al Sole, èconferualiin vn Vafe di Ve- 


tro. | 
Pwifi- . Seli vnoi far molto bianchi, bifogna farli fondere. in 


satione 


del Sal 
di Sa- i * d 
‘ replicare quefta purificationetre ò quattro volte. 


Burno, 


Vir, 


Def 


egualquantitàd’Acetodiftillato , & acqua commune, poi 
filtrarli ye fallicriftallizare , come habbiamo dettò : Si può 


S’adopra ordinariamente nelle Panate per li Erpeti, è 
per le infiammationi : fi feruono ancora dell’impregnatio» 
né di Saturno fatta con l’Aceto diftillato , principalmen- 
te per fe imalatie della pelle, quando fimefcola con molt? 
acqua , fe ne fà vn Latte, chiamato Virginale . i 

Il Sale di Saturno prefo per Bocca è ftimato molto è pro- 
pofito per l’Angina, per fermare i Flufli de Meftrui; e 
delle Emorroidi, ele Difenterie. La dofeè da due grani 
finoà quattro, nell’acqua di Centinodio, din quella di 
Piantagine , è mefcolato ne Gargarifmi. 
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O mi ferua ordinariamente della Biacca per far il Sale di 
XL Saturno, percheiolatrouo più aperta ; e più facile da 
. diffoluere che le altre Preparationi di 
| dell’Aceto, del qualeè già impregnato. 

L’efferuefcenza che fi offeru&, prouiene da quefto, che 
gl’Acididell’Aceto ,entrando violentemente, fquarciano 
le parti della materia. Bifogna offeruare , che l’efferuefcen- 
za che fi fà, quandofi gettà va fimile Acido fopra vn’altra 
preparatione di Piombo, è affai più gagliarda , perche ’A- 
cido trouando vn corpo menoaperto che la Biacca, fà più 
forza perentrarui , eperconfeguenza follena più la mate- 
ria. sali i 
Inquefte effernefcenze, come in molte altre, non fi può 
fentire alcun grado di calore; anzi alcuni pretendono di 
moftrareche il freddo vi fia aumentato . l’Aceto perde tut- 
ta la fua forza nella penetratione del Piombo,e acquifta vn 
fapore di Zuccaro, i se 

Non bifogna flimare che fi caui vn vero Sale di Piom- 
bo . Quefto non è altro che vna diffolutione della fu 
propria foftanza per mezodegl’Acidi, li quali s’incorpo» 
rano con effo intimamente à baftanza per farne vna fpe- 
tie di Sale; perche fe perla diftillatione cauarai l’vmidi* 
tà della diffolutione, non haurai fe non vn’acqua infipida , 
e per confeguenza fpogliata di tuttigl’Acidi. Ciò prova» 
remo meglio doppo, nel reuificare il noftro Sale in vn 
Piombo. <u | | ; 

Quefto.Sale chiamato Zuccaro , per caufa della fua 


Piombo, per caufa 


dolcezza. Giova à molte Malatie fomentate dagl’Acidi hrs 
ò Acri, perche li raddolcifce, e lirompe là loro fotza . s4r20, 


Quefto è quel che fiofferua nelle Avgine, la caufa delle 


quali prouiene ordinariamente da vna ferofità Salfa, dA- 


cida, cheeffendo caduta in troppa gran quantità fopra i 
- mufculidel Laringe, ectita vna fermentatione che dilata 


le loro fibre, e tà l’infiammatipne che fi vede ; tutto. 


4 que 


y 


88 Corfo d: Chimica. 

quello ancora che indebolifce li punti degl’Acidi giona af 

la cura di quefta malatia. 
Il Fluffo de Meftrui e delle Emorroidi, e le Difente- 
rie, fonoordinariamenteeccitati da i Sali piccanti ò corro» 
Come il fini, che fifono cacciati ne Vafi. Da quefto nafce che il 
sa di Saledi Saturno , come lealtre materie cheintricano e che 
Operi nel ligano gl’Acidi, conferifconcà quefte Malatie : perche fe 
Corpo, sun la caufa del Male, fene ferma nell’iftelfo tempo il 

. corfo. ‘ 
Non fi può meglio fpiegarela dolcezza del Sale di Satur= 
no, che perla foftanza folfurea ò molle delle particelle del 
Piombo, lequalieffendo portatee moffe dal Sale dell'A» 
ceto, titillano ò toccano delicatamente il neruo della lin= 
uz. 
Acetodi _ L’Aceto impregnato di qualfiuoglia preparatione di 
Sassrno, Piombo vienechiamato Acetodi Saturno. Se fi nutrifce 
con oglio di Rofeò con altro, agitandoli infieme in va 
Butiro Mortaro , sì fà vn’Vnguento nutrito , che fichiama Buti= 
di SasrodiSaturno: è proprio per li Erpeti, egl’altre corrofio= 
surno, » nidella pelle. o 


Magifferso di Saturno . 


to. 

iffolui due ò tre oncie di Sale di Saturno ben purifica« 
to, come habbiamo detto qui auanti in vna fufficiente 
quantità d’Acqua ed’Aceto deftillato : Filtra la diffolutio» 
ne, e gettaui fopraà goccia è goccia dell’Oglio di Tarta» 
ro fatto per deliquio , fi farà vn Latte, e poi vna Specie 
di Coagulo , che fi precipitaràin poluere bianco al fonda 
del Vafo: confondi il tutto, e vuotalo in vn Beuinello 
fornito di Carta grigia , il liquore pafflarà chiaro come 
l’acqua, e la poluerevi reftarà: lauala più volte, gettan= 
doui fopra dell’ Acqua, per leuaruil’impreflione dell’ Ace= 
to: poi falla feccare , hauraivn Magifterio bianchiffimo 4 
che fi può adoprare per va Belletto , come il Bifmuto , del 

quale 


Q Velta Operationeè vn Piombo -difTolto e precipita= 


Precipi- 
8460, 
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quale habbiamo parlato: Se ne mefcola ancora nelle Po- 
mate per li Erpeti. | 


Riffiefiani 


Vando fi getta molt’acqua fopra l’impregnatione di 
O Saturno, diuenta bianca come Latte , e quefto è 
quello chefichiama Latte Virginale. E’ in vfo nelle in- 
flammationi, e per li Bottoni che vengono ful vifo: fe fi 
lafcia ripofar quefto Latte, diuien chiaro come Vacqua , 
ecade vna poluere bianca al fondo j quefta poluere non è 
fatta fe non dalle particelle di Piombo, che erano flate fo- 
fpefe nell’Aceto, e chel’acqua hà poi fatte cadere coll’in- 
debolirle. Quefto è yn magifterio cheeffendo ben lanato 
puòdefferadoperato come quello che habbiamo defcritto ; 


ma perche l’acqua fola non hà forza di diltruggere è ba 


ftanza l’Acido per farlo abbandonare affatto tutto quello 
che teneua diffolto, vna parte di Saturno refta inuifibile 
nel liquore , e non fi precipita punto ; E dunque meglio di 
feguitate la noftra defcrittione, quando fi vuol fare il Ma- 
giftero di Saturno. B fogna metter vn’egual quantità d’ 
acqua ed’Aceto per diffoluere il Sala di Saturno ; perche fe 
fi adopraffe l’acqua fola , fi farebbe più tofto vna precipita- 
tione che vna diffolutione . | 
L’Oglio di Tartaro, ò più tofto il Sale di Tartaro, dif- 
folto, effendo Alkalì, rompei Puntidell’Aceto che tene- 
nano fofpefo il Piombo, d’onde nafce che fi precipita : per- 
che non hauendo piùegli cofa alcuna nel liquore che lo 
poffa foftentare , cade à fondo per il fuo proprio pefo . 
Non fi fà quì alcuna ebollitione, perchei punti dell’- 
Aceto effendo ftati rotti, i fragmenti che vi rimangono 
non hanno moto à baftanza , e:non fono più fufficien- 
tementeacuti per introdurli nei Pori del Sal di Tartaro e 
penetrarlo. Succedeil medefimo in tutte le Precipitationi 
di materiecheerano ftate diffolte dall’Aceto: ma quando 
la diffolutione è ftata fatta con l’Acidi più gagliardi, le 
Precipitationi non fi fanno fe non con ebollitioni, perla 


ragione addotta nelle riffleffioni fopral’Oro a iniaanie 
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so Magifterio di Saturno ,effendo ftato lauato e feccato 
nponè altro che vna Biacca fottilifima. Siadopra per Bel- 
letto, ma quefto Cofmetico ,etuttigl’altri fatti di Metal- 
liche materie come lo Stagno , & il Bilmuto, rendono pf- 
cura la pelle, doppo hauerla imbianchita; perche il calor 
della Carne amaffa quefte particelledi Metallo , che non 
haueuano Jaloro bianchezza fe non da vnaefattiffima ate 
tenuatione dalcoolizatione, ele reuifica. 

Si è data la defcrittione del Magifterio di Saturno sche 
fi pretende di fare coldiffoluere lamini di Piombo in acqua 
forte, écol gettar fopra quefta diffolutione acqua falfa fil- 
trata; ma fenza dubbio non fiera offeruato cheil Piombo 
non fi diffolue nell’acqua forte per longo tempo che vifi 
lafci, onde l’Operationeè impoffibile. 

L’Acqua forte rode qualche parte della Calce di Piom- 
bo affai lentamente, ma ve ne lafcia molto che non può in 
modo alcuno diffoluere. 


Balfamo ouero Oglio di Saturno. . 


L Balfamo di Saturno èvna diffolutionedì Sale di Sa- 
turno, fatta nell’Oglio di Terebintina. 

Porîi.otto oncie di Sale di Saturno pulperizato in von 
Matraccio, e gettaui fopra dello Spirito di Terebintina 
finche fopranuoti quattro deta. Metti il Matraccio fopra 
vn piccolo fuoco di Sabbia in digeftione per vn giorno, hau- 
rai vna Tintura Rofla:decita per inclinatione illiquore, e 
getta dell’altro Spirito di Terebintina fopra la materia ri* 
mafta al fondo al Matraccio : lafciala in digeftione come 
prima, poi fepara il liquore che haurà riceuato ancòra 
qualche colore, nonvi refterà al fondo, fenon vn pocodî 
materia, che fi potrà reuificarein Piombo, in vn Crocios 
lo, per mezo del fuoco. Vuotale diffolutioniin vna Ri- 
torta di Vetro, checollocarai foprala Sabbia, e addatta». 
toui vn Recipi ente, farai diftillareà fuoco mediocre; dué 
terzi in circa del Liquo re, che farà Spirito di Terebintina» È 
fà cellare il fuoco,e raffreddata che farà la Ritorta, vuotail 
contenuto in vna fiala, e conferualo: Queftoèil pere 

i 
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diSaturnò , che è eccellente per nettare, ecicàtrizare le vb» 
cere. Sitocca coneflo i Cancri più maligni , perche relifte 
molto alla putredine. | 


a Riffeffioni. | 


: OSpiritodi Terèbintina propriarhénte non è altro 
che va Oglio Ethereo ; diffolue il Piombo, e fi lega 
facilmente con effo , perche è molto ripieno di Solfo. 

Se fi voleffe profeguire è gettar fempre nuouo Spirito di 
Terebintina fopra la materia rimaftaui, fi diffoluerebbe 
alla fine tutto il Sale di Saturno. 

Alcuni fannodiftillare il liquore fino alla ficcità, econ= 
feruanol’Ogtio che efce l’vitimo ; ma è meglio farè fecone 
do la noftra defcrittione : perche quando fi diftilla tutto ik 
liguote safcende à pena qualche particella di Saturno 30n° 
de nonècosibuono. - j 


| 


Spirito, Ardente P: Sasurno A 


4 efcedalSalediSaturno. ‘.. 

iempi di Saledi Saturno due terzi d’vna Ritorta di 
Terra è di Vetro lutato : mettila in vn Fornello fopra vn 
fuoco-lentiffimo ; per fcaldar dolcemente la Ritorta , e 
per farne vfcire vn’acqua flemmatica ; continua quefto 
grado di fuoco finche le goccie comincìano ad hauere 
qualche fapore, addattaui all’hora vngran Recipiente:, 
luttaefattamente le gionture, eaumenta il fuoco per gra» 
di, vfcirà vno Spirito che'riempirà il Recipiente di Nuuo- - 
le. Quando non vfcirà più cofa alcuna lafcie raffreddire 
Vafi;seslutatili, vuotà quello che farà nél Recipiente in vn 
Lambicco di Vetro, erettificalo col-ditillare è fuoco di: 
Sabbia lentiffimo, la metà del liquore inicitca, che farà lo» 
Spirito di Saturno, infiammabile come l’acqua diviîta, è 
Acerbo difapore. | al. e i 

uefto Spiritoè ottimo per refiftere #lla putrefattione'_ 
degl’humori 5 Si da antota à i Malentontici; Hipocondtia-;7#%% 

i | i Cis 


I O Spirito diSaturno è vn Liquore infiammabile, che 
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Dofes , ci. Dofeda8.finoà 16. goccie invn brodo, d în altro ligua= 
' reproprio perlamalatia,e ficontinua è prenderlo per 1 g. 
mattine. ca 
Oglio di L’altra metà del liquorerimafto nel Lambico fi chiama 
Saruno. Oglio di Saturno impropriamente , è ottima per nettar 
gl’Ochijde Caualli . | 
Se fi caua la Materia nera rimalta nella Ritorta, e fi 
catione pongainvnCrociolo foprai Carboni accefi, ritornerà in 
A Ss pa Piombo. i . 


Pigs Rifieffioni. 


Ifogna vfardiligenza di noo empire più chedue terzi 
B della Ritorta con la materia , edi addattarli vn Reci- 
piente di fufficientegrandezza , perche quefti Spiriti Vola= 
tili diftaccandofi gagliardamente potrebbero, rompere i 
Vafi, fe non trouaffero fpatio fufficiente per slargarfi . 
Pelo Se haurai poftoà diftillare fei onciedi Sale di Saturno , 
* cauaraivn’oncia e fei drame di.liquore, è nella Ritorta 
reltaranno fei onciee fei dramedi materia , trà nera e gial- 
la. Sefi ponequefta materia invn Crociolo frà Carboni 
accefi, fi fonderà, ecauarai quattro oncie di Piombo, è 
mez’oncia, è taluolra feidrame, d’vna Terra gialla, del 
colore di Litargiriod’Oro.... Pala 
Quan Sivedeinquefta Operatione, che vn’onciae fei dramedi 
Acido parti più Acide d’Aceto è capace d’impregnare quattro 
vi fia+ ancie e due drame di Piombo, per ridurlo in Sale; mà quel» 
peg ai lo cheè mirabile fiè la trafmutatione che nefanno quefti 
surno, ‘icidi, di modochenon fi riconofce più . 
Aumen- | L'Aumentatione del Piombo che refta nella Ritorta è 
tatione molto notabile : perche fe ne caua fei drame più del Sale di 
vc Saturno, che vi fi pofe, benche fi habbi cauata vn’onciae 
80/4 feidramediliquore : così bifogna neceflariamente che le 
quattro oncie e due drame di Piombo fiano aumentate di 
due oncie e meza. \ 2 e" 
Si può ftimare che quanto più il Piombo s'è rarefatto. 4 
tanto più fia capace d’impregnarfi di particelle di fuoco : 
+0» perchefebene il Sale di Saturno npn.fia fato longo tem» 


/ 
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po ful fuoco , il Piombos’aumenta affai. Può effere an- 

cora che di mano in mano che li Acidi efcono, li corpuf- 

coli ignei entrino affollati in loro luogo,e che aprino anco- 

ra da vantaggio i pori del Piombo col impetuofo lor moto, 

ma bifogna che quelti pori fiano talmente difpofti che fi 
rinferrino quafi come'valuule, e che impedifcano ilre- 
greffo di quefte particelle delfuoco: 

e Quando quefta calce fi mette à calcinare , è fuoco aper=' 
to sin vncerociolo fenza agitarla, le partidel Piombo fi ra- 
dunano;, e fpremono i corpufcoli ignei, di modo cheil 
Piombo fi revifica , e ripiglia il fuo pefo naturale. | 

‘ La\materia non firevificarebbe fe fofle rinchiufa, per 
quanto fuoco fi faceffe fotto la Ritorta y perche i corpufco= 
li ignei non haurebbero libertà baftante per vfcire . 

hi terra gialla che fi trova nelcrociolo pare effere dora» 
ta:quefta è vn’impurità terreftre bituminofa,dalla quale il 
Piombo fiè purgato. Non ve ne dourebberoveffere fe non' 
due drame, mentre che fi cauano quatti’oncie di Piombo ; 
bifogna dunque che l’aumentatione provenga dalle parti 
del fuoco , che vi fono rimafte come in vna calce . 

Lo Spirito di Saturno non è infiammabile, fe non per prng 
caufa d’vna portione di Spirito di Vino che refta fempre in* na Aspag 
uiluppato con l’aceto ye che fù portato con gl’Acidi ne po- ehe lo 
ri del Piombo, quando fifece il Sàle di Saturno > perche. Spirito 
quando fi accrefce il fuoco, per diftillar quefto Sale,gl’ Aci 4 - S4- 
di fifpezzano yelafciano lo Spirito di Vino in libertà ; anzi piotoAig 
lo Spirito di Saturno non hà sun fapore Acido. mabile, 

La materia che refta nella Ritorta doppo l’operatione, 
può effler facilmente reuificata in piombo , perche è po» 
gliata degl’Acidi ,chelidanno la figura dìSale . 

Si può ancora reuificate il Sale di Saturno in Piombo , Altrare 
mefcolandolo con vn Sal Alkalì, che fi farà fufo fopra ga- sficario 
gliardo»fuoco in vn nd s perche queft’vitimo Sale po del 
rompe gl’Acidi che teneuaho trasformato il Piombo ; ma x iii 
bifogna offeruareche s’infiamma prima d’efler revificatoy ;n P;om- 
cquefto è caufa dello Spirito di Vino, chehabbiamo detto!so, ‘. 
efler racchiufo nelladiffolutione della Biasca Che s’è fatta: 
con l’aceto. ù r id a 
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CAPITOLO SESTO. 
Del Rame. 


Venere, Î L Rameè vn Metallo che india di Vitriolo ye di Sole 
fo: fi chiama Venere, perche s’è creduto che quello 
Pianeta lo dominaffe, € lo riempiffe delléè (ug influenze. 4 
da quefto nafce che fe gl’è attribuita virtù per eccitareib 
feme; e per curare le malztie delle parti che feruono alla 
generationé. 
Il rame Ma perche v'è qualcherofa di cottoG iva, lonon cosffe 
è algua- gliareialcunoò feruirfene internamente. : - 
Pali Il Rames’irruginifce facilmente; perche fe fi la(cia voz 
* goccia d’acqua alcune. hiarefopra vn pezzo di quefto Mé- 
tallo, vi fi forma vnarugine verde. Bifogriaguardarfidi 
beuer acqua che fia tata afflai ne Validi Rame , perche 
quefta ne diffolue fempre qualche poco; il che facilmentò 
fi conofce dal fapore che feco ne porta . 
Non farà fuori di propofito di parlate quì d’vn ‘effetto 
non meno marauigliofo checommune, cioè che l’acqua 
è altro liquore che fi facci fcaldare ò bollire fopra il fuoco? 
in Vafe di Rame lo fpatio d’vn giorno intiero- non tira 
feco è non tanto dell’odoredel Rame, pur chenan'fila» 
feci fuori del fuoco in quefto vafo', quanto farebbe altr”= 
. acqua; che fi foffe (caldata e tenuta fuoridelfuovo:vn** 
. ‘hora fola in vafo del medefimo Metallo: perche nientre 
l’acqua fola difolue qualche'parte di Rame ,; pare che ef 
fendo aiutata dal calore del fuoco, lo douteblie più facil- 
mente penetrate, e per confeguenza impregnarfene più. 
Ecco à mio credere la fpiegatione più ragionevole che f 
c poffa dared’vnieffetto di quefta natura. 
Tutto il Mondo può offeruare che quando l’acqua:co@ 
‘’mincia è fcaldarfiin vn bacile ò altro vafe pofto al funeo; fî 
fanno piccoli bolli al fondo in forma di poluere, eche que- 
.. fti bolli s'aumentano in quantità di mano iri mano chel?- 
acqua prende più calore, tanto chealla fine effi fanno 1’ 
| challizione di fopra: quefti bolli non poffono effercagio» 
nati 





i ta Corfo di Chimica. 1-3 

fiati fe non da particelle di fuoco, che paffando attrauerfa 
del Bacile, fpingono e caciano impetuofamente l’acqua in 
alto, e la fanno rarefare: e da ciò nafce che l’acqua non 
può .diffoluere parte alcuna di Rame ; perche effendo 
incelfantemente folleuata non può toccare punto il fondo 
delBacile. . | w | , 
: Mi fidirà forfe che il liquore douerebbe prender l’odore 
del Rame dalle bandedel Bacile j maè facile è capire che 
tante particole isnee non paffano per i lati del Bacile quan- 
to paffano per il fondo; Ve ne fono però ftate introdotte è 
baftanza per impedire che il liquore nonvi fiattacchi, e. 
che nondiffolua ilRame . Sa, 

.Ma perilcontrario effendo il Bacilerimoffo dal fuoco 4 
ed effendo ceffato il corfo de piccoli corpufcoliignei, il 
liquore s’impregnà del Rameà fuo commodo, etanto più 
facilmenteche il fuoco hà refo quofto Metallo più rarefate 
to e più diffolubile . ì aene | 

| Par cheogpi cofa cofpiri à prouar quefta opinione ; per- 
che fe fi fàbollire vn liquore ad vn gran fuoco,in vn vafe di 
rame,non fe neimpregnarà punto: ma fe fi mette fopra vn 
fuoco lento,evi filafcia qualche tempo , perche non paffa- 
ranno pereflo particelledi fuoco à baffanza per coprirtut-' 
ta la fuperficie del vafe e folleuar il liquore, quelto pren- 
derà vn fapor di rame ; ma quefto fapore non farà così ga- 
gliardo come fe fi foffe lafciato tanto tempo nel vafo fuori 
del fuoco , doppò efferftato fcaldato. — i 
. Queftiliquori chie fono.tipieni di Sali, s'impregnano più 
facilmente,di rame che quelli che non fono tali. Coòsìli 
Confetturieri offeruano affai quello ch’io hò detto : perche 
fe bene facciano bollire iloro Confetti molto tempo né vafi 
di Rame, quefti non ne tirano alcun fapore, ma fe li la- 
fciano folamente per mez’ora nel Bacile fuoridel fuoco 5 
acquiftano vn fapor di Rame affai ingrato. DE, 
Sipuòdedarre da quefto ragionamento,.che non fideue 
mai feruire d’vn vafè di Rame., quando.fi vuol fcaldare d 
bollire lentamente qualche liquore ; e quando fe nei vuol 
feruire, bifogna fempre tenerui fotto gran fuoco ,é non 
lafciar punto raffceddar doppo, in va vafe Cp E 
| tallo 
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tallo ; quel che fi haurà bollito. 

Si prefenta ancora vn’altra difficoltà, cheè di fapere per- 
che vna Caldara che fi fia ritirata di fopra dalfuoco, è 
meno caldo di fotto che dalle bande, di modo che fubito 
che fi è ritratta di fopra d’vngran fuoco, fipuò roccar di 
fotto fenzafcotarfi, ilche non fipotrebbe faràilatifenza 
bruggiarfi la pelle. | A 

Laragione fi è, che li corpicelli del fuoco, hauendofi fat». 
tovn paffaggio in linea retta, al fondo della caldara che è 
piana, non ve ne reftano quafi alcuni nel paffare, perche 
non hanno fe non da paflaruià trauerfo , per portarfi nel 
liquore;ma quelli che afcendono verfo i lati,trouando vna 
longa ftrada da fare fopra la caldara, fenereftano in gran 
quantità ne pori del Rame. 

Non accade ciò totalmente nel medefimo modo ne Ba 
cili, il fondo dequaliè alquantorotondo , perche le par- 
ticelle del fuoco afcendendo fempre in linea retta , trowa- 
no più di materia da trauerfare chein vn fondo piano; € 
confequentemente ve ne reftano in maggiorquantità. 

Ma fi opporrà che fe li corpicelli del fuoco paffano à tra- 
uerfo del Pata della caldara fenza fermaruifi, non dou- 
rebbero più fcaldarla quando farà vuota che quando vi farà 
dentro dell’acqua ; però quando fi pone'vna caldara vuota 
fopra vn gran fuoco, il fondo firifcalda , & anzi s’infuoca, 
fe vi fi lafcia longo tempo. 

Io rifpondo à quefto che quandola caldara che farà fta- 
ta pofta fopra vn gran fuoco è piena di liquore, le particel. 

le del fuoeo, hauendone trauerfato il fondo.in linea ret- 
ta, come habbiamo detto , fono-in qualche modo affor- 
bite dal liquore, e nonlirefta à baltanza ne di forza nedi 
moto per rifflettere fopra il fondo della caldara je per fcal- 
darlo; ma quando la caldara è vuota , le particelle del 
fuoco che paflano.à trauerfo del fondo, non trouando 
niente che lo offenda , ne chemoderiil loro moto, ne rica» 
dono affaial fondo, e quefto è quel che fcalda il fondo del- 
la caldara. i 

Dalla medefima ragione nafce che vn vafe di Stagno 
e di Piombo vuoto effendo pofto fpprail fuoco , fi fonde 

in 
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în poco tempo, ma quando è ripieno di liquore, non fi 
fonde in modo alcuno , per quanto gran fuoco vi fia ftato 
di fotto : perchele particelle del fuoco non trouando cofa 
alcuna che fermi la loro attione nel vafe vuoto, paffano 
eripaffano tante volte à traverfo dei di lui pori ehe lo fon= 
dano. Ma queflte medefime particelle del fuoco trouando 
dell’vmidità, che le arrefti nel vafe pieno, effe non poffono 
ricadere fopra il fondo per fonderlo.. 

ll Rame non fi fonde così facilmente come molt’altri 
Metalli; perche contiene più di parti terree. 

II Ramegiallo è vna miftura di Pietra Calaminare , edi 
Rame: Ivafiche ne fono fatti danno meno d’odore è ili: 
quori che gl’altri., 


Calcinatione del Rame. 


Alcinare il Rame è purificarlo dalle fue parti più vo» 

latili per mezo del Solfo commune, e del fuocoà fin 
di renderlo più riftretto.. 

Stratifica in vn gran Crociolo lamini di Ramecol Solfo 

poluerizato,copri il Crociolo con vn coperchio,che habbia 
vn bucco nel mezo, perdar l’efitoà i fumi : colloca il Cro- 
ciolo in vn forno da vento, e fà vn grandiffimo fueco in- 
torno, finche non efcono più fumi: ricana all’hora le la- 
mini tutte calde, e feparale; quefto farà sofwum, chefi É5 
adopra in alcuni remedijefterni per detergere. | famo 


Riffeffioni. 


EI farquefta Stratificatione, fi comincia con vn letto 
N di Solfo jevi fi aggionge fopra vn lettodi lamine di . > 
Rame, poi vn’altro letto di Solfo, & vn’altro dilamini. Si 
continua così finche il Crociolo fia ripieno: ma bifogna 
che il primo, el’vitimo letto fiano di Solfo. Quefta calci» 
natione fi fà così, è finche il Solfo commune nel brugiare 
netta il Rame dal fuo Solfo fuperficiale, ma farà ancora 
più purificato coll’operatione feguente. 


G Pyri- 
\ 


Ve RTRT 


*®* __ Confo di Chimica, 
| Purificarione del Rame . 


Vefta feconda purificatione del Rame, è per rendere 
Q lobello, ecaricodicolore, 
iglia quella quantità, che vottai di Ramecalcinato s 
come habbiamo detto; infuocalo ini vn Crociolo frà care 
boniardenti; e gettalo.co.) infocato in vafo doue habbi 
poîto Oglio di Lino à baftanta pet faruelo fopra nuotare 
quattro deti : copri fubito il vafe perche altrimente 1°- 
Oglio fibruggiarebbe; lafcia imbeuerfi it Rame finche 1°- 
Qglio fiala metà raffreddato, leualo via, etornalo ad in° 
fuocare nel Grociolo, poi rigettalo nell’Oglio di Linoys 
continua ad infuocarlo cofij & à fmorzarlo nell’Oglio di 
Lino fino à noue volte. Bifogoa mutar l’Oglio di tre in 
tre volte; baurai vn Rame puriffimo, e che haurà il fuo 
colore. Selo calcihafaiancora yna volta yà fine di far cone 
fumare l’Oglio;e lo poluerizarai, baurai vn bel Crocodi 
Rame, che è deterfiuo je proprio jconfumare le carni fus 

. pétfiue dellepiaghe, e dell’vicere. | 


Vieriolo di Rame sò diVenere. 


Velta operatione è Rame penetrato;e ridotto in for 

Ve *7: ?.madi Vitriolo dallo.Spirito di Nitro. 
Fà diffoluere dueonciedi Rame tagliato in pezzetti yin 
cinque, dfei oncie di Spirito di Nitro; vuota la diffola» 
tionein vna Cucutbita divetro, efà fuaporareà fuoco di 
Criftalli Sabbia la quarta parte dell’vmidità in circa, lafcia quello 
di Ra- hewireltaràin ripofo cinque, ò fei hore, fi faranno criftat- 
me. liceruleichefepararai:continuaà far fuaporare, ecriftab 
litare finche haurai ricauato tutto:fà feccare quefti Griftal- 
liseconferuali.in vnafiala ben chiufa , fono Cauftici. Ser 

uono per confumare lefuperfluità delle carni. 
Licuere > Sefilafcianoquelti Criftalli in Cantina in vn vafo piat> 
di Vene- tO {coperto , firidutranno in va.liquore, che farà proprio 
Te. perli medemivfi, 00 I bat AME E cai 


n pa . . 
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rale (Rifefioni., > a; 


Ifogna mettere il Rame in vo gran matraccio fotto il DiZ/u- 
B Camino ;egettarui fopra d poco: è poco lo Spirito di fione del 
Nitro,fi fà fubito vna furiofà efferuefcenza,e vn fumo rals 49% 
fo, che efce per il collo del vafe; é ché danneggiarebbe afe 
fai il petto fe fe nericenefse qualche parte; Ilvafo fi fcal- 
da all’hora talmente, che non vi fi puòtener fopra la ma- 
no,& il calotednra finche la difsolutione fia finita, all’ 
hora il liquore è chiaro, e d’ynbelcolote ceruleo. . 

La grand’efferuefcenza che fi fà fubito,prouierie da que? Grand* 
fto,.che lo Spirito di Nitro trovaipori del Rame afsai Sagres 
grandi, e ptoportionati alla grofseàza dei di lui punti, pes poi fe 
entrarui ,e fatui lè fue fcofse : perche quando quelti pin jce, 
ti, che nuotàianò auanti it vn liquore con ogni libettà, 
fono arreftati nel corpo del Metallo, fi sforzano col loro 
moto di diftriccarfi, e fquarciano le parti del Rame : da 
quefto fquarciamento impetuofo prouiene l’ebullitione 
-ed il calore; pefche i punti Acidi, fregagdofi rozzamente 
conle parti fodde del Rame agitano gagliardamen teilli» 
quore, ebifogria che fi produca vr calore nell’iftefso mao- 
do che quando due corpi fodiffimi fi fregano con violenza 
o con l’altro talmente fi rifcaldano che vi fi accende il 

oco. N” 

Il fumorofso.proniene dallo Spirito di Nitro , ch’efsen* 
dorarefatto hà fempre quefto colore. | ori 

Quando il Rame nibp è difeiolto fe non la metà è verde s 
ma quando è difcioltotutto prende vn color ceruleo : fefe 
pe feparano gl’Acidi,e fi amafsano le dilui parti col fuoco, 
sipigliailfua colore rofso. TESTE 

Doppe che gl’Acidi hanno diuife fe parti del Rametans« 
toche pofsono s vi fi attaccano, e.fi fofpendono quefti pic« 
cioli corpufcoli nelliquore. Si fà fuaperare vua parte deb 
liquore, fin che il refto fi critallizi più facilmente : quel 
che fi diffipa non è fe non il più flegmatico, perche i punti 
detl’Acido efsendo congiunti col Ramerendono pelanre 
l’vno gel’altro, i 

CA Ga I 


\ 
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séo Corfo di Chinnta: 
, I Vitriolo di Rame ron è altro che gl’ Acidi di Spirito 
di Nitro incorporati col Rame ; quefti medefimi Spiriti 
fanno la corrofione , perche fono cometanti piccioli cor- 


‘> telleti attaccati al'‘cbrpo del Rame; i quali fraceiand,e) 
; dono le carni fopra le quali fono applicati . Quefto Vittic 
‘ tofirifolueindiquore; perche il Rame hauendo pori grati» 


diy1’wmidità vi s’introduce facilmente. | | 


Altri Criffalli di Venere è 


CYVettiCrilballi di Venere fono Acidi dell’Aceto incors 


poraticol Rame. 

| Piglia tanto Verderame.in poluerequanto varrai ; met- 
tilo invn matraccioalfaiampio, e gettaui fopra Aceto di- 
ARillato fin'all’altezza di quattro deti : bifogna mettere il 
matraccio in digeftione fopra la fabbià calda , e lafciarue- 
lo per tregiorni yagitandolo di quando in quando, 1’Ace- 
to fitingerà d’vn colore ceruleo : vuota per inclinatione il 
Liquore che fopranuoterà , e getta dell’altro Aceto deftil- 


dato fopra la materia, lafcialo ancora in digeftione per tre* 


giorni come auanti, vuota pet inclinatiore illiquote , € 
continuaà mettere altro Aceto deftillato fopra la materia, 
finche tre quarti in.circa del verde fiano difciolti,echenon 
vi refti più che vna materia terretre. Bifogna all’horà fil- 
trare tutte quefte impregnationi, e far fuaporare li due 
terzi dell’vmidità in vna Cueurbita di vetro 1 fuoco di 
fibbia: metti il vafe in Cantina, e‘lafciàuelo fenza mo- 
uerlo per quattro , òcinquegiorni ; fi formaranno piccio» 
LiCriftalli ; vuota perinclinatione il liquore ye raccoglili$ 
tà confumare ancora la terza parte in circa-dell’vmidità, 
emettilaà criftallizare come auanti; continua quelle eua= 
porationi,e queftecriftallizationi finche haurai cauati tut 
tii criftalli, che farai feccare, e liconferuarai pet l’opera» 
sionefeguente. n Lo ge Let È 


| 


| 
| 
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ti da 3 i). Riffleffioni . I 


E Meglio feruirfi in, quefta Operatione del Verderame 

che del'Rame crudo, perche è più aperto,e più difpo= 
fto adeffer difciolto dagl’Acidi dell’Aceto : perche il Vere 
derame non è fenonvn Rame penetfato ,e ridotto in ru 
gine dalli Spiriti fermentatiui del Tartaro. 

Per fate il Verderame, & ftratificano lamine di Rame perda 
con Vinaccie, dalle quali fia cauato il Mofto . Si lafcia- rame co- 
no così qualche tempo, doppo di che fi troua vna parte me/ifès 
di quefte lamine ridotta in Rugirie , che fi raccogliecon ‘+’ * 
Coltelli, poi fi ritornano le medefime Lamine nelle Vi- 
naccie. Si penetrano come auanti;.e vi fi troua ancora 
della Rugine. Si continua àritornaruele, & è ricauarle 
fin chefono totalmente tranfmutate in Rugine. Bifogna 
offeruare, che la Rugine fi chiama ancora Verd de gris in 
Francefe: fi fà meglio in Linguadocca , & in Prouenza 4 
che in altri Luoghi, perche in quei Paefile Vue hanno af- 
fai del Tartaro, e per confeguenza abondano di quefti 
‘Spiriti fermentatipi, che fono quelli che penetrano il 
- Li Criftalli di Venere non fon°altro che il Ramedifciol- 
to ,e poi coagulato con gl’Acidi dell’Aceto, che vi fono 
incorporati ,e che hanno fatto vna fpeciedi Vitriolo . 


* 
ù ti 
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| Spirito di Venere. 


L O Spirito di Venere é vn Liquot*Acido, che fi cana 
da’Criftalli di Venere perd(tillatiofte e 

Ponià tuo piavereCriftalli di Venere feparati con 1° Ace- 
to diftillato come fi è detto, in vna Ritortadi Vetro,la ter«, 
za parte dellaquale reltarà vuota. Metti la Ritorta fopra. 
la Sabbia, & addattatoli vn gran Recipiente, e lutate efat= 
tamente le gionture ,. dalli vr picciolo fuoco al principio , 
per far vfcire vn poco d’acqua infipida; doppo queft’ac= 
qua vno Spirito Volatile : all’hora accrefci il fuoco per gra» 
di, & il Recipiente fi riempirà di nuuole bianche. Cir« 

| G 3. conda 
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conda verfo il fine la Ritorta di carboni accefi, finche 
gl’altri Spiriti vfcifcanoy perche‘ guefti fono i più gagliar- 
di. Quando vedrai, che le nuuole ceffaranno, e che i 
Recipiente fi raffreddarà ; lafcid Ymottate 31 fuodb ; ‘dif 
Intale giunture, e vuota il contetitito del’Recipiente-în 
vii Lambicco ‘di Vetto.; per fatlo deftillite ‘fopra là Sab» 
bia finoalla ficcità. Que o farà Spirito di Venere rettifi- 
cato, ati | 

° Sì fertiono di quefto rimedio cofitro l’Epilepfia , la Pa- 


‘ralifia ,l’Apoplexia,ele altre malatie del Cetuello. Se tte 


mettoné fette, dotto goccie in qualche liquore Po 
Molti fé ne fernorio per diffoluere le Perle, i Coralli, & 
altrematetiefimili; ‘ Von 1 

Lamateria nerà scherefta nella Ritotta, fi può revîfi- 


Fatione » Care in Rame y;fonderidolo in vn Crociolo con vn poco di 


Sal Nitro ye di Tartato| 


" RGieffonà, 

| Ber fi ricaua dal Rame col fuoco ; ‘fenza tomipere 

4 idi luipunti, perche lo Spirito di Venere è notabil- 
mente agro , ilche non accade negl’altri Metalli. La tag- 
gione, che di quefto fi può affegnarefièj cheil Rame, 
qual'è molto pieno di Solfo, non fà altro che legate nella 
diffolutione gl’Acidi con le fue partiramofe. Così quan 
do per la violenza del fuoco quefti punti fono eccitati, 
efcono intieri , perche non trouano' la refiftenza d’vn cor- 
po foddoàbaftanza pereffere f{minuzzati. ‘Tirano ancora 
feco alcune parti più volatili di Rame, con lequali fond 
legati infeparabilmente. te 
Bifogna rettificare quefto Spirito $ perche il fuoco man- 
da fempre fuori nelle diftillationi certe impurità, che fi 
mefcolarorto col Rame quando fi pofe nelle Vinaccie è 
trasformarfi in rugine, 

Siè detto che quefto Spirito effendo pofto fopra i Coral- 
ti, è foprale Perle, lediffolue, e però non perde punto 
della fua forza, di modo, che quando fi adoperaffe que- 
fto medefimo Spirito , rode quefte forti di materie come 

toa MT | pri 
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prima; rha lEfperienza non lo conferma: è ben veroche 
il diffoluente ricauato dai Coralliè molto acre, mà hà 
perduto il fuo Acido, cheera it Mettruo principale; e fe 
v'è reftata dell’acredine , ciò nafcedal Rame. È 

Se fit adoperata vna libra di Critiali: di Venere in que» Pefos 
ftadiftillatione fi cauerà meza libra diliquore, ela mate- . > 
ria, cherefterà nella Ritorta peferà altretanto . TA 

Col deftillare violentemente il Verderame come fid 
ftillano i Criftallidi Venere, ficauarebbe vna poca quan- 
tità di Spirito di Venere, ma farebbe molto impuro, &t 
oleofo, per caufa delleimpurità, che hò detto-mefcolarli 
con le parti del Rame, quando fe ne fà il Verde. | 


CAPITOLO SETTIMO. 


SEE 


“ Ù Del Ferro è 


ma” 


L Ferro vien chiamato Marte è caufa del Pianeta del 
medefimo nome, del quale vogliono che tiri degl’in- 
fiuffi, quefto è vn Metallo molto porofo , compotto dr 
Sale Vitriolico sdi Solfo, edi Tersamallegati , edigeriti 
infieme ; da ciò nafce , che la diffolutione delle fue parti fi 
fà molto facilmente. 

Si caua da molte Miviere dell'Europa in forma d’vna 
Pietra, ò Marchefita, che fi rafomiglia affai alla Pietra” 
Calamita , ma queft’vitima è più pefante, e più frangibi* Dove f 
Je del ferro. La Calamita fi troua ancora nelle Miniere erozino it 
di Ferro, e fi potrebbe ridurre in quefto Metallo con vn Ferrose 
gran fuoco. Il Ferro ancora acquifta facilmentela virtù ‘4 Cala» 
della Calamita, come fi vede quotidianamente di modo 74° 
che quelte due Materie pare non differifeano fe non in al- 
cune figure di pori, come i Filofofi Moderrìi hanno molto 
ben’offeruato . | i 

Si fonde la Pietra di Ferro ne’gran Fornelli fattià poffta Si fonde 


per quefta Operatione, tanto per purificare quefto Metal. ! 770 


loda qualche portione di ‘Terra, che pertidurlo à quella ua 
forma di cui fihà bifogno. — formario, 


Effendo ftata la materia qualche tempo fufa quafi fi 
4  vitri. 





\ 
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vitrifica , e diviene affai rafomigliante allo Smalto di di- 
uerfi colori ,comeancora il Sale entra nella compofitione 
dello Snsalto ordinario con lo Stagno , il Piombo , l’Anti- 


Smalto. monio, la Sabbia, il Zaffiro, la Piettadi Porigord, ta Ce- 


. nereclauellata , e quella diKalì. 


Come fl Perfarl’Acciaro,fiftratificano lamine di Ferro in vna 
Sè Ac- gran Fornace con lecorne, ò l’vnghie d’Animali; feli & 


GIASO è 


atto vn fuoco violentiffimo , le vnghie s’infiammano, e 

‘ calcinano il Ferro: quandoè ben’infuocato, e ftà per fon= 
derfi fi lewa dal Fornello , es’immerge tutto infuocato nel= 
lPAcqua fredda : all’hora è che fi fà l’Acciaro; perche le 
parti del Ferro, che s’erano radunate per vn’imminente 
fufione , condenfandofi tutte in vna volta per il freddo del- 
annie s ritengono la medefima difpofitione di punti, & 
pori del Metallo effendo più piccioli , diuiene egli ancora. 
più foddo , e più riftretto ; equelghe conferma quefto ra= 
gionamento è, che per rendere l’Acciaro più porofo, non 
v'è altro fe noù farlo infuocare, poi lafciario raffreddare 
infenfibilmente. Gl’Arteficichiamano quelt’vitima ope= 


| ratione, disfare l’immerfione. 


. La bontà dell’Acciaro confifte dunque nell’immerfio= 
ne fatta come fi deue, ma fi può aggiungere ancora chei 
Sali Alkalì volatili, cheefcono dall’Vnghie, è da’Corni y 
penetrando i pori del Ferro, nediltruggono gl’Acidi, che 
liteneuano aperti, & in iftato d’eftenderfi ; oltre di che il 
fuoco porta via molte parti più volatili, e più diffolubili 


Che cofa de! ferro. Datutte quefte raggioni prouiene, chel’ Accia- 
fia rugi. 10 fà più ad irruginirGi che il Ferro; perchela ruggine non. 
ne, 


è altro, che vna diffolutione delle parti del Metallo fatta 
da vna vmidità dell'Aria, che entra ne di lui pori. Or 1* 
Acciaro hauendo le parti più fodde del Ferro non faranno 
commoffe con tanta facilità. . - 

L’Acciaro fi preferifce al Ferro per gl’Vtenfiglij, ma 
per lirimedij il Ferroè migliore dell’Acciaro ; nedaremo 
la ragione nelle Operationi che defcriueremo. 

Benche il ferro contenga vn Sale Vitriolico Acido, que 


| HI ferroè (to'milto però non lafcia d’effer Alkalì, perche fi fermenta 
Altalì» congl’Acidi, enon fideue punto marauigliare di queto 


effet= 


x 


» 
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effetto, quando fi confidera, chev’è molto piùterra, che 
fale in quefto Metallo, e che guelta terra tenendo il Sas 
lecome intriccato , li reltano ancora affai pori per riceuere 
lipunti degl’Acidi,che fe li gettano fopra,e per farl’«fficio 
d’vn’Alkalì, perche come habbiamo detto parlando de i 
Principij, bafta che vo corpo per effer chiamato Alkalì, 
habbia pori difpofti in tal modo che gl’Acidi poffino col 
fno moto fquarciare con violenza quel che fe lioppone. 
‘ Il Ferro è quali fempre aftringente al Ventre per caula 
delle fue parti terreftri, & aperitiuo perle Vrine, non fo- 
lamente è ragione del fuo Sale che è penetrante, mà anco- 
raperche il Ventrecomprimendofi, le vmidità fifiltrano 
per Viine. | 


Croco di Marte aperitivo. 


Vella opetatione nonè altro che vna rupine di Ferro 
O fatta alla rugiada, O 
Laua bene molte lamined: Ferro, efponile alla rugiada 
permolto tempo, s’irruginiranno, e raccoglietai quella 
tugine: ritorna quefte medefime lamine alla rugiada; € 
raccogli larugine come prima: continua in queto modo, 
finchene hauraià baltanaa , quefta rugine è la migliore di 
tutte le preparationi del Ferro, che fichiama Croco . E 7irà; 
molto eccellente per l’oftruttioni del Fegato , del Pancrea, 
della Milza, edel Mefenterio. 
Si adopra con felice fucceffo per li colori pallidi, per le 
retentioni di Menftri , perle Hidropifie, e per l’altre ma- 
latie, che prouengono da oftruttioni » ladofe è da dieci Defe, * 
grani findà dae ferupoli, in tauolati , ò in pillole. de” 
Molti fanno prendere il Marte con li purgatiui, ilche 
talfaibuona prattica. Ti 


Rifffeffioni-. 


[Chimici hanno chiamato l’Acciaro calcinato , Gro- Cher pi fai 
co, percaufa del fuo colorroflo : e hanno dato Que» ....}, a 
fonomeà malte altre preparationi per la medefina caufa. rire nua 


Bea- ces 
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Benche fi fia fempre adoperato l’Acciaro nelle Prepa=. 
rationi Chimiche, che feruona alla Medicina, e che fi 
prefcrinono più tofto, che il ferro nelle malatie: però è iné 

J! Ferro dubitato , che il(Ferro può meglio feruire che l’Acciaro 4 
è miglio. perche è più diffolubile ; perche fe il ferro opera principal» 


,' 1. mente per il fuo Sale, come non fe ne può dubitare, il Sa 


in Me. lediFerrofarà più facile ad effere feparato nello Stoma= - 
dicina, co yche quello dell’Acciaro , perche come io hò dimoftra= 
to di fopra ;i pori dell’Acciaro fono più riftretti, che quel- 

li del Ferro, e così fe ne vederanno gl’effetti più pronti, 

oltre di che 1’ Acciîro effendo più difficile da diffoluerfi 

paffa taluolta cogl’efcrementi fenza che il Chilo ne hab- 
'biritenuto parte alcuna. La ragione, che fi crede hanere 
didouerfì feruire più tofto dell’Acciaro , che del Ferro , è 
perche è fpogliato di molte impurità per la calcinatione 

che fe n’è fatta; ma quelche fichiama impurità è la par- 

epS folubile del Ferro, e per confeguenza la più faluti» 

era, 

Quefta preparatione del Croco di Marte è {traordinaria, 
e più lunga da farfi che l’altrej ma è la migliore di tutte 
quelle.che fono ftate inuentate. La rugiada è ripiena d°- 
vndiffoluente, che apre ancora i Pori del Ferro, & incor= 
porandouifi lo rende più attivo, e più diffolubile di quel 
cheera prima. 

Come»  IlFerro apre l’oftruttioni col fuo Sale, cheeffendo aiu= - 
il Ferro tato dalle partifolide del Metallo, hà più forza che gl’al- 
operi nel trjSali, ma bifogna fempre purgare, & humetare il pa- 
f0"P9' ‘ tiente con li Brodi , auanti di darglielo ; perche fe trouali 

Condotti de i piccioli Vafi ripieni di groffe materie, s’ar- 
refta è cagiona taluolta infiammationi, checagionano do* 
lori fimilià quelli della colica. 

Molti fi feruono della limatura d’Acciaro fenza alcuna 
preparatione, | 

Il Ferro leua fpeffe volte l’oftruttioni afforbendo come 
Alkalìl’Acido , chele fomentaua.. 

Perche alcuni fi fono sforzati di impugnare le Rifflef= 
fioni, che io hò fatto fopra gl’effetti di Marte , e fopra la 
preferenza, che io dò al Ferro fopra l’Acciaro perno del- 

i aMe- 
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la Medicina ,hdftimato bene non douere finirè quefto ca- 
itolo prima d’hauer’apportate le loro obiettioni con le 
berifpofte. | 
Primieramente dunque dicono , che mentre non fi pof- 
fono feparare le diuerfe foftanze di Marte, comefi fepa- 
rano quelle degl’Animali, dde’Vegetabili; farà vano di 
pretendere d° attribuire al di lui Sale vha virtù aperi» 
tiva. (de \, 
Io accordo che non fi poffono feparare tanto facilmeri- 


tetutte le foftanze di Marte, comefi feparano quelle dègl’ . 


Animali, è de’Vegetabili; ma perche offeruiamo , ché 
l’acqua nella quale fi hà tafciata la ruggine di ferro per 
qualche tempo immerfa , e propria effendo beuuta , 
per far vrinare, mi pare che nonè fuori di propofito d* 
attribuite l’effetto di Marte principalmente al -fuo Sale: 
perche fe Acqua hà tirato qualche fapore, e qualche co- 
fadiperietrante dal ferro, noriv’è cofa alcuna nel Marte, 


Prima 
Obiet. 
tione è 


Rifpofia, 


che lì poflì dare quefta virtù; fe non il Sale , chevièftato 


difciolto . 


In fecando luogo dicono che la Terra, & il Saledi Mar> seconda 
tetronandofi vniti, e come infeparabili non poffono ope- Obiere 
tàrefetion concordemente, e ricevere vpitamente le buo» #/e%% 


ne,dlecattine impreffioni, che li poffano accadere. 


Rifpondo;che non vi è luogo di credere, che il Sale di Rifpofa 


Marte fia afolutamente infeparabile dalla Terra , per» 
chel’Acqua nella quale quefto Metallo è ftato immerfo, 
d è lato bollito, beriche fia ftata bene filtrata, hà ritenu- 
tovn Sapore di Vittiolo , é virtù aperitina, perche quefti 
fono effetti del Sale di diffoluerfì infenfibilmente well’ 
Acqua, e di efpellere per Vrina, come habbiamo det= 
to: ma fe fi vuole prendere l’incommodo di lafciar’infu- 
folongotempo e bollire lentamente affai quantità di ru» 
gine di Ferro in Acqua, e poi filtrarla, e fuaporare à pic- 
ciolo fuoco il liquore fino alla pellicella , fi ricauerà per 
critallizatione , è per l’euaporatione efatta dell’ vmidi* 
tàvn poco di Sale, e vi è motiuo di credere, che ve n’era 
ancora di vantaggio nell’Acqua, per il fapore gagliardo 
che hauena di Marte; ma effendoaflai volatile, i è fok- 
eua- 
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lenato nell’enaporatione,non dico però che la ligatura del 
12 Terra col Saledel Martefia totalmenteînutile per il fuo 
effetto ; percheal contrario credo, che queta Terta rens 
dendo il Sale più pefante , lo fpinge,e fà qualche volta che 
il Marte penetri tanto col fuo pefo quanto col fuo Sales 
mà bifogna attribuire la principal Virtù al vehicolo scheè 
il Sale , perche fenza lui la Terra farebbe vna cofa morta, 
e non operarebbe più di quello che ordinariamente fà vna 
Terra (pogliata di Sali. 

Terza Interzoluogodicono, chefecondo tutte l’apparenze s 
Obiettio- il Marte non opera fe non fecondo le preparationi, che Mi 
ne, vengono date da diuerfi fughi che ritroua nello ftlomaco g 

perche non mancando queftifughi Acidid’attaccaruifi je 
didiffoluerli, rifulta da quefta diffolutione.la libertà delle 
parti de i corpi fopra le quali queftifughi operarono, & il 
lore ftabilimento. | 

. Tovogliocredere, chequalche volta il Marte può ope- 
Rifpel4 rare nel corpo comevn’Alkalì, con afforbire, & addolcire 

vn’humor’Acido, che troua nella medefima maniera, che 
afforbe, e raddolciflei liquori Acidi, che vi fi gettano fo- 
pra: ma non fi deue per quefto concludere,che la fua virtù 
aperitiua confifte fempre inquefto effetto, perche come io 
hò detto auanti; l’acqua nella quale fi fà bollire il Marte 

1: èaperitiua, e pure non v’è dentro alcun’Alkalì per addok- 

ciregl’Acididel Corpo quando fibeue. i 
sa  INqQuarto luogo, fi oppone, chenon fi deue credere, 

Obieszi chela durezza delle parti dell’ Acciaro maggiore di quelle 

ne, del Ferro, iporidel quale fono più aperti, lo renda men 
proprio per tutte le forti di preparationi y perche vediamo 
che lo Spirito di Vitriolo, e molti altri Acidi diffoluone 
egualmenteil Ferro, el’Acciaro. 

Rifpofta, Rifpondo che fe li Spiriti corrofivi diffoluono 1’ Accia= 
ro sdifolueranno molto più facilmente il Ferro; e perche 
vna più piccola quantità farà neceffaria per il Ferro, che 
per l’Acciaro ne feguirà vn miglioreeffetto... 

Yrinta = In quinto luogo dicono , che la durezza dell’ Accia= 
Obettio- ro può eflere vtile con fermare più le parti. difoluenti 
#°*  deifughi,chetrouanello Stomaco, e chequando fi pa 

dida 


fa dei Metalli, i puri fono molto migliori s che gl’im» 
ri, ’ 

Rifpondoeflertanto lontano, che la durezza del Marte 7 jfhofta 
poffa giouare allo ftomaco, che al contrario ella gl’è no- 
ciua egualmente, che hà le altre parti allequali è diftri= 
buita, perche ifughi che vi fi trovano efendo deboli dif 
foluenti non poflono penetrare ne rarefare quefto Metal: 
lo , fe fia troppo duro , dimodoche lolafciaranno indige- 
fto, pefante & incommodo à quefta parte,e poi paffarà per 
fecefli fenza far alcun’effetto, come fpeffe volte accade? 
ma fe paffa qualche poco di quefto Marte groffolano col 
Chilo ; fpefle volte più tofto cagiona oftruttioni in vece di 
leuarle jperche infinuandofi in qualche vafe' ftretto vidi» 
mora, e vi caufa dolori affai intenfi. I 

ato alla purità de’ Metalli ,effo ineffétto è lodeuole 
pergl’Artefici, perche con putificarli dalle loro parti più 
rarefatte, e più volatili firendono meno porofe, e più pro= 
prieàrefiftere all’ingiurie delttempo. Così l’Acciaro, è 
molto più proprio, che il Ferro per gPVtenfiglij, perche 
hài pori più riftretti, e fi irruginifcè meno che il Ferro j 
ma ne’rimedi) non è neceffario, che fia tale , perche i Me- 
talli, che fono più rarefatti, e più facili à diffoluerfi fono 
quelli ,da’quali cauiamo i migliori effetti, per la ragione 
antedetta . Così quelche fichiamarà purità da quelliyche 
fabricano gl’ Vtenfiglij; farà fpefle volte vn’impurità per li 
rimedi). } Me 1 LU 

Infeftò luogo dieono,che fe fì doueffe trovar nelMarte sefa 0- 
vn Sale da luidiftinto,, quefto farebbe più tofto inquello, diessiane 
che farebbe purificato , che nelle Scorie che né fond ftate 
feparate, echenon fono altro che le impurità vfcite dal 
Ferro delquale s’è fatto l’Acciaro .' 

Rifpondo, che vi farebbe qualchemotiuo di Rimare; _. 
che fidourebbe più tofto trouare Sale nell’Acciaro, che net Ri/P9?9 
Ferro, fe per far P'Acciaro fi calcinaffe femplicemente il 
Ferro, fenza aggiungere nella calcinatiote le Vnghie, 
ò le Corna: petche all’hora fi potrebbe dire ,; che i Solfi del 
Ferroeffendo in parte fuaporati, il Sale farebbe più diffo- 
lubile; ma bifogna cenfiderare , che i Sali Volatili , che ef« 

Pa cono 


o 
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cono daquefte partid’ Animali effendo Alchalìpenetrane 
ti, di@ruggono la maggior partede’Sali del Ferro, che fo» 
. no Acidi, ecosì rendono le parti dell’Acciaro più riftret= 
‘ te,epiùdiffcili adirruginirfi, perche i Sali, che col loro 
motoeccitauano la rarefattione di quefto Metallo, fono 
filati, © qualivecili, & inabili ad operare come fàceuano: 
Quefta è la tagione per la quale vna lamina d’Acciaro, che 
8’immergerà nell’acqua non li darà tanto fapore di Ferro s 
quanto vna lamina di Ferro calcinato dieguai pefo, che 
vifoffetantotempoimmerfa ,licommunicarebbe: > 
Ma quello che ancora vi è da canfiderarè nella calcina» 
tione che fi fà del Ferro per ridurlo in Acciàtofiè, cheff 
{poglia del fuo Sale più Volatile} ché dourebbe produrre 
la maggiof parte dell’effetto; colcrederedì nhettarlo dalle 
fueimpurità: e fi chiama Scorie; cioè fpuma y la propria 
foffanzadelFerro,che era ftata rarefatt4 dal fuo Sale, Se - 
dunque fi vuol chiamare la rugine del ferro fcorie ,. fidous 
rebbe chiamare tutto il Metallo con il medefimo nome; 
perche può effere ridottotutto in rugine, fe fi lafcia fola* 
mente efpofto all’Aria. oe. I 


Altro Croco di Marte aperitivo... | i, î 


Vefta preparatione non è altro che vnia limatura di 
| Ferro irruginita dalla pioggia. | 
etti limatura di Ferro in vafe di terra $ che non fia vie 
» treatoy& efponila alla pioggia finche diuenghi pafta : ri- 
RU ponila all’ombra in luoco fecca4e s’irruginerà : Polueriza» 
a se ritornala alla pioggia per farne vna pafta come auans 
ti. che lafciarai ancora irrugioirfi :continug ad vmettare, 
e far irruginirequelta materia finoà dodeci volte. All’hor 
raefsendo poluerizata' fottiliflfima la conferuerai. Si può 
..ì wmettare con acqua di Miele in vece di pioggia... 

Quefto Croco hà le medelime virtùche l’altro, e fene 
dà 1a medefima dofe: Io:preferirei però quel che hò deferite 

to prima diquelto; perchelolocredo pilaperto,. .. . .: 
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Altro Croco di Marte aperitiuo . | x 


Vefta preparatione non è altro, che vnalimatura di 
Ferro calcinata con il Solfo. 
Piglia parti eguali di limatura di Ferro, edi Solfo pol- 

nerizati, mefcolali inlieme, e fanne vna pata con l’ac- 
qua: metti quelta paftain vi vafe di terra, e lafciala fer- 
mentare quattro y ò cinque hote , doppo lequali colloca» 
tai ilvafedirerra fopra gran fuoco , & agitarai la materia 
con vna fpatola di ferro, effa s'infiammarà , e quando ‘ 
ilSolfo farà brugiato effa parerà negra; ma continuan» i 
dofivn gran fuoco ,&agitandola per due hore prenderàvn 
colore roffiffimo, che farà fégno, che l’operatione farà 
finita. Lafciala raffreddate , e ferba quefto Croco j del — - 
quale fene può fernire come dei precedenti nelle mede» Do/e, 
fime matatié. La dofeè da quindeci grani, fincad vna . 
dramma... . | | 


Rifdeffont 


H O voluto dare quelta preparatione per 1a commodi» 
tà di quelli ) che han bifognodi gran Croco di Mar- 
te, e the non hanno tempo è baftanza per farlo fecondo 
altre deferittioni, perche eglificaleina più prefto , e di- 
ea più roffo:, che alcuno di quelliche fi fondono nel 
Uoco è Cra . 

Si fà vna pafta della miftuta , come Îo hò dettò, è finche ci ni 
effendo gl’Acididel Solfo fatti fluidi dall’acqua, penetri= Marse 
no infenfibilmente il ferro, € l’aprino divantaggio; è af- in paffa 
fai facileda offeruare quefta penetratione, mentre che la /ifc4/44 
materia fi fcalda da feftefla, di modo che difficilmente la 2./ dra- 
mano la può foffrire: Accade ancora che fe fi fanno 2.5. d 8'9* 
30. libre di quelta preparatione in vna volta y ella s’infiam- 
ma,&èmezzacalcinata prima d’effer pofta fopra il fuoco j 
ilche non fi può fpiegare fe non per l’attione violenta, e 
per laconfricatione de’Punti Acidi del Solfo con licorpi 
fodidel Metallo. |‘ le cu 

sa Que- 


- 
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. uefta operatione può molto ben feruire per fpiegare iù 
Riky tà chele i Soli fi fermentano nella Terra per luutarait 
onde pro- "Terremoti ed Incendij, come accade fpeffiffimo in qual- 
menzano. che paefe., e frà gl’altri nel Monte Vefcuio), e nel Monte 
Etna; perche i Solfi mefcolandofi nelle Miniere di Ferroy 
pofiono penetrare il Metallo, produrre calore, e final- 
menteinfiafamarfi nelmedefimo modo, che fi fàla noftra 
operatione. E non fiopponga 3} che nella Terra non vi fia 
punto d’Aria per infiammare i Solfi , perchevi fono fiffu- 
reàbaftanza per le quali fi può introdurre. Ma quando 
on ve nefofleàbaftanza, la fermentatione che fi fàquan- 
& il Ferro & il Solfo firincontrano , può folleuare la 'Ter- 

ra in alcuni luoghi per farla entrare. — | | 
D'onde :. Si può ancorafpiegare facilmente con quefti fuochi fot- 
nafce il tetranei, ilcaloretanto notabile di molt'Acque Minera- 
A li, ecomeeffe habbino tirato fe If, che fi vedono fe- 

du mi. pararfì di lati del bacile quando l’atquaè in ripofo. 

mnerali,e ‘Quefto proviene da quefto, che l’acque paffandoimme- 
li Solfi , diatamente di fopra, è à trauerfo d’alcune di quefte terre 
che fene infiammate, fifonofcaldate, e ne hanno tirato del Solfo 
Separa: rarefatto:ma quandoelle fono arriuateal luogo de’Bagpi, 
“e ed hanno prefo va poco di ripofo; diquefto Solfo che ef- 

fendo pingue non potena intimamente mefcolarfi con l’*, 

acqua , fi fepara alle bande del Bacile . ) 
Acque Pudeffereancora che alcun’ Acque Minerali prendano 
minerali jl toro calore da.vna calce naturale, che rincontrano nel 
alpes loro viaggio nelle vifcere della Terra; ma queflta calce 
Una P . . P . 
calce na "90 è altro che vna pietra calcinata daifuochi fotterranei, 
suale, de’ quali habbiamo parlato. Ritorniamo alla noftra ope- 
| ratione. ,’ 

. Bifogna offeruare di fare la calcinatione in vn vafe di 
terra più tofto ;chein vn Crociolo ed agitarla fempre con 
vna fpatola , è finche il Solfoefca più facilmente. Io P'hò 
voluto fare'qualehe volta in vn Crociolo, ma doppo hauer 
prouato di calcinare $& agitare la materia per piùdi dode- 
ci hore mi reftò nera. | “er 

Se vi haurai polta vna libra di Marte, ricauarai almeno 
Pefo. vnalibraemez’onciadi Croco, ilche proua che pi ai 
è au e 
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del Solfo è alcune parti del fuoco fi fono incorporate ne 
poridi Marte , e l’hanno anmentatodi pefo . 

Il color roflo prouiene dal Vitriolo , di cui il Marte Colore d* 
è ripieno, che effendo calcinato, diviene roffo come il de vert 
Colcothar. | 840 

Hanno inventato ancora molte altre preparationi di 
Croco di Marte aperitivo, ma quefte trebaltano perche 
fono le migliori. 


Croco ds Marte affringente . 


Vefta preparatione è limatura di ferro fpogliata della 
Q fua parte più falina. 

iglia quella quantità che vorrai dell’vitimo Croco di 
Marte aperitiuo , laualo 5. è 6. volte con Aceto forte , 
lafciandouelo infafo vn’hora per ciafcuna volta , ‘poi 
calcinalo in vn Piatto è in vna Teggola à gran fuo- 
co, per 5. è 6. hore; lafcialo dopporaffreddare, e con- 
ferualo. | | 
Ferma il fiuffo di ventre, lo fputodi fangue , il corfo pià; 
{moderato delle Emoroidi,e de Meftrui. La dofeè da 15. Dofe, 
pr. fino ad vna dramma, intauolati, din pillole. 


Riffeffioni. 


Erche il Marte non è altro che vn Vitriolo impuro, 

quanto più viene calcinato, tanto più è aftringente, 
ma perche quello che lo rende aperitiuo è il fuo Sale ò la 
fua parte più ‘folubile; Io pretendo col lauarlo più volte 
seria s e col farlo doppo calcinare , leuargline 
molto. I 

Non è ch’io credi perciò di feparare tutto quello che n’è Nè f può 
d'apéritino nel Marte, dalla fua parte aftringentè ; quefta /parar 
è vna cofa quafi impoffibile , è caufa dell’vnione che s'è "#0 ho 
fatta del Sale conla Terra nella Miniera: ma.io credo che.1p} »g. 
fa molto verifimile da dire, che fe vi fia qualche cofa d°- perit.wa 
atringente in quelto Metallo, come non fipuò negare, nel Mar. 
quefto deue effere la parte più Terreftre. È ù re, 
i 
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«. Sì può dire ancora.che fe il Marte aftringente fàqualchg 
volta gl’effetti dell’Aperitino, quefto prouiene da vu re- 
fto di' Sale che contiene, ma che quando quefto Sale hi 
operato, la parte Terréa non manca d’afciugare fecondo il 
fuo coftume. — 

, Finalmente Îo continuo à dire, che Io non credo che fia 
alcuna preparatione di Marte affolutamente aftringente , 
e che tutto quello che fi può fare, fiadi renderlo meno in- 
ciliuo e meno penetrante chenonera; col priuarlo d’vna 
parte de fuoi Sali. ° 

Si fono date ancora inolte preparationi del Croco di 
Matteaftringente, ma quella quì puòdbaftare . 





Sale d V itriolo di Marte 4 


Velta preparatione é vn Ferro penetrato e ridotto ir 
forma di Saleda vn liquor. Acido. E 
. Piglia vna Patella di ferro ben nettà, gettaui dentro 
egual pefo di Spirito di Vino e d’Oglio di Vitriolo: efpo- 
mila qualche termipo al Sole, poi lafciala all’ombra fenza 
agitarla : Vedrai che tutto il liquore s’incorporarà col 
arte, e fi farà vn Sale che bifognalafciarfeccare, poi 
lo leuarai dalla Patella, e lo cornferuaraiin vna fiala ben 
chiufa. | | 
Yini, ‘Quefto è vn mirabile rimedio per tutte le malatie che 
prouengonò da oftruttidni: ladofeè da 4. finoà 12. grani 
Dyi;, YA brodo, è in qualche altro liquore appropriato alla 
* malatia. 


KifPeffioni . 


Na patella è più propria per quefta operatione che 
qualfiuoglia altro vafo men piatto,perche il liquore 
fi diftende e s’incorpora, meglio: Bifogna che fia nuoua . 
Se haureai melfo due oncie di Spirigodi Vino e altretant”« 
Oglio di Vitriolo.ià vna piccola:Patella di ferro , cauarai s. 
Pefo A È » CPe_e : . . > 
+ .‘omeiedi Vitriolo di Marre. 
L’Ogliodi Vitrioloè impropriamente chiamato Oglioy 
e per- i 
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perche nonè altro the lo fpirito il più canftico di queftò 
Sale Mineralecome à fuo luogo protiatemo : fe fi lafciafià 
folo nella Patella lo penetrarebbee s’incorporarebbe feco 
inpoco tempo; e fe ne: hautebbe vrì Sale impuro, ma lo 
Spiritodi Vino, col quale fi mefcola; fiminuifce molto là 
forza di quefto corrofiuo}; non folamente coll’eftendetei 
dilui punti, ma collegarli, d intriccarli col fuo Solfo: E 
perche in quefto modo lo Spirito di Vinto impedifee che 
ron fi faccia vna tanto prefta diffalutivne del ferro, non 
vèaltroche la parte più Salinadfquelto Metallo che fer> 
uaà ridurif corpoilliquore. _G_0000@@© 

Si può mettere del liquore all’altezza d’vn Police nella 
Patella, elafciaruelo vri giorno e mezzo ò due fenza toc» 
carlo. i 

Il Signor Riuério hella fua Prattica dì vna maniera di 
faril Saldi Marte fimileà quefta, eccettochelui vi mette 
piùdello Spirito di Vino che dell’Oglio di Vitriolo : maè 
ineglio à farlo cori patti éguali come habbiamodetto. è - 

La fuà virtù è maggioredì quella de i Croci, perche è 
acuito dall’Ogliodi Virriolo; da ciò nafce che fi da in mi- 
nordofe: bifogria offeruareche qualche volta èccita naus 
fea,come fanno tuttii Vitrioli. 00 i 

Se quefto Sale ò Vitriolo di Marte fia pofto è diffoluerfi 
in Cantina , fene haurà vn liquore chefi chiama impro= 
priamente Oglio di Matte. È 


Altro Vstriolo di Marte. ’ 


! 
Velto Vitrioto di Marte è ferto difcioltò e ‘ri- 
dotto in'forma di Sale per lo Spirito di Vitrio- 
0. 4 , 
Poni 8. oncie della limatura di Ferro ben nettain vn ma 
traccio aflai ampio , e gettaui fopra duelibte d’acqua com- 
mune vn poco calda, aggiongià quelta vna libra di buoni 
Spirito di Vitriolo; agita iltatto; eponi il matraccio fo- 
pra la Sabbia calda, lafciaueto 24. hore in digeftione, nel 
qual tempo , la parte del ferro più pura fi diffoluerà + 
Vuota per inclinatione il liquore, e na via la parte 
2 ter= 
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terrea che fi trouarà al fondo in poca quantità , filtra 
quefto liquore, e fallo {uaporare in vna Cucurbita di ve> 
tro à fuoco di Sabbia ; fin alla pellicola, poi.metti il vafe 
în vn luogo frefco , e fi formaranno Criftalli alquanto 
verdi, qualicauarai, doppo hauer wotatadelitatamente 
l’humidità fopranatante . Torna à fuaporare quefto li. 
quore fino alla pellicola,eà criftallizare come prima, repli» | 
ca quefte fuaporationie queft@criftallizationi, finche hau- 
rai cauato tutti quelli Criftalli che fi potranno hauere : al- 
lora SS feccare, econferuali in vn’ampolla di vetro ben 
chiufa. 
Virtà, Quefto Vitriolo di Marte hà le medefime-virtù che il 

\ precedente edeuedarfi nella medefima dofe, 


I RifPe(foni . 


S *Indebolifce lo Spirito di Vitriolo con l’acque; accio- 
che diffolua folamente la parte più pura di Marte. Di 
più fe fi metteffe folo,fi incorporarebbe con tutta la Softan- 
za di Marte, enonnediffoluerebbe parte alcuna, perche 
mon haurebbe humidità è baftanza per ftendere le di lui 

rti. 

Nel tempo della diffolutione il liquore fi (calda e bolle 
notabilmente, perche gl’Acidi dello Spirito di Vitriolo 
penetrano il corpo del Metallo con violenza e ne fquarcia= 
no le parti, 

Suap Suaporare fino alla pellicola , fignifica far confuma- 
rtl re l’vmidità finche fi vede vnafpecie di piccola pelle nuo- 
licola_. tar foprailliquore, il che fifà fempre quando vna parte 
che cofa dall’vmidità effendo fuaporata, non .ne refta fe non vu 
fa. pe rreno di quello che è neceffario per tener il Sale 

ufo . sE 
Spirito | Si può cauare vn Spirito Acido da quefto Vitriolo di 
di Vi- Marte col farlo diftillare à fuoco di Riuerbero in vna Ri-. 
triolo di torta come il Vitriolo commune. Siattribuifcono è que= 
Merte. fio Spirito le medefime proprietà che hà lo Spigito di Vi- 
triolo ordinario, ma vimancaaffaiadeffertanfo Acido 4 
perche vna parte dellidi lui punti s'è refa ottufa ed è ata 
rotta 


Criftalli 
di Mar- 
te, 





c 
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rotta dalcorpo di Marte, nella diffolutione e nella diftilla= 
tone. Quel che-refta nella Ritorta doppo la deftillatione 
èla partedel Marteche lo Spiritodi Vitriolo haueua dife 
folto, fi può adoperarecome il Croco di Marteaperitiuo. - 
uelliche non attribuifcono l’effetto aperitino del Mar* 
tefe non è quefto, che adolcifce come Alkalì i fughi Aci* . 
di, chefitrouanoin troppo gran quantità nè corpi, ftene 
taranno-è fpiegare come quefte due vitime preparationi 
fanoi migliori aperitiui che fi facciano foprail Marte , 
perche 1’ Acido vipredomina talmente, che l’Alcalì non 
vipuò fare alcun effetto. 


Tintura di Marte col Tartaro. 


Vefta preparationeè vna diffolutione del ferro fatta 
Qua l’Acido dél Tartaro. 
Polueriza , e rnefcola 12. onciedi rugine di Fer. 

ro, e3z2. oncie di bel Tartaro bianco; fà cuocere quefta 
miftara in vna grand’Olla ò Caldara di Ferro, con 12. ò 
1s.libred’Acqua piouana per r2. hore, Agitadi quando 
in quando la materia.con vna Spatola di Ferro , e «iab= 
bicuradi metter altr’acquabollente nella Caldara , di mas 
noin mano che ferie confumerà : lafcia doppo ripofar il 
tutto,evedraiche vi relterà fopra vn liquor nero che bi- 
fogna filtrare, e farlo fuaporare invn Vafedi‘Terra, 2 
fuoco di Sabbia , fin alla confiftenza di Siroppo : ne haurai 
44 oncie. | 

Quefto è vn buoniffimo aperitivo: leua le oftruttioni y;y3 
piùinuecchiate : fi da nelle Cachexie, nell’Idropefie, nel- 
larerentione de Meftrui, e nell’altre Malatieche prouen- |, 
gonoda opilationi. La dofeè da vna dramma finà mez pf 
oncia invn brodo ò in qualchealtro liquore appropriato 
allamalatia. — | | 


L "Acqua fola non farebbe capace di penetrarà baftan= 


ra il Ferro, per far vnatinturaegualeà quefta, ane 
H 3. corche 
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| corche vi fi cuoceffe dentro per yn mefe intiera, ma quan= 


ftroppa l’Olla conil'fuo coperchio parimentedi Sen e 


doè impregnata dal Tartaro lodiffolue, e fe.ne carica fa- 
cilmente, non bifogna perdftimare che queta Tintura fi. 
£accia per vna efatta diflolotione del Maste + perche fe fof= 
fetaro diffoltoefattamente., non fi vedrebbe maggior tin- 
turadi quella fi vede nella diffolutione, che i. fà di quefto, 
Metallo con lo Spiritodi Vitrioloe con Paequa : ma pere 


. Vi refta al fondo della Caldara vna materia alquanto. 
bianca che fi getta via come inutile: quefta nonè altro che 
vna stiftura delle parti più groffe del Martee del 'Tarta= 
ro 0 | 


Quefta Tintura è molto aperitiua, perche la forza del 
Marte è apmentata dal Tartaro che li ferue di vehicolo. 


Efiratto di Marte aperitivo . 


Vefta preparatione è vna diffolutione delle parti più 
Qipertaa Ferro fatta da i fughi aperitiui, e ridotta 
” dalfuoco inconfiftenza denfa. 

Piglia otto onciedirugine di Ferro fatta alla rugiada 
di mattina, mettila in vn’Olla di Ferro, e gettaui fopra 
tre libre d’acqua di Miele, e quattro libredi Mofto, òddi 
fugo d’vue bianche che fiano perfettamente mature . 
Aggiongiàtutto quefto quattro opcie difugo dilimoni , 


collocala in va Fornello fopra vn poco di fuoco: lafcia 


“la materia in digeltione lo fpatio di tre giorni, falla poi 
cuoce» 


wo 
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aricere dolcemente pértre è quattro hore, aprendo l’Ol-- 
la di quando in quando per mouerla nel fondo con vna 
fpatola di Ferro , poi ricoprila accioche non fi confumf 
troppo prefto l’vmidità. Quando vedraiche il liquore fax 
rànero , bifogna leuarli il fuoco di fotto , e lafciarlo ripo- 
fare; Filtra così caldo per vn panino quello che farà cnia- 
ro, e fanne confummare l’vmidità è fuoco di Sabbia 
invn Vafe di Terra è in vn Vafo di Vetro fin glia 
confiltenza d’eftratto : quefto è vn boniffimo aperitiyb..; 
hà le medefime virtù che la Tintura, per le oftruttioni __ 
del Fegato, della Milza, e del Mefenterio ; fcarica mi- Visti, 
rabilmentei Vafi Limphatici da quello che può impedi- 
reilcorfo della ferofità. La dofeè da dieci granifinoà due: Do, 
ferupoli, prefo in pillole, è ftemperato in yn liquore ap*' 
propriato. 

Quel che refta al fondo della Olla di Ferro è la parte più 
terrea del Marte, ch’è inutile, 


Rifflaffoni. 


Vefto ef ratto non hà la fua confiftenza folamente 

dal ferro, ma da i fughi Tartarei delle Vue , e de Lie 

moni con li quali vien mefcolato, la fua virtù è 

accrefciuta dai Sali effentiali, e dallo Spiritodi Miele , 
che vi lafcia vna buoniffimaimpreffione.. 

Silafcia la mi@tura in digeftione, accioche il Marte fi 
diffolua meglio : ma perche il Meftruo nonhà molti pun- 
ti,non difoluealtro che la parte più falina e più facile à 
fonderfi. Quefta defcrittione non è commune, ma è pre» 
feribileà molte altre, 

Tutto il Mondo accorda che il Marte è vno de più 
eccellenti rimedij che habbiamo nella Medicina, per le» 
var leoftruttioni , e per reftituire la viuezza del colore al 
volto di quelli che erano opilati. Non bifogna contentar 
fidi darlo ne per vna ne per due volte, ma fino è quin» 
deci, Si puvinterporre qualche fpatio di tempo , per non 
violentare la natura. Ne Climi caldi, come in Lingua» 
docca , din Prouenza; douefi fanno più opilationi che in. 

Hg. altri 


uo 
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altri Paefi, non hanno difficoltà di prenderlo per vn Mer 
fe intierdogni giorno , doppo d’effer preparato : equefto 
è il miglior remedio che fi fia maitrouato per.quefto ma< 
le. 


* | 


Efiratto di Marte Aftringente . 


| QU preparatione è vna diffolutione del Ferro fat= 


Vinà, 


Dofes 


Vino 
sinto che 


sofa fia « 


to nel Vino aftringente , eridotta dal fuoco in cone 
filtenza denfa. | 

Piglia otto oncie di rugine di Ferro fottilmente polue- 
rizata: mettilain vn’Olladi Ferro, e gettaui fopra quat- 
tro libredi vinroffo fpeffo, che fichiama vin tinto: col- 
loca l’Olla fopra il fuoco, e hauendola coperta fà bollir 
la materia; agitala di quando in quando con vna Spatola 
di Ferro, finche fiano {minuiti due terzi dell’vmidità; fil- 
trà così caldo quel che farà chiaro per vn. panno , e 
fanne fuaporar l’vmidità fino alla confiftenza d’Eftratto . 
Fermale Diarrhee , le Difenterie, iFluffi d’Emoroidi, e 
de Meftrui. Ladofe è da dieci grani fino è due fcrupoe 
li, in pillole , è temperato in qualche liquore aftrin» 
gente. | 


L Vino tinto è tante caricodi colore che pare nero - 
fe ne feruono gl’Hofti per tingere il loro vino bianco *, 
e con quefto lo rendono è pallido è roffo fecondo la 
quantità che ve ne mefcolano : I Tintori l’adoprano an- 
cora. i 
— Quefto Vino non s’impregna fe non d’vna portione 
del Marte, perche il Tartaro che contiene nonè capace 
di diffoluere fe non quel che trona di più rarefatto nel 
Metallo, il relto fà al fondo dell’Olla. La virtà aftrin* 
gente del Vino aumenta molto quella del Ferro, e lo ren 
de proprio per le malatie delle quali habbiamo parlato . 
Ma non bifogna ftimare che fi diftrugge totalmente il 
«di lui fale aperitiuo , perche apre ancora le Oftruttio» 
Y Dig 
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ni , e le caccia fuori per Vrina. Veramente non opera 
tanto per quefta ftrada quanto l’Etratto di Marte chiama» 
foaperitiuo, ma non vi mancano di vederfene alcuni ef- 


È 

Vn medefimo rimedio può effere nell’ifleflo tempo y, mne 
aftringente per il Ventre e aperitiuo per Vrina , perche 4e/fimo . 
quando il Ventreè rinferrato, levmidità che erano folite rimedio 
di paffarcolà , fonodiuertite per la trada dell’Vrina. Per 2% «/fer 
il contrarione Fluffidi Ventre, le vmidità che erano de- ci stag 
terminateà paffare per li condotti delle Vrine, prendono piatt 


laloro rada per il Ventre. uo, 
Marte diaforetico . 


L Marte diaforetico nonè altroche patticelle di ferro 
impregnate di Sal Volatile. 
Pulueriza e mefcola infieme parti eguali di rugine di 
Ferro e di Sal Armoniaco, metti quelta miftura in vna 
Cucurbita.di "Terra che porrai in vn piccolo Fornello : 
chiudi il di lui fondo con luto e mattoni , di modo 
che il fuoco-non poffa trafpirare di fopra fe non per al- 
cuni regiltri è bucchi , addatta alla Cucuibita vn Ga. Sadli- 
pitello cieco, e dalli vn piccolo fuoco al principio : bi. 45/96 
fogna aumentarlo è poco è poco per infuocare il fondo 
della Cucurbita , e continuare quefto grado di calore 
finche non fi facci più fumo: all’hora lafcia raffredar i 
Vafi, e hauendo leuato il Capitello, raccogli i fiori fu- 
blimati , diffolueli in Acqua che folo bafti per fonder- 
li, filtra queîta diffolutione per carta grigia , e gettaui 
fopra è goccia è goccia dell’Oglio di T'artaro fatto per 
deliquio , è dello Spirito di Sal Armoniaco , fi farà vn 
Precipitato al fondo del Vafe.: Bifogna feparar per in- 
clinatione il liquore fopranuotante , e far feccar que- 
Precipitato . Eccita i fudori , e gioua contro tutte 
le malatie cagionate d’vna corrotione d’vmori-: cac- 
cia ancora qualche volta fuori per vrina , fecondo che 
i corpi fi trovano difpofti : è eccellentifimo contro la 7i?f%. 
malinconia Hipocendriaca, e centro leFebri Quesiae 
I a 


Precigi- 


fato, 


@ , 
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Ladofeè daro. finoà 20. graniin pilloleò invn Îiquore»? 
appropriato. 


| Riffeffiani, 


Vefta preparatione è fudorifera, per caufa d’afcune» 
particole di Sale Armoniaco che fono reflate nè pori » 
del Marte precipitato: percheguando quefte partidi Sale. 
fono poftein moto dal Calore del Corpo, perefler moltak 
‘ Volatili, fi diftribuifcono infenfibilmente più tofto peri: 
poriditutto il Corpo, che feguitino la tradade Sali fili 
per Vrina: d’ondene fiegue vn fudore, è qualche volta 
vnatrafpiratione infenfibile, perche quefte parti di Sale ra= - 
refanno, edanno efitoà molti humori, che non haureb= 
bero potuto paffare è caufa della loro vifcofità. 
ualche volta ancora trouanoi poritroppo chiufie fo» 
no forzate di fifsarfi, e profeguire ilcorfo ordinario che è 
per Orina, eall’hora aprono i Vafi linfatici je fanno eua» 
cuationi di molte materie che vi fi tronano. 
Sitroua fpefse volte più follieno doppo d’hauer molto 
Vrinato ched’hauer fudato, perche la ftrada dell’Vrina è 
più Naturale ye debilita meno. 


CAPITOLO OTTAVO... 


= 


De/ Mercurio, 


Argento viuo è vn prodigio frà Metalli, perche è 
4 fiuidocome l’acqua, e benche fia pefantifimo, fe 
ne vola via facilmente, quando fi pone fopra il fuo- 
co. . 
V’è apparenza chele partidi quefto metallo fiano tutte 
di figura rotonda, perche in tutti i modi che fi diuida , fen- 
za addittione, fi vede fempre in piccoli globi : fe fi ofseruaf- 
fe anche molto da vicino , quando fidifsolue in acqua for- 
te, fivedranno vn’infinità di piccoli corpi rotondi , che fi 
folleuano nel liquore in forma di fumo. 
.Le partidel Mercurio fupponendofi rotonde, ri potrà 
| pe 
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fsiegare come quefto Metallo relta fluido, e perche tanto 
facilmente fi volatilizicol fuoco, benche fia molto pefan- 
te, perche la figura rotonda non effendo in alcun modo 
propria per legar le parti, i piccoli corpi che compongono 
l’Argento viuo , non poffono vnirfi frà loro, e per confe= 
guenza deuono rotolare gl’vni fopra gl’altri come vediamo 
accadere è tuttii corpi rotondi, e quefto è quello che fà la 
fluidità di quefto Metallo , 
Quanto alla dilui Volatilità effa prouiene da quefto , 
chequefte parti rotonde non effendoaltro che contigue , 
enon hauendo alcuna ligatura frà effe, non v'è niente che 
impedifca che effe non ha folleuate ciafcuna in partico» 
Ise dal fuoco : perche quei che fà gl’altri Metalli fono più 
fifiche il Mergurio, eche reftana nel fuoco fenza total» 
menteconfumarfi, quefto prouiène da ciò che le loro parti 
fono contigue,e congiontein guifa d’hami le vne con le al- 
tre, di modo che il fuoco non hà forza à baftanza da difu- 
nirle per folleuarle . | i 
Si può opporre che le partidell'Argento viuo effendo ro- Okietsia. 
tonde, egli dourebbe efler leggiero , perche i corpi rotondi ne, 
che fono vicini gl’vnià gl’altri lafciano molti vacuitrà effi. 
Mì benche vi fiano vacui , li piccoli globi fono pefanti Riftoftai 
eriftretti, e quefto è quel che fà il pefo.. 
Sele partidel Mercurio fono pefanti, come poffonoef- ,,,, 
fervolatilizate dal fuoco ? | Obiettina 
Quando {i dice che quefte parti fono pefanti, quefto è ne, 
dparagone d'altri piccoli corpi più leggieri, ma non bifo- Rifpofa, 
naftimare che ciafcuna partedel Mercurio fia pefanteà 
nza per refifterealla rapidità del fuoco. Di più può ef= 
ferechequelti piccoli Corpi del Mercurio che noi fuppo= 
hiamo compatti, babbiano i pori figurati intal modo che 
le parti del fuoco efsendoui intricate dentro, efsenon tro- 
uino alcun efito libero per vfcire , di modo che portano via 
leloro piccole carceri. | 
L’Argento vino è chiamato. Hydrergirus è caufa della 
fnafinidità ,& il Mercurio perche diuerfamente fi trasfor» 
ma, comefà il Mercurio Celefte, dal quale dicono che 
liceua influenze . | \ Si 
i 


ui 
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‘ Sitrouain molte Terre dell'Europa, come nella Polo= 
nia, nell’Vngeria, eancora nella Francia: perche doppo 
alcuni anni fi è fcoperto vicino à $.Ldin Normandia vna' 
Miniera, cheabonda il Cinabro, dal quale ficaua molta 
Mercurio, 

Si troua ancora del Mercurio fluido nelle Miniete, il 
qual fi fà paffare per vna pelle di Camozza, per purificarlo 
da alcune Terre, che potrebbe hauer portato feco ; e per= 
che qualche voltaè difficileà fepararlo dalle Terre, conle 
qualiè come legato, è neceffario farlo diftillare per ritor= 
te di Ferro in Recipienti pieni d’Acqua. 

Il Cinabro naturale chiamato Minerale, è vna miftura 
di Mercurio e di Solfo, che fi fono fublimati infieme pet 
mezodiqualche calore fotterraneo ; e quefto fi fà natural= 
mente, quafinel medefimo modo che il Cinabro Artificia- 
le, del quale parlaremo appreffo. 

L’Argento viuo per caufa della fua fluidità è difficile & 
trafportarfi: equeftaè la ragione , perche ne i luoghi ftef- 
fida quali ficana , firiduce vna buona quantità in Ginabro 
nel modo feguente. 


Cinabro Artificiale . i 
L Cinabro è vna Miftura di Solfoe d'Argento vino fu= 
blimati. 

Piglia vna parte di Solfo che farai fondere in vn gran Va= 
fe di Terra, poi vi mefcolarai à poco è poco tre-parti dà 
Mercurio corrente ; bifogna agitaree tener la materia fu 
fa , finche nori appare più Mercurio alcuno. All’hora pol» 
neriza quefta miftura, e mettila è fublimare in Olle, à fuo= 
co aperto e regolato per gradi, hauraivna Maffa dura, e 
d’vn color roffiffimo. Se qualche Metallo peregrino foflè 
mefcolato col Mercurio ; reftarà al fondodelle Olle. 

Oltre la commodità che fi hàdi trafportar il Mercurio 
facilmente, quandoè fublimato in Cinabro, èancora mol 
to vtile nella Pittura. Serue ancora nelle Pomate per la ro- 


<“ gna:fe ne fanno ancora fufumigationi , quando frvuol ec- 


citare il fiuffo dalla bocca. 
Rif= 
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Riffeffioni. 


Na libra di Solfo fufo è capacedilegare tre libre di 
Mercurio , é di farne vna Mafla 
La caufa di quefta trafmutatione del Mercurio in Ci- 
nabro, prouiene da quefto che la parte più Acida del Solfo Comel- 
pesa il Mercurio,.e intricca talmente le fue parti che ni agg 
erma l’agitatione nella quale efle erano. Hora quando trasfor. 
èfpinto dal fuoco, è forzato ad efaltare fecondoalfolito, mi ins 
ma li Spiriti Salini d Acidi del Salfo lo fifano , e lo riten- Cinabro 
gonointalmodo yche è cotiretto à fofpenderela fua Vola- 
tilità, ed’arreftarfi alla parte fuperiore dell’Olla, e quet’è 
quel che fichiama fublimare. 
Quando è folo è con qualche materia che non lo ferma, 
totalmente fuapora . 6, 
IICinabro è formato à guifa d’Aghi per caufa degli Aci Donde 
di del Solfo che l’hanno penetrato, e gl’hanno lafciato la prouzeo- 
loro figura : il fuo color roffo può prouenire ancora dal #0? pur. 
1° che è di quefto colore, quando è ftato ben rare- Ì 
tto. 
Quefto roffo pare bruno quando il Cinabro è in mafla , 
ma fe fi fà in poluere fottilliffima, macinandolo longo 
tempo ful Marmo, diuiene tanto viuoe tanto carico di co- o 
loreche fichiama vermiglio. Alcune Donne fe nefrega= pini. 
no le guancie doppo d’hauerlo mefcolato con pomate ; glio, 
ma non confidérano che da quefto Belletto può {uccede- 
Te vn'Accidente pericolofiffimo , che è vn fluffo di boc- 
ca 


La fumigationefi fà, quando fi fà riceuere all’Infermo Fumiga - 


fumo del Cinabro , che fiè gettato nel fuoco . gione < 
Reuificatione del Cinabro in Mercurio corrente. 


Velta operatione fi fà per feparare il Solfo che è nel \ 
Cinabro . & 
” Piglia vna libra di Cinabro Artificiale, polueri-. 
lo, tassa efattamente con tre libre di Galce viua, 
me 


ti del Ci 
nabro 


ima << 
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medemamente poluerizata : poni la miftura in vna Reétor= 
ta di Terraò di Vetrolutato, il terzo almeno della iene 
refti vuoto : collocala in Fornello di riuerbero , e dopp 
hauerlì addattato vn recipiente pieno d’acqua slifcia 
tutto in ripofo per 24. hore almeno; poi dalli fuoco per 
gradi,e verfo il fine augmentalo pagliardamente, il Mer- 
curio colarà à goccia à goccia nel Recipiente. Continua il 
fuoco finché noti efce più cofa alcuna; l’operaàtione cdi+ 
 nariamente fi finifce in 6. ò 7.hore: vuota l’acqua fuori dèf 
Recipiente, e hauendolanato il Mercurio per nettarlod# 
qualche picéola quantità Uiterra che poteffè hauer tirato 
feco , fallo feccarecon pezze dilino; è con micadipane . 3 
econ (ernalo. 

Pelo. Si deuono cauare 13. oricieemeza di Mercurio vino da 

ciafcuna libra di Cinabro Artificiale. 

Si può ancor fare la reuificatione del Cinabro col mef. co- 
larlocon partiegualidi limatuta di Ferro, e procedere co- - 
me habbiamo detto. 


Riffeffioni. 


i Vando il Mercurioè così reuificato j i può afficuta- è. 
Qi della fu purità, perche fe vi fi foffe mefcolato 
nella Miniera qualche Metallo, reftatebbe, co- — 
| snehabbiamodetto, atfo ndodell’Olla, nella quale è fato 
fublimato, e feil Cinabro foffe falfificato, quel che fi era. 
sdoptato per quefto non'afcenderebbe col Mercurio, è fi 
- .  fepararebbenelRecipiente. 
IlCinabro non effendo fe nonvna miftura delle parti 
* Acide diSolfo e di Mercurio, come habbîatno detto, fe . 
fi mefcola con qualche Alkalì; e fia fpinto dal faoco s è 
gl’Acidi perla raggione che habbiamo detto nel parlare 
Comep È del partire l’Argento; deuono lafciar il corpo, al quale 
fà lara. Serano attaccati, per vnirfi all’Alkalì ; e quefto è quel 
uificatio chefifà: pérche gl’Acidi tronando là Calce più sem 
nes lafciano il Mercurio, eadeffas’attacano; di miodd he if 
Mercurio efferìdo liberato da quello chelo teneuzegato A 
ed effendo fpinto dal fuoce, elte dalla Ritorta in tea 


Nifiei.. sie 
= ' 
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diSpirita3 ma il freddo dell’acqua che è nel recipiente, 10 
tondenfa elo riduce in Argento viuo . 

Silafcia vntertio della Ritorta vuoto, perche il Mercu= 
rio ,rarefacetidofi cori violenza , la potrebbe far crepare, fe 
nontrouaffe fpatio libero à baltanza. 
‘ Bifogna lafciar ripofare la mifturavn giorno ò due pri* 
ma di metteruì fotto il fuoco ; è finche la calce fieftingua; 
perche fe non s’offeruaffe quefta circoftanza , la Ritorta 
creparebbe. Si potrebbe ancora feruire della Calce, che 5° 
eralafciataetinguere all’Aria, e all’hora fi potrebbe farla 
deltillatione immediatamente doppo la miftura: ma Io fti- 
moche la reuificatione farà più perfetta ; quando fi feruirà 
della Calce viva , perche l’Alkalì operarà più gagliarda» 
mente fopra gl’Acidi del Solfo. i 

Quando ‘la ‘deftillatione comincia ; fi vedono vfcire 
dalla Ritorta molti fumi fulfutei : non bifogua che la 
giontura del Recipierte con la Ritorta fialutata; perche 
è bene che quefto Solfo fiefali i fe notì vfciffe, fi potreb- 
be temere che vna parte dell’Argento viuo not fi légaffe 
con lui nel Recipiente; è che fidoueffe fare vrià fecorida — 
reuificationie . Ia Rent OA. 

Se fi pefarà per curiofità la Calce che refta nella Ritortà 
doppo La deftillatione, fe ne trouaranno tre libre e mez”- 
oncia ‘ quefta piccola aumentatione di pefo, prouiene da Pe/o del 
rn relto del Solfo del Cinabro: ancora quefta materia hà ‘a calce 
vn'odore di Solfo. — x | fac 

L’Argento viuo è vno de più gran rimedijche habbia+ ‘* 
monella medicina; quando fappiamo adoperalo ; ma è pe- 
ticolofifimo quandofitroua nelle mani deCiarlatani, che 
feneferuono per qualfiuoglia malatia , elo danno indiffe- 
rentemente è tutte forti di perfone, fenza confiderare il 
temperamento . a 

Quelli che lo cauano dalle Miniere jechetrauagliano',, xer- 
intorno à ilauorieri nequalieffoentra, diuengono per l0 cyrio cas 
più Paralitici, e queftoà caufa de Solfi che neefcono con. /ala Pa. 
‘iltamente; perche quefti Solfi, effendo carichi di parti ralif4 € 
grofle | entrano per iporidelcorpo,e infigendofi più tofto ‘99° 
xigerui,per caufadella loro freddezza,che ne gl’altri va- 

> 
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31 Mer» fi, ftopano il paffo de Spiriti, e ne impedifconoil corfo. . 
cwio è Siprende del Mercurio per il maledelMiferere fino è 
Suono due ò trelibre, efi rende nel medelimo pefo per feceffo + 
peri mi E meglio prenderne affai che poco, perche vna piccola 
siria quantità potrebbe fermarfi in qualche piega è circonuolà» — 
opera, tione degl’Iateflini, è foprauenendoli vmori Acidi fi fa 
rebbe vn fublimato corrofivo , ma quando fi prende in 
molta quantità, non v’è paura di quefto accidente , \per- 
che difcende piefto ; effendo portato dal fuo proprio 
fo. SE 
Il Mer- ii Mercurio fi mefcola cop la Refinaecon ligrafii , in 
cwiogua modo cherefta inuifibile : tutti gl’Vnguenti, lePomate 4 
rie la egl’Empialtri ne qualientra guarifcono la rogna, eli Er- 
fogna. — peti, e rifoluono ì Tumori freddi, perche aprei pori; e 
manda fuori per trafpiratione. Di più perche quefte mala- 
tie fono fomentate da vmori Acidi, lirompeli punti, e 
impedifce che non eccitino più fermentatione. 
30 Me Sin hora nons’è trouato rimedio più fourano per guari- 
esrio è te i Morbi Venerei del Mercurio : da c:ò proviene che i di 
ottimo luimaggiori nemici, fono ftati sforzati è ricorrere ad effo, 
per le. doppo che hanno longo tempoe affai inutilmente tentato 
malatie difcacciare quefto Veleno con diuerfialtri Rimedij. Ve- 
veneree. ramente fe ne fapeffimo de più dolci, che levaffero gl” 
accidenti del Mal Francefe tanto perfettamente quant” 
egli fà, farebbe temerità di voler feruirfi del Mercurio 4 
che fpeffe volte non fi può gouernare come fi vorrebbe ; 
e di cui fivedono qualche volta cattive confeguenze - ma 
non ne habbiamo alcun altro che fi poffa dire hauer fimili 
virtù per tatte la malatie Veneree, e principalmente per il 
Mal Francefe.. 
Si eftingue nella 'Terebintina, poi con graffo fe ne fà 
vn°Vnguento, col quale fi frega le parti del corpo, e parti- 
colarmente le gionture per alcuni giorni, cominciando 
dalla pianta de piedi, e finendo alcollo, doppo d'hauer 
preparato l’amalato conbagni, conalimentivmettanti, 
e con le purgationi. Si continuaà fregarlo fin che fopra- 
uiene vn fluffo di Saliuatione , che è caufato da quantità di 
viceri formati nella bocca , perche quefti viceri con vna 
gran- 
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grandiffima acredine , aprono ftraordinariamente i cae 
nali faliuali, e danno efito ad vna pituita che difcende iù 
abondanza. Si eccita ancora il fluflo di bocca col applica» 
re Empiaftri Mercuriali fopra-tutto il corpo, e ancora 
con fumigationi, facendo 'riceuere all’amalato il vapore 
del Mercurio : Si fàancora col'far prender perbocca Pre- 
cipitato bianco , e qualch’altra Preparatione di Mercu- 
rio, fenza feruirfene efteriormente : Veniamo alRagiona- - 
mento . | 
L'effetto del Mercurio è ftato la Pietradi Scaridalo è Efvrrz 
quafi tutti i Filofofi Chimici :- & fe alcuni de Moderni del Mer 
hanno fpiegato con qualche probabilità e verifimilitudine c#rio dif” 
gl’effetti di moltecofe naturalicheerano nafcofte à gl’As- ficilies 
. tichi, hanno confeffato che quelle del Mercurio fono del» ‘9847 
Je più difficili. Io sò bene che molte perfone preoccupate 
da falfi principij non ci lafciano mancare fpiegationi + 
ma illoro ragionamento venendo efaminato dalla Chimî- 
ca, laqualefola è capace di darfi demoftrationî fopra que 
fia materia, non può fuffiftere, emoftra che non refifte è 
tutte leproué, mentre.che non può foffrire quelle del fuo» 
co. Ecco vn penfiero.chemi pare più probabile che tutto 
quello cheè mai ftato detto, echeè appoggiato sù l’efpe- 
rienze chimiche. i 

Bifogna primieramente fapere, e queftaè vna cofà-in> 7 Tumei 
contraltabile frà tutti i Medici, che i Nodi,i Tumori; € ri det 
le altre Malatie che fi fanno col Veleno det Mal Francefe Malfra' 
fono trattenuti ò fermentati da vmori:falfiò Acidi che fan ‘6/2 /ono. 
no vn fermento, e che non fi può guarire quefta malatià Li 
fequefto veleno nonfiadiftrutto . Suppofto queto , bifo- Acidi ‘ 
gna efaminare il Mercurio, e vedere quelche fi farà fefi , 
mefcola con Saliò congl’Acidi. Habbiamodettoche il 
Mercurio fia vn Volatile, evedremmo doppo,che quando © È 
fi fà ilfublimato corrofiuo, fimefcola il Mercurio colSa- ‘’’* -è 
leecol Vitriolo,che fono Sali Acidizche fi fpinge ilfuoco,e  ‘“ 
che li Spiriti effendo attaccati al Mercurio che è vn’ Alkalà 
fi fublimano feco alla cima del vafo, e fanno infieme quel 
che fichiama corrofiuo. Vediamo nella cura del Mal Fran» 
cele,comefi adoprail Mercurio, * >». t - 
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«anSi mefcolafcome habbiamo detto)colgrafa, e toh que: 
Ito Vnguento. fi fregano le parti del corpo afai longo tém- 
po; accioche il Mercurio penetri ed entri perli pori; il 
ghe fà ancora , cometutto îl Mondocoricorda » Effendo 
| ciò così, non vi farà conttaditione alcuna di ftimare che 
‘na parte: fi mefcoli col fermento Salino è Acido della 
materia del Mal Fraficefe , come..fà col Sale col Vi 
I Sali Acidi del Veleno del Mal Francefe effendofi-ine 
r.. er &riegati ne pori delMercurio, che{comé habbiamo detto) 
+ eci dvn Alkalì Volatile ) fi fublimano infieme, effendo fpinti 
ti dalcalore,e dal motodegl’huniori,finoalla tela , cheèla 
. cima del vafe,cilluogo.l più freddo,eil più proprio dcone 
e.» denpfacdi..; .:- i... NERE 
.: Accade ancora inquefto tempo , che la Tefta-fia gonfia, 
e chela parte intesna della bocca è piena d’vIceri, che reca» 
no vn dolore Smile à quello che firfentirebbe fe fi tenelîe 
applicato qualché;tempo. Sublimato.corrbfino fopra vna 
parte fcorticata Di. più ji Canali Saliuarieffendo pizzio» 
cati da quefta acredine; firilaffano,e non poflono piùrite» 
mere la: pituita; chedelcende in abondanza : da ciò nafce 
quefta falinatione inualontaria, che accompagna ordina» 
riamente le vìceri,eche dura qualche volta più; e qualche 
evi Volta meno, facondo,che lé viceri fono più è menoacri : 
r perche la pituitacotandoui incefflantemente fopra, li netta 
da fuoi Sali pitcantizel’addolcifce,doride viene che fi gua» 
rifcono fpeffe molte:da fe Meli, poiivalfaliuali fi ferma» 
‘ no, &ilflufodellaboécaceffla. !.:,. | | 

Casrile <= Ascade qualche volta, quando l’amalato non è fata 
confeguè D8O preparato’, eche.il fuflo di bocca &tato eccitato trop- 
ze degl» po prefto,, che facentlo(ilafublimatione troppo violente» 
effetti mente, vna partedelSublimato s’attaccaà vnoò più vali”, 
del Mer.e-hauendoli cortofa.la membrana, fi fà va grand’emor 
euro» .zagiastomelo hò.vedutaaccadere fpeffe volte,efrà gl’aleri 
- fadyn huomo dilunguadocca. che gettò in mez’horadi 
tempo dodeci libre di.fangue per bocca, feoza però inorir» 

e perche era molta tobufto . i al nà, 
Per quel che refta del Veleno del Mal Francefe, dope 

i ] | che 
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eh iSaline fond.vfciti , la difolutigueè molto facile;;-pere 

the non. v’erano.fe.non quellichelo potenano tenericoa» 

gulato ; così fi, può capire che.il più fottile fi difipa petti 
pori; e che ib, più terreo vien precipitato s eché efce fuori 

Ile rrine.. 
sforfe ,. che il Mercurio eccita il Aiffo diboe Il Mer= 
one che non hanno mai hauuto Mal Francefe, e #0 ec- 
the non. hanno nel'icorpo alevnitumbri doue ei fiano Sali ell - 
Acidimaè facile darifpondereàquefto, perche non fitro» 4,/-a è 
darà alcuno,per quanto fano che fiasnel quale non vi fiano per/one 
Ymori Salfi .d Acidi: la ferofità che fcorre per tuttoèripier che ron 
ha di Sale, etuttiifermenti, che fernonv à mantenere I 447 
Economia de Corpo, non fi ipoffono fare fe non per Sali, rg 
ò per Acidi: hora non v’è più difficoltà è capire ché. il Mep Francte 
fc fi liga cogl’ °Acidi.,- che fi. trouano nel corpo d°’vna f#7" 
Nasa Saf credere chef fi lighiconliSaliò Acidi d’ 

es Ma 1Fraucefe, perchelo non pretendo cheil 3 
Mercurio vada immediatamenteà cercar gl’Acidine isti. » 
moridel corpo pieno di Mal Francefe- bifognarebbeidar= + 
livo? intelligenza chenonbì, ma perche per’ il calordel » **” 
corpo , vienerarefatto e agitato, circula per tutto, finche | 
troua va Sale, che lo fila in qualche modo ; e chearrefta il 

fuo moto. 

È Qualche volta quelto Mercutio nontrouando è ballato Lara 
ta di Sali per ritenerlo, efcefuori per tal piratione ,se fol del Mal 
leva feco quelli che vi eranoattaccatii d’onde nafceche Frarce- 
molti fono ftati guaritideliMal Fitanegte fenza hauer patb fa dem f 
tofluffo diboircd. i! - algo 
il Altre,volté fi ,teouano tnaterie “AlkaB che loifanno ta: Ruffo di 
feiat quefti Acidi; all’hora viene precipitato, e purga per dorca, 
fecelfo ; d’apde nafce the quelliche'hanno vn fuffo di vene 
trealrempo.che fe li dà il Mercurio ; L rigeuono ditficilmenr 
teilflufo di bocca. 112 spio;ci ron ih 
‘© Si può fopra quefto principio tende ragione di molti ale 
triaccidentiche.futcedono all'ufò delMMercuria:mavedia» 

mofè da quelto ragionamento: causremoqualche còfa d'è 
Wtileper la chra del Mal Franoefes 0) id: 100.0 aio 
TiBeoche. i Buboni; le Fimolîy ad le Gandino" s 
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e liattri Precurfori del mal Francefe fi poffino guarire fette 
zaflaffodi Botta, non bifogna però per quelto negliger 
3°Vfodel Mercurio; ‘perche quefte malatie contengono in 
effe vn Veleno ‘che’ non è differente da’quello del:mal 
Francefe, fe non inquefto che non'hà riceuuta fermen- 
‘* statione à.baltanza per éffer ratefatto.,-e portato per la 
‘x wirculationein tutto l'abito del Corpo , cosàvi’ farà fem 
pre qualche Sale che non fi È dal più éfattamnènte leuur 
via che dal Mercurio, che éffendo dato in-piccola quan 
tità; inquefteoccafioni, caccia fuoti folamente per traf- 
piratione ò per feceflo:) fenza fluffo di bòcea , «Il fubli= 
mato dolce, delquale parlaremo doppo; è molto in Vfo 
| Sn‘quefte malatie, offeruando perà di far gl’altririmedij 
generali. | Lr MCT 
ug Quando :fi intraprende di cùrare vno che habbia mal 
"| toh Francefe, bifogna farlo vfar il Bagno perlongo ‘tempo , 
E /agna purgarlo ; ecauarlifangue; per prepatar gl’vmori j accio> 
fare per che il Mercurio trouandoli più fluidi, fi leghi con effi più 
eurare  facilmente,eliportivia. o ‘ rubi 
pra ‘‘' Quelto Mercurio deue effer miniftratoà poco è poco ful 
gnal Fri P'incipio , poi fe ne augmenta la dofe, fecondo che l’ama» 
ere, Iatoèrobufto; equando cliele Maffelle cominéianoà fat 
dolore, bifogna lafciarne l'Vfo, fe non fia chefe ne dià 
5 cori longo interuallo per folamente mantenere il fiuffo di 
bocca: fi lafcia fputare ordinariamente 20. giorni y poî 
quando.la Salinatiohe non cella da fe ftella , fi fà diligenza 
difermarla con gargarifmi detetfiui... 001! , 
Accade qualche volta che i Vafi Saliuali fiano ftati tal- 
mientedilatati,crilafatidalli Sali piccanti'che facenano la 
. Saliuatione , chenom ppffono più effer ferrati(perqualfiuo» 
glia gargarifmo 5 e all’hora: itCeruello fi diffecca.à poco-è 
poco; efopragiunge laimorte je pet quefta:caufa bifogna 
guardarfi bene di non lafciar correre troppo Johgò tempo 
il fluffodibocca. . coro Lisanq fer pr Cai 
x :. Haurei fondamento d’atttibuirmi Vinuentione di'que> 
' fto difcorfo jeffendo ilprimochene habbi parlato in Fran» 
cia, e che l’habbi foftenuto.in moltel Affembleè }, mà io 
ponhòquèfté Hei di/Vanità d'Autore; iole LEA ‘chi 
Ni, £ è 
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le vorrà: Io nonhò affettato di farne vn libroà pofta, ma 
nehò parlato per efferà mio propofito . Iodirò folamente 
di paffaggio , che. quelliche pretendono .efferne gl’Autorî: 
fifono acconti affai tardi di lamentarfi , hauendo fatto 
ftampare illoro libra vn’anno doppo il mio, e treannidop=» 
poildifcorfo.cheio ne hò fatto in Cafadel Signor Launays 
fenza parlare di quel ch’10 ne haueua detto molto tempo 
avanti ne miei primi corfi di Chimica. .,, Si 

Alcuni fi sforzano di contradireà:quello che io hò affe- Obiattià 
rito,dicendo che non fi può chiamare il Mercurio vn Al- nej 
kalì affolutamente ,, perche, l’A1Kalì che è nel Mercurio, 
non fà altro che vna parte della Compofitione, e fitroua 
infeparabile dalle.altreparti . pelata AR 
. Perbauer vna rifpoftaà quefta difficoltà, nan fi deue Ripetta 
faraltro che legere le Riffleffioni da me fatte foprai Prin- 
cipij, come io fpiego l’Alkalì, e fivedràchefebene la pa» 
rolad’AlKalì venga dal Sale d’vna pianta chiamata Kalì, 
fichiamano AlKalì tutte le materie che fanno vna pronta 
efferuefcenza con gl’Acidi, fenza che vi fiabifogno dicrep |»: » 
dereche vi fia di.quefto Sale AlKalì da dentro. Così iò Ss 
non hò intento: di ingroffare, quefto libro inutilmente co} 
rifponderead vn gran:inumeradi piccole Obiettioni che mì 
fono ftate fattefopra quefto , checofit ne feguirebbe feil 
Mercurio foffe vn puro AlKalì: V’è anche apparenza che »° © 
quelliche le hanno fatte, non haveuano ben letto quelche - 
iohò detto nelle mie Riffleffioni fopra il Mercurio, perche, . * 
fevibaurebbero trouate le folutioni :10 paffarò dunque al- 
leprincipali. |, iti IRE SERIE 

Primieramente dicono che fe il Mercurio foffe AlKalì,. O4iettia 
èil Veleno del mal Francefe Acido, il medefimo Acido lo #* 
dourebbe fiffare ,, doue che le.diffolptioni chei fughi ne. 
fanno, non feruono fe non ad aumentare la dilui Volati» 
lità, eà renderlo corrofiuoy il cheè ben lontano da che que- 
fi Sughi ne fiano manifeftamente addolciti, | 

Rifpondo che nonè più vero che il Mercurio fia Vola= Ri/pofe 
tilizato da i Sughi: Acidi del Veleno del mal Francefe; di 
quello che fiavero che il Mercurio.che fié mefcolato con: 
li Spiriti Acidi per reriderlo corofiuo , fia volatilizato da. 
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auetti Medéfimi Spiriti. Alcontrario it Mertario eMfendò 
Sale fivolatiliza facilmente peril calordel'eorpo, enonvi 
fono fe hon gl’Acdîidi che li poMforo Pitehere d-fiffare ih 
qualche niodo. Mi pared’avermiaffai fpiegito fopra que> 
fio; quando diffiche qualchevoltà ifMer@urio fionì tro- 
uando Sali Acidià' bafterfziariéi Gorpo per titehetto; efce 

per trafpiratione; Bic: 000!» 1,04 teorie 
Quanto alla corrofione che ifMerentio prende; bifogna 
an atttibuirla alla difpofitione de 'idi lyipori) e'alla ‘quanti- 
sa tàde punti Atidi de qualiè ripieno';' é mentré che nori 
addolcifte gl’ A cididel Sale ; eddel Vittiolo ; ‘con li quali 
fi mefcola, per farevi-Siblimato c6rrofiuo perche: vor= 
rebbero } che adolcifce i Sughi Acidi del Colpo? Non di 
wi. 0 però che non li rendi permali doltii perche io crédo 
che poli leuar'alfai délla lorò fezza eol'diutidetli, € col 
rompete li loro'pant?; qiando li trotia in piccola quan> 
tità, nel medefimo modèche fuccede al Sublimato dol 
ce . a LE Lo et td dl » ® x è 
Obiettio- - In fegorido luogo fi oppone che fe il Veleno det-inaf 
sil Francefe foffe Acidb', ffpotrebbe guarirecon 1’vfode i Sa 
li Alkalì fifiò Volatili, con quello d’ochijdiGranthi, di 
Perle, di Goralli yjeld i hg fmili foftanze ) capaci di mor- 


Ri/pofa > Rifpondo che àfferuiamò fpeffe volte che i Sil? Volatili 

1 Sali ssportano qualche follitào à quelli ché bannò il mal 
pos la parte più fottile deéll’vinorey è cheeome AlKalì ne af 
mal Frà forbifcono vna parte. Per queflta ragione molti li farino- 

eft. - vfareil SatVolatile di Vipere per molte mattine, ma quelt” 
AlKalì fono troppo deboli per portar (eco gl’Acidi, doppo 
d’efferne împregnati ) come fà il Mercurio, fenza diftrug- 

gerfi: quefti fono reti vn poco rroppodelicate, con lequa-. 

linon fipofsono tirarcorpitanto tagliantietanto mobili; 

fe queftiamazzano via parretiell’Acido ; amazzano ancor 

€ fe {telli col (minuzzarfi tàlmente, chenon pofsono più fol- 
leuarfi: V’è bifogno danque d’vn AlKalì Volatilepiù po- 
tente di quefti Sali, per fradicare e pèr lekarvia l’Acida? 
del Veleno del mal Francefe. - ig» a 
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».Quantoà i Sali fili, ele materie Alkalì come le Perlé$ 
iCoralli y'gl’occhijdi granchi, corneche quefti fone corè 
pichenon hanno inife fieflli alcuna volatilità } echela lo= 
ro.'propenfinne è totalmente al baffo ;-v’è molto- da dubia 
tare che fi portino fino netumori del ma! Francefe che fo» 
soordinariamente alle gionture, è caufa del longo circuit 
to.che dourebbero fare , e de i Sughi che troverebbe» 
roperftrada, i quali potrebbero mutare la lofo natura + 
»maquando fi fupponeffe che vi foffero ‘portati nello ftato 
chefono(tati prefi, non farebbero altro che indebolir wr 
pocoquelt'Acido yfenza poterlo leuar via , e così non pros 
durebbero fe non vn piccolo follieno ; fenza toccar radi» 
calmente e lemar via il'tormento della malatia, come fà ‘il 
Mercurio. » SIE IRACAICTEE, 
‘ Sipud ancora dimandare perche il Sublimato notrî riemà osicrria: 
pie ancora di Cancri la foftanza del Ceruello, come te ne. 
fiempie la bocca; — | I o 
Rifpondo che quefto Sublimato effendo nel Cervello -3 
fitrona imbenuto ditanta vmidità mucilaginofa } che vi fi Rifpotià 


\ 
di. 


perde vna parte del fuo Acido; di modo che non vi. può 
caufare fe non .vna fermentatione che eccita la purgationé 
della pituita per i Canali Saliuali, e quefto è quelché con 
tribuifceà renderla Saliua di quelliche hanno il Fluflo dì 
bocca, acre e corrotta. De 

Quefta pituita acre pud ancora nel paffarlabocca , au- 
mentar la quantità dell’Vicere, perche la bocca ècomedà 
fentina di tutto il Corpo , in quefta occafione. Peg 


Sublimato Corrofua : 
LSublimato corrofinoè vn Mercurio penétràto dagl? ,, fel i 
Acidiye follenato dal fuoco alla cima del Vafe. |» ;jilede 

Mertir6. oncie di Mercurio reuificato dal Cinabrò in. Mercui 
v Matracio, gettaui fopra 18. onciedi Spirito di Nitro vio. 
poniil Matracio fopra la Sabbia vn poco calda;'e lafcia- — 
uelo finchela diffolutione fia fatta: vuota la diffolutione | 
che farà chiaracome.l’Acqua, in Vafedi Vetro din va 
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 tereg Terra , e fanne fuaporare dolcemente l’emie 
ità, al fuoco di Sabbia, finche non vi refti fe non 
vna maffa bianca , la quale puluerizarai in vn Mortara 
diVetro, e la mefcolarai con r6.oncie di Vitrialo Calci». 
mato è bianchezza, e altretanto di Sale decrepitato : po= 
niquefta miftura in vn Matraccio , i due terzi almeno ’ 
del quale reftino vuoti; poni il Matraccio fopra la Sab- 
bia, e comincia è darli vn piccolo fuoco che continua» 
rai per tre hore, poi doppo hauerlo aumentato col Car- 
boneaffai violentemente, fi farà vn Sublimato nella cis 
ma del Matraccio. L’Operatione deue effer finita in fe 
ò fette hore  lafcia raffreddar il Matraccio , poi rompi 
lo, guardandoti da vna farina ò poluere fottileche fene 
| wola per l’Aria, quando fi muoue quefta materia: hauraî 
Pelo 19.0nciedi belliffimo Sublimato corrofiao che conferua= 
Fal. e: . - 
Score Lefcoriè roffechefitrouarannoal fondo, fi gettaranno 

inutili. comeinutili. | 
Virss, © Quetto Sublimatoè vn potente Efarcotico , mangia le 
€... «arni fuperflue, e netta beniflimole vlcere inuecchiate :; 
Sefe nediffolue vna meza drama in acquadi Calce, l’in=. 
FALIO giallifle ,efà quelche fichiama Acqua Fagadenica. 
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Perche N On è neceffaria la metà tanto di Spirito di Nitro per 
ù Mer- diffoluere vna libra di Mercurio, che ne bifognareb= 
curio f be per diffoluere la medefima quantità di Bifmuto ; ben- 
diffolue che i pori di quet’vitimo fiano affai più grandi e le parti 
"i; Me. Piùdifpofte ad eflere feparate : la ragiorie n’è che il Mercu- 
che rio effendo Volatile è affai difunito nelle fue parti, fi di- 
gl’ altri tride quali da fe, èd è foftenuto affai più facilniente da< 
SE gl’Acidi, che non farebbe vn Corpo cheè ligato., e la pro+ 

“+ penfionedel qualenonèfe non verfo ilbaffo , comeil Bif 


muto. . . 3 
cigis - Quando fi fà a difsolutione del Mercurio.,.fi vede 
Frag vna gagliarda ebollitione nel Matraccio,. con Vapori rof« 
o le My cilcaloreè prodotto tanto confiderabilmente che nom» 
Caufa, Vis 3 o d vili 
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vifipotrebbe terier fotto lamano. 
| Tutro quefto gran Moto prouienedalla refillenza che? 
panti Acidi trouano à penetrar il Metallo, ela confrica- 
tione violenta di quefti corpi l’vno con l’altro fcalda il li- 
quore , efà fuaporare vna parte dello Spirito di Nitro che 

pare fempre rof.o quando è in Vapore. 

Efsendo.il Mercurio totalmente difsolto, l’ebollitione, 
ivaporisjeilcalorecefsano, perchegl’Acidinon trouano 
più corpo fopra di cui pofsono opetare ; all’hora il liquore 
diviene chiarb come Acqua , perche il Mercurio efsendo 
ftato diuifoin parti fottilifime, & efsendo penetrato da 
punti Acidi, refta fofpefo & inuifibile:.Quefti medefimi 
punti Acidiefsendo ancora come inuaginati nel corpo del 
| Mercurio, vengono interrotti nél loro moto , di modo 
chefe per curiofità , fi fà deftillare 1’vmidità di quefta difso- 
lutione, non cauarai fe non vn’Acido debole, perche la 
maggior parte de punti reltarà intriccata col Mercurio in 
vna Mafsa bianca . % Se 
‘ Quel che ‘conferma quelto ragionamento è che la maf- 
fa bianca che fi caua dalla difsolutione di 16. oncie, d’Ar- 
gento vino in18 onciedello Spirito di Nitro pefa alme=- 
n022.7. cioè 6. oncie più che il pefo dell’Argento viuo : 
or ra aumentatione non può prouenire fe non dagl’ 

cidi. 

Quefta mafsa è afsai corrofiua; à caufa de medefimi pun 
tiAcidi, che operano in ogni luogo doue fi trouano!. 

Sein vece di Spirito di Nitro s s'adoperafse l’acqua for- 
teper difsoluere il Mercurio , la difsolutione farebbe chia- 
racomel’altra; ma vi farebbe quefta differenza, che quan- 
dofe ne fofse fatta fuaporare circa la quarta parte dell’v- 
midità, in vnaCucurbita di Vetro, è fuocodi Sabbia , 
quel che reftarebbe farebbe roffo come il Vino; e fefila- 
(cialserafreddare il liquore, fi firebbéro Criftalli bianchi 
SE d’Aghilongi,el’vmidità ritenerebbe il fuo color 


fo credo che ta difsolutione acquifta quefio colore, per 

caufa de Solfi: chefono nell’Acqua forte, perche le parti 

delSolfo efsendo in vn gran mato, pofsono far rotare è. 
3 ragi- 
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ragirarerapidamente le partiinfenfibili del.Miercurio if» 
torno del loro centro. Hora è facile da offervarfi .per 
molte efperienze, che ilcolor rofioèla confegueriza div 
pagrand’attenuatione, ò difpofitione à vn moto circola» 
re, cheè Mtatadata alla materia : la diffolutione che è fat» 
taconlo Spiritodi Nitro non diuiene roffa, perché non 
v’è nientedi Solfo in quefto Spirito, è non ve'h’è à-.ba- 
flanza, ‘na . iu TT 

wmè  Sipotrebbe far quefta operatione col mefcolar folamens 
.neceffa teil Mercurio crudo colSale, e col Vitriolo,, fenza incom® 
rio di modarfià diffoluerlo con lo Spirito di Nitro ; .mà bifogna 
d:/folue- fpendere molto tempoà incorporarli infieme }‘atcioche 
ut l’Argento wiuo fia inuifibile. Di più, frfollena vna polues 
rio per te nelNafo, cheè molto incommoda : quelche noi faccia= 
far il Su mo dunque col diffoluerlo , eridurlo in maffabianca, non 
btimato. èfe non perrenderlo più facileà mefcolarfi. |... Liu 
‘, La fublimatione da noi &lefcritta non fi fàfe' non doppo: 
effer fuaporata peril buccodel Matracio vnagran quanti» 


tà di Vapori roffi. Quefti Vapori non poffono:effere ‘che ’ 


dello Spirito di Nitro , il quale, col Vitrioloe col Sale 4 
fillauano e caricauano talmente il corpo..del Mercurio. 4 
che l’impediuano è folleuarfi: così fubito che quefto Mes 
tallo Volatile fitrowa dificcato è baftanza pereflaltarfi , fi 
folleua, etrahe feco quel che rellaua de Spiriti corrofiui ’, 
Suhlima coiqualiera mefcolato: quefti Spiriti però non lafciano d° 
gione /pie efferli come vn pelo , che reprime la fua gran volatilità ; dè 
844 modo che non fi fuapora come fi farebbe fe non haueffe 
alcun ritegno, mù folamentefublimaalla parte fuperiore 
del Vafe inbelli eriftallibianchi, che fichiamano Sublima= 
to.corrofiuo. a ‘3 
Pefo det La Maffache refta al fondo del Matracionon è fe non 
lamaffa vna miftura di parti piùterreedel Sale e del Vitriolo pefa 

rimaffa. 78. oncie. MIFIRRT TITAN 
Alcunihanno valuto biafimare quelta.preparatione: 
Sublimato corrofiuo , dicendo che quando fe ne feruiamo: 
per il Sublimiato dolce , lo Spirita di Nitro deu’efflerfofpet- 
toà caufa della fua acredine , particolarmente.delle fue 
parti Saline Sulfuree, rapa he 
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‘ Magtatido:fi fatà quefta operatione comeio:?’hò de 
(etitta yjinon vi fatà motiuo d’haueri quefto ferùpolo i} 
perche come io- hò detto, il Sublimato non fi fà, ‘fe non 
fiano prima fuaporati per il bucco del Matracio pertre ho» 
ttalmeho , i Vaporirofrin grati quantità, e quelli Vapos 
rivon'pofsono ‘efsere altro éhé i Spiriti del Nitro, mer 
tre che vn tanto piccola fuoco tion è capace di diffaccas 
tes edi folenate tant’alto lo Spirito del Salee del Vittio« 
lo; così non v’è luogo datemere quì quefti Spiriti Salini 
Sblfurei, dé quali fi vuole chelò Spirito di Nitro fia ripie- 
no, perche efsendo Volatili, debbano vfcire fempre i pris_ 
mi: ma fuppofto che fofsè reftato dello Spirito di Nitro 
nelSublimato corréfiuo'; delquià! frfà il Sublimato dolce.; 
ionon vede che fi deua tanto temere Pucredine più di quel» 
loche quella degl’altri Spiriti eorrofiui, percire non fi hà 
difficoltà difar prerider pet bocca diuerfe preparationi chè 
fono Ratefatte conquelto difsoluente, comeil Precipita 
tobianco, e molti precipitati d’Oro e dell’Argento, eche 
fene meféblamo molto Lpéfsò qualche goccie di Spirito di 
Nitto rielle.beuandè , per la Colica;, e pet àltrémalatie 3 
fenza che ne fuccedà alcun cattiuo-4ccidente.. Ma quel 
che fi deu qui rofseruate, è che quelli ‘Mfteffiche parlanò 
toitro quefta preparatione à caufa dello Spirito di Nitroy 
factommiandano'e'lo dano afsai vii Sublimato dolce, ‘il 
quale finno:col fublimare il Precipitato bianco preparate, 
conlo Spirito di-Nitro. CORRE Se 

La corrofidiie del Sublimato prouîehe da è puntî Aci-Corrofies 
di, chefifono cacciati deritro del corpò del Mercurio 5 "i det 
efipuò ditècori’ gran verifimilitudine, che quefto Me- na 
tallo ritenendo fempre , per quanto fottilmente fia di fe viene 
| nifo, vna figura rotonda, fi.rarefà per il calofdel fuo-e ‘ome 
co in vna infinità di piccoli globeli, i quali l’Acidi pervpe» /e- 
netrado da tutte lé bandé, e intrecciatio talmente con li 272 “aa 
loro punti che fi fermano, enon he fafino aliro che vn “4% 
folcorpo chè è îl Sablimato + ma quando quelto Sublima- 
to fi trova foprà la carnè, il calore ye l’vmidità diftac-. 
canole di lui parti l’vne dell’altre, e iltdoto delli piccoli: 
globi efsenilo ecditàto , ‘éfli-rivotanoò ton impeto presi 

“I I ja= 
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ciano pérmezo de loro punti , che fono.gome. tanti picco» 
li coltelli, tutti i luoghi done paffanoy d'onde, prouiene 
che fe il Sublimato è prefo pèr bocca , caufa in poco tempo 
la morte: l’vmidità che accompagna e intenerifce fempre 
lecarni, li daancora più di prefa che non hanrebbe, e que» 
fto è la caufa perche il Sublimato opera.più prefto-fopra 
vnacarne molle che fopra vna parte fecca.: fivmetta anco- 
ra {peffe volte con vu. poco d’acqua, quando fi vuol che 
faccia ilfuo effetto prefto. md et 
«Si può fpiegare con quefto ragionamento perche Ja Pie» 
ttalinfernale, cheè vn pezzo d’Argento yi, poridel quale 
fono tipienidi punti dello Spirito di Nitro, non fà vn’ef= 
fetto.tanto violento quanto fà il Sublimato corrofiuo, per- 
che le parti dell’Argento non. hanno alcuna propenfione è 
ruotarfi,e à folleuarfi come hanno quelle del Mercurio : 
da ciò nafce ancora che non fi vede che fi faccia vna tanto 
grand’Efcara quanto fà il Sublimato , benche contiene per 
il meno tanto Spitito Acido. 00. ns, 

‘ Si potrà ancora così render raggione perche fi può ben 
fenza pericolo far prender per bocca fino à feigramidi Cri. 
ftalli d'Argento, checontengono tanti punti Acidi quanti 
il Solimato, enon fe ne può far prendere due foli grani di 
Solimato fenza incorrere vn pericolo manifefto,. perche li 
Griftallidi Luna non fi ruotano ne fi muowono.come fà il 
Solimato corrofiuo + tutta la loro determinatione è verfo à 
baffo ,etutto quello cheeffi poffono fare, quefto è d’ecci» 

 tarevna fermentatione di purgariuo per:mezogdel loro A- 

i cido , nei luoghi doue fitrovano . 21:19 090! _ 

Muta: Quando figetta il Solimato corrofiuo nell’acguadi cal- 
rione di'ce, prengefubito vn colog giallo ,. e perde tanto della fua 
colore, corrofione , che fe ne potrebbe far prender per bocca fenza 
che foffe Veleno .. Io non pretendo di, render ragione di 

. quelta mutazipnedi colore; Io voglio più tofto Jafciar & 
quelliche hanno maggiorotio che Io., l’efaminare la dif- 
pofitione de pori che bifogna che l’Acido.e la calce habbia- 

no dati al Mercurio., per rifflettere è modificare il lume in 

tal modo che fifaceta parer, gialla vna.materia cheera pri- 
ma, bianchiflima ,.. ma lo dirò folamente-che Paequa di. 
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alceaddolcifce d diminuifce la forza del Solimato percau- suina 
fadi particelle dicalce che effa contiene, le quali incon® r0 444.8 
trandoe vrtando il Solimato, rompono vna parte de di'lui cito dal 
punti nequali confifteua la corrofione . 00 0 0» © 0? argua 

Nonfarà.fuoridi propofito d’auertirequi che fi trova PA 
fpeffe volte nelle Botteghe de Droghieri,Sublimato corro» ,; wai 
fiuofatto con tHArfenico .Hora per efferne afficurato, nor Solimato 
bifogna far altro che fregarlocon vn poco di Sale di ‘Tartas e /a di 
to: fediviene nero. v’è infallibilmente dell’Arfenico;; al “i pro. 
contrario fe diuien giallo è buono. | iL. cr } #6, 
Quelliche i fono applieatià criticare quel che Io hò det- 
to fopra gl'effetti del. Mercurio , farebbero , à quel chemi Gagliar. 
pare, vn poco più meglio riuifeiti di quelche han fatto , pra ce 
femi baueffero oppofto vnadifficoltà chè lo hdfatto:à me) pane 
fiefo, doppo la prima editionedi queto: eche m'è paifà pfà, 
fnborala più forte che fi poteffe trovare fopra quefto fog- 
berto: cioè che fe il Mercurio che fi fàeritrare nel corpo, Ri 
quandefivuoleccitare ilfluffo di bocca, fi liga col Saf Aci 0 -»* 
do degl’Humori, e fà.comen Solimato corrofiro y nel \ 
medemo modo che fà in vn Matraccio quando vien imef-.. |. >, 
colato col Sale è Vitriolo: Quefto Sublimato del corpo hon :: cw:a 
fidene fare, méritre che vi farà dell’vmidità acquofa nella ..«>) 
partedoue ib Mercurio fi farà. mefcolato!coll’ Acido + nel 
medelimo modo nofì fi fà ne anchenel Matraccio, finchè 
tutto quel che v’era di lemma fia fuaporato. hora nori 
ipoòcapireche fifaccia vn taldiffeccamento è quefta par- 1 > 
te,mentre:che farebbe corrofa dal Mercurio caritato d'A- . 
cidiauanti che fi fublimafse . fg p (E apt O 

Perrifpondere è quefta obiettione dico:che fe bene fi hab- Rif 
dia fatto comparatione della fublinaatione del Mercurio} pofta 
quale fi fà nel corpo humand;,‘cdh quella che fi fà in va 
Mitraccio; vièiperò queta differenza, che la prima fi 8 
îonfolamente coni Sali eftremamente Volatili; ma ché 
li pilellaè aiutata ò come portata fopradal moto degl’ 

‘mori coù tuttà loro: vmidità-fino alla tefta jin vece:che 
l'altra fi fà conli Sali fiffi, l’Acido di quali è tanto ftret+ 
‘mente attaccato’ alla ‘Terra; cheeffa.hon può feparar- 
lme, fenon per ynaviolenza di fuoco mne nt 
on 


n 
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_ov 7, «1 Dos bifagnia abcora imaginarfi che il Mercurio fi cari. 
«<< Chi di tanti, gdisanti gargliardi punti nel corpo come fà 
>. e nel matraccio : fe quelto foffle, portarebbe la diltruttione 
:. + “e la cangrena intustii luoghi per doue paffalle; ma balta 
| cheidîlui'pori nefiano in parte impregnati, per fminuire 
i vn pocodella dilui Volatilità, e per eccitare le cf 
"dolori. che fuccedono nel tempo che dura il fluffo di 
“a + bpecd. | —/ de cr Du: 
.  «'. Perche il Sublimata corrofiuo è vn gran Veleno; Io hò 
‘ ftimato che farebbe molto è propofito di. parlar de i Con- 
traneléniche fi potrebbero far prendere à quelli che pet dif- 
‘°° gratia ne haueffero inghiottiti: ma per paura che non gs’ 
© imaginaffe che vn medefimo contraueleno poteffe fetuire 
 pertuttele forti di Veleno; come lovogliono perfuaderei 
‘Giarlataniò Venditori d’Oruietano ; Lo dirò qualche cofa 
de Veleni, e delle loro differenze. ETA Sh 
Velenos Il Veleno è tuttoquello che puòdrompere e diftruggere 
ché tofa \aligatura e l'economia degl’vmori del corpo, col corrodes 
4. leparsti,bconl’impedire il corf6pnaturaledeSpititi. 
- Come ne- Può elfer prefo in due modi : per difuori, come quan: 
fiamo af do fiamo affaliti dalla pete, eda moltealtre malatie che 
faliti, prouengono da vn’aria infettàta,,e quando s'è {tato tnor+ 
ficato è punto da Beftie Velenofe. Perdidentro; come 
quando s'è prefodell’Arfenico, del Solimato $ della Cicur 
ta, delNapello..» nova i 
Differtti . fn medegfimo Veleno non amazzasutteleforti d’Ani- 
ge: ide nali ; perche per efempio , la NofeVomica è.wn Veleno 
Sent» per li Cani, e non farebbe alcun maleAmoltAaltre beftie, 
«si H Famo.del Tabacco. fà morir la Vipéra in pochiffitno 
AM tempo, heiche.non la animale che:habbia più viuacità. ; 
de egli ton farebbe al.-pitfe non.vo pocodipurgatione è 
gl’altri Animali. L'acqua bella quale fnèinfufo l’Argenr 
tdviuo mazza i Vermiz Srella nonfatebbe fe non delbene 
à gl’altri Animali, L’Arfenico fà morinl’huomo,e molre 
» fantid’Animali; e purgai. Lupi eli rendepiù difpofti che 
nonerano. i Luni. 'io£ LAT CA Ge 
._ »1sTueti quetidifferenti effetti non provengono fe: non 
dalla diperfità degl'vmori, edallalosadifferente natura, 
or, per 
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perchequel che è capace di.corrodere ddi ditruggere gl”- 
he , non'è capace d’apportare vna leggiera fermentatione 
‘altri; : » Li 
| Bifogha offeruare due forti d’effetti ne Veleni, gl’vni . Veleni 
comequelli della Vipera , della Tarantola, dello Scorpio» ‘04244- 
neydella Cicuta; de Napello,, coagulano il (angueà poco #4. 
à poco: e befoieAmopaliieiro per queflta coagulatione il 
corfo de Spiriti, l’Animale cade in conuulfione; e more 
poco dappo ;-nel medefimo modo che fuccede, quando 
fi firinga!quelché liquot Acido invna vena ò. invo’Ar- 
teria. ! ae 
Gl'altiicome il Sublimato, gl’Arfenici, cortadono evi ieseni 
cerano. li inteftini conliloro Sali pungenti, finchela gafi- corrofii. 
grenavi fopràueng1; dalla quale ne fegue la morte. 
.I rimedi) che fi. danno moltoà propofito per perueffire Remedij 
gl’accidénti. che caufano i primi Veleni; de quali babbia* corra Ve 
mopittato, fono i Sali Volatili, la Teriaca , il Mitrida- ‘eni c04- 
to,l’Oruietano ; e vn'infinità d'altri remedi] di quelta nas 5947". 
tura, La'tarne della Vipera fteffa,e quella dello Scorpione. . < 
guarifcono il male che ha fatto, effendoviuenti; come 
diremo nel: parlar della:Vipera. Sopra quefto il Lettor 
non fi fdegnarà che Io dia vna piccola Hifioria che wiené 
moltoà.propufito al foggetto: < 
lo haueva:tmello vn giorno due Scorpioni viniin vna Hifferia 
bacci di vetro, Lo vi buttai dentro vn piccolo Sorcio an» fopra il 
che vio. Quedlo Sorcio caminando fopra i Scorpioni e elena 
iscommodandoli; effi lo punfero gagliardamente di mo- pal 
do che.pridò .. Mezzo quarto d’hora doppo Io lo viddi i 
motire con conuulfioni: Io lafciai paffare qualche hora,‘ 
doppo te quali io pettai fopra i medefimi Scorpioni vn'al- 
tro. Sorcio vn poco più groflo e più vinace del primo : effo 
falò fopra i Scorpioni comel’altro hauena fatto; & egli ne 
fu punto :ancora, &'egli gridd alfai forte, e fi vide che “ 
la fua agitarione s’accrebbe per la colera; effo ‘non ftete 
affi fenza vendicarfi, perche egli maugiò li dueScorpio- d 
ni eccetto che la tefta e la codda. Io volevo vederil fine 
della Tragedia . To dafciaî il Sorcenella boccia per 24. ho- 
te, e percutto:quelto tempo non hebbe alcuna caz 
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dimale, fe non che dell’inquietudine d’effer pofto in libere 
tà. Haueua defiderio di diffecarlo , per vedere fe vi foffe ale 
cuna mutatione nelle parti è nel fangue: ma noniò chi 
col toccar troppo incautamente la boccia caddè e l’ani- 
— malefenefugì. Sipuòdireché i Sali Volatili chefitrous» 
rono nella carne de Scorpioni impedirono con la.loro agi* 
tatione, la coagulatione delfangue, che farebbe ftata fate 
ta nelle vene del piccolo Animale , doppo l’effer ftato pun 
to ; ma ciafcheduno ragionarà fòpra quefta. fpèrienza 
fecondo li fuoi principij. lo ripiglio il flo delmio dif- 
corfo. . sia 
- Li rimedijchebifognadare per peruenire gl’effetti dell’- 
Arfenico , del Solimato je delli altri Veleni corrofiui, fo 
no d’vna natura totalmente contraria à quella de remedij 
dequali habbiamo parlato ; perche in vece che i primi deb- 
bano agitare la maffa del fangue, edar vncaloreà tutto il 
corpo, quefti quì deuono raffrenare l’agitatione degl’vwmo- 
ri, col leggare e raddolcire l’acrimonia de Sali ... 
Rimediî > Bifogna:dunque far prender più prefto che fia poGibile 
contro i -all’Amalato, vna fcutella di Oglio d’Oliva vecchio , è 
Veleni. fin d’eccitar il vomito ; il Butiro frefco , & il graffo dolce,e 
corrofiwi. rutte le cofe vntuofe, faranno date molto à propofito , per- 
che non folamente fanno euacuatione del Veleno per al- 
toe dabaffo; ma ancora quello cheè molto confiderabile, 
per.effer compofti di parti ramofe, eintricanti, effi lega> 
no e fmorzano i punti de Sali che fonoreftati : Bifogna 
‘doppo far prender del latte tepido all’amalato e con- 
tinuarli l'vfo per molti giorni , doppo i quali fi- purga- 
rà. t 

11 Subli. L'effetto del Solimato corrofiuo è affai più pronto che 
mato o- quel dell’Arfenico, perchei di lui Acidieffendo agitati dal 
pera più calore del corpo,e dalla volatilità del Mercurio,corrodono 
preito fubito‘e diffecano'per tutto doue fi trovano, come hab» 
che Ar biamo detto. Da ciò nafce che fe non fidanno irimedij, 

4enito» fubito doppo che quefto veleno è fato pete, l’amalato 
ineltremo pericolo . - TL, al 
Tutto quello che vi è lato detto. moltra*che è molti 

neceffario di faperela natura de Veleni , prima didarev 
i con- i 
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contraueléno:; e chenon fi deve tenerfifempte ad vna fca» 
tola d’Oruietano per vn’Antidotoafficurato. 

:° Si può veder ancora in ciò che feiCiarlatani che fal» 
tano ne. Banchi prendeffero.delSolimatoò dell’Arfenico ‘’ 
per bocca, per prouarle virtù.deloro rimedij, come vo- 
gliano far credere , tutto il loro Mitridato non farebbe 
capace di faluarli. Ma fuppofto che non haneffero fatto 
il loro gioco da far ftrauedere affai deftramente , e che fof= 
fero tati forzati a‘ingiottir quefti Veleni, non farebbero 
tanto matti che di fidarfideloro rimedij che non potreb» 
bero far che d’aumentare il loro male per le fue partiacri.. 
Haurebbero risorfo. à l’Oglio e l’altre cofe graffe è fin” 
d’ enigare vna morte che altrimente li farebbe fucce» 
duta. | 


Sublimato dolce , chiamato Aquila Alba. 


T L Sublimato dolceè vn Mercurio ridotto inmaffa bian» 
cadaalcuni punti Acidi rottà. ' . | 
Polueriza 16. oncie di Sublimato corrofiuo in vn Mor» 
taro di Marmo ò di Vetro : mefcolanià poco à poco r2. | 
oncie di Mercurio reuificato dal Cinabro : agita quelta © 
miftura con vn piftone di legno; finche l’Argento viuo 
non fi veda più : all’hora setti quefta poluere, che farà 
grigia, in più fiale è in matraccio, i due terzi del qua» 
le reftino vuoti: Colloca Il vafe fopra:la Sabbia , edallivn 
piccol fuoco al principio , poi augmentalo fino al terzo 
grado : mantienlo in quefto ftato finche il Sublimaco fia 
fatto 3 fi finifce ordinariamente in 4. è {x hore : rompi 
{e fiale, e butta via come inutile quella pocca terra leggiera 
che farà al fondo: fepara ancora quel chefarà attaccato 
al collo delle fiale ò del matraccio , conferualo per gl’Vn- 
guenti contro la Rogna, ma raccogli con diligenza la 
materia di mezo che farà bianca , & hauéndola poluerizata 
falla fublimare nelle fiale din vnmatraccio come prima ; 
fepara ancora la materia di mezo, come habbiamo detto 4 
e ritorna è fublimarla in altre fialéla terza volta » fepara 
finalmente la terreltreità del fondo , 1) la lr i 

e 
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deli colid dellefigle ,\e conferua il Sublimato:dî mezo che 
farà molto ben:doiciîficato ; ne haurai 26.oncieemeza. .\ 
Pelo è, Iferdeà.tuttele Torti dimalatie Veneree ; è deoftruente , 
Dofe, eamazza i Vermi: La dofeèda 6.finoà 30. grati in pillo» 
le, purga dolcemente pet fecceffo:,: ... | 


MEZ: 23 di FL 12.154 » è 4 . 
Bi. è è» * sf vu 
1 rio Rifeffioni è "1 RPRPO,, 
è 15 e: 


Nenbi- TY-IHogha guardarti dî non puluerizar mai il Sublimato 
Sogna :corrofivo in vnMortàrio di Metallo, perche corro- 
pulueri- derebbe; ene leuarebbe via vna parte; che gualftarebbe 1” 
Sublim 2. Opetatione: Lmortaridi vetrò ; diniarimo; e di Pietra fo- 
fo ins NOpiù commodii, perchenon poffono darealcuna cattiua 
Morta- impreffione alla materia. | i 
rodiMe Molti banno fcritto che bifognarebbe qui metter parti 
rallo» eguali di Sublimato*e di Mereuria y'ma non'hanno confi- 
no' ni derato che non fi può far prenderetanto Mercurio al Su- 
prende blimato , ecliequaridoegli né hà riceninto appreffo à poco 
fe non la quantità che ne habbiamo defcritta., it refto refta fenza 
ana cere mefdolarfi . 0/0 ou. + 3. ì, .t 
faguar .: Quando fi ferie d’ummatraccio , per farquelta opera- 
Mercu. tiONE.; bifogna hiuerse piimatagliato la metà del collo ; 
rio, ‘perche quando fi fànè matracijordinari], vnagran parte 

della fuliginofità non potendo afcendere fino alla cima j 
ricade :fopra il Sublimatoyi e impedifceiche ngn fi duleifi= 
chi bene, perche cbntiede quelchev'édipiù acre, doue 
che queftafuliginofità efce facilmente dalle fiale © matrac- 

Bifogna cij:che hanno vmdollo breue. Bifogna che li due terzi di 
che il ciafcun vafe reftino vuoti; altrimente il Mercurio che fi 
matrar= tarefà come vno Spirito lo farebbe crepare. Quel che fi 
sio fia trouaattatcato ‘al cotto delle fiale , effendo troppo acteda 

prender per bocca, fipuò adoptare negl’vnguenti per la ros 

ghaòperli Erpeti. oi STA 

»' Hfublimato dolce. fi follena affai più facilmente col fuo- 
Diminu- ca, chenbafàilSubliemato corroliuo , percheè mèno ca- 
Prive sicod’Acidi. 1. 03.0 > | 
maseria © dl Sublithatothe Gi fd in vnmatraceio 4 cala ir ciafcuha 
nel fubli. fublimatioae mez’onéia; così fi troua va oncia è meza- 
mare, È {mi- 


4uTtO, 
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fminuito quando l’operationeè finita. 
Siricauano fei dramme tanto di Scorie, quantoditerra I 
kggiera , dal fondo . Per confequenza non fi fon perfe che S corieà 


e? 


due dramme di materia ineiafcuna fublimatione. —.. © 
Ma fe fi fà l’operatione nelle fiale ,, il fublitnato cala 

rì mez’oncia più . Vi fitrouarà vn’oncia di Scorie e di 

terra, dp: : 

: La ragione perche cala più quando fi fà l’operationè Comes 

nelle fiale, che quando fifàimvn matraccio,è chela mate? sublima 

riattonando molte aperture, fidiffipa più che quando notî te corro» 

petrouafendr vna. e a | fiso die 
Pur è vn poco ftratagante ful principio che vri tanto #7 

gagliardo: Veleno! come il Subfimato corrofiuvò ; fia ftato perdi 

ridotto in:vn remedio tanto dolce, perla fola additionè dizione 

del Mercutio: ma non bifogtra marauigliarfene, quanido del Mer 

fi confiderarà che ‘quefti Spiriti che facemarnio la corrofio» «ia», 

nes perche erano radunati in vn piccolo (patio, effefido aa 


Sablimato dolce, perche vi fivederanno punti incomparé= A ron 


bilmente più grofli chemon fono quellidelSublimato cot- Himatà 
rofiuo. | ' cortofi: 
La qualità purgativa del Sublimato dolce confifte ia RE 
quelche vi refta degl’Acidi;da ciò nafce che quando fi. rei zh Ra 
terano le fublimationidue dtrevolte, Lesina ta “dna ‘ 
inmodoalcuso purgatiwo ; ma folamente fadorifero:all’» 1ra puro 
hora è piùspropriv ad’eccitare il fluffo di bocca che notiera, gati 
perche effendo: {pogliato de Sali.che:li'faceano eccitare det Su 
quefto pungimento di purgatiuo nello Stomaco, hà più D | 
didifpofitione è rarefarfi nel corpo jedà mefcolatficol fer- 4 pre. 
mentodetumoridel MalFrancefe. . © paratio« 
It Mercurid3:di qualfiuoglia! preparatione, non de@é ne del 
eler prefo. per bocca fe non'in pillole ; e mai in bevanda; sip 
per timore che fermandofi nelle gengive, non guaftalfe è pat elfer 
denti; elifimowefle. |’ af id rele di 
K 2 Pre pillole, 


4 
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Precipitato Bianco. 


I L precipitato bianco è vn Mercurio difciolto dallo Spi 
rio di Nitro , € » psopesto col Sale, invna poluere 
bianca. 2 
Fà diffoluere in vna Cucurbita di Vetro 16. oncie di 
._.» MMercurioreuificàtodal Cinabro con18.d 20. oncie di Spi 
e rito di Nitro. Effendofi fattaladiffolutione, gettaui fo- 
pra acqua falfa filtrata, fatta con ro. oncie di Sal Marie 
no diflolte in due pinte d’acqua s aggiungià tutto quefto 
circa mez’oncia di Spirito Volatiledi Sal Armoniacò, fi 
farà vn precipitato bianchiffimo , che lafciarai ripofare à 
.. baftanza; poi hauendo vuotata l’acqua perinclinatione, lo 
sì lauarai molte volte con acqua di fonte, e lo farai feccare 
Yo. all'ombra. Siadopra pereccittar il fluffadi bocca. La:do- 
Di. fe è da 4. fino àrs.graniin pillole: fe ne mefcola ancora: 
. nelle Pomate per li Erpeti e perla Rogna , dameza dram- 

ma finoè due dramme per oncia. 


Rifflefioni. 
Bifogna Enche Io O 18. dz0:oncie di Spirito di Nitro 
pueiterni per la diffol lutione di 6. oncie di Mercurio, non è af- 


pi4ò me folutamente necedlario di offeruar fempre quefta quanti» 

ne 14 tà. Se ne può mettere vn poco più è vn poco meno fecon- 

' 2Vitrofe- do la forza dello Spirito, d'fecondo che farà ftato piùò 

csndo la meno sflemmatà. Io non ve ne- metto perl ‘ordinario fe 

faza-. non il medelimò pefo-che dell’Argento viuo, perche lo 
che hau- Spirito di Nitro ch’io adopro èefattamentesfemmato . 

sà < può ancora adoprare l’acqua forte in vece di Spirito di 

itro. 

La dofe del Precipitato bianco deue effere meno di 

quella del Sublimato dolce, perche viè reftato più dello - 

Spirito Acido. Ma fe fi fà fublimare quelto precipitato 

tutto folo in vn matraccio, è fuoco di gradi, fene hau-: 

. UaSlima rà vn Sublimato tanto dolce quanto l’altro ; perche il fuo- 

“ co Banendolo agitato, haurà rotti pei punti ,@ 

e 
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fene potrà prefcriuere all’hora nella tnedefima dofe che 
quella del Sublimato dolceordinario. # sis 
La precipitatione del Mercurlo fi può fate con lo Spiti« 74. 

todiSale comeconin Sale in foftanza Non è peròdtanto cide fa 
ficile quanto quella del Bifmuto, perche i pori def Mer- precipîi» 
curioefsendo più piccoli che quelli dello Stagno di giaccioy*2” PA 
ritengono cen piùforza gl’Acidi che vi fono come inca» 7 Le 
ftrati,di più 1’ Argento viuoefsendo volatile difua natura, g/5 _4- 
relta afsai più facilmente fofpefo nel liquore; che non fà il'cido ba- 
Bifwuto, cheè vn corpo totalmente fifso; : ueua dif= 

neftaè vna cofa afsai marauigliofa; chie .vn Salé Aci-/offo, 
docomeè il Sale Marino, faccia precipitare quelche l’ A- 
tidodello Spirito di Nitro haueua difsolto . ‘Per rifsolue= 
re quelta difficoltà bifogna. capire, che febene per il fen> 
foci pareche gl’Acidi facciano tutti vnmedefimo effetto; 
che èdi purgare , e penetrare, però fono tutti differenti 
nelle figure de loro punti: perche fecondo che hanno ri- 
ceuuto più è meno fermentatione , hanno per confe* 
quenza punti più ò meno fottili, acuti, eteggieri: que- 
fto f manifefta è baltanza, non folamente per il gufto y 
ma anche per la vifta ; perche fe:fi fà ‘criftallizare vna 
medefima fpetie di materia che farà difsolta ‘in diperfi 
Vafi per lo Spirito di' Sale, per lo Spirito di Nitro, per 
lo Spirito di Vitriolo, e per lo Spirito d’Alume, e per 
l’Aceto , ofseruàrai-tante fpecie di Criftalli in figura , Diwerff 
quante erano le’ difsolutioni:diuerfe. Li Criftalli fattf Crffalli 
coll’ Aceto ‘faranno più Acuti che quelli che faranno /erondo | 
preparati.con io Spirito:di Nitro, quelli dello Spirito di dif siti 
Nitro , faranno più Acuti di quelli dello Spirito di Vi- g;i, .* 
triolo ; quelli. dello Spirito di Vitriolo faranno più acu= LÀ 


e_i_.0»s 2 }% 


VA 
. nan 


og 
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fcuoterà é romperà fatilmente .i. uni carichi del corpo 
del Mercurio , e li farà lafciar la prefa, donde. pro» 


tot pata che il Metcurio fi precipita per il fua proprio 


Si pudf piegarecon quefto medelimo ragionamento pere 


‘chel Piombo diffolto nell’ Aceto s viene precipitato per lo 
‘Spirito di Vitriolo yò per lo Spirito di Sale. : . 


«Bifogna guardarfi dinonfari’Acqua troppo falfa, per 
timone che la gran quantitàdi Salenon fofpendefle il Mer» 
«curio che vorebbe.precipitarfi 

Lo:Spirito -Volatile di Sale Armoniaco contenéndé. vn 

Sal AlKalì, contribuifce affai alla precipitatione ;.perchè 
ilfuo moto fo porta ad inueltigare in tutti gl’Angoli del 
liquore done il Sale.Marino; iedi ci parti hanno malta 
menoagitationeznon hè potuto andare /quetto fiproua 4 
perche quando non fi ferue fe non del Sal Marino diffolto 
mell’Acqua- per: far quella precipitatione, accade chè fe 
doppo hauervuotato ibliquor, che fopra nuota.al precipi- 
tato, invn altro Vafo., fi' getta di fopta è goccia à goccia 
dello Spirito di Sale Armoniaco , fi fàancora affai quanti» 
tà di precipitato di Mèrcurio y che può feruincome l’altra: 
Se in vece dello Spirito di volatile di Sal Armoniaco, vi fi 
getta fopra dell’Oglio di Tartaro fatto per deliquio 9 fi A 
vn precipitato alquanto roffo. — 

Mi hanno fatte due Obiettioni lopta ilmodo col quale 


| io hòfpiegato la Presipitatione ché. fàil Sal Marino delle 


Obiettio- 
ni, 


| materie che lo Spirrtodi Nitro habeua diffolte . De 
Primofidice chenon è à propofito dî initrodutre gl’vr- 
tie lefcoffeche 1’ Acqua falfa poffa dare à i punti dello Spi 


| ritodi Nitro carichi del corpo che effi haueuano diffolto 


per farlo precipitare, perchetutti gi’vrti e.fcofle più *vio» 
lenti chefi poteffero dare à quefta diffolutione, è fia col 
braccio, è fia con materie molta. più. pefantie più fodde 
che non è il Sal Matino, non (atebbespespasi difare alcu» 
na precipitatione, 

Quefta Obiettione non parerà vna difficaltà à quelli che 


: fono vn poco prattici nella Fifica simperoche fe bene.io 


hò detto tg dr del Sal.Marinoeffendo più prete 
quelli 
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quellidello:Spirito di Nitro.; il:Sal Marino farà precipita» 
requello che le Spirito di Nitro; tenepartifioltò e. fofpefoi 
Io non hò hauuta intentione di dire che fe quefti punti: 
erano grofli come ilbraccio farebbero ancora meglio. Si 
sà afsaibene che bifognacheib-presipitante fia proportio- 
nato in fottigliezza diparti al difsoluente, eche bifogna 
trattar li puriti d’vn Agido altramente cheà:colpi.di pur 
gno, per farlilafcianla pfefa:cma.i@hò hauuva intenti 
far capire che feil Sal Marino vrta e fcuotei punti dello; 
Spiritodi Nitro squefta pronienedaQuiefto che efso fl didi-. 
de in parti a baftanza: minute per.andar è trouarline pori. 
del femma, ilche non potrebbefare fe quete:partifofsero: _ 
grofse come il braccio , òè.come lematerie fodde e pefanti ji : è 
delle quali parlano . ti è ag st Od L'atto de siena! 23%; ci ai, 

In fecondo luogo dicono:che fe-la grafsézza de: putiti: Obiettio« 
del Sal Marino. vito, èfcofsa facefserola precipitavione "* 
delle foftanze difsolte dallo Spirita di Nitro, .fi daurebbé. 
doppo trouar il'primo copi dilnigrofli punti feparati da 
quelli dello Spirito di Nitra, quando che facendo euapa». 
rareecriftallizare il liquore fi trouano i loro punti recipron. 
camente confufi gl’vni fràgl’altri, facendo infieme vn nyo- 
uo corpo, e i la SITI bocche al, DI 

lo rifpondo che l’vrto ela fcofsa che danno i punti deli Rifafia 
Sal Marino à quelli dello Spirito di Nitro carichi di alcu: 
nicorpi, non.impedifcono che quelche relta de punti del-. 
lo Spirito di Nitro doppo la pregipitatione , non. &iileghi 
Fina fi vnifca col Sal Marino per renderli Griftalli: cons 
ufi. 

Ecco ancora vna preparatiofte di Mercurio moltoà pro» 
pofito per eccitaril flufso di bocca. 

Pigliavnoncia della difsolutionedì Mercurio fatté gets Acqua 
loSpirito di Nitro, panila in vn Vafedi Vetro. e-gettauò Mera 
fopra26..di37: avcie d'Acqua; tutto.il liquore; diventarà "ife. 
Pato lafciala.ripofare fin che fia.chiara;; filtralo e.cons. 
erualo. io ..'< 028012) ca relezito 3 avan stalli: 

- Sipuò far prenderdi queft'acquaz doppo mez’oncia fino» Dofei 

“p'oncia , in yn Bichiera di ptifana. òd in.vn brodo +». 
ella f vomitar dolcemente col prouocar la Saliuatiane: 4. 

K 4. alcuni. 
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Vini, alcuni ne beuano mez’oncia per:guarirla rogha;; imabi- 


fogna efler ftato purgato porsi, & se fia cauato fan: 
gue. |. 
| -Pripzto Ref 0. 

Velta preparatione. monà altroche vn Mercurio im- 
Q' pregnato dello Spizizo: di Nitro , e calcimato dal 


"o Pogiia 8. oncie' di Mercurio reuificato dal Cinabro : 
fallo diffoluere in vna:fufficiente quantità di Spirito di 
Nitro, ch'è 8. è 9. ohtie::Vuota Ja diffolutione in vna 


Malfa Fiala è in vn Marraccio di..Collo curto, che porrai fo-. 
diana. pra la Sabbia’, e farai è fuoco mediocre: fuaporare tut-. 


tal’vmidità, finche nonvireftife nonvnamafla bianca, - 


Malfa Accrefci all’horail fuòco è pocoà poco fino al terzo gra 


roffa» 
Pelo 


Virtà, 


Vf 


, do, emantienlo:in quefto:(tato:finche quefta materia. fia 
‘ diuenuta rofla, poi leuz.il fuoco, lafciaraffredarla Fiala,. 
erompila per-hauer il Precipitato, che farà al pelo di 9. 
oncie . 

uefto è va buon Elearotica, mangia le carni fuper= | 
fiue; fi adopra per aprir i cancri , mefcolato coll’alume: 
brugiato ,l’Egiptiaco ; eil Sùppuratiuo. Alcuninefanno 
prender per bocca fino quattro grani, pereccitar il fuffo' 
dibocca } ma quefta pratticaè pericolofa, quando nonvi 
fi habbi fatto bru giar fopra due ò tre tana Salo Spfrito di 
Vinorettificatiimo, ;.-; 0. 


| Rigiefio des 


| Vefta preparatiohe viene ini Fatina chidmata 
’precipitato, perche non fe ne fà alcuno... 0 
© Molti Autori hanno ctedatoclie aumentatebbe molto 
ileolor roffo di quetto:precipitato col caobate d'edl.far di: 
ftillare tre volte lo Spirito di Nitro fopra la maffa bianca 3: 
ma îadrdiconofciuto per l’efperituze quali io hd:fattordell”- 


‘vno.edell’altro modo d'epecine, ci che e quello cieofiande 


(ROOT POLO. j102 23251 rino e 1 ail 
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La Mafla bianca che refta doppo l’euaporatipne dell’v= 
midità è vna miftuta di molti Spiriti Acidiiedi Mercurio ; 
perche ella pefatre oncie più che non pefaua il Mercurio 
che fiera diffolto seffaè molto corrofiua ecauftica fe fi ap- 
plica foprale carni; mg -di‘manoin manoche fi calcina 
per farla roffa ;;i punti dello Spirito di Nitrò che fi facena- 
no la corrofione, :fi diftaccano e fiefaltano in aria, d’onde 
prouieneche quanto più s’oftinaà renderla materia tofla. 
colcalcinarla; tantomeno efla è pefante ecòdrrofiua: Al- 
cuni Chirurgi hauendo conofciuto quelto effetto, f felgo». 
noilprecipitato il meno roffo , quando vogliono far pron- 
tamente la loro efcara. | 
Se ficontinua ancora qualche hora il fuoco fotto la ma 
teria fatta ro(fa , fi fublimarà, e ritenerà fempre il fuo colo». 
re: quelto Sublimato è affai meno corrofiuo che l’altro.; 
ilchemi fà credere che i punti dello Spirito di Sale fiano! 
neceffarij al Sublimato per renderlo molto corcofino + s,}/ima 
Laragione perchefi fà vn Sublimato, è petche.il Mercu= sar0fa, 
rioefflendofifcaricato della più gran parte-de.i Spiriti Aci= 
di cheloteneuano come fiffo, egl’hà la forza di folleua- 
requel che vi refta ; ma perche quefto refto di Spirito 
e va poco la fua volatilità, s’arrelta è mezo della 
iala. vuo 
Alcuni hauendo pofto precipitato reflo in.vn Vafe 
di Terra, vi gettano fopra dello Spirito di Vino ret- 
tificatifimo , al quale dan fuoco , e quando quefto è 
brugiato , ve ne mettono dell’altro , e l’infiammano 
vn’altra volta: continuano è gettar dello Spirito di Vi- 
no fopra la ‘materia, eà farla brugiare fino à 6. volte , 
doppoche chiamano queflta preparatione Arcano Coralli Arcano 
no. Lo-Spirito di Vino:col brugiare leua via vna parte de po 
punti delPrecipitato,e ne liga vn’altra, di modoche que» ..rp volta 
ftoPrecipitato è addolcito , e refo più proprio per prenderli. a4golci- 
per bocca. no age pa nia i to 
Se per curiofità fi getta dello Spirito di Vitriolo fo- . 
pra Precipitatoroffo ordinario che habbiamo defcritto , a PA 
vene feguirà vna difsolutione, perche lo Spirito di Vi- /,,;, 
triolo congiungendofi con lo Spirito di Nitro por er‘. 
è | relia- 


Mutatio 
ne de co- 
lori, 


- 
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reltato nel Precipitato, biitogna che faccia va Acqua Fòr- 
te capace di diffoluere impercettibilmente le parti del Mer- 
curio, ma quelta diffolutione fi farà fenza eballitione .s 
perche il Mercurio era giàrarefatto per vn’Acido, dimo- 
dochelo Spiritodi Vitriolo non fà altro. che dillemprare 
li fenza far violenza. La difsolutione è chiara come vn? 
altra difsolutione di Mercurio, fenza che apparifca niente. 
dirofso, efene potrebbero fare lemedefime preparationi. 
che fi fanno con la difsolutione deli’ Argento viuo nell’ac-. 
qua forte, N ' 

Se in vecedello Spirito di Vitriblag® getta fopra il Pre» 
cipitato rofso, dello Spirito di Safe; fifaràfubito vn bel 
bianco, perche lo Spirito di Sale romiperà la forza dello 
Spirito di Nitro che v'era nel Precipitato rofso bifogna , 
eche fi faccia quì la medefima cofa che quando:fi gett&del- 
lo Spirito di Sale fopra le difsolutionidell’Argento viuò. ; 
imperoche fe bene lo Precipitato rofso fia fecco, nonè al» 
trochevna miftura dell’Argento vino, edello Spirito di 
Nitro. Habbiamodata la ragione perche lo Spirito di Sa- 
le indebolifce lo Spirito di Nitro , nelle R.iffleffioni fopra il 
Precipitato bianco . ' 

‘ Quanto alla mutatione de colori tanto pronta, vera= 
mente è vna cofa afsai marauigliofa che vna materia che è 
diuenuta rofsa con la calcinatione, acquifti in vn momen- 
to vn colore moltobianco. pui | 

Non fi pudattribuire quefto effetto fenonadvna muta- 
tione degl’ordini che l’Acido del: Salefà alle particole del 
Precipitato rofso , edella difpofitione nella quale le met= 
te, dimodo chele.loro fuperficie fiano in iftato di far rie 
flettere il lume it linea retta è noftri ochij, per farci appa: 
rirevn color bianco è perche fe per mezo d’vn’altra to 
diliquore, è per il fuoco & vna materia ‘Alkalì, fi muta 
ancora la difpofitione delle parti del Precipitato, felifarà 
prendere vn’altrocolore, cuero fe farà tornar in Argento 
VIUO. pifi O, 

Se vi fi getta fopra il Precipitato rofso , dello Spirito Va» 
latile di Sal Armoniaco, fi fà vna poluere grigia, ma fefi 
getta afsai acquafopra fi fà vnlatte, che non è pen de 

pi 
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piùbianchi. Accade ta medefima cofa » quando fi getta 
delmedefimo Spirito di Sale Armoniaco fopra. le.diffo- 
lutioni dell’Argento viuo fatta nello Spirito di Nitro, 
perche fubito.doppo l’efferuefcenza ; fi-vede precipitare 
vna poluere grigia , e fe vi fi aggiunge l'Acqua come 
mune, fi fà vm tatre della medeftima bianchezza che l’al- 


:IlPrecipitata rofo ordinario è-dunqueicapace delle me» 
defime mutationi che è la diffolutionedel Mercurio ,:fen= 
zacheil color rofso li«dia niente di particolare : il che pro- 
ua ancora affai bene che il Calore nonè cola alcune Rea- 
le, e cheegli non dipende fenonda vna difpafitione di 
parti. si | =) 


| .Turpeto Minerale, ò Precipitato giallo ; 


Veftaoperatione è vn Mercurio impregnato de punti 
Acididell’Ogliodi Vitriolo... | |. 
Mettiquattro oncie d'Argento viuoreuificato dal Ci- 
nabro sin vna Ritorta di Vetro., e: gettaui fopta 16. on- 
cied’Oglio di Vitriolo: colloca la Ritorta fopra la Sabbia , 
equando il Mercurio farà diffolto, mettinidel fuoto fot. 
to, ediftillal’vmidità, accrefciil fuoco verfo il fine è(2Î 
gagliardamente , per far vfcire-vna parte delli vitimi Spiti- Mafy 
ti: rompi'poi la Ritorta, e ‘polueriza în vn Matraccid dianca, 
di Vetrovna Maffa biancache vi trouerai dentro, pela» 
rà6.onciee meza: Gettauifopra acqua Tepida, ela ma* Poluers 
teriainvn.iftante fi mutàràin vna poluere gialla, laqua* visa. 
le dolcificarai con molte sreplicate.lotioni, poi.là faraì 
feccarall’ombra :ne haurai treoncie e duedramme.: Purè p;s), 
ga potentemente per vomito e per feceflo: Si adopra netlè \ 
Malatiedetmal.Francefe ; la dofe è: da due grani fino è fei Dofe 
inpillole, - mis bgieo ì 


. . 
RifPaffoni . 


Biiche quel èhe!fi chiama impropriamente oglio di 
Vitriole.: fia l’Acido più potente, citt dî 
i quel» 
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quelto Sile Minerale , egl’è però afsai più debole 
che lo Spirito di Nitro : ancora ve ne bifogna vna. 
afsai più gran quantità per difsoluere il Mercurio , e 
più di tempo: perche difficilmente ladifsolutione farà fim 
‘inita in ro. hore. Quel che fi diftilla è molto debole , 
perche il Mercurio ritiene la maggior parte de Spiriti 
Acidi, e quefti fono quelli che purgano tanto gagliar=: 
damerite , benche fe he fiano lenati via ‘afsai per lo= 
tione.» © e 3): A” 
- Tutte quefte preparàtioni non fon ‘altro che trasfor= 
mationi del Mercurio fatte dalli Spiriti Acidi; che efsen= 
douifi attaccati diuerfamente lo fanno fare diuerfi ef 
fetti. Sy 
Si pofsano reuificare tutti quefti Precipitati e Sublimati 
in Mercurio viuo , col mefcolarli con la Galte , è col diftil- 
larii come habbiamo detto nella reuificatione del Cinabro 
in Mercurio viuo , perche gl’Alkalì della Calce diftruggos 
no gl’Acidi chetraueftiuano il Mercurio; ; 


Oglio è Liquore del Mercurio, 


Vefta prepàratione è vn liquore Acidb caricato di 
Mercurio. 7 
Metti in vn Vafe di Terra, dinvn Vafedi Vetro, le 
lotioni della mafsa bianca dalla quale fi fece il.‘T'urpeto, 
Minerale , falle fuaporare à fuoco di Sabbia tutta lv» 
= midità, finche vi relta al fondo vna materia in forma: di 
| Sale,yéhe pefarà due oncie e vna dramma; trafportail Va» 
fedi Terrain Cantinaò in ;vn’altro luogo: vmido, ela* 
- £cianelo finche quefta materiafi fia quafi tutta tidotta in 
liquore. . i i sti 
. 1.1S’adopra per aprire iCaneri Venerei, eper confumarle 
‘carni, con li piumazzoli. rie 


Rifiagfioni. 


Vefto liquore nonè altro cheil: Metcurio:talmente 
| penetrato.è diuifo da i Spiriti ‘Acidi del V ra 
aggio & 


. 
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che fi rifolueffe come. vn Salein vmidità: or2 perche tiene 
quefti Spiriti attaccati, mangia ecorrode pe tuttodoue fi 
incontra , come farebbe vn Sublimato corrofivo..._ o 

Si può far quefto liquore con lo Spirito di Nitro ,.e fi 
farà ancora più violento ,. ma perche allora può.penetrar 
troppo, eprodurne accidenti pericolofi, haurei piùà caro 
di prepararlo, rame habbiamo detto, con l’Ogliodi Vi- 
triolo . 


Se fi gettano qualche goccia dell’Oglio di Tartaro fatto Precipie 
per deliquio fopra quefto liquore, fifarà in vn'iftante vn #40 + 


precipitato di Mercurio , perchel’Alcalìdel Tartaro hau- 
ràfotto i punti cheteneyano il Mercurio fofpefo. 


AlerOglio di Mercurio. 


fino diffolto nello Spirito di Vino . 
Polueriza fottilmente.vn’oncia di Sublimato corrofiuo 
t mettilo in vnmatraccio, gettaui fopra 4. oncie di Spiri- 
to di Vino retificato fopra il:Saledi T'artaro., ftoppa be- 
ne ilmatraccio, elafcia in infulione la materia al Ei ido s 
per 7. è 8. hore, il Sublimato fi diffoluerà j ma fe vi foffe 


Of preparatione non è altro che Sublimato corro» 


reftato qualche cofa al fondo, vuota it liquore per incli 


natione, ehauendo.meffo fopra la materia ancora vn poco 

dello Spirito di Vino, mettila ininfufione come auanti, 

per finire la-diffolutione ; mefcola le diffolutioni, e con- 
ale in vna.fiala ben chiufa. 


Queft’è vn’Oglio di Mercurio, che è più dolce del prece» Virnài 


te; è proprio per i cancri venerei, ptincipalmente 
quando v’è pericolo della gangrena; fi può adoprare con li 
piummazzolicome l’altro . 


Rifleffoni. 


ome 

O Spirito di Vino retificatiffimo diffolueil Sublima- Sublima 

to corrofiuo, ma non hà la forza di diffoluere l’Ar- *2 deg 
$eato vino, ne anche il Sublimato dolce , la ragione ne è dalle — 
cheil Sublimato effendo vn Mercurio eftremamente rare- spirito 


fatto 
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bei, è già quafi fofpefo dagl’Acidilo Spiritò di Vino 
fiintroduce à poco à poco; e nedileguale parti; mal’ Ar- 
gento viuo eil Sublimato.dolce, havendo le partitroppai 
ferratee troppo compatte; lò Spirito di Vino, chenon è al- 
tro che vi Solfo rarefatto ;.non può dar [cole gagliardeà 
baftanza perdifgiuagerli; 

Quefto liquoreè più mitedel precedente è perche lo Spi- 
rito di Vino , che è vn Solfo, lega & intricca i punti Acidi 


! del Sublimato correfiuo ; dimodo clie'non poffono opera” 


Precipi- 


tato rof- 


So» 
Precipi 


fato bià- 


CO 
Precipi- 
fato 
giallo . 


recontanta forza come fe foflero i in. libertà. 
© Ali bist del Mercurio. 


Vefte Preparationi nonfono altro che vn Sublimato 
- corrofiuo diffolto è precipitato in polusse di dle 
reniicolori. 

Agita 7.à8. ontiedi Sublimato cetrofino poluerizato. s 
in vn Mortaro di Vetro èdiMatmo; con 16.d 18. oncied” 
acqua calda per mez?hora , lafcia poi ripofare il liquore ye 
vuotalo per inclinatione, filtralo ediuidiloin 3. parti, che 
metterai in tre fiale. 

Gettaui in vna delle fiale s alcune goccie d’Oglio di 
Tartaro fatto per deliquio, fi farà fubito vm preciptato 
roffo 

Gettaui in un’altra delle fiale, alcune soccie dello Spi- 

rito Volatile di Sal Armoniaco ; fi: int vn r precipinto 
bianco. 
Getta pell’vitima di quefte fiale, incirca vncuchiaro 
d’acquadicalce,fi farà vn’acqua gialla,chefichiama acqua 
fagadenica ò per le vlcere , perche è propria per detergere è 
per guarire l’vIcere : i Chiturgi fe ne feruono affai, princi- 
palmente negl’Ofpidali, fefi lafcia ripofare quelt’acqua, 
fi tarà vn precipitato giallo. 

» Pérricauare quefte tre fortidi Precipitati, bifagna vuos 
tarl’acquachiaraà per inclisatione, lauarli 9 efazli feccarà 


° feparatamente. 


Il Precipitato roffo può eller adoprato. come quello che 


vane” 
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habbiamo defcritto auanti, ma nonè tafitò potente: que-' 
floèilvero precipitato roffo. | , 

Il Precipitato bianco hà le medefime virtù che l’al- 
tro. | 

Il Precipitato giallo può effer adoprato nelle Pomate per 
la Rogna: fe ne mefcolarà meza dramma ò vna dramma 
fopra ciafcun oncia » | A 

Il Sublimato.che reftà al fondo del Mortaro,effendo fec- 
cato,può effer ancor adoprato nelle Pomate,come il Precie 
pitato giallo , perla Rogna. | 


RifPeffroni . 


L Sublimato effendo vn Meteutio caricato dagl’'Aci- 

di, fenediffolue vna portione nell'acqua commune , 
perche quefti A cidi lorarefanno , e ne fanno quafi va Sale: 
ma perche non vi fono Acidi à baltanza per render quefto 
Mercurio capace a diffoluetfi totalmente la parte la più 
compatta ‘reta ‘al fondo : fifiltra il liquore , accioche fia 
ben puro 3 egl’è chiaro è limpido come acqua di fon» 
tana. , 
Se percuriofità fi getta nella fiala del Precipitato roffo $ Muta. 
del quale habbiamo parlato poco prima, dello Spirito di sione di 
Sal Armoniaco, e fi agita vn poco il liquore, diuerrà fubito colori » 
bianco ye s’haurà vn Precipitato bianco: ma fe in vecedel- - 
lo Spirito -di Sal Armoniaco, fi mettadello Spirito di Vi- 
triolo , fi farà vm’ebollitione, e illiquor roffo diuerrà chia- 
roetrafparente come acqua commune . 

Perche l’Oglio di Tartaro è yn Sal Alkalì diffolto,rom- 
pe i punti dell’ Acido .che terienano il Mercurio inuifibil- 
mente fofpefo , e che li feruinano quafi di penne da nuota» 
re nell'acqua 3 di modo che bifogna che quefto Mercurio 
non hauendo più niente che habbia la forza di foftentarlo 4 
fprecipiti per il uo proprio pefo . 

Succede il medefimo quando fi getta dello Spirito di Sal 
Armoniaco fopra l’altra parte della diffolutione del Su- 
blimato cortofiuo, perche quefto Spirito, effendo ancor 
va Alkalì, fà il medelimo effetto che l’Oglio di DE . 

a 
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-* Mà benche gl’Alkalì conuengono tutti in quefto cioè di 
romper e di diftruggere l’Acidi, viè però fempre della dif 
ferenza nella.loro attione. pi E 

E quefto è quel che fi vede in quefti Precipitati didiuerfi 
colori, perche non fi può attribuire quelta diuerfità fe ion 
à quefto , ché gl’Acidieflendo ftati rottidiuerfamente da 
gl’Acidi, danno tal ordine e configurationealle parti del 
corpo precipitato, di modo che fiano capaci d’eccitare dif- 
ferenti refrattioni di lume. 

Quefti precipitati non fono più Veleno , benche pro- 

uengano dal Sublimato corrofiuo, e quefto prouiene dalla 
medefima ragione che habbiamo datto della Precipitatio- 
ne; perche mentre che quel che faceuala corrofione era 
vn’Acido, quando quet’Acido è tato rotto digl’Alkalì 
tanto potenti come fono lo Spirito di Sal Armoniaco e l’- 
Oglio di Tartaro, bifogna che quel che refta fia addol- 
cito. 
‘ Quando fi getta dello Spirito di Vitriolo fopra il liquo- 
re del Precipitato roffo, fi fà vn’ebollitione , perche VAci= 
do penetra ll Sal Alkalì dell’Oglio di Tartaro, equeR’AI- 
kalì effèndo diftrutto, l’Acido diffolue quello che era ftato 
precipitato; d’onde nafce il liquorefìi chiarificaye che fi 
tornain Veleno comeera avanti. 

Se vi (i gettaffe ancora dell’Oglio di Tartaro, poi dello 
Spirito di Sal Armoniaco, fifarebbero nuoui Precipitati 
roffie bianchi, che fi potrebbero ancordiffoluere, e render , 
il liquorechiaro , coll’aggiungerui dello Spirito di Vitrio- 
lo ,ma ve ne bifognarebbe più che prima. 


CAPITOLO NONO. 


o Dell Antishonto . 
Compoe ; I 
Poteri °Antimenio è vn Minerale compofto d’vn Solfo fi- | 
Stibium mile al commune, ed’vna Softanza molto vicina gl | 
donde» Meiallo ; «fi chiama Stidium da Latini. Se ne troua in 
pria ca molte parti della Tranfiluania , dell’ Vngheria, mella 


nio Mi. Francia, e nella Germania . Se ne troua' qualche volta 


merale 


del 
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del Minerale appfeffo i Mercantîi, cioè come è vfcito dal- 
la Miniera; ma quel che fi vende ordinariamente è ftato 
fufo,emeffoin pinidi fotma piramidale: Bifogna fcieglie- 
‘sequello che è in.larghi aghibrillanti, e non bifogna at- 
taccarfi è vu colore alquanto roffo., che molti Autori vo- © © 
gliono che babbia ; perche in cento libre di quefto-Mine- ‘'’*» 
ralè appena fe netrouarà vripezzo diquefta qualità. ‘L”- 
prigine di quefta:elettione non prouiene fe non dagl’ Al» 
chimifti , che hanno creduto , chel’Antimonio contenef- 
fevn Solfo fimile à quello dell'Oro } e quel che era alquan- 
toroffo ne haueua più che il nero; ma'quefto pretefo'Solfo 
è tanto imaginario come quello dell'Oro. Quefto ‘colore 
roffetto prouiene fenza dubio:da queftoche il Sole;ò qual- 
checalore fotterraneo, operaffe più gagliardamente fopra 
quefto pezzo di Minerale , che fopra vn’altro, e ne rarefà 
il Solfo ; perche quando il Solfo dell’Antimonio è rarefat- 
to prende vn colore roffo , come fi può vedere nell’opera- 
tione ,che'fi Chiama Solfo Dorato dell’Antimonio. | è» 
“i L’Antimonio non fi diffolue fe non conl’ Acqua Regià 
equefto è quel che fà credere è molti Alchimifti, che que» 
fio Minerale fia vn’Oro imperfetto . 6117 
* Benche non fi veda ‘nell’Anatomia, che fi fàdell’Anti- 
monio altro» che vna Softanza Metallica mefcolata cor 
molto Solfo.,-però col confiderare la dilui figura raffomi» 
glianteà quella del Nitro, eil fuo effetto vomitipo, che 
(Mon può provenire fe non da qualche pungimento ‘che fà 
nello fomaco ;fihà occafione d’affermare)che contiene vn 
bale Acido :ma perche i punti di quefto Sale fono-inuilup- L' An. 
pati in troppa:gran quantità di Solfo, nonè difpofto ad o» #imonio 
pe contutta la fua forza, fe non fe liapre il paffaggio, i 
con Sali; chefeparino quefto Solfo, òcon la calcinatio» pai 
ne, che neleua via il più groffo ‘Non è però che fidebba solfoche 
Intender con quefto che il Vomitiuo dell’Antimonio con» infieme 
filta in quefto folo Sale, perche fe foffe folo, non produ» lo rendo» 
sebbe quefta attione più di quello; che fanno gl’altri Sali "0 vom 
Acidi, maèaiutato da vna portione di Solfo, che li ferne a 
Webicolo ; perefaltarlo verfo l’orificio faperiore del fto», 
meo» e per ritenerlo qualche.tempo come agglutinato 
n L con-. 


RITTER 


La de- t 
cottione 
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contro le fibre. Così G Le dire che l’Antimogio.è vomte 
inoàcaufa del fuo Solfofalino, ©... i 


L’Antimonio crudo viene adoprato nei decottifudori- 


"è 


delt' Au. feri, quando fi vogliano mandar fuori gl’vmori per trafpi» 
simonio ratione, mabifognaguatdarfi, che man vi fiaaleun’ Acido 


de 


(devant nella decottione, perche all’hara s'aprirebbe,ela rendereb- 


be:Emetica. E pèricolofo ancora prelo in foltanta, per- 
chie può ricohtrare vn’ Acido nello tomaco, che lo pene» 
trarebbe sene farebbe feguire vngranyomito. 
. «Sela décottionedell’Antimonio crudo eccita.il {udore $ 
quefto prouieneda queto, che alcune particelle fulfuree 
fi fono diftaceate dall’Antimonio, le quali non efferdo 
gagliardeà baltanza per eccitar'il vomito, mandano fiori 
pertrafpiratione. Sto Me où 
Regolo dell’ Ausimonio ordinario ». 
Vefta preparatione è vn’Antimonio; chefi rende più 
pefante,e più Matallico, per la (eparatione, che fi fà 
dei dilui Solfigroffiù |... > tadplienSo . 
Piglia fedecioncied’Antimonio, dodeci osicie di Tar= 
tarocrudo , fei oncie di Nitro raffinato : poluerizali, & 
bauendoli mefcolati efattamente , fà infuocare ya gran 
Crocialo frà carboni , poi gettaui dentro vn cuchiaro della 
miftura , e coprilo con vna tégola, fi farà vna detomatione 4 
doppo la quale cantinuarai è mettere cuchiari della detta 
miftura nel Crociola fuccelfiuamence finche tutto vi fia 
entrato : fà all’hora wn gran fuoco ibtorno; e quando la 


| materia farà fufa gettala in vn Mortaro, d:in vo Conodi 
\ ferravntadifeuo;efcaldato, poi con le Tanaglie batti i 


latidel detto Cono, ddel'Mortaro , per far precipitare il 
Regolo al fando ; quando farà freddo, lo feparerai dalle 
Scorie,chevi fararizo fopra.con vncolpodi martello, cha 
uendolo poluerizata, lo tornerai à far fondere in vn’altro 
Crociolò , poiwigestarai vn pocò di Sal Nitroyfi farà qual- 
che picciola fiamma sdoppola quale rigetrarai la materia 
ia vn mortaro di ferro ben netto & vato ela lafcierai raf 


Peo. freddare, hanrai quattrooncie, e meza di Regolo. ig 


n 
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Se fi rifondere ye che fe ne formano globi della gran» 
dezza d’vna pillola, fi haurà la pillola perpetua, cioè che Pillole 
effendo prefo, e refa cinquanta volte, haurà purgato ciaf- 2e’perue 
cunavolta , & pena ficonofcerà, che fi fia {minuita. i 

Si f) fondere quetto Regoloinva Crociolo, poifigetta | — 
in forme per fàr Scudelle , ma quefto non è fenza difbcolr Scudelle 
fà, è caufa dell’Acredine del Regolo; cheimpedifcefpef* di Rego- 
fevolte, che le parti non fileghino à baftanza per tender, lo 4’ An 
Sevifilafcia Vino bianco in quefte Scudelle, diuienevar fimonioe 
mitivo, come il Vino-Emetico ordinario , del quale par- 
laremo quì doppo . i 


. AParoladi Regolo fignifica Reale; fi dìquefto noe | 
È me alle materie più fille, edure di molti Minerali, . 
eMetalli. . ; PARTA NNE > <A 

Si hà per fine in quefta preparatione d’aprire l’Antimo= + 
nio, € di purificarlo da molto Solfo groffo, dicuiè ripie- ©’ 
no: perquefto effetto fi calcinacol'l'astaro e Nitro; che’ 
sinfammano facilmente e che portano via feco vna buo- 
na parte diquefto Solfa, il refto relta nelle:Scorie, come 
faremo vedere nell’operatione feguente.. da 

Si getta la miftura à poco à poco nel Grogiolo, per panta 
che fe fi metteffetutta invna volta, ladetonatione facen- 
dofi troppo violentemente, è la materia rarefacendofi, non 
vfcife fuori del Crociolo. gode gia dp È 

Non bifogna vngere il Mortaro di ferro con oglio, è 
canfa d’vn poco d’vmidità che effo contiéne ; che farebbe 
folleuare , e gettar fuori la materia. Si vnge con graffo, à 
finche la/materia non attaccandofi alMortaro , fi fepari 
facilmente, vd SI A 

,Sitorna à fonder il Regolo, evi figetta fopra Sal Nitra. 
sfochefileghi, efaccia efaltare qualche poco di Solfo fu» © _;é&È 
pèrfciale sche era reftata nelle Scorie;e che il Regolorefti ;; 
puro, — 

Sitronano rs. oncie di Scorie fopra le 4. oncie emeza di 
Regolo >: firerano.adoprate 34. oncie di saga” ig 

1 2 è 


L vi 
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fia operatione,vi farà dunque fatta diminutione di14. om- 
cie,emezaditutta la materia, mentre che è ftata fopra il 

‘1 fuoco. d i 
D'onde Benchefiavfèito molto Solfo dall’Antimonio; il Re- 
venga golo neèancora caricato; equefto è principalmente quel 
che PAn che fi la di lui virtà vomitiua ; percheil vomito non pe 
ecciti u iene fe non dal movimento troppo pronto che quefti Sofi 
vomito, eccitano nello ftomaco, col punger le fibre con alcuni Sa* 
«><» li, chetirano feco. | vo 
Sime/to Sefimefcolailvomitiuo invna infufione di Senna,ò con 
da il vo- qualch’altro purgatiuo fimile , opera tanto. per feceffo 
mitiso quanto per vomito, perche queftirimedi)fanno precipitar 
- li fecovna parte de’Solfi. 
cade Quando fi prende la pillola perpetua , effa è portata giù 
Perche per il fuo proprio pefo, e purga per feceffo : filaua yefi tot» 
da Pillo- ad dare come prima , ecosì perpetuamente. bic ila 
da perpee Quafituttii Chimici hannoferitto , che non diminuiffe 
Esa è .puntodifuo pefo,benchéfia ftata prefa moltevolte.E vero 
Peae * cheladiminutione,e pochiffima, ma però non è difficile da 
* offeruare,chefene faccia. sa 
- Sipuòddir’ancora che in luogo delle parti fulfuree, che 
neefcono per farilvomito vi fi introducono alcuni Corpi 
Peregrini, nel medefimo modo, che fuccede quando fi cal» 
cina l’Antimonioal Sole. 

Quando quelta pillola é (tata prefa , e refazo: è 30. vol» 
te non purga più tanto, perchele parti del Solfo le più dif» 
folubili edendofene diftaccate, quel cherefta paffa fenzz 
fargrand’effecto : : Accade il medefimo alle Scudelle , che 
mon fono tanto Emetice, doppo che ve n’è ftatomeffo 20. 
è 30 volte dentro. . 

Sapere Alcuni prefcrivonola pillola perpetua nel:Miferere,,. 
Sela pil. ma quefta prattica necelfariamente è pericolofa, perche la 
dola per- palla arreltandofi qualche fpatio di tempo negl’intellidi , 
Li. che in quelta malatia fono annodati, ò piegati , effa. può 

il caufare infiammationi, e finalmente viceré: fi dà per la 
muiferere, Colica, & all’hora gioua . 0 
si Il Vinotira meglio la Virtà emetica: dalle preparationi 
d’Antimonioychel’AcquayloSpirita di Vino xè l’Aceto 

&. A $i sd non 
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non potrebbero fate. La ragione è, che quefta virtù con- © Percia 
fitein vn Solfo Salino , ilqualenon può penetrarfi dall’: # 7im 
Acqua ; lo Spirito del Vino ne diffolue bene qualche por- #4 me- 
tionela più Solfurea., ma tion -ne lèua il'Saleà baltanza; giro lana 
l’Aceto per lafua Acidità fifa troppo quello che haueua sla 
difciolto., ma il Vino tontiene vn Spitito:Solfureo , & vn dell'An 
Tartaro Salino , che fanno vn men@rno molto. conuene simonioz 
noleper diffoluere e per conferuare la parte Salina je Sol» «#6 _gf°- 
furéa dell’Antimonio preparato. —© (è id i «18 ly 
Nel confiderare le differenti maniere d’euacuationi del: **** 

P’Antimonio, e di'molti altri remedij,.Io:trouo, chev'è 
dell'apparenza ; che gl’Emetici non fanno vomitare: fe 
non perche il loro effetto effendo pronto, e prodottà _.,...- 
nello Stomaco auaànti,che. il Remedib habbia hauuto il © 
tempo di defcendere più è baffo , & all’ hora quefto. và 
per le vifcere., che è molto fenfibile , efflenda: irritato ; vi 
fifanno {coffe affai violenti, per far titornare fopra quellò 
che era di dentro ; ma fe il Rimedio può arriuare fino è 
gl’inteftini prima d’eccitare la fermentatione di purgati- 
uo, perdi fotto, d’onde prouiene, che quelli che non vo- 
mitano per gl’Emetici, fono ordinariamente purgati pet 

Cofiivomitiui, & i putgatiui non differifconò fe rion -..... 
che i primi fanno li loro.efferti nello Stomaco. she 

L’Oglio je l’Acquatepida eccitano i vomiti spercheris + 
laffano le Fibre dello Stomaco, e. mutano;il moto degli 
Spiriti, chenon operano.all’hora fe non per fcofle. £ a 

Se per curiofità fi farà calcinare quattro onciedi Regolo; Calci. 
d’Antimonio poluetizato in vn Vafe diterra, che nonfia: rg, 
vitreato è picciol fuoco, agitandolifempre con vna Spato- priva x 
la, fe ne folleuarà yn fumo pet. vn°hora.; e.meza in circa; go ang 
equando la materia non. fumarà più; farà conuettita.inmenra» 
vna poluere grifa sche pefarà due dramme ye meza più che Fiomey, * 
non pefaua;il« Regolo . 3 003099 di cite 47 al stays 
‘| Que’augmentatione è tanto piùmerauigliofa,ch?itfur 
mo, ch’efce dalla materia dourebbe hanet fminuito del'futp 
felo;bifcgna.però.che in luogo di quello che:è {tato efalta= 
toy vifia entrata vna maggior quantità di parti del fuocodì 

"Ad L 3 uelto È 
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Dofe. 


|» Firnafto nel Regolo , ancora hà l’odore del Solfo. 
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- 1Quefto fumo viene da vn refto di Solfo groffo; che ‘era 
Solfo dorato dell’ Antimonio. 


pi L] 


Vefta preparatione è la parte Sulfurea dell’Antimo» 
nio difciolta per Sale AlKalì, e precipitata da vn°- 


° Acido. : 


Piglia le Scorie del Regolo dell’Antimonio, che hab- 


» biamo deflcritro , poluetizale groffamente, e mettile è bol- 


lire con Acqua commune iri vna Pignata di Terra pet 
mez’hora : cola il liquore ye gettaui fopra la colatura dell’- 
Aceto , fi farà precipitatione d’vna poluere roffa : Filtra ,è 
fepara ilPrecipitatò che feccarai,econferuarai: ne haurai 
dodeci oncie, edue dramme; quefto è quelche fichiama 
Solfo dorato dell’Antifmonio : è vomitiuo: La dofeèda 
due grani fino à fei in brodo y è in pillola. 


Rififioni. 


Ifogna mettere circa fedici libred’acquafopra lequin» 
deci onciedelle fcorie del Regolo d’Antimonio pet 


Scorie tarla bollire, ancorz'il liquore fi caagula in gelatina quan- 
del Re- do firaffredda ,&caufà de’Sali, e del Solfa, che fono legati 
golo, che infietme : perchele Scorie del Regolo d’Antimonionon fo- 


cofa fia. 
no, 


po altro che vna miftura delle parti file del'Nitro, e del 
‘Tartaro j che hannoritenuto feco alcune porttioni di Sol . 
foil più groifo dell’Antimonio , Hora perche quefti Sali 
fono diuentati AIKalì perlacalcitatione ; l’Acido che vi 


. figettafoprarompelalorofotza, e li fabno lafciar’il Sol 


.f0 y che teneuanodifciolto; da quefto viene la precipitatio= 


nedel Solfo dotatò déll’Antimonio . :. si 


Solfofe» Subito chef getta dell’Aceto fopra fa diffolutione del 
sidiffimo Je Scorie, fi diftaccano Solfi Volatili, chevttarso l’odora= 


to molto ingratamente, & il precipitaco , che fi'fà doppo è 
quafi vncoagulo ingranquantità | -. 23) Sia 
-:Quefto Solfo'opèra:à preffo è pocò come'il Croco de 
Metalli ydelquale parlaremo doppo:, i Chimie? Phannò 


chia- 
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chimato Solfo dorato è'caufa‘del fuo éoldrè, che fi.raf- 
fomigliaà quello dell'Oro j ma v’èdell’apparenza; che g?” 
Antichiintendeffero per il Solfo dorato dell’Antimorio 
vn'altro Solfo diuerfo da quefto y perche li dauano-vnà 
vittàdiaforetica , è quefto quì è vomitito » Quel che ce 
lo fà credereancota è quefto , che hanno Scritto quafiturti 
che foffe nell’Antimonio vn Solfo groffo fuperficiàlè, è 
fimile al Solfo cofmmune, che è quello del quale. habbiamo 
fatta quefta preparatione , & vn’altro più filo, e fimile è 
quello dell’Oro , che hanno creduto fudorifero. 

Nonbifogna ftimare , che il noftro Solfo dorato vomiti- 
uo fia puro, è ripieno ancora di molta Terra , e di Sale, che 
hitiratoféco nella precipitatione; e quefto è quel Sale, 


si 


che rarefacendo le dilui partreccita quefto colore. i 
* Regolo d’ Ansimonio col Marte. à 


Vefta preparatione è vna Miftura delle patti più file 
dell’Antimonio, ed’vna portione di Ferro. . | 
Metti otto oncie di piccioli Chiodi iù vn gran Crocio» 
lo,checoprirai, e porrai in vn.Fornello à craticola: cirè 
condalo di fotto; e di fopra congran fuoto; equandoi 
Chiodi faranno ben’infocati, getta vna libra d’Antimo= 
nio polnerizato , torna è coprire il Crociolo, e continua 
vn gran fuoco. Quando l’Antimonio farà perfettamen> 
tefufo, gettauidentro è poco à:poca tre oncie di Nittoj 
fi farà detonatione , e li Chiodi fi fonderanno | Quan: 
do, che non-fi folleuaranno più feintille , getta la ma- 
teria in vn Crociolo di Ferro, vnto:con vn poco di feno, 
efcaldato : batti poi li lati det Cono di Ferrocon le Ta- 
ie, accioche? il Regolo fcenda al fondo, poi effendo 
taffreddaro feparalo dalle fcoriecon vn eolpo di martel- 
lo; fallo fondere in vn’altro Crociolo , pettaui fopra due 
oncie d’Antimonio poluerizato , quando farà fufa , ag* - 
giungiui.à poco à poco treonciedi Nitro, il quale effen» 
dobrugiatoye non fcintillando più la matetia,tigettala nel 
Cono di Ferro vnto se fcaldato.come prima, poi batti in- 
torno con le tanaglie, acciò aiar) difcenda P- fon= 
RSBotE. di 4 6003 


Virtà, . 


Pelo» 


— Stella 
de Rezo 
lo di do» 


Me Viene, 


do, e quandofarà raffreddato, feparalo bene dalle Scorie 


comehabbiamodetto. Ritorna è far fondere il Regolo 


ancora due volte, e ciafcuna volta gettawi fopra Sa Nir 
tro, mal’vitima volta principalmente, bifogna ben fon 
derlo auanti di gettaruelo , accidchela Stella apparifca . 
Non bifogna aggiungere dell’Antimonio crudo alle due 
vItime fufioni. ref i, . 
Pn adopra quefto Regolo come l’altro, e. fd. i medefimi: 
etti. , "o ani LIA ' 


Riffeffioni 


I L Ferro nella prima fufione effendo mefcolato.con 1°= 
Antimonio, fe.ne.riduce molto in Scorie,.perche fi 
lega conli Solfi più impuri, e la parte del Regolo elfendo 
la più pefante cafca al fondo. «Il Nitro è pofto quì per pe- 
netrarel’Antimonio, e pereccitat vna più perfetta fufio= 
ne, acciòche la feparatione delle parti grofe-fi polfa far 
meglio. Di più quefto:Sale folleua alcuni Solfi con la fua — 
parte Volatile. Le Scorie dunque fono compofte di Fer- 
ro,diSolfo,eNirro filo. è»... De 

Si ritorna à fondere tre volte , acciò che fi precipiti fem=. 
pre.qualche parte impura del Ferro col Regolo, efiag- 
giungenella prima fufione vn poco d’Antimoniocrudo è, 
acciòche quefto Marte, che filega facilmente eoll’Anti- 
monio à caufa del Solfo groffo, che contienelafcij il Re- 
golo,evifiattachi. Le due vitime fufioni fonodi Scorie 
grigie, è bianchette , equefto è vn fegno, che.il Nitro non 
può più prender niente, » .. ) «dr. cs i 

Doppo.la prima purificatione fi caua 10. onciedi Rego= 
lo, e 13. onciedi Scorie; doppo la fecorida purificarione fi 
cauano noue oncie; e meza di Regolo; doppo la:terza fi 
cauano otto oncie, e due ditamme di Regolo, è doppa lai 
quarta fi cauano fette oncieye fei drammedì Regolo « 

La Stella è che appare fopra-il Regolo, d’Antimonio 
Martiale, quando è ben'purificato, hà dato matetia diidi» 
feorfo à molti Alchimi@i» e.perche la più gran. parte dè 
quefti. Signori è affai inteftata di iaflutgsaziiianezio: No 

cd fu ’vna 
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d’vnà pretefa cortifpondenza frà ciafcuno diquefti Piane- 
ti, & il Metallo, che hà ilfuo nome s non hanno mancato 
di dire., ché quefta Stella proueniva dalle impreffioni 
che ipiccioli Corpicelli, che efcono dal Pianeta di Marte 
hauenano fatto. fopra l’Antimonio è caufa d’vn refto di 
Ferro, cheviera mefcolato : è per quefta ragione hanno 
raccommandato di: fare quefto Regolo il Martedì trà le 
fette, dotto haredella mattina , dò tradue, ò tre hore dop- 
po pranfo , fuppofto cheilteinpo fia chiaro , e fereno cre» 
dendo, ché quefto giorno, chetieneil fuo nome dal Pia- 
neta, fia quello nel quale manda più d’influenze. Si fono 
ancora imaginati millecofe fimili, che farebbero troppo 
longhe da raccontare quì. 

Mà quefleopinioninon hanfio alcuna probabilità. s per- 
che non v’è alcitriaefperienza, che fiacapace di moftrare 
che i Metalli habbino corrifpondenza con li Pianeti 4 co» 
me habbiamo detto altroue, e meno ancora che l’influen» 
ze di quefti Pianeti facianotali, e tali figure fopra quefti 
Metalli, come quefti Signori vogliono determinare. Non 
mi farebbe difficile difar quì conofcere la poca fodezza 9 
che viè à difcorrere in quefto modo, equanto li principi]. 
dell’Aftrologia Indiciaria.fono poco fabiliti s &incerti, 
ma quefto farerebbe fare vna troppo longa digreffione, & 
ingrandire queto volume di cofe, che fipofono trouar” 
altroue affai difufamente, e frà gl’altri nell’Epitome di 
Gaffendo fatte dal Signor Bernier. 

Lamia imaginatione dunque farà meno elenata,, che 
quella di quelti Signori, e quando Io douerei parere grof- 
folano nellaloto opinione, Jo nonandarò è ricercarenei 
corpi Celesti la fpiegatione della Stella della quale quì {i 
tratta, perche Io la:poflo trouare nelle caufe più vicine» 
Vifonofpefe voltealcuniyche,s’applicano troppo inten= 
tamenteà contemplare gl’Aftri, che non fi guardano, che 
à loro piediè vna pietra, che li fà cadere . 

uTadirò dunque che la Stella, che appare fopra il; Resia 

d’Antimonio Martiale proniene dall’Antimonio: fteffo ji 

perche quello Minerale è tutto in Aghi yma percheatian> 

ti. d'effere ben: purificato è caricato di‘parti Solfureè ., & 
î impu- 
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impure schelo rendano molle, quefti Aghi apparifeonò 
confufi. Hora quando fi purifica con il Marte, non folè- 
mente fi leuano molte parti più fulfuree dell’Antimoniò)) 
e le più capaci d’impedire la fua Criftallizatione, ma aòr- 
cora vi refta vna portione del Ferro la più duta; éèla più 
compatta, che rendel’Antimonio più fermo che nonera, 
di modo chela purificatione fuiluppa li Criftalli Naturali 
dell’Antimonio difpoftiin forma di Stella, &il Ferrotie- 
nequefti Criftalli teli per la fua durezza; quelta è la ragio- 
ne perche il Regolo d’Antimonio martiale è affai piùduro 
chel’altro. pe Cig Li 

Lu Criftalli apparifcono dunque in fornea di Stelfa nel 
Regolo d’Antimonio Martialey perche fono in quefta 
medefima forma nell’Antimonio. Quefta Stella non ap- 
paretotalmente mel medefimo modo nel Regolo d’Anti- 
monio commune, per quanto bene purificato che fia, 

rclie le fue parti non hanno la meidefima tenfione, che 
quella dell’altro. . 


> Vetro d’Antimonio . 


Vefta preparatione è vn Regolo d’Antimonio vitrifi» 
cato per lunga fufione. ! a 

Fà calcinare fopra vn picciolo fuoca vna libra d’Anti* 
monio poluerizato in Vafe di Terra, che non fia vitrea= 
to, agita inceffantemente la matetia con vha Spatola dî 
Ferro finche non efce fuori piùfumo, ta fe in tanto la 
poluere fi agrumaffe come fuccede fpeffe volte, metti» 
Jain vn Mortaro, è poluerizala , totnala è calcinare cos 
me habbiamo detto, e quando non fumerà più, &hautà 
prefo vn colore grigio, mettila in vn buon Crociolo, che 
coprirai con.vna 'Tegola, e collocarai in.vn Fornello è 
vento. nel quale farai vn fuocò di Carboni violentifimo 
che circondi il Crociolo, accioche la materia fi fonda < 
Circa vn’hora doppo fcoprirai il Crotiolo;; & hauendoui 
introdotto l’eftremitàd’vna verpa di Ferro , guarda quan 
do l’hauerai ritirata , fe la materia ;chevi farà attaccata 4 
farà ben diafana; e fe fia, gettala fopra vn Marmo na 

bo cal- 


i Cotfo di'Chimica. 171 
caldo; effa fi congelarà , e haurai vn bel Vetrod’Antimo- 
nio, che lafciarai raffreddare , è poi lo conferuarai: quelto 
è vn potente Vorhitivo., & vno de’più Violenti di quelli fi A. 
fanno con l’Antimonio : diquefto fi fà il Vino Emetico 
con metterlo ad infondete in Vino bianco. Sidà ancora Do/es 
inSoftanza daduegrani finoàfei. | 
: Siprepara vn Siroppo-Emetica coll’infufione di Vetro Siroppo 
d’Antimonio fatta nel fucco di Cotogni; è in quello di Emetico 
Limoni je col Zuccharo. Se in vece diqueftifughi Aci- 
di, fiadopra il Vino, il Siroppo farà vn poco più vomiti» 
no. La dofe dell’vnòo, e dell’altro è da duedrammefino 
ad veline emeza; fe nedàà perfone delicate ,& è fan» 
ciulli; ++: i eg I 


Rioni. 


©) Ifognacatcinarel’Antimionio:fotto il Camino ed eni- 
1) tarei Vapori, che ne efcono, come affai nociui al 
petto, È ‘ SE, i 

Quefta calcinatione fi fà per fpogliarto de’Solfi groffij 
che impedirebbero la'fua Vitrificarione. Alcuni, aggiun= . 
gino è quefta poluere grigia del Borace, altri dell’Anti» 
menio crudo ,& altri del Solfo, accioche fi vitrifichi alfai 
piùfacilmente. gta i cen 

La Vitrificatione non fi fà fe non doppo, che le parti 
dell’Antitmonio fono ftate.refe più ferme , e più rigide 
che net èrano-prima, accioche ipiccioli corpi delfuoco 
pallando , eripaffando nella materia formino pori rettì, 
che poffino. durare-in queftò ftato , quando l’ Antimo» 
nioè raffreddato » dalla figura di quefti pori viene la cau- 
PA trafparenza,, paché danno libertà al lumedi pale 


IlSolfo, e l’Antimonio.agiutano.alla fufione ; da ciò 
nafce-che alcuni l’aggiungono nella materia, ma in poca 
quantità, e quelthe effî contengono-di Volatile fi difipa 
prima delta Vitrificatione.0... | |“. JO: 

Il Borace ferné ‘non fotamente per fa fufione, ma an 
cora per. indolcire.a materia; quandoè o 

e È ci 
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cidche i pori fi conferuino più longo tempotetti; petche 
| fébene la maggior parte de’Solfi dell’Antimonio fia diff 
‘pata, venereftano ancora molti nella foftanza fteffa del 
Vetro, che ne refta molto tempo legata finche fi liberano $ 
e chiudendo i pori della materia la rendono opaca. 
Quefto accidente non arriua a”Vetri, che non contenî 
- niente di Solfo, perche le loro parti conferuandofi 
d Zuepa rigide, e ferme, 1 pori non fono oftrutti.. 

Perchéit 1) Vetro d’Antimonio hauendo riceuuto piùdi calcinz» 
Vetro d' se, che l’altreoperationi; dourebbe per confeguenza efe 
sioè più (er meno vomitiuo » perche vi fono ftatidiffipati affii Sol» 
vomitino fine’quali fi erede confifta la fua virtù vomitiua ... L’efpe- 
che l’al rienta però cimoftra il contrario perche opera con gran 
gre prepa forza, come habbiamo detto : la ragione neè che non fi è 
eri 9 adoprato alcun Sale per far il Vetro, e che nell’altreopera= 
M era tioni fi mefcola Nitro, che con-la fua parte fifa arrelta 
lee vna parte de’”Solfi:cofrbenchenot vi fia reltato fe non yna 
quantità mediocre di Solfi nel Vetro d’Antimonio $ per 
quanto poco che ve ne fia, effendo in grand’ agitazione s 

eccitaancora vn tnaggior vomitoi . 

Correr. - Sicorreggeil Verro d’Antimopio col calcinarlo .in vn 
tione det Croe:olo' col terzo del fuo pefodi Sal Nitro, poi hauendo- 
Petrod' Jo lavato più volte con acqua tepida fi A feocure - quelta 
«intimo. poluere non fà effetti tanto violenti quanto il Vetrod’An=- 
mio, timonio puro à caufa.del Sal Nitro,.che hà filato vna 

partedelSolfo dell’Antimonio opera apprelfo.à poco co= 
me il Crocus Metallorum s del quale pariaremo poi. 


Fegato d'Antimonio . 


Ol: MESIA A aniAntisoaio aperto: da Sat 


Nitro,e dal fuoco chel’hanno mezo vitrificatoseshik 
gl’harind dato vn.colordi Fegatg,'; , ... 

Piglia 16. oncie d’ Ahtimonio; &altteranto SaliNiro g 
poluerizali, e mefeolali efattamente infieme. , metti que 
fta miftura in Mortaro di Ferro ye coprili;con vnaT 
la, lafciaui però vhaapertura»pèria quale introdurrai va 

| carboneaccefos poi loritiratai: la materia afamme» 

La | Ù 
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rà, efi farà vna gran detonatione, dappo la quale efflen- 
do raffreddato il mortaro la rouerfciarai, e batterai il fon- 
do per far cadere la materia, fepararai poicon vn colpodi ©» 
martello le Scorie dalla parte lucente, che li chiama Fega» Scorie, 
tod’Antimonio per caufa del fuo colore. 

 Perfar.il Vino Emetico bifogna far’infondere vn’oncia Vino E. 
di Fegato d’Antimonio poluerizato in due libre di buon metico. 
Vino bianco lo fpatio di 24. hore, poi lafciarlo ripofare; la 
dofe diquefto Vino è da mez’oncia fino à treoncie. Dofee 

Quel che fi chiama Crocus Metallorum, non è altro, 
che il Fegatod’Antimonio lauato più voltecon acquate- Ciocus 
pida,e poi feccato. S’adopra come il Fegato dell’Antimo= Meral. 
nio perfar'il Vino Emetico, efe nedà ancora in Softanza /oram, 
perfar vomitare gagliardamente. La dofe è da due fino à 
ottograni. 


Riffleffioni. 


Vefta preparationeè vn Vetro d*Antimonio più im» 
.Z. puro di quello del quale habbiamo parlato , e per 
confeguenza è più opaco: non opera con tanta 

violenza come il Vetro. 

Si fà il Fegato d’Antimoniodi diuerfa forza, fecondo la 7! Fega: 
proportione di Nitro, che vi entra . Quando ve n’è più che 104° An- 
‘Antimonio , è. meno vomitiuo, non folamente perche fimonio 
coll’eccitare.vna gagliarda detonatione, fi diffipano più “ se | 
Solfi dell’Antimonio , ma ancora perche reltano più par- patri se 
tifilfe del Nitro, lequalilegano, & intricano iSolfi, che guantità 
fono reftati nella materia. Così quando invece d’vna li- del Ni« 
bradi Nitro ne metterai viati oncie, come. molti fanno #0» «be 
haurai và Fegato d’Antimonio meno vomitiuodi quello 797% 
che habbiamo defcritto ; fe al contrario, fiaui ftato mef- 
fomenodi Nitro, che d’Antimonio, il Fegato che prouie» 
nedaquelta miftura non.è ancora tanto vomitiuo , come 
quello della noftra defcritione : la ragione di quetoè, che, 
iSolfi dell*Antimonio rion fono filati è baltanza fcoffi dal 
Nitro, che viera in troppo poca quantità ; perche l’Angi» 
Monio non è vomitiuo fe non quando èftato è baltanza 
n i aperto 
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îperto è col fuoco, dcon qualche Sale. La proportione 
danquela.più conueniente, che fi può offeruare per renò 
dere il Fegato d’Antimonio tanto vomitiuo , che può effe 
re, èdi prendere parti eguali delli ingredienti fecondo la 
noftra defcrittione. i Lt 

La gagliarda detonatione; che fuccede quando fi dà il 
fuoco alla materia, non è caufata per l’infiammatione del 

21 Nitro Nitro, comequafitutto ilmondocrede, per non hauerlo 
mon è in- ) baftanza confiderato: lo prouarò è fuo luogo; che nom 
bile 4* può effer’ infiammato, e che non ferue con le fue parti 
: Volatili fe non di fuffietto , di vehicolo pet rarefare e per 
efaltare i Solfi dell’Antimonio. i Q 

Si prepara vn Fegato d’Antimonio con eguali parti d’» 
Antimonio , di Nitro edi Sal Marino decrepitato, e per= 
che quefti Sali li dà vn color roffo, cheraffomigliaà quello 
dell’Opalo, & vna figura diMarchiefita , hanno chiamato 

prote gd quefla Preparatione Magnetica Opalina, ò Rubinod’An- 

palina, è timonio : quefto è meno vomitiuo che l’altro , à caufa del- 

Rubino l'additione del Sal Marino; che apporta più di fifatione 

d’ Anti- al Solfo Salino d’Antimonio. , Pe; 

mottio. . Sifonoinuentatiancora molti modi di preparar’il Fe- 
gato d’Antimonio; malo mi contentarò d’hauer deferit= 
to ilmigliore, Sil più facileda farfî, LS 

Se haurai adoprato Sal Nitro commune in quefta ope» 
ratione, ricauarai otto oncie, eduedrame di.Fegato d* 
Antimonio : ma fehaurai adoprato Sal Nitro ben ratfina» 

. toymecauarai feioncie,e meza. EMMI FE, 

Quefta differenza di pefo proviene dalla natura del Sal 
Nitro, quanto più quefto Sale Minerale contiene Sale 
Volatile, tanto più è capace di folleuare le parti dell’Aptis 
monio; hora il Nitro raffinatoè afflài più volatile, che il 
commune y da ciò nafce che il Fegato d’Antimonio, nel 

‘qualeeglientra è in più poca quantità. ma 

Il Fegato d’Antimonio, che fi fàcon il Nitra comma» 
né è più roffo, e firaffomiglia più al colore d’yn Fegato 
d’Animale , che quelche.fi fà col Nitro raffinato : bifogna 
che quefto prouenga dal Sale filfo , chevi rimane in mag- 
giorquantità, che nell’altro; perche il Nitro.commune 

Sa con- 


n 
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contiene molto ; Sal..fillo come diremo è fuo loco. : 
quelto fale contribuifce ancora è rendere la materia pe» 
fate. (0. 

Quanto alle virtù di quefto Fegato d’Antimonio, la 
differenza non è molto confiderabile $ ma quel che è fatto 
| colNitroraffinatoè vn poco più vomitiuo ; che l’altro. 

To non poffo tralafciat quì dibiafimate la preocupatio» L A, pl 
ne di molte perfone; checredorio che vna Preparatione di 4;monio” 
Fegatod’Antimonio , del quale fe ne può prendere finod prefo in 
meza dramma , è due ferupoli, fia alfai meglio, che quel: gran do- 
lodelquale tre, è quattro grani fanno il medefimo effets /e può 
to: perthe è indubitabile , che quefta gran quantità d'An» pad 
timonio effendo inghiottito può lafciar vna impreffione gus, 
nello ftomaco , the vna picciula quantità non vi lafciarà; 
òve ne fafcierà meno: di più perche quefte forti di pre» — 
parationi fono ardinariamente vn’Antimonio, che non'è 
aperto à balfanza,,.ò i dicui Solfi Salini fono mezo fili; 
fi pubtemere, che qualche Sale, che trouaranno effe nel: 
loffomaco non li apri di vantaggio , è non li wolatilizi,ye 
nonli faccia produrte cattiuiffimieffesti.. o / 0/0 nm. 

Quando Gi laua il Fegato d’Antimonio cori l’acqua te: 2 Fegdo . 
pida, Gi fepara vna parte del Nitro fifa, che v'era reftata ; ‘0 d’ An- 
Molti hanno cteduro:; che fi leua@e perguefta lotione.s /,7%50 è 
ilpiù violento dell’Emetico: ma fi fono ingannati, pert più ‘vo 
cheal contrario quefta parte fill'a è più capace d’addolcire , mitiuo 
che d’aumentare.per lè ragioni già detta»? : che quel- 

Bifognaofferuare, che quando metterai quattro oncie ci - tag 
d'Antimonio preparato invna Pintadi Vino, il Vino no di, 
riceuerebbe più di virtù vomitiuasche fe ngn ve ne mette 
piùd’vn’oncia; percheeffendo tanto caricato difpftanza, 
chene può capire » il refto rimane al fondo,.e non fi dif- 
foluefeuon vi fiaggiunge altro Vino. Hora vn’anciadi #! Fega- 
CrocusMetallorum, ò di Fegato d’Antimonio, è fecon* 3° d St 
do l’efperienze capace d’impregnare non folamente vna 7777 più 
Pinta di Vino, ma doppo d’hauer vuotato il liquore per volte è 
inclinatione , fe.fimettealtretanto Vino fopra la materia far del 
cherefta je filafcia indigeltione due, òtregiorni, haurai Vine E- 
vo'infufione tanto Emetica quanto i2.prima: fi pudanzi Mico 

i con- 
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continuareàmatar il vino di fopra il CrocùsMetallorum 
fino à noue volte, e {i farà fempre Emetico: doppo che 
fe ficalcina la materia circa vn quarto d’hora in vn vafe 
di terra non vitriato à picciolo fuoco , agitando fempre 
la materia con vna fpatola di ferro, la potrai mettere an- 
cora ad'infondere come auanti, e renderà il Vino Eme- 
tico. - 
Il Vino Emetico, cei fici roc Merallorum /è -il 
più vfitato:; fe ne prepara ancora con i Regoli y°econ il 
Vetro , come habbiamo derto nel prefcriuetli > fipotreb- 
be ancora farne col metter ad infondere per alcuni giorni 
‘ caldamente dell’Antimonio crudo in vino'bianco; perche 
è Sali Tartarei del vino aprono l’Antimonio, ma non fa- 
rebbe tanto vomitiuo quanto l’altro," >.< 
Precau- © Si dà il Vino Emetico folo, è mefcolato conlì purga- 
tioni co- tinis che lo menano in parte per feceflo: Quando fi fà 
tro li rervotnitare bifogna tar prouifto di:brodo vi poco graf- 
gite 1° per darne qualche tuchiaro all’amalato per facilitar’il 
mita, Vomito, e per impedire li gran sforzi , chequelche voltà 
| rompono i vafi ,-e taufano Emoragie mortali. Bifogna 
> ancora confiderare}'che'quelli chehanno il pettoftretto, 
‘ & ilcorpo gracile, vomitano.con maggior pena degl’aleri? 
| ma dafciamo nn PASSA, ‘alla ‘prudenza de” ci tà 
Lia Medici, 
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Ri Vefta openditone è è vna calcinatione dell’Antimonio 
Q con L’Acpia Regia. 

Mettfîquattr'oncie d’Antimonio poluerizato fottilif= 

fimamentein matraccio affai grande, gettaui fopra fedeci 

-; oncied’Acqua Regia, poni ilmatraccio fopra la Sabbia, 

 edallivn picciolo fuoco di digeftione fotto il Camino, fi 

farà vna notabile ebullitione, con vapori alquanto roffi; 

che bifogna enitare. Continua la digeftione finche tutto 

Lu l’Antinsonio fi fia ridotto in poluere bianca al fondo del 

matraccio , ilche accade ordinariamente in 7. è 8. hore; 

riempi il matraccio con acqua di fonte, e vuota il liquore 

ancor 
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antor torbido in vn vafe di terra , la poluere bianca di* 
fcenderà coll’acqua , e vedrai verfo il fine vna poluere 
gialla che bifogna feparare : getta il liquor bianco à poco 
è poco in vn Beuinello prouifto di carta grigia, l’#cqua 
paffarà, e taffarà la. poluere bianca nel filtro : lauala più 
volte finche l’acqua neefceinfipida; fà feccar quefta pol» 
ueree conferuala. .—- - ° 

Purga ordinariamente più tofto per abaffo che per di fo» 
pra; ma qualche volta fà vomitare piaceuolmente ye fpeffo Vinùi 
noneccita fe non vn fudore ; e propria nellemalatie Hipo- 
condriache,nell’Ipoplefia, nella Paralifia, e quando v°è bi» 
fogno di fuegliare, e di diffoluere gl’vmori troppo denfi » 
La dofe è da 4. grani finoè 12.in qualcheliquore appro» De/e i 
priato. | 
Se per cnriofità vuotarai l’acqua che contienela poluere Scifo a”; 
gialla in vn Beuinello prouifto di carta grigia, fepararai Antimo- 
vna poluere che non è altro chevn Solfo, lauala, efalla ”i0 fmi 
feccare: prende fuoco tanto facilmente che il Solfo com- £ ‘Sf 


mune, & hà le medefime virtù. | DL : 


RifPeffioni . 


O Spirito di Nitro, nel’acqua forte non toccano in tr, 
niffun modo l’Antimonio ; bifogna PAcqua Regia Di 
per diffoluerlo. La ragione che fi può dare è che i pori n difol 
dell’Antimonio effendo grandi, ela materia mollecola per ‘ue »An- 
caufa della quantità de Solfi che contiene, ipuntidello timonio 
Spirito di Nitro fono troppo fiffi per tagliar, e diffecare le 4‘ Spi- 
fue parti come bifogna : vi bifognano Coltelli più groflì co- Nitro n 
me fono i punti dell’Acqua Regia. nò lo toe 
Quando non fi hà d'Acqua Regia commune appare- ca, 
chiata, fi può mefcolare nello Spirito di Nitro ò nell’ac- Acqua 
qua forte circa vna fefta parte di buon Spirito di Sale, edi "44 
queta maniera s’haurà vn’Acqua Regia che operarà co- pia 
mel’altra: el ì 
Bifogna che il matraccio fia grandeà baftanza per tinso- 
re che la materia che fi rarefà notabilmente non efca per il 
collo: la diffolutione fi farebbe bene fenza fuoco , ma fa» 
M rebbe 
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tebbe più longa:bifogna euitare i vapori perche fono noci 
ui al petto. 

elta quì non è vna vera diffolutione; è folamente 
wna feparatione delle patti dell’Antimonio i L’ Acqua 
Regia ron le pudtener fofpefe , perche fono moli troppo 
groffe, non ne fofpende fe non vna piccola quantità, la 
quale fi precipita quando vi fi è gettata l’acqua nel ma- 
traccio. —‘ si | | 

Il color biarico viene dalla coordinationé , e dalla difpo- 
' fitioneche gl’Acidi hannodato alle parti della materia per 
far riflettere il lume in linea retta : in vece chel’Anti- 
monio crudo fia nero , perche i pori effendo difpofti è rite- 
. ner il lumie, fi perdeeglie non ritorna à gl’occhij noftri : 
tutte le volte che l’Antimonioè berì rarefatto per gl’Acidi 


12 tanto che pudeflere; diuierie bianco ; come fi pud vedere 
. in molte operationi feguenti. 


Quando l’Antimonio è in poluere bianca Acqua Re- 
gia nonopeta piùy perche quefta poluere è tanto diuifa che 
| pudeflere ella fi carica ancora de punti dell’acqua regia , 
che intriéandofi nelle di lui partirampfe cadorio con effa : 
l’acqua di fonte che fi gettà nel matraccio ne porta via al- 
cuni de più diftaccati , ma ve ne reftano fempre al- 
cuni: feruono è fiffar l’Antimonio in qualche modo e à 
render quefta poluerè vn rimedio dolce. | i 

Si può adoprare il Regolo d’Antimonio in véced’An- 
. timonio crudo ; e la poluere farà vn poco più bianca, ma 
non farà migliore. Sefi fà col Regolo d’Antimonio Mar- 
tiale, non farà tanto bianca à cala del Marte. Non fica- 
uari Solfo alcuno dé quefti regoli, perche col preparatli fi 
purificano dal loro Solfo più groffo . si 

Quefta poluere-fà li fuoieffetti divérfamente fecondo i 
differenti temperamentie le diuerfe difpofitioni nelle qua» 
li fi troua ; perche fpeffe volte vn remedio che fà vomitar 
vna perfona in vn.tempo, lo fàandar per feceffo in vn al- 
tro, e fivedono fpefle volte in pratticai vomitiui far fola- 
mente fudare. a | i 
‘Alcuni fanno calcirare quefta poluere in vn crociòolo 
finche fia rolla, poi l’adoprano per li medefimi si ma 

i a all” 
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ill’hora non bîfogria darne fe non da due fino à 6. grani per 
la dofe , percheta calcinatione, hauendolafpogliato degl” 
Acidi dell’àcqua regia che fifsauano ledilei parti, efsaè 
più vomitiua di prima. | o 


Antimonio Diaforetico. 


Velta preparationeè vn’Antimonio i di cui Solfi if 
Nitrotien fili ye gl’impedifce d’operare altramente 
che per fudore. vi 
PolueriZa e mefcola efattariiente vna parte d’Antimo- 
niocon tre parti di Nitro raffinato; e hauendo fatto info- 
carevn Crociolo frà carboni, gettaui dentro vn cuchiaro 
diquefta miftura 4 fi farà qualchieftrepito didetonatione + 
finita la quale gettauine vn’altro cuchiaro y e continua 
così, finche tutta fa poluere fia pofta nel Crociolo ; lafcia- 
uivn fuoco viofentiffimo intorno per due hore , poi getta 
lamaterizche faràbiancain von Vafe di Terra che haurai 
quafi riempito d’acqua difonte ye lafciala in infufione cal- 
da per ro. è 12. hore, accioche il Sal Nitro fifso vi fi dif= 
folua: Vuota per inclinationeil liquore y_laua la poluere' Disfee: 
bianca, chereftarà al fondo, s..d 6. volteconacqua cal- ico Mi. 
da, è falla feccare::quefto è quelchefichiama Antimonio nerales 
Diaforetico è Diaforetico Minerale; è Calce d’Antimo» Calce 4° 
nio, é A - . Aintimee 
Siattribuifce è quefta preparatione fa virtù di far fuda- ”“* 
re, di refitere al Veleno, e perconfeguenza d’efser gioue- 
uole alle febri maligne , peril Mal Francefe ye perla pefte, 7irtà. 
eper laltre malatie contagiofe “la dofeè da6. grani finò | 
àzo. invn liquoreappropriato.: —. — | 
Si può fuspotarte lotioni , e fi trowarà al fondo del Doft; 
a il Nitro fifso che opera :quafi come il Policre« * * 
d- 


I mettono irì quefta Preparatione tre libre di Nitro fo=‘ 


pra vna d’Aptisnonio, accioche gcone delle pare ‘ 
ia | 2 ti 
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ti Volatili éffendo fatta, vi refta affai Nitro filo che leg hf 
TAntimonio, e gl’impedifca d’effer vomitiuo . s£ 
© Tre parti di Nitro fopra vna parte d’Antimonio no 
eccitano vna tanto gagliarda detonatione ne vna diminu- 
tionetanto grande delle parti dell’Antimonio come quan- 
do fe ve ne mettono partieguali: laragione neè che v'è 
troppo poco Solfa d’Antimonio per la quantitàdel Nitro , 
è chevna parte di quefto Solfo relta trattenuto nel Nitto 
filo che non lofàinfiammare, perche il Volatile nel NÉ 
tro non bruggia fe non à proportione del Solfocol quale 
«vien mefcolato. Vna proua di quel che Io hò afferito è 
«che fe fi getta fopra i carboni accefi vn poco di Nitto che 
baurairicauatodallelotionidell’Antimonio Diaforetico } 
5’infiammarà egli aneora è caufa d’vn nuouo Solfo , che 

baurà trosato nel carbone,che fi lega alla parte volatile che 

li è reftata . Parlaremo più à longo dell’infiammatione del 
Nitro nelcap.diquefto Sale.. . ‘ + 
Bifogna metter la miltura è cuchiarò è cuchiato nel cro> 

ciolo infocato, accioche,la calcinatione fi faccia meglio .. 
Quando effa è finita, filauala materia, per fepararne il Ni> 
tro inutile, ma per quante lotioni che fe li diano, non 

-, fileua viavn inuiluppoche è Mato ‘fatto col Nitro fiffo , 

.. perche ciafcuna particola dell’Antimonio è legata in tal 

. modo che non può fepararfene, fe non fihabbia ricoMo à 
qualche Sale redduttiuo : il che fà che quefta prepara 

‘*« tione d’Antimonio noneccita alcun vomito. Moltidico- 
no che effa è fudorifera,.ma lo non hòdofferuato fenfibil- 

| mente quefto effetto, Iolo voglio creder però, perche fe 
ne poffono diftaccar alcuni folfi quando vien eccitata dal 
calore del corpo, iqualinon haueode forza è baftanza per 
prouocar il vomito, fpingono folamente per trafpiratione 
fenfibile ò infenfibile, fecondo che.i pori fono meno ò più 

s aperti. Altri ftimano che quel che fi ftima Antimomo 
Pagni Diaforetico non fia altro chevna materia Alcalì, che non 
- Fimonio hà altra virtà fe nondidiftruggere gl’Acidi, e fopra que- 
Diafore- fo fondamento lo prefcriuono è i medefimi fini per li qua- 
&ico fia Ji fanno prender il Corallo , le Perle, il Corno di Geruo 
«leali. calcinato, e le altre cofe che aflorbifcono plnmoti acri 

, e li Ja Cis 
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ò Acidi che efféendo in troppa gran quantità ne corpi , caus 
fano molte malatie ; ma fenza dubbio quefti che feguitano 
quelti ragionamenti non gl’hanno fondati fopra l’efpe» 
rienza , perchede fi getta qual fi voglia Acido che fia fopra 
l’Antimonio diaforetico , non fifarà alcuna diffolutione, 
eficauarà, longotempo doppo , l’Acido tanto gagliardo 
che prima; il che moftra che quéfto nonè vn’Alkalì, e 
che non preduce gl’effetti pretefì . 

Se invece d’ Antimonio crudofi aloni ilRegolo d’An= 
timonio, per far il diaforetico Minerale, nion fi farà alcu+ 
padetonatione ; ò fe fifarà, farà molto piccola ; perche il 
Regolo non contiene Solfiàè baftanza per legarfi col Nitro, 
&efaltarfi infieme: 1 Antimonio diaforetico che fe ne ca- 
uarà farà più bianco dell’altro.. 

La poluere Cornachina è compofta di parti eguali d’An- Poluere 
timonio diaforetico , di Diagridio, edi Cremore di Tar- Corna- 
taro;ladofe è da28.finod 44. grani. De 

L) 


Altra preparatione d’Antimonio Diaforetica . 


Vefta preparationeè vna calcinatione d’Antimotio ; $ 
per la quale 6 fiffa e fi rende {uflorifero s fenza perder 
il Volatile che fe ne diftacca. 

Piglia vna Pignatta dibuona Terra non vitreata capace 
àrefifteral fuoco, eche habbia nél mezo della fua altezz4 
wnbucco col fuoftoppatore, ponilo in vn Fornello pros 
portionato ,-e adattaui fopra tre Aludelli, e vn capitello 
di Vetro all’ Aludelio fuperiore, comvna piccola fiala pet aes 
Recipiente: luta efattamente le giunture ;:e fàin modo ; 
per mezo d’alcuni mattonie di luto , che il fuoco che fa 
rà nel Fornello nontrafpiri punto, fenon per alcuni pic* 
colibuchi chiamati regiftri, ma chefifcaldi folamenteib 
fondo della Pignatta inferiore + dalli all'hora vn fuoco 
graduato ,acciòchequefta Pignatta fi fcaldià poco X poco; 
e ches’infuochi.. >. 

Fà intanto ' vna Miura efattà di trè parti di Nitro ‘com 
vna parte d’Antimonio poluerizato: gettati vn cuchiz= 
ro nella Pignatta infuocata, per il bucco , e riftoppala 

M 


3 pron» 


7 - 


182 Corfo di Chimica. 
prontamente , fi farà vna gran detonatione ; finita iz 
quale tornaà metteruene vn’altro cuchiaro, e continua 
così finche tutta la :materia fia adoprata: all’hora aug= 
menta il fuoco grandiffimamente per mez’hora , pog 


Spwito Jafcialo fmorzare. Distuta i Vafiquando faranno rafre- 


itro 
Fiori d’. 
dintimo- 


Def. 


dati, trouarai nel Recipientevn pocodi Spirito di Nitro: 
à ilati degl’Aludelij, fiori bianchi attaccati, e nell’vIti= 
mo, vna Maffa bianca che fi può lauare come habbiamo 
detto delPaltro Antimonio diaforetico ,' poi farla fecca= 
re. ' 1,3 
Quefto diaforetico Minerale è tanto buono quanto. 
il precedente: bifognalaugri fiori molte voltecon L’A&- 
qua Tepida, poi farli feccare : fono meno Emetici che 
quelli de quali parlaremo doppo :la dofe è da due fino è fei 
grani. 


Riffeffoni. 


I N quefta preparatione, fi pigliano fe parti volatili d 
Sulfuree dell’Antimonio ) che s’attaccano à i lati de- 
gl’Aludelij informa di farina : fe non fi lauano ne fono 


| tanto meno vomitiuf, perche il Nitro cheafcende conef» 


Dole. 
Peo) 


Si, reprimelaloroattjuità. 
Si può adoprarelo Spitito Acido che fi troua nel Reci- 
iente per la Colica. ‘La:dofeè da 4. fino ad 8. goccie in 
Brodo ò in qualch’altro liquore appropriato . | 
Se haurai adoperato in quefta operatione 5. oncie d”- 
Antimonio e xy. oncie di INitro.} cauarai mez’oncia di 
Spirito di Nitro, duedrammedi fiorid’Antimonio laua- 
tie feccati, cinque oncie d’Antimonio diaforetico bian- 
chiffimo, doppo che faràftato efattamente lauatoe fec- 
cato, e fe fifanno fuaporaree Criftallizarelelotioni, tro- 
warai 10. onciè diSale che farà Nitro mezo fiffo , ie che 
brugiarà ancora foprai Carboni, come habbiamo detto + 
dimodo che vi faranno quattro oncie e.due drammedi 
diminutione fopra tutta la Miftura. Quefta diminutio» 
ne prouiene da quel che è ftato diflipato per il bucco 
della Pignatta.in tempo della detonatione, perche per 
quan. 


f 
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quanto bene che fi ftoppi, efce fempre molfo fumo che 
incommoda l’Artifta , fe non hà cura di voltar via la 
Telta. . bue. e u ‘a 

Il Nitro raffinato non fminuifce qu} più che l’altro; 
perche il Solfo dell’Antimonio:non prende le parti Vol» 
tilidel Nitro, fe nonà proportione diquel cheleè necef* 
fario perefaltarfi: hora in 1 gs. onciedi Nitro che fia raffina» 
todcommune, vi fono affai più parti volatili che non fo» 
nonecefiarie per legarfi col Solfo di cinque oncie d’Anti* 
monio, ‘ ì 

Benche fi fiano efaltate molte particelle dell’Antimo* 
nioconla parte Volatile del Nitro nella detonatiotie, Gi 
ttoua che 1’ Antimonio diaforetico che refta, è tanto pe- 
fantequanto l’Antimonio che fi adoperò per farlo: La ra» 
gione neè che in luogo delia parte diftaccata dell’ Antimo» 
nio, vifiè legato affai Nitro come quafi infeparabilmen= 
te, equeftoè quelchelo fiffa, e gl’impedifce d’effer Vo- 
mitino, come habbiamo detto. . 

Benche l’Antimonio fia nero naturalmente, diuiene t0- mMues. 
talmente bianco quandoè tanto ben raffinato ; perche tut= sioni de 
to quelche fi vede in quefta operatione è bianco, come colori, 
ancora la parte volatile chelo fiffa: ilche moftra chiara- 
mente che i colori non hanno nientedi reale. 

Se fi calcina l’Antimonio alcalore del Sole, come per L'Anti 
loSpechio Vitorio , in vece di fminuire, come dourebbe sorio 
fare, àcaufa delle particelle Sulfyree che: fe ne diftaccano ca/cina» 
efene volano via ,augmenta il pefo » ilche moftra cheal: so alle 
cunicorpi più pefanti hanno riempito il luogo di quelli /Perkio 
che ne fono vfciti. Y [torio . 

crefce dé 
i Fiori d’ Antimonio. Pelo, 
Vefta preparatione è la parte più Volatile dell’Anti- 
monio folleuato col fuoco. 

Addatta i medefimi Aludelij de quali habbiamo par» 
lato nell’vItima operatione, gl’vni fopra gl’altri : :poni- 

li nel medefimo Fornello , e offerua le medefime circo- 
flanze per la loro fituatione , e poi fcalda-la Pignattà 
; M 4 da 


"i 
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3 | | 
allo Quando dunque farà ben infocata nel fondo 4 


gettaui dentro. per il bucco vn piccolo cuchiaro d’Anti- 
monio poluerizato, agita nel medefimo tempo con vnz 


| fpatola di ferro che haurai vn poco piegata ò ftorta in 


modo che poffa diftender la materia al fondo della Pi- 
gnatta: caua la tua fpatola , e toppa il bucco, i fiori 
montaranno, e s’attaccaranno fopra gl’Aludelij di fo- 
pra . Continua vn gran fuoco , acciòche la Pignatta 
refti fempre infuocata , e quando vedrai che non fifu- 
blimarà più niente, torna à metter vna medefima quanti» 
tà d’Antimonio, offeruando quello che habbiamo detto . 
Torna è metterne così per il bucco della Pignatta , fin 
che haurai fiori è baftanza. Lafcia all’hora fmorzarfi il 
fuoco ,equandoi Vafi faranno raffreddati, slutali, tro- 
uaraiintorno delli tre Aludelije del Capitello, fioriattac- 
cati, liquali raccoglieraicon vna piuma, eliconferuarai 
invnafiala. 

Quefto è vn potente Vomitiuo ; s’adopra nelle Febri 
Quartane, & intermittenti, & ancora per l’Epilepfia: la 


dofe è da due grani finoè fei jin tauolati è in brodo. 


rai + Riffleffioni. 


N quefta prepatatione, come nella precedente, bifo- 
gna lafciar fpatio vuotoàbaftanza, altrimente i fiori 
dell’Antimonio effendo fpintirapidamente dal fuoco, fa- 


.. rebbero.creparil Vafe per hauer il moto libero: quefta è 


la ragione per laquale fi mettono. più Aludeli gl’vni fo- 
pra gl’altri;non v’è bifogno di recipiente perche non afcen- 


‘ de alcun liquore ; così fi potrà adoprare vn Capitello 


‘ cieco. | 


Vireftaalfondodella Pignatta checonteneua la mate- 


 riavna malta della parte dell’Antimonio la più Terrea, la 


quale bifogna gettar via come inutile. 

.. Selifiorîdell’Antimonio fonodidiuerfi colori, quelto 

provieneda ciò che non feliè dato fempre vn fuoco egual» 

mente gagliardo : quefifiori fono, più vomitiui de Prece- 

denti ; perche non.contengono nientedi Nitro . | 
sù ! | Fiori 
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Fiors roffi d’ Antismonto . 


Velli fiori non fono altro che la parte più fulfurea 
dell’Antimoniorarefatta, & efaltata dal fuoco. 


Poluerizae mefcola efattamente quattro libre di Vetro. 


commune, con vna libra d’Antimonio : poniquefta mi- 
flura invna Retortadi Terra ddi Vetro lutato, della qua- 
le lametà refti vuota: ponila in vn Fornello di Riverbe- 


ro, eadattaui vn pallone :luta leggiermente le gionture ,, 


edallivn piccolo fuòcoal prircipio per fcaldar la Rirtor- 
ta, poi aumentalo per gradi, vedrai vfcir fiori roflì nel 
Recipiente : continua il:fnoco fin che non ne efca più; il 
checonofcerai col slutare la giontura, e tirar via il Reci- 
piehte , tàaccogli i fiori e conferuali : fono più Vomictiui 
cheli Precedenti ; fi adoprano per li medefimi Vfi : la do- 
feèdadue grani fino è 4. invn tauolato , ò inqualche li- 
quore appropriato. 


Riffefficni. 


Dofe. 


Velclie fà che quelti fiarifono più Vomitiui de pre- 


cedentiè chela parte Terrea ò la più filla dell’Anti- 
monio è ritenuta dal Vetro, in modo che quel 
cheè fpinto dall’attione del fuoco è il più Sulfureò e per 
confeguenza il più Emetico. | 
Il Color roffo di quefti fiori prowiene dalla quantità 
de Solfidell’Antimonio, de qualieffi fono impregnati , 
efi può dire cheil Vetro che è vn Alkalì agendo fapra 
il Solfo lida queto colore, nel medefimo modo che la 
Calce d il Sal Alkalì di Tartaro fauno diuenir roffo il Sol- 
fo commune;.quando fi fanno cuocere. infieme coll’2c- 
qua. calo 
Il giorno quando fi fono prefi di quefti fiori d’ Anti- 
Monio bifogna prender fpefle volte del Brodo , tanto 
per facilitaril Vomito, quanto per rintuzzare la grand” 
attinîtà di quefto remedio; perche quefto & vrio de più 
gegliardi. Vomitiui:che fia nella medicina, ma perche fi 
trota 


Vf 


Che cola 
fiail Bu 
tirò d’- 
«intimo. 


mio, 
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troua qualche volta che quefta poluere effendo attaccata 
contro le Membranedello Stomaco è in qualch’vna delle 
fue pieghe, caufa vn perpetuo Vomito, nonoftante il fre- 
quente Vfo de Brodi, bifognaall’hora aggiunger.il Crè 
mordi Tartaro che fi farà cuocer in Brodi, e fé ne farà 
prenderdiquarto d’horain quarto d’hora per cughiarò . 

uefto Cremor di Tartaro arrefta il Vomito perche degai 
Solfi dell’Antimonio , e li fila dimodo che fono precipita- 
ti perfecefio. da, 


Butiro è Oglio Glaciale d’ Antimonio.: 


Velta preparatione è vn’Antimonio fatto 'Cauftico 

‘ dagl’Acidi. 
Polueriza e mefcola efattamente fei oncie di Regolé d° 
Antimonio con 16. oncie di Sublimato corrofiuo : poni 
quefta miftura in vnaRitorta di Vetro della quale la metà 
reftivuota, poni la Retorta fopra la Sabbia, e doppo ha- 
ueraiaddattato vn Recipiente, elutate le gionture, bifo- 
gna farli fotto vn piccolo fuoco al principio, fi diftillarà 


‘ wnpocod’oglio chiaro: poi augmenta vn poco il fuoco , 


vfcirà vn liquorbianco denfo, comebutiro, il quale ftop- 
pando ilcollo della Ritorta la farebbe crepare, fe nonfi 
haueffe cura d’auicinare vn carbone accefo è fine di li- 
quefarlo e di farlo colare nel Recipiente. Continuail fuo» 
co finche vedrai vfcire vn vaporeroffo ; ritira allora il Re- 
cipientee mettine vn’altro pieno d’acqua in fuo luogo : 
aumenta il fuoco pergradi fin à farinfuocar la Ritorta, vi 
colarà il Mercurio nell’acqua, ilquale feccarai per ado- 
prar come l’altro Mercurio. , 

Il Butiro d’Antimonio e cauftico ;. mangia le carni fu- 
perfiue, e nettale vicere » fe ne fà la poluere d’Algaroth 
comediremo quìdoppo, 


Rifiefion. 
Qi Butiro d’Antimopnio non è altro chevna Mi- 


Mura di Spiriti Acididel Solimato corrofino conil 
Re- 
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Regolo d’Antimonio, e quefti Spiriti fono quelli che lo 

rendono Canftico . 
Li Spiriti del Saleedel Vitriolo in quefta operatione 4 

lafciano il Mercurio: per attacarfi all’ Antimonio che è 
più porofo; dimodo che il Mercurio effendo diftriccato 
da quello che lo teneuain forma Criftallina, e fentendofi 
fpinto da vn gran fuoco, firarefà in vapore il qualefce per 
ilcollo della Ritorta nel Recipiente ripieno d’acqua, do- 
firilolue per il freddo in Mercurio viuo. | | 

lonon dubito puntoche non fi habbi della difficoltà è Dificel: 

capire come gl*Acidiche erano attaccatial Corpo folido * 
del Mercurio fe ne diftaccano per andaradattaccarfi all’ 
Antimonio : Mìà fi può rifpondere à ciò , che gl’Acidi ef= 
fendocome tanti punti cacciatida vn’eftremità nel corpo 
del Mercurio, poffonoeffere dall’altra eltremità infiffati e 

tirati dalle parti mollie ramofe dell’ Antimonio che fono 
ia maggior moto che non è il Mercurio. 

Si potrebbe in vece del Regolo adoprare il Fegataò Ve- 
trod’Antimonio, È 


Butiro d° Antimonie,, e i) (uo Cinabro nel medefimo 
tempo 


A prima diquefte preparationi è vn’Antimonio pes 
netrato e fatto cauftico dagl’Acidi del Sublimato 
corrofiuo, ela fecondaè vna miftura di Mercurio che era 
co Sablimato 3 edel Solfo dell’Antimonio fublimato'in= 


Polueriza e mefcola efattamente parti eguali d’Anti» 
monio e diSublimato corrofiuo , & hauendo mezo riem» 
DI vna Ritorta di queflta miftura , ponila in vn piccolo 

ornello fopra la Sabbia, e addattaui vn Recipiente s luta 
le giontare e procedi alla deflillatione; della medelima 
Maniera che habbiamo detto nella operatione precedente 
che fi fà col Regolo, offeruando le medefime circonftanze. 

Quando dunque li vapori rofli cominciano è vederfi’} 
Titira il Recipiente, ‘e mettinine vn’altro fenza lutar le 
giunture, aumenta il fuoco è poco è poco finchela Ri 

hi torta 
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Cinabro tOTta s'itifuochi: continùalo. treò quattro hore, poi làs 
d'Anti- cia raffreddar la Ritorta, e rompila, trouerai del Cinabro 
monio, che farà Sublimato e attaccato al Collo diftaccalo e con- 
ferualo. Quefto è vnbuon rimedio per il mal Francefe 
Yini, eperl’Epilepfia: purga per fudori. La dofe è da 6. fino 
Dofe. 15.graniin pillolaò inbocconi in qualche conferua ap- 
‘  propriata. 
Rettifi- ‘ Quefto Butiro d’Antimonioè cauftico comel’altro del 
catisne quale habhiamo parlato quì auanti. Si può rettificare far» 
del È lo diftillar di nuono in vna Riterta di Vetro. 
tiro 4° sa 


n | Riffeffoni. 


‘I trouano nel Recipiente piccoli Criftalli attaccati alle 
, S Parietiche raprefentano molto bene i ramid’arbore - 
quefte figure provengono dall’Acido del Solimato mefco= 
lato coll’Antimonio. i 
Se haurai adoprato sg. oncie di Solimato corrofino; & 
altretantod’Antimonioinquefta preparatione, ricauerai 
due onciee meza di belliffimo Butiro d’Antimonio, tre on- 
Pelo cie e fei dramme di Ginabro d’Antimonio ; è mez’oncia d’ 
I *. Argentoviuo. 
La maffa che refta nella Ritorta pefa due oncié e me- 
se. |. 
. Cosìla materia s’è fminuita di fei dramme: quefta dimi- 
nutione s'è fatta mentre che il Cinabro è afcefo . | 
-. L’Argento viuo fitroua al Collo della Ritorta col Gi- 
nabro nell’vItimo Recipiente. 
.» Sì trova qualche. volta all’eftremità del Collo della R.i- 
torta vna forte di Mufca, che rapprefenta molte.piccole 
figure: queftoè vn Cinabro il piùrarefatto. .. 
.. La maffache fitroua al fondo della Ritorta è la parte 
più terrea dell’Antimonio:figettavia come inutile. 
. Nell’operatione precedente., il Mercurio non: haue= 
‘na trouato Solfi è baftanza , à quali può attaccarfi ; 
d’onde nafce ch’era vfcito fluido : ma in quefta_nel- 
la quale habbiamo .adoprato: Antimonio. crudo che hà 
inttoil fuo Solfo, mentre che i Spiriti Acidi .efflendo ate. 
$..43 . Lage 
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taccarfi alla parte regolina dell’Antimonioefcono in for: Con:g 
ma diBatiro , il Mercurio fi lega col Solfo }, ecoll’attione fail Cia 
del fuoco fi fublima, doppo il Cinabro, al Collo della Ri- nabro 4° 
torta : perche per far del Cinabro, bifogna che fiincon. 4#mr, 
trinoinfieme Solfo e Mercurio : Hora fe fi vuol ha-”° 
uer la curiofità d’anatomizare quefto Cinabro, bifogna 
poluerizarlo, e mefcolarlo con due volte tanto di Saldi 
Tartaro, poi hauendolo mefloinvnaRitorta, farne di- 
ftillar è gran fuoco il Mercurio in vn Recipiente pieno 
d’acqua. Il folfo refta nella Ritorta attaccato al Sal di ja del 
Tartaro, dal quale fì puòritirar col farlo bollit nell’Ae Cinabra 
qua. Si filtrarà la decotione , poi vi fi getterà fopra Ace- 
to diftilato; fi precipitarà vna poluere grigia , la quale fi p;rsg, 
può lauar coll’acqua.y e farla feccare; fe ne haurà il Solfa 
d'Antimonio, che fiftima aflai perle malatiedel petto ; 
fe ne danno fei è otto grani per la dofe in qualche liquore 
appropriato per lamalatià . et RR DER 

Se fi mefcola il Butirod’Antimonio can altretanto del i rg 
di lui pefo d’oglio è di Spirito di Solfa.fatto fecondo la Cares 
noftra defcrittione , fi haurà vn liquore proprio per la dell gf- 
carie degl’offi, e perle Vicere Venetee e Gancrofe: S'ap-/a. 
plica con li piummazzoli; opera apreffo è poco come l’» 
oglio è liquore di Mercurio li quali habbiamo defcritr 
ti, O 


Dofe . 


Poluered Alcaroth owero Emetica.. 


A Poluered’Algaroth è vn precipitato d’Antimonig 
òdel Butirod’Antimonio lauato. 
| fà fondere fopra le ceneri calde il primo Butiro d’Ane Merew 
timonio che habbiamo defcritto col Regolo, e vuotalo in 7947 
în Vafe di Terra doue vi fiano due 'ò tre pinte d’acqua 
Tepidà, fi precipiterà in vna poluere bianca, che bifogna 
aadolcire con molte lotioni, poi conferuala : quefto è quel 
che fi chiama impropriamente Mercuriodi Vita. Purga Vir&), 
di fotto e di fopra : fi dà nelle Febri Quartane & inter 
Mittenti.,.& in tutte le malatie doue fi tratta di pur- 
sar gagliardamente : La dofe è da due:grani fino. ad 8, Do/e. 
in 
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"Spiriti in vn Brodo y d in qualch’altro liquore conueniente . 
diVitriî Sefi fersrgi «99 tutte le lotioni, e fe ne facciano fua 
lo filofe: porare circa due terzi ; ò fin che il liquore fia molto 
few Acido, fihauràlo Spirito di Vitriolo filofofico;-il qual 
‘fi può adoprare come lo Spirito di Vitriolo commune, ng 
Giuleppi : fe ne mette in fine ad vna acidità aggrade» 
uole. / 


| Riffeffioni. 


I T Abbiamo detto quì auanti che il Butiro ouer Oglio 
H glaciale dell’Antimonio , non era altio che vna mi- 
fturadi Spiriti di Sale e del Vitriolo.col Regolod’ Antimo» 
nio. Queft’vitina operatione conferma quefto penfiere , 
mentre che fi hà gettato queftò Butiro nell’acquatepida , 
li Spiriti fi dileguano ,&rendonoil liquore molto Acido , 

| Jafciandocaderalfondoil Regolo d’Antimonio j di modo 
che la poluere d’Algaroth nonè altro che vn’Antimonio 
traueftito fimile à prefso è pocoài fiori biarichî de quali 
habbiamo parlato . | | 

L'acqua diftacca bene gl’Acidi del Butiro d’Antimo- 
nio, perchienon fi ritengono molto he i pori di quefto Mi- 
neralemollee fulfureo; ma non haurebbe potuto diftac- 
car quefti medefimi Acidi, quando faceuano il Solimato 
corrofiuo y perchei pori del Mercurio efsendo molto più 
ferrati che quelli dell’Antimonio, ritengono con più forza 
quelche vièentrato. ] | 

Sipuòfare la poluere d’Algaroth nel medefimo modo , 
con il Butiro chefiè cauàto dall’Antimonio crudo è dal 
Fegato, ò dal Vetro; ma quella che fi fà coll’Antimonio 
crudo non è tanto bianca comelealtre. 

Se hauraiadoprato 4. oncie di Butiro d’Antimonio ri- 
cauarai vn oncia e 6. dramme di poluere d’Algaroth; dop- 
po che farà lata ben lavata , e feccata; dimodo che q4.on- 
cie di quefto Butiro contengono 2. oncie ; ez. drammedi 
Spirito Acido, nelche confiltelzfua corrofione. 

__ Il liquor Acido chiamato Spirito di Vitriolo filofofi- 
co x diviene .quali infipido nell’inuechiarfi, ili ee di 
| ui 
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lui Acidità è ftata volatilizata dat Mercurio ; è poi dall’: 
Antimonio. 

La poluère d’Algaréth non fidiffoluein modo alcuno 
ne con lo Spirito di Nitro con l’acqua regia; ma fi dif- 
folue con'la miftara de Spititi di Nitro, di Sale, edi Vi- 
triolo: fe-.fi fà fuiaporare la diffolutione, e che fi getti due 
volte dello Spirito di Nitto; facendo confumarl’vmidità 
per ciafcuna voltà ; fi hauerà vii Bezoattico Minerale fimi= 
leà quello che fon per defcriuete. _ 

Bezoartico Minerale. 
Vella prepatatione è vn’Antimonio fiffo dallo Spiri= 
todi Nitro; e refofudorifico. — 
Fà fondete fopra le ceneri caldé due onciedi Buti: 
rod’Antimonio,; e vuotale irì fiala d ini vn matraccio, get- 
taui fopta À goccia à goccia buon Spitito di Nitro; finche 
lamatetià fia perfettametite diffolta :vi bifogna ordinaria- 
mente tatito Spirito di! Nitroquanto di Butiro d’Anti- 
monio j fi follevaranno vapori neltempo della diffolutio- 
ne; quali bifogna euitare } e per quefta caufa bifogna 
mettere il vafo fottoil camino; Viiota la diffolutione in 
via Cucurbita di vetro è imvafo di terra , e falla fua- 
porare è fuoco di fabbia alfailento fino alla ficcità, vire- 
flarà via tmaffa biarica, che lafciarai ‘raffreddare; poi vi 
gettarài fopra. due oncie di Spirito di Nitro : riponi il 
vafe foptà la fabbia per far fuaporarl’vmidità come pri, 
ma: gettaini pet l’vitima volta , due oncie di Spirito di Ni» 
tro fopra la maffa bianca, & ‘hauerido fatto fuaporar l°- 
‘midità, aumenta vr poco il fuoco; e calcinala materia. 
permez’hora ; poi ritirala dal fuoco , haurai due oficie d’- 
vna poluete bianca, che bifogna confetuare it via/fialà jin, 
ben chiufa è fudorifica, e fetiue i medefimi vfi che An: 
timonio Diaforetico : la dofeè da 6. finod rs.graniinbro» j; of, 
doò in qualche altro liquore proprio. , 
DU. : . ‘ fia 
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Riffle[fioni , 


Perche I Spiriti di Vitriolo e di Sale non fatebbero ftati 
Vefferue- gagliardiàbaftanza, ne in quantità fufficientemente 
© feenza. grande, per diffoluer tovalmente l’Antimonio; ne haus 

rebbero fatto altro fe non d’attaccarfi, maquando fono 
congiunti con lo Spirito di Nitro:, operano con maggiot 
forza , perche penetrano, e fquarciano tutte le particole 
del Minerale , rendendole impercepribili , e incapaci di 
riceuere vna più efatta difolutione. Hora in quefta pe- 
netratione fi fà vna grand’efferuefcenza , come nella diffo» 
lytione del Mercurio : perciò auifiamo di gettar lo Spiritò 
di Nitro À poco è poco per paura che la materia non fi fol- 
leui fopra ilvafe. Queft’efferuefcenza prouiene dalla Re- 
fiftenza che ipunti de Spirititrouano, quando che entra» 
no ne pori dell’Antimonio, perche fubito che la difolutio- 
ne è finita, nonfi fà più alcunaebollitione. Sifà poi fua- 
porarl’vmidità e fi torna à gettar ancor due volte dello Spi- 
rito di Nitro foprala maffa fifa, come habbiamo detto +, 
doppo di che il Butirod’Antimonio cheera cauftico.& vn 
gran vomitiuo, diviene vn de più.dolciremedijche habbia- 
mo, & molto raffomigliante alla preparatione d’Antimo- 
nio che fichiama Diaforetico » 

Quefta mutatione è affai marauigliofa, & è difficile è 
concepirfi che vno Spirito.corrofiuo Acido comelo Spiri» 
to di Nitro poffa addolcir vna materia che non è Cauftica 
fe non perche è imbeuuta di Spitîti Acidi. 

Per fciogliere quefta difficoltà fr può dire che il Butiro d” 

Come il Antimonio effendo Cauftico , perche gl’Acidich’egli con- 
Fa teneua erano attaccati fuperficialmente, & proportionati 
monio di tamente che il :refio dell’Antimonio feruiva à loro di ve- 
menga» hicolo per lanciare i loro puntij ma che doppo la diffolu- 
fudorifi- tione ,gl’Acidieffendoin gramquantità fiano.’ Antimo» 
alii nio, e li lenano non folamente il fuo moto, mas’intrec» 
ne dello ©i800 nelle parti molli & intricanti di quefto Mifto , evi 
Spirito perdonolalerocorrofioné, 

di Nitroì : Nell” 
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Nell’euaporatione , fi diffipano molti Solfi che erano 
nel Butiro d’Antimonio. 

Quefa poluere viene chiamata Bezoartico Minerale 4 
perche fà fudare comela Pietra di Bezoar. © | © 
+ Bifogua fapere che quelte Preparationi non fono altro 
che diuerfe trasformationi del Regolo d’Antimonio, fate 
tedalli Spiriti Acidi, ddal fuoco, di modo che conla fu- 
fione ,e con qualche Sale reduttiuo; fifarannoritornarin 
Prgolo , coldiftruggeriSaliche liteneuano fotto quefta 

rma. 


Oglto d’ Antimonio Caufico. 


Vefta preparationeè vna portione d’Antimonio dif» 
O folto da Spiriti Acidi di Sale edi Vitriolo .. 

Metti in vna Ritorta di Vetro fei oncie d’Antimonio 
fottilmente poluerizato, gettaui fopra 4. oncie di buon 
Spirito di Sale, e tanto d’Oglio cauftico di Vitriolo; mef- 
cola tutto infieme, e hauendo ftoppata la Ritorta ponila j 
conilbeccoinalto , fopra la Sabbia , dalli fotto vn picciol 
fuoco di digeftione per 24. hore: all’hora abaffa il-becco 
della Ritorta, e hauendolo diftoppato adattaui vn reci- 
piente di Vetro , luta la giontura con la Vefica bagnata ; 
falli fotto vn picciol fuoco gradato final fecondogrado , 

vi diftillarà vn liquore alquanto bianco ; aumentalo vn 
poco verfo il fine, econtinualo finche non cada più nienè 
te nel Recipiente. Lafcia raffreddari vafi, e slutali, e 
conferua quel che farà nel Recipiente in vna ampolla ben 
chiufa. 

uefto è vn liquore Efcharotico, e proprio per aprir li 
cati Venerei, perla carie dell’Offa, ca Sarli le Vir, 
carni fuperflue , per nettar le Vicere antiche , e per la 
Gangrena. S’adopracon li piumazzuoli. 
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tà habbia fpatio baftante per rarefarfi.. c 
Io mettoil tutto inidigeftione 24. hore, accioche gl’Aci- 
di habbiano iltempo di penetrar.l’Antimonio : felo ag- 


giungeffià queltami@ura 8. d 10. onciedi Spirito di Nitro, , 
l’Antimonio fi diffoluerebbe con grand’efferuefcenza; per* . 
chele tre fortidi Spiriti Acidinon vi farebbero , compone- . 
rebbero vn’acquaitegia ; conlaquale l’Antimonio facil- | 
mente fi diffolue; manon v'è bifogno d’vna diffolutione . 


éfatta perqueftaloperatione. .- 


Oglio im Quefto liquoreè impropriamente chiamato Oglio, pet- 
îropria» chenon è gitroche vnadiffolutioned’alcune partidell’An- | 
mente» timonio melli Spiriti Acidi. Nonm.differifce dall’Oglio , 


TL ‘Ifogna che la Ritorta fia grandeà.baftanza, di rnodo — 
B chehabbia almeno la metà vuota , accioche l’vmidi- , 


chiama- Glaciale d’Antimonia fe nonin:quefto che contiene più 


fo, 


flemma, perchegl? Acidi del Sublimato corrofiuo nomhan- 
noalcuna vmidità acquola che lo dilegui j come ve n’ène- 
gl’Acidi che tioihabbiamo addprati. | .i0.:) 

.: Si pottebbacon quelt’Oglio far la poluere d’Algaroth 
nell’itefo moda'che col Butiro, ma effa non farebbe tan- 
tobianca .. Si.pottebbe ancora adoprare quefto liquore per 
far il Bezoar Minerale. .Lo Spirito di Nitro efflendo getta» 
to foprafi faebollitione, comequando fe li getta foprail 
Butirod’Antimonio:. n° 


del LI se Ford a d- »* 


; Quel’Ogliod’Antimonio è meno Efcarotico che il Bu" 
tiro, perche contiene più flemmache effo. Eancora più ’ 


facile adadoprarfià caufa'della fualliquidità « 


Altro Oglio d’ Antimonio . > 


Qui: preparatione è vna diffolutione d’alcune parti © 
P 


iù diftaccate dell’Antimonio 4 fatta coll’Acido e 
l’Oglio di Zuccaro . 


4 


Piglia eguali parti d’Antimonio e di Zuccaro candi* | 


to, poluerizali, e hauendoli mefcolati infieme , metti la | 


ò mis 


Mur 


x 
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miftura in vna Riitorta di Vetro affaigrande, in modo che 
lamateria non'oceupi fenonla terza parte: Poni la Ritor- 
tafopra la Sabbia, & addattaui vn Recipiente , dalli vn 
fuoco alfai lento alle prime hore per far diftillare vn’ac- 
quaflematica : quando cominciaràno ad vfcire delle goccie 
roffe, getta via quelche farà nel Recipientecome inutileg : .” 
poi hauendolo tornato adaddattare, luta le gionture, è — i 
fpingi il fuoco vn poco più gagliardamente, ma gouernalo 
bene; perche altrimente la materia fi rarefà; e colanel Re- 
cipiente in foftànza, di modo che bifogna ricominciar l’o» a 
peratione : continua il fuoco.finche non efce più niente , 
Lafciaraffreddarivafi, e slutali, vuota quel che farà nel 
Recipiente in vna ampolla ye conferualo.. , 

Quefto è 1’Oglio d’Antimonio . E praprio.per nettar pià, 
levicere,eper Erpeti, e per i proriti che: vengono nella ia 
e Se fia troppo acre, fi può ftemprarne conacqua di È» *° 
miele. #1 i Ma 


È 
, . " 
dor _ st 
} Rifflefions . nile ‘19.4 po 
' ’ di i {..3 o° 
I} Zuccaro contiene vn Sale Efentiale Acido, & vn’O= Che cofa 
glioche effendo mefcolati.con vna partede Solfi dell’è fa r0- 
Antimonio , fanno vi liquarOgliofo, .--.-. | |... glio 4° 
Ilfapore dolce del Zuctaro non prouiene fe nonrdalla 4'me- 
miftura naturale di queto Acido con l’Oglio ; perche fe fi Ck, sofa 
fepararanno quefte due Softanze ; niffuna.di quefte frà zaufa.ik 
CE » E 1 E IS L guevta ci f \dal 
L’Oglio: fola è infipido fopra la lingua:perche non. fà a 
niente d’impreffione fopra il neruo del gufto, ma quando 4#64- 
l’Acido vi viene intimamente mefcolato , i punti di quefto ” 
Acido feruonodi vehicoloall’Oglio per penetrare coltitil- 
larela fuperficie del ieruo, e produrrèin noi la fenfatio 
della dolcezza. e RE 
»L’Acidodurique ;jeffendofolo; incideepunge la tingua 
conlifuoi puntis maquando fonò.legati; e fpuntatiàcom 
lepartitamofe deld’Qglio , all’liora fonoaltramenite deter». 
minati, enon poffono. più penetrare ikneruodel gufto fe: 
non doleiffimamentea. i rie i. 
24 N = CA- 


4 
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CAPITOLO DECIMO. 
Dell Arfenico. 
cre i °Arfenico è vna materia Minerale compofta di molto 
fagallo Solfo,edialcuni Sali Cauftici. Ven’è ditreforti 4 


e San- delbianco che ritiene il nome d’Arfenico , del giallo che è 
darac. chiamato Orpimento, edel roffo chiamato Rifagallo o- 
c4, uero Sandaracca : Il bianco è più potente ditutti; è alcune 
volte lucente come criftallo j alcuni mettono per vna 
quarta fpecied’Arfenico, vn’Arfenico giallo che è vn Or 
imento differente dall'altro folamente in quefto che non 
A tanto lucente e colorato . 

L'A. Niffuno degl’Arfenici deve effer dato interiormente , 
de "°" benchemolti adoprando ilbianco, dicano d’hauer guari* 
mai da- tedimerfe malatie, e frà lealtre delle febri quartane: ne 
re inte- danno finoà 4. grani, in affai quantità d’acqua, e in que- 
riermen- {to modo eccita ilvomito come fà l’Antimonio. Ma Io 
#%» difaprouarei molto quefto febrifugo , non configliando 
niffunodi dar per rimedio vna cofa tanto pericolofa, hab» 
biamoaltre cofe affai nella natura che poffano far vomita* 
re, fenzaricorrere all’Arfenico. S’adopra efteriormente 

con molta felicità , perche mangia le carni fuperflue. 
Si circondano i calli che vengono è piedi, d’Arfenico: 
i cal poluerizato ,emangia fino la radice , fenza dolore ; ma bi- 
ti depie fogna -hauer curadi coprirla carne vicina con vn ceroto. 

dis . Diapalma,comefifà quando fiapplicano i Cauftici . 


Regolo d’ Arfenico . 


Vetta preparationeè la parte più fifa, & la più com- 
patta dell’Arfenico. 

Poliîeriza, emefcola efattamente vnalibra d’Arfenico 
con feioncie di cenere clauellata , incorpora quefta polue-. 
reinvnalibradi fapon molle, e fanne vna pafta, che-me- 
trai invn gran crociolo, elacoprirai con vn Coperchio dii 
terra che habbia vn bucco nel mezzo: poni il crociolo in 


E 
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w Fornelloà vento, e dalli vn piccolo fuoco al principio, 
poiaumentalo affai gagliardamente, finche la materia fi 
mettainfufione molto chiara. Gettala in vn Mortaro vn- 
todi feno ò in vn Cono: batti vn poco intorno con le ta- 
naglie, e lafcia raffreddarla materia, e poi rinuerfala 4 
trouarai al fondo del Mortaro vn Regolo d’Arfenico sche 
fepararai dalle Scorie : è meno pungente chel’Arfenico , e 
ilfuo effetto è più lento. 


Riffeffioni 


Ti Sapone cheè ripieno di Sali Alkalì, &1a Cenere cla- 
uelata correggono è fiffano la grand’attiuità de Solfi 
dell’Arfenico . 

Si fà vn bucco nel coperchio , accioche la parte più vo- 
latile fiefalti con l’Oglio & con l’vmidità che fono nel fa* 
pone: i Sali Alkalì sella in Scorie con vna parte de Solf 
più groffi dell’ Arfenico . | 

Seper curiofità, fifanno bollire quefte Scorie nell’ac- Solfo & 
qua, chefi filtra la decottione, e che fi getta fopra dell”- Arfenie 
aceto d qualch’altro acido , per romper la forza degl’Alca- "0a 
lì ,fiprecipitarà vn Solfo d’Arfenico, che haurà più forza 
che ’Arfenico ifteffo. 

L’Arfenico effendo compofto di molto Solfo , non è 
tanto pronto nel fuo operare quanto è il Sublimato corro» 
fuo, perche quefti Solfi non corrodono tanto prelto quan= 
toiSali Acidi. © | 

Se fi habbia prefo Arfenico interiormente, per errore, fi Rimedîo 
pudancora faluarfi mez’hora doppo , conimgiottir quanti» sonzro if 
tàd’Oglio tepido per far vomitare, e purgar per feceffo ; con 
po diche bifogna purgarl’amalato con la Caffia e il Sal /aviro, ic 
di Tartaro, e farli fpeffe volte prenderedel Sal di Tarta- 
rone Brodi , accioche fe vi refta qualche Solfo, fia ligato è 
filato con il Sale ; perche quando l’Arfenico è nel corpo 
il calore ne folleua & eftende i Solfi da tutte le bande. 


N 3 So 
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Ps si, ’ Y 
RifPeffioni. . © 


YI fà calcinar l’Arfenico, accidche qhelloche è più vo- 
latile fe ne.efalti:.Se ficontinuaffeil fuoco, eche fi | | © > 
aumentaffe verfo il fine, tutto l’Arfenico andarebbe via in i 
fumo. Alcuni lo Sublimano fenza addittione, doppo ha- 
uerlo calcinato, ma è meglio metterui qualche corpo che 
Jo fermi va poco , comeil Sale. "ar Td 

Perche il fublimato d’Arfenico raffomiglia in colore al i 
Sublimato corrofiuo , molti impoftori falfrficano il Subli- (F alfa 
mato corrofiuo col mefcolarui quello dell’Arfenico: hab» “ 
biamo dato il modo di fcoprire queft’inganno nel capitolo 
del Sublimato corrofiuo, 

Il Saledecrepitato fiffa la gran volatilità dell’Arfenico, 
& il fuoco ne porta via alcuni Solfi più attivi , in modo che 
quanto più volte è Sublimato, tanto più è delcificatoe 
proprio per efferapplicato fopra i luoghi della carne doue 
bifogna corroderelentamente. 

Se fi fublima l’Arfenico tutto folo è gran fuoco invn 7,199 
Matraccio , fenza hauerlo prima calcinato, il Sublimata Arenice 
farà in forma. di Vetro, raffomiglianteaffaiin colore & in 
tranfparenza al Vetro commune. : 


Arfenico Cauffico. 
Ot operatione é vn’Arfenico fatto più fifoe più 


brugiante che non era, & in forma di calce per mezo 
de sali fiffi. 

Polueriza e mefcola efattamente vna libra d’Arfenico s ** 
altretanto di Nitro, e meza libra di Solfo: metti quefta 
miftura in vn Mortaro di ferro, checoprirai con vn co- 
perchio perforato : e mettili dentro per il buccovn fere 
ro infocato è vn carbone accefo , la poluere prenderà 
fuoco con vn gran.ftrepito che fichiama deténatione , 
finito il qual ftrepito e raffreddatafi la materia , bifo- 
gna poluerizarla groffamente, e calcinarla in vn Crociolo 
coperto per due hore à gran fuoco, poi lafciala raffred» 

eci N 4 dare 
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dare, baurai vna materia Cauftica, che bifogna rompere 
in piccoli pezzi, e rinchiuderli bene in vn’ampolla, per 
feruirfene come di Cauftici communi. 
:. Se fi mette inCantinadinaltro luogovmido , fi riffole 
sla ue in liquore, come farebbe vn Saldi Tartaro. Pa 


Detona- Vefta gran detonatione prouiene dalle inflammatio= 
Bione, ni del Solfo commune,e di quello dell’Arfenico,che 
d'onde effendo fpinti con violenza dalla parte Volatile 


#84 del Nitro, tronano vn piccolo fpatio per vfcire . Il più filo 
dell’Arfenico refta alfondo, attaccato al Nitro fiffo. Sical- 
cina ancora la materia, accioche effendo più aperta, fia 
più cauftica. Màbifogna che quefto fi faccia in vn Crocio- 
locoperto, perche altrimente l’Arfenico, che è quafi tutto 
Solfo , fe ne volarebbe via col gran fuoco. 


Oglio corrofiuo d’ Arfenico . 


Vefto liquore è vn’Arfenico penetrato e ridotto in 
confiftenza di Butiro cogl’Acididel Sublimato cor= 
rofiuo. 

Piglia parti eguali dell’Arfenico & del Sublimato cor= 
rofiuo : poluerizali, & hauendoli mefcolati, metti la mie 
ftura in vna Ritorta di Vetroche porrai foprala Sabbia : 
addattaui vn Recipiente, & hauendo lutatele gionture 4 
fà diftillare è piccolo fuoco vnliquor butirofo, fimile al 
Butiro d’Antimonio; e quando non fi diftillarà più , ritira 

Mercw jl Recipiente,e in fuo luogo mettiuene vn’altro pieno d’- | 

bd 7° Acqua. Aumenta il fuoco, e vedrai difcendere il Mercus 

* rio nell’acqua à goccia è goccia: continua ladiftillatione 
finche non cola più niente. , 

Si potrà adoprare quefto Mercutio in tutte leoccafioni 

come vn’altro, doppo che farà ben lauato se feccato . 
Batire Il Butiro Arfenicale è vn Cauftico gagliardiffimo; f& 
d Arfeni efcara più prontamente che non farebbe quello dell’Anti= 
€» monio. 
Rif 
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Rifffeffioni . 


I fà in queftaoperatione quel che habbiamo detto che 

fi faceua in quella del Butiro d’Antimonio,cioè,chei 

Spiriti del fublimato corrofino abandonano il Mercurio 

per legarfi coll’Arfenico , lo quale tirano feco inliquor 

gummofo : il Mercurio poieffendo pofto in libertà , e non 

trouando Solfi con li quali fi poffa filare, efce in Vaporie 
fi condenfa nell’acqua. 


CAPITOLO VYVNDECIMO. 
Della Calce . 


A Calce è vna Pietra della quale il fuoco hà difcec- Che cofà 
cato tutta l’vmidità, & hàintrodotto in fuoluogo fa la 
vna gran quantità di corpi ignei. Quefti piccoli corpifo- Calce a 
no quelli che caufano l’ebullitione , quando l’acqua hà o. 
penetrato la materia che li teneua rinferrati : e quefta rt 
ebullitione dura finche tuttele parti della calce effendo fta- perche è 
te dilatate, le parti del fuoco fiano inlibertà, e non fac- corrofisa 
ciano più forza per vfcire. Sono ancora quetti piccoli Cor- 
pi ignei quelli che rendono la Calcecorrofiva, perche la 
Pietra da fe teffa nonè tale. 
uando la Pietra della quale fi fà la Calceè infuoca- Cireoftà» 
ta ne Fornelli, gl’Artefici hanno occafione di guardarli xe necef* 
che il fuoto fia fempre vguale, finche la pietra fia to- /arie 44 
talmente calcinata; perche fe la fiamma che hà comincia- 2/?ruar- 
to è paffar trà le pietre, relta qualchetempo abbattuta ,/ "f far 
e che il calore del fuoco fia rallentato auanti del fine del- ‘** 
l’operatione , non potranno mai far calcina con que- 
fte Pietre, quando anzi bruggialfero cinquanta volte tan- 
to di legne quanto ordinariamente :è neceffario : perche 
in quefto internallo di calore, i pori della Pietra che il 
gran fuoco haueua cominciato à formare, fi tornano è 
oppare , e la materia fi comprime talmente che con- 
fonde tutto ; di più la fiamma non vi può tornar à mon- 
tare 
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tare, perche nontroua più frà le pietre, gl’interftitij, che 
vierano auanti. La materia dunque diuieneall’hora in- 
capace diimpregnarfi delle parti del fuoco, perche tutte le 
piccole Cellule habili per riteneruele fono rotteediftrutte 
in quefta confufione. } 
31Geffo Il Geflo cotto è ancora vna fpecie di calce, ma perche 
ar 2 i pori di quefta Pietra non fono difpofti à ritenere vna 
pes pi tanto gran quantità di parti difuoco come quelli della Cal- 
Calce, ce EMfa non fi fcalda tanto quando vifi getta dell’acqua 
fopra. 
Obiettio d oppone che fe i Corpi ignei facefferola corrofione 
ne è della Calce, le 'Tegole, i Matoni, e tutte le Pietre che 
non fono della Natura di quelle de quali fi fà la Cal- 
ce , il Ferro , il Rame, l’Argento , l’Oro, e molt?al- 
tre materie, farebbero tanto Cauftici quanto la Calee , 
doppo d’hauer patito il fuoco tanto più tempo che 
efla. 


Ri/pofta Ma quefta non è confeguenza , perche le Tegule e 
l 


e altre Pietre calcinate non hanno i pori difpofticome 
quelli della Calce, per ritener tanto le particelle del fuo* 
co, e fe alcuni Metalli fe né riempifcono nella calcina= 
tione, efli le ritengonotanto conleloro parti incompara- 
bilmente più fodde che quelle della Calce che ne il calo* 
Perche 5 ne l'vmidità della Carne non fiano capaci di tirarle fuo» 
molte Ti per la corrofione © E faciledi dar qui vn’efempio; per- 
fpecie di che fe fi prende la Calce del.Piombo aumentata di pe- 
calcina fo nella calcinatione , come habbiamo detto auanti, e 
non fono che fi faccia infondere nell’acqua ; queft’acqua non farà 
sorefie. alcuna operatione fopra, e fi ricauarà la Calce nel mede- 
fimo pefo * bifogna fonderla cal fuoco fe vuoi che quefti 
‘ corpi ignei fidiftachino: ma quanto alla Calce commune 
della quale parliamo, vn poco d’vmidità è capace di fepa= 
rar le parti tenere della Pietra, e difar vfciretutti quefti 
|. piccolicorpiintruppa, | 
Okiettio °—Si dice ancora che non bifogna attribuire il bollimen= 
n°+ to dell’acqua che fi fà fopra la Calceà Corpufcoli di fuor 
co, perche ne.lo Spirito di Vino, nel’oglio, chefigetta 
fopra àquefta Pietra calcinata, nonlafcaldano, benché 

è l’yno 
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Pvwnoel'altro fiano infiammabili, eche al contrario eftin= 
guono il calore che fuccede alla Calce nella congiontione 
con l’acqua. 

Io rifpondo che quellieffetti prouengono dàquefto, che Ri/fofla 
l’Oglio , lo Spirito di Vino, egl’altri liquori Sulfurei della 
medefima natura, in vece difquarciarle partidella calce 
come fà l’acqua, impedifcono che non fe ne faccia fquar- 
ciamento , con chiuderli pori. 

Quel che m°hà diftornato di feguitare il fentimento dî’ 
quelli che vogliono che gl’effetti della Calce arrivino per pu foca 
mezzo del fuo Sale , è quefto che io non nehò trouato re Sale 
niffuno, benche io mi fono affai applicato è cercarlo : dalle 
perche alcuni hanno torto di prender vna certa fpuma l4%0» 
bituminofa che fopranata fpeffe volte all’acqua di Calce , 
pervn Sale. a, | 

Jo non poffo ne meno efler dell’ opinione di quelli supeg 
che vogliono che nella Gaice vi fia vn’Acido,il qualeeffen» /e l'ebat3 
do dileguato coll’acqua che vifigetta fopra, e rincontran- /itione 
do-1*Alcalì, faccia l’efferucficenza che offeruiamo quando ‘4e/à la 
fi è gettata l’acqua fopra la Calce : imperoche fe bene _ 
fecondo l'apparenza vi fia entrato dell’Acido nella com- pero 
pofitione naturale della Pietra della quale s’è fatta la Cal- cido e 
ce, quefto Acido hà mutato Natura col romperee fmi» dall Alx 
nuzare i di lui punti $ non folamente nella fua ftretta &44 
vnione con la terra, quando fi petrifica , ma nella cal- 
cinatione Violenta che ii dà alla Pietra per ridurla ia 
Calce ; di modo che fi può dire che fuccede è rifpettò 
dell’ Acido che entra nella compofitione della Pietra , 
quel che habbiamo detto che accadeffe nel Sale de Ve 
getabilie degl’altrimifti : il quale benche fia naturalmeri* 
te Acido, diuiene Alcalì perla congiontione che fe ne fà 
con la terra e con lè parti del fuoco nella calcinatione + 
Vi è folamentequefta differenza, che l’Acido della Pietra 
è mefcolato con vn’aflai più quantità di Terra che non è 
il Salede vegetabili. 

La Calce eftinta non bolle ne fi fcalda più coll’acqua ,; 
ma fe vi fi getta vn’Acido fopra fi farà vn’efferuefcenza 


& vn calor confiderabile, perche i punti Acidi penetra- 
“e ranno 


“i » 


file 
di calce, 


Vino. 


Precipi- 
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ranno le particole della Calce doue l’acqua non hà potuto 
penetrare . 

Non fi fà neebullitione ne precipitatione con la miftu- 
ra dell’acqua di Calce e dell’Acido. 


Acqua Fagadenica è V lceraria . 


Vell’acqua è vna Mifturadi Sublimato e d’acqua di 
Calce. 

Metti vna libradi Calceinvn gran Vafodi Terra, & 
eltincuila con fetteòd otto libre d’acqua calda, poila eal- 
ce effendo infufa cinque è feihore, & effendofi raffetata 
al fondo, vuota l’acqua per inchinatione e filtrala : que- 
fto è quel che fi chiama Acquadi Calce. 

Sopra ciafcuna libra di quefta acqua, fi aggionge 15. 
d 20. grani di Sublimato corrofiuo poluerizato, e l’acqua 
diuiene fubito gialla ; fi agitano longo tempo infieme in 
vn Mortarodi Vetro ò di Marmo, e s’adopra queft’ac- 

ua per nettar levlcereinuechiate » mangia le carni fuper» 

ue : s'adopra ancora nella Gangrena , aggiungendoui 
dello Spirito di Vino, e taluolta dello Spirito di Vitrio» 
lo. 


Riffeffoni 


®Acquadi calce fà mutar colore al Sublimato corro» 
L fino, percheeflendo Alkalì, diftrugge vna parte de- 
gl’acidi y li quali fecondo che fono diuerfamente mefcola- 
ti, dattaccatial Mercurio, lifanno ancora prender diffe- 
rente colore. 


PO 


Il Precipitato dell’acqua Fagadenica effendo ftatolaua» 


tato del- to efeccato, èftimato da alcuni, vnbuon purgatiuo nel- è 
l Acqua le Malatie Veneree: fidà in pillole, per timore che non » 


Fagade- annerifca identi: la dofeè davn grano fino àtre: purga . 


nica, 


Dofe. 


di foprae di fotto , eopera apreffoà poco come il 'T'urpeto 
Minerale. 


Pie 


«4 


Y 
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Pietra Cauffica . 


Veftaoperatione è il Sale della Cenere Clauellata fat- 
| to più piccante che non era dalle parti ignee della 
Calce. 

Poni in vn gran Vafe di Terra vna parte di calce Vi 
ua, e due parti di Cenere Clauellata, gettaui fopra molt* 
acqua calda , e hauendoli lafciati in infufione per s.d 6. 
hore, falli vn poco bollire : poi filtra quello che farà chia» 
ro percarta grigia, e fallo fuaporare invn Bacile di Ra- 
me, din va vafodi Terra: vi reltarà vn Sale al fondo 
che bifogna metter in vn Crociolo fopra il fuoco, fi fon» 
deràe bollirà, finche fia fuaporata tutta l’vmidità che vi 
èreltata. Quando vedraiche farà ridotto al fondo in fore 
ma d’Oglio, gettalo in vn Bacile ,etaglialo in pezzi, men» 
tre che farà ancor caldo. Metti fubito quefti Cauftici in 
vn’ampolla di vetro doppio, che ftopparai conla cera e 
con la Vefica , perche l’aria li rilfolue facilmente in liquo- 
ri: bifogna ancora hauer cura di metterli in luogo fecco 
per conferuarli. 

Quefti Cauftici fono de più gagliardi che fifaccino : non 
reftano fe non mez’hora à far la loro operatione. 


Rifffefioni. . 


‘ “A Cenere Clauellata nonè altro chevn Tartaro cal- e 
cinato, perche effa fi fà col brugiare.il Lifinio del, preti 
Vino»: mà perche quefto Lifiuio , à caufa della fua li-. sa ches 
quidità hà fermentato più che il Tartaro commune , il:co/a /ag 
Sale che fe ne-caua è vn poco più penetrante che quello 
d’altro 'Tl'artaro, e per confeguenza è più proprio è far li. 
Cauftici. Lacalce ferue ancor molto à renderli gagliardi, 
perche le parti ignee che efla contiene, fi mefcolano con 
quefto Sale, e lo rendono ancora molto più attiuo , e più 
pungente. _ 
Nonbifogna poluerizar la Calce , perche fe ne De 
vfci- 
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vfcirei piccoli corpi del fuoco auanti che efla foffe nell” 
acqua. 
Quando fi filtra la diffolutione , bifogna metter vna pez- 
za fottolacartà grigia pet foftentarla, altrimente farebbe 
fubito cortofa. i , 0 
Pefo. Se haurai adoprato in quefta operatione 16. oncie diCes 
nerè clauellata & 8. oncie di Calce, ricauarai 8. oncie di 
Cauftici .. i ni , i 
Si cauerebbero 10. ò-12. oncie di Sale, dalla Cenere cla»: 
uellata folo, ma la Calceeftinta ne afforbifce molto. | 
Caufici . Sefivuol farli Cauftici affai puntuati; bifogna bagnar 
Pantatte vnafpatola di ferro caldo nelcrociolo , mentre che la mas. 
teria ftà fufa, e fotmari punti in vn Bacile piatto. ta 
‘ Quefto Sale Cauftico fi fonde facilmente: non bifogna 
afpettare che fi fecchi al fondodel Bacilecome gl’altri Sa- 
li; perche refta fluido, beache non habbia più d’vmidità. 
acquofa bifogna metterne vn poco à raffreddare , per vede» 
— rechefianellaconfiftenzacheè neceffaria.. 
Perche La tagione petche reftà casì fufa} è percheè ripieno di, 
it Sale piccoli corpi di fuoco , li qualibà riceuuto dalla calce, e. 
de Cau- che hannorefe le fue partidifpoftiffime ad effer penetrate 
fici f ediuife;perchetuttiicortpifolidiche fono fufi dalfuoco , 
perni “ non prendono quefta forma liquida, fe non perche i picco» 
* li corpi ignei fi fono mefcolati con fe loro parti & iehanno 
meffeingranmouimento. . 
Se fi foffe feruito dicalceeftinta; iCauterij non fi fonde- 
rebberotanto facilmente, e fe fi ritraffe via il Sale della Ce- 
- nére Glanellata, fi coagularebbe quando fidiffecca sappref- 
A. faàpococomegPaltri Sali: bifogna dunque che quefta fuè 
.-c fionedeCauterij pronengada corpufcoli di fuoca.cheera» 
s: > .nocontenutinella Calce, | : Mel. 
Si poffono far. i Cauftici in molti altri modi; ma quefta 
defcrittioneè preferibile alle altre quando fi vuol'che ope- 
rino fubito. DIN aa 
Cauterio Neluoghidonefifà il Sapone, iChirurgi fanno fuapo- 
fattocon rarl’Acquadi Suda, e adoprano il Sale che relta al fon». 


l’ Ac . ._» . - ; . . 
È; tira do: lan li De Cauftici, ma li noftri fono aflai più por 


Im- 


Corfo di Ghimica. 207 
Incbioffri chiamati Simpatici. 


Vefte operationi fono liquoridi differente natura 4. 
Que fidiltruggono l’vn l’altro: la prima è vnainfu- 
fione di calcee d’Orpimento; la feconda vn’aé- 
qua fatta nera col Surro brugiato : e la terza è d’Aceto ina- 
pregnato dal Saturno. 

Piglia vn’oncia di calce viua $ e mez’oncia d’Orpimen> r;pvore 
to, poluerizali , ehauendoli mefcolati, metti la miftura che fa 
invn Matraccio, & gettaui fopra s. è 6. oncied’acqua ; apparere 
dimodo che ve ne fia per foprauanzare la poluere trè de tw In- 
ta: ftoppa ben il matraccio col $i fio, conla cera, e con patita A 
la vefica : mettilià digerire fopra vifpiccolo fuoco di Sab: Pata n 
biaper r0.ò rr. hore, agitando di quando in quando il zero, 
matraccio :lafcia poi ripofarla materia , illiquor farà chia: 
rocome l'acqua commune. | 

Brugia Surro e eftinguilo nell’acqua vita, poidiffolui=* Inchis- 
loinvna fafficiente quantità d’acqua , nella quale haurai (fr vif 
fifovn poco di Gomma Arabica, per far vn'Inchioftra bile, 
tanto neroquanto ilcommune. Bifogna feparar il Surro 
che non fi potrà legare, efe l’Inchioftro rton foffe nero è 
baltanza rimetteruene altro come auanti. 

Habbi dell’ impregnatione di Saturno fatta coll’ aceto Inchio- 
diftillato come habbiamo defcritta auanti; bifogna-chie fia /fr0 invi» 
chiara come l’acqua di fonte: cuerodiffolui tanto Sal di sat 
Saturno quanto vna quantità d’acqua pottà capire, Scriui 
fopra vna Carta , :con'quefto liquore , con vna penna nuo- 
ua. Offerua benil luogo doue haurai feritto, e lafcialo 
leccare : Novi parerà niente. o > Pd 

Scriui fopra la feritrura inuifibile coll’Inchioftro di Sur Curio. 
robrugiato, che habbiamodeferitto ,elafcia feccar illuo3 13, 
g0:quelche haurai fcritto; appatità tanto bene comè fe 
foflefcritto coll’Inchioftrocommutieit >» © > ve 

Imbeuîvn: poco di bombace, col primo liquore fatte 
con la Calce e l’Orpimento, ma bifogna che fia ripoff* 
‘o'echiaro?-frega fubito con quefto pezzo di bombace , 
foptx quel liftogo doue haurai ferîtto ; quel'che pf 

DE pa- 
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difparirà fubito ye nel medefimo tempo; quel che non ap- 
pariua apparirà. 


Altra E/perienza . 


ii” Abbi vn Libro groffo di quattro deta ouero più 
" del pri . grande fe vuoi , fcriui coll’Impregnatione di Satur- 
mo liguo NO fopra il primo foglio , cuero metti frà i foglijvna carta 
rre pene. doue haurai fcritto: volta il libro, & hauendo offeruato 
tra n appreffoà poco l’oppofto della fcrittura, frega fopra 1°vl- 
sent, timo foglio con vn Bombace imbeuuto del liquore fatto 
raglia, " con la Calce e l’Orpi o. Lafcia ancora il Bombace fo- 
pra il luogo, mettifub: 4vna carta doppia di fopra, e ha- 
uendo fubito ferrato iMibro, batti di fopra conla mano 4. 
ò s.colpi: voltalo poi, e mettilo in qualche luogo fotto il 
‘Torchio per mezo quarto d’hora; ritiralo e aprilo , vedrai 
che l’Inchioftro che era inuifibile apparirà. La medefima 
cofa fuccede è trauerfo d’vna muraglia , fuppofto che fi 
habbi cura di metter alcune tavole contro i due lati che im* 


pedifcono l’euaporatione de Spiriti. 
e Rifffeffioni. 


Velte operationi non fono d’alcuna vtilità, ma pet» 

che v’è qualche cofa di merauigliofo , Io fpero chei 

Curiofi non fifdegnaranno meco, fe Io faccio quefta pic- 
cola digreflione. 

E moltodifficile è fpiegargl’effetti, de quali habbiamo 
parlato : Io mi sforzarò però di darli qualche lume, fenza 
effer obligato d’hauer ricorfo alla Simpatia ed Antipatiz 

 chefopoterminigenerali, eche nonfpiegaùo niente, ma 
_ prima bifogna confiderar malte cofe. > 

La primaè.che è effentiale d’eftinguere il carbone di 

Surro col quale fi fà nero l’Inchioftro Vifibile, nell’ac- 
vavita; altrimente quelto.lnchioftro non fi potrebbe caf- 
ate. | | 

La feconda, chela nigredinedi quefto Inchioftro non 


prouenga fe non dalla fuliginofità del carbone di dose 
odia che 
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chettriolto porofoe leggiero,echequeflta fuliginofità non 
taltrochevn Oglio molto rarefatto . 

La terza, che l’Impregnatione di Saturno chefà l’In- 
chiofro inuifibile, non è altro che piombo diffalto , e fof= 
pefo impercetibilmente in vn liquor Acido come habbia* 
modetto parlando di quefto Metallo. 

‘‘Laquarta, cheilliquorecaffanteè vna miftura di parti 
Alkalì & igneedella calce con la Softanza fulfurea dell’Ar= 
fenico ; perche l’Orpimento è vna fpecie d’Arfenico,come 
habbiamo detto parlando di quefto Minerale . 

Supponendofi tutto quefto , come non fi può ragione» 
nalmente negare, Io dico chela ragione perche l’Inchio- 
firo vifibile difparifce quando vi fi mette fopra il liquore 
calante, quefto è perche quefto vitimo liquore effendo 
compofto di Sali Alkalì e di parti Oleofe e penetranti , que- 
Sta miftura fà vna fpecie di Sapone che è capace di diffoluer 
vna Softanza fuliginofa tanto diftaccata comeè quella del 
Surro brugiato quando effa è ftata già rarefatta e difpofta 
alla difolutione con l’acqua. vita, nel medefimo modo chè 
il Sapone che è compofto d’Oglio e di Sal Alkalì, è capace 
didiffoluere machie di graffo . 

Ma mi fi dimandarà perche la diffolutione effendo fatt24 
lanigredine difpare . | 

fo rifpondo che le parti della oliginofità fono ftatetal- 
mentediuerfe erinchiufe nell’Alkalì fulfureodel liquore , 
che effe fono retate inuifibili, e vediamoogni giorno che 
ledifolutioni efatte rendono la cofa diffolta impercettibi» 
le e fenza colore. te 

Il poco di Sal Alkalì che è nel carbone del Surro può ben 
a legarficon l’Alkalì della Calce, e feruire alia diffo» 

utione. | 

Quando all’Inchioftro inuifibile, è facile à capire come 
appare nero quando vi fi mette fopra il medefimo liquore 
che ferue à caffar l’altro: imperoche , ‘perche l’impregna- 
ttonedi Saturno non è altro che vn Piombo. fofpefo da i 

puntiacidi,quefto Piombo deue viuificarfi e ripigliar il fuo 

color nero quando fi è totalmentediftrutto quello che lo 
teneua rarefatto : Hora l’Alkalì della Galce ripiene. de 
O 
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Soìf dell’Arfenico è molto capace diromper gl Acidied’ 
agglutinare le particelle del Piombo.» i 
.. Succede dunque che l’inchioftro vifibile difparifca; per- 
che le partiche lorenderanno neto fono ftate diffolte: e clie 
l’inchioftro inuifibile apparifca , perche le parti diffolte fo* 
no fate viuificate. . Du | 
La Calce e l’Orpimento.mefcolati é digeriti infieme 
‘ nell’acqua; danno vn’odore rafomiglianteà quello chefi 
fà fentirequando fi fà bollir Solfocommune nel Lifitiodi 
Tartaro: Quefto qui è più gagliardo, perchie il Solfo d’- 
Arfenicoè ripieno d’alcuni Saliche fanno più impreffione 
nell’odorato: La calce è vn’Alkalìche opera qui come il 
Saldi Tartaro nell’altraopetatione. Nonbifogna lafciar 
il matsàecio diftoppato s perche la forza dell’acqua confi- 
{te in vn Volatile: La refidenza della Calce ritiéne quel 
cite v'è di più fifo nell’Arfenico ye i Solfi che ne efcono fo. 
no tatto più fottili, quanto fomodiltaccati da quello che 
li teneua legati: Aggiungià quefto, che i corpufcoli ignei 
della Calce che vi fono nmiefcolati è rendano: il Fiquore 
eftremamente penetrante. !Quefto'è quel che apparequi 4 
perche bifogna necefflariamente.che quefti Solfi paffi- 
no à tràuerfo di tutto il libra‘ perandar à far hera e vifibi- 
le vna Scrittura fatta d’vn liquore chiaro & inwifibile: 
E per far quelta penetratiòrie, fibattefopra il libro ; poi 
{i volta, perche li Spiritiò iSolfi Volatili tendono fempre 
ad afcendere. Bifogna aricora.mestesto in Torchio, a0- 
cioche quefti Sol& non fiario ditfipati nell’aria. -Lo.hòd of 
feruato che fe non fi offeruano tutte quefte circoftanze 4 
non fuccede. Di più, quel’ che mifàcredere che i Solfr pe- 
petrino il librofenza venirà farvn circuito peremtrardai 
lati, come molti credono, quefto è che doppo d’hauer riti” 
tato il librodel Torchlo; fi troua petfumato di dentro dall 
odare di quefto liquore. [oca 
Quefii ll +. V'è anche :vn’altra cofa da offeruare , che è bifo- 
g0 4 gna che l’infulione di Calce:e d’ Orpimento fia riuoua- 
fare in Mete fatta perche altrimente non hà forza à baltanza per 
differen. penetrare. D tre liquori devono effer compotti in luoghi 
8: luoghi differenti,perchefe fiauicinano l’vnd all’altro, figuaftanoi 
Cperche, © Quel 


Tare 
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Queltvitimo. effetto proviene ancora dal liquore caf« 
ante, imperoche come col far digerire la Calcee l’Ors 
pimento è impoflibile che fe neefaltino alcune particelle, *‘ 
per quanto ben ftoppato che fia il matraccio; L'Aria im» 
benuta di quefti piccoli corpicelli fi mefcola negl’inchio» 
firi e li altera, di modochel’inchioftro viGbilen'è meno ; 
nero, l’inchioftro inuifibile hà acquiftato va pocodi niv 
gredine, Le 


CAPITOLO DVODECIMO. 


Delle Selei . 
, E Selci.come tutte le altre Pietre fi fanno co i Sali d'. Conieg? 
coi liqubriAcidiche penettano e s’intriccatio con la formino 

Terra che èrvh Alkalì; di modo chediquefta miftura , ‘Sei. 
nerifulti vn coagulo cheXpoco è poco #'indur2 per it calo- 
refottertanno s'overoifi petrifica per.il freddo .. Hora bifo-: 
gna offeruate che fecondo -la quantità della ‘Terra che fi >» - 
ricontra con quefto liquor ‘Acido fi fannoidiffgrenti forti — “ » 
di Pietre : così le! Pietre pretiofe, e.li-Griftalliteneranno __.. 
la-loro denfità:è.trafpirenza d’vnatal proportiòne, cheè .... .3 
lata necelfaria per fat vn’èfatta penettatione& vn’vnione Lsu 
fretta dell’Acido:conlaTerra.- 3; 

V'è apparenza che le Pietre fona:più. dure quando che 
nella difolutione non v'è mefcolato fe non vn poco di tere 
12; perche alP’hora l’acqua acida operando fopra tutte le 
parti diquefta 'T'errala diffolue effattamente:, pai la coas 
gulatione fando longotempoà farfi, lè panticelle fi.legamo 
è s'vnifcano;incomparabilmente: meglio che quando v'è 
afai Terra. E ben facileà capire che vn corpo duro è tato 
compolo di'corpufcoli affai piccol? ,' perche fe fofièro 
Nati grandi Hatr o lafciaro de vacui d de pori grandi 
nel legarfi tra effi £ hora igran pori fonotontrartjal daro 
talcompatto. indi. , 1! 

ando fi rincontra affai terra:coh .it-liquor Acido ; 
Ronè difolta fe:non per metà , ela coagulationefacendof 
pone O z trop- 


_'tgnp ibi " 


Pietre Le Pietre pretio 
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troppo prontamente, non fi forma fe non vna Pietra opa 
ca,e poco dura. a 
| Le Selci fi fanno conmolt’acqua acida ò falfa, e poca 
terra; ma fono opache perche’ la terra della quale fono 
compofte è fulfurea è taluolta Metallica. 

Li Criftalli fi fanno d’vnaefatta diffolutionedi terraò 
di Pietra nell’acque acide ò Salfe: quefta diffolutione bi» 
fogua che fia chiara elimpida come l’acqua ; è che fia per- 
che è ftata filtrata col pafsarà trauerfo diqualcheterra , 
ò perche fia ftata trouata in vn luogo petto: quando chefi 
troua in ripofo, fi fiffa, come quando il Sal Nitro fi Criftal- 
liza nell’acqua,e li Criftalli ritengono la purità della diffo- 
lutione,e fonotrafparenti. | © ° 

fe fono fatte per vna diffolutione alme- 


pretiofè . no tanto efattaetanto chiara come quelta che hà formatò 


il Criftallo: ma fifonomefcolate nella difolatione alcune 
particole Metalliche s che li danno colori differeriti j eaf- 
fai più didurezza che al Criftallo. pa e Sa 

1 grani di Sabbia fono piccoli Criftalli che à noi apparif- 


> ‘44 cono come Criftallo poluetizato; ma fi {copre la loro figura 


col microfcopio. 


Acque . Si ricontrano acque in molti paefi, le quali cafcanto 


fopra le Pietre, fi lapidificano nel medefimo tempo, co- 


canti» me fuccede nella Grotta d’Arfi nella Borgogna. La ra- 


gione che fi può darediquefta petrificatione è che quefte 
acque contengono vn’Acido, che paffando fopra le ‘Terre 
ne diffolue qualche portione che farebbe capace di lapidi» 
ficarle, ma la grand’agitatione nelle quali fono nel di- 
fcendere con rapidità dalle montagne , impedifcela loro 
coagulatione: perche effa non fi può fare fe non quan- 
do soste acque fono cadute in vn luogo proprio peril lor 
ripofo. > al goa | 

In altri luoghi fi vedono acque.in ripafo che petrificano 
il Legnoy le Piante, li Frutti s e de parti d’Animali che 
vi fi gettano dentro; quefte acque fonò della medefima 
vatura di quelle delle quali Io hò parlato ma efsefono 
più femmatiche, di modo chie non fi pofsono coagulare 
da feftefse; ma quando vi fi nottono dentro qualche cor 


pi 


fase” 
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pifoddi, lipenetrano, fiattaccamo , efi fiffano talmente 
chetuttii pori di quefti corpi ne fieno ripieni , pare che 
habbiano mutata la fua natura ye fiano diuenute Pietre. 


| Calcinatione de Selci. 


1°% Veftaoperatione infegna il modo d’aprir le Selci & il 
Q critalio » dimodo che fi poffano facilmente polue- 


zare. 

‘ Fà infocar Selci nel fuoco , & eftinguile nell’acqua com» 
mune: tornaà farle infocare & ad eftinguerle tre è quat- 
trovolte, dfinchefiano friabili e che fi poffano polueriza» 
re impalpabilmente, quando faranno feccate . Bifogna 
fciegliere Seléi di fiume che faranno ripiene di Vene di 
molti colori . 

Il Criftallo fi calcina nel medemo modo, ma fi rende Calcina: 
friabile più , efto delle Selci . sione dé 

Se ne puo ancora tirare il liquore e la 'Tintura, come Criftalla, 
fiamo per defcriuere quella delle Selci: Hanno ancora vir= 
tùfimili. 


Tintura de Seki. 


Velt’operatione nonèaltro che vn’efaltatione dial» 
cune parti di Selcee del Saldi Tartaro nello Spirito 
di Vino. 

Mefcola efattamente quattro oncie de Selci calcinate 
eridotte in poluere impalpabile, con 24. Oncie di cenere 
clauellata : metti quefta mifturainvn gran Grociolo , che 
coprirai e porrai in vn Fornello è vento ; circondalo di 
fuoco è poco è poco, è finedi fcaldarlo dolcemente, poi 
daglieneall’eftrema violenta: Continualo in quefto ftato 
per s. hore , di modo che la materia fia fempre fufa , 
mettiui dentro vna Spatola, la quale hauendo ritirato , 
vedrai fe la materia comincia è dinenir Diafana come Ve- 
tro. Sefia così, gettala in vn Mortaro di Ferro fcalda- 
to, eficoagularà fubito in vna maffla dura, la qual bifo» 
gna poluerizare mentre è calda , € metin la metà in 
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wn Mattaecio Ber fecco e ben fcaldatò : gettaui foprà. 
dello Spiritodi Vino rettifficatiffimo, dimodo che fopra» 
paflì la inateria di quattro deta: floppa bene il Matrae- 
cio con vn’altro, il collo del quale entrerà in quello che 
contiene la materia ‘ luta efattamente le gionturecon la 
Vefica bagnata, eponila foprala Sabbia : da di fotto, vn 
fuoco che fia gagliardo è baftahza ‘per farquafi bollire lo 
Spirito di Vino per due giorni; prenderà vn'color tolo î 
Sluta li Matraccij, & hauendoli feparati, vuota per in 
chinatione la ‘Tintura in Ampolla ‘; torna metter altro 
Spirito di Vino fopraà quello che refta, e fallo digerire 
come avanti: fepara il liquore che farà ancora vn poco 
roffo, & hauendolo mefcolato con l’altro , rigietta il 
tutto in vna Cucurbita di Vetro ‘che: coprirai col fuo 
Capitello, & hauendouiaddattato vn recipiente, e lutate 
efattamente le gionture , dilftilla è bagno di Vapore} li 
due terzi dello Spirito di Vino che potrà feruir come pri* 
ma : Ritira il Vafe dal fuoco , e conferua quel che farà 
reftatoal fondo dellaCucurbita , in vna Fiala ben chiu- 


Quefta Tinturaè raccommandata pervn buon rimedio — 
per leuarle ORruttioni: s’adopra per il Scorbuto , e per 
le Malatie Hipocondriache. La dofeè da 10. finoà 39. 
goccie , in qualcheliquore appropriato. 


RifPle(fiomi . 


L A Galcedi Selce filega per la calcinatione tanto flret- 
tamente con il Saldi Tartaro, che fi può dire che 
quetta Miftura è conuertita in Sale, equeflo è quel che 
moftraremo nell’operatione feguente. 

Bifogna feruirfi dello Spirito di Vino efattamente retti- 
ficato, altrimentes’haurebbe niente di Tintura: bifogna 
ancor hauer cura di metter la materia poluerizata il più 
caldamente che fi potrà in infufione. Si fannodiftillar i 
dueterzidello Spirito di Vino , acciòche quel che refta fia 
più roflo e più gagliardo. 

Quafituttii Chimici vogliono che quefta Reso rofs 

, pros 
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prouenga dalSolfo delle Selci dileguato neflo Spititò 
ino: ma v'è piùd’apparenza che queito colore pro» 
nenga .dall’efaltatione del Sal Alkalì nello Spirito.di Vi- 
no, perche fi fà vna Tintura fimile fopra il Saldi Tam 
taro, 


fa 
di 


‘Liquore de Selci. 


Vefta operatione è vna rifolutione de Selci in liquore 
per mezo del Sal di Tartaro. 
Piglia l’altra parte de Selci calcinate con la Cenere cla- 
uellata, e mettilain Cantina, invn vafo piatto di Vetro , 
fe ne rifoluerà vn liquore chiaro come l’acqua commune, 
il quale fltrarai e confervarai. i 
Quefto liquore fi dice effer diuretico, fene dà da 6. fino Astra . 
à25.goccie in vn Liquor appropriato. ofeo 
Se fi mefcolano infieme eguali parti di quefto liquore specie 
e di qualche Spirito Acido corrofiuo , fifarànel medefimo di Pie. 
tempo vna fpecie di Pietra. . FTA 


Riffleffioni è 


L Saldi Tartaro, dla Cenere clauellata hà talmente 

attenuate le Selci, che fono diuenute diffolubili com” 
egli; quelt’è quel che vediamo in quefta operatione: per- 
che l’vmidità della Cantina entrando per le porte della no- 
ftra materia calcinata, la diffolue impercettibilmente, e 
fe fr fà fuaporare quefta diffolutione , fitroua al fondo vn 
Sal Alkalì. 

Quando fi mefcola quefto liquore con Spirito Acido , Egli. 
fi fà nell’iteffo tempo vn’ebollitione , perche ì Spiriti Aci- tiene | 
di penetrano l’Alkalì, e poi fi fà vna coagulatione più ga- 
gliarda che quando figetta lo Spirito Acido fopra illiquo» 71 liguor 
re del Sal di 'l’artaro , perche quet’Alcalì contiene più di delle Sel 
Terra che il Saldi'Tartaro. ci può 

Quefto liquore può diffoluere alcune Oftruttioni Sul- CoM470? 
furee che fi rincontrano talvolta ne Condotti, e all’ho- Do nel 
ra prouoca le Vrinej mafe troua qualche humore Acido Corpo @ 

O 4 fi fà COME, 
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fi fà vna coagulatione che fi potrebbe inutar in Pietra» Per 
quefta raggione io non configliarei di feruirfi di quefto 
rimedio , non più che della ‘l'intura prefcritta che non 
uu fe non col Sale che è mefcolato nello Spirito di 

ino. 

Perla coagulationedì quefti dueliquori fi può chiara» 
mente fpiegare come fi formano le Pietrein alcune parti 
de noftri Corpi, perche i liquori Acidi e li Alkalì vi fi rin= 
contrano affai frequentemente. 

Si adopra il liquor di Selce per eftrarre il Solfo da mol- 
ti DSi li Alchimifti li hanno dato il nome di Al» 

et. 


CAPITOLO DECIMOTERZO. 
Oglio di Mattoni. 


Vela preparatione è vn’Oglio d’Oliua , di cuiimat» 
D toni fono ftati impregnati , i quali fi fanno poidiftil- 
re. 

Fà infuocar pezzi di Mattoni frà Carboni accefi , & 
eftinguilicol gettarli invn Vafe di Terra che haurai me- 
zo riempito con Oglio d’Oliua ; ma haurai curadi coprire 
lo fubito ,perchel’Oglios’infiammarebbe. Lafciali in in° 
fufione per ro.ò 12. hore ò finche l’Oglio habbi ben pene 
trato il Mattone, feparali, e hauendo poluerizato grof= 
famenteil Mattone imbeuuto nell’Oglio, mettiloin vna 
Ritorta di Terra ddi Vetro lutato che fia grande , dimo- 
doche vn terzonerefti vupto: ponila nel Fornello di Ri> 
uerbero, & addattanivn gran palloné ò recipiente di Ve- 
tro , lutta efattamente le gionture , e dalli al principio 
fuoco per fcaldar la Ritorta, poraumentalo è poco'à po= 
co finche vedrai vfcirei Vapori, continualo all’hora ia 
quefto ftato finche non ne vfcirà più niente : Sluta le 
gionture , e ritira il Recipiente , farà reftato nella Ri- 
ra tutto il Mattoneche bifogna buttar via come inun 
tile. 


Mefcola Oglio che farà nel Recipiente , con fufficiem 
te 
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tequantità d’altri Mattoni poluerizati ben fecchi , per far- 
ne vna pafta della quale farai molte piccole palle, e le met- 
terai in vna Ritorta di Vetro, poni la Ritortafopra la 
Sabbia , & hauendoui addattato vn gran Recipiente , e 
lutate le gionture, dalli vn fuoco graduato, per far retti- 
ficar tutto l’Oglio, che vuotarai in vna Fiala, elo confer- Celio d 
narai. Sichiama Oglio de Filofofi; fe vi fia qualche flem- Li 0%. 
mabifogna fepararla. fiale 

Quefto è vn boniffimo rimedio applicato elteriormen- 
te, perrifoluerei tumori Tartarei y'per la Paralifia, per 
l’Affhma , e perle Soffocationi della matrice. Si può an- 
cora dar per bocca, da due fino à quattro goccie, in Vino 
d inqualch’altro liquore appropriato. Se ne mettono al- 
cune goccie nell’Orechie, per diffipar le Flatuofità che vi 
firinchiudono. 


Virti. 


RifPeffioni . 


On fi fì in quefta operatione altro che d’efaltare 

| l’Oglîo d’Oliua , accioclie effendo più aperto dal 

fuoco rarefaccia e rifolua più facilmente gl’ Vmori, per- 

che non bifogna ftimare che il Mattone li communichi 

gran Virtù; queltoè vn corpo fecco e difprouifto dituttii 
Principijattiui. o 

Bifogna far vn fuoco moderato in quefta diftillatione , 
acciòche l’Oglio venga fuori in Vapori: perche fe vfcif 
fed goccia à goccia, nonfarebbe tanto aperto, e non pro- 
durebbe tanti buonieffetti. 

Alcuni rettificano l’Oglio di Mattonicon il Colcothar Resf. 
in vece de Mattoni onero conla Mafia che refta doppo la catione. 
deftillatione dell’Acqua forte. 

I Chimici antichi hanno dato l’epitheto di filofofico è Dede 
tuttele preparationidoue han fatto entrar il Mattone . viene 
La raggione che fi può dar di quefto , è che perche fi che £ 
fogo chiamati li veri Filofofi è filofofi per eccellenza , e 
hanno creduto che dourebbero diramare le influenze di di si. 
tosì bel nome finofopra li Mattoni; perche effi feruono pae pa 
ordinariamente di materiali per far li Fornelli con' li .;io de 

qua Fil/eie 
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quali lanotano à quel che chiamano la grand’Opera cuero 
la Pietra Filofofale: perche pretendono che con queftotra-» 
uaglio arriuaranno alla vera Filofofia. | 


CAPITOLO DECI MOQVARTO: 
Del Corallo. 


Coraito Y L Corallo è vna Pianta petrificata che crefce fotto le 
che cofa rupi caue, in moltiluoghi del Mediterraneo , done il 
Sia, don- Mare è profondo, cuero più tofto quelta è vn’eferefcenza 
de ven della Rupe, che hà ricenuto la forma d’vna Pianta : non 
84» € ‘e è vero che fia tirato ‘molle fuori del Mare, come alcuni 
4° han dette: Ve ne fono di varij colori , come del bianco del 
‘ roffo edel nero; fe netroua ancora {pelle volte cheè di due 
colori, comeroffoe nero, 

Ilroffo è il più commune eil più in vfo: fi fcieglie alto 

Corallo di colore: ilbiancoè più raro cheilroffo: Vien à noi por- 
SH. tata vnacerta Pietra bianca molto fpongiofa fatta in for- 

ma di Corallo , la quale quelliche non conofcono il Co- 
rallo bianco prendono per il vero; mail Corallo bianco è 
La Cera molto vnito e tanto bianco quanto l’Auorio ; il Corallo 
bianca >-nero è Il più raro di tutti: fe fiimmerge vn giorno ò due il 
prede la Corallo roffo in ramo nella Cera bianca fufa fopra le cene- 
Tintwa x;calda, perderà il fuo colore, e diuentarà bianco ,e la Ce- 
pn) o. raprenderà vn color giallo; bifogna che la Cera foprauan» 
* ziil Corallo d’wn dito. 
Se fi metteffe ad infondere altro Corallo roffo nella me- 
defima Cera, effa diventerà bruna. 

Se per la terza volta fi mette ad infondere del Corallo 

roffo nella medefima Cera, diuentarà roffa. 
. . La Cera diffoluevn pocodi Bitume che è fopra il Co- 
Curigfità rallo, echelo rendeua roffo : quelta operatione non fi fà 

fe non per curiofità, 
Molti appendono il Corallo roffo al Collo per fermar 
le Emoragie, per purificar il fangue , e per fortificar il 
Cuore : io ftimo che quel che hà dato motiuo di far 
credere cheegli haueffe quefte belle virtù, è per ur del 

uo 


“ig 


me 
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fuo Colorroffo che s’auicina à quello del fangue del cuo- 
re, ma l’efperienza non ci moftra che ellendo applicato 
efteriormente faccia effetto alcuno, 

Si prepara il Corallo col macinarlo fopra il Marmo in 


poluere impalpabile, acciòche fia più facileà diffoluerfi » ,a5;one 
Si dì di quefto Corallo preparato per fermarle Difenterie, del Co. 
le Diaree , il Fluffo delle Emoroidie di Menftrui, le Emo» rallo, — 


ragie e-tutte le altre Malatie , che fono caufate da vna 


Acrimonia d’vmori; perche queltoè vn’Alkalì che le di- 7ireà, 


ftrogge « La dofe è da 10. grani fino ad vna dramma ; 


nell’Acqua di Centinodio ò in qualch’altro liquore appro» Dofe, 


priato . 


Difoluticie del'egrallo. 


P Iglia quella quantità che vorrai di Corallo ridotto in 
‘poluére impalpabile fopra il Porfido : mettila in vn 
gran Matraccio, e gettaui fopra Aceto deftillato finche fo- 
prapafli la poluere di quattro deta, fi farà vna grand’effer- 
uefcenza, paffata la quale, mettila materia in digeltione 
fopra la Sabbia calda per due giorni, agitando di quando 
in quando il Matraccio: lafcia raffettare il Corallo al fon- 
do, e vuota per inchinatione il liquorechiaro in qualche 
Ampolla. Gettaui altretanto d’Aceto diftillato fopra il 
refto, come prima ,elafcialo ancora due giorni in digeftio- 
ne : fepara illiquore chiaro, e continua è metter altr’ace- 
to deltillato jeà ritirarl’impregnatione, finche il Corallo 
fia quafi tutto diffolto : mefcola all’hora quelle diffolutio= 
ni, ehauendole vuotatein vna Cucurbita di Vetro din vn 
Vafodi Terra, fà fuaporar al fuoco di Sabbia li due terzi 
dell’vmidità, ò finche apparifca di fopra vna pellicola fot- 
tilifima, filtra quelta impregnatione , e conferuala per 
far il Sale, e il Magifterio , come diremo qui doppo . 


Si può adoprare nelle medefime occafioni nelle quali fi Virtà, 
diilSale. Ladofeèda 10. fino 20. goccie in vn liquor ap- Doje. 


propriato . 


Rif 
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Riffleffioni . 


I adopra ordinariamente il Corallo Roffo , perche fi 
S ftima che habbia più virtù degl’altrià caufadella fua 
Tintura. | 

Efferue- —Simette nel numero delle efferuefcenze fredde, fe vene 
Arai fono , quefta che fi fà quando l’Aceto penetra il Corallo + 

Io poffo dire di non hauerui conofciuto alcun raffredi- 
mento. Veramente è afflai merauigliofo che vna tanto 

| grandeebullitione è agitatione di parti, non caufi niffun 

calore fenfibile, ma bifogna confiderare che il Corallo ha= 
uendoi poriaffaigrandi, pudeffer facilmente diffolto , 

eche così non fi facciagran diffipatione di quefto corpo 

dagl’Acidi, ilche farebbe neceflario , per eccitarvn calore 
confiderabile. 

Alcuni adoprano in quefta operatione , in veced’aceto , 
la lotione Acida del Butiro d’Antimonio, òlo Spirito di 
Vitriolo tutto puro: ma. perche quefti Spiriti lafciano 

rand’acrità nelle preparationi del Corallo, lo ftimo che 
Ta meglio di feruirfi dell’Aceto diftillato. Perche il Com 
ralloè vn Alkalì,li punti acidi vi fiattaccano, e fofpenden» 
do ledi lui parti le rendono impercettibili: da queta ra- 
gione ancora nafce che l’Aceto perde totalmente la fua 
Acidità, perche effanon confilteua fe non nel mouimento 
delli fuoi punti, iquali fitrouano intricati nell’Alcalì. 

Se fi vuo! per curiofità, fardiftillarl’vmidità della diffo= 
lutione, in vecedifarla fuaporare, come habbiamo det- 
to, nonfihaurà altro che vn’acqua infipida, perchel’A- 
cido s'è fifato col Corallo. 

Si fà fuaporar quefta acqua, perchefarebbe inutile, e 

Diffolu. POD farebbe altro che indebolire l’impregnatione. 

zione di La diffolutione delle Perle, degl’ochijde Granchij, del 

polaere Corno diCeruobrugiato, edi tutte l’altre materie Alca- 

d altre lì fannola medelima cofa. Se ne poffano farancora i Sali 

Pelo de Magifteri, come quelli del Corallo, li quali fiamo per 
sal; defcriuere. 

sg Si può offeruare quì che la diffolutione di quefte DA 


da 


se I & © i, AZ. 
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di materie Afkalì fatta nell’Acetodeftillato, hà qualche 
odore dello Spirito di Vino, e che fe ne può cauare vna 
piccola quantità pervn Alembicoà fuoco lentifimo. La 
ragione dî ciò che quando fi fece l’Aceto ,-gl’ Acidi haue- 
tano quafi fifsato quelto Spirito Sulfureo, ma quando en- 
trato ne pori del Corallo, fono forzati d’abbandonarlo, e 
dilafciarlò sipigliare la fua volatilità. 


Magiferio di Coralli. 


Igliatatquantità che vorrai d’impregnatione di Coral 
lo rofso è bianco fatta nell’ Aceto diitillato come hab» 
biamo defcritto quìfopra.Vuotala in vna fiala d invn ma- 
traccio:; e gettaui fopraù goccia à goccia delliquoredi Sale 
di Tartaro-fatto per deliquio'; fi farà vn coagulo che fi pre- 
cipitarà al fondo in poluere bianchiffimo . Vuota per incli» 
natione il liquor chiaro,e hauendo lauato la poluere 5.è 6. 
volte con l’acqua , fallo feccare : quefto è quel che fi 
chiama Magiftero di Coralli. Se li attribuifcono gran vir- 
tù, come di rallegrare e fortificareil cuore, di refiteral Visti 
Veleno, di fermar la difenteria e tuttele Emoragie. La 
dofeè da ro. finoà 30.graniin qualche liquore proprio per Dee: è 
la malatia . |» nd e : 1 


| Rifeffoni. 


I Ltome di Magiftero non fiattribuifce fè non è Precis | 
‘ pitati: frè voluto intendere per quefta parola vna cofa 
efquifitifima. sr 
Il liquor di Tartaro , che è vn Sal Alkalì difsolto s fcuo- 
tendo l’Acido, lo fà laftiare fe particelle del Corallo che 
teneua fofpefe, di modo che fi precipitano per il loro pro- 
prio pefo. Quefto precipitato non èaltro che vn Cordllo Il Corali 
ridotto in poluere fottilifima dagl’Acidi che diuidono in lo prepa» 
molte parti quel che pareua indiuifibile fotto la molletta : rato 44 
ma bifogna qui ofseruareche quefte preparationi; in vece più vir= 
di render il Corallo più efficace come fi pretende; lo rendo- ‘2 e4e il 
no quafi înutilesil che è facile da prouarefe fi confidera ,., Ne 
? che rallo ‘ 


Ragione 
delli /uoi 
effetti O 
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che il Corallo non opera ne corpi fe non in tanto che af* 
forbifce gl’Acidi dò gl’vmoriacrie falfi, checaufanoogni 
giorno diuerfe malatie: per efempio , non ferma leemo- 
ragie fe non in tanto cheaddolcifcei Sali pungenti, che 
corrodeuano le membrane delle Vene, d che caufavano ef+ 
feruefcenze nel fangue gtand’è baftanza per farlo eftraua» 
fare : non ferma le diaree } fe non perche diftrugge 1’ 
acredine della bileò degl’altribumori: finalmente fe gua- 
rifce la relafatione dell’Vuola, e fe remedia à diuerfi altri 
accidenti, quelto non fi fà fe non col romper la fotza de 
fermenti che li mantenevano, nel medefimo modo che 
diftrugge gl’Acidi dell’A'ceto è diqualch’altro liquore . 
Il che fuppofto j come v’è grand’apparenza ;, è meglio 
far prender il Corallo fenz’altra preparatione fe non quel- 
la che fe ne fà fopra ilmarmo, che didiffoluerlo per vn 
Acido edi farlo precipitare in Magiftero; perche gl’ Acidi. 
d gl’Vmori acri 4 che quefto Magiftero rincontrarà nel 
corpo, nontrouando nientechie rintuzziiloro punti, con» 
tinvaranno la loro attività, e così non ne feguiràalcum 


- éffetto. 


Perché - Nonfi fà alcuna efferuefcenza in queftaoperatione,per= 
nonfi. fà che i punti Acidi dell’Aceto effendo rotti, nontli refta for» 


efferue- 


alcuna 


za baftante ne moto fufficiente è pénetrare e {quadiare le 
parti del Saledi Tartaro: ma fe la diffolutione del Corallo 


in queta foffe ftata fatta con vn diffoluente più potente dell’Aceto, 


precipi- 


come con lo Spirito di Vitriolo, fifarebbe ebullitione y 


tationee nel. tempo della pretipitatione , perche reftarebbeancora 


Pirmà 


attività à baltanza è punti rotti, perentrar ne poridel Sal 
Alcalìe per rarefarlo. LA 


n; si Sale-di Corallo. 


Vella operatione è wn-Corallo rarefatfox» peretrato 


dagl’Acidi dell’Aceto. 


. #’iglia quella quantità che vorrai della difolutione di 
Corallo fatto con Aceto deltillato , come habbiamo detto 
‘avanti, vuotala in vna Cucurbita di Vetnod in va Vafo 
« di ‘Terra e fanne fuaporar:à fuoco di:Sabbia uaar 
va ità , 


er TT" 
| - 
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dità, reftarà al fondo vn Sale di Corallo, che conferua- 
rai in vna fiala ben chiufa : fi dà per la medefima caufa 
che il Magifterio : la dofe è meno, cioè da s.à 15. 
grani. 


Dofei 


Kiffeffioni. 


N quefta euaporatione; non efcono altrocheleparti ._ _* 
acquofe, e gl’acidi teltando attaccati al corpo del Go- 7! Sale 


rallo fi forma vna fpecie di Sale, che ritiene figure di rami ni LA 
appreffo poco fimilià quelli del Corallo. que di 


Se fi mette quefto Sale di Corallo invna Ritorta, e fi Rami, 
diftilla è fuocodi Sabbiayfi cauarì vn liquore femplicenten- G!” Aci- 
te ftiptico fenza acidità notabile , il chemoftra che gl’Aci- 4#f di- 
di fi diftruggono; e che non efcono fuori dell’Alcalà tali oe” 
quali vi erano entrati . io 


CAPITOLO DECIMOQVINTO. . 
Del Sal Commune . 


Ifono tre forti di Sal Commupe il Sale foffile ; saleCi- 
Y  ilSaldiFonti, &ilSalMarino, Ilprimofichiama mme _. 
Sal Gemma, percheè lucido è polito come.wn2 pietra pre: S4/ G# 
tiofa; quefto è quello di cui fitrouano Montagne tutte ”* 
ripiene nella Polonia, & alcuni altri luoghi. Il fecondo fi 
caua per l’ewaporatione che fi fà dell’ acque di qualche 
Fonte : e l’vltimo fi tira dall’acqua del mare ; per Cri- Sali di 
tallizatione è per fuaporationedell’vmidità. Quefti tre Fonti, 
Sali fono d’vna lella naturà, e fanno effetti quafi fimili : fi 
adoprano non folamientenelli-alimenti; ma aficora qual- 
che volta ne:rimedij, come ne Clilteri, quando fivogliono 
fare molto Carminativi. | | 
Si può quì offeruare, che il Sal gemma è vn pocorpiù 
penetrante che il Sal Marino, che fi caua per Criftalliza- 
tione : e che il Sal Marivo che fi tira per Cri(tallizatione è 
più penetrante di quello che fi fà per l’euaporatione dell’- 
Acque che li contenenano . *’ : 
a 





‘ 
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La ragione che fi può rendere del Sal gemma, è che non 
effendo ftato diffolto nell’Acqua, non habbia perfo alcuni 
de:fuoi punti, in vece chegl’altri nelafciano fugire i più 
fottili nell’Acque principalmente quando quefte Acque 
fono molto agitate, come quella del Mare. 

Sia V’è ancora apparenza che il vomito Violentoche in- 
Domito COMMOda tanto quelli che viaggiano per Mare, prouenga 
quando da quefte medefime parti Sottili di Saleche effendo Vo- 
fè ins latilizate riempono l’Aria ; perche quefto Accidente aè- 
Mare. cade à quelli che non fono coltumati è refpirare vn’aria 
falfa , effendo altroue giàà baftànza mofli dall’agitatione 

del Mare. 

Il Sal Marino che fi fà in Normandia , per euapora- 
farto per tione dell’Acqua del Mare fopra il fuoco, è men poten- 
Criftalti. te di quello che fi fà alla Rocella per criftallizatione, 
zatione perche nell’euaporatione , fi diffipano molte parti più 
é îl più fottili del Sale. Et vnfegnodiqueftoè che fe fidiftilla 1?- 
Sr Acqua del Mare per quanto lento fuoco che fia , fi folleua- 
DM i ranno fempre con efla alcuni Sali volatili, che la rende- 
diftilla ranno incapacedieftisguer la fete, come fe ne hà fatto 1” 
tauon> efperienza molte volte . 
ting Non fuccede il medefimo col Sal Marino Criftallizatà 
fuse. ® perche egli fi fifa da fe fteffo ; all’hora quando le acque del 

“°°. Marefonoripofatequalche tempo neluoghicheerano dif» 
ofti per riceuerlo. | 

Io hò defcritto affaià longo la mia opinione intorno 1*- 
origine di quefte Sortidi Sali, nelle R.iffleffioni che io hò 
fatto fopra i principij, e farebbe inutile di repetere quello 
che io hò detto. i 

Prg Si fàil Sal Marino alla Rochella in luoghi che fono più 

Marino bafficheil Mare, e d’vna Terra Argillofa : quando quefto 

alla Ro. non foffe, non potrebberoritenere l'Acqua falfa che fifà 

cella, colar la dentro: di modoche tuttii luoghi vicini al mare 
non fono proprij per far il Sale. 

Quando fi fente che la fagioue comincia è rifcaldare , il 
che fuccede ordinariamente verfo Maggio, ficana fuori 
tutta l’acqua che era {tata pofta tutto l’Inuerno in quefti 
luoghi balli perconferuarla poi fiaprono le ripe > per la- 
ciar 
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fciat colsre tal quantità d’acqua falfa , chefilvotrà {Rf 
paffare per molti differenti canali, ne quali fi purifica efì 
fcalda , e poi s’introduce hell’Aree, che fono luoghi baffi 
politi e proprij à farein cremore il Sale. | +00 0 -i 
‘ Quefto Sale non fi forma fe non nel tempo de granical- 
di è il Sole fà prima fuaportare vna parte dell’vmnidità ; 
è ferthe fpeffle volte doppo. vn gran calore fuccede 
vn piccolo vento , e priritipalmente vicino *21 Mate ; 
il freddo di quefto vento fà condenfate e criftallizite il 
Sale. ia | E CEST aa 
° Ma fe pioueffe folamentedue hore, inqueftofetnpo , 
nom fi potrebbe far Sale;-per 12. giorni; perche bifogna* 
| rebbe netarle Aree;eletiarne tutta acqua, per introdire 
nealtra in fuo luogo; di modo che fe piouefle in tutti li’ g: 
giorni vna fol volta , non fi farebbe mai fale in queftd 
thodo. e ar 
-Perpurificare il Sale, {fà fonder nell'acqua, fi filtrà li prig.a 
diffolutione:con carta grigia, poi fifàfuaporaretuttàl? ,;one del 
vmidità in Vafe di Terra vi refta vn Salbianchiffimo-: Sai Ma 
Mea farà aricora più puro, fein vece di far fuaporare tutta rino. 
Prmidità;fe ne lafcia vna patte per farla criftallizare inluò- 
go frefco; perche fi trouarà al fondo delWafeil più néettà 
del Sale , che fi potrà feparar dall’vmidità, lafciarlo fecca= 
re: bifogna ancora tornar è far fuaporare vna parte del 
liquor falfo , e hauendo pofto il vafe in cantina , farla 
ctitàllizare, econtinuare quefta éuaporationee queffe cri- 
ftallizationi : ma verfo il fine fi farà fuaporareil liquore 
fino alla confumptione di tutta:l’vmidità , perche non 
fene critallizarebbe più niente; laragione neè, che itSale 
che refta è ripieno d’vn'graffo bituminofo che n’è quafi 
infeparabile, e quefto è quel che impedifce la criftalliza» 
tione. N 
V’è apparenza che queflto graffo prouenga dalla Ter 
delle Aree, delle quali habbiamo parlato . EM, 
Il primo Sale Criftallizato effendo meffo nell’Oglîo di 
artaro, ò in vnaltro liquore di Sal Alkaltdiffolto }' vi fi 
mefcola ‘fenza turbare ne !caufare ebullitione $ perche 
fe bene il Sal Marino fia Acidò, Hari punti fono troppo 
gro 


pa r _ 1 
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n! RIGAGAoni i 
Qi: fà il Crepito del Salequando che è nel fuoco, 


è vn’humidità contenuta interiormente, che fenten- 
n dofi rarefatta fpinge con impeto, e trouando i . 
poritropporinferratti; effa fquarcia le parti del Sale, per 
farlivna @rada libera. Ora tutte lecofe che hanno i loro 
pori aflai ftretti, fanno vn ftrepito fimile nella Calcinatio- 
ne, comg il Vetro, ele Cocchiglie . 
«Se habutai fatto calcinare1z.oncie diSale, ne ritirarai 
TO: oncie e meza. 
. Quando fi vuol adoprare il Sal Decrepitato , bifogna 
che fia ftato poco fà calcinato , perchel’vmidità dell’Aria oe 
rimette quello che il fuoco haueua mandato via. Se fi para | 
vuol conferuar qualche tempo , bifogna che quefto fi faccia # efere 
invna Boccia di Vetro ben chiufa. poca. fà 
Perche quefto Sale calcinato è priuato dell’vmidità, af- caltinde 
forbe meglio le ferofità chenon farebbe il Salintiero. Si *?* “A 


Pelo} 


mettecaldo nella parte pofteriore del collo, accioche coll’ ata 
aprir i pori , facilitila trafpiratione. Vi fi può mefcolare 
vn poco di Sale di Tartaro, per farlo più attiuo. 


A a NOI 3" Sapo ded i ; È a \ ge 
Spirito di Sale e. ., Livi , 4 è 

Vefto Spirito è vn liquore molto Acido che fi caua 
Q dal Sale per la deftillatione .- 

à diffeccare Sale fopra vn piccolo fuoco dal Sole, poi 
riducine due Libre in poluere fottiliffima , mefcolalo efat- 
tamente con 6. libre d’Argilla ddibolo in poluere : fà 
queta miftura vna pafta dura, con quantità fufficiente d*-- 
acqua piovana : formane piccole palle, dalla groffezza  * 
d’yna nociuola , che efporrai lango tempo, adifole; quando. 
faranno perfettamente fecche , mettile in vna gran Ritor- 
tadi Terra è di Vetro lutato, vn terzo della quale refti 
vuoto ; poni quelta Ritortainvn Fornello di Riuerbero 
chiufo s eaddattauivn gran pallone ò Recipiente, fenza 
lutar le gionture, dalli va fuoco legtiffimo, nel principio è 

1 »w pe 
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per fcaldar 1a Ritorta, e per far vfcired goccia à goccia 
vn’acqua infipida; quandò vedrai fuccedere à quefte goc- 
cie alcuni vapori alquanto bianchi , getta via quel che 
farà nel Recipiente, & hauendolo tornato ad #Adattare è 
luta efattamente le gionture : aumenta è pocd' è pocoil 
fuoco fin all’vitima +iòlenza, e continualo 12°ò r s.ho- 
rein quefto ftato yin quel mentre il Pallone farà fcaldatò y 
e ripieno di nuuole bianché jma quando che DUI datà, 
echequefte nuuole difpariranno, l’operationefatàfinita* 
., Slutale gionture, trouetai vna libra emeza ESA di 
PR Sale nel Recipiente : vuoralo in vna Boccia di T'ert È 
Vetro, che fiopparai efattamentecon la cera. ‘E aperti 
st. O, fe ne mette neGiuleppi fino ad vna Acidità agrade- 
,,. tole,perquellithefonòfoggetti al Calcolo fe ne ferue an- 
Dofe: aa sica A° 
*  cor;pernettaridenti, Quaàtido fi tempeta con vn poco d*- 

° > 7 acqua,eper mangiar le carie dell’Ofa. fo 
« Spirite Per far lo Spirito di Sale dofcificatodi Bafilio Valenti» 
Suica no s bifogna mefcolar parti eguali di Spirito di Saleedi 
pc Spirito di Vino, e metterli àdigerire per 3.d 4. giorni, in 
afo di Rincontro ad vn fuoco di Sabbia lentiffimo: E fi- 
mato più conueneuole che l’altro da prender petbocca , 
rche è méno corrofiuo , effendo corretto dallo'Spirito di 
Defe. Vino la dofe è da 4. finoà 12. goccie, in qualche liquore 

appropriato alla malatià. 


cs Riffleffioni. . 


a dano 
Perche S! mefcola della Terra è del Bolo col Sffè, perdiuider- 
Faggi 3 lo în particelle che poffano rarefarfi facilmente dal 
sog fuoco; perche le parti che compongono il Sale, fono vnite 
fol Sale tanto Fip n che tutta la forza del fuoco non è 
rdiftit capace di (e&bterle fe non fonodiftefe per qualche inter- 

loo medio. — © — A | na 

La prepatatione'chè noi diamo al’Sale auantidi metters 
fo nella Ritorta è più longa che la commune; mig îo hd of- 
feruato che lo Spirito efce più facilmente, quando la ma- 
teri adoprata era preparata in quelta mariiera: “© Ù i 

| t 


in? - , 
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-Bifogna lafciar dello patio nella Ritorta, eaddattarui 
yngran Recipiente , per dar libertà allo Spirito di circola» 
reauantiche fi riffolua , altrimente farebbe crepar tutto . 
Bifogna ancora aumentar il fuocoà poco à poco , perchei 
mi Spiriti efcono impetuofamente, quando fono trop- 










o cercatii modi di tirar lo Spirito di Sale fenz?- Sirite 
itione, ma quefto non è ancor ben conofciuto . E £° S4/e 
iero che il Signor Seignette Speciale della Rocella 4 frà 7° 
re belle fcoperte che lui hà fatto fopra i Sali, alla di ‘addizio- 
quali conofcenza egli s'è particolarmente applicato , ci ne difet 
sorto quì nell’anno 1672. vn Sal Marino che noi deftil- 74 
auamo fenza aditione, per vn fuoco moderatiffimo, ein 
due hore di tempo, ritiraffimo tre oncie e meza di buo» 
ni Spirito, da feioncie di Sale che haueuamo mef- 
fonella Ritorta. Doppo che rompeffimo la Ritorta, e 
hauendo poluerizato il Sale che v’era reftàto al pefo di 
le oncie e meza , l’efponefTfimo alt’Aria in vn Vafe di 
Terra per 15. giorni, e lo trouaflimo di nuovo impre 
gnato di Spiriti, lo tornafliimo vn’altra volta À diftilla= 
re, e con la medefima facilità che prima tiraffimo la 
metà del pefo di Spirito di Sale, che haueua [a medefima 
forza del primo. La materia rimafta nella Ritorta ef- 
fendoftata ancoraefpofta all’Aria vn’altra volta ripigliò 
altri Spiriti - il Seignette ci aficurò che lui hauena co- 
sì tirato dello Spirito d’vna medefima materia fino À 9. 
volte, ilcheè degno d’amiratione , e che moftra bene che 
l’aria contiene yno Spirito che forma diuerfe cofe fecon= 
do la diuerfa difpoGitione delle materie nellequali entra . 
Quefto Sale è particolare di quello che à noi l’hà mo- 
ftrato , e lui lo prepara di qualche modo è noi incogni» 


io. -* s core n H 1 

Alcuni hanno fcritto che fe fiefporteffè il Sal Commu- osierria 
peben decrepitato e tenuto longe tempo fopra ilfuoco ,, ne, 
all’Aria per molti giorni, e che fe fi diftillaffe fenz’addi- 
tione, renderebbe vno Spirito fimile è quello del quale 
habbiamo parlato ,&intanta gran quantità. 

Ma fe fi efamgina il liquor agro che fi può canare ia Ripola 

i P 3° quello 


| tiéronella Ritorta ‘in vece thelo Spiritodi Sale del Signor | 


% 
ILE QL 


Chiettio 


Na. 


Rifpoffa 


d30 CITA cà, BETA 
to modò ; fi vedrà che égliè tanto debole Ché fi potreb- 
più giuftamente qualificare col notledi Flemma ché 
tori quello di Spirito, echeil Sale refta offinatàmente in- 


Sèignette è egualmente potente che lo Spirito di Sale com 
mune, e ne hà le medefime qualità; Io lo ftimo antétà& mi: 


gliore, perche non hà riceuuto tantà grand’impreffione 


I fuoco. |’ a a 
* Sifdiceancora che non v°è fondamento di nominarlo 
Spirito di Sal Marino , ne di far palfar quefta Prépà 
ratione pér vn grandiffimo mifterio y‘ perche fa medefitrià 






‘ corporificatione & aumentatione fuccede è molei‘ Salt 


che fono ftati efpofti all’atiadoppod’Hauerne tirato 10 Spi 


rito. i , a 
“ Ibcònnengo ché quelta aumentatiorie è fatta dati Spi- 
rito dell’Aria, &io credo ancora che è quefto che dà la 


produttioneà tutte le cofe , fecondo le Matrici di pottdif= | 


fetenti della Terrà che egli rifcontra, come io hò fpiega- 
to nellemie RiffleTonifoprai principij: ma petche que- 
fto Spiritodell’Aria hà trouato pori niella noftra materia 
difpofti è far vr Sale fimile al Sal commune, io non vedo 
che vi fia luogo dî opporre che quefto non fiavn vero Spi- 
rito di Sale ; tutta la differenza che vifittoua, è che que- 
fto Sale non effendo legato tanto ftrettamente con la 
fua parte terreftre che è il Salcommune, li Spiriti fe nè dis 
ftaccano con molta più facilità; perche fi tirano fenza adi 
ditione, e con ‘piccolo fuoco ; in vece che quellidel Sai 
Commune fonotanto fiffi che non poffonodiftaccarfi fé 
mon quando fi è mefcolato il Sale con molta Terra per 
ftenderne fepartiy echefeliè data vna violenza di fuoco 
gagliardifimo. | °. 

uanto all’aumentatione di molte altre materie ché 


' fono ftateefpofte all’Aria doppo d’hauerne ritiratii Spi- 


riti, ionon dubito che effa non fi faccia; e che quefte ma: 
terie ifteffe non ritornino à quello che erario auanti, coll’ 
impregnarfi inlongo tempo dello Spirito dell’Ariaj ma 
è rariffimo che alcuni d’effè rendono li loro Spiriti tantò 
Sagliardi, econ gantgfacilità, como fà il noftro Sale; e 
I que- 
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quefté è dove è il Miftero 11) INNI LL LÎ 12 


-GPAcidi ché fono tirati da vna tatto gran-violenza del Gp 4,;. 
fuoco, differifcono affai da quelli che fifanno naturalmen® di sirati 
te, come gi’Aceti della Birra, del Vino, del Sécco di Po- der gran 
mi; di Cedri, &c: Lo Spiritoldi Sale fibgl’altri hà qual-Ssocodif 
che differenza particolare , mentre che precipità quelchè ca a 
l'Acqua forte haueua diffolto : que Acido fetondo quel inarara» 
che fe ne può giudicar per gl’éffetti; è compofte di punti 
più gagliardi, e più robiifti, e più pèfanti che gl’altti'j ma 
effifomo menoacutiémeno penetranti: Perqueftà tagio- 
riéè ancora chequandò Pacqua forte cada fopra effi cati- 
chi d’alcuni corpi che hanno diffolti talmente li fcuote 
che li fà lafciar la préfa. A e 

Alcuni hanno fcritta che non fi dourebbe attribuire 
quefta precipitatione ne al prefo nealla forza , non più che sim 
ad alcun vrto ò feoffa chele Spirito di'Sale poffa dare all’- 

Acqua forte cuero alle materie diffolte ; ma bensì alla con- 
giontione dell’Acidodi quefto Spirito all’Alcalì volatile e 
Solfureo dell’Acqua forte ò dello Spirito di Nitro , che co» 
sì forzaiquefto vitima d’abbandonare-il Metallo che haue- 
ua one i ERE “ È | 

Mì quefto è quel che fichiama-voler fpiepate vna cofa so 
diva pò vn’altracheè più ofcura; perche qual veriffimi- Rilpolta 
litudine v’è che lo Spirito volatile dell’acqua forte fia Al- 

calì ? e come potrebbe egli conferuarfi in così gran moto 
con lo Spirito Acido fiflo di quefta medefima acqua fen- 
z2 diftruggerfi ? Quefta è vna còfa che non fi può facilmen= 
teconcepire; di più quando fi fipponeffe che quefto Spiri= 
to foffe Alcatì; bifognarebbe fempre cercar di fpiegar mes 
catiicamente perche ragione queft’Alcalì lafcia il Corpo 
del Metallo, e s’attacca allo Spirito di Sale ; perche col 
dite femplicemente che perla congiontionedi quefti due 
© api s l’acqua forteè fotzata adabbandonar il Metallo 

e haueua diffolto, quefto non è chiarificate in niffun 

modo la queftione, fenon fi haueffe ititento d’attribuir ine 
telligenze à quefti Spiriti. Bifognarà dunque fempre ricor- 
rereà gl’vrti,e fpinte. | 

L’efferuefcenza che fi fà quando fi getta lo Spirito di 
P 4a Sale 
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Sale fopra fa diffolutione di qualche Corpo nell’:Acqua 
forte, è diuerfada quella che appare quando vi fi getta 
qualche Alkalì, la prima facendofimolto più lentemente 
chel’yItima. 
Lo,Spirito di Salediflolue l’Oro infoglio, ilchel’acqua 
forte non può fare. 
Quando fi dolcifica quefto Spirito, fi mefcola con lo Spie 
rito di Vino, cheeffendo vn Solfointricca ipuntidell’aci» 
do,eimpedifce vna partedel loro moto ;d’onde nafce che 
uefto Spirito è più temperato con quefta additione, che. ‘| 
te vi fi foffe mefla dell'Acqua, nel luogo dello Spirito dè 
Vino. 
Si può far Spirito di Sale con il Sal decrepitato nelme= 
defimo modo. li i 


‘ CAPITOLO DECIMOSESTO. 
Del Nitro omero Sal Pietra. 


ZI Nitro *è dell’apparenza che il Nitro degl Antichi era sò il 
degl An. Natrond’Egitto,ò vn Saleche fi troua nella Terra 
tichinon in mafle.grifee compatte, dif Borace naturale, dil Sale 
cai ne che fitira dall’acqua del Nilo.e da molti altri fiumi; può, 
ita. '? effere ancora chetutti quefti Sali fiano fpetie del loro Nix 
tro; di quelto difnque habbiamo intento di parlare. 

Che Il Nitroè vn Saleimpregnato di molti Spiriti dell'Aria 
fia ii sa, She lo rendono Volatile, Si cauadalle Pietree dalle Ter= 
Pietra e te che fi fono demolite da vecchi edificij. Se ne troua an 
di doue cora nelle Cantine, ein molti altri luoghi vmidi; perche 
Rcani, l’aria ficondenfain quefti luoghi, efi lega affai facilmen=. 

tecon la Pietra. 

Il Sal Pietra fi fd ancora qualche volta con 1’Vrina d’A- 
nimali, che cade fopra le Pietre ò nelle Terre: alcuni an= 
cora hanno creduto che tutto il Sal Pietra veniffe fatto co 

: ma vediamo ogfi giorno che fe ne caua da i luoghi do= 
nenonv’è alcuna Orina. Quefto Sale, e mezo volatile, e 
mezo fimileal gemma, come prouaremo doppo. 

La grandee violente fiamma che fuccede Da che 

n get 


sail 
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è gettato il Sal Pietra foprail carbone, elivapori roffi che. 
rende quandofi riduce in Spirito , hanno obligato i Chi- 
mici è (timar che quefto Sale foffe infiammabile, e per 
confeguenza tutto ripieno di Solfo, perche il Solfoè il folo 
principio ches’infiamma; ma fe haueffero trattenuto il lo- 
ro giudicio fin che haueffero fatto più efperienze, haureb- 
bero non folamente conofciuto che il Nitro non è di fua 
natura infiammabile, ma haurebbero hauuto foggetto di 7! Sal 
dubitare fe vi entraffe alcuna minima portione di Solfo Nf0 nè 
nella compofitione naturale di quefto Sale: perche fe il dl rag 
Sal Nitro foffe infiammabile da fe ftelfo, comei Salfi , ;n alcun 
bruggiarebbe nei luoghi doue nonè niente di Solfo; Per modò, 
efempio invn Crociolo infocato: ma non vi s’infiamma 
mai, inqualfiuoglia quantità che vi fi metta, e per quaifi- 
voglia violenza di fuoco che fe li poffi dare : è vero che fe fi 
getta Nitro fopra ilcarbone accefo , fi fà vna gran fiamma, 
ma quefto non prouiene fe nonà cagione delle fuliginofità 
{ulfuree del carbone che fono rarefatte, e foileuate con 
violenza, dalle parti volatili del Nitro, come prouaremo 
nell’operatione del Nitro filo. | 

uanto al Solfo che fi pretende che il Nitrocontenga è Won f 
non fi può demoaftrare per qualfiuoglia operatione, per può pro- 
che i vapori roffi che neefcono non fono più infiammabi- #96 # 
Ifche il Nitro, quando effi non fono mefcolati con vna 7° o 
materia fulfurea ; e v'è più d’apparenza che quello Sale nepfapa 
fia fenza Solfo, fe fi confidera la fua netezza, fua traf- sSolfo net 
parenza, fuaacidità, ela fua virgì refrigerante , che po- Sal Ni 
cos’accordano con gl’effetti del Solfo, che fono ordina- fo. 
calca di render epaco, di ligar l’Acidità , e di fcal» 

e, | 


Purifcatione del Sal Nitro . 


pPirfar il Nitro è fpogliarlo d'ena parte del fuo 

I Salefillo, ed’vn pocodi Terra bituminòfa che con- 

tiene. 

i Fà fonder ro è 12. libre di Nitro in quantità fufgcien» 

te d’acqua, lafcia ripofare la diflolutione e filtrala, poi 
da | fal- 


——"y di = —_ TTTTO”—"-—-—-=w 
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falla f1aporare intn Vafedi Vetroòd di Terra finalla dif 
clinatione della metà, ò finche principia ad apparire via 
piccola pellicola di fopra: all’horatrafportail Vafe ih kio+ 
go frefco, agitandolo il meno che potrai, e lafciauélo fit 
al giorno feguente, trouarai Criftalli che bifogna fepa- 
rar dal liquore : torna à far fuaporare quefto liquore fi= 
no alla pellicola, e ritorna il Vafein luogo frefco; fi fas 
ranno Criftallidinuduo , torna è far quefta euaporatio- 
ne e Criftallizatione finche havrai cauato tutto il Sal Ni- 
tro. > 
Sal ffà Oferuache nellevitime Criftallizationi haurai vn Sae- 
di Ni-le totalmente fimile al Sal Marino, ò al Sal Gemma : 
tro. bifogna conferuarlo è parte ; può feruire à condire i 
cibi. n 
I primi Criftalli fono.il Nitroraffinato . 

Nitro Sipuòfar fondere e purificare il Nitro ancora più volte 
raffina- Fiale , &offeruareciafcuna volta tutto quel ché hab- 
80» biamo detto, accioche fia bianchiffimo, e purificatiffimtàò' 

dal fuo Sal Marino. : na ui 

Virtà, IlNitroraffinatoè molto aperitiuo : rinfrefca col fiffar 
l’vmoritroppoagitati,eli caccia fuori per Vrina. Si pre- 
(ine nelle Febri calde, nelle Gonorree , e in molte altre 
Malatie. La dofeè da ro. grani fino ad vna dramma, in 


Defe, 


vnbrodo ò in vn’altro liquore appropriato . 


RiPe/fioni . 

Prima TY A prima purificatione che fi dà al Nitro è quefta 
pwifica- L qui. Si poluerizano groflamenite le Pietre e le Ter- 
tiane del ge che lo contengono, fifà bollirein molt’Acqua, accio= 
Wir cheil Nitro vi fi diffolua : fi cola la diffolutione, poi fi 

vuota fopra la cenere , per farne vn Lifiuio, e leuar il graf= 

Modo (odi quefto Saleintalmodo; doppo fiè paffatoeripaffato 
perla più volte illiquore fopra lecenerî , fi fà fuaporare e criftala 

* lizare. 

._.. IlSaldi Cenere che fi mefcola col Nitro, aumenta la 
Finta fuà parte fiffa: quel che fi chiama deHauffage non è pafe 
8 fato perle ceneri ; queftoè il miglior per far l’acqua si 

& 
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La Terra dalla quale s'è cauato il Nitro effendo rimef- 
fa all’aria; éritholi2 di quando in quando, s’impregna 
dellafpecie di Sale. — 
!.Lilongi-Griftalli che'vediamo nel-Nitro proucigono 
dilla fua parte volatile ‘: perche quel che-fi criftalliza 
l’vitimo, è filo come il Sal Marino, e ne ritiene la fi- 


pura... SETA I 

“H Nitro mai fi raffina tznto bene che non contenga 

feinpre vn Salfimile al Sal Gernma ò Sal Marino y ma per 
tòinminor quantità che prima. 

‘Quando fi fà bellir il Nitro longo tempo con granbolli» ,, odo di 


snentinell’acqua, vna partede Spiriti fidiffipa sealla fine jay ; 


rion vi relta fe nori vn' Salè fimile al Sal Matino dal Sal Nitre, 
gemma : il che proùà cheilNitro non è altto che vn Sal 
gemma più ripieno @tiSpirîti che l’altro , come habbiamo 
detto nétparlar de Principij. i 3 
‘ Quatido fivuol far criftallizare alcudSale, bifogna che .46dì 
fiadiffolto'in vria conueniente proportiorie d’acqua : pet= far. sen 
che fe ve ne foffe troppoil'Sale farebbe troppo indebo- erifalli- 
lito, enon potrebbe coagularfi, feal contrario ve ne res £4” w 
flafletroppo poco , li Criftalli farebbero confufi. Dunque Saleo 
pei farli belli, bifogna ritirar il Vafe dal fuoco quando 
thé vedrai apparir vnà pellicola fopra il liquore , quel 
Cheè vn' contrafegno che vi refta vî poco méno d’rmidi» 
tiche non bifogha per tener il Sale diffolto 5 e c0sì quan= 
to di (fo à ripofarein luogo frefco; non manica maidi 

ar sh 


ISali Acidi,e fra effii Volatili , fiCriftàllizano in molto 
Minor tempo che gl’altri. 

Il Nitro sinfrefca, perche effendo Acidofà pefantigl” Comes 
‘mori, che conlaloro troppo grand’agitatione facenano * ÎYi#0 

calorenel Corpo, eli preeipità ‘per Vrina: perche i Sali We 
Volatili & i Solfi de qualituttii Corpi fono ripieni, fon | 
fcilmente filati & intrigati con gl’Acidi. 


Cri 


Fintà. 


Dofeo 
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Criflallo Mineral chiamato Sal di Prumella. -:.; >) | 
Vefta operationeè vn Nitro dal quale s'è leuato vidi |; 
O parte della fua volatilità per mezo del Solfoe delfuo<, . 
co. ‘ r i Y a 
Pefta 32. oncie di Nitro raffinato , e mettila invn Croe. 
ciolo che porrai invn Fornello trà Carboni acceli. Quan 
do il Nitro farà fufo;; gettaui dentro in più volte mez’oncia 
di fior di Solfo ; la materia s’infammarà fubito ,, eli Spisix, 
ti del Nitro più volatili fi follenaranno: quando la fiamma 
farà paffata , lamateria reftarà fufa limpidifima, emolto, 
chiara. Pigliail Crociolo con le piogliette ,e vuotalo in. 
vn Bacile di rame piatto, ben netto, e che fiavn pocofcal- 
dato auanti, per timore che non vi re@i qualchevmidità. , 
muovi il bacile frà le mani, acciòche.il Sale fiftenda nel 
raffreddarfi: quefto è quelche fi chiama Sal di Prunella 4 


di fe netrouaranno 28. oncie. Bifogna per hauer lo purifimo» è 


fonderlo in vna fufficiente quantità d’acqua , filtrar la di 
folutione,e farla criftallizare come habbiamo detto nel» 
la Purificatione del Nitro. ET a 

Si dice effer meglio che il Nitro raffinato per la medici 
na, perche fi pretende che il Solfo l’habbia corretto. Si dà 
per rinfre(care& per far vrinare nelle Febri ardenti, nelle 
Squinantie nelle Gonoree ; e nell’Altre malatie che pro- 
nengono da calore e da oftruttione » la dofeè daro. grani 
fino ad vna dramma, nel Brodo , dinaltro liquore appro= 
priato alla Malatia. | 


Riffeffoni. ani 


Saldi Vefta preparatione fi chiama Sale è Pietra di Prunele . 
Prunella la, ò fia perche il Saleffentiale che ficaua dalle Prus 
perche è nelle, hà appreffo poco la medefima virtù, e la figuradel 
chiama- Criftallo minerale, ò perchefi dà nelle Febricalde, il di 


. So così, 


cui calore è comparato à quello d’vn Carbone accefo chef. 
chiama Pruna. I Tedefchi lo danno in forma d’vanBsns- 


nello , doppo d’hauerlo tinto in roffo con le Rofggit > 


per 
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Gl’Antichi hanno ftimata che foffe neceffario di gettar 
iFiori di Solfo fopra it Nitro fufoper renderlo più aperiti- 
uo, ma così facendo fi priua di alcuni Spiriti più penetran- 
tiche il Solfo follena feco: così in vece di rendetlo più aper- 
po s fe ne leua quelche v'era di meglio. 
 Efacileda vedere che queto abufoè vnodi quelli che fi 


















ntrodotti infenfibftnibte, echediminuifcono affài 


Pte 
ono: 
rta 
RT; } 


te le cofe naturali, auanitidi proponerfidi darli i corret» 


elle volte, che egli fatisfarà meglio alle intentioni di; ”4 
Quefli che l’ adoprano, che quando farà ftato preparato 

La diminutione che fi fà del Nitro nonprouiene fola». 
dalle parti Volatili chefi fono folleuate col'Solfò , 
Viene ancora dall’vmidità acquofa che quefto Sale cone 
efempre e che s’euapora . I 


Minerale neè molto più bianco . 

Si può conofcere quefta falfificatione, da quefto che il 
allo Minerale fatto in quefto modoè più lucido che 

l'altro sequefto è 'Alume cheli da quefto colore . 
Quelli che portano quefto Criftallo Minerale nelle Botr 
ghe, alletano i Mercanti con la bellezza della lor opera,e 
lbuon mercato che nefanno,, perchel’Alume cofta po- 
| Pa vi manca molto per far così buoni effetti come 1”- 


- gear 


Tra Sale 


e utilità che fi riceuerebt48'4811a medicina Chimica : Bi- 1! Nitra 

applicarfi bene ad @faminare, diche fiano.compo» raffinare 
é Gi miglio» 
iuî . To configlierei dunque che s’ adopraffe femplice=:( 010 
Mente.il Sal Nitro raffinato è purificato dal fuo Sal filo Minera. 
et tré è quattro diuerfe volte, come-habbiamo defcrit= /e per /a 
10; lo m’afficuro , doppo le efperienze che io ne hò fatto Medici. 


alfifica fpefle volte il Criftalto Minerale col mefco= Falfifia 
dell’Alume di Rocca nella fufione jefè fiadopra vn cazione, 
troche non fia beù purificato , queRo alumelo purifica s modo 
gettarà i lati delcrociolo vna fpuma groffa : il Criftal- agg 





238.  Cofo digbimica» 
Ti 220 142 astri Da... ao Sale Polieroffo .. "Chad 1 3 
ba PRE SP] 3g Py E EROI. Lai i wi 
6 cpp Nitko &ifato col Solfo e coi fas» 
. Poluetiza emefcola efattamente parti eguali di Nitro 
i edi Solfo commune: gettapi;in.girca vn’oncia di quela 
ex: snifturain buon ergciolo che biapgrkj quanti fatto infocare: 
‘ alfuoco, fi farà vna gran fiamma, paffata li quale get= 
taniancora altretantodi materia, econtinua così finche 
tutta la.mi@ura fia doperata ;. mantieni il fuoco anco: 
Lu per4.d.s.lore., di modoche il crociolo fia lmpie 100 
: .( infocato, pei vuotaloin vn Bacile di Rame ben feccato 
‘. alfuoco. La materia effendo,saffreddata, poluerizala 26 
“falla fondere in vna fufficiente quantità d’acqua ; filtra 
la diffolutione , e falla fuaporare in ‘vn Vafe di Ter 
ra è invn Vafedi Vetro è fuoco di Sabbia, fin alla figcie 


tà. la ci ci Ma g8- 
. Sequefto Sale non foffe totalmente bianco, quefto pro» 
i uenirebbe da quefto che conterebbe ancora qualche Solfo; 
Puifica difognarebbe calcinarloà gran fuoco , in vn crociolo., agir 
sione del tandolo con vna fpatola per 3.d 4. hore;.ò finche fia Ln 
Fia Poe bianco, poitornar à diffoluerlo nell’acqua , filttarlo .& 
efo. euaporarlo : così i haurai vn Sale Policrefto, puriffi+ 


Bifogna gettar via come inutile quello che farà reftato 
elfo ta | io 
l Sal Policrefo purga le fergfità per fecello ye qualche 
oa volta per. vrina < ladofeè da meza dramma finod6.in iva 
fe liqubrappropriato: © 00 i ge, 
Etimo» Vefto Sale propriamente non è altro che vn Nitra 
logia, fpogliatodella fua parte volatile per mezo del Solfo : 


cioè che ferue è molti vfi, perche s’adopra non folamente 


Vienechiamato Policrefto dalla Parola Greca Poficreffos 
per purgar per feceffo , ma per far vrinare, ser = 
sd "yn& 


| 
R 
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d'yna due dramme, in vna pinta d’acquaalla mattina 
come vn’acqua migeràle . S'adopra ordinariamente nel- 
leinfufioni di Sena 3 da vn fcrupolo fino à quattro, tanta 
per aumentar il purgatiuo,, quanto per cauar più forter 
mente la 'Tintura della Sena. Alcuni ancora, ne fanno 
prender fei dramme in 3. libre ò 6. d’acqua, per purgar ga- 
gliardamiente : ma Io. non cowfigliarei d’adoprar quefto 
irgatiuo tutto folo è caufa delle punture che fà nel paf- 
iggio nelloflomaco. i... et 
fon bifogna adoprar il'Sale Policrelto che non è flat 
ren bianeo e ben puro ; perche quandovi refta qual- È Sal 
parte grofla del Solfo, è foggetto ad eccitar le vertigi» fio pia 
Digftupori di nerui, e commotioni di ftomaco. , -+7-efer Sen 
iSebautaiadoprato 16. oncie di Nitro raffinato & altre- puro, 
atedi. Solfo in queta operatione, non cauarai fe non 
icie.e:meza di SalPolicrefto purificatiffimo : ma fe 
hastrai.adoprato Nitrocommune in vece del raffinato , p 
haurai sg. oncie di Sal Policrefto tanto bianco come l’al e(0o 














Queltadifferenza di pefo prouiene da quefto che il Ni- 
2comamune contiene più di Sal filo che il Nitro rafi- 


ea 4 i; | 
Sipudifar Criftallizare il Sal Policrelto came f&ifà cri- 54/ poli 
fallizaril Nitroegl’altri Sali, I Cri&talli fon molto picco» creffo cri 
li,:e fimiliffimi è quelli del Sal Marino ,.ma fono più ene: 
acuti. » i i bi i E 

Il Signot Seiguette Specialedella Rocella,.del qual To i 
hò parlato qui auanti, hè meffoinvfovn Sale Policrefto £4/ Po- 
chepareà prima vifta effer fimile è quello che Io hò de- ‘ierefo 
feritto ;. ma quando fielfamina, fi riconofce vna notabi- o » 
ledifferenza, tanto.nellecritallizationi, e quando fe ne “i " 
getta nel fuoco., come negli effetti: perche 'in vece che 
feidrammedi quefto qui, effendo prefe come habbiamo 
detto, caufano tormini col pungere le membrane dello 
ftomaco , quello del Signor Seignette nella medefima 
quantità purga dolcemente fenza alcun tormino , come 
luidice invn piccolotrattato intorno gl’v(idi quelto Po- 
lierefto . E queflto è quel che Io hò ancora Tiepesiciato 

op- 


hug = n 
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doppo hauerne fatto adoprare è molte perfone. La com» 
pofitione diquefto Sale nonè nota fenonàlui, che hanen® 
dolo affai meflo in riputatione nelle principali Città della 
Francia, me ne hà lafciato perdiftribuire, eperferuime». 
fie è Parigi. "cid 

Spirito di Nitrò. ie 
Ai Là: ; dist  D' < (313 3E 

‘O Spirito di Nitro è vn liquore, mibito Acidbe 

rofiuo , che fi caua dal Nitro con la deftillatione : + | 

Polueriza e meftcola efattamétite due libre di Nitro di 
Houffage, e fer libred’Argilla feccata : metti queta sini 
ftura in vna gran Ritorta di Terra .d di Vetro lutato'; 
che porrai in vn Fornello di Riuerbero chiufo: adatrani 
wn gran pallone, edali di fotto vi pietoliffimo fuocb per 
4. è s. hore, è fin di far vfcirtutto il lemma chediftilla» 
,rà è goccia à goccia. Quandò vedrai che non ne diftile 
farà più niente, getta via comeinutile quel chefitrowarà 
nel Recipiente, e tornando ad adattarlo, bifogna lutar 
le-gionture, & aumentar'il fuoco è poca à poco fin al 
fecondo grado, vfciranno Spiriti che riempirannoil.pal- 
Ione di nuuole bianche: all’hora mantieni così il fnioco 
pet due hore nel medefimo grado ; € poi aumentalo fin’all’ 

‘ vltima violenza, i vapori diuenendo roffi, continua ®fpin- 
ger il fuoco finche non neefcapiù , l’operatione farà fat- 
ta in 14. hore. Effendo raffreddatii vafi sluta le giontu- 
te, vuota lo Spirito di Nitro in vna ampolla di terra; la 
quale ftopparai con cera . avi € 

Si adopra lo Spirito di Nitro per ladiffolutione de Me- 
talli : quelta‘è la migliore di tutte Je Acque forti, e'l2 
virtù corrofiua dell’altre acquedi quefta natura; prouie- . 
ne principalmente dal Nitro, cheentra nella lor conmpofi- 
tione. I 


, 


Riffleffioni . 


I potrebbe, fecondo l’intentione d’alcuni, mefcolar 
quattro partidi terra graffa fopra vna parte di Nitro 4 
quan > 


# 
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qisgdofe hevuòle cauar lo Spirito, ma fi riufciràmegliò, 
éton meno faftidio , col procedere come Io hò detto: im- 
pèròche, mentre la terra non ferue quì fe non per vn’inter= 
îiezo per eftender quefto Sale', accidche il fuoco apeftando 
più facilmente fopra di effo, rle diftachi i Spiriti, è molto * 
inutile di metteruene più che non bifogna per quefto ef- 
fetto : di più, quefta gran quantità diterra non può far 
altro che indebolire li fpiriti, & occupando troppo fpatio 
impedire che non fe ne caui tanto, che fi farebbe con vna 
medefima Ritorta. | 

Jo butto via:ilfemma, perche non fà altro che indebo- 
lire lo Spirito. I vapori bianchi prowengono dalla parte 
Volatìle del Nitro, e fannolo Spirito più debole;ma iva- 
poriroffi vengono dalla parte fila, & effi fanno lo Spirito 
più forte; e quefta è la ragione perche fi fpinge il fuoco 
violentilfimamente verfo il fine . Si chiama ordiparia- 
mente quefto Spirito fio , fangue di Salamandra. Di Sane 
tutti i Sali , non c’è altro che il Nitro , che dà vapori ddr 
roffi. | > 
Quando il Nitro è di Houffage ; non ne refta fe non del- o 
laterra nella Ritorta. 

Io hò fatto bollire più volte molto efattamente nell’ac< 
qua s'la terra che era reftata doppo fa deftillatiore dello 
Spirito di Nitro , & hauendo fatto fuaporare il liquore fi- 
trato, Jo non hò trouato alcun Sale al fondo. 

fo hò offeruato ancora chedi due libre di Nitro di Houf- Pe/o. 
fage, ficaua vna libra , equattro oncie di liquore col flem- 
‘ma, e fpirito. e 

Bifogna che'il terzo della Ritorts, nella quale fi fà l’ope- 
ratione refti vuota , e che il Pallone fia afai grande, perche 
altrimenti quefti Spiriti vfcendo con impeto farebbero cre- 
pare tutto per farfì luogo . 


Spirito di Nitro doleificato . 
Q puntpù toni è vno Spirito di Nitro, del qualei 


punti più fottili fono ftati rotti, èfuaporati. 
ti in vngran matraccio 8. oneie di buon Spirito di 
Q Ni- 


er r— __mooestiIieo 
- PaS 
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Nitro,&altretantodi Spiritodi Vinorettificatifimo.: po» 
niil matraccio fopra vn cerchiello di paglia fotto il Cami- 
no, il liquorefi (caldarà fenza che fi metta il vafe fopra il 

Grand fuoco, e mez’hora, è vn’hora doppo bullirà gagliarda- 
eballitio». mente : fchiua i vapori rofli, che vfciranno in abondanza 
N€+ . . perilcollo del matraccio: e quando l’ebollitione farà paf- 

fatatrouarai il liquore chiaro al fondo; quando farà fmi» 
nuito della metà vuotalo in vna fiala ,e conferualo : quefto 
è lo Spirito di Nitrodolcificato. 

E bucho per la Colica ventofa, e Nefritica , per le mala» 
tie Hifterici, e pertutteleoftruttioni. La dofeè da 4. fino 
ad 8. goccie in brodo , dinvn liquore conueneuole alla 
malatia. 


1. RifPeffioni , 


Iognalafciare il matraccio diftoppato ; perche li var 
bB pori portarebbéro via lo Mtoppatore fe vi foffe , cuero 
‘ — romperebbero il vafe: il matraccio è caldo in tempo del- 
l’ebullitione, tanto che non vi fi potrebbe tenere fopra la 
mano. 
11 calore,e l’ebullitione cominciano più prefto,ò più tar- 
«di fecondo che i Spiriti, che fono flati adoprati, fono ftati 
più.ò meno sflemmati.,ò fecondo che iltempo è più caldo 
ò più freddo : nell’Inuerno bifogna fcaldar’il liquore in +n 
picciolo fuoco di Sabbia, e quando farà vn poco caldo ri- 
tirarlo dal fuoco ,& agitarlo, e così bollirà. | 
Ebulli- ip ie è merauigliofo, perche lo Spirito di Nie 
siene- tro eflendo vn’Acido potente, e lo Spirito di Vino vn 
te. ‘ Solfo, non fi può dure, che vi fia Alkalì per fare l’ebolli- 
tione con l’Acido, fecondo laregola commune: e quefta 
operatione moftra bene , che non fi può fpiegare tutto con 
i foli principij dell’Acido,e dell’Alkalì , come alcuni pre- 
tendono. ®, 
Queft’operatione molto conuiene con quella , che fi 
fà quando fi mefcola l’Oglio-di Terebintina con l’Oglio 
di Vitriolo in vn’ampolla , perche la miftura di quefti li- 
quoeri fi (calda , ebolleà poce è pocp nelmedefimo modo: 
n, noi 
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noi ne diremmo qualche cofa fopraciò doppo. Però v'è 
quelta differenza ; che lo Spirito di Nitro effendo più Vo- 
ille , che l’Oglio di Vitriolo , eccita vn’efferuefcenza af- 
- daipiù grande. . mu FO 1 
Per poter dunque fpiegare quefta ebollitione, bifogna Lo Spiri - 
faper due cofe. La prima; che lo Spitito di Nitrocontiene so di Ni 
molte parti di fuoco, che fono rinferrate nel fiio Acido, #ro con- 
ma che non lafciano d’hauer fempre qualche moto appa- fm 
rente, s perche fono quefte; che fanno fumare perpetua: a di 
mente lo Spirito di Nitro A Re | i 
La feconda, che lo Spirito di Nitroè ancors più ig- 
fiammabile che il Nitro s quando è mefcolato con vna 
Softanza folfurea; ela ragione n’è cheè più rarefatto, che 
il Nitro... 1 di i 
Così quarido fi mefcola quefto Spirito Acido conlo Spi- 
ritodi Vino, che è va Solfo molto efaltato, emolto fu- 
fcettibile di moto, la parte volatile dello Spirito di Nitto 
fi lega con.quefta Solfo , e fe ne fà via miftura; chieè mol= 
to capace d’infiammarfi ; fuccede ancora doppo diquefta 
miftara scheicotpufcoliigriei; che.erano nello Spirito di. - 
Nitro s tendenti fempreà follenarfi, mettono il liquore in 
tanto gran moto; che pareche voglia infiammarfi , &'egli 
s'infiammarebbe indubitatamente fe vna portione di flem- 
ma, ch'è fempre mefcolata con quefti Spiriti, per quanto 
riche fiano, non temperafse l’attione delle particelle . 
I fuoco jdi modo che non fi può fare fe non vn’ebollitio” | 
ne, ma violentiffima, ; 

.. ‘Quelt’efferuefcenza dunque proviene da quefto», chie lo agi 
Spiritodi Vino, e.lo Spirito di Nitro, che fono came vn Sal pair ef 
itro,& vnSolfo moltoefaltati, fono ftati quafi infiam- ferue- 

amati infieme da’corpufcoli difuoco , che erano nel Spirito /centae 

di Nitro ; equel che proua ancora quefto ragionamento , 

è che intempo dell’cfferuefcenza s'intende vno ftrepito, è 

,vpna fpetie di detonatione rafsomigliante à quella, che fi fà 

fiuando fibrugianoSolfo,e Nitro infieme. — 

-*-Ma perche G potrebbe hauer qualche difficoltà è capire €41 0/4 

«he cofa fiano quefti corpufeoli di fuoco , fo intendo per aero x 

quefti piccioli corpi ignei vna materia fottile; che efsendo /; dj fuov 
Ì Q_ 2 (tata Fog 
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Nata molla rapidiffimamente, ritiene ancota qualche co- 

fa-del fuo moto impetuofo , benche fia quafi intricata 
nelle materie groffolane; equando effa troua afcuni'cor- 
pi , che dalla figura loro, e dalla difpofitione delleToro par- 
| ‘ti, fonodifpoftiadéffer poftiinagitatione ; effa le muoue 
| pi. tanto gagliardamente, che le loro parti fregandofi le vne 
,Comeil conl’altre violentemente s venefiegué il calore. Horale 
fealda: parti folfuree dello Spirito divino, eli Acidivolatili del- 
...... lo Spiritodi Nitro mefcolati , éffendo difpoftiffimi al'imo- 
to, come habbiamo detto ; bifogria che fiano facilrnente 
mofli ,& agitati da quefti corpufcoli ignei, di modo chele 
Joro parti tregandofi, e tifregandofi l’vne con l’altre, ef- 
fe fi fcaldaranno nel medefimo modo, che quando fifrega 
ine) vna pietra con pezzo diferro, fi fà calore,e 

oco. d 

Donde Ladiminutionenotabile, che fi fà del liquore, prouîetie 
Agia dalle parti più volatili deSpiritidi vino , edi Nitro, chiéfi 
mag fono fuaporati infieme peril collo del matraccio ia tértipo 
‘ delP’ebollitione. | de 
Inche» Quel che refta è vno Spirito di Nitro ben dolcificatò, 
sr la perche riòn folamente i punti ne fono ftati ben fpudtati 
di Nor nell’ebollitione, ma lo Spirito di vino efferidò vn Solfo, 
venghi eglilega, eliintrica dimodo, chediuengono incapacidi 

dlolcifi ‘corrodere come faceuano .' © o i 
cato, | pie 


dh dd, 4 


degua Forte. 


sn Vefta preparationeè vna Miftura de’Spiriti di Nitro 
edi Vitriolo cauati dal fuoco, per diffoluere.i Mè- 
e talli. 


e Polueriza, e mefcola infiéme del Nitro d’ Houflage, 

del Vitriolo calcinato è bianchezza, come diremmo”quì 

«doppo , è della terra graffa, è Argilla feccata ; di ciafcuno 

3: oncie; metti quelta miftura in vna Ritorta di terfà, 

| di vetro lutato, ilterzo della qualerefti vuoto: poni la 
di Ritorta in vn Fornello di Riuerbero chiufo, & haùeh- 
' —.dioliaddattatovn Pallone per recipiente, bifogna lutare 
x - efattamentele giunture scomincia‘all’hora darli vo POP 

p:% è <; o 
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lo fuoco*è fin di fcaldar dolcemente la Ritorta, & aumen» 
talo è poco à poco ; ma quando vedrai vfcir°i Spiriti in nu» 
uole roffe nel Recipiente, continua nel medefimo grado 
per 8.è 9. hore, poi quando non ne vfciranno più tante 
nuuole, e che il Recipiente cominciaràà raffreddarfi {pin- 
il fuoco con violenza, mettendo vn pezzo di legno nel 
ornell, finche apparifcano vapori bianchi in luogo de” 
rofli : lafcia all’hora raffreddarei Vafi, e stutali, trouarai 
nel Recipiente 34. oncie d'Acqua forte, che bifognacon- y;,di 
feruare in vn’Ampolla di terraben chiufa: non ferue ad viti 
altro fe non per diffoluere i Metalli . 


i Riffeioni. 


O faccio calcinar’il Vitrioloà bianchezza, per fpogliar ,, 

l’ Acqua forted’vna flemma infipida, che non farebbe b; lea Ko 
altro che indebolirla -1a miftura del Vitriolo, e del Nitro Rilla sai 
hà qualche odore gagliardo, perche il Witriolo contiene vm più 
molto Solfo, che fi lega facilmente con la parte Volatile picciolo 
del Nitro, è fe ne efalta qualche poco, che fi fà fentire : è fuoco che 
ancora quefto Solfo di Vitrioles che volatilizando lo Spi- no SP Ni 
rito roffo del Nitro fà che venga fuori più prefto , e con vni » x 
più picciolo fuoco, che quando fi fà la deftillatione de 


: Nitro permezo dell’Argilla fola. 


La più gran corrofione dell’Acqua forte prouiene dal .7! Nitro 
Nitro, perche il Vitriolo non dà Spiriti fe noncomparati- dà las 
namente molto deboli . Io concedo che l’Oglio di Vitrio- *i#tà 4 
lo hà molto del corrpfino ,mà18.d 20. hore di fuoco non ,. > si 
fono capaci di farlo v{cire, perche egli nom viene fuori fe sb 
nondoppotre giorni di deftillatione. 

Il Vitriolo, e l’Argilla nen feruono quì fenondi ma- posse 
teria per diuidere, e per ftendere le parti del Nitro, che wi fi me- 
erano troppo vnite; confeguentemente danno più di pre- /rotano 
fa al fuoco per rarefarle ; perche il Nitro non darebbe fuo- # V'itrie 
rimai li fuoi fpiriti fe non foffe mefcolato con qualche ma- lo» e 
riaterrea. leo e AIZIHA n 

Benche_non vi entri tanta materia terrea in nelle 
operationi., che ne entra.in quella dello go di Niog 

vom 3 
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effa siòn lafcia perd di'effer' ben fattà, perche i-Solfi del 
Vitriblo aiutano à i Spiriti à diftaccarfi. i 

Se fi manteneffe il fàoco pet cinque giorni continui, il 
Pallone farebbe femprè ripiého di nuuole, perche it Vitrio- 
lorénderebbe i fuoi Spiriti per tutto quefto tertipo. © è 

‘S’zegiunge qualche volta alla‘ compoòfitione dell’acqu 
forte, dell’Alume,edell’Arfenico, ma la defétittfonéche 
nidi nehabbiamo dato è latmigliore. | 


T] 


r-a.. L'Acqua forte, e lo' Spirito di Nitto fumano fem 
qua forte quando non fono bene sflemmate, ma l’Acqua forte get- 
fuma. tapiù fumo, che fo Spirito di' Nitro à cagiohe del Solfo 


del Vitriolo ,checon luiè mefcolato. 
Reftano nella Ritorta 62. oncie d’vna materia rolfa, 


“ della quale fi potrebbe feruire come vn’aftringente, per 


applicare efteriormetite è Si caua quefta materia-fénza 
romperla Ritorta,. i o e) 


Fiffarione del Nitto in Sale ATkal} ;; permero da ‘© 
inv © Ohbloa, cate ca 
Vefta'operatione è vhNitro fatto poròfo perla calci- 
natione,e pet'là cétiere del Carbone, che vi fiè'nie- 
Feoiata. ° , sno fa 
Metti 26.oncie di Nitro in n Crociolo, che fia grandé 


| ‘èefotte; poni quefto Crociolo frà Carboni accefi:, e quan 


Detona» 


Verta, 


o i 


Pintà; 


‘dol Nitro farà fufo , gettaui vii cuchiaro diCarbònipol- 
uerizati groffamente , fi farà gran fiamma, & vnadetonè- 
tione, pafsate le quali ne rimetterai antora altretanto. € 


continuarai così finche la materia non s’infiammi più; 
ma che refti fifsa al fondo delCrociolo : Vuotala all’hora 


. ifrvn Mortaro bencaldo, e quando farà raffreddata pol- 


uerizala je falla fonderein fufficiente quantità d'Acqua: 
filtra la difsolutione percarta grigia, é fà fuaporare tutta 
l’vmidità in vn Vafe di Terra, d'invn Vafe di Vetro è 
focodi Sabbia: vi reftarà vn Sale che bifogna confetuiare 
în vna fiala ben chiufa. n 

| Quefto-Sale ‘hà vn Sapòre fimife è quello del Sale «li 
Tartarose differifcono poco virtà:-aprè-lé oftrattiori;i 

dA man 
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manda faori per vrina , e qualche volta per feceflo:; l® Doe; 
dofeè da 16.finoè 30. grani in qualche liquore tonuene= 
nole. i iagine® de ta EI o 
Si può adoprare per aiutare è tirare la tintura di Sena. 
Se rié puòaficora tirare vna Tinnureroffa conlo Spirito di 
Vino, comedelSaledi Tartaro, | - > | E 
Se fi uvette quelto Sale in Cantinag fi riffolue in vn li. Liquer 
quore fimile all’Ogliodi Tartaro « fiadopra all’eftratione F; fire 
della Tinturade’Vegetabili, ede’Minerali. . — eli 


Riffeffioni — 


i, cheilCrociolo non fia pieno di-Nitro: fe nom 
la metà, perchela detonatione è tanto violenta, che 
la materia paffarebbedi fopra, fe ve ne foffe troppo - Quin- . 
doit Crocielo nonè ben forte , fi rompecirca la metà dell 
operatione, & vna parte della materia fi perde. ) 
vefta detonatione è più violenta, che quelta , che frà 
conìa Mifturadel Nitro, edelSolfo commune, perche il 
Solfo del Carborieè più rarefatto y chie il Solfo commune .-' 
«iIbNitro non s’infiammarebbe mai effendo folo nel Cro- 
ciolo fopra il fuoco, per quanto violentemente fi f pingef” 
fe quefto , & il Carbone benche*ia ripieno di fuliginofità, . 


+ 


anfa 
è di parti d'Oglio, non getta fe non va pieciola fam fue. 
ma cerulea : ma quando quefte due materie fono mefco*= ne, 
lateinfieme, le parti volatili del Nitro effendo legate col 
Carbone, che è oleofo lo rarefanno seloefaltanocontan- x 
ta violenza; che fi fà vna gran fiamma: Hora quella Ope- operatio» 
ratione.conferma è baftanza, che il Nitro non ferue quÌ' ne moftra 
femon per rarefare la fiamma dei Solfi, e chenon dà al- cheil Ni 
‘cupa fiammada fe folo, perche fubito , cheil Carbone, ‘7270 
che hauerai meffo nel Crociolo è brugiato ; la fiamma Peobile, 
ceffa ; e non fene fà più, fenon che fi getta altro Carbo» sa 
ne, col quale vna-proportione conueneuole della parte 
-volatiledel Nitro, che è reftato, filega , elorarefà. Co- 
sì fi continua è mettere nuouo Carbone per tutto il tem- 
po , che s’infiammi j ma verfo il fine dell’operatione , per- 
che reftano poche parti volatili del Nitro , la detonatione 

È. Q4 èmol 


| Gorfo ds Chimica. 

- è molto menoviolenta, e la fiamma nonè tanto grande gi 
finche alla fine il Carbone non trouando più nientenel Ni 
tro che lo folleni, nonbruggia fe non come è coltumanerdi 
farequandoè folo. 

Se fi adopra il Nitro commune per queta. operatione ‘ 

adoprarai tre oncie e meza diCarboni, e cauarai dodeci 

i oncie di Sal purificato, ma fe adoprarai il. Nitropurifica= 
Pies toyadopraraifetteonciedi Carboni » enon cauarai fenon. 

©» treonciediSal purificato. 

La differenza di quefto pefo prouiene da quefto, che il 

Nitro raffinato hauendo in femolto più parti volatili che 
l’altro, bifogna ancora molto più Carboni per folleuarlo, 

e nb ‘molto meno di Sal filo ,, perla. medefima rigiute 


» vi "il Nitro filo effendo preparato , come habbiamo. dex. 
fetitto,è vn pocogrigio: Per farlo bianco , bifogna cal-.. 
del Ni cinarloà gran fuoco in vnCrociolo, agitandolo inceffane. 
sro file tementecon vnafpatola s quando farà ftato circa vn’hora 
infocatofulfuocodiuerrà bianchiffimo. Bifogna all’horz: 
fonderlo nell’Acqua, filtrare la difolutione, e. farconfus 
mare l’vmidità fopra il fuoco; fe ne hautà yn Saleypasitii- 
mo ,ebianchiffimo. ; 
Percheè - Quefto Sale è Alkali, perche quefta è vna coiftera. del. 
dkali, Sale del Carbone, cheè.vn’A]kalì e del Nitro. filo: quei 
due Sali fono tanto intimamente vniti, e mefcalati nelia 
Galcinatione, che fe n’è fatto vn Sal porofo, efimile-ad; 
Sal fiffo delle piante. 

+ Quefto non prouiepe da ciò, come vagliona i Alchimi= 
fti, chevi foffe ftato del Sal Alkalì mel Nitro , perche per 
qualfiuoglia preparationeche fi faccia di quefto Sal Mine 
rale fenza fuoco di Calcinatione, ò fenza Miftura di ma- 
terie, chelo poffino alterare, non fipuò cauarealcun’Al- 
kalì, e tutto quel che noi vivediamo è Acido. 

V’è ancora da offeruare, che il liquor del Nitro fto, che: 
èftato fatto avanti col Nitro commune, eflendo ftato cone 
feruato vp’anno è vn’anno e mezo, hà perfo molto della 
funattione d’Alkalì, di moxo che.non iaagla pe a 
na ebollitione con gl'Acidi», ser0e set: ea 

Que 
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Quefto Accidente non può pronenire fe non da ciò che 
iporidel Sale contenutonelliquore, fi foito È poco è poco 
tornati à (toppare , e cheilSal Acido del Nitro hà allorbi= 
to,ediftrutto L’Alkalì, che teneva li fuoi pori aperti... 

Non fuccede il medefimo al liquore del Nitro fiffo, che 
è fato fatto col Nitro raffinato 3 imperochie, perche fi è 
adaprato molto Carbone per far la filatione, eche v'è re- 
fato poco di Sal del Nitro, l’Alkalì predospina talmente, 
che l’Acidonon hè la forza di fuegliarfi . 

Alcuni Alchimiftibanno nominato il liquore del Nitro 
filo Alchaett ,cidèdiffoluente vniuerfale, perche hanno 
flimato che fofle capace di tirare la foftanza folf urea da tut- 
tiiMifti. 

Se fi fanno calcinar’à gran fuoco fenz’additione trenta- 27 Nitro 

due oncie di Nitrocommune,; non fe nefarà alcuna in- /enzaa 
fiammatione ne detonatione , perche non vi farà niente 444itio» 
diSolfo;ma il Nitro diminuirà molto, perche non ve ne 7” sta da 
refaranno fe non dueoncie e meza : quelto Sale così cal- rate 
‘cinato bruggiarà ancor’vn poco. fopra il Carbone accefo : 
il che supitra, che tutto il Volatile del Nitro non è fiato 
efaltato:econtuttociò è Alkalì y perche le patti deifuo- 
coeflendo paffate se ripaffate nei di lui poril’hanno tidot- 
toinformadi Calce. - - » 

Se fi mette à diffoluere quelto Sale in Cantina, fé ne hau-  Lizuor 
rà vnliquore di Nitro fiffo s.ilquale fi può adoprare come di Nitra 
il precedente, ma filtima meglio per nettar’il vifo. LL 


CAPITOLO DECIMOSETTIMO.. 


AlchaB 


Del Sal Armoniaco . 


L Sal Anzioniscoèò Naturale ; ‘ò Artificiale. | | 
1 Naturale ‘fi forma ne’ Paefi molio caldi; come'in sa, 

molti.luoghi dell’Africa, ches’auitinano alla Zonà Tor- Armmia 
rida + Si trova fopra la Terra, che è ftata imbeuuta dall’» 60 nata- 
Vrinadegl’Animali; perche il Sole fà fublimar'il Sal Vo» 14/9» 
latilediquet Vrina , cheè il Sal Armoniaco. 

- L'Artificiale fifàia Venetia,& in molt’altri Inoghi, con 

si; cin 
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Sal Ar. cinque parti d’Vrina, vna partedifat Marino è mezapar- 
moniaco tedifuligine di Camino, che fi cuocono.infieme, e fi ridu» 
Artifi- cono invna maffa , la quale effendo pofta ne’Vafi fublima- 
* ciale. tori) fopra vn fuoco graduato, fene fà fublimare vn Sale 
nella forma che vediamo il Sal Armoniaco ordinario. Ho- 
ra in quefta fublimatione, i Sali Volatili AlKalì di Fuli- 
gine, e d’Vrina, follenano quel che -poffono del Sal Mari» 
s no,efileganotanto bene con quefto Sal Acido, che que- 
fta miftura pare fifa : la ragione diquelta colligatione è, 
che il Sal Maririo effendo in forma di-punti, s’infinuaà ne 
Sali Alkalì se perche non hà moto à baftanza per fquarcia- 
re le parti di quefti Sali, non fi puòdfar’altro fe non inui- 

lupparfidentro, e riempire i loro pori. | 
Pwif- Sefivuole purificar’il Sal Armoniaco, bifogria diffol 
catione uerlo invnafufficiente quantità d’acqua, filtrare la diffo- 


pi Sal intiorie; e farlo fuaporare fip’alla ficcità in Vafedi Vetro. 
ni Spad Se ne haurà vn Sale bianco, delquale fe ne può dare dafei 


Dofe, finoà24 graniinqualcheliquore conuenewole. Queftoè 
vn’eccellente fudorifero, ediuretico gioueuole nelle febri 

Vinti, Maligne,equartane, e per eccitar’imenfteui alle Donne. 
Si adopra in alcuni Collirij. » 


Fiori dal Sale Armoniacò . 


lenata dal fuoco, EEEZILOI 
Polueriza, e mefcola efattamente eguali parti di 

Sal Armoniaco poluerizato , edi Sal Marino decrepitato: 

getta quefta miftura in vna Cucurbita di Terra, la quale 
hauendo pofta fopra la Sabbia, addattaui vn Capitello cie= 

co. Bifogua dare vn picciolo fuoco al principio,& aumen- 

tarlo è pocoà poco, finchevedrai montare il Sal Armonia» 

co informa di farina, che s’attaccarà al Capitello, & alla 

parte fuperiore della Cucurbita : continuali il fuoco fiu» 
che rion monta piùniente, e poi lafcia raffreddav’i Vafu: 
leuarai dolcemente il Capitello $ & raccoglierai‘i fiori 
“convnapiuma, confernali in vna fialaben chiufa + han 

Virei, nolamedefima virtù , che ilSal Armoniaco, ma s’ado- 

. prano 


Qi fiori fono vna portione de] Sal Armoniaco fol 
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prano in minor dofe., come da quattro fino è quindeci dui 


grani) 
ere ‘ Riffeffioni. 


‘Vefta operatione fi fà ‘è fine di volatilizare il Sal Ar- 
‘mohiaco , con fermare vna partedelfuo Sal fifso col 


Sat-decrepitato che vi fi aggiunge ; così quefti fio» 
ri hanno vn poco più d’attiuità che il Sal Armoniaco, ben 
che fiano compofti de’medefimi Sali. 

Si può feruirfì di polueredi Ferro, ò d’Acciaroi in vece Fiori di 
del Sal Marino, core defctiue Sctodero , & all’horai fiori S4! ug 
Gel Marte, gialli , perolivì i Sali prendono qualche Tiatura 777,5 rali 
del Marte | 
i fiori fono ancota'vn poco più penetranti,che gl”- 
alti; percheil Ferrocome AlKalì, fuiluppa il Sal Armo- 
siiaàcod’vria parte del fuo Acido, ilche Gi può facilmente 
sorofcereall’odore. A 


Acqua Regia ' 


Vet'Acqua è n difsolutione del Sal FISC 
O nello Spirito diN itro. 

Polueriza quattro oncie di Sal Armonisco, e mettile 
inn Matraccio, ò invn’altro Vafe di Vetro ampio à ba- 
ftanza : gettaui fopra 16. oncie di Spirito di Nitro + poni il 
Vafe fopra la Sabbia vn poco calda, finche-il Sale Armo= 
riiaco fia totalmente difciolto, poi vuota la difsolutione 

tm wn°ampolla , che ftopparai con la Cera: quefta è nes Pefoi 


regia, nebaurai 17. oncie, 


Riffleffioni . 


Vel Acquafichiama Regia, perchedifsolue Oro, 

che fichiamail Rède’Metalli. L'hanno chiamata 

i3C =" ancora Acqua Stigia , dò Chrifulca, 
-Bifognia'che il'Vafe nel quale fi fà l'Acqua Regia fa 


entipio d'baltanza, perle mella‘ difsolutione 'y i Spizini 


Ola- 
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Wolatili fi ràrefanno con tanto impeto , che farebbero cre 
par tutto,fe nontrouaffero è baftanza fpatiò vuoto. Quan= 
do fi prepara molto di quelt’Acqua, bi fogna offeruaredi 
ritirar’il Vafe dal fuoco quando la diffolutione fi comin- 
cia à fare. 
Diminu= Ladiminutione;cheè ditre oncie prouienedalle parti 
fione 4° più volatili dello Spirito di Nitro, ede’Sali volatili .dell’+ 
cn vie Armoniaco,che fi fono diffipati per il Collo del Matràc» 
” cio in tempodell’Ebollitione. | 
Altro Sipudancorafarl’Acqua Regia con parti eguali del Nie 
modo di tro,e del Sal Gemma , mefcolando quefti Sali con tre vol- 
“= l’ae- te tanto di Rolo poluerizato s e fe.ne fà vna diftillatione 
a. sa medefimo modo , che habbiamo detto per lo Spirito di. 
itro. e, 
Perche . E molto difficileà capire come l’Acqua Regia diffotua 
|P Acqua V°Or0, ch’è vn Metallo foddiffimo,, e non può diffolbere 
Regia l’Argento ych'è molto meno. Alcuni Alchimifti forzan= 
difolsa dofidi fciogliere queta dirficoltà hanno detto, che'Oro 
L'Oro, e effendo vn Metallo piùripienodi Solfi , chel’Argento, ri 
pa chiedeua ancora vn diffoluente Solfureo, tale qualeè 1 Ac« 
30 qua Regia compoftadi Sali volatili Solfurei del Sal Armo- 
niacò: ma quelta fpiegatione fidiftrugge da. perfe, perche 
fe l’Oro conteneffe più di Soifo chel’Argento, Carcere 
confeguenza meno pefante, perche il Solfoè vno de’p 
cipijdellaGhimica i più leggieri. aa 
«Sòbene che gl’ Alchimifti mi diranno, che illoro Solfo è 
molto differente dal Commune, e che concepifcononell’ 
Oro-yn Solfo filo, e per confeguenza pefante. Ma oltre 
.- che it Solfo filo è vna cofa imaginaria; non dourà mai 
effer tanto pefante , che gl’altri principi), che pretendono 
effere nell’Oro , e che fono forzati dicredere tanto fiflià 
ee come il Solfo. * 
I Sali i più fe efaminiamo quel che fi fà nella compofitione 
Volaciti det diffoluente dell’Oro, nom farà difficile à contradire 
son fan- quelta opinione ;. perche vediamo.che; lo Spj Ted Nitro: 
nolafor cominciaà penetrare il Sal Aronica. EST Acido ft 
na dell’ safeco, & abbandona i Sali Volatili che trouaudoli di- 


pts ricoati dalcorpo j che li tentuarcome fili 3.5 follenana. 
A) (2.:)» SS 
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con violetiza : ma perche quefti Sali, che fono Alkalì, rin- 
contrano nel loro paffaggio alcuni Acidi dello Spirito di 
Nitro cheli penetrano, fi fà la grand’efferuefcenza,che ar- 
rita fempreall’incontro de’Sali AIKalì & Acidi..Queft” 
efferuefcenza effendo paflata, l’Acqua Regia refta-nel va» 
fe : Quefto non è propriamente fe non vn Sal Marino: Acir 
dodifciolto nello:Spirito di Nitro, i Salivolatiliefsendo 
efaltati, deffendo ftati diAtruttidall’Acido, e quelloche 
‘conferma quefto penfiero è che fi fà tanto bene l'Acqua 
‘Riegia col Sal Marino nel quale non v’è niente di volatile, 
che col Sal Armoniaso; come habbiamo detto. 
on è dunque comragionamenti di quefta natura, che 
fi può chiarire quelto fenomeno : Io ftimo con più diveri= . 
fimilitudine, chefe Acqua Regia non dilfolne.l’ Argen-: 
to, quefto proulene da ciò che i punti dello Spirito di Ni- l 
tro effendoftati ingroffati dall’additione del.Sale:,. fdrue-' Li dif 
ciolano fopra ipori dell’Argénto, non potendoui entrare (o/uenti 
à caufa dellaimproportione delle figure , in vece cheeflì fi 27#70. 
introducano nell’Oto del quale i pori fono più grandi per + 
faruileloro fcoffe. Sealcontrario lo Spirito: di Nitrodif 5; pori +, 
folae l’ Argento, quefto prouiene da ciò che i punti ne fo- ehe i 
no afsai fottili, eproportionati per entrare ne’ picciolipori ‘0%ar0 e 
di quefto Metallo, e col loro mouimento fquarciarne le 
parti. Quetti itefli punti pofsono ancor’entrare ne’gran 
poridell’Oro; ma fono troppo minuti, etroppo pieghe- 
uoli per operare fopra quefto corpo, fi ha bifogno di Core 
telli più gagliardi, e più taglienti, che col riempire piùi 
fuoi pori ,habbiano la forza di diuiderlo . | 
To preuedo bene che mi fiopporrà che l’Oroefsendo più O/ieftia; 
pefante dell’ Argento , debba hauer? i pori. più piccioli, #* 
perche il pefo d’vn corpo non può confiftere fe non nella 
proffimitàdelle parti. Maè facile di lenar quefta difficol- 
tà, fe fi confidera l’vno, e l’altro Metallo.con vn buon R;fyie 
Microfcopio, fi vedrà , che i pori dell'Oro fono molto 
più grandi, che quelli dell’Argento, ma che vene fiano 
molto ‘più pochi , e quefto fpiega molto bene perche 1?- 
Oro è più pefante chel’Argento., benche habbia i pori più 
grandi; imperoche mentre fono diffanti gl’vni degl à 
c 


matefia fodda , e;per confeguenza vifogna che babbja me» 
’effempio famigliare» 


ende 3 ftende più 
‘meglio fottoil Martello che l’Argento ; : perche i pori ellenda più 
fotto -it‘grandi;il Martello vi fà più d’impreflione se ne dilata più 
martello Cosiienzone leparti.. | 


ne lar. Mièftatooppoftoyche feftà i pori dell’Oro v'è vna ma- 
06 
Shiettio. 


:tallo.;.itchenon fuccede. ‘ se 
Rifofta . Iorifpondo, che fe le parti dell’Oro fono pefanti,il dif- 
‘folaente è gagliardo è proportione per foltentare quefte 

‘moli, e per impedire , che nomfi precipitino . 
Altri hanno prefo l’oppofto.di quefta fpiegationey. & 
‘hantio feritto , che fe l’Acqua Regia diffolue l’Oro, eirion 
.diffolue l’Argento , quefto-proujene da cid chedi punti 
grofli dello Spirito di Nit:0, è dell’acqua forte fontftati 
fottilizaticonfamiftura del Sal Armoniaco,,e fono fiati 
«ref più proprijà penetrare ne”piccioli pori dell’Oro ; in ve- 
.ceche la delicatezza di quefti medefimipunti non.li lafcia 
la forza ne il mouimento seceffario per dinidere, le parti 

dell’Argento del quale ipori fono molto più grandi. «». 

Ma quefto ragionamento non quadra molto, con 
rienza: perche cheapparenza v'è, chei.punti dello Spiri» 
; to 
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todi Nitro fe fi iano affottigliati, colpenetrare; e col di- 

ere le parti del Sal Armoniaco? Doue fi trouaranno 
npij, chedoppovnaefferuefcenza confiderabile di due 
idiftaccati, l’Acidità fi fia rea più acuta che auanti? 
taè vna cofa ,che not può effer mai prouata. Alcon- 
trario tuttoil Mondosà, che non fi fanno mai quefte effer- 
uefcenze, fe non che l’Acido ne fia puntato, ò rotto in 
qualche modo. Del refto il ragionamento vuole , che lo 
spirito di Nitro habbia rotto i più fottili de’{uoi punti nel- 

’vrtarfi con violenza contra il Sal Armoniaco perdinider- 
o, perche ancora in quefto Sal Armoniaco fi trouano Sa- 
Alkalì, de’qualiil proprio è di diltruggere gl’Acidi. Io 

)trei aggiungere quì, che la congiontione del Sale allo 
pirito di Nitro debba necelffariamente render’i di lui pun» 
più grofi jeche licriftalli, che fitirano con l’acqua Re- 

 bannola figura meno acuta che quelli che fi cauano 

l’acqua forte : ma quel che hò detto è tanto probabi- 

tanto facile da conofcerfi, perquanto pocoche vi fi 
chi, chelo crederei d’impedire inutilmente il Lerto- 
fe To ne daffi più proue. 

To non vedo neanche, che fia neceffario di far vn lungo 
diffcorfo per fpiegare come l’Argento, che hà i pori piccoli 
fia iù le fcettibile dell’impreffionidell’Aria, e del Fuoco, 
ne l’Oro , che ne hàdi più grandi , perche lo hò fuppofto 
he la materia interpoita frà li pori dell'Oro è più com- 
a, e per confeguenza più difficileà fcuoterfì che quella 
rgento. 


















Spirito Volatile del Sal Armoniaco . 


Vefta preparatione è vn Sal Volatile diftaccato dal 
Sal Armoniaco per mezo della Calce, e riffolto in 
liquore per vna vmidità acquofa. | 
. Piglia otto oncie di Sal Armoniaco ye 24. oncie di Calce 
vina , e poluerizali feparatamente , e mefcalali in vn mor- 
tato , ponila mifturàfubito invna gran Ritorta, la metà 
della quale refti vuota, aggiungiui quattro oncie d’acqua 
commune ,mefcola il tutto ineme agitando la Ritorta , 


poni 
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omila in @n-Fornello di Sabbia; & adattavifubito vn graà 
ti Pattoné; BRetipiente, luta ‘efattamente le gionturey.li 
gigi piimi fpiriti diftillaranno fenza fubco per vn quarto d’hò- 
fillatio» re, doppoilguale metti fotto la Ritortà due, dtre catbo- 
ne fi fà Hiacceli, 8 aumenta il fuoco fino al fecondo gtado, con- 
fenzas tinualò finche non efce più niente’: l’operatione farà fattà 
fuoco, ‘intrehote,lafciaraffreddare ivaflie slutali, ritirail Reti 
piente, e vuota prontamente lo Spirito, che vi farà con 
tenuto iti via fiala, voltando via il capo per fchiuare il va- 
pore fottiliffimo'j che fi follena continuamente: bifognà 
ftoppare efattamente la fiala conlacera , per conferuare 

Pelo. quefto Spirito y ne haurai s.oncie, e 6.dramme. n 
vefl’èvn’eccellente rimedio per tutte le malatie; che 
Virtà. prouengono da oppilationi ,e da corruttioni d’vmori, co- 
me le Febri maligne, l’Epilefia, la Paralifia , la Pefte, lè 
‘picciole Varole. Scaccia gl’vmori per trafpiratione, ò per 
Doe, Vrina: ladofeè da 6. goccie fino ‘è zo. in vnbichiere d’ac- 

qua di Meliffa, ddi Cardo benedetto, ’- a 


Riffe(foni. 


A Calce, che è vn’AlKalì, rompe la forza del Sal 

Marino Acido; cheteneua i Sali Volatili come in- 
catenati dal Sal Armoniaco , donde nafce che fubito che 
fia mefcolata la Calce, & il Sal Armoniaco infieme vi efa- 
la vn’odored’vrina quafi infoportabile; perche i Sali Vo- 
latili vfcendo fuori in abondanza, riempifcono talmente 
il Nafo, ela Bocca dell’Artefice, che non potrebbe termi- 
nare di mettere la fua miftura nella Ritorta, fe non fi 
guardaffe bene di voltare Ja telta mentre che opera conle 


i 


. 


“mani . È 
Perche 1’Acquaviviene aggiunta per liquefar quefti Sal}Vo- 
Paggiuno til; s perche fe non vi foffe niente d’vmidità fi fublima- 
rebberòdal collo della Ritorta, e ftoppandola tutta in vna 
volta la farebbero crepare. 

Bifogna ftoppar la Ritorta conla mano fubito , che fi hà 
gettata l’acqua dentro, & hauendola agitata vn momen- 
to di tempo, follecitarfi d’addattarui il Recipiente, edi lu» 

tar 
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fatberie le gionture : perche la Galceviua fi failda fubita | ’ 
cheè penetrata; equefto calore che è confiderabile, farehe 
be diffipare la parte più volatile de Salî, fe non fi hauefle cu= 
ra diraccoglierli. , SUL 
;rerILa Calce viua effendo bagnata fi gonfiae occupa molto sar ya 
gita s queftaè laragione perchela. Ritorta non.deue ef /ptile 
er.piena fenonla metà, accioche vi refti {patio per la ra- Armo- 
réfattione defpiriti:bifogna'ancora vn gran Recipiente-, #60, 


Uno 


nel quale i vapori cheefconoconimpeto poflino circolare 


àlorocommado. ... . ; pi i 

Quefto Spirito nonè altro che vna rifolutione de Sali 
‘Volatili nell’acqua ; fe fivuol fublimarti e fepararli , bifo- 
gna metter il liquore-inva matraccio col fuo capitello’ } 
e procedere come diremo., nel dar la defcrittione del 
Sal Volatile di Vipere; ma quefto Sale effendo fecco, fe 
rie vola molto più facilmente che quando è rifolto per 1”- 
vmidità, cosìè meglio à conferuarlo in fpirito. E più for- 
tee più penetrante che quello che fi fà col Sal di Tartaro , 
perche i piccoli corpi ignei della calce che vi fono mefcola= 
ti, hanno ancora aumentato ilmoto de Sali Volatili: fo- 
noancora quefte medefime parti di fuoco che impedifco» 
so lacoagulatione di quefto Spirito conlo Spirito di Vino, 

o fimefcolano infieme; perche, acciòche fi faccia. 

vn coagulo , bifogna che fia vna legatura e ripofo d 

rti. I E ue ‘ la 

Bifogna voltar via la Tefta, quando firititail Pallone, Pericolo 
perche quefto Sale Volatile entra con rapidità nel Nafo., pe Ar 
8 impedifce la, refpiratione., di modo che fi fono vifte ‘90. 
molte perfone cader in deliquio per quefto folo. Per fchi- © : 
uarquefto accidente., è buono d’hauer tutta apparechiata 
i pezzabagnata, per ftopparne il Pallone fubitoche farà 
3 utato. . x =, 
.. Quefto Spirito è vn’eccellente precipitante.: diftrugge Pig 
molto bene gl’Acidi, come fannotuttigl’altri Alcalì Vo- i 
latili: Si adopra per precipitarl’Oro , quando è fato dif- 
folto . 

£ buono nelle malatie dellequali habbiamo parlato. , Sudori« 
percheaprei pori,e mAda fuori ib per trafpiratione, ‘”% 

ò per 


O 


3 
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dperlevrinè; fecondoladifpofitionede Corpi. Di più» 
per effer Alcalì) mazza gl’Acidiche fomentauano quefte 
snalatie. ia | SI 
Talwl- Eccita ancora qualche volta ilfonno, perche rompela 
sa fonti» forzade Sali Acidi, che effendofi introdotti ne piccoli vafi 
a —delCeruello, caufauano Vigiliecontinué . cl 
E meglio dar li Spiriti Volatili nelle acque fadorifere 
che nel Brodo, perche il Brodo prendendofi caldo, il calo» 
re haurà efaltato nell’Aria la miglior parte de Sali Volati- 
LL prima che l’Amalato habbia accoftatala fcodella alla 
tea. dR eu 
Trouerai nella Ritorta 30. oncie di materia bianca, che 
Pefo, bifognagettarviacomeinutile; queftoè il Sal fifodel Sal 
Armoniaco mefcolato:conlacalce ... n” 


i Altra prvparatione dello Spirito Volatile del Sal A remoniare L) 
per il madefirmo modo i Riorig&y il Salefifo febrifugo . 


Olueriza e mefcola infieme 8. oncie di Sal Armoniaco, 
d &altretanto di Sal di Tartaro; metti preftamente 
quefta miftura in vna Gucurbitadi Vetro, e bagnala con 
g-oncie d’acqua di pioggia: metti vn capitello fopta, € 
doppo d’haner addattato vn Recipierite, elutate efatta» 
mente legionturecòn la velica bagnéta, porraiil Vafe fo- 
pralafabbia, convn piccolo fuocoal principio per fcal- 
dar la Cucurbita è pocoà poco, e per far diftillare lo fpiri- 
toù goccia è goccia; ma quando vedrai che non diftillà | 
. . .. più niente, ritira il Recipiente e ftoppalo efattamefte © 
i di aumenta il fuoco fino al terzo grado, e continualo circa | 
moniaco, 2° DOTE s vifi fublimaranno fidti bianchi di Sal Armonia | 
i ps s che s’attaccaranno albaffo del Capitello in:forina di — 
arina. il 
Pirtà, = Iofpiritohà fa medefima forzaevirtù che il preceden- 
Pelo, te: nehaurai7. onciee meza. 

Bifogna raccoglierli fioricon vna Piuma, e feruirfene 
come di quelli de quali habbiamo defcritto la preparatione 
quiauanti: ve ne faranno dieci dtamme e meza. 

Reftarino al fondo della Cucurbità 9.onciee 3. Hi ramme 

"vana 
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d’vna maffa bianca fila ; bifogna farla fondere in vna 
fufficiente quantità d’acqua; poi hauendo filtrate le dif- . ,. 
folutioni, farla fuaporare fino è ficcità : haurai vn Sale Pla fp 
bianchiffimo, che.fi può chiamare viî buon rimedio perle ‘uso. 
febri intermittenti. Ladofe è da 8. granifinoà 30. nell’* Doe, 
acqua di piccola Centaurea, din vn’altro liquore conue- 
niente . a ati i 

| Riff 
J L Saldi Tartaro operà iti quefta operatione; coméfz 
IL calceopera nell’altra : ma perche quefto è vn Alca- 
lì più potente che la Calce, norì bifogna metterne tanta 
gran quantità. Si potrebbe foftituire‘in fuo luogo il-Sal 
di Nitro fiffo per li Carboni, è qualch’altro Sal AE 
calì. - 


Si vedè pet quefta operationé, che 8. oncie di Sal Ar* 
monizco contengono almeno 4..oncie e meza di Sal Vola- 
tile. 
Quando il fuocò comincia à féaldar lamateria , fi folles Sale Fe 
uano quantità di Sali Volatili abcapitello 3; in vna belfiffi= ‘49/4 
ma forma criftallina , ma l’vrridità fopraneniente lerifol- 
ue in Spirito. CE: 

Lo Spirito Volatile diSal Armoniaco non è dunque fe 
non vna diffolutione di Sal Volatile nell’acqua : fe mon fi 
trouaffe vmiditàà baftanza pet diffoluer tutto il Sal Vola= 
tile, ne reftarebbe vma parte al fondo del'Recipiente, e-fi 
potrebbe poi farne dello Spirito con. aggiungervi fola- © 
mentela quantità d’acqua che è neceffaria per fonderlo . Fade 
Di queftomodo il Spirito è tanto potente quanto pudéf= 
fere, perchei pori dell’acqua effendo intieramente ripieni* * 
di Sale, effa nonne potrebbe contener più. Ma fe fitroua 
troppo gran quantità d’acqua per la proportionedel Sal 
Volatile , all’hora lo fpirito farebbe debole , ne bifogna- 
rebbe dare più gran dofe . 

Quefto Spirito è fudorifero; ma fi vedrà vn’effetto più 
fenfibile dell’attione del Sal Armoniaco pet far farm th G 

i _ gu 
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diffoluono 6.ò. 8. grani diquefto faley e altretanto di Sal 
di Tartaro feparatamente , in due piccole dofidi qualche 
liquore appropriato , eche fi facciano prender all’amala- 
to l’vna immediatamente doppo l’altra ; petche il Sal di 
Tartaro operando fopra.il Sal Armoniaco nello ftomaco 4 
nel medefimo modo che fà quando fi mefcolano in vn 
mortaro , lifpiriti fe nediftaccaranno con forza baftante, 
eoperaranno più potentemente che quando fi fanno pren- 
dertuttifeparati ; perchela piccola violenza che ì fali vo- 
‘Jatili fanno nel fepararfi dal fale marino, da ad effi piùdi 
moto ,elideterminaà cacciar fuori peri pori «di più è cre- 
dibile che nel primosforzo che i fpiritifanno nel fepararfi 
dalla parte fifla, quando fimefcolail Sal Armoniaco col 
faldi Tartaro in vn mortaro, il più fottile s’efalta fem- 
preil primoe fi perde; hora quefto è quello che è il più 
proprio è rarefar gl’vmori, per farli vfcir fuori per trafpi- 
ratione. i , 
- I fiori vengonoda qualche quantità ‘di fale Armonia- 
co che il fal di Tartaro non hauena penetrato à baftan- 


za. a 
Il Sal febrifugo non'è altro che vna miftura di Saldi Tar- 
taro e della parte fiffa e Acida del Sal Armoniaco: manda 
fuori per Vrina, eraramente per fudore, perche effendo 
fiffo fi precipita più facilmente che non firarefà : da quefto 
.mmodoè cheleua le oftruttioni , che fono più fpeffe volte la 

prima caufa delle febri. D I 
Coagulo. Sefi mefcolano in vna fiala, parti eguali dello Spirito 
e donde Volatiledi Sat Armoniacoe dello Spirito di Vino $ e che fi 

“agitano vn poco infieme , fifarà vn Coagulo . 
Quefta coagulatione prouiene daciò, che lo Spirito di 
Vino cheè vn’Oglio rarefatto fi lega con lo Spirito di Sal 
Armoniaco che è vnliquor falfo, e fifà la medefima co- 
fa che quando fiagitano in vn Mortaro, dell’Oglio e vn 
Jiquor falfo , per farne vn’vnguento che fi chiama Nutri- 
to. 
Con quefta legatura il Saleè intricato nelle parti ramo- 
fedel Soifo, e queftefteffe parti del Solfo fono fermate ò 
quafi fiffate conil Sale, di modo che non hanno più illo- 
a, ro 
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romoto libero : da quefto ripofa delle parti prouiene che ri 
fulta vn Coagulo. 

Si può dir ancor che l’vnione dell’Acido dello Spirito di 
Vino con il Sal Volatile Armoniaco Alcalì, contribuifce 
molto è quefta coagulatione. Ke 

Lo Spirito di Sal Armoniaco fatto con la Calce, non Lo Spi: 
fi coagula con lo Spirito di Vino, è canfa delle parti del fb = 
fuoco che contiene. Il Sal di 'Tartaro può ancora hauer monisce 
mefcolato alcuni corpi ignei nello Spirito di Sale Arma- gatto com 
niaco ,ma nonve n’èà baftanza per impedire la fua vnione Di pe 


cono Spirito di Vino. gua, € 


Spirito V olatile di Sal Armoniaco dulcificato. perche > 


"Vetta operatione è vn Sal Volatile Armoniaco mex 
{colato e diffolto nello Spirito di Vino. 
Piglia Sal Armoniaco , e Sal di Tartaro di ciafcuno 
quattre oncie , poluerizali faparatamente , è mefcolali be- 
ne in vn Mortarò di Vetro dò di Marmo, mettila miftura 
in vna Cucurbita di Vetro , gettaui fopra 10. oncie di 
Spirito di Vino ben retificato , agita il tutto infieme 
con vna Spatola di legno , & addatta alla Cucurbita vn Cas 
pitello & vn Recipiente , luta efattamente le gionture 4 
poni il Vafe in vna fornace fopra la Sabbia , e dalli fotto 
vn piccolifimo fuoco, per fcaldar la Cucurbita , Il Sal 5,7% 
Volatile afcenderà, e s’attaccarà al Capitello eal Collo sazite Ar 
del Recipiente. Aumenta vn poco il fuoca, continnalo moniare: 
finche non diftilla più niente; l’operatione è finitain 4. 
ò s- hore. Lafcia raffredari Vafi, eslutali, ‘Trouarai il 
Sal Volatile attaccato al Capitello , & vn Spirito nel Reci- 
iente. Metti fubito l’vno e l’altro in vna R.itorta fopra 
la Sabbia, e doppo d’hauerui addattata vna Ritorta per 
Recipiente, e lutate efattamente le gionture, fàdiftillar 
iltutto per vn fo fuoco. Coobalo ancor trè volte, e 
conferua quel che farà diftillato in vn’ Ampolla ben chiu» 
fa ; quafi tutto il Sal Volatile fi farà diffolto nello Spi» 
rito di Vino, e quel che reftarà finirà di follenarfi nella 
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Quefto è vn boniffimo remedio perla Letargia ; perla 
. . ParaliGa, per il Scorbuto, per le febrimaligne? pudef-: 
Vitt. fer dato in luogo dello Spirito di Sal Armoniaco che hgb- 
biamo defcritto qui auanti, Non è tanto ingrato al gu- 
Dofej fto: Manda fuori gl’vmori per fudore , e per infenfibil tra- 
i fpiratione. La dofeè da 12. goccie fino à 30.è buono gnéo- 
raeflendo àpplicato efteriormente, perla Paralifia, e peri 

dolori Freddi. | ven 


RifHe/fioni . 


Vbita che fi è mefcolato il Sal Armoniaco col Saldi 
Tartaro, fi diftaccano Sali Volatili ,che incommoda- 
rebbero molto l’Artefice, fe vi mettefle fopra il nafo. Bi- 
fogna follecitarfi di metter lamiftura invna Cucurbita e 
di chiuderla, perche quefti primi fali fono li più fottili . 
Quetto diftaccamento fi fà perche il Sal di Tartaro che è 
Alcalì rompe la forza del Sal fifo Acido cheè nel fal Ar- 
mohiaco, e lo forza è lafciar i Sali Volatili, cheteneua co- 
me incatenati : habbiamo già piegato queflto effetto. 

Bifogna hauer poluerizato feparatamente quefti fali; è 
caufa della perdita che fi farebbe fatta de Sali Volatili, di 
mano in manoche il Sal Armoniaco fi trouaffe mefcolato 
col faldi Tartaro, 

Non bifogna adoprare vn Mortaro di Metallo per far 
1a Miftura, perche nella Zuffa di due fali, farebbe corro- 
fo e quel che fe nediffolueffe , potrebbealterare l’opera» 
tione. 

Il Sat Bifognache laCucurbita nonfia ripiena oltre la metà, 
Volazile quando tutto vi è dentro. Il fale Volatileè più leggiero 
- più es che lo Spirito di Vino, perche afcende il primo . 
E sviri. ‘Quando lo Spiritodi Vinoèben retificato , nondiffol- 
sodi Fi ue niente fubito de Sali Volatili; al contrario impedifce 
tm, che quefto fale non fi rifoluainliquore, percheledilui 
partiramofe chiudono il paffaggio dell'Aria , mia fe v’è del 
flemma nello Spirito di Vino, diffolue del faleà proportio- 
meche ve n'è. 

Quelli che haurebbero più gufto d’hauer il fal ir 

, Ko 
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Armoniaco tutto fecco, che lo Spirito, potrebbero con- 
feruarlo in vna fiala ben chiufa., e feruirfene per il medefi- Daze? 
mo vfo che lo Spirito: La dofe ne dew’effer più piccola; è 5 in 
molto bianco, e puriffimo : fi conferua meglio chequelto azize Ar 
che fi potrebbe tirar conl’Aequa; perche vn’impreffione moniaca, 
dello Spirito di Vinochevièreftata, tiene i Sali legati in 
qualche moda. o, . pa rag 

Non bifogna marauigliarfi fe non fi facci coagulo,quan= Percheit 
do fi agita lo Spirito di Vino e quefto Sal Volatile infie- S4! Vo- 
me in vna fiala, comefe re fà con la Mifiura dello Spirito ‘*ileme 
di Vinoe Spirito diSal Armoniaco ; perche quefto Sale ha- con lobi 
uendo tutte le fue parti ligare& vniteinfieme, non può rito di 
mefcolarfi intimamente à baftanza col Solfo dello Spirito 7 îno nor 
di Vino; ma fevifiaggiunge quel cheèneceffaria d’acqua fà 4/c4- 
perdiffoluer il Sale, all’horafi farà vn coagulo, perche le pie si 
parti del Sale farannodifunite, & introdotte nell’Acqua 54250 
ne pori dello Spirito di Vino. Habbiamo fpiegato quelto 
coagulo nelle Riffleffionidel Capitolo precedente. | 

Il Sal Volatile Armoniaco fi diffolue ‘bene co’liquori 
zcquofi, e fe ne può faredello Spirito di Sal Armòniaco 
guando fi vuole, con mefcolarne quel cheè neceffario fo» 
larnente d’acqua per fonderlo , ma quando fi vuol mefco- 
larlo è diffoluerlo nello Spiritodi Vino, v’è molto più tra» 
uaglio è farlo. Se nonfi faceflealtro, fe nonàbagnarlo 
nello Spirito di Vino, non fe nediffoluerebbe niente: al 
contrario, vi fi conferuarebbe come habbiamo detto 5 Bi- 
fogna dunqne farlo diftillar più volte, acciò chele parti del 
Sale firarefacciano e s’vnifcano allo Spirito di Vino. Quel 
che refta fenza diffoluerfi nel Recipiente, è ftato molto 
rarefatto dalle diftillarioni replicate: quefta è la ragione 
perche fidiffolue qualche giorno doppo . | 

Lo Spirito di Vino, in queftaoperatione, hà legato i 
fali Volatili, di modo che non fono più difagradenoli al j; 7, dot 
gufto, ne all’odorato , come erano; e quefto proviene cifcatie» 
da ciò che egli li hà adolciti: perche i Solfi correggono ne’ 
l’acrimonia de Sali come habbiamo detto nel parlar de 
Principij. 


| R 4 Spe 
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Dose. 
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Spirito Acido di Sal Armoniace - 


Vefto Spirito è vn fa! filo Armoniaco rifoltoin li« 
Q quore per il gran fuoco. 
iglia tal quantità che vorrai di fal fiflo febrifugo , del 
quale habbiamo parlato;puluerizalo e mefcola efattamen» 
te con tre volte tanto di Bolo ancora poluerizato : metti 
quefta Miftura invna Ritorta,della quale la terza parte re» 
ftarà vuota: ponila in vn fornello di Riuerberochiufo, e 
addattaui vn gran Ballone ò Recipiente:luta efattamente 
le gionture, & opera nel medefimo modo chehabbiamo. 
detto per lo fpirito di Sale ; ttouarai nel Recipiente, vn, 
fpirito Acido, cheè vnbonifimodiuretico . Si ftima fpeci= 
fico per le Malatie Maligne : Ladofeè fin ad vna agrade» 
nole Acidità , ne Giuleppiò neBrodi. 
Riffefheni 
Vefto Spirito Acido viene dal Sal Armoniaco fiffo 5 
Q perche 1° Alcalì non ne da alcuna goccia . 
nche il Sal di Tartaro habbia rotta la forza del Sal 
Marino cheera mefcolato con i fali Volatili nel fal Armo= 
niaco, come habbiamo detto , quefto medefimo fal Maris 
ho non lafcia di render vno Spirito Acidiffimo nella deftil- 
latione che fe ne fà; perchele parti del fal Marino, ben= 
che fiano fminuzzate, contengono tanto benelo fpirita 
di fale come faceuano quando erano intiere; nel medefimo 
modo comequando fi foffe ridotto il Sal Marino in polue- 
refottilifima, farebbe tanto ripieno di Spiriticome quan» 
do farebbe in più gran pezzi : perche non bifogna imaginar=, 
fi che il fal Armoniaco contenga folamente l’Acido del fal 
Marino diftaccato dalla di lui ‘Terra, fe foffe in quello fta= 
to, haurebbefubito :{quartare le parti del fal Alcalì con il 


. quale s'è mefcolato; è: fi farebbe diftrutto da perfe; ma 


quefto falr v'èinfoftanza. 


Salo 


le di a 
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Sale Wolatile Ogliofo Aromatico . 


Veftaoperatiane è vn fal Volatile Armoniaco impte* 
() iusto da effenze Aromatiche. i 
Mefcola infieme eguali parti di fal Armoniaco 
di fal di Tartaro, poni la Miftura in vna Cucurbitadi 
Vetroò di Terra, gettaui fopra boniffimo fpirito di Vino s 
finche foprauanzi la materia d’vn detto ; agitata bene. 
ogni cofa infieme con vna fpatola di legno, adatta ella 
Cucurbita vn Capitello , & vo Recipiente , luta efatta- 
mente le gionture con la Veficabagnata; poni il Vafe fo- 
pra la Sabbia; e dalli vn piccalo Su per tre è quattro 
hore , fi folleuarà al Capitello vn fal volatile , poi lo 
fpirito di Vino deftillarà nel Recipiente, tirarà feco an- 
cora vna portione del fal volatile “- quando nen diftil- 
larà più niente, lafciarai raffreddari Vafie lidislutarai $ 
fepara il Sal volatile , e pefalo., mettilo in vna Cucurbi- 
tadi Vetro, e gettauifopra ciafcun’vn’oncia vna dram- 
ma e meza d’effentia Aromatica, d’vna è più piante, è 
fiori è frutti, come delle effenza di Canella, di Macis , 
di Garofali, di Menta , di Rofmarino ; agita bene il 
tutto-con vna fpatola di legno; acciochel’effenza fi in* 
corpari bene col fal Volatile, copri la Cucurbitacon vi 
Gspitello ,& hauendouiaddattato vn Recipiente, eluta- 
to efattamente le gionture canla Vefica; ponila fopra la: 
fabbia, dalli vn piccol fuoco; tutto il fal volatile fi fol. 
lenarà; e s’attaccarà al Capitello , lafcia {morzarfi il fuo= 
cos etaffreddarfii Vafi, fepara il fate dal Capitello , econ» 
ferualo in vma fiala ben chiufa : queftoè il fal volatile Oleo= 
fo Aromatico. | | 
Quefto è vn gran fudorifero , Cordiale e Cefalico : è pro- 
priocontra la Letargia, la Paralifia , il Scorbuto y le Febri 
Maligne le Varole, ela Pelte,eccita i Menftruialle Don 
ne, e fermai VaporiIfterici. La dofeè da 4. grani fino è 
Is.in valiquore appropriato alla Malatia . 


Rif 


S pirito 
di Vino 


spregna- 


fo di Sal 
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Riffleffioni . 


I{ogna poluerizar li due fali feparatamente, e mefco» 
larli nella Cucurbita , chiudendo al meglio fi potrà 
l’orificio del Vafe con vna Carta e con la mano mentre 
fi fà la miftura, per euitar l’vfcita de fali Volatili che fi 
diftaccano di mano in mano che quefti due fali fi vnifco- 
no, come io hò dimoftrato quiauanti. Lo fpirito di Vi» 
no aiuta ancor molto à farlidiftaccare: bifogna che fia ben 
rettificato ; perche fe vi foffe notabile quantità di Flemma, 
il fal Volatile fi fonderebbe dentro, e non fi haurebbe fe 
nonlo fpirito di fal Armoniaco, in vece d’vn fal Volatile, 
delqualfi hà bifogno. 

Il fal Volatile è più leggiero dello fpirito di Vino; per- 
che afcende il primo : lo fpirito di Vinò s’impregna fempre 
di qualche portione diSal Volatile ; Ve se farà bifogno 
nell’operatione feguente. ica o 

Si potrebbe far quefta operatione con vna fola diftilla- 
tione, col metter le effenze con li fali Armoniaco e di 
Tartaro , e lo Spirito di Vino, e fpingere il fuoco, co» 


Folatile me io hò detto; ma lo fpirito di Vino portarebbe vialz 


maggior parte delle efflenze je norì ne reftarehbe fe non po” 
co nel fale. 

Si poffono far tanti differenti-fali Volatili Oleofi Aro- 
matici che faranno differenti effentie d'Aromati. Siluio 


delle Boe è il primo che habbia mai parlato di queéfto fale : 


lui Jo riduceva in vn liquore raffomigliante à quello che 
fon per defcriuere fotto ilnomedifpirito Volatile Oleofo 
Aramatico . i 

L’Oglio dell’ Aromati opera molto meglio quando è 
ligato col Sal Volatile che quando è folo, perche‘quefto 
fale li ferue di vehicolo , e lo fà penetrar con più for= 
za. o 


Spi» 
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Spirito Volatile Oleofo Aromatico: © © 


"a Vefta operatione è vna diffolutione delle parti effen= 
tiali degl’Aromati, fatta con lo Spirito di fal Armo- 
niacoe conlo Spiritodi Vino . 

Piglia della Canella, del Macis, la fcorza gialla d’A- 
rancio amara, ela feorza di Cetro, di ciafcuna mez’oncia, 
di fal Armoniaco 4. oncie, conquaffale bene infieme, e 
mettile in vna Fiala di Vetro, aggiungiui quattro oncie 
di fal diTartaro, agita iltuttoinvnaFiala , e gettaui fo- 
pra quattro oncie d’Acqua di fiori d’Arancio., quattro 
oricie di fpirito di Vino impregnato di fal Armoniaco che 
è ftato dettillato nell’operatione precedente ; è in mancan» 
za di quefto, dello fpiritodi Vino ordinario ; chiudi efat- 
timente la Fiala, e lafcia la miftura indigeftione fenza 
fuoco per 15. giorni, agitando di quando in quando la 
Fiala, poi vuota il tutto in vna Cucurbita di Vetro, e 
addattando prontamente di fopra vn Capitello col fuo re- 
cipiente , luta efattamente le gionture, & hauendo loca- 
to il Vafe fopralafabbia, fàdiftillareà piccolo fuoco tut- 
to il liquore, finche non.afcenda più niente: haurai vno 
fpirito penetrantiflimo , che bifogna confetuare in vna Fia- 
la ben chiufa . , 

Hì la medefima virtù che il Sale Volatile Oleofo Aro» 

matico : La dofe è da 6, goccie finoà 20. invn liquore con- 
meniente. i | 
Riffeffor 

Ifogna adoprarela prima ftorza d la fcorza gialla del 
B Cetro edell’Arancio, come la più odorofa e la più 
fpirituofa » non bifogna mefcolar fubito il fal di T'artaro ; 
perche fi diffiparebbero iSali Volatili auantiche la miftu- 
ra foffe nella Fiala : Bifogna far quefta digeftione è fred- 
do, perche il calore farebbe diffipare vna parte del Vola- 


tile, per quanto'va chiufa che foffe la Fiala ; fi agi- 
tala miftura , acciùche le parti effentiali degl'Ingredicn» 
il tic 
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ti fi diffoluano meglio nel liquore. 

La fermentatione infenfibile che fuccede nel diftac- 
camento del fal Volatile Armoniaco, quando il Sal dî 
Tariaroè ftato aggiunto , contribuifce moltoà quefta dif- 

| fotutione : lo fpirito di vino vi viene meffo ancora 
diffoluere gl’Oglij, perche quefto è vn Menftruo fol- 
fureo. > O 
. Quefto liquore fi conferua più facilmente che il fal Vo= 
latile,. perche le parti Volatili fono arreltate dal Flemma 
dell’Acquade fiori d’Arancio. 

Bifogna offernare nel far prender quefti Volatili che 
quefto.fi faccia fempre in vn liquor freddo,e non in vn Bro» 
do,per paura che il calor del Brodo non faccia fuaporare la 
parte volatile nell’Aria, auanti che l’amalato lo prenda. 

Si poffono adoprare altri Aromati in vece di quelli che 
habbiamo defcritti, quando fe ne vorranno fare fpiriti vo» 
latili Oleofi di differenti virtù. 


CAPITOLO DECIMOOTTAVO. 
i s Del Vitriole . 


Compof: Y L Vitriolo è vn Minerale compofto d’vn fal Acido 4 
rione del I ed’vna Terra fulfurea : ve ne fono quattro fpecie del 
ig Ceruleo , del Bianco , del Verde jedel Roflo. 

(petie, __Il Ceruleo fi troua vicino alle miniere di Rame nell. 
Vngaria e nell’Ifola di Cipro , d’onde ci viene portato 
1, in belli Criftalli che ritengono il nome del Paefe, e fono 
di Cipro, chiamati Vitriolo d’Vngaria ò di Cipro: partecipa molto 
del Rame che lo rende vn poco Cauftico. Non.s’adopra 
fe non eftetiormente , comene Colirij, e per confumarle 

. ., Carnifuperfiue. | | 
Fitrilo IlVitriolo bianco fitroua vicino à i fonti;quefto è il più 
Gianco» depurato dalla foftanza Metallica : può effer prefo inte- 
riormente per eccitar il Vomito; fiadopra ancora ne Col- 

Vitriolo Jirij. | 
pb Vi fonotreforti di Vitriolo verde, quello di Germania, 
di Ger. quello d’ Inghilterra, e il Romano. Quel di Germania 
maniaygo | 0 Sanno 


a Th LA 
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9 
vauicina al Ceruleo, econtiene vn pato di Rinè: è mir p;;M 


gliore degl’altri per la compofitione dell’acqua fottè. Quel d' Inshik 
lo. d'Inghilterra partecipa del fetro:'è proprio pet far lo cerra, 


terra,eccettuato cheè meno facile è fonderfi. _.l 


Ual 


Spirito di Vitriolo. HI Romanoè fimile à quellod’Inghil 7ifriala 


Il Vitriolo roffo viene portato doppo alcuni anni da 
Germania: fi chiama Colchotar naturale, e fiftimache Calco- 
quefto fia vn Vitriolo verde calcinato da qualche fuoco #42” nas 
fottérrateo . Quefto èil'più rarodi tuttii Vitrioli: fer *££* 
ma il fangue , effenito applicato fopréà:lé emorra- 


gie. nes 

Se fifà fondere vn poco di Vitriolo bianco ò verde nell’- zackio: 
acqua, eche fì fcriacon quelta diffolutione, la fcrittu- fr 
ra non apparirà punto, ma fe fi frega con vn poco di bom- 
bace imbeuuto di fecottioni di Noce difialla, apparirà: 
fefiimbeue vn’altro poco di bombace nello Spirito di Vi- 
triolo, e che: fe li paffa-leggermente fopra , l’inchioftro 
difparirà : finalmente fe fi frega con vn’altro.poco di bom» 
baseimbenuto d’Oglio di Tartaro fatto per deliquio, ef- 
Ò tornarà ad. apparire., ma d’vn colore alquanto: gial* 
O, Di 
Laragione ch’[o poffo dar di quefto effetto, è che lo Spi= 
rito di Vitriolo diffolue.vn certo coagulò che fiera fatto 
del Vitriolo con la Noce di Galla, ma l’Ogliodi Tartaro 
rompendo la forza di quefto Spirito Acido; il coagulo li p 
tornaà fare, e perche tontiene del Sale di'Tartdzo , prende 1° 
vnnuono colore. aaa ue 80 

Se fi getta della diffolutione di Vitriolo è del Vitriolo ; 
poluetizato , invna decotione gagliarda di Rofe fecche, Pi stage 
fifa dell’inchioftro tanto nera quanto il commune: fe vi fi coleri 
gettano alcune goccie di Spirito di Vitriolo, quefto inchio» 
ftro diuentarà roffo : fe vi fi aggiunge vn poco dello Spirito 
Volatile di Sale Armoniaco s diventerà grigio . | 

Quefte mutationi di colori prouengono da quefto che 
lo Spirito di Vitriolo diffolue il Coagulo che il Vitrio» 
lohaueua fatto; e.lo rende inuifibile «il:liquore ripiglia vn 
color roffo più viuo che non hauena auanti che vi foffe 
meffo il Vitriolo, perche il medefimo fpirito diftende le 

parti 
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sis salita Rofa chefonodifiolte nelliquore, &{e renda 
col più vibili. pio I 


.. Lo Spirito Volatiledi Sal Atmoniaco cheè Aléall rom» 
pein parrelli puntidell’Acidodello Spirito di Vitriolo, dî 


: è modochele parti della Rofa nor tiauendo più niente che 


fe tenga rarefatteà baftanza ; effefiauicinano; &illiquo- 
re mutd confeguententente colorè. ro 


«. Si vede da quelta efperienzà che la Rofa fecca può egual» 


mente feruire come la Noce diGalla per far inchioftro è 
il legno d'India; € molte altre cofe farebbero ancoril me- 
defimo . = | 


.. Gilla Vitrioli , è Vitriolo Vomiziuo. 


Vefta operatione non è altro chevn Vitriolo bianco 
purificato. ‘ho Sag | E. 

Fi fonderetal quantità che vorrai di Vitrio:nbianco,in 

tanta flemmadi Vitriolo che farà neceflario per diffoluer- 


| do: filtrala diffolutione, efà fuaporar‘due terzi dell’vmi- 


ditàin vn vafe diterra, metti il refto in vntuogo frefco per 
tre giorni, fi fararino Criftalli $ quali fepararai : fà anco- 
ra fuaporareil terzodell’vmidità che faràreftata, etorna 
è metter ilvafein cantina, fi faranno di nuouo Cri&talli : 
continuzcosì è far fuaporare e criftallitare, finche. hau- 
Fai ricquato tutto : fifeccare quefti Criftallial Sole e con- 
feruali, Queftoè vn Vomitiuo molto benigno : la dofe è 
da 12. grani fino ad vna dramma , nelbrodo ò in vn’altro 


tiquore. © - 


Rifffe(fioni + 


N Vefto non è altro che vna purificatione del Vi- 
triolo, che fi fà per fepararne vn poco di ‘Tere 


: PIO 
| Si può far fuaporaretuttà l’vmidità fenza far alcuna 


Criftallizatione ; il Gilla Vitriolireftarà al fondo , in pol- 
nere bianco. \ Il 
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{ft Vitriolo biafico s’adopra in quefta opérationé piùto» 
fto che il verde, percheè più dolce . 

Si purificano gl’altti Vitrioli nel medefimo modo. 

L’amalàto doppo l’effetto di quefto vomitiuo , rende 
per feceffo qualche volta , materie nere come inchioftro , 
perche fuccede fpefle volte che qualche portione del Vi- 

triolo effendo andatagiù nelliinteltinitroua vna materia 

falina con la quale fi lega , è fi fà vna nigredine come quan 
do fi mefcola il Vitriolo ton la Noce di Galla. 


i ©alcinationè del Vitriolo. 


Etti tal quantità di Vitriolo che vorrai in vna Pi- 
gnattadi terra che non fia Vitreata : poni la pignat- 
ta fopra il fuoco & il Vitriolo fi fonderà inacqua: fallo 
bollire fino alla confuritione dell'vmidità, è finchela ma- 
teria fia invna maffa grigia, auicinando al bianco: ALI’ 1,10% 
horarititala dal fuoco, e farà fminuita circa la metà ; Que? ;a/cina- 
fto è quelche fichiama Vittiolo Calcinato à bianchezza : to a did- 
Se fi Calcina quefto Vitriolo grigiolongo tempo è gran chezza. 
fuoco, diuenterà roffo come fangue. Si chiama Colcho- pin 
tat . E gioueuole per fermar ilfangue, effendo applicato Paini 3 
foprala piàga. : 


NRE RIGIffoni 
N On bifogna calcinaril Vitriolo invna Pignatta vi- 


treata , per paura che non fi faccia diffolutione della 
Vernice , il'che alterarebbe il Vitriolo. 

Si può calcinare, ò più tofto farlo feccare al Sole, finche 
diuenghi bianco : quefta calcinatione è preferibile alla pri 
ma ,màè più longa. 

‘ Sipudancora ftendere il Vitriolo in vna Fornace vn po- 
co calda, e fillo feccare finche fia bianco . 

Se fioftina à fàr feccare efattamente 16 libredi Vitrio» 
to' verde, non ne reftaranno fe non 7. libre di Viitriolo 
bianco. - 

Mia per far quello, bifogna poluerizar la maffa a 

e 
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del.Vitriolo calcinato, doppo hauerrotta la Pignatta} & 
agitarlalongo tempo invn Tegame di Terra, fopra vi 
piccolo fuoco ; finche non fumi più , è finche non vi refti 
più flemma. 

Se ficalcina quefto Vitriolo bianco fin’è roffezza, fe ne 
hauranno g.libree meza di Colchotar. II Solfo del Vitrio- 
lo fi diffipa intempo diqueflta vItima calcinatiofie ; -bifo- 
gna farla fotto il Camino, perche il vapore farebbe noci- 
uoal petto. Quefto Solfo hà il medefimo odore che il'Sol» 
fo commune. 

Alcuni hanno fcritto che il colorroffo che appare doppo 
vnalonga calcinatione del Vitriolod’Inghilterra, foffe vn 
contrafegno indubitato del Rame che viè nafcofto; mel 
medefimo modo che il color roffo che fuccede al verdera- 
me calcinato è vn fegno ficuro che contiene ih fe molte 
particole di Rame. 

Ma quel che fi vorrebbe perfuadere effere vn fegno indu- 
bitato è incapace di feruir per pruoua : perche primo , Vi 
trioli che partecipano il più del Rame non lafciano più di 
roffezza nella calcinatione che gl’altri che ne partecipano 
il meno; fecondo, inqualfiuoglia modo che fi prepari il 
Rame, non farà maife nonal più tanto roffo quanto il 
Colchotar del Vitriolo d’Inghilterra, del quale fi perfu2- 
dechela roffezza prouenga da alcune particelle di quefto 
Metallo che effo contiene : & in 3. luogo , vediamo cheil 
Ferro ; il Piombo, e il Mercurio, emolte materie mine- 
rali acquiftano vn colorroffo nella Calcinatione, fenza 
che contengono il Rame. a 

Pia © LaPoluere fimpatica ydella quale fiè fatto tanto ftrepî- 
si pv to, non èaltro che vn Vitriolo bianco aperto, preparato 
a. diuerfamente fecondo le differenti idee che fi hanno haut 
te. Siftima migliore per quefta operatione il Vitriolo Ror 

mano che l’altro . 
Il metodo commune di prepararlo, per farne Ja poluetè 
; La di (impatica, èd’efponerlo al Soletutto il tempo del fegnà 
Pod di del Leone, cioè à dire nel Mefe di Luglio, per I 
pe, & aprirlo :di più fi pretende chel’Aftro gl’habbia date alt 
cune influenze. Veramente viene più prefto diffeccato if 
N que» È 


lt ani, La 4 


Pe” 


hr 
f 
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| quela Ragione che in vn’altra, à caufadella gran forza 
| del Sole:può efferancorz che [e parti del Vitriolo faranno 
| volatiliaate da quefto calore, maquanto all’influenza effa 
| èmolto imaginaria. ° 
Molti non fanno altro fe non poluerizare il Vitriolo 
commune per far la lor poluere fimpatica . se 
Quando fi vuol adoprare quefta poluere, fi prende del 
fangue d’vna piaga con vna pezza e fe ve ne getta di fopra , Vfià 
| Si pretende che quando la pezza infanguinara foffe difco- 
fta quattro leghe dall’Amalato , quando vi fi mette la 
luere fimpatica , la piaga fi faldarebbe molto prefto . 
| Ma l’efperienza che molte perforie,ne hanno fatto , eche. 
Sl’altri ne poffono farancora,-moftrano affai che non fia 
| nero quel che fi è detto degl’efferti di quefta poluere , 
| perche fe non fi mette della poluere fopra la pezza recene 
temente infanguinata nella Camera fteffa doueè l’Ama- 
lato , mon fe ne vedealcuneffetto : ancora fuccede fpeffo 
che doppo quefte precautioni effa non produca gran cofa,e 
qualche volta niente. 
«Per fpiegar l’attione del Vitriolo, la quale fichiama Spiega. 
Simpatia $ bifogna fapere che efalano inceffantemente ‘ione del 
nell’Aria alcuni piccoli corpi, che fi diftaccano da que- nigra 
ftoSale Minerale; e per efferne conuinto j non bifogna als St astra 
tro che porre i Vitrioli di diuerfi colori affaivicinil’vn°- fmpati» 
all’altro in vn medefimo luogo, vedrai doppo r2.ò15. ca. 
giorni, che hauranno tutti vn poco mutato colore nel- 
la loro fuperficie . Il Bianco farà diuinuto giallo , il 
Verde vn poco bianco , il Ceruello vn poco verde, il 
toffo vn poco grigio. Quefte mutationi di colori non 
poffano prouenire fe nonda corpicelli , che effendo diftac» 
cati da ciafcuna fpetie di Vitriolo , & effendofi mefco- 
lati nell’Aria, vna parte è ricaduta confufamente fo- 
pra la materia . E che non mi fidica che quefte muta- 
tioni fono caufate dell’aria che apre erarefà quelti Sali , 
perche fe fi mettono in luoghi feparati, queft’effetto non 
uccaderà . | | 
»» Bifogoa ancora ofseruare che il fangue y fopra il quale fi 
, mette la poluere di Vitriolo , hauendo qualche refto di 
N: | S calo- 
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ezlorey può aumentar il motoela quantità de corpufcoli 
che fi dìftaccano . »» |». | ZI 
r'‘‘Quefti Corpufcoli Vitriolici fono quelli che effendofi 
diffeminati nell’Aria fanno tutta la Simpatia 3 perche fi 
mefcolano nella Piàga dell’Amalato, &effendo le Virtù 
del Vitriolo proprio per fermar il fangue&àdiffeccare, 
hon bifogna merauigliarfi, fe le parti volatili che ne pro- 


‘© mengono , fannoilmedefimo effetto . 


Ma mi fi potrebbe opporre che le parti volatilidel Vi 
triolo mon hanno più determinatione ad andar à trona- 
re la piaga dell’amalacoche gl’altri luoghi delfuo»corpo, 
è della Camara; chealicontrario quelta piaga efendo der 
verta ordinariamente d’vn’Empiaftto, e d°vna faffa affzi 
denfa, c'è luogo è credere che effe nonvi potrebbero pe 
rietrare. pupe dar 
-: To rifpondo che non è neceffario di dar altra determina» 
tione è quefte parti volatili di Vitriolo ; che fidàà gl’altri 
Sali volatili che fi fpandono nell’Ariaj ma perche le pia- 
ghe fono fempreglutinofe, è molto conuenietite che que» 


° fiicorpufcolivifiattachino in più gran quantîtà:che altro- 
‘ue, nel medefimo modo che vna Piuma; che volaffein 
qualche luogo doue foffe Cola d Terebintina; vi fiattac- 

+ caffe con più facilitàchenegl’altriluoghi. > - 


La poca 
ficurex- 
za che 
v'è difi- 
darf d* 
la polue- 


Quando allè fafcie& empiaftro della Piaga ; bifogna 
fapere che quelli che fi-feruono della Pòluere'fmpatica 
non vene mettonoalcuno ; ma quando quefto accadeffe $ 
il chefticcededirado, che qualclieduno foffe ftata guiarri- 
to dalla fua piaga cori la polùere fimpatica, benche hauels 
fe vn’Empiaftro & vna fafcia fopra, non fi potrebbe attri- 
buir quefto effetto fe non alla penetratione del Vitriolo ; 
perche fi trouano piaghe che vna piccola quantità di Vi- 
triolo è capace à diffeccare . 

Ecco mi pare la {piegatione piùragioneuole che fi può 
dat fopra vn’effetto che è paffato fin hora per vna cofa inef- 

licabile. o © 
i Del refto To non darei configlio è niffun ferito di fidarfi d’ 
vn rimedio di quefta natura,perche per vna perfona che ne 


re fimpa- haurà riceuuto follieuo , ve ne faranno cento ché non hau- 


FicA, 


ranno 
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tin ‘provato alcuneffetto, ela caufa ne è perbhre le parti 
volatili del Vitriolo fono ftate deuiate dalla piagà dell’* 
antalato da qualche vento, ò perche la miggior pattede= 
sl'huominibanno il fangue troppofottile e troppoin':mo« 
to per efler filato da vna tanta piccola quantitàdi Vitrio= 
lo. si ri cl 
Però quelli che fono inteftati della poluere fimpatica 4 
ne parlano come d’vn rimedio infallibile . E fe l’efperien= è — * 
11 moftra che effa hè mancato.del fuo èffetto;; come nonè 
molto difficile à fare; dicono fubito che quefto eperche 
nonéra Ben preparata ; maè facilè di conuincerlil)jfevolef= |... . 
ferò‘trittarecon buona fede, perche quella della loro pre 
paratione fteffa che farà riuftita è qualch’vno non riufcirà 
amolt’attrivo 7 © sro — Sabra Prg ae dl 

\Molti altri hanno ancora fcritto'mioltefalfità per pro? E/perie 
nafta fimpatia,come perefempio, fefi gettaffe l’vrinà d’vni ze falle 
fanciullo nel faoco fubito che l’hà fatta,egli fentirebbe ar- Per pro- 
dòre riella vefica. Che fe frgettaffe del fuoco d dello orti- pr der 
chefopra gl’Efcrementi d’vn' Animale 5 fi farebbe ififiam> ne, ui 
mitione di lui inteftinî , e molt’altre cofe chè fis®per mil- 
leefpetierize non effer vere. ada co 

Diflilfatione delV itriolié 9 

OT Spirito è vii Safé Acido del Vitriolo rifolta in fi- 
quore col gran fuoco. ° 
Riempi di Vitriolo calcinato à bianchezzali due terzi 
'vna gran Ritorta di Terra è di vetro lutato, ponilain 
‘n Fornello di Riuérberò cRiufo, & aueridoui adattato 
vngran Pallone ò Récipiente, dalli vri piccoliffimo fuoco 
per fcaldar la Ritorta ,e per far vfcire è goccia à goccia 
quel che poteffe effer reftato d’vmidità acquofa nel Vitrio- 

0; e quando nonnediftillarà più niente , vuota il conte- 
nuto nel Recipiente in vn’ampolla: quefto è quel chefi 
chiama Flemma di Vitriolo. Se ne adopra perlauarg!- Friemms 
octhij nelle Ofthalmie; Torna ad adattare il Pallone al di V.jerie 
collo della Ritorta,& hauendolutate efattamente lè gion- /0 4 fue 
turesaumenta il fuoco è poco è poco, e quando vedrai vfcir Yo. 

$ = nuuo= 
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nuuole miél'recipiente, continualo fempre nel medefimo 
Rito, finche il Recipientefi raffredda : fpingiali’hora il 
fudcoviolertiffimamente con legne , di modo che la fiam- 
ma efèa per il caminodella cuppola groffa come vn brac- 
cio: ll Pallone fi riempirà di nuuole bianche : continua il 
fuoco con quefta forza per 3.giornie 3. notti, poi fallo cef- 
fare ie gionture quando i vafifaranno raffreddati, vuotalo 
Spirito Spirito in vna Cucurbita di vetro , laquale bauendo pofto 
fiafuco fopra la Sabbia, addattaui fubito vn Capitello col fuo Re- 
de Vi- cibiente :Jutaefartamente le gionture con la velica bagna» 
. ta ye fadiftillare è fuoco lentiffimo circa 4. oncie dell’vmi» 
£à, dità, quefto farà lo Spirito folfureo del Vitriolo, bifogna 
conferuario in vna fiala ben chiufa. 
uelt’è vn bonifimorimedio per l’Affhma, perla Pa- 
‘ralifia ye per le malatie del Polmone. La dofe è da 4. 
. goccie fino è 10. in qualche liquore conueniente alla ma- 
Jatia:” 

* Sbiri  Mutail Recipiente, & hauendo aumentato il fuocosfà 
vficidi di diltillar circa la metà dell’vmidità , che è reftata nell” 
» Witriolo Alembico ; quefto è quello che fichiama Spirito Acidodi 
fue vir- Vitriolo. Se ne mefcola ne Giuleppi fino ad vna agrade- 

s2-e de- noleacidità. Dusk 
i Quel che reftarà nella Cucurbita, è la parte prù Acida 
. .. del Vitriolo, che fi chiama impropriamente oglio. Può 
535 n: efferadopiato come lo Spirito Acido,ne Giuleppi per lefe- 
e fue Dri continue, daltre malatieaccompagnate da gran calo» 
wirtà, re . Si adopra ancora queft’oglio per diffoluere i me- 

° talli. | 

Colcho- . Trouetai nella Ritorta vn Colchotar, che hà le mede- 
sar,  fime virtù che quello del quaje habbiamo parlato più 


auanti. | 
Consr i 
gno ” Riffleffiani . 
” Vitrio Ty Er far lo Spirito di Vitriolo, bifogna prender vn Vi- 
slo ca triolo verde d’Inghilterra, il quale effendo fregato 


erra . . ‘ ° . ‘il che 
da quet. {Pra il ferro, nonlifaceia mutar niente dicolore, il che 
Jo di Ger mollia che non partecipa niente dirame , come quello di 
munia, TO Ger- 


_i 
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Germania che s’auicina verfo ilceruleo, eche&pilbacre , 
Bifognacalcinarlo come habbiamo detto, acciò che eifen= 
do'priuato della più gran parte del fuo flemma, la diîtilla= 
-tione fi faccia più prefto . Si lafciavna terza parte della Ri- 
torta vuota, accioche i Spirititrouino dello fpatio per ra- 
refarfiquando vogliono vfcire. di | 
I Chimifti ‘hanno chiamato Rugiada di Vitriolo vn' rugiada 
Flemma che fi caua per diftillatione è bagno maria, da di Vitiie 
quefto Sale minerale. te i 
Si diftilla ancora molto Flemma nel Recipiente, e fi 
conofce che tutto è vfcito quando non cadono piùgoc- | 
cie. Quelli che non fi curano dellò Spirito Solfureo, io |. 
lafciano vfcire e mefcolarfi col Flemma , auanti di lutag 
le gionture;. ma bifogna à queltempo, gouernaril fuo» 
co molto prudentemente ; perche quefti Spiriti efcono 
conviolenza , eromponola Ritorta, fe fono troppo fpin= 
ti. Quando fono vfciti, bifogna aumentar il fuoco fino 
all’ritimo grado, perche lo Spirito Acido non fi diftriga 
fua'Terra ;' fe nonfia eftraordinariamente fpinto dal 
ore. È 
© Sehaurai meflo è deftillare 8. libre di Vitriolo'biancoà p,yo) 
16.oncieciafcuna libra , cauarai 17. onciedi Flemma, 22. 
oncie e meza tanto di Spirito Solfureo come di Acido di 
Vitriolo, diquefte 22. onciee meza vene faranno cinque 
oncie di Spirito Solfureo . ta 
Trouarai nella Ritorta cinque libree cinque oncie d 
Colchotar. È 
Per qualfiuoglia efatezza che fi adopri per conferuar 
tutti iliguoricligefcono dal Vitriolo, è impoffibile d’imn 
pedireche non fe ne perda per le gionture; durante la di- 
Rillatione. \. . 
Se in vece di Vitriolo d'Inghilterra, fi adopra quello 
rmania ; fi canarà vn poco più di Spiriti che non 
habbiamo detto , ma haurauno qualche odore d’acqua 
forte ela materis’che reftarà nella Ritorta farà d’vn cola» 
tebrunochetiratà alneto. Quefto colore prouiene dalle 
luliginofità Solfuree che fi folleuano più da quefto Vitrio= 
lo che dall’altro ) perche partecipa del Rame ; perche 
I ! $ 3 que 
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quetta Faligihe, nontrouandoniente d’efitò perefaltar» 
fi,tornaà cadere fopra lamateria jela fà nera. ; 
-’ Il Fornello nelquale fifà quefta operatione dene efler 
ben deénfo, acciòche l’ardore del fuoco non diffipandofi 
peri porifcaldi più la: Ritorta. Quefti Spiriti. fi rarefanr 
noi vapori bianchi nel Pallone, che dew’efler. grande è 
baftadza per dar {patio libero alla loro circolatione ,, auan= 
‘ tichefi riffoluano al fonddinliquore - Sicontinua il fuo» 
co ordinariamente 4. ò s. giorni; ma fe fi voleffe doppo 
, +. queltempo mutarrecipiente, econtinuar il fuoco anco 
sn ra tre è quattro giorni , vfcirebbe vn’Oglio di Vitriolo 
congela» congelatoe Cauftico , che non èaltro chela parte più fif- 
to,  fadiVitriolo. Quefta congelationehàdato il nome d’Q- 
glio di Vitriolo è quefto liquore , benche improprià- 
mente. nf i hi 
Il Vitriolo contiene affai Terra ; da ciò prowiene:.che 
no feve nie aggiunge, come fi fà. nella diftillatione del 
itro. - ese + al 
ISpiriti Acidinon fono altro che Sali fatti Fluidi per la 
forza del fuoco s cheli hà diftriccati dalla loro parte più tes- 
rea,èche vi fiè mefcolata : fi può darli Corpo col gettarui 
fopra qualche Alcalì. Per efempio lo Spirito di :Vitriolo 
endo ftato qualche poco tempo fopra il ferro fitorna à 
corporificare il Vitriolo ; elo Spirito di Nitro gettato fo- 
pra il Saldi Tartaro fà vn Nitro. Tan 
L'Oglio. Accadevn’effetto molto merauigliofo fopral’Oglio di 
diVitrio Vitriolo, quando èben potente ; Cioè che fe fimefcola con 
do melo altr’Oglio di Vitriolo , è col fuo Spirito Acido ,è con V’ac- 
altro li qua, è con vo°Oglio Ethereo , come l’Oglio di Terebin= 
quore fi tina, quefta miftura fi fcalda talmente che rompe qualche 
fealda, voltala Fialachela contiene, e {pelle volte-SAx-ea'4beli 
litione notabile. i 
Haurebbe preftodato la ragione diquefto calore, edi 
quefta ebollitione,s’io voleffi fupporre vn’Alcaf nell’oglio 
di Vitriolo, come farebbero fenzadubbio quelliche pres 
tendono di fpiegartutto con l’Alcalìe 1’Acido :ma perche 
io non vedo che fi poffa: capire che vn’Alcalì poteffe reftar 
> tanto lorgo tempo con va tanto pei Sapri 
"VETO ’ g io 
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JOglio «di Vitriolo:, fenz’efler diftrutto.; jo hò più ca» 
ro di feruirmi:\d’vna ragione che.mi pare più proba- 
i REPIPNSETO PE uni . è | 
Io credo dunque che fe l’Acqua d lo Spiritoidi Vitriolo è 
ò Oglio Etereodi ‘Tl'erebintina, fealdanol’Oglio:di Vi- 
triolo; quelto prouenga da ciù.cheefii mettonoin mouîr 
mento vna:gran quantità di particelledi fuoco:che l’Oglio 
diVitriolo haneua tirato feco nella diftillatione, echeégli 
tenena come inuiluppate < P peo ge di fuacò ef» 
fendo circondati da Sali pefantiffimi s edifficilià.rarefarfi, 
fpingono con impeto tutto quello che s’opponeal loro paf= i 
faggio;equando non poffono vfcire per lacima della Fia . 
la;;&vueccitar d’ebollitione, la:Fiala:firompe perla gran... 
forzachefanno è baffo,e dilati. ' i 
Sidirà forfe che io fuppongo gratis.che l’Oglio xli Vi- 
triolo contenga parti difuoco;, ma fe ficonfidera la vio- 
lenza del fuoco, e iltempo che fi pende nel cauar quell’A- 
cido, non f'hanrà più di faftidio ad accordarmi quefta fup- 
pofitione ; oltre chefarebbe difficile di fpiegare la grandee 
brugiantecorrofiahe dell’Oglio di Vitriplo fenza admette-. 
re quefte particelle di fuoco, perche il Vitriolo non hà 
nientein fe.auicinanteà quelto Canftico: è vero che con 
tienedel Flemma, del Solfo ,edella terra, ma è impoffibi- 
le che queft’Acido non fi manifeftaffe più , fe foffe nel Vi- 
triolotanto corrofino come è negl’Oglia. - TER 
M?è fucceduto vna volta che hauendo meffo nel mio .. 
Fornello vna Retorta , due terzi della quale erano pie»: 
nidi Vitriolodi Germania diffeccato, per cauarne i Spiriti; » 
io feci diftillare prima lo Flema.,, e lo Spiritto Solfureo , i 
quali incauai dal mio Pallone .:.io tornai poi ad addat- 
tarlo, econ.gran fuoco continuatotregiornietrenotti, io 
fecidiftillare lo Spirito Acido nelmodofolito:quandoi Va- 
fifi raffreddorono , io mi ftupijdi non trouar nel mio Pal- 
lone fe non viia Maffadi Sale;d di Oglio di Vitrioloconge» ogtlie di 
lato. Quefto Sale era tanto Gauficoe tanto brugiante, che 7 ifriole 
read più piccolo pezzo toccaua la mano ,.fi fentiua Lo 
ito-vn dolore infoportabile, e fi era forzato di met- 
tere prontamente la mano nell’acqua; fumauafempre, 
| $ 4 equane 
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“e quandofene gettò vn poca nell’acqua , fece ilmedefimo 
ftrepito chefe vi fi foffe gettato va Carbone.accefo , fcal- 
daua ancora l’acqua notabilmente ,.e più che l’Oglio di 
Vitrioloordinario. © — ner Mpa isa 
Io conferuai quefto Spirito congelato circa fei mefi , 
«poi doppo fidifolueteinwn liquore, delqualeio mi fon 
-feruito come dell’Oglio di Vitriolo ;;:perche in:effetto erz 
tale .. NE e caste ad | bratepe + stta, 
Mi pare che quefta operatione moftri bene che l’Oglia 
‘_—».» ..diVitriolo contenga parti di.fuoco. | sai 
il £ M?°è fuccedutowvn’altra volta, che hauendofatto retti» 
inCrifal ficare lo Spirito di Vitriolo, col fepararlo dall’Oglio per 
di bian-' Alembico , vna partedello Spirito diftillato s'era: conuer= 
shi, tita nel Matraccio ò Recipiente in belli critalii bianchif+ 
-mie trafparentiffimi, che haueuano la, medefima actedi» 
-neela medefima forza che la mafla della quale hò parla- 
«to. dh 4 na ATI, AED 
| Se fi gettano qualche gocciedi Spiriti ò d'Oglio: di Vin 
triolo fopra vna:Pinta d’acqua calda. nella quale fi fig 
»-meffa ad infondere vn pugillo di rofe rofle fecche, il liquo» 
re diuerrà in poco tempo roffo come il Vino. nan bifo- 
gna tanto attribuir quefto effetto à ciò chelo.Spiritodi Vi- 
i triolo facendo acre l’acqua, la renda più capace.di tirarla 
Tintua .Tintura dalle rofe, quantoà quefto chequet’Acido ra- 
ped fa. 1, refà &eftende le particole della Rofa chel’acqua haueua 
Spirito diffolte, ele fà apparire meglioche auanti» perchefe f 
di Vitrio cola l’infufione,.echefi feparano:leRofe auanti di ver» 
lo la fà farfì loSpirito.di V.itriolo, benche la colatura fia. malte 
reffa, . pococaricadicolore; diuerràtanto roffa quandove-nefa= 
- rà gettato fopra, come fele rofe ci foffero'dentro :-bifor 
gna direil medefimo dell’altre Tinture che fi cauano per 
mero degl’Acidi,comeancoradiquelle che fiefaltano com 
vn fai Alcalì . AE | 
‘Muta... Sefiriempe vnaFiala di Vetro di decottionedi Legno 
fioni di Nefritico purificata; eche fi miri contro la luce, pare 
.tà gialla; mafe fivoltail dorfo alla luce parerà cerulea « 
fe vi fi mefcolano alcune goccie di Spirito di Vitrialo-, pa- 
«Serà gialla da ogni parte j.ma {evi fi aggiuagecirca altre» 
’ fans 
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tuitod’oglie disTartaro , tornarà nel fuo.primao colore. 
Se fiprende via! Tintura.cerulea d violetta fatta nell’ac- 
qua, come.quella:che ficaua dal Girafoleò dat fiore del- 
laViola, evi.figettano fopra alcune gocciedi Spirito di 
Vitriolo. diuentarA fubito roffa; ma fevi fi getta vn Sal 
Alcalì , ripigliarà il fuo primo colore. 

...Sealcontrario fi getta fopra la 'lintura cerulea vn li- 
quor Alcalì , comeio Spirito volatile di Sal Armoniaco dò 
l’Oglio di Tartaro, diuenterà verde fubito ; e fe vi fiag- 
giunge va poco di Spirito di Vitriolo, mutarà quefto colo» 
reinvnreffo fouro . È 

La decottione deliegno d’India è molto rofla : fe.vi fl 


‘gettava poco diSpirito di Vitriolo , diuentarà gialla; fe 


vi fi aggiangerà lo Spirito di Sal Armoniaco, diuenterà 
nera. i 

Se fi fà infondere per tre è quattro horevn pezzo di le- 
gno d’India nel fugodi Cedro chiaro, fe ne ricava, il li- 
quotnon haurà mutato colore; ma fevi fi gettano alcune 
goccied’Oglio.di "l'artaro fatto per deliquio , prenderà vi 
colorbrunò 3 ma fe vi fi aggiuoge vn poco di Spirito di Vi- 
trioloydiuenterà del medefimo colore. si i 

Sefi gettano alcune goccie d’Ogliodi Tartaro fopra Vi-. 
norofio., diuenterà alquanto verde; fe vi fì aggiunge vn 
pocodi Spiritodi Vitriolo, tornarà à prender il fuo colo» 
re Me © n Pi a 9 


Tattequefte mutationidi colori , lequali lo Spirito di 
Vitriolo è gl’altri Acidie gl’Alcalì fanno, non, fi fanno fe 
non per la ordinatione differente del.corpo diffoiro nelli- 
quere, e fecondo ladifpofitione cheegli hà di modificare 
diyerfamenteillume. — 
“e se Arqua Stiprica « | | 
P i i 2 N; 
' Velt’Acqua nonè altroche vna diffolutione di Vi- 
triolo e d’altri ingredienti proprijà fermare il fan- 


» Piglia del Colchotar è Virriolo roffoyche refta nella Ri- 
torta doppo d’hauerne cauato lo Spirito , dell’alume bry» 
ù* x ° p/3° 
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giato, edel Zuccaro condito, diciafcuna 40. grani dell" 
orinadi perfonagionane, edell’acqua di Rofe, di ciafcu- 
namez’oncia, dell’acqua di Piantaginedue oncie 5 agita 
il tutto infiemelongo tempoin vn Mortaro, poivuotata 
miftura in vna Fiala; bifogna vuotar ; perinclinatione ; il 
liquore , quando fe ne vorrà feruire, n 

Se fiapplica vna pezza duplicata imbeuutadi quelta:ac- 
qua fopra vn’Arteria aperta, e che fitiene lamano fopra; 
ferma il Sangue. Se ne può ancora bagnarevna piccolata» 
fa, & introdurla nel Nafo, quando l’Emoragia dura trop» 
po longo tempo . Effendo prefa interiormente ferma di 
fputidi Sangue, le difenterie, il fluffo delle Emoroidi e de 
Menftrui.. La dofeè da meza dramma fino à due dram» 
‘me, nell’acqua di Centinodio. 


Riffofioni. 


Vando ilfangue efce con troppa violenza , bifogna 
Q caddoppiare la prima pezza duplicata , cheera mefla 
7 foprala piaga , epremerla vn poco conledita per 
mez’hora. 8 
La bafedi quelt’acqua è il Coleothar, "d 
Hauendo adoprata quelt’acqua in molte occafioni con 
fucceflo felice, io l’hò voluta .inferire‘in quefto libro, & 
io credo che fe fe ne faccia l’efperienza, comeio ne hòfat= 
to , fi confelfarà chequeftoè vn boniffimo rimedio in mol: 
te malatie, sE. + 


Pietra Medicamentofa. © i ha 


Olueriza e mefcola infieme, del Colcotharò Vitrio» 

lo roffo, quel che refta nella ritorta doppo la deftil- 
latione, ouero in mancanza di quefto , del Vitriolo caici- 
nato à roffezza due oncie , del Litargirio, dell’Aiumie , e 
del Bolo , di ciafcuno quattro oncie. Metti quefta miftu- 
rainvna pignatta Vitreata, e gettaui fopra buon Aceto 13 
finche foprapafli la materia di due dita : ftoppa la Pignat- 
tayelafcia il tutto in digeltione per due giorni, poi aggione 

giui 
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giuidel Nitro 8.oncie, di Sal Armoniaco due oncie; bifo- 

gna porre la Pignatta fopra ilfuoco, e far confumare tut- 
tal'vmidità: calcina la maffa chereftarà circavn’hora, è 
granfuoco,, e confermala ; ne haurai18.oncie e duedram-- 

me. Queft’è vn buon rimedio per fermar le Gonorree, fe 
nediffoluevna dramma in 8. oncie d’acqua di Piantagine _.. | 
dacqua.di Febriferrari, per far ingiettionenella Verga : Virtt, 
ètbuona ancora per nettar gl’occhijne Varuoli, bifogna 
diffoluere 7.ò 8. graniin quattro oncie d’acqua di Pian- 
tagineò d’Eufragia, pervn Collirio. È propria ancora 
perfermaril fangue , applicata efteriormente fopra la Pia- 
ga. Se.nepuò ancora diffoluere nell’Acquadi Centino- 
dio, efarà appreflo è puoco li medefimi effetti chel’Ac- 
quastiptica . 


Dofee 


RifPeffioni. 


Velta Pietra vien Chiamata Medicamentofa per ec- 
2 cellenza ,gà caufa de buoni effetti che produce. 

4 Golcothar che refta nella R.itorta doppo la deftilla= 
tione del Vitriolo, e migliore che gl’altri per quella ope- 
ratione, perche effendo fpogliato della più gran parte de 
fuoi Spiriti, è più aftringente. i ne 
«IlLitargirio cheè vn Piombo Calcinato , 1’Alume., eil 
Bolo, fono ancora altretanto aftringenti notabili, che 
nonfanno cattiuo effettoin quelta compofitione.. . .... 

L’Aceto è meffo qui per legartutte quefte materie, e 

| perfarle fermentarinfieme, doppo che, il Nitro & il dal 
Armoniaco fi mefcolano.facilmente. © | i 

La Calcinatione che f'dà verfoil fine, fi fà per leuar 
viavna parte dell’ Acido ye per aumentar la ftrittione ; ella 
rende ancora la:-Pietra più fila , e più facile è confer- 
nari. a, EC ee 

-Quelto è vno de migliori remedij cheidi mfittonato 
perfermarle Gonnorree, quando è tempo di fermarle con 
leingiettioni. . 


RAI Sale 


Pelo) 


dl. BI d Chimico. 
Sale di V'itriolo. 


‘PQVetta operatione è il Sàl più fAffo del'Vitriolo , che& 
reftato doppo la deftiHlativue. | 
‘ Piglia due ò tre libredél Colchotar, che ret®tiella Ros 


‘torta doppola diftillatione del Vitriolo, fallo infonderein 


8.d 10. libre d’acqua calda per 1o.ò 12.hore : dallidueò 
tre bollimenti; poi lafcialo ripofase , vuota l’acqua perin- 
chinatione, erimettine dell’altra fopra la materia ; proce= 
dicome guanti, &'havendo mefcolata l’impregnatione 


| fannefuaporar tutta l’vmidità è fuoco di Sabbia; înyn Vas 


‘fe di Vetro ddi Terra, vi reftaràvn Sale al fondo. 
Si adopra come la Gilla Vitrioli, per far vomitare: la 
dofeèda 10.finoà 30. grani. 3 


0. RiGRefion 
| Oli Saleè la parte del Vitriolo, che il fuocò noù 


- #* iù potuto raréfare it Spirito -alcuni Autori dicono 
‘théfavomitare comela Gilla, effendp prefa in più picco» 
“ta dofe; maio hd offeruzto che il fuoeffetto fia molto mi 
_nore, e che al contrario vi fia bifogno didarne vna prefa 

-piùgrande che del Gilla ; per far vomitare »perche hauen= 
‘o più volte dato vna dranima per vna dofe , l’amalato 
nion hè tauuto niffun prorito divomitare , & ineffetto 4 
“ è credibile che vn Sal fiffo di Vitriolo fpogliato del fuo Sok 
‘fol, tenda più tofto à precipitarfrda baffo, cheàfolleaarfi s 
‘perche il vomito nonè eccitatà fe ion da i Solfi Salini che 
‘effendo nellò ftomaco ne pungonole fibre, d’onde ne fie- 
è guecome vna conuulfione è queltà parte. Mi 

Quelche refta d’indiffolubile viene chiamato Capo mor- 
to;fjafigpra per glaltriogenti. © ue” 

è. —Sefiefpofie all’Avia per vn’anno è 18. Mefi; ritogna ia 
‘Vitriolo. NO (dia 


, CAPITOLO DECIMONONO. ‘. ... 
cuni Dell Alumedi Rerca s edellafua purificatione .. e 


Sa ”Alume di Rocca è vnSaleMinerale molto Biptico, | 
K. che fitroua nelle vene dellaterra in molti luoghi d’- di Roe+ 
Europa: fi caua in gran pezzi trafparenti; il migliore è ca che» 
vn_poco. roffetto , perche il bianco contiene meno di Spi- ‘4 Ja. 

ba. - ... lata RE , Mc 
= Si purifica l’Alume nel medefima modo cheil Vitriox | 
Io; fi adopra per nettar i denti: caccia fuori molto bene. prirsi, 
per Vrina : fe ne diffo!ue vna dramnaa in 2. libre d’ac- 
qua, e fe ne danno à prendere qualche bichiere per inter» 
vallo. Ca 

Molte materie vengono ancorachiamate Alume,come. .Alume 
il Zuccharino che raffomiglia. al Zuccharo;quefto nori Zucca. 
è altro che vna miftura d’Alume di Rocca, d’Acquadi rino, 
Rofe, e di bianco d’oua. L’Alume di Piuma , che al- i 
cuni chiamano Lapis Amianthus, è vna fpecie di Tale ma, 


” P 
” 


” è 
è 1Téd i; . 


Diffil/atione del Alume 

\  Etti 5. libre d’Alumedi Rocca in vnagranCacur= 2,005 

bita divetro ò di terra, e havendoui adattato vn ca- # 
pitello & vn Recipiente, diftilla è fuoco di Sabbia tutte me, 
quel che potrà afcendere, hanrai vo flemma d’Alume , 
che s’adopra per le malatie degl’occhij, perle angine, e per 
nettar le piaghe :sluta i vafi,e rotta la Cucurbita, polueri» 
za Ja maffa bianca che vi farà reftata, e mettilain vna Ri- 
torta di Terra, la metà della quale refti vuota: ponila 
Ritorta iu vn Fornello di Riuerbero chiufo , & hauendovi 
adattato vn gran pallone, luta efattamentele giontute : 
fà fotto vn piccoliffimo fuoco per 3. hore , per fcaldarla 
Ritorta , augmentalo poi d’hora in hora fin’all’vitima 
violenza , i fpiriti vfciranno, e riempiranno il Pallonedì 
nmuole bianche : bifogna continuar il fuoco aree 
- tato 
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fiato per 3. giorni, poi lafciarraffreddar i Vafi : trouarai 

Spirit nel Pallone vno Spirito Acido, © e potrai retificare col 
2 ila, farlo diftillare in vnAlembico di vetro è fuoco di Sabbia + 
me. = per farlo più chiaro. Quelt'Acido'd più ingrato èhe quel- 
Yin. lo di Vitriolo. Si adopra ne Giuleppi , per le febri conti-. 
Dofes muèterzane: la dofeè dai 4.fine:8. goccie; èancòta buone 
va- *Sper' guarir le Aphte è piccoli Caneri che vengono nell 


- 


rc 7 rifl | sar 
Alume  Rovopila Ritorti}e vitronerai dentro, vna tfiaffa bîian= 
Brugiato, © molto rarefatta e leggiera, quefto è quel che fi chiatià’ 


Aftine brugiato d' ca cinato + fi adopra per confutnar I 
‘vinteltréfenze della etna Mt, Se Ò 


>? Riffleffioni . 


bre “A giltiliatione dell’A lume deve farfi comequella del 
CUL. < Jitriolo ; cioè fenza additiorie di terra, perche iSa* 


ta 


.. 0. lidiquefta natura ne contefigono àbaftanza .. 
_, Bifogha che la Cucutbità nella quale fi metterà Po 
x Alîumé fia affai grande, perche fi rarefà eftremamen- 
t 


e. 


e. 
Si conofcerà che il lemma fia vfcito , quando non di&til- 
larà più niente, perche quefti fpiritieffendo molto pefanti, 
richisdono ancora vn più gran calore che quello della Sab- 

sa a Bia, perfolleua fi. — ra 
va 2 Afciini hanno fcritto”che ’Afume rendelfe molto poco 
‘** Acido, ma fe fi vuol fpingereitfuoco gagliardamente cos 
fne lo hò detto y per 3.giornî, fi conofcerà che quefto Spi* 
fito non dede punto nein forza se in quantità à quello del 


t Vitriolò | 1. | 
} Non v’è ne meno obligatione 3 diftinguere come voglio» 
no il Sal Acree corrofiuo dell’Alume dal fuo Acido, per- 
né che non v’è niente d’acre ne di corrofiuo in quefto Sale 
T| Minerale che nion fi conuerta în Spirito Acido, quando fi 


vuol oftinare è fpingerlo per il fuoco . i 
Acqua Se fidiffolue vna dramma d’Alume in 6.onciedi quelta 
Alumi- flemma,fihaurà vn’eccellente acqua Aluminofa, per net- 
mofa, tarlePiagheel’Viceri, o i 


* ici #1 


| Lamaffa che tefta nella Cucurbita, è l’Alume disfem: 
Mato, è più efcarotico che quella dal quale fi fono cauati i 
iriti. 
u Chîrurgi fono foliti di far la fua Calcinatione d’Alu- 
mein vna Patella di ferro, ma il ferro ne fpunta la più gran 
forza ,.perche afforbe i Spiriti; me i quali confifte la corro- 
fionedell’Alume. : | 
La Ritorta non deue effer piena fe non la metà, pet- 
che fi fanno ancora ebollitioni., le quali richiedono 
fpatio . , o 


CAPITOLO VIGESIMO. 
i tra Del Solfo. 


I Solfo è vna fpecie di Bitume; che fi troua in molte 5,}f ché 
‘terre d’Italia edi Spagna. Ce ne viene portato del na- ,0/4/4, 
tirale-edell’artificiale: il.maturale e grigio; e fi chiama 4’ onde 
Solfo vino; l’altto è Giallo; e quefto non è'altrofe non il viene il 
grigio fufo, purificato dalla fna tetra più groffa ; e forma- S0!0 vi- 
toin canne; il quale adopriamoordinariamente. utt 
Alcuni Rimano cheil Solfo non fia altro che vn Vitrio- 

loefaltato nella terra; perche quefti Mifti fi trovano fpef- Si fima 
fevoltevnovicino all’altro, che vi fià molto Solfo nella fole va 
maffà det VitrioloMinerale, eche iSpiriti Acidi che fi ca- Vieriota, 
nano da tutti due fono totalmente fimili . i efaltatos 


mr mr e 


Fiori di Solfo. 


Da prepatationenon è altro che vn’efaltatione del 
Solfo . | 

< Ponti circa meta libra di Solfo groffamente poluerizato 
in yna Cucurbita di ‘Terra : ponila fopra vm poco di fuo» 
co à nudo, e mettiui fopra vna pignatta dò vn’altra Cu> 
curbita rinuerfata che non fia vitreata , di modo che il 
collo dell’vno entri in quello dell’altro : leva via di mez”- 
bora'in mez’hora la Cucurbita fuperiore,& addattarne vn? 
altra infuoluogo: aggiungi ancora nuguo Solfo : racco- 


gli 


+38 Corfo di Chimica. i 
glii fiori che tronarzi attaccati nella Cucurbita, econti 
mua cos}fihche ne hauraià baftanza : lena all’hora il fnoco. 
elafcia raffieddar i vafi, non nereftaràal fondo fenon vn 
poco di terra léggiera & inutile. 

Vinti, I fiori di Solfo -fono adoprati nelle malatie de Pcimoni 

Dof, edel Petto. La dofeèda ro. finoà 30. grani in Tavole ò 
in Opiato. Se adoprano ancora luca Vnguenti . per la 
Rogna. | 


Rifffeffioni . 


_Q Veft'operatione fifà folamente per rarefar il Solfo 4 
accioche effendo più aperto , operi meglio . 

Il Soifo è proprio nelle malatie de Polmoni, quando 
provengono da vna vifcofità che vi è attaccata difopra , 
perche la può detergere; mafe fidà è gl’Amalati che fo- 
no troppodifieccati per la febre , riefce male, perche ec- 
cita ancora più il moto degl’humori : guarifce i Erpetie la 
Rogna; perche coll’aprirei poti, manda via pertrafpira- 
tione la parte più fottile dell’vmore, ma reftandoui la più 
grofla, fpeffe volte ritornano. 

Si può adoprar vn Capitello di vetro $ peraddattar fopra 
alla Cucurbita. 

Se fi mefcola vna parte di Sal Policrefto con 2. libre di 
Solfo ,e che fe ne faccia la fublimatione, come quellache 
Io hò defcritto , fene hauranno fiori di Solfo bianchiffimi, 

Fiori ai che fiftimano più che gl’altri per le malatie del Polmone + 

Solfo bià fi preferiuono nella medefima dofe . Quefta bianchezza 

ehi. non prouiene fe non da vna attenuatione più efatta , che il 
Sal Policrefto ha dato al Solfo . Si può calcinare il Sal P 
licrefto che reftarà al fondo della Cacurbîta, e hauendo*/ 
lo purificato per diffolutione, filtratione, & euaporatio= 
ne dell’vmidità, farà tanto buono come auanti. cubi 


Magifiero ds Sclfo. ; 

Vefta operatione è vn Solfo diffolto da vn Sal Alcol 
e precipitato da vn’ Acido. — a 

Pi- 
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| Piglia 4. onciedi fiori di Solfo, e 12. onciedi Sal di Tare 
taro, ddi Nitro fifo da’Carboni: mettiliinvna gran Pi- 
gnata vitreata , e gettaui fopra 6. è 7. libre d’acqua : co» 
prila Pignata, & hauendola pofta fopra il fuoco , fà bollire 
illiquore per s. è 6. hore, è finche effendo diuenuto roffo, 
ilSolfo intieramente difciolto : filtra all’hora Ja diffolu- 
tione, e gettaui fopra è poco à poco dell’Aceto diftillato, 
è qualch’altro Acido fi farà vn latte, che lafciarai ripofa- 
re, accioche fi precipiti al fondo del vafe vna poluere bian- 
ca: vuota per inclinatione quel che farà chiaro, & hauen- 
do lauato quefta poluere g.ò 6. volte coll’acqua, la farai 
feccare all’ombra ; quefto è quel che fi chiama Magiftero, Latte 
è Latte di Solfo : Si ftima buono pertutte le malatie de” di Solfag 
Polmoni sedel Petto. La dofe è da feifino è 16.grani in Dole . 

qualche liquore conueniente.. u 


| po fola non hà forza à baftanza per diffoluere il 
Solfo che è vna Softanza craffa, da quefto nafce , che 
vi fi aggiunge vn Sal Alkalì, che lo diuide in particelle tan- 
to picciole quafi inuifibili. 
Il liquor’Acido penetra l’Alkalì, e con fquarciar le fue 
parti li fà lafciare la prefa, di modo che il Solfo fi racco- 
glie,e cadea! fondo in poluerebianca, filaua quefta pol- 
uere , per leuarne l’impreffione del Sale di Tartaro, e dell” 
Acido, che vi potrebbe effer rimafta, doppo che fi può di- 
re, che quefto non è altro , che vn fiordi Solfo alcooli- 
zato . | 
La mutatione del fuo color giallo in bianco proùiene Muta: 
daciò che effendo più rarefatto, hà più di fuperficieche fioni dè 
non haueua, per rifflettere il lume in linea retta a’noftri “0/o*per 
occhi, | che 
Quefta operatione può dar’vn’idea di quel che fuccede 
nella Chilificatione, e Sanguificatione, perche nelmede- 
fimo modo che il Solfoche è ftato ridotto in Magiftero, ò 
in poluere fottile è dinenuto bianco, così li cibi effendo 
Rati fermentati ,elaloro foftanza attenuata ne’noftri fto= 
| T machi, 
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machi, il Chilo prende vn colorbianeo: e del medefimo 
modo, che il Solfo totalmente difciolto è di vn:color roflo 
‘così le parti del Chilo efsendo ftate totalmente efaltate ye 
difciolte per circulationi reiterate, diuiene rofso, & in co» 


gl Vten- ghi doue fono vténfilijd’ Argento, perche il vapore, che 

fili. efcedal Solfolifàneti. \ 

| uindeci grani di quelta polueré fanno tanto effetto 
quanto due voltetantodi fiori di Solfo; pet le malatie del 
petto, e non fcaldano tanto. | 


Balfamo di Solfo. 


Velt’operatione è vria difsolutione delle parti oleofe 
del Solfo commune nell’Oglio di Terebintina. 
‘ Mettiinvn picciolo matraecio vn’oncia, emezadi fio= 
ri di Solfo , e gettaui fopra otto oncied’Oglio di Terebin- 
tina, poni il matraccio nella Sabbia, edallivn fuoco di 
digeftione per due hore: aumentali poi vn puoco per quat= 
tro hore,el’Oglio prenderà vn colorrofso, làfcia raffred- 
dar’ilvafe, e poi fepara il Balfamo chiaro dal Solfo, che 
non haurà potuto difsoluere. - 
Vini. uefto Balfamo è eccellente per l’vicere del Polmone, 
Dofe, edelPetto:ladofe èda vna goccia finoàfei in qualche li- 
quor’appropriato . | 
Balfamo Sipuòdridur quéfto Balfamo in confiltenza d'vnguento; 
di Solfo col farconfumare fopra il fuoco vna parte dell’vmidità; e 
so: fen’adopraancora pernettarlepiaghe , el’vicere. 
Balfamo Perfaril BallamodiSolfoanifato , bifogna adoprare 1°- 
di Solfo Qgliocauato dalfeme d’Anifi, in vecedi quello di Tere- 
Anifato, bintina ,eprocedere come habbiamo detto : quefto è più 
grato , che il precedente, & hà minor geredine. © 


Rif- 
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N Qn vi bifogna gran fuoco per quefta operatione,per® 
che il. Solfo effendo graffo fi lega facilmente con 
gliOgli, elidà ordinariamente vn color rofo, Quando 
fi vuol prender quefto Balfamo in Potione , bifogna diffol» 
nerlo in vn pocodi giallo d’Quo ; acciò fi pofa melcolare 
nell’acque, dne’brodi; . . |. 

Quel che refta indiffolubile nel matraccio è la parte Aci» 
da, ò Salina del Solfo , ancora fitroug in Criftalli, 

Si può far’vn Balfamo di Solfo con l’Oglio di Lino , in 
vece di quello di Terebintina ; per le Piaghe.. 


Spirito di Solfo - 


Vefto Spirito è la parte Acida del Solfo feparatà, eri« 
Q corr in liquore per il fuoco . 
Piglia vn gran vafe di terra, nelquale metterai 
vna picciola fcudella ririnerfa della medefima terra, poi 
mettine vn’altra di fopra ripiena di Solfo fufo :rinchiudi 
quefte due fcudelle con vn gran Beninello di vetro, ché 
haurai fatto fareà pota, com vn collotanto longo come 
uello d’vn matraccio ye della larghezza d’vn police, da- 
rai fuoco al Solfo se non ftopparilbuccodel Beuinello, ac» 
ciò che habbia fempre dell’Aria per brugiare , perche altri» 
mente fi fmorzarebbe. Quando il Solfo farà confumato, 
mettine dell’altro,e continua così finche trouérai fotto la 
fcudella rinuerfa.tanto Spirito, che ve ne farà bifc-no0; 
conferualoimvna fiala. I 

Si adopra ne’Giuleppi, fino advna grata Acidità, per Virtàe 

temprarl’ardore delle Febri continue, e per far vrinare * I 
alcuni lo prefcriuono per le malatie de’Polmoni ; ma per- 
che gl’Acidieccitano la Toffe ; può far più male che bene 

à quefta parte; 
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Spirito (MI fono inuentati gran numero di machine per cauar’il : 
di Solfo 13 Spirito diSolfo. La commune è la Campana di ve- : 
per Cam tro, fotto la quale fi fà brugiar’il Solfo, e li Spiriti che : 

* neefconocoagulandoficontro le parieti , diltillano in vn è 
vafe di terra che vifiè pofto fotto, nelmedefimo modo, : 
che habbiamo detto nella defcrittione della noftra ma- . 
china. 

Per far quefto, bifogna lafciar’vnofpatio vuoto, di mo- 
doche li margini della Campana non. toccando il Vafedi 
Terra , il fuoco habbi aria è baftanza per mantenerfi., 
ma oltre che il fuoco fi fmorza dimomento in momento, 
per qualfiuoglia precautione , che fi Pra fi tira 
molto poco Spirito in quefto modo . Gl’ Autori racco- 
mandano di fare quefta operationein tempo vmido, e d”- . 
vmettareauanti la Campana, acciò che fi caui più Spiri- 
to: malo hòtrouato per efperienza, che quefte circoftan- 
ze fiano inutili, 

Con ia machina che Io hò defcritto , Io cauo vna quan- 
tità di Spirito affai confiderabile , & Io non fon foggetto è 
dlar fpefle volte il fuoco al Solfo; perche il bucco di fopra 
dandoingreffo all’aria, impedifce che non fi fmorza j quel 
che è più flemmatico fi fuapora con la foftanza craffa ; 
malo Spirito Acido, non potendo folleuarfì, fi condenfa 
contro le parieti del Beuinello, poi difcende fotto il pic- 
ciolo vafe di terra rinuerfato è fine di tener più alto quello 
che contiene il Solfo. Sipuò adoprar’vn crociolo in vece 
d’vn vafediterra ordinaria per metterui il Solfo . 

Il Solfo cheè vn poco verde è miglior dell’altro per que- 
fta operatione , perche hà più Vitriolo, e per confeguenza 
più Spirito 5 perche quelto Spirito non è altroche vn Sal 

itriolico difciolto , che non differifce niente dallo Spiri- 
todi Vitriolo , fe non fia nel fapore, inquefto che non fia 

| tanto empireumatico, perche non hè riceuuto vna violen- 


za di fuoco tanto grande. , 
Il Sal Vitriolico , che è nel Solfo non.fi folleua , fe 
x o le 


\ 
i 
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le parti più Volatili non fiano prime diffipate,quefto è quel 

che fà che lo Spirito nondiftilla fe non verfo il fine, e che 

legoccie non cominciano ad apparire fè nonalmezo del 

Beuinello. 

Perche il Solfo è buono per leMalatie de’Polmoni, e La Spia 

del Petto , molti flimano, che lo Spirito, che fe necaua rito 42 
| debba hauere le medelime virtà, ma non confiderano che Solfo né 

quefto Spirito effendo fpogliato della parte grofa, è fol-.* ea 

furea del Solfo, ne hà perfala virtù, e chie debba produr= Pi, 2 

re effetti totalmente differenti da quelli , che produceua del per» 

il Solfo , nel medefimo modo chegl’Acidi, che fi cauano #01 pepe 

dal Zuccharo , dal Vittioto, e da molte altre materie, 696% 

hanno virtù totalmente differenti da quelle di quefti Mi= 

fti. La ragione è molto euidente, perche in vece, che il 

Solfocon le fue parti ramofe può addolcire le Acredini, 

checadrebbero fopra i Polmoni, emoderare la Toffe, lo 

Spirito di Solfo ,cheè Acido, punge le Fibre delLaringe, 

sprouoca la Toffe, come fanno tutti gl’altriAcidi: hora 

le fcoffe , che la Toffe dà al Petto, & è i Polmoni li fanno 

troppo violenza per farli fentire il buon effetto del reme- 

dio, quando vicenefofle. -  ©- 

Io ftimo dunque, che fia bene d’aftenerfi tanto che fî 

può nelle tmalatie del Petto, e de’Polmoni, da tibi, e da 

remedij, che. eccitano la 'Toffe, perche effa fi può fpelfe 

volte chiamare, in quefta occafione , il Tamburo della 

Morte. | 


Altra preparazione dello Spirito di Solfo. 


Veft’operatione è 1’ Acido del Solfo feparato pet ine- 
zo del Solfo, edel Nitro. 

Piglia vnagran Pignata diterratonda,e latgasche pof- 
fa contenere circa due fechij d’acqua , col fuo coperchio 
della medefima terra, gettani dentro due , dtre libre d’ac- 
quadi fonte , e metti nel mezo dell’acqua vna Olla diter- 
ra longa rinuerfa, lametà, dla terza parte della di cui al- 
tezza foprauanzi l’acqua. 

Fà vna miftura di 4. libre di Solfo in poluere, e quattro 

'T 3. oncie 
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cncie di Nitro , riempi di queltamiftura vna picciola Scu» 
della di terra ponila fopra l’Olla rinuerfa $ e metti fopra it 
Solfo vn ferro da Cauallo infhocato, la materia s’infiam- 
marìà , copri prefto l’Olla , accioche il vapore nontrouan- 


. do niente d’efito per vfcire, cada e ficondenfi siell’acqua: 


quando fentiraicon la mano, che il coperchio fi raffredda- 


‘ » rà; queftoè fegno , che il fetro non tocca più il Solfo : apri 


ta Pignata, erompila fcudella della medefima miftuta, e 
ponidi fopra vn’altro ferro di Cauallo infuocato, poi pre- 


. Ntocoptila Pignata ,econtinna così finche hauraiadopra- 


-, .*. ta tutta la materia ; | 


Visti 
Defe 


uando i Vafi faranno raffreddati bifogna ritirare la 
Scudella, e l’Olla rinuerfata, poi filtrar’illiquote,e farne 
confumarl’vmidità, finche haurai vn liquore acidifimo 
ebruno, conferualo in vna Ampolla : quefto è lo Spirito 
di Solfo. 
Si dà per li medefimi vfi,che il precedente, e la dofe è la 
medefima ; ma io ftimarei più l’altro ,che è fatto fenza ad- 
gitione. ida | 


Ri(Peffioni ° 

‘7 I bifogna vna Pignata molto ampia per far quefto 
‘ Spirito, accioche #vapori habbiano fpatio per circu- 
lareauafti che fi condenfino. Bifognache fiaditerra 4 'ac- 
ciò che l’Acido non li penetri : l’Olla longa rinuerfata de- 
ueeffer diterra, è di vetro per la medefima ragione. L°- 
acqua nonferue fe nonà condenfar’i vapori ; fe non fe ne 

metteffe , qualche parte dieffi fi diffiparebbe . 

‘Il Solfo contenendo vn*Acidò affai fiffo , fifimorzarebbe 
fubito che fa Pignata è chiufa, fe nonyi foffeaggionto il 
Sal Nitro :, Qhefto Sale conle fue parti volatili rarefà, & 
efaltail Solfo, che è fcaldato dal ferro infuocato, & aiuta 
la feparatione dello Spirito; ma fe produce queftobunon® 


.: affetto fi può dire,che alteri in qualche modo la virtù dello 


Spirito di Solfo , perche mefcola il fuo Acido con quello 

del Solfo , e lo rende men puro , che non farebbe fe foflè 

ftato fatto «ol Solfo folo... Veramente l’ Acido: sero 
ag pu 
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può effer prefo interiormente ,.e medemamente:fe nevé 
donobuoni effetti; ma non fi tratta quì di farelo Spirito 
diNitroyfi hà intento di farelo Spirito di. Solfo, e fidou- 
rebbe preparar tanto puro che potrebbe cfiere. Perquefte 
ragioni lo preferifco to Spirito di Solfodefcritto poco pri- 
maù quefto quì. ‘A ‘rn 

Alcuni mettono dueoncie di Nitro fopra ciafcuna libra 
diSolfo, per hauerne più dî Spirito, come rie hanno inef+ 
fetto; maquanto più fimette di Nitro, tanto meno è lo 
Spiritò di Solfo puro. 
Bifogna che il Coperchio della Pignata chiuda bene ) ae- 
cioche non fi diipi nientede*%apori. 
Si fuòd empire la metàdella Scudella di Sabbia, eme 
della Miftura di fopra fin’alla cima, in vece di riempirl 
di Miftura , come io hò defcritto; perche non v’è altro che 
metà della tmateria che brugia , &ilrefto rimane, nella 
Scudella, perche il ferro, cheè appoggiato foprai margini 
nonli puoltoccare. ATI 2 
Siadoprano due ferri da Cauallo , che fono più propri], È Perche 
che ferri diqualfiuoglia altra figura, per ponerui foprala 23 
Scodella : fi infuocano l’vno doppo l’altro, accioche quan» gi ‘Ca 
dofe necaua vno fe ne metta vn’altro fubito, uallo più 
Si filtra il liquore, perche vi cade fempre qualche impu» #df0 
rità; fi fà confumar’è preffo è poco tutta l'Acqua ches’era altro è 
mefsa nella Pignata, e fi troua lo Spirito di Solfo in vna 
quantità molto più grande, che non fene caua per l’Ope= 
ratione precedente . ‘Hà il medefimo colore , il medefimo oglio di 
fapore ,& il medefimo pefo che l’altro. Sichiamano fpef* Solfo, 
fe volte quefti Spiriti oglio diSolfo, come fi chiama lo 
Spirito cauftico Vitriolo soglio di Vitriolo. 


4 Sale di Solfo è | 


IT: Saldi Solfo è vn Sal Polierefto , impregnato di Spiri» 
todi Solfo. 
Metti quattro oncie di Sal Policrefto, preparato come 
iamo detto, invafedi terra , è in vafe divetro, get= 
tsui fopra due oncie di Spirito di Solfo, poni poi il vafe 
T 4 fopra 
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fopra la Sabbia, e fa fuaporare per vn picciolo fuoco tut 
ta I’vmidità , reftaranno quattro oncie , e fei dramme 
d’vn Sale Acido , ingratiflfimo di fapoge , conferualo in vn? 
Ampolla ben chiufa . 
Find. ‘Queftoèvnbuoniffimo rimedio per aprirtutte l’ofru- 
tioni, ecacciar fuori per Orina ; purga ancora qualche vol- 
Dofei taperfeceffo : Ladofeè da ro. grani finoà due ferupoli nel 
brodo. Se nediffolueda meza dramma fino è due dramme 
in vna Pinta d’acqua per la beuanda de’Febricitanti . 


RifPffoni 
Vefto Saleè impropriamente chiamato Sale di Solfo, 
Q perche quefto nonè altro,che il Sal Policrefto impre= 

| gnato dello Spirito Acido . 
Sal Fe. Hannodatomoltegrandefcrittioni di Sale di Solfo, lè 
brifago, qualieffendo ben’efaminate coincidono tutte in quefta : è 
chiamato da molti Autori Sale Febrifugo. 

Il vero Sale di Solfo farebbe vn poco di Vitriolo filo, 
che refta nella Terra del Solfo, doppo che fe ne fono caua». 
tii fiori, eche fi potrebbe fepararfene col Liffiuio, come 
fi feparano gl’altri Sali fiffi ; maquel Sale non haurebbe le . 
miedefime qualità che quefto. 

Alcuni hanno feritto , chequando fi getta lo Spiritodi 
Solfo fopra il Sal Policrefto difciolto nell'acqua , fi faccia 
vn’efferuefcenza tanto come quando fi getta del medefi- 
mo Spirito Acido fopra il Nitro: ma fenza dubbio non l’4 
haueuano ben’offeruato , perchenon fenefà alcuna, ne 
col Sal.Policrefto , ne col Nitro ; perche tutti due fono Sali 

cidi . 

La legatura degl’A cidi con i Sali Acidi è molto differen= 
te da quella , che fi fà degl’Acidi con gl’Alkalì ; perche 
gl’Acidi non penetrando le parti infenGibili de’Sali Acidiy 
non perdorio effi niente della lor forza, & illoro punto re» 
fta fempre il medefimo « nonè così rifpetto degl’Acidi,che. 
fimefcolano con gl’Alkalì ; perche fi fà vna tal penetratio= 
ne,chel’Acido vi perde la fua forza . 

‘ Perlaragionecheio hò detto il Sal diSolfoè gp A» 
c 4 


a 
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cido, &il Tartaro Vitriolato non ne è quafi in alcun mos 
do, benche fiadopri à proportione vna volta più di Spirito 
Acido per far il Tartaro Vitriolato, che non fi adopra per 
faril Sale di Solfo. 

Il Sale di Solfoè buono nelle Febriterzane, e continue, 
&in tutte le altre occafioni dove è à propofito di quietare 
iltroppo gran mouimento des!’vmorî; perche l’Acido fif- 
fai Sali Volatili jd i Solfi che fono per lo più la principale 
caufa diquefte Malatie. | 


CAPITOLO VIGESIMOPRIMO. 
Del Succino , dè Carabe . 


a fopra i Fiumi preffo del Mar Baltico,nella Pruf 
| fia Dacaleè non altroue, vn certo Bitume coagula: 
toyil quale fi chiama Succinum, perche pare vn Sugo del- 
laTerraj e Karabe è caufa che tira la paglia: Si chiama; 
ancora Ele&rum , Gleffum, Ambra Gitrina, &inItalia- 
no Ambra gialla. ° 

Quelto Bitu me effendo ancor molle e vifcofo, molti pic= 
ciolianimali come le Mofche , ele Formiche vi fiattacca* 
no,efifepellifconodentro. 

Si ritroua dell’Ambra di differenti colori come la bian- 
caylagialla d citrina, edelia nera. 
‘ Labianca è la più fimata, beniche non fia meglio della 
gialla, lanera è inferiore in virtà. 
_ L’Ambra ferma lo Sputo di Sangue, le Difenterie, il 
Fluffo delle Emoroidi , de’ Menftrui, e le Scolationi :la do- 
feè da diecigrani fino è meza dramma. Si adovra ancora 
perfermare vn poco la violenza del Reuma, e per modeiar 
liCatarri «ferie riceue il famo per il Nafo. na 

Alcuni ftimano che il Petteoto non fia altro che va.li- 
quore cauato dall’Ambra per mezo de’fuochi forterranei, 
chenefanno vna diftillatione se che il layer, & il Carbone 
di Pietra fiano il reffiduo di quetta diftillatione . 

Quefta Opinione parerebbe affai verifimile, fe i luoghi 
dequali i cauano quefte Droghe non foffero tanto lon« 
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tanigl’vnidagl’altri ; perche l’oglio di Pietra non fitrovia 
ordinariamente fe non nell’Italia, come nella Cicilia, e 
Prouenza, queft’oglio diftilla per le fifure di Pietre, e n'è 
grand’apparenza, che fia l’oglio di qualche Bitume , che 
fuochi fotterranei hanno fatto folleuare. = 


Tintura d “Ambra, 


-Vefta operatione è vna diffolutione di qualche parte. 
oleofa dell’Ambra fatta nello Spirito di vino. 
Riduci in poluere impalpabile cinque, è fei oncie d*- 
Ambre gialla, e mettila in vn Matraccio, gettaui fopra 
dello Spirito di vino fino all’altezza di quattro deta, chiudi 
quefto Matraccio con vn°altro , per far vn vafedi riticon- 
tro, & hauendoefattamente lutato le giunture cbn la ve» 
fica bagnata, poniloin digeftionefopra la Sabbia calda, e 
laftiala cinque, ò fei giorni, è finche lo Spirito di vino fia 
ben carico del colore dell’Ambra, vuota per inclinatione 
quefta Tintura, e.tornaà mettere altro Spirito di vino fo» 
pra la materia ; bifogna farla digerire come prima , poi ha= 
vendo feparata l’impregnatione, mefcolala con l’altra; 
filtrala, ecauane per diftillarione in vn Lambico è fuoco 
piccioliffimo y circa lafnetà dello Spirito di vino , che fer= 
uirà come prima: conferua la Tintura, che trouarai al 
fondo del Lambico yin vna Fiala ben chiufa. un 
vini _ Ebuona perl’Apoplefia, per la Paralifia, perl’Epile- 
Dofe, fiaye perleMalatie Ifterice, La dofe è da10. goccie fino 

ad vna dramma in qualche liquore appropriato. 


RifPeffroni , 


Ifogna ben poluerizar l’Ambra, accioche il menfttno 

la penetri più facilmente. 

. Checéfa , Quefta Tintura ponèaltroche la parte Solfurea, d grafe 

fia la» fadell’Ambra, della quale Jo Spirito di Vino, che è vn 

ini Solfo s'è impregnato.: vn liquore che non fofle Solfureo 
diffoluerebbe forfe l’Ambra, ma quelche foffe difciolto 
farebbe più impuro: quefta è la ragione , perche 5 deue 

em 


» 
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empre adoprar’vn diffoluente, che fia della medefima sia- 
tura con la foftanza , che fi vuol diffoluere . sat | 
: Si ritira la metà dello Spirito di Vino, per rendere la 
Tintura più forte. i 


. Diffillatione del Ambra seta Rettificatione del fuo. <= 
Oglio è Spirito ì | 


RIE d’Ambra groffamente peftata idaetertzid’vina 
, Ritortaditerra sò di vetro lutato: porti quefta Ri- 
torta fopra due verghe di Ferro in Fornello ‘ addattanivn / 
gran Recipiente , & haueuddefattamente lutate le pion* 
ture ,dalli di fotto vn picciol fuoco per fcaldare la Ritot» n stri 
tascperfardiftillare il lamma, aumentalo poi à poco è sasione, 
poco, verrà vno Spirito & vn’Oglio :continuzil fuoco fini a 
che non efce più niente < lafcia all’hora raffreddare i'vafi, 
poislutali: getta circa vna libra d’acqua calda nel Reci- 
piente, & hauendolo ben moffo, per diffoluere qualche 
picciola quantità del Sal volatile, che s’attacca fpeffe volte 
ille parieti del Recipiente , getta tutto il liquote ‘in vn 
Lambicco di vetro , addattauivn Recipiente, &hauendo .. — 
ben lutate le gionture dalli fotto vn picciolo fuoco perfcal- |. Oglio 
dat’il Vafe , poi aumentalo vn poco, l'Acqua elo Spirito pasta) 
afcenderanno e folleuaranno feco vn poco d’oglio bian» : 
to. Continua:il fuoco finche non afcenda più niente, e 
che l’oglio craffo refti al fondo della Cucurbita fenza bol® 
lire : fepara l’oglio bianco , che fopranatarà allo apietto ,& 
alla Fiemma, e conferualo in vna Fiala ben chiufa. 

Se ne dà per bocca nelle Malatie Ifteriche, nella Parali- Vir; 
fia, nell’Apoplefia ; e nell’Epilefia. La dofe è da vnagoe» 
cia fino à quattro in qualche liquore appropriato. Sipuò po, 
mefcolare con vn poco di roffo d’Quo , accioche fi diffolua 
facilmente nell'acqua, ò nelbrodo. ’ | 
‘ L’Acqua, e lo Spirito reftano meftcolati confufamen- , 
te. Per fepararli bifogna vuotare quefta Mifura in vna Sprite 
Scudella di terra, ddi vetro, e farfuaporare è fuoco lens € #27 
tiflitfio li due terzi dell’humidità, quel che reftarà e lo 
Spirito di Succinoyche conferwarai in yna Fiala ben chiufa: 


- Que 
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Vini;  Queftoèvn’eccellente aperitiuo: fe ne dà perl’Iteritia 4 
per l’Ifcuria, per le Vicere del Collo, della Velica, e per il 
Doe; Scorbuto: La dofe è da 10. fino è 24. goccie in qualche 
* liquorconueniente. 

© Oglione- L’Oglio nero, che è rimafto nella Cucurbita, pud effer 
ro, conferuato è parte per l’efteriore : fe ne frega il nafo,e li 

polfi delle Donne nelle Malatie I(teriche. 
Lafua Sefi vuole rettificare, bifogna mefcolarlo con tanta 
restif- Sabbia quanto farà neceflaria per farne vna pafta, la quale 
catione è {; metterà in vna Ritorta ; & hauendola pofta in vn Fore 
nello è fuoco nudo, fi farà diftillare tutto l’oglio : ilprimo» 
che vfcirà farà roffo, ma moltochiaro : bifogna confer= 
‘ uarlo è parte. | 
Ogliodi L’Oglio di Iayet può effere cauato come l’ Oglio d” 
dayet. Ambra; ma perche il Iayet è più terreo vi bifogna più 

fuoco. 


Riffleffioni. 


d cattiui N rai edi Iayet operano nelle Malatie 
na IBeriche, principalmente col loro cattiuo odore; 


eperche, ce,e quello chehà buon odore leaumenta . 

Laragionedì quelti effetti non è molto facile à tréuar= 
fi, perche fi fono contentati fin al prefente di dire per fpie= 
gatione; che la Matrice hauendo della fimpatia col Cer= 
uello , fi follewa per riceuere la fua parte de’buoniodori, € 
che fi abbaffa quando il Nafo è fefito da qualche efalatio= 
ne ,che non lipigce. Ancora molti hanno ftimato, che la 
Matrice fia vn picciolo Animale, è caufa di tutti imoui= 
mentiqualin’hannoofferuato. 

Quetfte forti di ragionamenti fono molto proprij à la» 
fciar leperfone nella medefima incertezza dou’erano, & Ia 

tu non ftimo , che alcuno fe ne contenti. Vediamo fe noi po« 
tiamo dire qualche cofa di più. 

Prima, bifogna offeruare , chela Matrice hè communi» 
catione col Ceruello per molti nerni, daltri vai, & in £ea 

Sg 
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condo luogo ; che quefta Matrice contiene fpeffe volte 
wmori groffie facili à corromperfì, che vi hanno fatto delle 
oftruttioni . 

‘Quando dunque vna Donna riceue vn’odere grato, la 
titillatione che quefto odore produce nel fuo Ceruello, per 
mezo del Neruo Olfactorio , muoue i Spiriti, e li determi- 
naà colare più abbondantemente , e con più preftezza, che 
mon faceuano ne’vafi. All’hora ancora fi fente, fe fi pren= 
de guardia, vna certa dilatatione delle parti, e pare che 
tuttiifenfi vorrebbero partecipare di quelto buon’odore : 
fin quìtuttoè commune alla Donna con quel che fuccede 
all’Huomo. 
.  Maperchei vafi, che vanno dal Ceruello alla Matrice 
fono goufij da quefta affluenza di Spirito, bifogna necef- 
fariamente che fiano raccorciati ; nelmedefimo modoche 
vna corda fi gonfia, e firaccorcia quando fibagna ; ò del 
medefimo modo, che le fibre d’vn guanto fi raccorciano 
quando fi mette in agitatione, echefirarefà per il fuoco, 
wn’vmidità che viè dentro. 

efti vafielfendo raccorciati, deuono neceffariamen» 
tetirare, edare delle (coffe alla Matrice. All’hora è anco* 
ra, chefi fente, che effa fi folleua , eche fimuoue. E per- 


Suffoca* 


tiane del 


che quefte vifcere contiene ordinariamente vn fangue la Mae. 


grofflo , & vmorifaciliffimi è fermentare, che fonoagitati 
da quefte fcoffe , fi folleuano vapori grofli,che comprimo» 
no il diafragma, e che fanno quel che fi chiama fuffoca- 
tionedi Matrice. Quefte malatie fuccedono ancora fpefle 
volte alle Donne, fenza che habbiano fentito buoni odo= 
ri, maquelcheloro caufa i medefimi fintomi opera della 
medefima maniera. 

Quanto alli cattiui odori, efli deuono produrre vn’ef- 
fetto tutto contrario , perche nell’vrtare ingratamente il 
neruo del Nafo , i Spiritifi rinferrano, e per confequenza 
ivafi, ela Matrice ripigliano la loro difpofitione ordina» 
ria. 

Ma mi fidirà forfe, che fi applica vn grano di Mufthio, 
ò diZibetto fopra l’vmbilico , per far abbaffar la Matrice, 


rquietari vapori. 
perq po Que- 


trice co- è 
mefi fà 4 
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Quota prattica veramente è vfitata da alcuni; ma fen? 
zache habbiamo hbauuto alcuna prova, che fiariufcita 3 
perche non fe ne conofce alcuno follenamento. Si mette 

IZibettoin !imezo degl’Empiaftri diGalbano, d di Oxi- 

oceo , ches'applicana fopra l’Ombilicolo ; ma c’è molta 
più di motiuo d’attribuire l’effetto, che rifulta da queto 
rimedio , àgl’Empiaftri, che al Zibétto ; di più non fi può 
dire, che quefto Zibetto sò queto Mufchio, che fono così 
applicati, producano vn buon’odore. | | 
+ Molti fiuvomini ancora foggetti di vapori, e frà gl’altri 
quelli che fono d’vn tem eramento malenconico , fem 
brano liauer”imedefimi accidenti; che le donne, quando 
riceuono buoniodori. Quefto prouiene dalle oftruttioni 
che fi fono fatte ne’vafi, che harino communicatione col 
Ceruello , perche quefti vmori, che caufano oftruttione 
... eMfendo commolli, poffono produrre quelli effetti, 
SIN vel che fichiama Spirito.d’Ambra, non è altro che vn 
dra, — Sal volatile difcioltoin vi poco diflemma. , 
cofafiay ‘Alcuni Autoridicono, che mettendo quefto Spirito in 
vn matraccio con il fuo Capitello cieco , fi può far fublima- 
reil Salvolatile, come quello degl’Animali; ma Jo non 
hò veduto, che l’efperienza s’accordalfe coni loro fcritti: 
perche doppo d’hauerli feguitati molte volte nell’opera 
tione, Jo non hò potuto cauare aléun Sale + quefto è quel 
che m’hì dato motiuo d’efaminar quefto Spirito, per fape- 

reche natura di Saleegli potelfe contenere. 

Io hòcomofciuto,che quefto Sale era Acido, e fimileX 
quello delle Piante, che fi chiama effentiale s del quale 
habbiamo parlato ne’noftri Principi}. Quefto Sale effendo 
meno volatile di quello degl’Animali, non può follenarfi 
tant’alto; oltre che è più pefante che ilfiemma, che deue 
afcendere prima. Bifogna dunque fepararlo, far fuapo» | 
rare circa vn terzo dell’vmidità cheè nello Spirito,à vn ca» | 
lor lentifimo,poi metter quel cherefta in vnluago frefco , | 
elafciaruelo per 10. ò 12. giorni fenza muonerlo , fi faran» < 

. . opiccioli Criftalli ,cheraccoglierai, econferuaraiinvna | 
A fiala ben chiufa. Quefto Sale hà le medelime virtù, ché | 
e hàlofpirito. Ladofeèda8. grani fino è 16, Bela di | 





| Corfo di Chimica. 303 
Rafano, è di Parietaria; ma è meglio di conferuarlo if 
Spirito.; perche, oltre che fi conferua più facilmente ef= 
fendo in liquore; fe ne vola via fempre la parte più diftac- 
cata nell’euapgratione, con il fiemma, per quanto mode- 
rato fuoco y che fi pofsa faréj ma ecco vna preparationedì 
Sal Volatile d’Ambra;che fi può far facilmente,e che fi po» 
trà conferuar feco. 


Sale Volatile d’ Ambra ; 


Etti trentadue oricie d’Ambra poluerizata in vné 
Cucutbita di vetro, ò di terra afsai grande, di mo- 
doche non fia piena fe notì la quarta parte, poni quefta 
Cucurbita fopra la Sabbia; edoppod’haerui addattato 
vn Capitello, & vn picciolo Recipierite, luta efattamen» 
tele gîonture ; fà di fotto vn picciolo fuoco; per circa d’- 
vn’hora di tempo; poi quando la Cucurbita farà fcalda- 
ta, aumentalo è poco è poco find al terza grado, diftilla» 00 
ranno prirfiieramente del Flemma, e dello Spirito, poi Sfî"!f0 3 
afcenderà.il Sal volatile, che .s’attaccarà al Capitello in 
piccioli Criftalli; poi diftillarà l’Oglio bianco al priricipio, , Oglio 
e doppo rofso ,.ma farà chiaro: Quando non fi follena- Miare e 
ranno fe noti pochi vapori, bifogna farcefsar’il fuoco, & 
hauendo lafci»ti raffreddar’i vafi slutali, raccogliétai il 
Sal volatile con vna piuma ; e perche farà ancora impuro 
à caufa d’vn poco d’Oglio che vi farà mefcolato , lo met» 
terai in vna fiala afsai grande, di modo che quefto Sale 
non riempifca fe non la quarta parte, ponerai la fiala fo- 
pra la Sabbia, doppo d’hauerla ftoppata con vna femplice 
carta, é per mezo d’vn picciolo fuoco farai fublimare il 
Sa! puro in piccioli Criftalli alla cima della fiala. Quando 
DA , chel’Oglio vorrà follenarfi, bifogna rititare que- Rettif. 
ftaialadal fuoco, & hauendola lafciata raffreddare rom- “4fione, 
perla per fepararne il Sale, lo cotiferuarai in vna fiala ben 
chiufa, ne haurai mez’oncia. Pefo. 
Quefto Sale è vn buoniffimo aperitino, fe ne può dare ,,. 


da 8. grani fino à 16. invnliquore aperitivo perl’Iteritia, Dale ” 
è. 


per 
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per l’Ifcusia , per 1’Viceredella vefica , per il Scorbuto, è 
rlemalatie Ilteriche, & intuttel’occafioni doue v'è bi- 
logo dileuar le oftruttioni, e di firvrinare. 
Lo Spirito, e l’Oglio hanno le medefime virtùyche quel» 
Oglio ne. li del quale habbiamo parlato. Se fi vuol far deftillare in 
ro. vua Ritorta, lamaffa che è rimafta nella Cucurbita, fine 
che non vi viene più niente, fi haurà l’Oglio nero y del qua» 
le fi può adoprare per far odorare alle donne affalite da ma- 
latieIfterici, 


Riffeffoni. 


Ifogna, che la Cucuxbita fia grandeà baftanza, per- 
B che altrimente creparebbe , quando i vapori afcen- 
dono. 

Haurai cinqueoncie jemeza d’Oglio chiaro, & vn°on- 
cia, emezadi Spirito, fi caua dalla maffa per la Ritorta; 
Pelo» dodecioncie, emeza d’Oglio nero , e quel che refta pefa 
dodeci oncie: quefta è vna materia nera rarefatta , che 
brugia come carbone , caufa dellefuliginofità , che vi fo- 

no cadute. s' 

Oglio Sipuò cauar’vn’Oglio chiaro dall’ Ambra nella prima 
chiarod’ diftillatione s col mefcolar 1’ Ambra con vn’egual pefodi 
Amtra sal Marino, efacendolo diftillare per vna Ritorta almo- 
PL dofolito; vireftarà ancora Sal Volatile alcollodella Ri- 
filtatio. torta, e fi può rettificare col farlo fublimare in vna fiala, 
ne» come habhiamo detto. 


CAPITOLO VIGESIMOSECONDO. 


Dell’ Ambra Grigia. 


i Bei Grigia è vn bitume, che troua in molti luo- 
D'onde ghi fopra il Lido del Mare. 

venga l'» © Si ftima, che nonne venga fe non da i Mari d’Oriente, 
a benche fe ne ne habbi alcuna volta rincontrato fopra n° 


\ 
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fte d’Inghiherra , & in moltialtri luoghi d’Europa. La 
maggior quantità fitrowa alla Coftadi Melinda, princi» 
pilmente all’imboccatura della riuiera che fichiama Rio 
diSena.. .... ; . 
Quefto bitumes’induraà i raggi del Sole. Il migliore è 
ar che è mofto grigio, ben fecco, e che fi ammolifce 
| acilmente al calore : quando è vmido appare alquanto 
nero . 
L’Ambra Grigiaè vn’eccellentiffimo corroboratiuo , fe Virtà; 
nedà in qualche liquore, d in vnopiato, per eccitar il fe- Dofe. 
me:Ladofeèdayn grano finoà 4. 


| "© Effenza d’ Ambra Grigia. 


Vefta operatione è vn’eftrattione delle parti più oleo= 
fe dell’ Ambra grigia , del Mufchio, edel Zibetto , 
fatta nello Spirito di vino.. 

Piglia due dramme di buon’Ambra grigia , alcretan- 
to di Zuccaro candito , mezza dramma di Mufchio , e 
due grani di Zibetto : macinali infieme, e metti la mi- 
fiura in vna fiala, gettaui fopra 4. oncie di Spirito di 
Vino rettificatilimo : ftoppa efattamente, la fiala, e 
mettila in digeftione nel fimo , lo fpatio di 4. giorni ; 
poi hauendola cauata ; fepara quel che:farà chiaro men- 
tre che è caldo, perche fi congela:nel raffreddarfi. Que- 
fla effenza opera con più.forzg che l’Ambra grigia in 
foltanza: La dofe è da 6. finoà.12. goccie, in vn liquo- pye, 
te conueniente. % 


Riffiefioni. 


| Bra grigia effendo fola non hà quafi n'snte d’- 
odore; ma quando per fermentatione fi fun mefle 
lefue parti in moto , fe ne efaltano Solfi chetitillano gra- 
tiffimamente il neruo Olfattorio : l’additione del Muf- 
chioe del Zibetto; fà vn boniffimo e Quanto al 
uc* 
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Yuccarocaridito , egli non ferue fenon adeltendere il ré+ 
fto, accidche la poluerizatione è.la diffolutione fi faccia 
nopiù facilasente , perche quefta Tintura.nonèaltrohe 
vna diffolutione di quefle materie fulfuree nello Spirito di 
Vino. ° | cn) 

. La parteterreachere(ta al fondo puòdfertuire in qualche 
poluered’odore + 


Il F ine della Prima Parte è 








PARTE SECONDA: 
| De Vegetabili. 
CAPITOLO PRIMO. 
Della Gialappa. 


ne A Gialappa è vna Radica grigia chè D’nde 

viene dall’ America ; tagliata.in fette viene la 

e feccata : crefcéè nella Provincia di Gia/ap- 

Mechoachan & inmoltialtri luoghi ; 24 e /4 

la miglioree la più compatta, che è pie- (ifta. 

| d} na di vene refinofe. Purga beniffimo __—_ 
si S#® Jeacque; quefta è la ragione percheifi 7irtdè 

dh ordinariamentèà gl’Idropici, &àiGottofi. La dofe 

La Te petali fino ad vna dramma, nelbrodo din Vino Dofei 

co. 





Refha è Magifferio di Gialappa . 


Vi operationeè vna diffolutione della parte oleo- 
fa è refinofa della Gialappa, fatia nello Spirito di Vi- 
lo,e precipitata coll’aequa commune. 


ttiinvn gran matraccio vna libra di buona Gialap- 
Vz pa 


a 


Pirtà, 
Dofes 
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pagroflamente poluerizata : gettaui fopradello Spiritodi 
vino rettificato, finche foprauanzi la materia di 4. deta . 
Stoppa il matraccio convn’altro, del quale il collo v’en- 
tridentro, & hauendo lutate le giontureconla vefica ba- 
gnata, metti à digerire la materia per 3. giornià fuocodî 
Sabbia , lo Spirito di vino ficaricarà d’vn colore gialliccio, 
vuotalo per inclinatione, etornarueneà metter dell’altro 
fopra la Gialappa, procedicome prima, &hauendo me- 
fcolate le diffolutioni, filtrale per carta grigia : metti quel 
che fatì filtrato in vn Lambicco divetro,ie diftilla è Ba- 
gno di vaporeli.due terzi dello Spirito di vino y che ferui- 
zanno vn’altra volta alla medelima operatione. Vuota 
quelche farà reftato infondo dell’Alembico , in va. gran 
vafe diterra , il qualeriempiraid’acqua, fifaràvnLatte, 
che bifogna lafciar per vngiorno, poi vuotar l'ac- 
qua per inclinatione, trouarai la Refinaal fondo in for- 
madi Terebintina: lauala più volte con4’acqua, e falla 
feccaral Sole, s’indurità come la Refinacommune polue- 
rizala fottilmente, e diuenterà bianca : conferuala in vna 
fiala; quefta purga le ferofità. Se ne daà gl’Idropici,e per 
tutteleOftruttioni. La dofeè da 4.finoà r2. grani, me- 
fcolata in vn Opiato din Pillole. ia 

Si poffono cauar in quelto modole Refine diTurpeto , 
eScammonea sedi Bengiouino. — ì 


O Spirito di vinoche è vn Solfo, è ancora vn men» 
ftruo molto conueniente pereftrahere le Refine che 
fono Solfi grofli :bifogna metterne à baftanza per diffloluer 
quel che v'è de Refina , edarli del tempo, accioche pofla 
penetrare tutto il Corpo della Gialappa, doppo che fi rica- 
ua vnabuona parte dello Spirito divino che può feruirco- 
me prima, fuppofto che fia ftarodiftillàto con fuoco mol- 
to lento; perche fe fi {pingeffe troppo s folleuarebbe feco 
wna parte della Refina. + 
Si getta molc’acqua fopra il rimanente della diftillatio» 
ne, per indebolire lo Spirito di vino $ che tencua S Re- 
| ina 


i] 
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fina diffolta +. all’hora ancora effa firipiglia, elefue parti 
radunanfi $ fi fà vna fpeciedi latte che fichiarifce di mano 
inmano che la Refina fi precipita.» | 

Se la fibra di Gialappa che baurai adoprata fiadi 16. on» 
ciey ricauarai vn’oncia e fei dramme dì Refina ben lauata 
efeccata.. ; ’. o 

Di fei oncie di bnona Scamonea y firicaua s.oneiedi 
Refina per. vna preparatione fimile.-. 

Alcuni fanno fuaporar lo Spirito di Vino, e fenzaha=« 
verfatto precipitatione, tronanòJa loro Refina ineftratta 
èfondo del Vafe ,ma effa è nera come la pece. ‘ 

Tatta: la Virctà purgatiua della Gialappa confifte nel» 
laRefina: fi potrebbe tirar vn Sal Alkalì dalla Marcha che 
refta, main pochiffima quantità. os 

Bifogna hauer cura di mefcolar fempre la Refinadel- 
la Gialappas quandofi vuol dare, con qualch’altracofa 
che ne,ftenda le parti; perche fe fi facefle prender fola 4 
fi potrebbe temere che non fiattaccaffe alla membrana.in* 
terna delle inteltine, e.che non vicaufaffevn’Vicerecon 
lafua Acredine; | 

‘De più i Speciali denonoamnertire, che bifogna mefcoa 
larla invn poco di roffo d’ono, quando la voglino diffols 
uere in potione, percheefla s’attacca al Mortaro comela 

Terebintina $ quando è vmettata d’vna vmidità Aguo- 
fa. Si può ancora incorporare in qualche Elettuario, e 
all’hora fidiffolue facilmente... |. Se. 

Dodici grani di quefta Refina fanno il medefimo effet» 
tochevna dramma di Gialappaiù fotanza.. 

Non fi conofce ancora è baftanza in checofa confifte 
lì Virtà purgatiua de Mifti, per poterla fpiegare, Si co- 
Nofcebene che quefto effettoè vna confeguenza della fer 


Mentatione.che il Rimedio hà eccitato; ma non fiè pote» . 


to.fapere che cofa fia che fà che vn rimedio è più purgati= 

toche.molti altri che paiono hauertanto di difpofitione 

che effo è far fermentare: così io.non intraprenderò di 

Ipiegare quelto Fenomeno. Io misforzarò folamentedì 
qualche ragione d’vna difficoltà affai confiderabile., 

che è di fapere come el’Tdragoghi cprao ne Corpi, e 
3 per 
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perche purgano più'tofto fe Acque che gl’altri humori. 
* . Vina ragione generale‘che fi può daté, e che tuttii rimes 
dij Idragoghi fono più acri che gl’altri Purgatiui, e per 
Come gl’ confeguenza penetrano , &'aprono meglio i Vafi che cone 
Fdrago» tengono la Limpha.'. Rae to 
ghiopera «Ma fi può dire ancora che quefti rimedij incidono & 
i attenuano talmente le Viftofità che fi rinéoncrauno ne 
Corpi, che li rendono fimili alle Acque. E nons’haurà 
difficoltà à capire quelt’vitima ragione , quaridò ficonfide- 
sarà che queiti rimedij che puùrgano le Acquefonotutti 
Refinofi , è che quefti fono Sali ; perche nel medefitmo 
modo che vediamo che i Solfi ò Sali liquefatti difoluono 
le materie Sulturee; così le Refine cheforio Solfie Sali , 
potranno diffeluere ne Corpi le Vifcofità, che fono com- 
poftedi molto Solfo. — i 
Ma. c’è quefta differenza frà gl’effetti del Sale è delle 
Refinecheil Sale pafando pretto e facendo pochè itnpref- 
fioni, non ‘diffolbe fe non quel chefitrouainguetlè che fi 
chiamano le prime Vie, quefta è la ragione perche non pur- 
ga fe non mediocremente in luogo che la Refina à caufa 
delle fue parti Vifcofe & ititritanti, refta più tempo ne 
Corpi, & hà tempo d’eccitare la fermentatione , non fola- 
gnente intorno le parti doue fitroua , ma ancora di moue- 
reil-Ceruello è gl’altriluoghi, edi farne colare la Pituitz 
mel Ventre inferiore; e quefto è quel che fà che gl’Idrago» 
ghi refinofi purgano più che i Sali. 


CAPITOLO SECONDO, 
Del Reobarbaro. 


che cofa Ti Reobarbaro è vna Radica purgatiua che viene dalla 
fiae China. Prende il fuo nome dalla Barbaria , doue era in 


de venga abondanza: Si chixma ancora Rbheum. Il migliore è quel- 
lo cheeffendo rotto fà apparire vn colore di Noce Mofcata 
di dentro ; ilfuo Vfoe le fue Virtàe(fendo noteà baftanza 
à tutto il Mondo, ionon m’eftenderò defcriuerle, 


‘_ Eficar 
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Eftratto di Rabarbaro. 
sir rd 1908, DR JI A up e.t 
fiVeBoeftratto è vna feparatione delle pasti più pure 
‘del Rabarbaro dalla Tertea. 

»..Refta fei dotto onciedibuon Rabarbaro, e fallo infon= 
derecaldo per 12. hore, io vnafufficiente quantità d’acqua 
di Cicorea ; di modo che l’acqua foprauanzi il Rabarbaro 
diquattro deti :fallo prendere due:dtre bolli, e paffa H li- 
quore per:vn Setaccio : fà infondere la Marca in ancora 
altretantod*Acqua di Cicorea come prima, poi cola-l’ine — 
fulione y edefprimela fortemente ; mefcola le impregna» 
tioni è 'Tinture,elafciale raffettare . Filtrale e fannecom . 
fumar l'vmidità in vn Vafe di Vetro, al fuoco di Sabbia . 
lentiffimo, finche virelti vna materia che habbi la confi- 
flenza di Miele denfo :Quefto è quel che fichiama Eltratta 
diRabarbaro; bifogna conferuarlo invn Vafe. 

« Ladofeè da ro. grani finoà duefcrupoli, in Pillole ddi- Dofe, 
leguate in acqua di Cicorea, per lemalatie del Fegato e del Virzà, 
Tartaro. Purgaconaftringere doppo . 

Gl’ERratti di tutti i vegetabili fi fanno nel medefimo 

modo, eccettuati i Refinofi, de quali habbiamo parlato + 
Si può ancora appropriar le acque, che feruiranno di Mens 
ftrui, alla Virtù del Mifto del quale fi vorrà tirarl’Eitrat= 
to: 


ì 


. 


Quando fi caua l’Eftratto dagl’Aromat?, come dalle 
Rofed dalla Canella, fi puòdiftiarl’vmidità per Alem»= 
bico, più tofto che di farla fuaporare ye fe ne haurà vn’a@ 
quaodorofa., 


Riffeffoni. 


Enche. il nome d’Eltratto debba effere molto lato C4e co/a 

nella Medicina, fi dà folamentead vna fpetie di Pres sinz4a 
Parationi che fi riduce è confiftenza d’Elettuario: quelto ## Me- 
nonè altro chevna Purificatione che s’è fatta col liberar psi 
va Mifto dalle fue parti più Terree , acciòche efferdo Ei ratte 
Pilaperto , e piùdi@triccato, operi ca aa forza. Hora 


4 que, 
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quefta operatione è buona per li mifti che non hanno nien= 
te d’odere. Ma non è il medefimo per quelliche ne han 
no, perche coll’enaporatione, fi leua quelche v'è di mi- 
pera che confifte nella parte volatile. Così io non con 
gliarei alcuno à far l’elgatto degl’Aromati, la naturaè 
buona operatrice è baftanza. per far quefta operatione ne 
noftri corpi, quando i Principij fono facili è ditaccarfi 4 
come in quefte forti di Mifti . | 
Mmehe V'è (tata altre volte gran difputa frà i Chimici, per fa- 
principio pere in-che principio era contenuta la Virtù purgatiuadi 
fa conte molti remedij. Gl’vni folteneuano che quefto foffe nel 
nuta Ia Sale, gl’altri nel Solfo y egl’altrinel Mercurio . Ma quan» 
miti do hanno ciafchuno hauuto feparatocon gran diligenza 
Di dvn il lor principio, e che l’hanno prouato , has conofciuto 
Mifo, chenifflunodi tuttiquelliera:purgatiuo ; ilche.fàftimarà 
molti frà effi , che quefto purgatiuo foffe tanto penetrante 
che Vetro ftefso nonera capace di fermarlo. 3) 
To non: fon d’accordo di queflto purgatiuo impercetti 
bile, & crédo più tofto che la Virtù purgatiua d’vn Mi- 
fto non confifta fe non nelle diuerfe Mifture de Principij 4 
che è propria ad eccitare certe fermentationi ne noftri 
Corpi. Così quando fepariamo il Solfo è il Mercurio ò 
il Sale , l’ordinatione delle parti , ò la proportione de 
Principijefsendo mutata , non fi farà più d‘effetto purgati» 
uo, perche i Principijfeparati non potranno più eccitarela. 
fermentatione che eccitauano, mentreche erano mefco= 
lati & vniti infieme d’và modo che l’Arte noh è capace d’= 
imitare. i i ;» 
, Quelli che fanno profeffione di criticare :: diranno: 
forli che quefto capitolo fi contradice col precedente; per= 
che io haueua afserito chela Refina di Gialappa, che @ 
vn Solfo , contiene tutta la Viréù purgativa della Gia= 
lappa, ma benche io habbi chiamato la Refina di.G ialap= 
pavn Solfo, ciò non vuol dire che quefto fia vn Solfo pus 
ro, quelta è vna materia dalla quale fi potrebbero ancora: 
cauarei 5. Principijma percheefsa contiene molto Solfo.3 
fe li potrebbe dar quelto nome, come fi fà fpefsevoltead 
altre materie apprefso è.poco fimili . ,* - h 3 
Si 


se. ia Kn. ss ®“ 
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 Sipuò dir ancora.:che il Sale-hà-qualche cofa di purgati- 
uo, ma’ non nefiegueche fia il Sale che faccia'tatto folo la 
Virtù purgativa de Mifti: mentre che molte piatte) come 
il Buffo, il Guaiaco., il Cardo benedetta ; e l’Abfintio 4 
contengono-tanto è -più di Sale:che la Senna e il Rabarba- 
fo.je pure non purgano, ‘" dici Li 


CAPITOLO TERZO. 
Dél Legno di Gitaiaco. 


Va , 
| Arrigo Legno Sato, it Legnod’engran Legno 

‘Arbore che crefce in molti luoghi dell’IndieOcciden» Santo 
tali, Si coltiua ancìra in Europa, e noine habbiamo in 4044» 
Linguadocca: fi ftima principalmente quello che viene da °°8* 
paefi caldi. Quetto Legno è molto invfo nelle‘decottioni _ 
fadorìfiche » s'adopra ancora fa Scorza & vna gomma che 7 » 
nefce. I miglior Guaiacoè il più compatto . 


Diftillatione del Quaiaro . di 
Vefta operatione è vna feparatiorie delle partiliqui- 
. de del Guatuco dalla fua materia Terrea. 

_ © Piglia il Legno di Guaiaco rafpato è fegato in 
piccoli pezzi : tiermpine tre quarti d’vna gran Ritorta 
che porraiîn'vn-Fornelto di Riuerbero, eviaggiungerai 
vigran Palloneiper Recipiente. Comincia la diftilatio» 
neper vn fuoco del primo grado, è findi féaldardolce- 
mente:la Ritorta, edifardiftillar l’vmidità Aéquofa che 
fichiama Flemma : continualò in quefto tato fin che non 
cadono:più goccie; ii chie è feguo che tutto il Flemma fa-- 
rà ditillato ». Getta via quel che farà nel Recipiente come 
inutile; & totnato ad addacttarlo al Gollo della Ritorta;lu- 
ta elattamente le'gionture:bifogna poi aumentat il fao-' 
co per gradi, e li Spiriti, e l’Oglto vfeiranno innuuele, 

che : continua il fuoco finche non efce più niente: la- 
fcia raffreddar i Vafi, e slutali: vuota quel che il Réci- 
Piente contenerà, in vn Beninello fornito di Carta Grigia, 

Pai che 
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che fi tarà pofto fopra vna Ampolla è fopra vn’altrò Vafo 
Soirieo lo Spirito paffarà , e lafciarà l’Oglio nero, denfo fetidiffim 
. Poglio mo nel Beniînello + vuotalo invna Fiala e conferualo :‘que- 
di Gua- Sto è vn boniffimo rimedio per la: Cazie degl’OMi; peri le 
iacoo IMalatie dedenti, e per-nettar.le vecchie n, alta Si. può 
rettificare, come habbiamo detto , dell’Ogliod’Ambra,,.@ 
Vini, feruirfene interiormente nell’Epilepfia, nella Paralifia 4 
e per far vfcirela fecondina doppo il parto: La dofe è da 
Dofe duegocciefinoà 6. 

Retsi. . Lo Spirito di Guaiaco pudeller rettificato , con farlo di- 
ficatione ftillar per vn Lambico , per fepararne qualche poco d’im» 
dello jpi purità , che potefle effer paffata conelfo . Manda, fuori pet 
ritoe trafpiratione gl’vmori,& eccitale; Vrine :la dofeè di mé& 
«© - zadramima fino advna dramifiae meza. Si adopra anco- 

ra mefcolato con l’Acqua di Miele, per nettar le Vicere 
inuecchiate. | ;:..... i i * 
Trouarai nella Ritorta, del Carbone diGuaiaco,il qua» 
le riduraiin Cenere, mettendoui ilfuoco, che aprenderà 
più che non farebbe altro carbone,» Calcina quefte Cene- 

Sal de Fi NEL Fornello di qualche Pignattaro, per qualch’hora , 
Guaia. Poi fanne vn Liffiuio coll’Acqua, ilqualeeffendo Filtra» 
so . toy nefaraifuaporare l’vmiditàin vo Vafe di Vetro è di 

Terra,à fuoco di Sabbia, virefterà il Sale di Guaiaco y;ché 
potrai bianchire col calcinarloà gran fuoco in vn Crocio= 
lo. Quefto Sale è aperitiuo e fudorifero,, fi può adoprare 
Doe, come tutti gl’altri Alcalì, àtirar le 'Iinture de vegetabili: 
 ladofeè da 10. grani finoà meza dramma, in qualche Li» 
quorconuepiente, . . pedi 
.La Terra chiamata Capo Morto , non è buona da 
niente, . ; n» | ; | ‘ 
. Si può cauar, di quefto modo, le Cinque foftanze da 
tuttii. vegeiabili: ma perche la forza del fuocolilafciavn 
odor ingrato di Empireuma , fifona inuevtati altri mo- 
di per cauar gl’Ogli) degl’Aromati; le defcriueremo dopn 
po. | ss 


Rif 
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Vrante la diftillatione de Spiriti, non bifogna fpin= 
ger troppo gagliardo fuoco ; perche vfcendo con 
grande rapidità, romperbbero è la Ritorta è il Reci- 
ente. 
: Benche il Guaiaco, che fi adopra, fia moltofecco 4 
fe ne caua molto liquore ; perche fe haurai meffò nella 
Ritorta quattro libredi quefto legno , à r6.oncie per libra, 
ricauerai 3 9:onciedi Spirito e di Flemma,e s.oncieemeza 
d’Oglio, e reftaranno nella Ritorta 19. oncie di Carbone, 
dal quale fi può cauar mez’oncia è 6. dramme al piùd’vn Pelo 
Sal Alcalì. ° 
L'’Oglio di Guaiaco è acre, è caufa de Sali che hè folle 
uato feco: ancora proviene dal pefo di quefti Sali che fi p da 
precipiti al fondo dell’Aqua. L’oglio di Buflo, eda mag- Guaiaco 
gior parte d’oglijche fono cauati in quefto modo fi precipi- è arre. 
tanoancora. i i 
uefte forti d’Oglij fon buoni per il dolot dedenti , 
perche ftoppano il Neruo con leloro parti ramofe , impe” | 
defido che l’Aria non v'entri. Di più, permezode’Sali Come 9°. 
acri, dileguano vna Pituita che fiera fermata nelta gengi- .,;; sa 
va,echè caufaua il dolore; ma per caufa della loro Fierità; 4e denzi, 
fihà molta repugnanza di mettetne nella bocca . | 
‘© Quel che fi chiama Spirito di Guaiaco nonè altro che 
vna diffolutione del Sal effentiale della pianta in vn poco 
diFlemma. i 
Il Sal Fiffo è vn’Alcalì che opera apreffo è poco come gl? 
altri; è però afai veriffimile che li Sali Fiffì de Vegetabili , 
Perquanto calcinati che fiano , ritengono fempre qualche 
virtù della Pianta, dalla quale fono cauati . 
Se-fi calcinaffeahcorala Terra che refta , fe ne potreb* 
ritirar del Sale , ma in pochiffima quantità. 
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CAPITOLO QOVARTO. 


Della Carta . 


Papirus TL Papirodegl’Antichi, chehà dato il no mealla nofra 


Di che fi 


Carta, eravn’Arbore che crefceva in Egitto vicino al 


facci la Nilo. Si preparaua la Scroza di quefla Arbore, e fe ne fer- 


’ 
Carta, 


Pirtì. 


uiua per fcriuere , ma la Noftra Carta viene fatta di vechie 
pezze di tella raccolte, che fi tritano e firiducono în parti 
minutiffime, per mezo de Mollini fattià pofta : poi effen- 
do fufficientemente bagnate-fi méttono nel Torchio per 
formarne Carta . ° 

Quefta Carta hà alcuni Vfi nella Medicina: fe nebru> 
giano pezi,e fi fanno riceuere i fumi.che neefconoalle don» 
ne affalite da Vapori Ifterici: fono ordinariamente falle» 
uate con queftoodor ingrato, come per alcuni altridi que- 
fta Natura. | i 


Oglio e Spirito di Carta. 
P lega della Carta bianca in piccole palle,e tiempine vna 


gran Ritorta di Terra ddi Vetro lutato, ponila Ri 
tortain vn Fornello di Riuerbero, addattaui vn gran Pal- 


 loneò Recipiente, lutaefattamente le gionture: fagli fot= 


to vn piccoliffimo fuoco per 2. hore per fcaldar la Ritortay 
«aumentalo didue ò 2.carboni, e continualo così per;3.ho= 
re, fpingilo poi fino alterzo grado. Il Pallone fi riempirà 
‘di Nunole bianche: fà ceffar il fuoco quando nonvfcirà 
più niente; l’operatione farà finita in 7.08. hore..I Vafi 
effendo raffreddati, vuota tutto quello che il Recipiente 
contenerà, in vn Bewinello guarnito di Gartagrigia , lo 
Spirito, e reftarà fopra il Filtro vn’Oglio fpeffo neroe di 
cattinoodore; conferualo invnaFiala. | | 
Quefto è vn boniffimo rimedio perla fordità: fe nemet= 
tono alcunepoccie nell’orecchiascon vn poco dibombace, 
di quando in quaudo. Ferma iTinniti, èbuono ancora 
controi Erpeti, eper la Rognaapplicatonifopra, allege» 
ruce 
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sifce il dolor de denti, appreffo è poco come l’Oglio di 
Guaiaco , è buono ancora per abbattere i Vapori L{ferici $ 

bifogna farne odorare alle Donne affalite da quelto male. 

‘Bifogna rettificar lo Spirito: con farlo diftillar À fuoco Rettifi 
di Sabbia in vn piccolo Lambicco. Quefto è vn’aperiti= catione 
uo. Sene puddaréintuttelemalatie doue bilogna farvri» sug Spi 
nare. La dofeè da 6. goccie fino è 20. in qualche liquor ap- 77 


. Virtù, 
ate seagate Does 


e. Riffefon. 


L Vitriolo e le altre Droghe che fono nell’inchioftro A 
potrebbero alterare la virtù dell’Oglio, edello Spirito 
di Carta : da ciò piouiene che è meglio di feruirfi della 
Garta bianca che della Carta feritta. Brfogna cheil Re 
Cipiente fia grande , per dar libertà è vapoti di circolare , 
perche effi efcone con forza baftante per romper tutto ,. 
fefitrouaffero riftretti in vn piccolo fpatio; Bifogna'anto»: 
tagouernar il fuoco prudentemente, perche fe fi fà trop- 
pogrande nelle prime liore , ‘iSpiriti fanno creparla Rie 
torta. i 
Se haurai adopratain quefta operatione 24. oncie di 
tta, ritirarai2. oncieez. dramme d’Oglio, e r3z.oncie 
emeza diSpirito ,ereftaranno nella Ritorta 7. oncieeme 
zadi Carboni. SD PR TA 
L’Oglio non palfa con lo Spirito, perla Carta grigia} Reef 
Perche è troppo fpeflo : il color nero, colfuo cattiuo odo» caltne , 
re; livengono dal fuoco. Si potrebbe rettificare e render 4 È 
Piùchiaro , col mefcolarlo con le ceneti per farne vna pa SIA 
fa; & hauendo meffa quelta paftain vna Ritorta à fuo= È: 
codi Sabbia, fardiftillarl’Oglioin vn Recipiente per vn 
ocomoderato ; mariterebbeil fuo colore eil {uo cattino 
Ore. 
Ebuono per le fordità, perche quefta malatia e fpeffe Come3 
voltecaufata da vn groflo.ò pituitofo vmofe, che fi è dif- guarifce 
to& indurito nell’orecchia,di modo che floppa.ilner- la /ordig 
nodell’ydito. Horaquett’Oglio difolue e rarefà quefto 56 
"ugre; elo ceade difpoftpad efferenacuato. Da quelta 


Pelos 


ra* 


De 
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ragione prouiene che diffipa Ji T'inniti , perche non era» 
no caufati fe nonda venti che queftò vmore rinchiude- 


ua. | ; 
Lo Spirito è molto Acido in comparatione degl’altri 
Spiriti de vegetabili , perche viene da vn Sale effentiale che 
è (tato ben agitatoè pofto in motò. Di più, v'è dell’ap- 
È parenza che per molte differenti forme che fono (tate da- 
teal Lino è alla Canape, per farne linteoedella carta, e 
per le fermentationi che hanno potuto riceuérè il loro Sar 
Je fifofia volatilizato ye ftato refodella natura di quel che 
fi chiama effentiale. Hora perla diftillatione tutto quefto 
Sale è tato diffoltoin liquore dellà flemma, e ridofto ia 
quel che fi chiama Spirito; quel che conferma quefta opi- 
nione, è che non fi caua quafi niente di Sal fiffo dal carbo= 
nechetefta nella Ritorta; così fi gettavia come inutile + 
Prende fuoco facilmente, è caufa d’vna faliginofità è fuli» 
ine leggiera che v'è ricaduta foprî, e quefltoè quel che 
"hè refo nero. ca 


CAPITOLO QVINTO. 
Della Canella. 


Che tofa A Canella è la Scorza d’vn’Arbore grande come vo” 
fa las Oliua , che crefce nell’Indie Orientali: fi rafomi= 
Canella, glia affai à quella della quale fi raccoglie la Caffia lignea , 
ma nonè la medefima, come alcuni hanno detto. la mio 
prato idedorofa, piccante al fapore s e di co- 
ore alquanto roffo. © | 
Caffe  LaCaffialigneadifferifce dalla Canella, inciò che non 
lignea, ètanto piccante.alfapore, netantoodorofa, diuienemu> 
cilaginofa nella.bocca quando fimaftica; il che non fà la 
Canella. | 
La Canella e la'Caffia lignea fon buone per fortificar lo 
flomaco , per mandar fuori per trafpiratione gl’vmori 
groffi, per fortificare il cuore e rallegrarlo, e perlemala» 
tieIfteriche. 


«Oglia 
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Oglio d Efenza di Canella, elafua Acquaretherea . 


Pezza;g. libre di buona Canella , è-mettila ad'infondere 
I in6, pinteò 72. libre d’acqua commune calda, lalcia 
il tutto in- digeftione în vn vafe di terra ben chiufo per 2. 
giorni: vuota l’infufioneinvn grand’Alembico di Rame, 
alquale hauendo adattato vn:Recipienre, elutateefatta» 
mente le gionture con la vefica bagnata, diltilla per vn 
fuoco alfai grande 3. d 4. libredel liquore, poi sluta  A- 
lembico , egettaui dentro per inclinatione il liquordiftil- 
lato, trouerai al fondo vn poco d’Oglio che verfarai in 
vna fiala, ela chiuderaibene : fà diftillar come prima illi- 
quore, poi hauendo gettata l’acqua nel Lambiéco, racco» 

lil’Oglio che farà nel fondo del Recipiente, il qualme- 
colarai col primo: torna è far quefta coobatione finche 
non.afcenda più Oglio 4 leua all’hora il fuoco, e diftilla 
l’acqua che farà nel Recipiente, della medefima ‘manie. 
racherettificaremo l'Acqua Vita, doppo , per far lo Spiri- 
rà di Vino, haurai vna buonifima Acqua fpirituofa di 
nella, 

L’Oglio di Canellaè vn'eceeltente corroboratiuo; for. Virtà, 
tificalo ftomaco, e aiuta la natura nelle fue Enaporationi. 
Sidà per far partorir ledonne , e per farle venir imenf@irui: 
ectita ancora il feme, fene mefcola ordinariamente vna Defi 
goccia in vn pocodi Zuccaro candito, per far l’Eleofac- “9f* 
charo; che fi difolue facilmente nelle acque cordiali & 
ilteriche. 

L'Acqua fpirituofa di Canella hà le medelime virtà 
Ma ne bifogmano 2. ò 3. dramme perla dofe.. 

Con quefto modo fi pofono cavare quafi tutti gl’Oglij 
devegetabiliodorofi ,come di Legno di Rofa, di Rofma+ 
tino, di Lananda ydiGineuro , di Garofoli, e d’Anifi sli 
qualifopranuotano all’acqua, ò fi precipitano alfondo , 
*condo che fono meno ò più ripieni di Sale. 
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‘DD. Ifogna fpingeril fuoco aflai forte in quefta diftilla 
B ne; perche fe non vi fofle caloreà baftanza, l’Oglîo 
non afcenderebbe . n 7 
La coobatione ferue ad aprire più la Canella, è finche 
l’Oglio finifca di diftaccarfene.. | 
Perche = {,a Canella rende meno d’Oglio che gl’altri Legni ò 
pra Ka Scorze , e fi hà della pena di cauarne 6. dramme dà 4. libre 
glio dal diCanella , per quantobuonache fia ; La ragioneè, che fi 
IaCanel è diffipato molto del fuo Oglio ip Spiriti, perche 1’ Acqua 
la. fpirituofadellaCanellanonèaltrochevn’Oglio rarefatto, 
ò le parti del quale fi fono diftefe nell’acqua con la fermeg 
tatione; dimodo che fono impercettibili: fanno quel he 
fi chiama Spirito volatile, che fi legacon tutte le forti dili- 
quori, del medefimo modo che l’Elea-faccharo; perche 
E!co fac 'Eleo-faccharo è propriamente vn’Oglio , ledi cui parti 
caro che effendodiftefe nel Zuccaro, fimefcolano facilmente nel- 
EPA l’acque. n 


Pi | Tintura di Canella + 


Veftaoperationeè vn’efaltatione delle parti più oleo» 
fe della ee: nelloSpirito di Vino, . . |... 

Piglia talquintità di Canella fpezzata che vorrai; met= 

tilain vnmatraccio, e gettaui fopra Spirito di Vino, fin- 

che vi fopranuoti d’vn deto; ffoppa efattamente il matrac- 

cio ye mettilo in digeftione nei fimo, per 4. ò s. giorni, lo 
Spirito di vino farà caricato della ‘Tintura della Canella,.4 
efarà diuenuto roffo. Separalo dalla Canella, & hauen- 

dolo filtrato, conferua quefta T'intura in vna fiala ben 

i chiufa ; queft’è vn boniffimo Cardiaco, fortifica lo ftoma- 
Virtà. co; fàallegrare tuttele parti vitali: fi può adoprare come . 
l’acqua di Canella, in poco minordofe. i 

Di quefto modo, fipoffono cauarle Tintureda tuttili . 
vegetabiliodorefi, | | 


CA- 
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CAPITOLO SESTO.. 


De! Suinguina. 
Fo Quinguina ò Kina è vna Scorza che viene di Perù Che rofa 
I doppo alcuni anni, ritiene il nome dell’Arbore dalla f4e 45- 
quale firaccoglie : t Spagnuoli la chiamano Palo de Calen= de vene 
turas, cioè legno de febri; ve nefono di due fpetiè, l’vna 5% 
ècoltiuata, el’altraè feluaggia, ilcoltiuatoè molto me si 
gliodell’altro : Il buon Quinquina hà d’effer compatto , Eletrio, 
amaro al fapore, e d’vn color'alquantoroffo. SI 
Quetto èil più ficuro rimedio che fiè trovato fin hota 3 _ | _ 
pîrfofpender il fermiento delle febri intermittenti. La nea Felrifue 
iera di ferviiffene è fata lonigo tempo, di farne prender al- Dar. 
l’amalato ; da rineza diamma finoà 2. dramme, in poluere | 
fottile, al principio del Parofifino yin vn pocodi Vin bian" i 
co ; ma quefto metodo è {tato mutatoà noftri tempi sper- 
cleadeffò fi fà infondere vn’oncia in due Pintédi Vino 4 
pera. giorni, in Bagno Maria, ficola l’infufione , e fe ne 7,, 
fi prender all’amalato molto lontano dal Parofifmo 3.d 4. 
mezi bichieri per giorno. Si continua l’vfo di quefto rime» 
dio per1s.gîotnialmeno. 0 | | 
. S'aggionge fpeffevolte nell’infufione di Quinquina,del- 
Centautea minore, dell’Abfintio, delCerfoglio , dellà 
Scorza dell’Alno , delle bacchedi Ginepro, de Saffafras ; 
del Sal di Tartaro, e moltiaftriingredienti che fi Rimano 
efter febrifughi; ma la bafe di tutto quefto è il Quinquina; 
tilreto non può fernirdi gran cofa: Alcuni vi mefcola- 
No ancora vn poco d’Opio , ma queft’vitimo ingredien- 
ù nondeue effer mai aggionto , fe non con gran precau- 
ione. 
| Bifogna procurardi purgarben l’amalato primadi far- Bifogna 
liprender il Quinquina , perche quefto rimedio ferma:gl’- 4auer 6è 
“mori per qualche tempo , e quando vengono è fermen- prepara- 
tarli dinuovo, caufano qualche volta malatie più perica- ta ; i 
lofe che quelle che v’erano prima, come Afthme, Idropi- dr pi pres 
>Reumatifmi, Difenterie , Suppreffioni di meftrui alle ;; Quine 
si X don- quinae 
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donne,e molte altre che fuccedono troppo fpeffo alla cura 
delle FebritolQuinquina : da ciò nafce che molti amala= 
ti hannodefiderato ditornarà cader nella febre che liè ta- 
ta leuata per mezo di quefto rimedio. 
uelli Il Quinquina è ancora peflimo per quelli che hannò 
che han- Apoftemi nel corpo , perche fila & indurifce per qualche 
no Apo- tempol’vmore che poifetmentae caufa la Gangrena nel- 
ami nel 1a parte. Bifogna aftenerfi dal latte ge dagl’alimenti di que- 
ra pod (ta natura; quando fi prende quefto rimedio  à canfa della 
arda;t partecafeofache fi fermarebbe , e che fi corromperebbe in» 
dal Ki- dubitatamente ne vafi. | 1 
na. © V’è apparenza che il Quinquina fermi e fofpenda l°v= 
Come il moredella febre, appreffo è poco come vn’Alkalì fermi il 
27 moto d’vn Sal Acido, cioè chela tiene legata, e ne fà vna 
la fetre fpeciedi Goagulo ; quefto vmorerefta ordinariamente per 
e perche 15, giorni in ripofo , el’amalato fi fente vn poco gonfio e 
ritorna. pefante , principalmente quando non è ftato purgato è 
baftanza: poi la febre ritorna, perche l’vmore effendo ftato 
agitato da Spiriti del corpo, èeffendo congionto ad altri 
vmori della medefima natura, che fi fono fatti per 1 s. giot- 
ni, effa fièdi&riccata dal Quinquina , e fi fermenta come 
guanti. | | 
Ma qualche volta, e principalmente quando il corpo 
dell’amalato è fato bén nettato , fe fi oftinaà continuar 
I’vfo del Quinquina , fi fifa talmente l’vmore che fi deter» 
mina ad effer precipitato & euacuato ò per fecefo ò per vri» 
na, ò per infenfibile traf piratione; ela febrenon ritorna , 
perche i Spiriti delcorpo col moto fpingono tanto che pof- 
fono,e rigettano fuori tutto quello che turba l’economia 
delle parti. 


Tintura del Quinguina è 


Vefta operationeè vna eftrattione delle parti più oleo» 
O fe e più diftaccate del Quinquina conlo Spirito di 
- Vmo. 
Poni invn matraccio 4. onciedi buon Quinquina pol 
uerizato groffamente , gettaui fopra lo Spirito De 
‘ fin 
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finchefoprauanzi la materia di 4. deti, & addattaui fopta 
vn’altro Matraccio per far vn Vale di Rincontro, luta 
efattamentele gionture, e poni il Vafe nel fimo ò al Ba- 
giodi Vapore per 4. giorni: agitalodiquandoinquando, 
loSpirito di Vino ficaricaràd’vn color roffo ,sluta i Vafi, pirg. 
filtra la Tintura per carta grigia, econferuala in vnaam- 
pollaben chiufa. Queftoè vn febrifugo perle febri inter» 
mittenti, fe nefà prender 3. d 4. volte il giorno lontano 
dal Parofifmo,efi continua 1 s. giorni. Ladofeè da ro.goc- 
ciefinoadvna dramma, irtqualcheliquoreappropriato , 
comenell’acqua di Centaurea minore, ò di Granidi Gi-. 
neuro jd d’Abfinthio, è nelVino. 

Se fi mette nuouo Spirito di Vino fopra la materia ri+ 
| maflanelmatraccio, eche fi metta indigeftione come pti» 
| may ficauarà ancorala Tintura, ma non faràtanto ga- »- 

gliarda come l’altra, bifognarà farne prendere vna dofe >» » - 
più grande. 


Dofei 


Vetta Tintura opera come l’Infufione del Quinquis 

na dellaquale habbiamo parlato : è piùcommoda itì 
quefto che fi può conferuare tanto che fivuole, e l’altra 
divien agra in breue: di più quelli che abborrifcono itfapor 
del Vino la ftimaranno migliore , maio preferirei per l’e 
fettol’infufione alla Tintura., perche il Vino è molto più 
tommodoà tirarla foftanza falina e fulfurea d’vn Mifto, 
chelo Spirito di Vino.. ie 

Si pe far infondere vn poco di Coriapdoli, edi Canel- 

lain Vinoò in acqua , edoppo la colatura diffoluerui del Par hi 
Zuccaro , poi mefcolarui la Tintura di Quinquina, fe né Folte 
haurà vna fpecie di Ros Solis febrifugo, del quale fe ne po» si 
tràfar prendere à i fanciulli facilmente . | 


X 2  Bfrat- | 
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Effrarro di'Quinquina. + 


O efta operationèè va feparatione delle partile più 


fotantiali del Quinquina. 


Metti'ad infonder caldamente per24. hore8 oncie di 


Quinquina in fufficiente quantità d’acquadi nocidiftilla= 


te, fà poibollire dolcementell’iofufione ye colala , fpremi 
fortementela Marca, erimettità adinfondere in nuova 
acquadi noce, falla bollire, ecola come prima , niefcola lé 
colature infieme, elafciale raffettare: vuota per inclina- 
tione il liquore chiaro, e fanne fuaporar T'vmidità invn 
Vafe di vetro ddi Terra per vn pibcalo fuocò di Sabbia yfin 
alfa confiftenza di miele denfo. #0 
Quettoè vn febrifugo che hà fa medefima virtù che li 
precedenti : ladofeè da r2.grani finoà meza dramma, iù 
pillola è dileguato nel Vino. , # 


Riffli(fioni 


Ti Vivoe lo Spirito di Vino fono molti proprij è tirar 
la TinturadelQuinquipa manon fonbuoni per far l’- 
ettratto, perchenetl’ewaporatione lo: Spirito folleuarebbe 
fecolepiù fottili parti del Mifto. L’acquadinoce e molto 
più conveniente, perche oltre che diffipa. molto meno dz 
Softanza Volatile è vn poco febrifuga . Invece dì queft’- 
acqua fi potrebbe adoprare quella de Granidi Ginepro, ò 
diCentaurea minore, ò dell’Abfintio. . 00° 

- -«L’Eftratto del quinquina è commodo per quelli che non 
poteffero foffrire 11 fapordel:remedio , perche fi può.pren- 


| derin pillola inuîluppata in vn’Oftia yfenza fentirnealcun 


fapore. Ma io preferirei l’infufione ò il Kin Kina in_{o- 
ftanza à quefta forte di preparatione, perche è impoffibile 
che non fi fuaporino molte parti più fottili del Mifto nell’ 
ebollitioni e nell’euaporatione , per qualfiuoglia precau- 
tione che fi poffi offeruare . 

Si può cauar il Sal fifo dalla Marca che refta doppo che 
fiè cauato l’Eftratto dla Tintura. Bifogna farla edge 

a ru- 
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brgiarla, e calcinar le Ceneri in vn Cròciolo, poifarla £4/43 
infondere nell’Acqua calda 10. ò 12.hore, farla bollire Quinguà 
vn'hora, poi filtrar quefto Lifiuio ; e farne fuaporar l’vmi- "4 
dità in vp Vafedi Terra ddi Vetroà fuoco di Sabbia 4 vi 
reltarà vn Sale al fondo, che bifogna conferuare in vn’Am- 7irtA2 
polla ben chiufa. Quelto Sale è Alkalì come tutti gl’altri 
Sali fiffi tirati dalle piante ; è aperitivo; fipuò dare perla Dee, 
FebreQuartana :la dofeè da 10 grani fino ad va ferupolo, 
in vo liquor appropriato. ti di 

Non bifogna imaginarfi che quefto Sale habbia ritenu» 
totutte le qualità del Quinquina , effe fono ftate quafi tut= 
tediftrutte nella Combuftione, | 

Che non fi penfi ne meno di poter fepararela Virtù fe- 
brifuga del Quinquina col farlo diftillare tutto feco per la 
Ritorta, perche al contrario fi diftruggerebbe col roraper 
l'armonia e l’vnionedelle parti, e non s’haurebbe fe non 
va Spirito fetido,& vn’Oglio bruggiato, che non fernirebs 
beàgran cofa. È 


" 


CAPITOLO SETTIMO. 
De Garòfoli 


L Garofolo è il frutto d’vn’Arbore grande come l’AH 
loro, la di cui fcorza è molto fimile alla Canella,.ma 
che hà il medefimo fapore col fuo frutto : crefce in molti 
luoghi dell’Indie quefto è vn Stomachico mirabile,tenuto Vis4. 
nella bocca refifte all’aria cattiua. Fe. la: 


Oglio di Garofali per defcenfum . 4 


Rendi molti bichieri da berre, che copriraidi tela 4 
e la legarai intorno diciafcheduno ; fà che vi fiavna 
lità per metter de Garofoli poluerizati : metti fo= 
Pra quefti Garofoli è ciafcun bichiero, vn piccolo Var 
le di Terra, dvn Culo di Bilancia , che ftoppitanto bene 
che non lafci niente di Refpiro tra il fuo Margine e quel- 
lodel Vetro ; riempi quefti Vafidi Terra, è Culi di Bilane 
so 3 cia 
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« ciaydi Ceneri calde che fcaldaranno i Garofoli, efaranno 
:. diftillar al fondo di Bichieri, primieramente vn pocodi 
Oglio Flemmaedi Spirito, poidoppo vn ogliochiaro e bianco : 
®* continua il fuoco finche nondiftilla più niente, fepara1”- 
oglio pervn Beninello fornito di Carta grigia; e conferua- 

lo in vnà Fiala ben chiufa. 
Se ne mettono alcune goecie col Bombace ne denti 
Vini, Euafti: è buono ancora nelle Febri Maligne, e per la Pe- 
fte :la dofeè da due dtregoccie, nell’acqua di Meliffa, dè 
D in qualch’alero liquore appropriato , bifogna mefcolatli 
Se in vn poco di Zuccaro catidito è roffo d’Quo, avanti di 
mefcolarlo nell’Acqua , altrimente non fi diffoluereb» 
be. ì 


RifPeffioni. 


H Abbiamo dato quefta preparatione per ferwirfene 
quando fivorrà hauere prontamente l’oglio di Ga- 
rofoli: bifognano folamente ceneri calde per fcaldar li Ga- 
. rofoli, fe fi vuole hauer vn’oglio bianco, perchefe fi dà 
iù calore, l’oglio diuieneroflo ye fe ne perde molto : fi 
urà cura ancora di leuar di quando in quando il fondo 
della Bilancia,per agitare la poluere de Garofoli : fi può an- 
co cauar l’oglio dè Garofoli come quello di Canella. 

Se haurai adoprata vna libra di Garofoli, per farli di- 
ftillar per defcenfum, nelmodo che habbiamo defcritto , 

Peli cauarai vn’oncia e due dramme d’oglio bianco,& vn’oncia 
#9» di Spirito: vi reftaranno 13. onciee due drammedi mate- 
ria , dalla quale potrai ancor cauare vn poco d’oglio 

roffo. 

V’è apparenza che l’oglio di Garofoli opera per folle- 
uare il mal de’ denti, nel medefinio modoche habbiamo 
detto che l’oglio di Guaiaco operaffle. Ma quefto qui ha- 
uendo vn odore grato,non v’è iù na difficoltà di metterne 
nel dente, come fi hà dell’altro. 

Alcuni fanno diffoluere dell’opio nell’oglio di Garo-- 
foli ,,e fiferuono di quefta diffolutione per il dolor de den- 
ti g''ne mettono vna goccia nel dente dolente; ice ri* 

medio 
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tedio abbatte il dolorin poco di tempo, equefto à caufà Mifira 
dell’opio principalmente, ma fi potrebbe temere che dop» per it de- 
pod’hauerne vfato , la perfona nondiuenifse forda come è /or de, 
iccaduto qualche volta, benche dirado . °°... \denti, 

Si può rettificar lo Spirito di Garofoli, col farlo diftilla- 
re per vn piccolo Lambicco è fuoco di Sabbia. Quando vi Retsifi- 
faranno li due terzidiftillati, fi conferuaranno in vna Fiala 14*%one » 
chinfa, fi buttarà via il Flemma rimafto nel fondo della lg Spi 
Cucurbita. Lo Spirito di Garofoliè molto ftomacale, e Garofoli, 
proprio per aiutare la cottione degll’Alimenti,per allegrar Sue Vir 
il Core, per mandar fuori per trafpiratione gl’vmori catti- #8. 
ui, e per aumentar il femé:La dofeè da 6.goccie fino a 20, PAf« 
invnliquor appropriato. 


CAPITOLO OTTAVO. 


Della Noce Mofcata. 
A Noce Mofcata è il frutto d’vn Arbore grande co- 
me vn pero , che crefce nell’Ifola Banda, nell’Indie ,, . 

Occidentali.Si chiama Nucifta, Nux Mofcata, Myriftica, #4. 
Vnguentaria & Aromatites. Durantela fua Verdura è in- 
viluppata in due Scorze, ma quando diuien matura , quel Macis3 
ladi fopra fi fpacca , e lafcia apparir la feconda che è tene» 177° di 
ta e molt’odorofa . Si chiama queft’vitima fcorza Macis, Mocata 
&impropriamente fiore di Noce Mofcata. 

La miglior Noce Mofcata è la più pefante fene mefcola 
nerimedijCarminatiui & Ifterici. 

Si rincontra qualche volta frà droghifti vna Specie di Mofcata 
Noce Mofcata chiamata Mofcata mafchia, che differi- M4/hia 


co alla commune in quefto, che è più longa e meno 
me, 


Oglio ds Nose Mofcata . 


Piglia fedici oncie di buone Noci Mofcate, peftale in vn 

‘ Mortaro finche fiano quafi pafta,e ponili fopra vo Se- 

taccio, Coprile con vn pezo ditela forte, e d’vn Vafedi. 
X 4g Ter 


di Va- 
pori. 


22,8 i Corfa di Chiniteas: : 
Tetra ; bifogna far ripofar il Setaccio fopra vn Barile. 
mezo pieno. d’acqua , e metter il Bacile fopra il fuoco ac*. 


" cioche il fumo dell'Acqua fcaldi dolcemente la Noce Mo-. 


fcata. Quando fentirai col toccare il Piatto che farà tane. 
to.caldo che la mano non potrà foffrire, bifogna ritirar il 


© Setaccio, & hauendo rinuerfata la materia nel Liuteo y: 


Pelo e 
Virtù CI 
Dofeo 


Oglio d 
Anifî, 


pigliane le quattro punte, e ligalefubito infieme : metti» 


joal Torchiotra lamine molto calde , colloca il Vafedi, 


"Terra di fotto, vfciràvn Oglio che fi congelerà nel raf 
freddarfi : {premila materia tanto forte che fi potrà , per 
cauar tutto l’Oglio, poi conferualo in vn’Ampolla ben 
chiufa, ne haurai4. oncie e due dramme : quelt’Oglio è. 
molto ftomacale applicato efteriormente ò dato interiore 
mente. La dofeè da quattro grani fino è ro. in vo brodo 
din vn alero liquore conueniente. Si mefcola ordinaria 
mente coll’Oglio di Maflici per fregar la regione dello ito» 
maco. Ji i sei 
Di quefto modo fi può cauar l’Oglio verde d’Anifi, di 
Finochio, d’Anetoyedi Macis. a, 


Riffleponi . 


Ifogna chele Noci Mofcate fiano ben peftate, altri 
mente non fe ne cauarebbe tanto d’Oglio: quefto mor 
do di fcaldarè quel che fi chiama Bagno di Vapori. 

Il methodo commune di far fealdar le Noci Mofcate 
invn Bacile, poi fpremerle fortemente; ma perche col 
{caldacle in queto modo, il fuoco ne lena via quantità di 
parti volatili, l’Oglio nonè mai tanto buono ne tanto bel- 
lo, come quando fifà con le circoltanze da me prefcritte 3 
perche all’Borala materia è infenfibilmente fcaldata col 
Vapor dell'Acqua, che non altera in alcun modola fua 
virtù, e fe ve ne fia mefcolata nella Noce Mofcata , fi fepa= 
ra facilmente dall’Oglio . Quelli che voranno hauerlo 
ancora più odorofo, potranno metter nel Bacile del Vino 
in. vecedell’Acqua. | Mc 7a 

Se fi caual’Oglio da r6.oncie d’Anifizdel modo chè hab- 
biamo defcritto, fe ne potranno hauere da fi alare 

no* 


n 
de 
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ìnovedrammee meza, fecondo labontàdegl’Anifiche fi 
frannoadoprati:Quelt’Oglio farà verde. 

Gl’Oglij d° Amandole , di Noci ,di Semi freddi, d’ Aue- 
lane ,di Papaveri yje di Been, hanno da efler folamente pe- 
fiati, emeial Torchio, fenza effer fcaldati , perche ren- 
dono illoto Oglio facilmente; e perche quelti Oglij fi dan- 
nofpelle volte per bocca, è meglio dicaua:li fenza fuoco , 
per fchiuar le impreffionicheeglili lafciarebbe, 


“  GAPITOLO NONO. 


Diftillatione d'una Pianta odorofa come è la Meliffa ; il fio 
Effratto ty il /uo Sal fio, 


Igliabuona quantità di Meliffa recentemente raccol- 
tayquando farà nel fuo vigore:peltala bene in vn Mor= 
taro,e mettila ia vna gran Pigoattadi Terra, fà vna fot- 
te decottione d'altra Meliffa, e gettane fopra, di modo che 
fiaben vmettata : Coprila Pignatta,e lafciala in digeftione 
per due giorni : Vuota poi la materia in vn gran Lambico 
diRame, ecoprilo col fuo Capitello è Refrigerante fta- 
gnatodi dentro; ponila in vn Fornello, & hauendoui ad- 
dattatovn Recipiente, lutalegionture conla Velica ba- 
gnara s fà di fotto vn fuocadi fecondo grado , e diftilla cir- 
ca la metà dell'Acqua che haurai gettata foprala Meliffa 4 
poi lafcia raffreddare i Vafi e slutali, trouarai nel Reci- 
piente vna boniffima Acqua di Meliffa, che bifogua vuo- 
tarein vna Boccia, & efponerla s.d 6. giorni aperta a! So- 
ley poi tiopparla, e conferuarla . Si adopra nelle melatie 
IReriche, nelle Paralifie, nelle Apoplefie , e nelle Febri 

MaJigne:fe ne dà da due fino à fei opncie. 
Spremi fortementein vna pezza quel che farà rimafto 
nel Lambico se lafciaripofarl’efpreflione. Filerala e fanne 
aporarÌ’vmidità con vn calor lentozin vn Vafe di Terra, 
finche virefti vn’'EMtratto in confiftenza di Miele denfo . 
uefto è vn buon Rimedio per melatie che prcuengo- 
no da corrutioni d’vmori, li manda fuori per trafpira- 
tioni è per Vrine:; ladofe è dava Scrupolo Sen vna 

ra° 


Oglio ca» 
uatoa fene 
za fuo- 
de 


Lie‘ 


Ifratto 
Vinti. 


Lofe. 


Sal filfo 
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dramma , dileguata nella fua propria Acqua . 

Fà feccar la Marca che v’è reftata doppo l’efpreffione,e 
brugiala con buona quantità d’altra Meliffa che haurai 
fatta feccare, cauarai dalla Cenere per il Lifinio vn Sal 
Alcalì, della medefima maniera che habbiamo detto del 
SaldiGuaiaco. 

Quefto Sale è aperitiuo e fudorifico : ladofeè da 10. gra- 


* pi f:noadyn ferupolo nell’AcquadiMeliffa. 


Nel medefimo modo fi poffono cauar l’Acqua, PEGrat= 
to,&:ilSale,da tutte le piante odorofe ,comela Saluia , la 
Maggiorana ) il Timo ,la Menta, l’Ifopo,&c. 


Rifflefioni. 


Valche vno forfe ftimarà fuor di propofito che io ag- 
Q giuneri l’Acqua per diftillar la Meliffa ; ma quelli 
‘ che fono coftumati di lauorare fopra quefte for- 
ti di herbe, fanno che effendo molto fecce da fe fteffe, non 
fe ne può ben farla diftillatione fenza vmettarle : Di più 
l’Acqua che vi fi aggiunge non ferue ad altro che à dile- 
guar le parti volatili, di mano in mano che fi fà la fermen- 
tatione, e quando la Materia e fcaldata , il più fpirituofo, 
effendo il più leggiero,afcende il primo, & hà molto meno 
odore d’Empireuma,che fe fi faceffe diftillare l’Herba fen= 
za hauarla vmettata. 

Bifogna offeruare in quefte diftillationi di far vn fuoco 
del fecondo dterzo grado, perche fe fe ne daffe troppo po- 
co, non afcenderebbe alcun Sal efsentiale d volatile della 
Pianta ;e fe fidafse troppo gagliardo, l'Acqua che ne vfci- 
rebbe haurebbe vn fapore d’empireuma: per far dunque 
vna buonadiftillatione , non bifogna che vna goccia tardi 
à feguitar l’altra. 

Se fi vuol hauer l’incommodo didiftillar le piante delle 
quali habbiamo parlato àbagno Maria, dà bagnodi Va- 
pore , non farà bifogno d’aggiungerui alcuna vmidità, per- 
che non farà motiuo di temere che fibrugino , mal’operas 
tione farà longa.. 

Le Acque che fono recentementediftillate non rg 

Ordi- 
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ardinariamente grand’odore; ma quando fono fiate qual 
che tempo al Sole, leloro.parti {pirituofe che erano con- 
denfate nel Flemma, fidifuiluppano e fono meffe in mo- 
nimento; per quefta ragiohe viene che 1’ Acqua diuiene 
più odorofa di prima. o 

L’Eftratto contiene quafi tutto il Sal Effentialedella 
Pianta; quefta è la ragione perche fà più grand’effetto che 
l'Acqua; bifogaa far fuaporar l’vmiditàà fuocò lento , per 
paura che troppo calore non portaffe via quefto Sale che è 
da fe fteffa aflai volatile; perchein quefto confifte la Vir 
tà principale dell’ERratto, 


CAPITOLO DECIMO. 


Diflillatione d’vna Pianta non odorofa y come è il Cardo 
Benedetto, & il fo Sale effentiale . 


P Igliavna buona quantità di Cardo Benedetto, quando 

è in fuo più gran vigore:peftala in vn Mortaro,eriem- 

pive la terza ‘parte d’vn Lambicco, caua per efpreffione 
fufficiente quantità di fugo d’altro Cardo-benedetto, e 

vuotalo nell’ Alembico , acciòche l’Erbe natanti nel Sugo 

non fiano iù pericolo diattaccarfi al fondo della Cucurbita  Acgaa 
intempo della diftillatione : adattaui vn Recipienteal Ca- di Car- 
pitello ,& hauendo lutatele gionture con la Velica bagna- dette, 
ta, fà diftillarà fuoco di fecondo peo circa la metà dell’- 

Acqua , di quefto che haurai meffo di fugo : Quet’Acqua Vin 
siadorifica + S’adopra per far vfcire li Vaiuoli,, e nella : 

e. 


Spremi poi in vni linteo quel che farà reftato nel Lam- 
bico: lafcia raffettar il fugo, & hauendolo filtrato y fanne Salief 
fuaporar è piccol fuoco , circa li due terzi dell’vmidità,, in /wixk; 
n Vafe di Terra ò in vnaltrodi Vetro : poni quefto Vafe ‘di Cardo 
inluogo frefco selafciauelo per 8. dè ra. giorni ; fi faranno senedes- 
criftalli intorno del Vafe, li quali fepararai conferuarai in 50» 
YnaFiala ben chiufa. Si chiamano quefti Criftalli Sali ef- 
‘fentiali. E fudorifici, la dofe è da to. finoà 16. grani , Virtà, 
ella fua propria Acquadiftillata . . Defeo 

o i 
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Si può Ancor far l’Eftratto del Cardo benedetto, come 
habbiamo detto di quello di Meliffa . 


» 1. Cardo benedetto , la Cicorea jla Fumoterra , 1 Ace- 
tofa., la Scabiofa, il Nafturcio.; etuttele altre piante 
non odorofeche hanno molto fugo, deuono effer diftilla- 
te come il Cardo benedetto, e quefto merodo può feruire 
per cauar il Sal Effentiale diqualfiuoglia Pianta. 
Le Piante Calde hanno molto più di quefto Sale che le 
altre. La Lattuca ne hà meno chela Cicorea , fa Cicorea 
meno che l’Acetofa. e così del refto . i 
Perche in quefto Sale confifte la Virtù della Pianta, io 
configliarei che fi adopraffero ledecottioni delle piante più 
tofto che la lor Acqua diftillata, quando fi hà la Pianta pel 
fuo vigore e quando non fi haurà più, bifogna ricotrére 
alle Acquediftillate, nelle quali fi mefcolarà vn poco def 
loro Sale Effentiale è del loro eftratto. = 
Sal fifo Sipudancor cauare il Sal fiffo Alcalì dalla Marca della 
Ple Pianta, come habbiamo detto di quello di Guaiaco. 


80 è . CAPITOLO VNDECIMO. 
| Del Zuccaro . 


L Zuacaro è il Sal Effentiale d’vna Canna che crefce in 

molti luoghi principalmente nell’Ifole di Madera, e 

Canaria nel Mar Atlantico :ficaua la Midolla dal tronca 

Che cofa di quelta pianta ,e doppo d’hauerl4 lauata , e fatta infon- 

fia it. derenell’Acquacalda, fi cola queft’Acqua fe ne fa uapo- 

Zuccaro rar l’vmidità, &il Zuccaro refta al fondo: Sichiamaua al 

e donde tre volte Mel Arundinacenm, ma doppo fe liè dato il No- 
VER84 + me di Zuccaro ddi Saccaro . cca 

La prima elaboratione che fida al Zuccaro è di purifi- 

gros carlo, con farlo diffoluere nell’Acqua, Filtrarlo e far fua- 

de visa POTA! l’vmidità , doppo che, fi mette in pani, ò fi manda in 

quefio no Caftonade: Ven’è delroffo, delgrigio, edelbianco; fe- 
me a con 
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tondo cheè {tato più è meno purificato, pretide diuerfi 
colori: quefto nome di Caftanode può effèr prefo dalla 
Ciffa ; nella quale» pottà',.che fi chiama in Todefco 
Kaft 


Quando il Zuccaro non hà riceuuto altra purificatione Purifica 
che quella della quale babbiamto parlato è vn poco graffo : tione del 
perdegraffarlo, ii fonde nell’acqua di Calce, fi fà bollire Zuccaro, 
efidefpuma”, poi effendo cotto (i getta nelle moli fatte in 
forma Piramidale, e sbuccate in fondo per lafciar colàre' 
laparte più glutinofa che fe ne fepara.. 

Si purifica ancora con farlo bollire con libianchi d’oua 
dileguati nell'acqua, perche la glutinofità del bianco d”- 
ouointrica & inuilluppale impurità che farebbero rimafte 
nelZuccaro , ela cottione haùendo gettatele tutte à ilati 
delBacile in forma difpuma; fi paffa il liquore per vn pez= 
zodipanno , e fene fà confumarl’vmidità. | 
IZuccaro candito non è altro che vn Zuccarocriftalli» 
1at0: per farlo, fifà bollire il Zuccaro ratfinato fell’ace 
qua fino alla confiftenza di firoppo denfo, fi getta nelle Pi- 
gnatte , doue fi fono pofti in ordine piccoli baftoncelli, e fi 
lafciano in ripofo alcuni giorni, fitroua il Zuccaro candi- A 
to attaccato à quefti baftoni. Il Zuccaro candito rolfo fi candito 
fà nelmedefimo modo . \ 7 come 

IlZuccaro è buono per i malidel petto, ede polmoni ,fà. 
perche attenua & incidei phlegmi che intricano taluolta le 

bredi quefte parti, ma bifogna adoprarlo imeno che fi. Vir, 
può nelle malatieI(teriche, percheeccitaivapori. Si metr 
tetaluolta Zuccaro roffo ne feruitialideterfiui. . 

+ La fua dolcezza prouiene davn Sale Effentiale Acido D' 
mefcolato con alcune parti d’Qglio, di cui viene compo* ,, 2 
No, come habbiamo fpiegato nelle RiffleGioni fopral’O- ud 
gliod’Antimonio fatto col Zuccaro, i CELZA, O 

La Caftonada fà più d’impreffionedì dolcezza foprala 
lingua che il Zuccaro s perche contiene più parti vifcofè è :. ) 
graffe, che reltano più tempo attaccate al neruo del gufto, 
*quefto è quel che fà che fi preferifce fpefle volte nell’vfo, 

aftonada al Zuccaro : per la medefima ragione quan» 
‘opiùil Zuccaro è raffinato, tanto più prelto palla, @ sos 
| Pel o 
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do è nella bocca. Il Zuccaro candito è migliore per il 
Reumacheil Zuccaro commune, perche effendo più du- 
ro refta più tempo à fonderfi nellabocca ,& vmetta meglio 
il petto. 


Spirito di Zuccaro . 


Vefto Spiritoè vna miflura dell’Acido del Zuccato , 
con li Fiori di Sal Armoniaco. 

Polueriza e mefcola 8.oncie di Ziuccaro candito bianco; 
€ 4. oncie di Sal Armoniaco,, metti quelta miftura in vna 
Cucurbita di Vetroò di Terra, della quale vi fia non più. 
che laterta parteripiéena: poni vn Capitello fopra la Cu- 
curbita, e mettila fopra la Sabbia in vn Fornello : addatta- 
uivn Recipiente, luta efattamente legionture con la ve-. 
ficabagnata; fà vn piccolo fuoco nel Fornello per vn’hora: 

rfcaldarilvafe, poiaumentalo fino al fecondo grado , 
diftillarà vnliquoreà goccia à goccia, e verfo il fine fi fol- 
leuaranno vaporibianchi al Capitello ; fpingilo ancora vn 

più pagliardamente, finche non efce più nierite . 
Lafcia raffreddari Vafieslutali, trouerai nel Recipiente 
g.oncie d’vn liquorbrunoe dicattiuo odore, & vn poco 
d’Oglio nero attaccato alle pareti, vuota iltutto in vna 
Cucurbita di Vetro, & addattaui vn Capitello & vn Reci- 
piente, e lutate le gionture, fà diftillarà fuoco di Sabbia 6. 
oncie d’vno Spirito molto Acido, chiaro e grato alfapore, 
fenza odore d’empireuma. 

Vinti.  Quelt'èvn buonaperitiuo contro il Calcolo e l’Idropi* 
; fia, e proprio per fermarlediarree, eladifenteria, fi può 
Dofe mefcolariconla Tinturadi Rofein veced’altro Acido. . 
Alcuni lo ftimano per le malatie del petto. Ladofeè di 
. 8.010. goccie , è fino ad vnagratà Acidità, in qualche li» 
quore appropriato. - | o 
Oglio di Quelche farà rimafto nella Cucurbita, doppo la rettifi- 
Zucca catione , è vn Oglio puzzolente, che fi può adoprar efte» 
"°" —riormenteperlevecchie viceri. 
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RifPeffsoni. 


O Spirito di Zuccaro ordinario fi fà fenza addi- Spirira 


tione ; è Acido, ma non è tanto potente , e “’ Zuca 
. x ’ 9 ; A caro orsi 
non hè tanta virtù , come quello che habbiamo de- diia. 


ferito. 

Si tima per le malatie del petto , per caufa del Zuccaro 
chev’è buono , mà vn tanto potente Acido è foggetto è 
fartoflire. se | 

Bifognache fa Cucurbita fiagrandeà baltanza, è fin di 
dardello fpatio à vapori che circolano nel folleuarfì . 

Sitira molto poco Oglio dal Zuccaro in quefta, opera- 
tione, perche quel che relta doppola rettificatione non è 
vn'Oglio puro, ma vnrefto di Spirito tanto d’alcune goc- 
cied’Oglio, di modo che difficilmente fi potrebbe raccd» 
glier vna dramma d'Oglio puro. 


° CAPITOLO DVODEGIMO. 
| ° Del Vino. 


LVinononè altro che il Mofto è il Sugodi Vué ma- 

.turé,del quale le parti fpirituofe fi fono fuiluppate nel- Moffé, 
lifermentatione . Quelto vino è più ò meno groffo feconè 
doche abbonda più è meno di Tartaro. 

Quando fi fà il Vino bianco, fi lafcia fermentar il Mofto Perch o 
d'Vuebianchetutto folo, & il Vino roffo deue hauer fer- ),;1.,0/% 
mentato fopra ia marcha del Vua; Quefta è la ragione è pi grof 
perche it roffo è più carico di Tartaro che il bianco, erefta /0 che il 
più longo tempo nel corpo quando fiè bevuto . Î Vini di dianco, 
paeicaldi fono ordinatiamente più Tartareiche gl’altri , 

è caufa dell’abondanza de’ Sali chetirano dalla Terra. Îl 
inomofcato ,e quello di Spagna , non fono ftati fermen- Vino 
titife non doppo d’hauer fatta enaporatione y ò col calore Mofcare 
del Sole ò con quello del fuoco ,d’vna buona parte del laro e Fino 
mma; queltoè quel che fà che fono glutinofi quafi co- di Spa- 
mefiroppi. Finalmente fi poffonofar tantidifferenti Vi- 8"4 
| ni 
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ni, chefieccitino dinerfe fermentationialmofto. Efami- 
niamo adeifo quel che fi fa in quefte fermentationi. 

Anato- Il Mofto è vn liquor dolce, che non da alcun_vapor al 
mia del capo perimbriaccare, per quanta quantità che fe ne dbeua.. 
Mofo. Se i diftilla, afcenderì prima vn’acqua infipida in gran 

quantità ; poivn'Oglio fetido, con vn poco di Spiriti de- 
boli, che non fon altro che Sal Effentiale diffolto, e final- 
mente refterà vna maffa terrea, della quale fi può cawfare 
qualche auantità di Sal filo, peril Lifinio del medefimo 
modoche litirano gl’alrri Sali Alcalì: frà tutte quefte So- 
ftanze, non trouiamo niente di quetti Spiriti che farino 
l'Acqua Vita, e però quando il Mofto hà fermentato 
qualchetempo, fe nefàvn Vino, dal quale fi può cauare 
notab'imente dello Spirito infiammabile. 
Come il Perfpiegarquetto effetto, bifogna fapere che il mofto 
Moto f contiene molto Sal effentiale : quefto Sale come volatile 
sa: facendo forza nella fermentatione per diftaccari dalle 
partioleofe, dalle quali era i seairi nei s le penetra , le di- 
vide, e le fquarcia, finche conli fuoi punti fottili e ta- 
glianti, l’habbia rarefattein Spirito: queta forza caufz 
l’ebollitione che accade al Vino; e nel medefimo tempo 
la fua purificatione, perche ne fà feparare fquarciare le 
parti più groffe in formadi fpuma, vna parte della quale 
s’attacca e fi petrificaù i latidella Botte, el’altra fi preci» 
pita al fondo : quefto è quel che fi chiama il ‘Tartaro e la 
i fece . 
| Spirito Lo Spirito infiammabile del Vino nonè dunque altra 

di Vino cofachevn’Oglio efaltato da i Sali,e vna proua indifputa» 

che cofa bile diquefto che afferifco, è che nonv’era altro che V’0- 
.Ji#x glio nel Motto che foffe capace d’infiammarfi. 

Sono ancora i medefimi Sali che effendo vn poco diftri» 
catidailoro inuiluppi, mutano la dolcezza fiacca del Mo- 
flo invn’aggradeuole pungimento, tal quale fentiamone 
Vinidi Francia. 

V’è ancora da offeruare che vi bifogna vna fufficiente. 
quantità di flemma, accioche i Sali poffano eftendere è 
baftanza la loro fermentatione; & efaltar l’Oglio, altri« 
mentearrinvano molte mutationi ; per effempio, quando 

far- 
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fannoil Vin mofcato ,&il Vinodi Spagna, fi fepara mol- 
to del flemma, perche fi lafcia feccare l’Vua mofcata è chia 
metà dal Sole fopra la Pianta, auanti che fi raccolga per rg Prà 
fpremerla je fi fà fuaporare vna parte dell’vmidità del Mo- feato» 
fto, con ilquale fi fà il VinodiSpagna avanti difetmen» di Spa- 
tarlo :e quefto è quel chefà che i Sali non hauendo la liber- gna figno 
tàd’eenderfi,edirarefare l’Oglio tanto che farebbero fe dolci « 

vi foffe più fpatio , lafciano la fermentatione imperfetta. 
L’Oglio effendo così mezoefaltato, hà ancora forza.à.ba= 
ftanza per impedire il pizzicore del Sale, e non facendoal- 
trochetitillare i nerui dellalingua, ci fà fentire inquefta 
liquore vn fapore che chiamiamo dolce : quefto è ancorla 
ragione perche fi tira molto meno Spirito da i Vini Mofca= 
to,e di Spagna, chedalli Vinidi Francia :imperoche,per* 
chelo Spirito di Vino confifte in vn’Oglio rarefatto , bifo» 
gna che ne fia meno in quelli diSpagna, cheinquelli di 
rancia . Così fi caua per la diftillatione molto più d’oglio Pinè 
groffo da quefti Vini mezi fermentati. gra + 
«Seal contrario il Mofto è carico di troppo gran quanti- 
tidiflemma, come fuccede affai fpeffo , fi fà ancora vna 
fermentatione imperfetta , perche i Sali effendo troppo 
indeboliti non hanno la forza ditagliare, ne di efaltareà 
baftanza le parti dell’Oglio , donde nafce che quefte forti 
di Vino fono foggette ad ingraffarfi;ma fi poffono far tor- 
nar buoni Vini con mefcolarui della feccia che contiene 
molto Sale, 
I Vini di Linguadocca, e di Prouenza effendo eltrema- 
mente carichi di Tartaro, fono più groffi, che i Vini di 
rgogna, e di Seiampagna , perche i loro Spiriti fono in» 
triccati in molto Sale, e Terra. Si può dunque direche 
la bontà del Vino non prouiene fenondalla proportione 
conueniente del Femma,e del Tartaro. 
| S'oppone è quefto vitimo ragionamento, che la parte (,;.t1;0; 
tartarea trouandofi naturalmente feparata dal Vino, non ne, 
deua in alcun modo fminuire la quantità nela forza della 
Parte fpirituofa,& infiammabile. 
«Ma quando Io hò detto che i Spititi di molti Vini fono _. 
intricati in molto Tartaro, Io non Lo) voluto parlare del Ri/pola 
‘ . al* 
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"Tartaro, chè fi petrifica à i lati della Botte ; perche quello 
è inripofo,enondà alcun’impedimento all’efaltationede* 
Spiriti; ma fitratta quì d’vn Tartaro, che refta fempre 
mefcolato nel Vino doppo la fermentatione, e che fecon= 
do; cheèin più grande, ò in più poca quantità rende i Vi 
ni, più ò meno fpeffie groffi: E molto facile da veder que 
fto Tartaro, fe fi fà fuaporar l’vmidità del Vino, perche 
reftarà al fondo in forma di feccie: non è dunque per que- 
fto, che fia neceffario di ftabilire due forti di Tartaro in 
vna medema fpetie di Vino y perche quello non è altro che 
82 parte più diffolubiledell’altro.. 
Mi fono ftate fatte ancora molte picciole obiettioni fo- 
pra quelta materia, per mancanza d’hauer ben’efaminato 
quel che to haueuo afferito ; così Io non hò intento di e» 
ftendermi più per apportarle; perche Io fchiuo quanto pof- 
fole a sa s perche non fono buone fe non ad ingrofà 
far’vn Volume, eftancar’il Lettore. > 
Comeit Il Vinomoderal’appetito, come dice Hippocrate, e fi 
mena mo- può dire che quefto viene da ciò che i Spiriti Solfurei de 
dera l- qualiè ripieno s legano & intricano il fermento dello fto- 
«gpest0» maco yche col fuo pungimentoeccitaua la fame. 
-...:  Sipoffono fareliquori vinofidituttii frutti, e di molte 
tuoi, Altrecofe,conla fermentatione; comedi Pomi, di Peri, 
del-Miele ,edel bupolo. Si poffono ancora far fermenta- 
reli Grani, ti Semi.,.le Foglie, e li Fiori:ma perche molte 
diquefte cofe fono naturalmente troppo fecche , pet fer- 
mientarfifacilmente , bifogna vmettarle con l’acqua quan- 
do fouo (tate peltate, e pereccitare ancora la fermentatio- 
ne, fiaggiungerà vn poco di fermento ; con quefto modo 
fi faranno liquori , da’quali fi potranno cauar Spiriti ar- 
denti, come fe netirano dal Vino. 
La /piee Quelchefivede nella fermentatione del Vino pnò mol- 
garione to fetuireà (piegare molte malatie, ma principalmente le 
del: va- Varole, perche viègrand’apparenza, che in quelh il fan- 
ee. guebolley e fi fermenta ne’Vafi, appreffo è poco come il 
V îno fi fermenta in vna Botte. 
Le picciole puftule, d bottoni, ò grani de*Varoti fono vn 
Tartaro, che fi fepara dalfangue verfo la pelle , nel mede» 
- mo 
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mo modo, cheil Tartaro fi fepara dal Vino 3 i lati della 
Botte 3 così fanno antora il medefimo effetto ch’vn Sale, 
col-corrodere la pelle. | | 

I Fanciulli fono più foggettià quelta malatia, più che 
non fono le perfone grandi, perche il loro fangue raffomi» 
glia più 21 Mofto ; e perconfeguenza è più foggetto à fere 
mentarfi . si PA 

Le Varole non vengono ordinariamente fe non vna 
volta invita; nel medefimo modo che il Mofta non fer» 
menta fe non viia volta. - RE ° 


da 


| Difi/Jatione del Vino în:Acqua Vita» © 


Tempidi Vino la metà d’vna gran Cucurbitadi Ram 
me;coprila col fuo Capitello , dò Refrigerante , & 
addattanî vn ‘Recipiente : luta efattamente le giunture 
conla vefica bagnata, ediftilla è picciolo fuoco, circa la 
quarta parte dell’yvmidità , d finche il liquorechediftillarà 
nons’infiamma più quando vifi metteil fuoco: quel che. 
fitronarà nel Recipiente fichiama Acqua Vita. def 


Rifffioni. 


"Acqua Vitaèvno Spirito di Vino ripieno d’vn fiene» 
Lg tia, chè hà tirato feco nella diftillatione : Quefti 
iriti‘afcendono-fempreiprimi, e così fi sà che non ne 
refta più nella Cucurbita, quando il liquore chediftilla, 
riòn è più infiammabile. sl î 
Si può cauar’ Acque Vite da tutte le fortidi Vino, ma 
fé necatra più in alcuni Paefi, che in altri. IVini per efem= 
pio che fi fanno nelle vicinanze d’Orleans, edi Parigidan» 
no più Acqua Vita che molti altriche paiono più forti La 
ragione è che quefti Vini, checipaiono potenti, effendo 
carichî di molto Tartaro , hannoli loro Spiriti quafi fila» 
ti, in vece chegl’altri non hauendo fe non vna portione 
conuenientedi quefto Tartaro , lafciano li loro Spiriti più 
diftaccati. 


Quando il Vinos’è beupto; ffà nel corpo vna feparatia» 
# 2 ne 
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ne diquefti Spiriti ,appreflo è poco fimile à queliache fac- 
ciamo per la diftillatione: perche il calore delli inteftini 
fcaldandolo, fe nediftaccano le parti fpirituofe, e quefti 
Spiriti fi(pandonodatutte le parti per ipori, vna parte {i 
mefcola col fangue, e.lo rarefà, donde prouiene che il Vino 
allegra ilcuore,e che da forzaà tutto il corpo j.ma perchei 
Spiriti tendono fempreà folleuarfi,la maggior parte afcenr 
deal Ceruello, doue aumenta vn poco il moto, e caufà 
xn’allegrezza capace di far nafcere molti belli penfieri. 
Mafeil Vino moderatamente beuuto è profiteuole per 
le funtionidel Corpo, caufa ancora cattine confeguenze, 
quando fe ne beueinecceffo : perche le parti fpirituofe di 
Wiria. quefto liquore elfendo afcefe abbondantemente al Ceruel- 
rbezza ; lo,vi ficircolano contanta preftezza, che neturbano tut= 
ta l'economia: in quefto tempo è chelioggetti appaiono 
dupplicati , e che lemuraglie del luogo doue fiè paiono d°- 
hauer mutato illoro fito ordinario. - Si 
Si relta così imbrogliato., finche i Spiriti hauendolongo 
tempo mofla, e fufa-la Pituita, fi condenfano con eflas ò fi 
efaltano periporii o ae 
s Succede ancora all’hora che fi addormenta, perche la Pi- 
SA tuita efendo ftata liquefatta, dcon li Spiritidel Vino, ò 
dormire, CON il famma, chehannofolleuato conefli, fi caccia ella 
ne’ piccioli condottidel Ceruello, e ritarda la.circolatione 
de’Spiriti Animali con agglutinarli: Perche-nel medemo 
miodo che l’agitatione de’Spiriti nel Ceruello produce le 
wigilie, così illororipofo, è laloro condenfatione produce 
il fonno : ma noi parlaremo di quefta materia più diffufa» 
mentedoppo, quando trattaremo degl’effettidell’Opio. 
Il fonno caufato dall’ecceffo del Vino dura ordinaria- 
mente finche i Spiriti Animali habbiano rarefatta quefia 
Pituita , e fi habbiano preparato vn . iaffaggio libero . 
Quelliche fi fono imbriaccatidi Bira, c difucco dipomiy 
è di qualche fimile beuanda, reftano molto più longo tem- 
po nella loro ebrietà, edormono doppo più che quelli che 
fi fono vbriacati di Vino; perchello Spirito di quefti liquo- 
ri hauendo follenato feco nel Ceruello vn fiemma vifcofo, 
refta più tempoùàdiltriccarfi & ad vfcir’per i pori. E ancora 
i la 


n 
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fa vifcofità di quelto Flemma , che efféndofi intradotta: 
nella finuofità del Cervello ; caufa il longo fonno ; perche 
è difficile ad efferrarefatta . 
Io hò detto che i Vini de’liquori, comei Vini di Spagna Vis 
& il Mofcato, rendono meno Spirito che i Vini ordinarijj sa 
ò perefperienza fi vede, che imbriacano più facilmen- riinblto 
te, chelinoftri Vini di Francia; quando fe ne beue affai : facilmà. 
la ragione è che effendo vifcofi; edenfi ftanno molto più fe de g!* 
tempoà paffareche gl’altri ; e per confeguenza lo Spirito alri va 
che contengono hà del rempo è baftanza per folleuarfi al "MP 
Ceruello | & ancora per portarui parti vifcofe, mal’ebrie- ‘°° * 
tà diquefti Vinifà più male, e dura piùlongotempo, che 
quella che i Vini di Francia eccitano , per la medefima 
.zagione sche habbiamodetto parlando de’fughi diPomi, © 
edella Bira. l 11 i , 
 Gl’accidentitanfatidali’vfo fmoderato del Vino, che 
habbiamo defcritto, non fono fenonli primi, e li meno 
încomrtiodi , benche fiano molto difonefti , e poco defide« 
rabili. Tuttoil Mondosà, che i frequenti difordini ren p,;;jg 
dono finalmente vn’huomo balordo ; la ragione è perche. f Jpu- 
i Spiriti del Vino non folamente dileguano la Pituita, &:f4 È 
impedifcono i Spiriti naturali nella loro fuatione , ma an- 9x440 P 
cora nell’efaltarfi ne leuano via femprecon effi. da 3 
rfone fono foggette ancoraà fputar fpeffevolte, cuero deg 
ici uffioni, catarri, è gotte, perche la Pi- 
tuita effendo refa più liquida da i Spiriti, e dal Flemma de* 
liquori vinofi , è forzata di defcendere peri Vafi Linfatici; 
ma fe vi fia minor’impedimento inquefti Vafi, prende it 
fuocorfo per i Nerui, e cade fopra tutte le partîidel Cor 
. Finalmente fel’ecceflo del Vino fà fpeffe volte cadere 
nell’ Apoplefia, e nella Paralifia, la ragione è perche la Pia 
tnita effendo meza dileguata da i Spiriti, edal Flemma del 
Vino, caufa oftruttioni nel Ceruello 5 & impedifce ilcorfa 
naturale de’Spiritine i Nerui. Si potrebbero apportare ale 
tre cattiueconfequenze caufaredaidifordini del Vino, ma 
quelta digreffione è longa àbaltanza: Ritorniamo al no» 
firo Lambicco. A 
Doppo d’hanere fpogliate il Vino de”fuoi Spiriti Sol» © 
Y 3° fur» | 


pela > 
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furei,virefta vnliquor Tartareo nel Lambicco, il quale 
effendo efpofto longò tempo al Sole ifi vna botte, dalla 
quale fia cauato ilcocone , fe ne fà vn’Aceto. 
a “* - Pudeffet che vna fimilecofa fucceda fi! Corpo di quel- 
‘li che beuono troppo Vinò; imperochie sì come. de parti 
volatili, cheafcendono alcuore, & alceruello } agitando 
- Spiriti, eccitano l’allegrezza : al‘còntrario le patti Tar- 
tatee filfando gl’vmori verfo l’Ippocondrij; fanno.à poco 
è poco quello che fichiama melancolia, che è caufata da 
vn’Acido, d’onde prouiene che molte perfone, facendo 
“difordihe col Vino con intento di far paffarla loro melan- 
conia,trouano doppo che il difordine hà fatto itfuo effet- 
to, chel’hannoaumentata . arto a » 
«inalifi | Sefivuole percuriofità far'vn’efatta Analifi de Vino, 
Wet vim. bifogna prender quel che refta nella Cucurbita-doppò d°- 
hauerne èauata l’Acqua Vita, e farne diftillare tatto il 
Flemma,reftarà vna materia fimile alla Refina;che fi tinet- 
terà nella Ritorta,& hanendola pofta in vn Fornello; fene 
fatà diltillare è picciol fuoco ancora molto Flemma, finche 
comincia à venir’acre < Si addattarà all’hora vn granRe- 
cipiente alla Ritorta ,‘& hauendo efattamente‘lutate le 
7 | gionture , Gi fpingerà .il fuoco à poco à poco per far vfcire 
© ‘@Spiriti Acidi, & vn poco d’Oglio fetido, fi contimuarà il 
fuoco finche non efca più niente. 

Si fepararà l’Oglio dallo Spirito con vn Beuinello forni» 
todi Garta grigia ;:perche lo Spirito paffarà; e l’Oglioef- 
fendotroppo denfo, reltarà fopra. Ma v’è quì da offerua» 
tte, che ficaua molto più Oglio dal Mofto chedal Vino, 
èlche proua è baltanza il ragionamento da me defcritto 
quì fopra intorno l’originedello Spirito volatile del Vino; 
po mentre che vna buona parte dell’Oglio del Mofto 

feruito è comporre lo Spirito volatile del Vino. non ne 
puòreftare molto nelliquore dal quale s'è cauata 1’ Acqua 
vita. 

° LoSpirito Acidodel Vino, e Oglio nero fono fimilià 
quelli del Tartaro ti quali deferineremo quì doppo. E fi 
può cauare col lifivio dalla maffa, che refta nella Ritorta , 
vn Sal Alkali tutto fimils è quello del Tartaro, 
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Spirito di Vino . | 


E. O Spiritodi Vinoè la parte oleofade! Vino rarefatto 
s daiSali Acidi. ° 
: Riempià metà, d'Acqua Vita, vn gran Matraecia di 
collolongo, & addattaui vn Capitello, & vn Recipiey- 
te ,luta efattamentele giunture. poni il Matraecio' fapra 
wn’Ollameza piena d'Acqua, e poni l’Olla fopra vn fuo» 
co moderato, per fardiftillare è bagno di Vapore lo Spiri- 
to, che fi fepararà dal fuo Flemma, e che afcenderà:pu» 
ro continua quelto grado di fuoco finche non di0lilla più 
miente, hauraivno Spirito di Vinasfliemmato. nella prime 
diftillatione. , 
Seruedidiffoluente è molte cofe nella Chimica; fe ne | 
dàynmezo cucchiaroà gl’Apopletici, & ài Letargici per 
faxli rinuenire ; fenefregano ancora i pollidelle mani; il 
petto; &ilvifo. Queftoè vn buon rimedio per, la {catta» 
tura» fe fene applica fubito che è fatto : è ancora buono 
peridolori freddi, per la Paralifia, perlecontufioni,€ per 7irà. 
l'altre Malatie yquando fi tratta di riffoluere, e diaprite i 
pori. MIgNE 
RifPefiani, 
T Leommune methodo di farelo Spirito di Vino è con rw 
deftillare l’Acqua vita invn Lambico tantevolte che mune 
lo Spirito venga puro; per far quefto fi ricaua per difltilla- Metodo 
gione circa lametà d’vna quantità d'Acqua vita, e figetta di far le 
via come inutile il flemma, che refta al fondo del Lambic- gi pera 
co. Sideftilla ancora la metà dello Spirito cheera fato de- “* 
ftillato,e figetta via il femma:;ficontinuanoquefte retti _ 
ficationi finche mettendp il fuoco ad vn cucchiaro di Spie Pic del 
rito, tutto fibrugia, e ché non vi relti femma alcuno ; ma vr : 
perche queft’operatione è molto longa, e cheà pena in 8. so di vi- 
volte, che fi fono reiterate quefie diftillarioni , fi può no con la 
auere vno Spirito di Vino tuttolibero dal femma, per Serpen- 
quanto picciolo fuoco vi fi faccia; gl’Artefici hanno in» #4» 
Y 4 uen- 
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uentato vna Machina alta, che fi chiama Serpentina, è. 
caufadellecircònuolutioni che fà. Siaddatta quefta fopra 
la Cucurbita, che contiene l’Acqua Vita; e la cima fatta 
à modo di Beuinello riceue vn Capitello, al quale hauefi- 
do addattato vn Recipiente, e lutateefattamente le gion= 
ture, fi mette il Vafefopta vn picciolo fuoco: i Spiriti del 
Vino afcendono con quefto picciolo calore, ma il Flemma 
effendo troppo pefante, non pudeffer folleuato tant’alto : 
così fi hà vno Spirito di Vino fpogliato d’ogni Flemma alla 
prima volta ‘ma perche quefta machina è difficile ad effer 
trafportata alla Campagna, è in altri luoghidone fi vuol 
farlo Spirito di Vino, &ancoraè foggetta ad effer diffal+ 
data alle gionture per la violenza de’Spiriti io hè ftimato 
il modo scheio hò afegnato per farlo Spirito di Vino più 
commodo ; perche fuppofto che fi habbia vo Matraccio, 
& vn Capitello , farà facile di cauar.lo Spirito di Vino, che 
farà tanto buono come quello della Serpentina, enonvièr 
motiuo da temere, che lo Spirito efca fuori del Vafe per 
alcuna parte , quando fiano benftatelutate le gionture co- 
me habbiamo detto. Lara 

Il Matraccio hà d’hauere il Colloaffai longo., accioche 
neffun Flemmaafcenda nel Recipiente. 

Il Bagno di Vapore è più proprio, chealcun’altro per 
far quefta vperatione,perche bifogna yn calore moderatif* 
fimo per far folleuar’i Spiriti folij hora il vapore dell’Ac- 
. quafcaldainfenfibilmente. Bifogna continuare il mede* 
fimo grado di fuoco finche non diftilla più.niente . 

Alcuni però fi sforzano di difaprouare quefto metodo 
di cauare lo Spirito dal Vino, à caufa, dicono, dellongo 
tempo, che bifogna impiegarui -perrettificare vn poco di 
Spirito, e perladifficoltà , che viè ditrouare in leGittà 
Vafiben fatti, & ancora più alla Campagna. 

Mà v’è dell’apparenza che quefti Signori bia[mino que» 
fto methodo prima d’hauerlo voluto prouare; perche fe fi 
foffero prefi l’ incommodo di farlo nel modo da me de- 
fcritto, haurebbero conofciuto, che con due ò tre di quefti 
Vafi, ficauarebbe almeno tanto Spirito di Vino, che ne 
cauano con la lor gran Machina, eche quefto Nero a 

a 
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farà foggetto all’impreffione, che li potrebbero communi- 
car’i Vafidi Rame, ò di Stagno :quanto alla dificoltà,che 
fi pretende che vi fia per trouare quefti Vafi di Vetro, non 
ve n’è fe non perquelli che non voglionò*prenderfI’in- 
commododi vifitare li Magazeni de’Vetrari, ‘perche ve ne 
fe trouarebbero, e benche Io ne adopro ‘affai nelli miei 
Corfi di Chimica, Io tion ne hò mai mancato fin'hotà . 
Ma quando non fe ne trouaflero de fatti, mipare fi fia 
almeno tanto facile di farnefare nelle Vitrarie) ‘come di 
far fabricare legran Machinedi Rame, è di Staghoslé 
quali fi adoprano communemente. Sòbene; che quelli 
che ficontentano più dell’alta apparenza, che dell’effetto3 
eche mifurano la bontà d’vn’operatione con l’imbarazzo 
chedàà fare, & allagrandezza de’ Vafi, e de’Fornelli, che 
vifiadoprano, non trouaratino quì con che contentarfi ; 
ma poco importa à me di correr rifchio del loro biafmo, Io 
non mi fon prefiflo di feguitare la-loro ftradà..: Il -mio dif 
fegno è fimplicemente di facilitar’i modi pertrauagliar*in 
Chimica, e di fpogliarla tanto che poffo diquelloche la 
rende mifleriofa, &ofcura. | tit 4d 

Lo Spirito del Vinoè buono perli Letargici ye perli A- 
popletici, perche mette i Spiriti in piùgran moto che non 
erano. Hora perche,fecondo.ogni apparenza, quefte Ma- 
latie fono prodotte dalle oftruttioni, che impedifcono il. 
corfo de’Spiriti nel Ceruello, quefto Spirito li dà vn nuo» 
uo vigore per rarefare-quelte vifcolità: Tartaree , che li 
chiudevanoil paffaggio . Riffolue ancorai Tumori, e le 
Flufiioni, perche non folamente apre i pori, edàPefiro è 
gl’vmoripiù fottili pervfcire, maancora fonde, e rarefà 
i grofli, acciòche poflano effere leuati via-con il moto del 
Sangue. , | stata 

Lo Spirito del Vino è eccellente perla Scottatura; fap- 
pofta che s’applichi fnbitocheè fatta ; perche all’hora dà 
apertura à i corpi ignei, che erano enttati peri pori peb 
vfcire ; e feve ne reftano li lega come quando fr meftola 
con va’ Acido. ‘nie 


, 
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Spirito di Vino Tartarizato. 


Velta preparatione è vn Spirito di Vino, che hà leua» 
ta vna picciola portione di Sal di Tartaro col diftae» 

carlo dal fuo Flemma. o 
Metti vna libra di Sal di Tartaro in vna Cucurbita di 
Vetro ben alta: gettaui fopra quattro libre di Spirito di 
Vino preparato come habbiamo detto; poniil.tuo vafe 
fopra la Sabbia , e coprilo con vn Capitello, alquale addat» 
tarai vn Recipiente, bifogna lutar’efattamente le giune 
ture con la velicabagnata , e darli fotto vn fuoco gradua- 
to,che continuarai fino che fiano afcefi tre quarti dello 
Spirito di Vino:all’hora leua il fupco, e conferua quefto 
Spirito in vna Fiala ben chiufa ; hà le medefime virtù che 
l’altroymaè più fottile. E buono ancora perle oftruttio= 
ni; ladofe è da meza dramma fino è due in qualche liquor 

appropriato, 

Si può far fuaporar l’vmidità di quel che è reftato pella 
Cucurbita, efe baurà va Sal di T'artaro tanto buona .cor 
me prima. 
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Veflta operatione non è altro che vna rettificatione 
dello Spirito di Vino per renderlo più fottile di quel» 
lo che eray perche il Sal di Tartaro s’impregna di parti 
flemmatiche ,egl’impedifce d’afcendere . 
Lo Spirito di vino volatiliza ancora, e follena feco-qual= 
che portione del Saldi Tartaro, che lidà vn’odore molto 
grato ,eche lorende vn buon rimedio per le oftruttioni . 
Vncontrafegno che lo Spiritodi Vino fi follena del Sal 
di Tartaro feco nella dillullatione è, che fe fi fà feccare 
dolcemente il Sal di Tartaro, che refta nella Cucurbitas 
e che fi pefa, fitrouarà che farà fminuito d’vn’oncia; € 
meza. cia 
. Sipuò ritornare à mettere quefto Spirito di Vino Tar- 
tarizato fopra meza libra dialtro Sale di ‘Tartaro n Lam» 
icco 


n 


biccoe farlo diftillarecome fopra, ma io hò offeruato che 
monneè migliore. © | 

efto modo di tartarizare lo Spirito di Vino è il mi- 
gliore , e più corto di tutti quelli che fono ftati inventati, 
è fia per renderlo puro, è fia perimpregnarlo del Sal di 
Tartaro je fi può diretcheinolto lunge, & imbrogliate de- 
fcrittioni, chefono date pet farquefta operatione, non'fo» 
mo:ftateinuentate fe non per gettare della poluere negl’oc- 
chidégli offeli ; perchieè ficile di conofcere per poco, che fi 
applica adefaminarle, che doppoliloro lunghi giri, e le 
loro circoftanzé affzi inùtiliy'lo Spiritodi Vino nonè tanto 
‘T'artarizato come foffe col modo damedefcritto... 


Acqua della Regina d'V ngbaria. 


# Veftaoperatione non è altro che vno Spirito di Vi- 
no impregnato delle patti più effentiali de’Fiori di 
Rofmarino:. | 

Riempi à metà vna Cucurbita di Vetro, ddi Terra, di 
fiori diRofmarinojraccolti quando fono nel loro più gran 
vigore :gettaui fopra dello Spirito di Vino, finche li fiori 
fiano coperti: metti l’ Alembico al Bagno Maria; & hauen= 
doli coperto col fuo Capitello, & aggiontorva Recipietite è 
tuta efattamentele gionture,e dalli fotto vmfuoco di dige- 
Rione per tre giorni; doppo iqualislutaraijevuoterai quel- 
foche può effer diftillaro nella Gucurbita, Raccommoda 
ilLambicco;e aumenta il fuoco forteà baftanza per far die 
ftillar’il liquore, di modo che vna goccia non tardi è fegui= 
tari’altra,e quando ne hauraicauati circa dueterzi, lena 
ilfuoco,e lafcia raffreddar*i Vafi, slutali; troverai nel Re- 
cipiente vnabuoniffima Acqua della Regina d’Vngharias 
che conferuarai in vna Fiala ben chiufa. | 

E buona nella Paralifia, nella Litargia, nell’Apoplefia, Virtàì 
nelle malatie Ifteriche. La dofeè da vna dramma fino è Dofti 
due. Si adopra ancora efteriormente per le Scottature, 
per i tumori, e per li dolori freddi, perle contufioni, 
per la Paralifia, e per tutte le altre occgfioni doue bifo- _ 
gua rifaegliar’iSpiriti. Le Dame ne mettono circa mez’ 
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énci2 fopra fei oncie d'Acqua diGigli, è fiori di Faue, € 
fe ne lauano per nettarfi il volto. 
Riffie(fioni. : 


Tfogna diftillar Acqua della Regina d’Vngaria con 

vn fuoco affai gagliardoyaltrinsente lo Spirito del Vi- 

no afcenderebbe folo, cuero nov folienarebbe feco ferion 
molto pocodell’Effenza, come lo hò offeruato nel lauo- 


rarè. 
#00 Si può fare dell’Oglio , è dell’Effenza di Rofmarino $ 
‘na d°- COME dell’Oglio di Canella , e metterne alcune goccie nel- 
Vuzaria 10 Spirito del Vino, fe ne farà l’Acqua della Regina d’Vn- 
Extem- garia Extemporanea . - 
poranes.  L’Acquadella Regina d’Vngaria fà apprefio è poco î 
medefimi effetti, che lo Spirito del Vino, ma con più for 
za sfolleua qualche volta il dolore de’denti; effendo prefa 
peril Nafo, è applicata fopra la gengiua con vn poso di 
bombace . 

Alcuni sforzandofi di crititaremal è propofito , diconò 
che fia inutile di fardigerire i fioridel Rofmarino con io 
Spirito del Visio;perche la loro foftanza effendo molto vo» 
latile vi G-diffolue bene fenza digeftione . 

Ma queftacircoftanza è motto neceflaria, fe fi vuol’ha+ 
ner'vn’Acqua,che fia ben’impregnata dell’Efenza de’fio- 
ri; perche benche vi fiano parti volatili del Rofmarino, 
vna parte del fuo Ogho nel quale confifte principalmente 
Podore ,è intricata negl’altri Principij, enon può effer ben 
rarefatta, mefcolata, & efaltata , fe non con la digeftione: 
-cofi fe ne vede vn buonifimo effetto . I 


CAPITOLO DEGIMOTERZO. 


‘ Dell Aceto . 


I Vinicome tutti gl’altri liquori capaci di fermentarG, 
diuengono agri per la diffolutione, che fi fà del lor Tar 
taroin vna feconda fermentatione : queta n fi 
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fi ordinariamente quando il Vino cominciando ad inue- 
chiarfi, fiè fatta qualche diffipationede’Spiriti più fottili, 
perche il Tartaro introducendofi nel loro luogo, fifa & 
intrica il rimanente de’Spiriti, che fono reftati nel Vino, 
dimodo chenon fanno più alcuna attione. Quefta fifa- 
tione fà, che il Vino diuenendo agro {minuifca molto poco 
in quantità ,e non fene troua fe non poco Tartaro nelle 
Botte doue s’è fatto l’Aceto. 

Accioche il Vino divenga agro fubito, bifogna mettere 
1a Botte, chelo contiene in vnluogocaldo, e mefcolarui 
della fece di quando in quando, perche quefto Tartaro ef- 
fendoeccitato colcalore fi difoluerà facilmente. 

Si opporrà forfiche il Vino feparato dal Tartaro, e dal- 
12 fece diuenga agro , quando è (lato conferuato longo 
tempo in vnvafe, fenza che fi faccia diffolutione del Tar- 
taro . | 

Mabifogna confiderare, che il Vino per quanto. chiaro 
e purificato che fia, contiene fempre la parte del Tartaro 
più falina e fottile, la quale fi tende , s’efalta , e fi fà (entire 
facilmente, quandocon la fermentatione, hà hauuto 1°- 
auautaggio de’Spiriti folfurei, chela teneuano come inuîi» 
Juppata: e così il Vino chiaro diuiene agro effendo folo 4 
manondiuiene agro tanto prefto, el’Aceto non hà tanta 
forza come quando è ftaco fatto fopra il Tartaro. 

Di più fe {i confiderano le Softanze, delle quali viene 
compotto il Vino, ficonofcerà facilmente, chenè l’Oglio, 
mè la Terra, nè l'Acqua non fonocapaci di produrre al- 
cuna Acidità, e che non vi fia fe non il Sale, che la poffi 
dare. Horanon fipuò dubitare, che il Sale del Vino non 
fia nel Tartaro . 


Rifegfta, 


Si può aggiongere quìchel’Aria alla quale s’efpongono, Fermen- 


i Vini, collafciar’ilvafediftoppato quando fivogliono far 
Agri,loro communica vn pocodel fuo Acido, con eccita» 
re, erarefarequello del Tartaro. 


tationi 
differena 
ti, 


‘ Non pofloterminarquefto Capitolo fenza farofferuare Sapore 
itcuriofo Lettore le diuerfemutationi,che la fermentatio- /fiptico . 


neapporta al fugodell’Vua, comeli fuoi Acidi fi confer- 
nano fotto diuerfi inuiluppi,e in che tempo fi drago: 


nell'unea 
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Vua a- L'Vaa nella fua gran verdura, ètuttaafpra, eftiptica s 
gra omero perchè Acido è intricato in qualche cofa diterreo , e che 
agreftas non è ftato ancora digerito è baftanza con il calore del 
Sole. | | 
La Vua effendo più groffa, il fuo fugo diuiene men fi» 
ptico, e più agro ; quefto è quello che fichiama Agrefto è 
all’hora s’è fatta vna leggiera fermentatione, la quale ha= 
unendo in qualche modo rarefatto, & intenerito le fibre 
del frutto , gl’Acidi non fono più tanto intricati nella 
parte terrea, così pungono più la lingua, che non faces 
uano. 
Yuadi- L’Vuadiuienematura, ed’acre che fù diuiene dolee 4 
ce yeco- perche la fermentatione diftendendo le parti dell’Oglio 
tp na; che nonerano ancora comparfe , benche foffero nel frute 
di fera to, inuiluppano i punti Acidi, el’impedifconodi pungere 
Za, ineruidella lingua, come faceuano auanti; fanno però 
__.—. qualcheeffetto per il fapore, perche fe effi nonvifofferos 
° le parti dell’Oglio paffando troppo leggiermente fopra la 
lingua non farebbero fe non vn fapore infipido; vibifognè 
vn’Acido, che ferua di vehicolo, e che faccia penetrare 
l’Oglio per farla dolcezza : come Io hò fatto offeruare al= 
troue. | 
‘ Sipotrebbe ancora confiderare molti gradi di fermenta» 
tione nell’Vua che fanno , chedi mano in mano chediuie- 
ne matura, acquifta più di dolcezza, perche l’Oglio intrica 
meglio gl’Acidi. 
Mofo, = *fugodell’Vua nonfermenta à baftanza mentre che è 
ancora nel frutto per diventare vino, per quanto longa 
tempo che vi refti. Ma quando conl’efpreffione, che fe ne 
fà, fifonorottele fibre del frutto, e mutata la coordina» 
tionedelle parti; all’hora fi fà vna fermentatione violen= 
ta, checolrarefare l’Oglio dà qualche libertà al Sal Aci- 
do, e fà il pungimento grato, che dà il Vino fopra la 
lingua. ° 
inalmente fi fà vn’vitima fermentatione, che figendo 
e diftruggendo in qualche modo lo Spirito Solfureo del 
Vino, rimette gl’Acidiin vna piena libertà, come vedia= 


mo nell’Aceto: quelli Acidi durano lungo ngn, ma 


Fivo, 


© 
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finalmente effendo moffi,& agitàti continuamente da’Sol- 42010, 0 
fschehanno filati, fi diffipano nell’Aria , & il più forte /a /ue. 
Aceto diuiene con longhezza di tempo quafi infipido. evade 
LORE è 


Diftillatione del Aceto è 


Etticinque, dfei Pinte di Aceto forte invunLam- _.. 
bico di Verro, ddi Terra, e diftillalo è fuoco di lite 
Sibbiaafai gagliardo , finchè non vi refta al fondo fé non © ‘‘‘**# 
via Softanza come Miele ; conferua quefto “Aceto ben 
chiufo : quefto è quello che molti chiamano Spirito d’- 
Aceto. 
Il fuo vfo principale è per diffoluere, è far precipitare 7;,52, 
qualche corpo : fe ne mette ancora qualche volta nelle po- 
| tionicardiache s per refiftere alla putrefatione: La dofe'è oi 
vî mero cuchiafo. Se ne mefcola coll’acqua , efe n’ado- 7?" 
pràquelto Oxicrato per fermar le Emoragie., elfendo pre» 
fo interiormente; e per temprar l’infiammationi applicato 
elteriotniénte . o A e 
L’Aceto nè gli altri Acidi non fono buoni peri Melan= 
conici, perche filfano troppo gl’vmori; fmagrifcono quel- 
lithene prendono molto, perche col dar troppo di confi- 
enza al fangue, impedifcono che il Chilo non fideftri- 
buifca A baftanza per illoro nutrimento . E E 


Rifflefioni » 


O Spirito d’Aceto confiftendo in vn Sal Acido effenè 

4 tiale,ò Tartateo, è molto differente dallo-Spinito 
di Vino, che è Solfureo ye molto volatile ; s'adoprano an= 
cora modi differenti per cauarlo : nella diftillatione del Vi 
noil Flemma non afcende fe non doppo lo Spirito , Per- sp;rito 
cheè più pefante chelui, ma nella diftillatione dell’Ace- #» Acero 
to la parte fiemmatica afcende la prima , perche efla è cgnfifte 
Più leggiera del Sal Acido, che compone il liquore che fi in ve» 
chiama Spirito; così quel che afcende P’vitimo è il più Aide. 
ore. dai td Î ? 
ì Il 
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î commune metodo per la diftillatione dell’Aceto è di 
feparar quello che afcende il primo , e di gettarlo viacome 
vn flemma,e di non conferuare fe non quello che diftlla 

Non fi doppo, malo hdofferuato che il flemma dell’A ceto con 
può dif- feparandofi come quelli dimolti altri liquori Acidi , quel 
canta che diftilla il primo è quafi tanto Acido, che quello che 
si pata afcende doppo, per quanto picciolo fuoco, che fi faccia 
diftilla. nelprincipio :quelta è la caufa, perche Io non sflemmo 1°- 
time, Aceto,traloadoproil più forte Aceto, che poffo troua- 

re. Di più quefto non è per disflemmare l’Aceto, che fi fà 
diftillare ; e per fpogliarlo della fua parte Tartarea grof- 
fa ,di modo che fia chiaro come l’acqua, eche non diaal- 
cuna Tintura è gl’ingredienti, che vi fi fanno diffoluere 
dentro. 

Laragione perche non fi può disflemmare l’Acetocon 
la diltillatione è che contiene molti Spiriti Solfurei , come 
ligati, iquali conferuando fempre alcuni gradi di moto, 
edivolatilità, follenano gl’Acidi, e li rendono tanto leg- 
gieri come ilflemma. 

L’Aceto commune fi conferua più longo tempo nella 
fua forza che il diftillato , perche contiene vn Sale più 
terreo , che non fivolatiliza contanta facilità. Per quefta 
ragione, bifogna feruirfi d’vn’Aceto nuovamente diftil- 
lato, più tofto che di quello che s’ è conferuato molto 
tempo. È 

Tuttigl’Acidi fono Cardiaci, e buoni contro la mali- 
gnità degl’vmori, quando è caufata da vna troppo grand” 

LA agitatione , perche li fifla , e licoagula moderando il loro 

Fi fregata moto .. Così nei luoghi doue l’aria è corrotta ed impefta» 

medio taxl’Aceto è vn buon prefervatino ; bifogna prenderne 

controla tutte le mattine vn buon cuchiaro à digiuno, ma nelle 

pete. malatie che provengono da vn°vmore tartareo , come nel- 

Defe. JeMalinconie hipocondriache, è più tofto nociuo, che vti- 
le, perche fifa ancorgl’vmori. | 

Alcuni hauendo fatto feccare, e calcinare la materia 
mellea, che refta alfondo della Cucurbita doppo la diftil- 
latione dell’Aceto , & hauendone feparato con la diffolu- 
itione, con la filtratione , e con là coagulatione vn Sal 

AL 
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Alkalî fifofimite à quel che ficania dal Tartaro, lo mes 
fcolano con lo Spirito dell’Aceto, e ne fanno difillationi 
ecoobationi, finche, dicono, lo Spirito habbia folleuato 
tutto il Sale, & all’hora vogliono che fichiami Spirito d’- Spirits 
Aceto Alcalizato è Radicale, echeeffendo molto più pu- 4° Acero 
ro& intimamente vnito col fuo proprio Sale fia molto più dirali. 


potente per diffoluere i Metalli: ma molto lontano*che ” 


l’Aceto diftillato fia refo piùforte comquelta preparatio- 
me; alcontrario è demonftratiuo che tompe e diftruggela 
ge parte de fuoi punti fopra il Sal Alcalì con il quale 

è mefcolato, perche la proprietà di quefto Sale è di addol» 
cire gl’Acidi. : stro 
Non è neceffario ne meno di ftimar che con le diftil+ 
Jationi fi folleni il Sal Alcalì dell’Aceto , perche refta 
oftinatamente al fondo della Ritorta con gl’ Acidi de 
quali fi è impregnato; di modo che quefto Spirito d’A» 
ceto al quale fi fonodatitantibelli nomi e tante gran 
qualità, è propriamente la parte più flemmatica dell’A- 
ceto deftillato . 


CAPITOLO DECIMOQVARTO. 
Dil Tartaro . 


S I chiama Tattaro vng materia groffa dterrea, che er 
fendofeparata da qualfiuoglia liquore con la fermen= 
tatione, s'attacca alla parte del vafe: ma il "Tartaro del 
quale habbiamo intento di parlar quìè quello def Vino . 
Sitrouaattaccato alle Botte in pietra molto dura , qualche 
voltabianco staluoltaroffo, fecondo il color del Vino che 
1’hà prodotto. 

Ji Tartaro bianco fi preferifce al roflo , perche è più pu- 
ro, econtiene menoditerra: tuttili due fi fanno in mag- 


pio: quantità ne Paefli caldi come in Linguadocca, & in. 


rouenza , che in molti altri Climi ; mail più bel Tartaro 
bianco vien portato dalla Germania ; bifogna che fia pe- 
fante , bianco ; ecriftallino. 
La fecedi Vinoè ancora vn Lattato Liquetoeta : fibrus 
I gia; 
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Cenere Bia, Si chiamiafio le Ceneriche fene fahmo;Cerieri chanel 
tlauetta late è «*.: 7 Dialer 


pisa 2 a 


at is Ri MII AAT 
Crifallo di Tartaro, «=... li 
ca fg Vetta bpetatione è vn Tartaro purificato & coagu= 


crlato.in forma di Criftalli; ‘ ita 
Fà bollire in’ molt’acqua tanta: quantità di. Tartaro 
biancò che vorrai finchefiadifsolto : pafsa il liquor caldo 
per vna manica d’Hippocrate.in va vafe di terra; efà fua= 
porar. fopra il fuoco, circa; la metà dell’vmidità: poniil 
vafe in vn luogo frefco per due ò 3. giorni , fiformargnno 
è ilati piccoli Criftalli dhe fepararai.: fà ancora fuaporar la 
metà di quel chereftarà dell’vmidità , e torria à.metteril 
vafe in. Cantina come prima, fifaranno nvowiCriltalli 4 
cosntinuà così finche haurai cauato tutto il Tartaro :bifo» 
nafeccar li Criftalli alSole econferuarli. ‘>: —.... 
'Il'Criftallo di. Tataro è purgatiuo & àperititio.,, è pro» 
prio per gl'Idropici , pergl’afthmatici, e perlefebri terza» 
Pirt, ne e quattane : la dofe è da mezza drama fino è 3.in vit 
De. brodo dinvn'alttoliguore appropriato. |! 


LI e_4 
. RifPelfioni 


-Vefta òpetatione non è propriamente fe non vna:pu» 

L_2 rificatione chefi fà dalle parti più terreexdel Tarta» 

ro: Rifogna farle bollire in vafe di terra più toftache in 

vno di Mettalo, perche. ne potrebbetirare qualche Tin» 
dura... .. wi ? è Qediiza: guai | 

:Si.raccoglieua altre volte vna pellicola che fopranuota 

doppo l’euaporatione d’vna partedell’vmidità, e lì credé- 

ua che vi folse qualche differenza frà elsa e il/(Griftallo di 

Cremore Tartaro »»:ma quefto Cremore è pellicola non:è altro che 

di Tar. yna.parte del ‘Tartaro checomincia è coagiilarfi , e così 

sare, quettaòlamedefimamateria col Criftallo.......0..- 

. Nonbifogna ftimare che il Criftallo di Tartaro {ia mol- 

to differente dal Tartaro commune; perchemondifferifce 

da lui fe non in quefto che contiene va poco meno di terra, 
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Foà fe rie poffono cauareli s. Principijcome fi cauano dal 
‘Tartarocommune. — n, 

Quando fi vuol prendet il Criftallo di Tartaro in foftan= 
“ta, bifogna metterlo in pillolaò in bocconi con qualche 
cofa-liquida, cuero farlo bollire in vn liquore ; ta bifo- 
gna prender .il liquore moltocaldo ; perche altrimente il 
Criftalio di Tartaro fi precipita al fondò della fcidella. 

Sefi fà bollire ilCriftallo di Tartaro nell'acqua commus 
neòirivn brodo ,eche fi lafcia raffreddare)ripigliarà la fu 
forma al fondo edilati del vafo come prima, mailliguo- 
re farà vri poco agro,à caufad’vna portione la più diftacca» 
ta del Saldi Fartaro; che vifarà difolto. | > 0 
:*. Tonori vedo che vi fiamotiiro di marauigliarfi tanto cos 
meé alcuni!fanno j\perche.il Tartaro non è diffolubile nell’ 
acqua fredda: perche ancorchè contiene molto Sale; ques 
fto Saleè intrigato , e legato nella terra e nell’Oglio chede» 
uono impedire quefta diffolutione’, e non v’è bifogno di 
riccorrete ) per vna fpiegatione di quefta natura, all’vnio» 
ne proportionale de.Sati volatili degl’Acidi, -*. ct un 


Tartaro folubile. 


‘in formadi Sale. i EL 
lueriza è mefcola infienie 8.oncie di Criftallo di T'ar- 

tardo ,eq.oncie di.Sale di Tartaro fiffo: poni quelta miftu= 
‘ta in vna pignatta diterravitreatà , & hauendobi gettato 
fopra circa 7.libre d’acqua commune, fà bollire la miateria 
dolcemente per mez?hora ; poi lafcia raffreddare, fiferale;, 
fàfuaporar iftiquore fino à ficeîtà, vi relfirantio rr: oncie 
6. drame d’vn Sal bianco al fondo : bifégna conferuarla 
in'vna fiala: quefto è vn buon aperitindelafsativo ;é pro» 
prio per le Gachefie, per l’Idropifie ; &per tutte le mala- 
tie che prouengonò da Oftrattioni: la dofeè daro grani 
fino 2. fcrupoli, in vn brodo diri qualche liquore appro» 


Q Velta preparatione è vn Cremordi Tartaro ridotto 
lo) 


‘priato : 


3 5 


Zi Rif- 


y 
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Vefta operationenon'èaltro chevna diffolatione che 
Quo di Tartaro hà !fatto. del Cremor di Tartaro y 
, ‘ dimodo che fi poffa diffoluere nell’acqua fredda 4 
douenon potrì diffoluerfi efferido fola: il Cièmor di Tar- 
taro , cheè Acido, s’introduce ancora ne pori del Sal Alca- 
Li, elo raddolcifce. | i ict 
Sefitàbol'ire il Cremordi Tartaro nell’acqua , e fi getta 

di fopra.it' Saldi Tartaro, fi farà vn’efferuefcenza., ma.fef 
mefcolano quefti due ingredienti à freddo, non fe nefarà : 
laragioneè che gl’Acidi del Gremor di Tartaro eflendofi 
intricatiicon gl’altri Principijy non poffono effer pofti. in 
n per penetrar l’Alcalì, chenon fiano eccitati dal 


Ò. ’ i 
3 Jo filtro la diffolutione, è findi feparare qualche parte 
terrea dal Cremor di Tartaro, che-nonèftata diffolta : 
quefto Sale fi rafomiglia in virtà al Tartaro Vitriolato. : 
gicunilo chiamano Sale Vegetabile. 


Criffallo di Tartaro calibeato è Martiale . 
Vefta preparatione è vn Criltallo di Tartaro ifhpre- 

gnato della parte la più diffolubile del ferro . 
- bPoluerizae mefcola vna libra di Tartaro bianco, e 73.0n- 
gie di rugine di ferro : fàbollirquefta miftura in vna mar- 
gmnitta di ferro con s.d 6. pinted’acqua per mez’hora,ò tan- 
to tempo chebifognarà per diffoluete il Tartaro, paffa il 
iquor caldo per vna manica d’Ippocrate , poi lafcialo ripo- 
fare invnamarmitta di ferro è diterra per 10. è 12. hore, 
fi faranno Criftalli di color brunoà i lati, & alfondodella 
marmitta. Vuota petinclinatione il liquoré) e,raccoglili , 
fà fuaporar circala metàdel liquorefopra il fuoco nella 
medefima marmitta, poilafcialo ripofare, eritira li Cri- 
£talli come prima: continua quefte euaporationi e criftal- 
lizationi fin the haurai cauato tutto il ‘Tartaro : fà feccar 

fi Criftalli ai Solee conferuali. 
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‘ Quefto è vn buon rimedio per le ftruttioni del Fegato, 
‘del Mefénterio , del Tartaro : fi dì nelleCachefie, per la 
Malinconia , e per la Febre quartana:ladofe è dar s. gra- 
ni fino è due Scrupoli, è vn brada,d in vn'altro liquore 
appropriato alla malatia. 


Riffleffioni - * 


N On fi fà bollire quelta preparatione fe non molto po» 
cos acciòche il ‘T'artaro non diffolua fe non la par- 

te più Salina del Ferro: fi paffa illiquore per vna Manica 

ce. "go per purificarlo dall’impurità del Tartaro; e 

del Ferrb che non s'è diffolto , ma bifogna paffarlo molta 
caldo, perche fe folle quafi freddo il Tartaro fi coagula= 
rebbe nella Manica je non neriufcirebbe niente. 

Si può in vecedi farcriftallizar il Tartaro diffolto , far 
fuaporare l’vmidità del liquore fino à ficcità, fi haurà vna 
iper bruna , che haurà le medefime virtù che li Cri- 

alli. - 

‘ . Quandofi vuol far prendere quefto Criftallodi Tartaro 
calibeato , bifogna darli vn bollo nel liquore, altrimente 
non fi diffoluerebbe; bifogina ancora darlo affai caldo per 
paura che non fi criftalizi al fondo della fcudella. E. 


hà, 


Terra Martiale Solubile ‘ 


A NVefta operatiorieè vn Tartaro folubile, impregnato 
Q dalla parte falina del ferro. s3 
etti in vn Vafe di Terra dò in vn Vafe di Vetro 4. 
‘onciedi Tartaro folubile,e 16.onciedi Tintura diMarte, 
preparate fecondo le defcrittioni già dete ‘poni il Vafe 
:fopra ta Sabbia, e per mezo d’wvn piccolo fuoco, fà fua» 
porar l’vmidità del liquore, finche vi refti vna poluere 
hera ; ferrata‘in vnà Fiala ben chiufa econferuala., ne hau» 
rai otto oncie. . SONE. 
Quefto ‘Tartaro Materiale hà lemedefime virtà chela 
Tintura di Marte : è proprio per lenar tutte le Oftrut= 
‘tioni ) così: fi può adoprar molto a nelle rad 
nn Z3 fe 


Doftà 


Dre. 


Wirtà 


- 
N 


LA è 


n 


" 


di Chimica: 


358 su O op 
rea. fie snelle Tdropifie j' nelle Ritentionidi Menftrat, o 


Kioliche nefritichè, e nella difficoltà d’Vrina. La dofé 
daro.gràni finoà mezadramma, inva Brodo din vnat» 


tro liquore appropriato.din tauole . 
Riffleffioni. 


(CY Velta preparatione del Tartaro Calibeato Martiale 
Qin è folamente più commoda della prima; perche 
fi diffolue ò fi mefchia in vn liquor freddo; ma hè 

smolte più virtà, perche laTintura di Marte, del quale è 
compoflta, non contiene altro che la parte più Salina del 
Tartaro, urna 


Tartaro Emetico ' 


Vell’operatione è vn Cremor di Tartaro, , carî- 
co di parti Solfuree del Fegato dell’ Antimo» 

nio. i. È 
Polueriza è mefcola affieme8. onciè di Creémor di‘Tar- 
taro edue oncie di Fegato d’Antimonio s metti quefta mi- 
fturain vna Pignatta di Terra Vitreatà , gettaui fopra cit- 
ca tre libre d'Acqua commune, coprila Pignattà, & ha: 
uendola meffa fopra il fuoco , fà bollire il liquore per 8. ò 
9. hore, hauendo cura di muowere in fondo di quando in 
quando con vna fpatola di legno, e di metter puoua Ac- 
qua calda di mano in mano che la prima fi confumarà ; 
paffa poi il liquore tutto bollente per vna Manica d’ippò» 
crate, ò per vn Linteodaplicato, e fàfuaporarnella mede= 
fima Pignatta, doppo d’hauerla nettata , circa la metà del» 
Pvmidità : ritira la Pignatta dal fuoco, e lafciala raffred» 
dare fenzamuounerla, vuotail liquore periniclinatione 
trouarai Criftalliche fepararai. Fà poiconfumare circa li 
tre quarti del liquore, e mettilo è raffreddare, haurai di 
muouo Criftalli, continua l’euaporationi e leCriftalizatio- 
mi finche haurai cauato tutto il ‘Tartàro-Emetico-, fà fec- 

carliCriftallieconfetuali. — di, a 
Quefto è vn Vomitiuo che opera aflai Maicinato, der 
e 


ii ga 
23. finoà to. grani in qualche liquora riato è 
sent in qualche Conferua.. : .». P Dee. 


RA ua 


Bene di poluerizaree mefcolare qualche tempo in vn 
+ Matraccio i due Ingredienti, &ccioche l’Emetico 
clell’Antimonio cominci) hè communicarfi al Cremor di 
"Tartaro, +. OT | 
< Non bifognametter troppa gran quantità d'Acqua , 
@cciò che itCremordi Tartaro non fia troppo indebolita, 
eche poffa diffoluereè caricartfi delle parti Sulfuree e Sa- 
line dell’Antimonio. Vn refto del.Nitro fifocheè rima» 
fto nel Fegato d’Antimonio, quandofièfatto, li lega al 
Cremordi 'Tattaro ,e.lo rendemeno indiffolubile cheera: 
egliopera col fuo fal Acido. rad 
»Bifogoa paffar il liquortutto bollente, altrimente non . ©; 
pafllarebbe altro chel’acqua , percheil Cremordi Tartaro 
fi precipitarebbe , è fi congelarebbe nella Pignatta è nel 
Paflaggio, - e dan i 

La prima criftallizatione contiene quafi tutto il Tarta-- 
ro; queftaè la ragione perche nella feconda fi può ardita» 
mente farfuaporaregran parte del liquore. 

Si' potrebbe in vece della Criftallizatione far fuapor 
tutta l’vmidità ; fi haurebbe vna poluere che farebbe tan 
buona quantoli Criftalli. à ea 
- Quefto Emetico opera dolcemente, perche il'Tartaro sr 
fifa in qualche modo emodera la gran attiuitàdel Solfo saro è 
dell’Antimonio, feruendolidicorrettino, Lu Coretti. 

: Nonbifogna ftimar chetutto il Fegatodell’Antimonio % 44 
fi diffoluacol Cremordi Tartaro , ne refta molto nella sio 
Manica, efibutta viacome inutile: queftaè la parte più 
fila je la più Sulfurea, effendoftata difciolta. —- 

Quefto Tartaro Emetico non fi diffolue bene ne liquori, 

{i precipita fempre al fondo : quefta è la ragione perche 
molti lo fanno prendere invo poco di Conferua. I 


sa asili 
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— Tartaro Emetico diffolubile 6; i: 01: 


Veft’operatione è vn Tartaro folubile , impregnato 
d’vna portione di Vetro d’Antimonio s che lo rende 
‘Vomitiuo. "3.1 - 
Metti ia vn Vafedi Vetro quattro oncie di Griftallo di 
‘Tartaro poluerizato ; gettauifoprato Spirito.d’vrina fin= 
che foprauanzi la materia di due deta, fi farà vna piccola e= 
bullitigrie , perche il Gremordi Tartaro (i diffoluerà nello 
Spirito d’vrina ; quando la diffolutione farà finitaaggiun= 
-giui vn’Oncia di Fegato d’Antimonio fottilmente polue= 
-rizato,e8.à.10.oncied’Acqua:fà bollire iltutto è fuoco di 
Sabbia, per .7.ò8.hore,& habbicura di metter dell’ Acqua 
Calda nel Vafe,dimano ion mano che il liquor fi.confuma» 
rà:filtralo poi,e fanne fuaporar lentamente à fuoco di Sab= 
biatutta l’vmidità;vi retaranno 3. oncied’vna poluere al» 
quanto grigiayinchinante albianco,che comferuarai in vna 
Fiala ben chiufa .Quefto è vn Emetico che opera con poca 
Violenza: La dofeè da s. finoà ' s. graniinbrodo.. 


; DA *Ebubitione che fuccéde in quefta operatione,, pro- 
Buy! uiene.dal'rincontro:del Cremor di Tartaro col Sal 
volatile & Alcalìdell’vrina, perche l’Acido del Tartaro 3 


pemettàndo il.Sal'd’vrina; ne fquarcia le parti, è ddefito è 
i corpi igeichev’eranoinchiufi, e che trouahdofidiftri* 


‘ cati efconocongranipreftezza . 


ci-Sipudadoprare lo Spirito volatiledi Sal Armoniaeco s in 


 mecedi quello d’vrima : ma all’hota non fi farà niented’e- 


- . 


bullitione fenfibile, Ia ragione è che il Sale di quello Spi* 
rito non è vn”Alcalì tanto aperto che lo Spirited’vrina 4 
è ‘caufa d’alcune: impreffioni che hà riceuuto dal Sal 
Acido Armoniaco .col quale s’era mefcolato : di mo- 
do che il Criltallo di Tartaro ; il di cui Acido non è 
diftriccato dalla "Terra, hà punti troppo groffi, & trop- 
po poco in moto per introdurfi ne pori di quefto rasa per 
| sal quare 
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fquarciarne le parti contanta facilità come effe fquartia= 
no quelle del Sale contenuto:-nello Spirito d’vrina , del 
quale i pori fono più grandi. o 
Vna parte del Fegato d’Antimonio fi diffolue con bo!li- 
re, e fà la Vittù Emetica della poluere. Quelto è vn Vo- 
mitiuo affai benigno, percheil'Taitaro filio ferma vn.po- 
coi Solfi dell’Antimopio . ta xi 
Se in vecedi far fuaporartutta l’emidità: £ ritira il Vafe » 
difopradal fuoco quando ne faranno confumati i due ter- Criffalti 
zi, echefi lafci raffreddare fenza mouerlo perz4..hore, il zazione, 
Tartaro folubile (i Criftallizarà al fondo; eàilati; mane 
farà tanto migliore. | 
uando fi vuol far quefta Criltallizatione, bifogua fer- 
uniti d’vn Vafo piatto.conte vna Scotelladi Terra, per» 
che vi fifà migliore . Si vuota perinclinatione il liquore, 
fi raccolgono i Criftalli, e fi fanno feccare. Si continua è 
fat fuaporar l’vmidità , & è Griltallizare , finche fihabbi 
ricavato tuttoil-Sale.  » cere 


Altro Tartaro Solubile Emetico è 


S! può ancora comporre vn Tartaro folubile Emetico 

3 confarbollire nell’Acqua vn’oncia di Fegato d’Anti» 

monio poluerizato , con quattro oncie di Tartaro folubi= 

le per 7.ò 8.hore, poi hauendo filtrato e fatto fuhporare il 

liquore, vi reftarà vna poluere grigia ,che haurà le medefi- 

creta che l’altro, eche fi può prendere nella medefima 

dofe . ( 
Ma quefti Tartari Emetici diffolubili non. hanno tanta N Te: 

forza che il primo Tartaro Emetico da medefcritto, è raro E- 

caufa de’ Sali Alcalì chevi fono mefcolati, perche quelli ef:c0 

Sali:addolcifcono ò fpuntano in qualche parte i punti del diffoluo 

Sal Acido dell’Antimonio, impendendolo di pungerle fi- è rante 

bre dello Stomaco così fortemente che farebbe fe non vi Em:tice 

foffero mefcolati + dà quelta ragione ancora proviene che quarte 

la dofe de Tartari Emetici difsolubili dew’efser più grande 24e' è 


che quella del primo Tartaro Emetico , doue non fi mef tuti 
cola niented’Alcali, che nonèdifsolubile.. . ... _: e è pere 


lo ce, 
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Îl Fesa- lo mi fon feruito altre volte del Vetrosd’ Antirttonio 

ro delp- far il Sal Emetico, ma iohòconofciuto doppo , che il Fe» 
Antimo- gato dell’Antimonio lo rende piùvomitino , la ragioneè 
nio epre- cheil'Taftarotrouando piùdi SolfoSalino da diffoluere 
fertile» nel Fegatodell’Antimonio chenet Vetro , fe necarica più. 
96 farit 11 Vetro d’Antimovio è veramentevn più gagliardo Vo- 
Tartaro mitiuo che il Fegato , quando fi prendein foftanza, mala 
Fmetico fua Virtà Emetica non fi diftacca:tanto bene quanto quel- 
eperche. }Ja del Fegato ,. perche è fpogliato con la calcinatione del 

Solfo più diffolubile . 3 


Difillatione del Tartato , 


Vefta operàtione è vna:feparatione del Flemmadel- 

O lo Spirito e dell’Oglio di T'artaro fatto per mezo del 

fuoco. GE, 

. Riempi dueterzi.d’vna Ritorta con‘Fartaro groffa« 

mente poluerizato : poni la Ritorta nel Fornello di Riuers 

bero, & hauendoui addattato vn gran Pallone è Recipien- 

te, comincia ladiftillatione con piccoliffimo fuoco per tre 

hote, per fcaldar la Ritorta, e per far vfciril Flemmaà 

goccia è goccia: getta.via queft’ Acqua infipida e cotiie 

inutile, & hauendo riaddattato il Pallone; luta.efatta» 

balio di PERE legionture, bifogna aumentaril fuocoà poco è pa- 

“ co, evedrai i Spiritiche riempiranno il Pallone di Nuuo- 

‘-+) le: continualo, finche l’Oglioefce ancora, poi quando 
non ne verrà più niente, lafcia raffveddari Vafi e slutalie? 

vuota quel che il Recipiente contenerà, in vn Beuinello 
fornito di Carta Grigia, accioche lo Spirito fi filtri e fi fe- 

paridall’Ogliocraffoe nero; chereftarà nel Filtro : confer» 
ua quef’Oglio invna Fiala. E buono perfar odorare ne 
Vapori Iterici ; farebbe proprio per fregarnele partiattac» 
cateda Paralifa, e petii dolori freddi ;maà caufa del fuo 
n fetore, non feneadopra.. 
Spirito VuotaloSpirito invn Lambiccodi Vetro ,erettificalo 
di Ta;- con farlo diftillare è fuoco di Sabbia; e buono contro la 
saro fue Paralifia, VA&R&hm2, &ilScorbuto , caccia fuori per vri» 
Virtà. naeperfudore. Se neadopra nelle Malatielfteriche, e per 

dai 


0. 
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lic inp ladofeè da vna drammafino tre in qualche Dofe; 
»rappropriato . a 

cx Trouarai nella Ritortavna maffa nera, dalla quale fi 

può cauar il Sale jcome defcriueremo doppo. . 


_. Riffleffroni. 


O E baurai adoprato tre libre di Tartaro di r6. oncie ciz» 
3 fcunain queftaoperatione, cauarai quattro oncie di 
lemma, 8.onciedi Spirito, e 3. oncie d’Oglio; 1a mala 

nera che vi farà rimafta nella R.itorta doppo la diftillatio» i 

er pelarà due libreò 32. oncie, fenecauaranno 12. oncie P0* 

Quafi tutti gl’Autori che hanno parlato del Tartafo , 
hannodetto che fe ne potrebbero canar con la diftillatione 

due forti di Spiriti, vno molto Volatilee l’altro fifo & A- 

cido.; quefto può effere da ciò, che hauendolafciato me- 

fcolarconfufamente tutta l’vmidità nel Recipiente, fepa 
zauano l’Oglio, e gettauano fopra quel che reltaua qual- 

che materia Alcalina come Corallo ouero Ochijdi Gran- 

chij, buttauano iltuttoinvn Lambicco, e faceuano di- 

ftillare circa la metà del liquore , che pretendeuanaefler lo 

Spirito volatile, perche lo Spirito Acido reftana affotbito 

dall’Alcalì con il Flemma, alfondo del Lambicco, . 

... «Mà perche io hò fatto voto di non. feguitar, alcuna 

autorità. che non fia fondata fopra l’Efperienza., io hò 

efaminato il Tartaro più diligentemente che mi fia ftato 
poflibile , e doppo hauerne fatte molte diftillationi,, io 

non hò mai potuto trouare quefto Spirito tanto volatile 

che ci hanno voluto farcredere : tutto quel che io hò, co- 

nofciuto è che il Tartaro contiene molto fal Effentiale 

chelo rende Acido, e che quefto Sale vfcendo con la di- 

ftillatione &. effendofi.mefcolato col Flemma, fà tutto lo 

Spirito che noi potiamo cauardal Tartaro. Cosìlo Spi- 

ritodi Tartaro fatto fecondo le defcrittioni di quei Signo» 

ri non è altro che la parte più Flemmatica del liquore ; 

cioè la più fpogliata di quefto Sal Effentiale , perche qua- 

fi tutto quel.che ve n'era ,. refta attaccato ai corpi Al» 





calì 


- 
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Dofe. 


64 kei Corfo di Chimica. x 
call del Corallo d d’ochijdi Granchij,cheetano aggitinità, 
ma fecondo il modo che noi habbiamo dato , cautamid 
Spirito tanto puro che può effere, perche non lafciamo 
niente mefcolarfi con il Flemma che efce il primo . 

Se fi rettifica lo Spirito, quefto è per purificarlo d’alcas 
ne parti Terree che poteffe hauertirato feco nella diftilla= 
tione. è i ta 

Alcuni ftimando far meglio che quelli che vogliono 
rettificare lo Spirito di Tartaro fopra le tnaterie Aicalì 
fi feruono in vece d’Alcalì del pane bifcotto polueriza» 
to, ma non fuccedono meglio che gl’altri, percheilPan 
bifcotto addolcifce e ricene tanto l’ Acidodello Spirito di 
Tartaro quanto farebbe il Corallo ò gl’Occhi di Gran» 
chio. 

. Si caua vho Spirito volatiliffime & Alcalì dalla Fece 


“di vino, ne parlaremo hel Capitolo del Sale volatile di 


Tartaro, e forfe e quefto quel Spirito del qual Paracelfo& 
Helmontio fi vantano tanto, eche ha dato luogo è molti 
Autori di fcriuere che il Tartaro conteneua vno Spirita 
volatilifimo. Il 


SalFiffo del Tartaro e it uo liquore chiamate Oglio 
per deliguio. 


Ompi la Ritorta che hà feruito perla diftillatione 
R del Tartaro ,e piglia la Maffa néra,che vi trouara?: 
calcinala frà Carboni finche fia diuenuta bianca: gettalà 
all’hora in molt’Acqua calda e fattene vn Liffiuio , il 
qual hauendo filtrato, e vuotato in vn Vafe di Vetiò 
ò di Terra, ne farai fuaporare à fuocodi Sabbia tutta è 
midità ,evireftarà vn Salbianco, che fichiama Sal Alcalà 
di Tartaro. (+ 0%. 

uefto Sale è aperitivo ; s’adopra pertitar la Tintura 

de Vegetabili, e fe ne dà per le Oftruttioni:ladofeè dara. 
fino è 3° grani in brodo ò nell’infufioni laffatine . 

Se fi efpone qualche giorno, quefto Sal di Tartaroià 

vnjvafe di vetro piatto in Cantina, fidiffolueràinvnli» 


quore,che fi chiama impropriamente Ogliodi Senta pes 
in 
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Ligpie: Si adopra per li Erpeti, e per rifoluerei tumori; 
Lé Dame ne mefcolano nell’acqua di Giglij, per nettarfi {l 
volto e le mani. a 


«pere 
CITATI 


Bose Riffleffioni. 


germi n° i ] 
Abbiamo detto in queflte due vitime operationi il Merode 
moda di raccogliere tutto quelche fi può cauar dal facile per 

Tartaro ; ma quelliche non hauendo bifogno dello Spiri- “a/cinar 
tonel’Oglio, vorrebero folamente cauar il Sale, potreb- e Sh 
beto fpezzare il Tartaro:crudo, & hauendolo inuilupato ione i 
nella carta , calcinarlo frà carboni accefi finche fia ridotto 
invna maffa-bianca,, doppo ne cauaraono il Sale con il 
Liffiuio, come habbiamo detto. | 
: To.camo ordinariamerite 4. oncie di Sal di Tartaro 
ben bianco. e ben purificato, da ciafeuna libra di Tar- 
taro.roffo ‘con quefto metodo; fi dourebbe cauar vn po» 
co Lay dal Tartaro bianco , ma non farà migliore dell’- 

lo hò offeruato che quando figetta l’acqua fopra vna 
maffa di Tartaro nuovamente calcinato , li {calda appref= 
foè poco come ia Calce che fi vmetta; laragioneè la me- 
defima che quella che babbiamo dato per fpiegare il bolli- 
mento della Calce che fi è pofta nell’acqua ; tuttala diffe- 
tenza che fi potrebbe effere è che il Tartaro calcinato con- 
tinente molto Sale s’imbeue molto più facilmente che 
l'Acquadi Calce. la darti 

Alcuni fanno calcinare il Sal di Tartaro.con vn poco di Wen gi 
Solfo, per impedire chenon fia tanto facile d’vmettarfi fogne 
dall’aria } epec renderlo più bianco, ma quefta prattica aggionger 
non è buona, perchel’Acido del Solfo diftrugge vna parte o gres 
dell’Alcalì, equefto è perche i pori di quefto Sale così cal- niione. 
tinato non fono tanto apertiche erano, che l’aria non li 26) Tar 
difblue tanto facilmente. Se fi vuol far bianchiffimo il Sal sara, . 
di Taaro, egl’altri Sali fifi Alcalì, bifogna calcinarli |. _. _“ 
folià gran fuoco finche fiano bianchi, poi farli purificare Peri 
condiffoluerli , filtrarli , e coagularli, Quanto alla faci» s% 4; 
lità che hanno è diffoluerfi.,, guefto accidente è painrale Tarta- 

Ù, ; \ ro 


. 


è. .. Cdifo di thimied. i 
i Sali Alcali, é non fe le può leuare fe non con difraggò» 
re la loro natura. LS | Lan 
“Non bifogua ne meno aggiunger del Nitro iti qhalfios 
glia quantità che fia alla Calcinationé del Tartaro, come 
alcuni fanno; perche le parti volatili del Nitro effendo 
efaltate,le fiffe reftano , è colloro Acido, fminuifcono la 
‘ virtdì del Sal di Tartato.: 0 UT MEGA. o 
Sicav Benche il Sal di Tartaro fia confidetabilménte bianco 
delle» doppo la prima purificatione, fe fe ne calcinanò 64.on- 
rt 7; ; cie; € che fl filtrano come habbiamo detto ; ficaiartane 
4 È ‘ Ì 
di Tar dora molta materia terrea ? fe fi fà feccare quefta tétra per 
faro, curiofità, femettouarà 3. oncieerneza. VR Re 
I Alcalì fono aperitiui $ perche diffoluonb ‘le vifcofità 
che faceuano le otruttioni : per quelta ragionè ancora fue» 
cede the il Sal di‘Tartaro correge la Senna, & intipedifce 
{pefle volte che non faccia tormini, perche la (oftanza del- 
la Serina effendovifcofa, la ratefà e la rendé più prontà ad 
operare ; pud ferwire aricora à diffoluere-vria pituitofa vif- 
cofitàattaccata alli inteftini, la quale coldiftaccatfi dà do» 
Tori éhe ichiarbabotormini. © PIT Asa 
“Il liquore'ò oglid fatto per deliquio'; on è fenoti vu 
Sit di Tartaro diffolto nell’vmidità della Cantina : Se'fe 
‘ne vuol farfubito; bifogna far diffoluere‘del Saldi Tartaro 
in quel che bifognarà folamente d’acqua di pioggia beta 
filtrata per contenerlo in liquore, Sî può fernitfene come 
della prim ; guarifce li Erpeti, e tifolue itumori ; petéhe 
effendo Alcall, addolcifce i Sali pungenti che fomentana- 
">. noquefte malatie. ni Ap 
— mSal' ‘Quando fi fà diffolnuere del'Sal di Tartaro è del fuo Îi= 
di Tar-‘quore nell'acqua novamente diftillata da-qualche pian- 
le 4-ta verde l’acqua diuenta verde y°e quanto: più la pianta 
slcune dalla quale s'è tirata l’acqua è flata verde tanto più an- 
‘ dequedi COTA quefto Sale la fà verde . L”Acquà di Morella ‘è più 
fiittatee verde che l'Acqua di Meliffa y)PAcqua di Metiffa è più 
_taragio” verde chel’Acqua d’Eufragia; ecosì del reo. La ragio- 
\}te . ne di quefto effetto prouiene da ciò che il Sal AlcaRdi 
| Tartaro ‘tarefà } e fà aparire molte piccole parti della 
piantache fono afcefe coll’àacqua nella diftillatione } eche 
i non 


eni 
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bon'apparetano auanti 3. ma bifogna chel’acqua fia {tata 
diftillata con vn calore afsaî gagliardo , perche fe fofse 
fiata-cauata è Bagno. Maria dad vo fimilcalore y non vi 
apparirebbe niente di verde quando vi fi mefcolafse del Sal 
Alcalì, 

L’Acqua di Cerafe 3 l’Acqua di Rofe, é molt’altre 
acque diftillate di frutti è di fiori, non prendono niente di 
coloré con l’addittianedet Seldi Tartaro» .... | 2 


PI LL 
dr 


SE i va 
ql, a . Tineuradi Sal di Tartaro, 


Vett’operatione èvn’efaltatione d’aleune partidi Sal 
di Tartaro nello Spirito divino. | 

«Fondi con gran fuoéò in vn buon Craciolo 20. oncie di 
Saldi Tartaro, e quando farà fufo, coprilo con vna Tego= 
laye.circondalo di carbone: foffia intorno ò fin d’eccitar 
vn calore più forte che fe fi facefse fonderl’Oro continua 
quefto grado di fuòco:circa 6. hore , è fin che iltuo fal 
di ‘Tartaro habbia prefo yn color rofso ftriato 4 ;il che co- 
nofcerai coll’introdurrel’eltremità d’vna fpatola nel Cro- 
cialo., perche havendola rititata vedrai vn poco dalla ma- 
téria che vifarà attaccata, piglia all’hora il Crociolo con 
letanaglie, e rinuerfalo invn matraccio caldo : la materia 
ficoagularà in poco tempo, bifogna poluerizarla prefto 76 
mettilain vo matfaccio fatto {caldare auanti « gettaui fo- 
pra dello Spirito di Vino Tartarizato; finche fopranuoti 


| lamateria di4.deta, ftoppa il matragcio con vn’altro per 


far vn Vale di Rincontro, luta le gionture efattamente 
conla vefica bagnata , bifogna pofar il matragcia fopra la 
fabbia,, e fcaldarlo ton.vn fuoco graduato, di modo che lo 
Spirito di Vino bolla lo fpatio di 7. ò 8. hore,s nel 
qual tempo ficaricatà d’va color roffo, Lafcia poi raffre- 
dari.vafi,e slutali: Vuota per inclinatione quefia Tintu- 


| 18 che farà molto adorofa., econferuala invoa fala ben 


chiufa. “ sfata 

- Si_può gettar dell’altro Spirito di Vino foprail Sal di 

Tartaro. rimafto, e.procedercome prima ,. finirà di cauar 

la Tintura. | ! CARI a ui 
- pr 2 
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| r. Tintura di Sal di Taftaro è vn'eccellenite‘aperitino, 
purifica il fangue, refifte alla malignità degl’humori è: fi 
adopra nel Scorbuto : la dofeè da 10. fino è 40. goccie’ in 
200: vi liquor conueniente , "tag, © E 


Virtà. 


Riot 1 

Ifogna metter il Crociolo fopra vnz Tegola net For- 
B nello, per paura cheil vetro cheentra per le porte nop 
ne raffreddaffe il fondo, e non impedifca la fufione del 


Sale. 
nsate . I Saldi Tartaro effendo fato longo tempo fufo; s’in- 
di Tar. fiamma quando fe ne getta fopravn.carbon accefo, tanto 
taro che facilmente quanto il Sal Nitro; Quefto effetto non pro- 
efiatoli viene fenon da ciò cheil fuoco hà attenuatee volatilizate 
8° femP9 Le parti diquefto Sal filo, di modochele hà refe capari di 
coi efaltarfi co! folfo del carbone. a i 
i * : Molti hanno fcritto che baltaffe di calcinar il Sat di 
Tartaro in vn fuoco violento per 2. hore , è fincheil Sal di 
Tartaro diviene ‘alquanto Ceruleo ; ma doppo d’hauer 
provato di far la Tintura fecondo quefla defcrittione 
molte volte, io non hò potuto riufcire : è beh vero che lo 
Spirito di Vino prende vncolordi fogliafecca, ma non 
S’auicina niente è quel che li è neceffario per efler chiama- 
to tintura di Sal di Tartaro, perche bifogna che fia roffo 
come il Vino: Per far quefto dunque, bifogna che fia cal- 
ginato come habbiamo detto, e fe ne può metter molto 
nel Crociolo, perche fminuifce eftremamente. Bifogna 
ancor offeruare d’adoprare vno Spirito di Vino rettifica 
seg , perche fe vi reftaffe qualche Fiemma non verebbe 

roffo. 

Donde ‘Quelta tintura non pronienedal Solfo fiffo contenuto 
vengala nel Saldi Tartaro , come molti hanno pretefo : queftonon 
Tin'wa è altro che vn’efaltatione di quefto Sale nello Spirito di 
ce n. 4! Vino, perche fe per curiofità G fà diftillarla Tintura, non 
raro. fi cauarà fe non vno Spirito di Vino; e pure non ne res 

". fraràal fondofe non vna piccola quantità di Saldi Tar 
taro , che haurà la fua bianchezza ordinaria : il che moftra 
bene 


è 
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beneche quefto colore non procedeva fe non dalla mifturg 
èfatta dello Spirito di Vino conil Saldi Tartaro, mentre 
the quando fono feparatiil colore fparifce. 

La Tintura del Sal di Tartaro perde il fuo color roffo. Perde 
quando s’inuecchia, e quefto perche il più fottile dello ia see 
Spirito di Vino fidiffipa per i poridelvetro , e non refta fe Pali 
non vno Spirito che non hà forza baftante per tener efalta- 4g, 
to il Saldi Tartaro. È i 


Mazgiflerio di Tartaro è Tartaro V itriolato. 


Velta operationeè vn Saldi Tartaro impreguato: da- 
gl’Acididello Spirito di Vitriolo. ©’ 
Metti in vnaCucurbita di vetro la quanti#à*che vorrai 
d’Oglio di Tartaro fatto per deliquio; gettati fopra'à poco 
à poco dello Spirito di Vitriolo rettificato , fi farà vna 
pr enna * continuaà metteruene finche non fi 
accipiù ebollitione; poni all’hora la Cucurbitf fopra la: 
Sabbia , e fà fuaporarà piccolo fuoco tutta l’vmidità, vi re- 
ftarà vn Sal bianchiffimo, che conferuarai in vna fiala ben 
chiufa. bn 
uefto è vn boniffimo aperitivo ; è vn poco purgatiuo . 
Si dà è i Melanconici, Hipocondriaci, perla Febre quar- Virtà e 
tana , perle Scrofole, e per tutte l’altre malatie doue bifo- 
gna aprir li condotti, e mandar fuori per Vrina. La dofe è Do/e. 
da 10. finoà 30. grani in vn liquore appropriato. | 


Riffleffoni 


I può far il Tartaro Vitriolatocon il Sal di Tartaro , Donde 
come con l’Oglio : l’ebollitione viene da ciò che l’- viene !- 
Acido del Vitriolo, penetrando il Sal Alcalì di ‘Tartaro ebulitto» 
pefquarcia le particellecon violenza, edà efito è i corpi” 
ignei che vi erano rinchiufi: quefta efferuefeenza accade 
ogni volta che vn’ Alcalì s’incorpora con vn’Acido , e 
dura finche l’Acido non troua più niente da penetrare nel 
Sal Alcalì. Si fà all’hora come vn Coaguloalfondo delva= perche 
fe,perchel’Acido,el’Alcalìeffendo inamati, hanno per- if Coa- 
Az fo gulo. 


Pelo. 


= wr 


_ 370 Catfo di Chimica. i 

fo il loro.sghauimento , e per il loro proprio pefo fi precipi= 
tanoalfondo. Quefto è quel che fà che il liquore è polo 
meno ficre che l’Oglio di-Tartaro era prima, benche vi fia 
mefcolato almeno altretanto di Spirito di Vitriolo: bifo- 
gna far fuaporare lentamente l’vmidirà principalmente ful 


fine per paura che l’Acido non afcenda. . 


- Quefto, Sale è più bianco che il Saldi Tartaro ordina= 
tio, percheè (tato affotigliato dall’Acido, nel medefimo 
modo che vediamo molte cofe bianche aumentare nel lor 
colore, dimano in mano che.fi peltano per ridurfì in pol- 
uere. i 
» Sehatrai adoprato 2. onciediSaldi Tartaro in quefta 
operatione , cauarai 2. onciee meza di Tartaro Vitriolato. 

uefta aumentatione viene dalla parte più pelanite e più 
forte dello Spirito di Vitriolo, perche l’vmiditàche frla- 
fcia ftaporareè molto flemmatica. . » 

Si può feruire dell’Oglio di Vitriolo rettificato in vece 
dello Spirito je ve ne farà bifogno meno, perche egliè più 
Acido; ma il Tartaro Vitriolato non farà tarito bianca 
come quando fiadopra lo Spitito di Vitriolo, à caufa di 
qualche Tintura che refta fempre all’Oglio di Vitriolo,per 


quanto ben rettificato che fia. 


Benchealcunihanno féritto.che fe fi mette del Tartaro 
Vitriolatoinvna Ritorta; & fifpingeilfuoca , fe né può 
cauar lo Spirito.di Vitriolo quafi nel medefimo faro che fi 
era adoprato , perònemanca moltoclienonfia tanto for- 
te, perche hà perfo il fuo Acido il più fottile nel vrtarfa 
nai l’Alcalì, il cheè facile da conofcerfi dal guftoe da= 

l’effetti. 

5 Se per curiofità fivuol offeruare efattamente quel che & 
nell’operatione in tempo dell’efferuefcenza dell’Acido 

e dell’ Alcalì, fi vedrà vn’infinità di piccoli gétti d’acqua s 

principalmenre fe il vafe non.è.molto profondo, e fe s’aui= 

cina con vna Candela accefa , perche la fmorzaranno : 

quelt’effetto non può prouenire fe non dal fquarciamento 

violento dell’Alcalì per l’Acido, che fà che la parteacquo- 

fa di queflto liquore, effendo fpinta con impeto da tutte le 

parti, falifceinalto. "xa 

e 
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-'Se fi adopra l’Oglio di Vitriolo s Vebollitione ci a 
violenta & il calore più notabile, perch@iP Acido efenda. 
Laga [quarcia con più preftezza?lé parti dell’ AI- 
| Confiderando l’efferuefcenza che fi fà dell'Acido coll’ 
Alcalì; haurei difficoltà di feguitaril metodo d’alcuni che 
vogliono che fì vmettinoi corpi che vogliono imbalfama= 
re, dello Spirito di Sale, eche fanno entrare nella poluere: 
d’imballamatione, del Saldi Tartaro; perche è verifimile 
che quefto Spirito di Sale che è vn’Acido, mefcolandofî 
col Sale di Tartaro Alcali, fifaràvna fermentatione, cheò 
éccitarà quella dell’vmidità che può effer rimafta nel Ca-: 
dauere con gl’ingredienti della poluere , è così in vece che» 
fi habbi intento dicoriferuaril corpo del morto intiero 4 
vi farebbe motiuo di témere che quefta fermentatione nom 
contribuiffe alla diffolutione delle fue parti. | >: » 5 


U 


- GPAcidi qualche volta diffoluono erarefano ; è al 








tr Cime 


volte coagulano ; e precipitano, come fi può vedere nelle:g! Acidà 
operationi che fonoflatedefcritte. Queftediuerfeattioni»4i/oluo- 
paiono effer affai maravigliofe, perchefi hà difficoltà di ca- pod 


pire che vnmedefimo liquore poffa fare effetti ‘tutti con 


coaguline 


trarij gl’vniàgl’altri; ma ecco vna fpiegatione di quefto» alsrie 


phenomeno , la quale efferido appoggiata fopra l’efperien= 
za, trowarà forfe qualche approuatione. 
L’Acido è fempre vn diffoluente quando è meffo inaf® 
fai gran quantità foprala materia che fì vuol diffoluere ‘5 
mabifogna fempre vn Coagulo,; quando effendo in troppo | 
piccola quantità, li fuoi punti fi fonoi ficcati ne pori dellz 
materia, enon hanno la forza di fquarciarla per vfcirne $ 
Queftoè quel che fi vede quando fi getta dello Spirito di 
Vitriolo fopra il liquor di Saldi Tartaro, perche fe nom 
fene mette più che quel che bifogna perpenetrar il Sale , 
iponti Acidivireftano comeinuaginati, e deprimono col 
pefo loro ilcorpo, dondeviene che fi fà vna coagulatione 
& vna precipitatione; ma fé fi aggiunge fopra quefto li- 
quore, ancora altretanto d' di vantaggio di Spiritodi Vi- 
triolo che non v’era meffo, il coagulo difparirà; perche i 
piccoli corpi che eMfeadoracsalti Vaienmazco l’Acido, & 
a 2 am» 
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impedivano il fuò moto, faranno feparati ediffolti dall’« 
Acido che farà digenuto il più potente. “i 
- Sipuò offeruar il medefimo fop:a tutte le materie che- 
fi poffono diffoluer con gl’Acidi : perche fe fe ne prende» 
vi poco dialcune di quefte materie, e vi fi getta fopra vn 
poco d’Acilo , fi farà vna gran’efferuefcenza :) e poi.vn 
coagulo; ma fedi aumenta l’Acido, la materia fi diffol- 
uerà ì ’ ! e. £ ° list 
L’Acido precipita ancora quel che vn’Alcalì haueua. 
diffolto, come vediamo nell’operatione del Magifterio di. 
Solfo , elaragioneè perche quelt’Acido hauendadiffolto. 
efeparato le partidel Alcalì, lo fàlafciar prefa, eilcorpo. 
fi precipita per il fuo proprio pefo. | 40 
Se il latte fi coagula per mezo dell’Acido., quefto è per- 
che contiene quantità di parti cafeofe, nellequalil’ Acido 
entra, eviperdeilfuo moto, con deprimerle.: quelta è la. 
ragione perche il coagulo che fi fà con vn Acido debole , 
come quello del conaglio è il cardo di Linguadocca , fi pre» 
cipita molto meno che quello che fi fàcon vn’Acido po» 
tente; mafe fivoleffe per curiofità gettar ancora molt’A- 
:cido fopra ilcoagulo precipitato , fi vederebbe alfine che fi 
diffoluerebbe. a ta) 
Tutte le fermentationinon fonoaltro che diffolutioni 
fatte dagl’Acidiò naturali è peregrini : così la fermenta- 
tione del Vino viene, come habbiamo detto , da.ciò che 
gl’Acidi diffoluono le parti oleofe del molto. .. 
ermen. © 1-2 fermentatione della pafta , e.delle.altre materie di 
Vatione det natura, proviene da ciò che i. Salinaturali efflendo 
delta pa (tati meffi in. moto conla trituratione è con qualch’altra 
#4. caufa,rarefannoediffoluone quanto poffono quel che s”- 
opponeal loro moto;.ma perche quetti Sali Acidi non fi 
fuiluppano fe non à poco è poco, e trovano: molta refi= 
ftenza, non fi fà fe non vnadiffolutione lenta, & vnafepas 
ratione del più groffo con aflai difficoltà.. Quefta fepara- 
tioneè che fà che la materia figonfij, eche occupivn più 
Come in B'2N volume che non faceua prima. La 
fermento Il fermento aumenta la fermentatione nella palta, per- 
operi net che il fermento effendo vna palta dellaquale i Sali.fi fona 
fapafa, i : . |! fui- 


- ,_—s——_——>—_———_m—— ———_É—__ aree a i i ____ - du 


Corfo di Chimica. 37 
fuiluppati con vna longa fermentatione quelti Sati file» 
gano àquéllidell’altra pata , el’aiutanoàrarefare & è dife 
foluere. è: ,»d,, hh: ra 
iu Siipuddir il medefimo di molt’altre materie Acide-che 
fecitaeno le fermentatione. - 

‘35Mà quandogl’Acidi han rarefatto tanto che hanno po» 

tueo.ia miateria, vi perdonoilloro moto, eall’hora fi fà 

rsimewna coagulatione, cioè che la materia ritorna nel fundo 

prinioydlume. l sar % - , 2° 1986 

, . W'è ancora va’effetto degl’Acidiche paredifferentexta Comeg®* 
quellidicui habbiamo parlato,cioè che conferuono a! cuni Aridic@. 

corpi che fi mettono dentro, come ilSale conferua la Gar:/ 


ne: così quando fi lafcia infondere piceoli Cucumeri .; 1” passa 


«ee de 


Anetoyli Capari nell’Aceto,, nonfi fà niente di fermentaè 
tione, ne.per confegnenza didoetuttione. | 

. La ragione n'è che le parti de Cucumeri e delle altre 
cofe,. delle quali habbiamo parlato effendo molto vi fcofe 
&:intrieanti gl Acidi vifiinfinuano ben perdiffoluerte ; 
ama non hanno. moto libero per farni le loro fcofle; e per 
fepararquelte parti ,. dimodo chel’Acidodell’Aceto non 
fàcaltro:che di cacciàrfì ne pori di queftematerie edi cogs 
gularuili; ” CO | 

« -E:quefta:coagulatione che impedifce che li Cucumerà 
non fi guaftino; perche quefti Acidi ne chiudono i pori 4 
e ferdono ‘(come-di tanti piccoli pali; pertenernele parti 
ferme &in ripofo. Il Sal Marino cheèvn’Acido, conferua 
le Carni emolt’altre materie; per la medefima ragione $ *‘** 
Noi ne.habbiamo parlato nelle.riffleffioni foprai princi» 

piji to ' Da 

‘ Si può dunque dire à gran ragione, chela coagulatiofté L4 me. 

che gl Acidi va vna diffolutione imperfetta de cor- gulario= 
pi, &.io potreitapportarquì vn gran numero d'altri efem- neé vn4q 
pij. per prouarquel che io hdafferito: ma io mi contenta. 4//%s- 
rò di quelli che fono (tati raccontati: vediamo fequelto tas, 
ragionamento ci farà {coprire qualche cofa di quello che & sh 

fà per la digeftione degl’alimenti nelloftomaca . 

. La maggior parte de Filofofi moderni non hanno ri. 
fparmiato l’Acido quando che hanno intraprefodi fpie» 

LI | Aa 3° ga 
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ar-la digéftioney. ne hanno refe le Membrane dello: Ste- 
maco*tutte piene; .e malti:fràtffi non.trouando ancoraè 
baftanza di quefto liquorè per fatisfarfi, ne hanzio fatto ve- 
Dell'A- nire-dalla Milza e-dàdl Pancreas: mafetuttiqueltivAtv'idi 
ride che foffero nello Stomaco, vi farebbe vna coagulàtiohescenti 
fr pia Gibiy e:per confeguenzà vna'indipeftione; come fhtce- 
ione fe de fpeffe volte doppo d’hauer vfato ‘tropp@rd’A cidomtt 
gl Ali Pafto: perche per-quantagran quantità che fecimagiasi 
menti. effetuidentro, non ve nefarebbeà baftanza per diffoluere 
100 ftGibi, onero fe Mertibrané dello ftomaco farebbero atte- 
"* fmuatè e.cotte-tantobenecome quello che effe contenereb» 
‘bero yil chenonfuccede però nello Stato Natutale. --.i.. > 
- --'iNonv'èbifogno di ricercarquefti Acidiamapinarijpat 
far.ladigeltione : 1a Saluia:the fimefcolaco gl’Alimenmti., 
gli mano in mano che fe-4bdà quefta prima trituratione 
co’denti , cenefomminiltraràà baftanza pereccitat ha fer» 
imentatione nello ftomacho, non vibifogna altro chevn 
poco-d’Acido volatile per. metter le parti in moto:;.e 
quando vi faranno wvna volta, efflecontenpono è daftan- 
za de Sali e de Spiriti della medefima natora, li qualief- 
Fendoeccitati dalcalorediquefte Vifcere., cercarannoefi» 
to, e fquarciaranno tutte le loro legature ;dondene fegui» 
tà infallibilmente vn’atrenuavione della-materia in: So- 
ftanza Ghilofa. . (.0 0» prirlise: 21m 
©D'mnde © Si dirà fenza-dubbio, che il pungimento.che fi fà nel- 

svengata softomaco ye che'fichiamafame, non pudeffer 
SM, {enon da vn’Acido che non trouando piùd’alimenti fo» 
raiquali operi ,ftla fua attionefopra te Membrane >» ma 
fo fpiegarò meglio quefto pungimento, fecondo la mia 
©pinione , che fecondo quella di quefti Signori perche io 
poffo dire con giufta ragione , che Ja Salina trouandofi 
mello ftomaco privata d’ Alimenti, fermenta fola,e fà que 
fto pungimento; perchequefta Salina , comebifogna che 
|". rutto il mondo miconcedi, è ripiena di Sali; ma quanto 
° ‘madeefli, bifogna chefaciano venire vn’ Acido dalle Mem- 
brane, il quale però non lecorroda ; fengn quando non 
troua niente nello ftomaco per efercitarfi ; ilcheè molto 

slificileda capirfi. a | 
To 
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Io sò bene che alcuno fra effi, per altare gmetta diBdot» 
tà; dice che i’Acido fi fà ne Stomachiz*da wvna materia che 
reta ogni volta che fi hà mangiato» lmateria inve 
thiandofi diuentavn lieuito ;‘nél'imédefistio: miodo che la 
pafta ; ma all’hora bifognarebbe fpiegare di che cofa fia 
ftato fatto il lieuito, chehà feruitoà iperire il primo di 
tutti gl’Afimenti cheil fanciullo hà prefo. | 
‘Si può ‘acora opporreà quel che io hòù detto citca la 
dipeftione ; cioè cheperche io hd detto auanti che gl’ Acidi 
giffoluono quando fonoin gran quantità, e che coagu» 
lano quando fe ne trova troppo pocoin gran quantitàdi 
materia, dourèbbe accadere che:l poco Acido theè nel- 
ta faliua farebbe più capace di coagular 1 Alimento con» 
tenuto nello Stomaco, e di caufarui l’indigeftione, ché 
non farebbe vna più gran quantitàd’Acido ; perche pare 
fecondo il mioragionamento, che quanto più d’Acido fi 
troua: in vna-materia tanta più diffolutione fi dourebbe 







re. i A . F 
Pertifoluere quefta difficoltà che pare effer molto con- 
fiderabile , bifogna offeruare che:gl’Acidi naturali delli 
Alimenti che fono nello ftomaco, fono fuffcienti per ra» 
refare per diffoluere i corpi che impedifcono il loro mo 
to, quando fonoftati eccitati con la mafticatione è con 
qualche Sale della Salina che li ferue di Lienito, nel mede» 
fimo modo-che i Sali del Formeato rarefanno la pafta 
quando fono ftati meffi in moto dalla Trituratione ® 
con il Liiewtito ; ma fe arriva vna maggior quantità 
d’Acidifopra quefti Alimenti nello Stomaco, ne fuccede» 
rà come de Cucumeri e delle altre materie, delle quali 
babbiamo parlato , che fi conferuano nell’Aceto? Vera» 
mentegl’Acidi faranno forza di fquarciare quello che fi 
eppone al Joro paffaggio , ma perche hauranno è fare 
con partitroppo imbarazzanti , vi perderanno il loro mos 
to, e fillarannoconla loro quantità e corHiro pefo, il Sax 
le naturale di quefti Alimenti; nel medefimo modo che 
l’Aceto fifla quello de Cucumeri : perche quando gl’ A- 
tidi hauranno ftoppatii pori dellamateria , eche neteran- 
nole parti ferme& in ripofo , il Sale naturale non potrà 

! o Aa 4 efalk 
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efaltarfi per far la fermentatione è digeftione. .: -*. 

La ragione dunque perche vna piccola quantità d'Acî= 
do puòeccitarela digeftione nello Stomaco s. & vna mag: 
gior quantità può impedirla , nafce da ciò che la piccola 
quantità d’Acido fi ligarà al Sale naturale dell’Alimento, 
& effaeccitarà ildi lui mouimento fenza ftoppar.i pori dele 
la materia; e che l’Acido che farà in maggiorquantità 4 
ftoppatà i pori di quefta materia, & impedirà il moto del 
Sale naturale: perche non bafta per farvna diffolutione 4 
che vi fia molto Acido, bifogna che quefti Agidi habbiana 
del moto per far le loro fcolle. | 

Così quefti effetti, non fanno niente contro quello che 
hò detto degl’Acidi, percheynagran quantità haurà fem* 
pre affai più di difpofitione e di facilitàà diffoluere chevna 
piccola; ma fe quefta gran quantità coagula molte cofe + 
quefto non fuccede fe non per accidente. & per caufa,del= 
ladifpofitione della materia nella quale i punti Acidi fon. 
entrati. ..% 

Quel che è ftato afferito intorno gl’Acidi pudancora 
molto feruire per fpiegarle febri , e loro principali Siate» 


Mii. | 1a ‘ee ss de 4 RE 
Perla. Primieramente bifogna che tutto il Mondomi conce». 
i sgpcrra da che quando fi fanno oftruttioni nel noftro corpo , la 
Fetri, materia arreltata fermentae fi inagrifce nel medefimo ma= 
do chela Pafta, il Vino yemolte altre cofediuengono agri 

coll’inuechiarfi . ca 
Quefta materia col fermentare, manda vapori falli & 
acidi nella maffa del Sangue, iqualilicaufano diuerfeale 
terationi, fecondo la loro quantità e fecondo la foro quali» 
tà; perche quefti Acidi fono ordinariamente mefcolaticon 
Solfi che li feruonodi vehicolo ye che fono più è meno.cor= 
rotti; fecondo che la materia d’ondeefcono; fiè più, à 

— meno fermatamelluogo della oftruttione. 
- Sedunque quafti Vapori Acidi nou fi(pandono ne Va» 
fi, fe non in wna quantità capace folamente à fare vna 
f{pecie di Liewito, faranno.troppo rarefare il fangue, @ 
perche ne aumentaranno confeguentemente il moto & ik 
calore , fi farà quel che fichiama Febre : queta Febre des 
uc 
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ne durare fecondo che il fermento reftarà-nelfangue, e 
fecondo che fe ne produrrà del nuovo di mano in mano, 
che la natura fi forzarà d’euacuaril primo. 0 i 
Ma fe dalle ottruttioni, delle quali habbiamo parlato,fi Che co/a 
folleua rutto in vna volta vna maggiorquantitàd’Acidi , fa guel 
bifogna che fi facci vna fpecie di coagularione , perche gl” «0° fail 
Acidi s’intricano in gran quantità con la foftanza groffa f"5440 
del fangue, viperdono parte del lor moto 4 e quietano l”- pit po: 
agitatione del fangue col fare le di lui parci. Parofife 
Quefta fpecie di coagulatione è quella che cagiona il mo, . 
freddo . he (i fente guanti d’eatrar nel calor della Febre., 
imperoche come il calor non prouiene fe non dall’agita- 
tione de Spiriti, coli il freddo nov è prodotto fe non dal ri- 
pofo sò dalla moderatione che fi apporta al loro moto. 
3 IL fredJo dura finchei Spiriti habbiano.rarefatto quefta 
coagulazione con illor moto:imperoche ne vengono fem- 
pré de nuovi, fpingono con tanta violenza, che fi farno 
alla fine yn paffaggio libero. 
. Il Goaguio effendo diffolto, il fanguedourebbe circo» Comef 
lar come. piima, ma perche la materia del coagulo fi è f2;/ ca- 
conuertita in vo Lievito, quefto Lieuito fà bollire il fan- lor della 
gue , & eccita la Febre » quelta Febre dura finche il fangue Feere. 
frfia purificato da quefto fermento , è con latrafpiratione 
ò coll’vrine. ti ha i D 
., Per capire come quefto coagulo può effer conuertito in 
vn Lieuito,bifogna confiderar che i Spiritidel fangue han- 
po diltrutto, nel diffoluere quefto coagulo, la maggior 
parte del di lui Acido , e che non venerefta fe non tanta 
che vi bifogna pereccitar la fermentatione. a 
Non bifogna più ftinsar che noi intendiamo por la coa» 
gulatione della quale habbiamo. parlato, vncoagulò ro* 
valmente fimile è quel che fi fà nel Latte, ò è quel che 
fuccede quando fi firinga vn liquor Acido nella Vena 
d’yn Animale.; perche quefte coagulationi fono troppo 
gliarde, e ne fuccederebbe quafi il medefimo che quel- 
fica fuccede ad vn Animale che cade fubito doppo in 
conuulfioni e muore, perche il corfo de Spiriti è del fangue 
farehbe totalmente impedito, e non hbaurebbero forzadi 
i rom» 


\ 
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romper vn'oftacolo tanto potente : ma noi intendiamò 
che il fangue fi flainfpeffato , eche non habbia più il di lui 
moto tanto libero come hauena prima, il che bafta per pro- 
duril freddo. È ; de 

Refta prefentementeà fpiegare perche la Febre ritornà 
con Parofifmi regolati. | 

Perche î La materiadelle oftruttioni che habbiamo pofta perta 
Parofif- prima caufa delle Febti, non fuma è baftanza , e non 
mi fono {pandenel fangueilfuo Sal Acido pereccitar la Fébre, fe 
| 1egolati. non doppo che effa è ftata raccolta in vna determinata 
quantità ne vafi oppilati, e v'è anche dell’apparenza ché 
fi faci all’horaquafi come vn vomito della materia. -? 
- B:fogha che quefta quantità di materia fi produca'@-fi 
getti fuoriin certe diftanze egualiditempi, tanto chedus 
ra l’oftruttione; perche gi’vmori che circolano verfo Je 
parti oftrutte, e che vi fi poflono fermare, fono fempte 
d’vn eguale celerità ed’vn eguale quantità. iu ei 
Hora perche nella Febre 'Tertiana; i Vafi, nequalis’è 
fatta oftruttione,, acquiftano in due volte24. hore; mate- 
riaà baltanza per produrre il rigurgitamento e la ferméti- 
tatione delle quali babbiamo parlato , i Parofiflmifàct® 
donodi due in due giorni; ma perche nella febre quartana 
gl’vmori fono più craffie più terrei, eche concorroporoti 
meno celerità , la fermentatione e il regurgitamento deuo= 
no efler più tardi , econfeguentemente i Parofifmi più di- 
ftanti gl’vnidagl’altri. | i 
La Febre:chiamata quotidiana viene caufata da vna Più 
tuita Salfa , che è Fluida à baltanza per far bollire Ja mates 
ria in pocotempo: queftaè la ragione perchei Parofifmi 
vengono ogni giorno. DE i 
Si può difcorrere delle altre fpecie di Febrifopra itmede» 
fimo principio , e fpiegare gl’Accittenti che fuccedono j 
ma io non hò intento di ftendermitanto fopra quefta ma 
teria, io haurei paura di allontanarmi troppo dal mio fég= 
getto ; bifognarebbe farne vn libro à parte per parlarnein 
tuttele circoftanze. o | 


Sale 
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lett ia " Caley olatile di T'arsaro . 
Qui: operatione è il Sale della fece del Vinoche è 


ata volatilizata con la ferrnentatione. 
Fà diffeccare della fecce di Vinoà piccolo fuoco 4 
e. ne-riempinlue "Perzi d°vna gran Ritortà di Terra ò di 
Vetta: poniquelta Ritorta in vi Fornello di Riuerbero è 
Brraddattaui‘vn gran Paflone.d Recipiente., dallifotto 
vn piccolo fuoco per fealdar dolcemente la Ritorta, e per 
fat vfcirevn'Flemma infipido» quando cominciaranno i 
Vaporià venire; bifogna gettar via quefto Flemma,e ria- 
dattoui il: Recipierité } lutar legiontureefattamente ; &£ 
aumentfar il fuoco à poco à poco, fincheil Pallone fia ri 
podi nuvole bianche: vontinualo in quefto (tato ,.e 
quando il Recipientefi raffreddetà , fpingi il fuoco all’yl 
timawiolenza, e cotitintato finche nonefcano più vapo» 
rij Raffreddatofii Vapori, bifogna slutar il Recipiente 4 
e'trauendolo.agitato per far cader al fondo) Salevolati- 
le che vifardattaccato , vuota il'tutto in vnMatraceio di 
colio longo;poni fopraquefto Matraccio vn Capitello con 
vn pater Recipiente ; ‘tuta efattamentele gionture, & 
‘hadendolo meflo:fopra la Sabbia dalli fotto vn piccolo 
fuocoyil Salvolatileafcenderà e s’attaccarà al Capitello; 
ealla Cima del Matraceiò . Ritira iltuo Capitello, &rad- 
dattauene vn’altro; Raecolgi il Sale, echiudilofubito , 
perche'fi rifolue faciliffimamente in liquore: .continuail 
fuoco, & habbi curadi cauaril Sale dimano in mano che 
fi vedrà; maquando non afcenderà più Sale , diftillarà vn 
liquore , del quale bifogna cauarne circa treoncie, poicef= - 
fardifarfuoco. — © | | 
Quefto Sale è molto ftimato per purificare il'fangue per 
fudori ò per Vrine: fene può feruire nella Paralifia, nell’ _, | 
Apoplefia, nell’Epilepfià; nelle Febri Terzane e Quarta a 
ne; e perlenarieOftruttioni.. La dofeè da 6: grani finoà “°° 
1 5.invn liquore appropriato. MC, è» 
Il liquor diftillato è vn Sal volatile che è afcefo col Fle- Sa era 
sua: fichiama Spirito volatile di‘Tartaro , ehà lemedefi- gi Tan 
me saro 
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Dofe, meVirtù del Sale : la dofe è da 8. fino 24. goccie. 
Nel medefimo modo ; fi pòffagno:preparare i Sali vofatis 
li di Faue y di Fuligine, edi molti Frutti e Semi. 


T AfecedelVinohauendo incomparabilmente piùrfere 
meritato che il Tartaro che fitrouaà i lati deliobroté 
te, non bifogna merauigliarli fe il {uo Sale-fia più volatis 


Si fà la fublimatione di quefto Sale in vn Matracciorche 
habbia il collo lungo àbaftanza, acciòche:il Flemma ; 
che è troppo penfante per afcendertant’alto hon vifi mes 
fcoli, ma è molto difficile da conferuar quefto: Sale:3 -fî 
vmetta facilmente e fi rifolue in liquore: quefta è lara» 
gione perche più valerebbe canarlo inSpirito, eladilai 
parte.volatlefi diffiparebbe meno, perche farebbe ritenuta 
datFlemmi. . Ss DET da ut 

Retrifi Però perghe vi fon molte perfone che fi conténtano-tan= 
satione 10 della vifta, quanto dell’effetto ; fi. potrebbe mefcos 
del Sal lare quefto Sale liquefatto con vna fufficiente. quan= 
V olatsle vità d'Offa calcinate e poluerizate. per farnevna pafta che: 
di Tar- {i ridurrà in piccoli gtobi, quali fi metterannoinvmMan 
fato. —traccio; & hauendoui addattato fopra vn Capitello cieco 
cioè che non habbia buco nel Roftro ,'fi farà la fublima» 
tione d la Rettificatione diquelto Salecome prima, e fi 
haurà vn.Sal puro chebifogna confernare in vna Fiala ben 
chiufa. . al | 
- La difficoltà che v'è di conferuar quefto Sal volatile 
fecco , fi come quello degl’altri Vegetabili, prouiene da 
ciò che non fi è volatilizato della parte più effentiale , 
perche vi-refta molto di Sal Fiflb con la ‘Serra nella Ri 
torta. i 
Msat Quelto Salvolatile G è refo Alcalì col fuoco come. gl’al« 
Polatite tri Sil: volatilidequaliio hò parlato nelle Riffleffionifo= 
del Tar prai Principij, e non n’èalcuna verifimilitudine che foffa 
catia di quelta natura nella Pianta ne nella fece , per le raggioni 
natw al» che io ne hò datto nelle medefime RiffeMoni, — : if 
puente, Ia 


ri 
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* Ho aggiangertòquì , chefe il Sal Alcalì efiftenià nelli fece, 
eche non fi poteua fuiluppare e prender la parte fuperiore 
dell’ Acidofenonconvna longa fermentitionéè (come vo= 
glionovi Chimici che feguitano i raggionimenti otd; narij) 
vene feguirebbe neceffariamente che quanto più fi fà fer- 
mentar la fece tanto più dourebbe perder del fuo Acido' ,. 
perchel’Alcalì lo diftruggerebbe , però fuccedé‘itcontra- 
rio; perchela fece s’inagrifce coll’inuecchiate se quellichès 
fanno l’Aceto fannoà baltanza adoprar la fecee farla fer= 
mentarcolloro Vino, quafido vogliono renderlo agrain: 
paco.tempo. | ni Lu; "LP A 

Mi pare che confiderando quefto effetto , non v'è gran 
rhotiuo di feguitar il fentimento di alcuni che hanno 
fcritto che la fece del Vino abbondando il Sal volatilee Spi= 
rito folfureo, non contiene fe non molto poco Acido ; 
perche è quafi manifefto. che quelto medefimo Sale vola» 
tile fia Acido nella fece, e'‘che fia effo che fà che Acido 
dell’Aceto effendo più volatile che molti altr'A cidi , fivo- 
latilizi col fuo emma nella diftillatione::e vero cheil Sal 
di "Tartaro cauato per Ratorta fi follena più facilmente 
che l’Acido dell’Aceto, ma quefto prouiene da ciò che. 
fia ftato ancora volatilizato per la violenta attione del 

O.: or 

Vin contrafegno ancora che tutto il Sal della fece <fia 

Acida, è ciò che quefto Tartaro fi diffolue nel Vino e fi 

tonuerte in Aceta, perche fi trona molto poco ò niente af= 
fatto della fece ne d’altro Tartaro nelle Botte doue fia fta- 

tofattol’Aceto, benche ve neera flato fatto avanti natu 
ralmente, d che veneera ffato melo s come habbiamo det= 
to nel Capitolo dell’Aceto. 

nuMi fiopporrà forfeche Gi aggiunga qualche volta della 

feced i Vini ingraffati per farli ritornarbuoni se che efla 

non li fà in modo alcuno diueniragri. 

‘Ma quefto effetto fuccede all’hora quandola prima fer- 

métatione efsédo retata imperfetta,per caufa della troppo 
ran quantità di flemma, per il poco Sale che era in quefti 
ini, ilSaldella fecerarefà, efalta e s’inuiluppa in qual- 
the modo nelle parti oleofe del liquore, del quale fi IN lo 
'‘ SERA Spi 
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Spirito ‘di Vino',;come habbiamo «detto nel Capitolo del 
Vino. ; * 

Perche il Vino non diuien agromentre chel Sale tro» 

ua dell’Oglio fopra il quale può operare; ma dinien ta- 
le, Reni quefto Sale nori troua più d’impedimento perv 
ftenderfi. i DE gue © et A 
Il Sal volatile di Tartaro fàappreflo è pocoli medefimi 
effettì che quello delle faue e degl’altri femi, e benche- 
molti fi sforzino di darli virtù tanto fublimi e ftraordina» 
rie in comparationedegl’altri.Salivolatili, noi non vedia» 
mo che gl’effettì corrifpondono alle loro belle imagina= 
tioni. 2h A 3 : e 
I Sali volatili fanno vri buon effetto quando trouzno f 
porie gl’vmori difpolti alla trafpiratione, ma fanno vn. 
cattiuo effetto quando gl’vmorinon fono preparati ; per- 
che con la loro volatilità, li muodono e li mettono, 
talmente in agitatione ; che fe ne fegue qualche vol- 
ta vn’aumentatione di febre ; e di delirij ; quefta è la: 
ragione perche bifogna ben efaminare it tempéeramen- 
pod, e lo ftato della perfona auanti di fargliene pren= 
ere. 

. Quel che refta nel matraccio, doppo che fiè cauato il 
Sal volatilee lo Spiritos è vn’Oglio neroe fetido, mefco». 

J Jato con la parte più flemmatica del liquore: bifogna fe« 
ararquelt’Oglio con vn Beuinello fornitodi carta grigia ; 
buono per la Paralifia , per li dolori freddi, e per far odo 

rare alledonneIf(teriche. Ù o» 

. Sitroua nella Ritorta vn Liffinio è vn Tartaro caleina= 
to, dal quale fi può cauarevn Sal fiffo Alcalì, come fi ca- 
na quello del Tartaro ordinario j ma in molto minot 
a » perchela parte del Sale della fece fia ftata vola» 
tilizata | 
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CAPITOLO DECIMOQVINTO. 
Dell’opio. 
o vnalacrima che efceda fe Mella, d con inci. D'onde 


fione , dal capo d’vn papauero,che fi trona affai com: titre. 
munemente nella Grecia; nel Reame di Cambaia; e intor- 
nodel granCairo in Egitto : Vene fonotre forti, del Ne- 
ro, del Bianco,e del Giallo. ! 

Gl? Abitantidel Paefe ritengono quelt’Opio per il loro | 
proprio vfo, ecimandago il Meconio che non è altro che ‘como 
il fugo nt Fr itelfe tefte di Papaueri, il quale cavano 
per efpreffione; lo fanno infpeflire e l’inuiluppano ne fo- 
glij, per facilitarne il trafporto. 

Quetfta è vna Droga che noichiamiamo impropriamene 
te Opio ; ilquale noi adopriamo in mancanza del vero * 
ma perche quelto è più impuro che quello, non hà tanta 
attività. | | 

Si può fare vn Meconio nel medefimo modoctonli capi 
del Papauereche crefce nell’Italia , in Linguadocca, e nel= 
la Prouenza ; ma farà molto più debole dell’altro . 

‘ L’Opio che viene da Tebe dò dal Cairo è timato il mi- Etessio. 
gliore - Bifognaeleggerlo nero, infiammabile, amaro al ne 
fapore , & vn poco agro; il fuo odore deu’effer ingrato e 
foporifero. 


Effratto dell’Opio chiamato Laudano . 


Veft’operatione è la parte più pura dell’Opio, cauà- 
ta conlarugiadae conlo Spirito di Vino, e ridotta 
in confiftenza d’eftratto . 

‘Taglia in fette 4. oncie di buon Opio, e mettilo in vn 
matraccio : gettaui fopra vna pinta d’acqua di pioggia ben 
filtrata «- ftoppail matraccio, e hauendolo pofto fopra la 
Sabbia, dalli fotto vn piccolo fuoco, poi aumentalo per 

| gradi per far bollire il liquore perz, hore, colalo calda» 
mente, vuotalo in vu’ampolla. È 
= i» 
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Diglia l’Opio che farà reftato indiffolto nell’acqua di 
pioggia ; fatlo feccare invnvafediterra fopra vn piccolo 
fucco , & hauendolo meffo in vn matraccio, gettaui fopra 
dello Spirito di Vino fin alla fopraeminenza di quattrode- 
ti: foppa.il matraccio , e fà digerir la materia per 12. hore, 
fopra leceneri calde: cola poi il liquore, nonvireftarì fe 
Da vna terra glutinofa, chebifogna gettarvia comeinu- 

le. 

‘. Fà fuaporar feparatamente quefte due diffolutioni dell’- 


‘ Opio in Vafidi Terra ddi Verro , à fuocodi Sabbia, fin al- 


la confiltenza di miele, poi mefcolali infieme, e finifci di 
far feccar quefta miftura con vn calore lentiffimo, per dar- 
li vna confiftenza di Pillole è d’Eftratto folido : ne hanrai 
3. onciee mMeza. 

Quetfto è il più ficuro fonnifero che vi fia nella Medici» 
na; acquieta tutti idoloriche provengono da vna troppa 
fottilità d'vmori , è buono per il dolorde denti, applicato 
fopia il dente ò in Cerotto fopra l’Afteria delle Tempia 4 
fi adopra per fermar ifputi di fangue , le difenterie, li fluf- 
fi de menftrui, e delle Emoroidi, per le Coliche, per le 
fluffioni degl’vwmori acri fopra gl’occhij, per ireumatifmi; 
e per acquietare tutte le forti di tormini :Ja dofeè da vn 
mezo grano fino à 3. in qualche conferua conueniente è 
dileguato invn Giuleppo. | 


Riffle(fsoni. 


| I. ”Opio è compofto d’vna parte fpirituofa je d’vna Re- 


xi finagroffa e terrea. La parte fpirituofa può .effere 
facilmente diffolta nell’acquaz ma la refinofa ricerca vn 
menftruo più conuenience, comelo Spirito di Vino. 

Bifogna feccar'Opio doppo la primadiffolutione, per 
paura che lo Spirito di Vino non fia indebolito con l’vmi- 
dità acquofa, che vi reta, il che potrebbe impedire chela 
diffolutione non fi faceffe vanto bene . , 

L’Aceto deltillato-diffolue l’Opio, mà fi può dire che 
gl’Acidi diminuifcono la:fua virtù, col diftrugger s ff 

ar 


fara di lui parte volatile ) che ferue di vehicolo all’ 
altra. 

‘ Sipotrebbe adoprare lo Spirito del Vino tutto folo per 
diffoluere le due parti dell’ Opio $ ma fatebbe è temere 
che nell’euaporatione , non lenaffe feco la parte vo- 
latile : I | 

: Gonlanoftra defcrittione ficonferua tutto quel che v'è 
nell’Opio, perche la parte Refinofa difciolta nello Spiri=. 
to del Vino non puòefaltarficoneffo , perche effa è molto 
più pefante, e l’altra parte, che Io chiamo Volatile in 
comparatione della prima è mefcolata con qualche poco 
di Refinayche la ritiene mentre che l’vmidità fi fuapora. 
Quefto è quel ch’Iohdefperimentato, echeogn’vno può. 
prouare come lo col diftillar. quefte vmidità per gl’Alem- 
bichi. Finalmente è molto difficile da offeruare vna più 
gran precautione per conferuar tutte le foftanze dell’Opio 
- nelpurificarlo, e pochi meenftrui fi ponno adoprare che fia- 
no: più conuenienti. ba 

» Se per curiofità fi pefa la Terra Glutinofa doppo d’ha- 
nerla feccata, fe ne trouarà mez’oncia.. ‘Pes 

: Quafi tutti gl’Autori prefcriuono di arroltire 1’ Opio 
auanti di metterlo in diffolutione, è fine di far:fuaporare 
vna malignità , che dicono efferui dentro, ma quello che 
effi chiamano malignità non è altro che quefti ifteffi Spiriti g;/wna 
ò Solfi lipiù volatili de’quali habbiamo parlato : così con arroffire 
l’arroftimento lo priuano di quello che viera di più attiuo: l’Opia« 
vi aggiungono ancora l’Eftratto cauato ordinariamente 

con lo Spirito del Vino, i Coralli, le Perle, la Teriaca ,l-. A44i 
Eftratto di Croco , le Confettioni Cardiache, le Ilteriche, rione per 
elealtre cofeche poffono refiftere è vna malignità fredda i! Lau- 
nelquarto grado, la quale pretendono che fia nell’Opio: £4*fe | 
ma fi sà perefperienza, che l’Opio nonè pericolofo quan- 

do non fe ne dà fe nonladofe prefcritta, di modo chenon 
bifogna leuarvia le di lui parti volatili coll’arroftirlo ne di 
mefcolarlo con altre materie, che gl’impedifcono d’opera= 
recome farebbe fe foffe folo ,ò cheritardano il fuoeffetto. 
Appartiene al Medico quando lui lo dà, è giudicare fe 

vifia bifoguno d’vna Droga Ifterica, è Cardiaca, con la 

ta Bb quale . 
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qiiale 10 pud:mefcolare quando vi è bifogno: d’adoprafà 
lo 2 x ‘ sud 
: To noà mi fermarò qu)adefiminare fe't'Opio fia. fred- 
do è caldo: quelli che hanno fatto 1’ Anotomia di queto, 

Mifta fanno i baftantà; che egliè quafi tutto Solfo.. Io mi 

forzarò dunque folamente di fpiegare li di lui effetti. più 
fenfibilmente, che mi farà poflibile fecondo le tegole della 
Ghimica . Toe ME APINOTO sa 
Comer. « Lavirtà dell’Opio è d’eccitare il fonno; e quefto!fi fà 
Opio ec» col fiminuire il moto de’Spiriti; perche mentreche fe vigi= 
cita il fienonfonoeccitatefe non dall’agitatiane de’Spiriti, che 
Sonno. tarefannogl’vmori ne’picciolicondatti del Ceruelio , au- 
menta la loro circolatione » fi può dire can molta verifi- 
militudibe, e per la regola che vi è contra., chie .il fonno 

non proviene fe non da qualche condenfatione degl’iteffi 
humori ychie fi è fattaà caufa del ripofo de’Spiriti nel Cer- 

. mello:bifogia dunque fecondg.quefto principio che nell” 
Opio ,&inttttigl’altri fonniferi; vi fia centenuta quale: 

che foftanzache leghi, &intrichii Spiriti di modo che gl” 
impediffe per qualche tempo di circolare con tanta pre: 

fiezza chefaceuano. Efaminiamo fe trouaremio nell’Opio 

qualche cofa firdile SI | 

»Conl’Amalif che noi ne habbiamo fatto ;, habbiamo of* 

i. :feritato primieramente vna parte fpirituofa: ma doppo s 

d lighori cheellaò Rara lewata via dall'acqua di Pioggia viè reftata 
 eritano VD3 materia. gomitiofa , e terrea; quefta foltanza è quellà 
erdina- ch'io trovo molto propria i produrre quell’effetto: per= 
ziamen- chenon vediamo niente nella Medicina,che fia più proprio 
Feitfon- ad infpeffire il fangue e gl’altri vrihori, che le cofe mucila= 
asre * ginofe: illatte,el’emulfioni che fitirano dadiuerfifemi, 
Si€° Ja Ninfea,laLatucca, & anzituttili alimenti temperati 
eccitatio fpefle volte il fonno, perche fono ripieni d’vna 
foltanza gommofa, che mefcolaridofi col fangue aglutina 

li Spiriti, e inodéra la preftezza delloro moto; fuppolto 
quefto ; è faciteda capire come l’Opio fà dormire, mentre 

cheè ripieno di parti mucilaginofe , che poffono efler por= 

Oziet. tate; & introdortene’Vafi. 
Pionee Ma fenza dubbio mi s’opporrà quì; chel’Opio è ripie» 
. ne 
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fio di partifottili, chein vecedi condenfarti fpiriti, li deba: 
bino rarefare., Di più, che fecondo il mio ragionamento ,- 
tutte le forti di materiegommofe eccitarebbero il fonno. 
tagto bene che l’Opio ; ilche è però falfo. | 

Jo rifpondo in primo luogo, chei Spiriti dell’Opio ef- 
fendo eccitati dal calore dello ftomaco ; fertuono è folle 
uare la parte gommofa, & ad introdurla ne’ piccoli vafidel 


Rifpofià 


Ceruello; ma che hauendola imbarazzata fi efaltano com © 
laloro volatilità; ouero fi condenfanò con l'vmidità del‘ 


Geruella: il medefimo fuccede quando fi è béuuto quale 
che liquore fpirittiofo; come del Vind; del fugo di Poe, 


mi; della Birra ; perche i SpiritiSolfurei di quefti liquori — 
tirando feco le parti flemmatiche; le infinuano ne’piccio» 


li condotti del Cerùello, doue caufano qualchè coagula+ 
tione, d’onde viene che vn’huomo vbbriaco dorme ordi» 
nariamente doppo cheli fpiriti della beuanda jdalla quale 
fiaftato imbriaccato ; fi fono in parte fuaporati.fuori del: 
fuo Ceruéllo., Loi or gi Fra 
In fecondo luogolodico yche tutte le cofegommofe, è 
vifcofe non poffono eccitare il fopimento come fà 'Opioy: 
perche effenon hanno la medefima proportione de’Spiri- 
ti volatili; che li pofono portare né! Ceruello : effi poffo». 
no bene col dare più di confiltenza al farigue, moderare vo 
co la di lui agitatione, & eccitare qualche difpofitione 


dormire ,maquefto non farà tanto prontamente quan * 


to per l’Opio, & anzi effi lo faranno con molto minor 
orza. RETE 7 
Quando anzi fi mefcolaflero de i Spiriti volatili con ma» 


teriegommofe; delle quali habbiamo parlato non ne fe+ - 


guirebbe, che effîdiueniffero fonniferi come l’Opio , per- 
che li Spiriti non potendo'effere tanto intimamente légati 
con queftematerie , come quelli dell’Opio fono mefcolati 
naturalmente con la loro foffanza vifcofa y effi fi fepara- 
rebbero nelloftomaco, e la materia gommofa mai fareb- 
be portata ne*canali del Ceruello; come bifognarebbe che: 
foffe per far’il fonno. 

Le parti vifcofe dell’Opio effendo dunque infinuate ne 
i picciolicanali del Ceruello ,e@le vi art la condenfa». 

ù 1107 
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tione, d l’infpeffamento degPvmori, de’quali habbiamo 
parlato , fitiche è pocò à poco, nubui fpiriti vifopranene 
gono, chedileguarido erarefàcendo quefta cola , la portà= 
no col fangue , d congl’altri vmori : all’hora'è ché îlfapés 

a . .refefta ,jechefitrona fuegliato come prima’. © i 
Come il -Sipuòdrendere ragione perche 1 dolori in molti fnoghi 
Lauda fino quietatidoppo l’efferto del Laudano, perche quefti 
usa ; dolori effendo caufati dall’agitatione de’Spiriti, fe quelti ‘ 
dolori, medefimi Spiriti fonocoagulati, ildolore ceffarà per con- 
feguenza: hora quefto è quello che fà molto benè l’Opio 
come hiabbiamo detto. e: e 1 
Come, - Quelli che cadonoin delirio, invna febre continua ; fo- 
Soliesa no molto folleuati dall’Opio , perche la principale caufà di 
rg, quefto accidenteè vn Sal Acre, che inrrodottofi ne’con- 
in piers dotti del Ceruello ne punge le membrane : hora il Lauda-: 
rio. nocheèvifcofo ,legaqueftiSali per mezodelfuo Solfo je 
rieleua l’acrimonia. e | | 
Per ia Fermaancorale Difenterie,il fiuffo de’Menftri, e lPal- 
difente- tte Emorragie, conaddoléire i Sali acri $ chele inantene» 
ria, uano. to o Ò 
 Finaltnente fi può direche l’Opio è vno de’più'prafite- 
medijche habbiamo , quafido è dato è propofito ini via do-' 
c fe ragioneuole j ma fe fi fà prenderin troppo gran quanti» 
dui tà, acquieta & aglutita talmente gl’vmori nel Ceruetlo 
morte. con le fue parti vifcofe, che li Spiriti ché fopranéngorio. 
quando non hauendo:fotza dbaftanza per difloluere quefta troppo* 
Se ne pro» gran quantità di materia , fono forzati di fermarfi, e coa4 
de srop- sulandofià poco è poco, perdono finalmente‘ tuttoil'loro 
3 gag moto , donde proviene che molti fon morti per hawer pre= 
— fodell’Opio. © REGA IA 
S° acco ‘Bifognaofferuare che molte perfones'iccoftumano tal- 
Ti mente al’Vfo dell’Opio , che finalmente fion’li fà quali? 
det n dormire, fe non quando ne prendonotre è quattro volte 
pio tantoquatitoèladofeordinaria. Vifono degl’huomini in 
‘Francia; che ne prendono' fino vna diamma, e quelta 
quantità non fà più ineffi, che due grani in'vn’altro. I 
Turchi ne prendono alla groffezza d°vna Nociola, per for= 
tificarli quand’euttano'in Battaglia. Là ragione perche 
SR = uu non 
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nonlifàmalealcunoè, che l’Opio effendo paffato molte 
volte ne’piccioli Vafi del loro Ceruello , li hà quafi dilatan 
ti;dimodo che trouando il palfaggio affai largo, nonvià 
impedito niente, fenza che vientri inmaggiore quantità 
che auanti : perche i Turchi non folamente s’accoltuma- 
no à poco à poco è prendere dell’Opio , ma ancora hauen- . 
davntemperamento più caldo che il noftro, fominiftra= 
no più Spiriti al Ceruello per rarefare gl’vmori y chel’Opia 
vi potrebbe hauer condenfati. Ser 
 Selimedefimi Turchi fi fentono fortificati fubito , che 
habbiano prefo dell’Opio, quefto prouiene da ciò che que- 
fti Spiriti Volatili fanno in effià preffo è poco il medefimo 
effetto che Spiriti del Viao fanno in noi. » rita tea 

Si è fcritto cootro quello che io hò afferito,chefe ficon- Ogieti 
fiderala quantità de’vapori Narcotici, che poffono folle» time, 
uarfidalla picciola dofedell’Opio, che fi dd ordinariamens 
te, non fi deue (timare, che effi fiano capacidiftoppar’i 
condotti de’Spiriti, ne quelli degl’humori, che fcorrono 
fopra le parti;ma che fi deua più tofto ftimare,che l’acquiea 
tamento de’dolori,ela fofpenfione delle Fluffioni vengano 
dallagiuta proportione del Sale, è-del Solfo dell’Opio; € 
edalfecreto fermento cheeffi contengono. . « i. 
_ Mà quelt’Obiettione mi darà poco.faftidio è diffoluer= Rilpdfa 
1a;;.quando fi confiderarà, che fe laguantità de’vapori è 
picciola sj. Vafi del Cervello ne’quali. palfano i Spiriti Anis 
mali. ofottilifimi, e faciliffimi ad effer ftoppati,eche.il 
troppo gran. movimento de’Spiriti, che colano fpefle volte 
fopra. tiammalate potendo efler moderata dallavi» 
teo dell’Opio , fi debba feguire follevamento, fenza che 
fia bifogno di amettere,che i Vafidegl’Vmori. fiano ftop= 
pati: dipiù,bifogna ftimar che tutto l’Opio che fiè prefa 
poseodo effer rarefatto dal calore del Corpo in vapori, ela, 
ne produca notabilmente. 

Ae alla proportione del Sale,e del Solfo nell’Opio 4 
edel loro fermento fecreto che fi pretende à darci per fpies 
aptioni, Io .trouo che quefti fonoterminiaffai fublimi,, ma, 
chiarifcono molto poco le cofe in quefta occafione; perche 
benche fidica che quefti Sali, equefti Solfi efsendo vniti c@ 

i Bb 3° lepam 
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tè'particole homogenee , che hannorinconttate,& habbiae 
no inamato, e mortificato quelle cheeràno la caufa:del 
male, non fi può contuittociò ottenere vn’Idea netta di 
quefchiè fà il fonnifero dell’Opio. 
Perche  ©Oltrela virtù che hà l’Opio di far dormire } offeruiamo 
POpio fà Ehe (pelle volte fà fudare.. To ftimoche non bifogna attri- 
Yadare. buire quefto effetto folamente alle parti volatili di quefto 
Mito, doppo che fi fono diftrictate dalla viféofità ; mia'è 
quefto che nel mentre del dormire, i Vafi interiori effen* 
do quali o&rutti, ò in qualche riodo goagulati , eli Spiriti 
trouando della refiftenza è paffari, riflettono è tornanò 
it loro moto verfo l’elteriore, è portano feco dell’vmidità 
| peri pori: guelloche mi conferma in quelta opinioneè; 
7 ? chefivedéchemolte perfone fudano quali fempre nel dor- 
‘ fire, benche non habbiano piefo niente d’Opio : hora 
può effere, che nell’effetto dell’ Opio î Spiriti trovando 
più direfiftenza da dentro, efcano con'thaggiorforza y & 
eccitino confeguentemente più di fudore, che nel dormi? 
maturale. ia 3A 
‘ Qualché Alchimia preoccupato non trouarà forfe la 
inia ipiegatione fecondo il fuo gufto , perche io non l’hò 
condito conà baftanza di Sale di Solfo, e degl’altri princeé 
pij; ma beriche fi poffono cauare dall’Opio le cinque fo- 
ftanze, che ficauanodagl’altri Vegetabilî, Ionon mene 
feruo fe non quando fono neceffarie per fpiegarie vn'effet: 
to; pètche quando io vedo, che non fono capaci ‘di fodif* 
fare, niente mi può impedire di (tendere la mia îmagina- 
tione più auanti, e di cercare vna fpiegatione È ec ci 
Veramente la beltà della Chimica non confifte è tenerfi 
oftinata pell’opinione de’Chimici ordinarij ,,che ftimando 
di fpiegare tutti gl’effetti della naturg con li loro Principi], 
che accumulano è modo loro, rigettano come ridicolo tut- 
to quello che non s’accorda col loro fentimento; ma 
confifte nell’efaminare, & imitase quello che fi fà natural. 
vente, con cercare ragioni probabili ,-de quali fi poffonò 
direauicinarfialla verità , quando anzi fi dourebbe deuiarè 
dalcamino degl’altri. LARA? 
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CAPITOLO DECIMOSESTO. 2.0 
}.° Dell Alè . . « È ba su 


> Aloè è il (ucco infpiffato d’vna Pianta, che hàilme- ., 
id defimo nome, la quale crefze in molti Paefi, princi Pa 
palmente nell’Egitto di done ne viene. La migliore vienen4e var 
chiamata Wpatica , d Succotrinayperche è-del colore:dèl ga /e fue 
Fegato , e fe.necaua inquaritità in. vn’Ifola di Perfia chia* difireni 
mata Succotra : quella là ficauacoll’incifioni, che fi fanno Xf4 
nella Pianta «è friabile, d’vn odore ingrato, ed’yn fapore 
amariffimo. .. . ni ao 
Viè vn’altra fpecied’Aloè, che nondifferifce dall’altra 4/3cs. 
fenon in quefto, cheeffendo ftata cauate coll’efpreflione gallina 
viè mefcolata molta impurità :ècompata, pefante jemon 
hà tanto odore chela prima. Si chiama Aioè Cabalina, per» 
che i Marefcalchi fe ne feruono per i loro Canalli. ), va 
‘ Si adopra non folamente l’Aloè interiormente, come ‘. 
diremo nel trattato del fuo Etratto , ma s’adopra ancora 
efteriormente in molti Vnguenti ,eCerotti deterfiui, eren 
folutini, i vi sua 
* Se negaua ancora la Tintura con lo Spirito del Vino.y Tintura 
nella medeGma maniera, che defcriueremo quella della: 4° 4loò, 
Mirra: effa è refolutiua, deterfina , propria.contro la Gane, 
grena, e per far venir le carni » fe neadopra nell’ingettio= p;g, 
ni, perdifoluere gl’vmorigeffofi ye per-nettare lePiaghe , 
#1 Vicere vecchie. 000 
Efiratto d° Aloè. 
Vefta operationeè vn’Aloèdepurato da qualche ma» 
\teria craffache conteneua. - . 7 
: Fafonderefopra il fuoco otto oncied’Aloè Succotrina , 
in.vna,fafficiente quaptirà.difucco di Rofe ; è vna forte 
decottione di-Fiori di Violette: lafciaripofare la diffolu= 
tione per cinque, ò fei bore; poi vuotala per inclinatio» i 
né, &«hauendola filtratà , fanne fuaporare dolcemente è 
urta Bb 4 ’’vmi 
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Ivmidità, finche vi refti vna materia in confiltenza d’E- 
..s ftratto scheconferuaraiinvnaPignatta. 
DIaI, rana vn buoniffimo rimedio per purgar lo Stomaco 
fe colfortificarlo :ladofeè dà 1 s$. grani fino ad vnadramma 
in pillole; è buono ancora pereccitari Menftrui, 


Riffleffioni . 


‘Pas Vefta preparationenonè altro che vna:pirificatione 
eg dell’Aloè in va: liquor’Epatico: fi fannà pillole di 
quetto Etratto , e fi chiamano Pillole di Francfort. Al» 
cuni viaggiungono il Maftice, il Rabarbaro; &altri in 
Grani gredienti Stomachichi : quefta ancora labafe delle pillo= 
fingelii 1, © grani Angelici. | | 
.: «+ . Si prendono ordinariamente le Pillole d’Aloè con gl’ 
Pillole &limenti , ò immediatamente auanti : queta è la ragione 
Gorman. perche le chiamano Pillole Gormandice , d’antte:cibum ; 
dice , è non purgano ordinariamente fe non il giorno fegnentez 
ante ci- eccitanol’Emorroidi » e liMenftrui, petche l’Aloè fà ra- 
im. refareilfanguecolfuo falefermentatiuo.s.eJo fpingecon: 
impeto fuori dellevene.. -- smo inni 3 
L’Eftratto d’Aloè effendo prefo folo punge lo ftomaco .; 
. 1. Sidà immediatamente auanti di mangiare, accioche gl”- 
alimenti con Ja.loro vifcofità fpantino.le parti. fottili di. 


queltorimedio..e liferuino di correttino. e i sc;::. 30 
CAPITOLO DECIMOSETTIMO., . 
Elixir di Proprietà . RT 


Veltaoperationeè vna Tintura di Mirta, d’Aloè,e 
; diCrocgfattane Spisiti di Vino ze diSalfa».\ e - 

Poluerizagroffamente, e mefcola infieme:due oncie 

uona Micra; altretanto d’Aloè Sacdotrina y.8c :vn’pn cia 

ibelCroco ; ponjguelta Miftura in vn-Matraccio, srget= 

taui fopra dello-Spirito:del Vino fin’altezza di vn deto: 

Stoppa bene. il Matraccioy e dafciailtutto: in digeftione 

‘ perduegiorni, diftoppalo poi al cagginagiiaanzio cla 
ua pio 
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Spirito di Solfo, finche il liquore foprauanzi 1è materia di 
quattro deti; agitabene il tutto infieme, & hauendo torna» 
toà ftoppar’bene il Matraccio con vn altro Matraccio per 
far vn Vafe di Rincontro, mettilo in digeftione nel Let- 
tame,, è è qualchecalore raffomigliante, per lo fpatiodi 
quattro giorni. Vuota poi il liquore per inclinatione, & 
hauendolo colato conferualo in vn’ Amp illa ben chivta. 

Quel vn buoniffimo rimedio per fortificar’il cuore: Zirt4, 
purifica il fangue per fudorà, è buono ancora per aiutare la 
digeftione degl’Alimenti, per i vapori I{terici , e per pro- Defe. 
uocar’i Menîtrui: la‘ dofeè da 7. finoà 12. aurea qual 
cheliquorea pprapriato» 

Riff. 

rLn nome d’Elif Gnè tato.dato ) molte iafafioni ò tinta re 

j<«dimaterie-fpirituofe fatte con li Menftrui fpirituofi 
Siè voluto fignificare con quelta parola vn liquore:pretio= 
fozequinteffentiale. Paracelfo è fato il primo;ghe hà de- 
fcritta:quefto Eftratto.: Molti altri doppo vi hanno mu> 
tato molte circoftanze, ma tutti vanno adva medefima 
fine, cheèdicauarla ‘Tlatara delli tre Fagredienti che néi 
adopriamo, » 

Jonon hò meffolenon vn’oncia di Croco, perche que- 
fto picciolo Fioreè molto leggiero , & occupa gran fpatio . 
Quando fe ne mettefle pivil Menftruo non ne prendereb- 
be più , perche ne hà almeno tanto che li bafta per empire 
i fuoi pori. 

Jo lafcio infondere le Droghe due giorni nello Spirito 
di Vino tutto fplo,.acciòche vé ne fia folamente 12. parte 
più:Solfurea, che fe ne diftacchil* Acido, chè vifimefcola 
doppo effeado addolcito dalle parti ramofe di quefto Spi 
rito non hà più la forza fe mon dicaricarfi d’alcuna Tin 
tura. Queftami@tura diSpiritodi Vino, dello Spirito di 
Solfo dì vn buoniflimo odore alla T'intura, & hanno qual- 
checofa di melto cordialè' GosìIo non configliareidima 
tarquefto Meltruo jcomse alcuni fanno con metter nà mò 


Mago dalin Apitegibgti Genna. cu 
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$ fi vogliono mettere le medefime diffolutioni foprà 
quelche farà reftato nel Matraccio, ficaua:à ancora vna 
Tintura, ma non farà tanto forte, ne tanto buona come 
Ja prima, perche le parti più volatili faranno già flate di 
fciolte. nda 
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Del Tabacco. 
Dial L Tabacco, chiamato Nicotiana ò Petum, è vna Piane 
Re ca pi ta con foglie larghe , che crefceinabbondanza in mol- 


Tabacco ti luoghi dell’America , come nel Brafile, nel Perù; ma 
il più flimato è quello che viene dalla Florida . Quefta 
Pianta è flata trafportata nelle noftre Terre; ma perche 
il Paefe non è caldo à baltanza, quello che vi crefce non 
hà tanta forza quanto il "Tabacco , che viene.apportato 
dall'America. i 1 " 
Il’Tabacco effendo mafticato , ò prefo in fumo diquan= 
do in quando fcarica affai il Ceruello ; ma fe Gi prende trop» 
Effetti po (peffo caufa molte malatie, come la Paralifias e Apo. 
del Ta plefia. Sipefta , e s’applica fopra i ‘Turnori, che fi voglio» 
facce. no rifoluere, perche è ripieno di Spiriti , cheli rarefannoy 
e che approno i pori. Se ne mette ancora ad infondere 
nell’Acqua commune, e filanano con quefla infufione.li 
Erpeti, elealtrecorrofioni dellà pelle, ma non bifogna, 
chel’ Acqua ne fia troppo caricata., per paura chenon ec- 

citaffe il vomito. VE | 
Il Tabacco fà morire i Serpenti, le Vipere , le Lucerte, 
& altri fimili Animali, fe bauendoli forata: la pelle, vi fe 
ne introduce dentro vn picciolo pezzo , cuero fe fi lifà rice» 

per’il fumo. na SA 


Diflil/atione del Tabacco, 


I Etti in vna Cucu rbita di Vetro: otto onciedi biron 
| ‘Tabacco fminuzzato ; gettauifopra circa altretans 
to pefante del Flemma di Vigrioloz.copri la cis 

” | uo 
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fue'Capitello, e lafcia digerire la materia à fuoco di Sabe 
bia petvn giorno -addattaui vn Recipiente; e fà diftillare 
è piceiolo fuocp circa cinque oncie di liquore, ché confer- 
uatsiin vita Fiala.  “ - ! | 
ueftoè vn potente vomitiuo: la dofe è da due dram- p;;:3 
me fino à fei in qualche liquore appropriato : è buono an- Dofe. 
cora per liErpeti; e pér-la Rogna, fefe ne frega leggier- 
mente. i 
Metti quello che faràreftato nell’ Alembico in vna Ri- 
torta di Terra yò di Vetro Lutato, il quale hauendo pofto 
în vri Fornello, addattanivn gran Recipienté; & hauens 
dotutateefattamentele giònture, comincia con vn picco» 
lofuoco per farvfcir tutto il Flermma: aumentalo è poco , ,. —. 
è poco”, é li Spiriti vfciradbna confufamente, con vn’oglio % di sa 
Fo ‘toritimia il faocò finche non viene più niente, poi i 
affrediat’i Vafi seslutali; vnota quello che il Reci» 
itetontenerà invn Beuinello provifto dicarta grigia } 
itààcquofa paffarà , ma l’oglio nero, e fetidoreftatà 
nèfFiltro, conferualo in vna Fiala: fé ne può mefcolare 
vil&dianimia con dub onciedi graffo ; quelto è va buonif* 
fino retbedio perda Rogna ye per li Erpeti « 
‘> Sipud tirare vn'Sa1 Alcalì dal Carbone, ché refta nella S2/f/7 
Ritorta ,del'inédefimo todo che habbiamo detto del Sale Fires, 
diGuaiato . Quefto Saleè fudorifero :ladofeè da 4. grani Dofè è 
fino è rO. ini vn liquore conueniente. 


*L'Tabaccoè ripieno di Solfo, e di Sal Volatiletanto pe= 
T netratiti che fubito che è nello ftomaco, ne punge le 
Fibre, & eccita il Vomito. 
L’Oglio di'Tabacco è vn tanto granvomitino , chefe fi 
mette qualche tempo il Nafo fopra la Fiala nella qualefi . 
tonferua, fivomita. — 0 a uh 
Io feci vn giorno vna picciola incifione nella. pelle dellà E/peri 
cofcia d’vn Cane, & hauandoui meffo vna picciolatafta mensa 
bagnata d’Oglio di Tabaceo , l’animale fi purgò da lià po» 
co perdi fopra; e perdi fotto ,congran sforzi, è 
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& puòfaril Sal fifodel Tabacco, come habbiamodet= 
to; ma;per hauerne qualche quantità , bifogna aggion= 
gerui molt’altro Tabacco, perche ritirandofi tanto poco 
di materia dalla Ritorta, è pena fi farebbe vna dramma 
di Sale. < 4 A n° J 4,5 300 


CAPITOLO DECIMONONO... 
: »., Effratto Panchimagogo..... 


CY Velto Eftratto è vn inafioli manto delle foltanze le 


, più pure di molte fpecie di remed:) purgatiui ,,€ core 

diali per purgare tutti gl’humori. ._ pad cage 
Piglia vn’oncia, e meza di polpa di Coloquintida tn 
oncia degl’Ingredienti, che 0 AAT ofitione 
della poluere Diatrhodone Abbate; altretaoto di buone 
Agarico, e due oncie d’Elleboro nero4 riduci iltutto in 
polùere groffa, e mettilo in vo Matraccio + gettani fopre 
della rugiada, è acqua piouana diftillata fino all’altezza 
di quattro deta: ftoppa efattamente il Matraccio,, e poni- 
lo in digeltione fopra la Sabbia ai pa - 


: feiauelo per tre, è quattro giorni s & ‘agita diguando in 


quando il Vafe, paffa poi l’infufigne per,vna pezza :.getta 
fopra il reffiduo vna fimile quantità del medelimo liquo- 
re: laftialo infondere come prima, poicolato, e fpremi- 
lo gagliardamente : mefcolale infufioni, e lafciale ripofa- 
re finche fiano chiare: vuotale perinclinatione, e fanne 
fuaporarel’vmidità in vn Vafedi Terra, fopia la Sabbia 
à picciolo fuoco , fino alla confiftenza di Siroppo ; mefcoe 
Jaui all’hora mez'oncia diRefina di Scammonea, e di 

oncie d’Eltratto di Aloè preparato come habbiamo detto; 
farai fondere sediffeccare il tutto fino alla confiftenza di 
Etratto: ne hauraiquattrooncie, |. i D. 


da 


Quefto è vn buon purgatiuo di tutti glvinori: ladoleè 
da va ferupolo ino è due in pillele, LL ui 


<:t :] | 


» . Ù % s 4 . Tr a . ° 
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. ‘RIPelfroni . | 


I A Carne, ò polpa di Coloquintida non è altro sche 
il Pomo ifteffo della Goloquintida nettata datlè (ae 
pipioni è femi: è tanto purgatiuo quanto amaro. Pur- 
ga il Ceruello : il migliore è il più bianco , e più leg» 
iero. 
È. Per li ingredienti del Diarrhodone Abbate fi intendono 
| ledroghe cheencrano nella compofitione di queta polue- 
rétè Cardiaco ;e refifte allamalignità degl’b umori, prene: 
de il fuo nomedalla Rofa che ae è la Bafe. Si troua defcrit= 
ta in tucte le Farmacopee. i 
L’Agzrico è vna fpetie di Fungo che èrefée fopra itLa- 
rice: 11 miglioreè'il più bianco, il più leggiero;e il più fria= 
bife , fi adopra pet efpurgar’il Ceruello. i i 
| Laradice dell’Elleboro nero è vn gagliardiffimo putgaa 
tino ver la malinconia: quelta è fa caufa perche fe ne dà 
è pl*Hipocondtiaci; & ancora à i Maniaci. Fà vomitare 
| quandofiprendefolo, macon quetta miltura è fifato'3 il 
| biînco è vn veleno prefo per bocca, nonli adopra fe non 
pet ftarnutare. ii. 
“Ia Scammonea è vn fugo refinofò putgatiffimo‘; la 
migliore è lapiù'refinofa, la più friabile, e che effendo 
meffa in poluere diuienedi colore grigio, che tira verfo al 
bidnco , ia Refina fè ne caua come quella della Gia- 


Sidice,chel’Al6è purga fa Bile: noi habbiamo parlato 

delle fue virtù neldefcriver’ilfuo Eftratto. ‘’ | 

‘ Si adopra ordinatiamente lo Spirito del Vino per far 
quefto eltratto, e pareanche che debba effer più puro efe 
fendo cauato conquetto diffoluente , che con vn menftruo 
acquofo , perche lo Spirito del Vino non diffolue fe nonla 
foftanza più'balfamica, ela più pura de’Milti; ma Io pre- 
ferifcola rugiada d l’acqua piouana , anzi l’acqua commuè=" 
ne s allo Spirito del Vino per molte caufe. 

: La prima, perche nel far fuaporare l’vmidità dell’- 
Eftratto cauato con lo Spirito del Vino y fenefà ea | 

M mo "i 
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tnolte parti delle più fottili ,che quefto diffoluente haneùg 
volatilizate. Veramente non fi può impedire) che non fi 
euapori qualche cofa, per qualfiuoglia diffoluente , che fi 
adoperi; ma vi mancarà molto , chenou fe ne diffipitafia, 
to, quando fi adoprano menftrui acquei; quanto quando 
fiadopra lo Spirito di Vino: hora bifogna fempre preferire 
li menftrui, che poffono più conferuare la virtù del Mifto.. 
dalquale fivuolcauare ’E@tratto. — _|_  ==— | 

La feconda, perche lo Spirito del Vino Jafcia fempre 
qualche impreffione di calore, e d’acredine alli Eratti e’ 
che hà cauato , il che nori fanno liliquoriy che noi ado» 
priamo . Let 455 

Laterza, perche lo Spirito del Virio tion è vri menfirue 
tanto conueniente squanto il liquor’acqueo per diffoluere 
i Sali con i quali gl’ingredienti; che noi adopriamo fono 
ripieni, & in quefto Sale è che confilte molto della lora 
virtù. , sua nisi 

Bifogna dunque, tantò che fi può, fciegliere diffoluenti . 
che conferuano le virtù del Mito; eche fiano familiari al- 
la noftrà natura. Bifogna adoprare lo Spirito del Vino 
per eltrahere le Soffanze Refinofe; come quelle della Sca- 
monea ; della Gialappa, del Turpeto; ma quando vn°- 
Eftratto fi può farcon va liquore acquofo, più vale à fer- 
uirfene, che d’vn’altro menftro, per leraggioni che noi 
Habbiamodetto. n N 

Diff Hannodiuifo i Rimedij putgatiui in Melatiagoghi;im 
renzade E egmagoghi , & in Colagoghi. Per Melatiagoghi 'in= 
Remedii tendotio quelli che purgano priricipaltente Ia Malinco= 
pwgasti- nia ; per Flegmagoghi quelli che purgano la Pituita , e per 
#'* —Colagoghi quelli che purganolaBile : poicon mefcolare 

quelfte tre forti di Rimedij, fe ne fà vna compofitione , che 
fichiama Panchimagoga , cioè purga tuttigl’humori, ca» 
mel’Eftratto che noi babbiamo defcritto.. 

Per fpiegar l’operatione de’ Rimedij purgatiui di diuerfi 
vmori, bifogna confiderare in primo luogo sche la malin= 
conia è vn’vmore molto Ta:rtareo,e ripieno diSali fifi;- 
che la Pituita è molto vifcofa,e cheeffendo calata dal Cere . 
nello , s’attacca come vna cola contro la membrana intere 

nà 
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né&delle vifcere; e chela bile è molto cenue,e facile ad efer 
tarefatta . | ; 

I rimedi; che (i chiamano Melanagoghi,come la Scamo= 
nea , la Senna fono ripieni di Sali lifiuiofi, che diffoluono 
beniflimo,e purgano l’vmore melanconico,che è contenu= 
tomelle partibaffe, perche quefte forti di R.imedij difcen- 
dono fempre; e perche fono forti; eccitano la fermenta- 
tione per tutto doue firincontrano. | 

I Flegmagoghi come l’Agarico, la Coloquintida pur- 
gano.la Pituita , cheè principalmente contenuta nel Cer 
uello:, perche nuelti rimedij fono ripieni di parti volatili y I 
che fi efaltanò facilmente per mezo del calore naturale oe. 
rarefacendo quelto huinore lo fanno difcendere per le (tra» 
de ordinarie della purgatione. 4 o 

_LiColagoghi come la Caffia ; il Rabarbaro s che fono 
Rimedijdolci, e che non hanno la forza d’eccitare tanta 
fermentatione come gl’altri, purgatio folamente la Bile, 
percheèmolto diffolubile, e molto facile ad effer fermen- 
tata, ma nori poflono péèrietrare la Melancolia ; né la Pi- 
tuita ; à caufa della loro craffitie: così non bifogna mara= 
nigliarti fe nell’effetto di quelli rimedij fi vede più evacuas 
tione della Bile; chedegl’altri humori. | n 

_Eancoraoffefuabile, che i Rimedij che purgano fa Pi 
tuita, e la Malinconia reftano, è lafciano la loro impref= 
fione nel corpo più longo tempo che quelli che purgano la 
Bile, perche abbondano piùin Spiriti ò in Sali: di più nori 
bifogna imaginarfi, che quelli Flegmagoghi, e quefti Me» 
lanagoghi, nénewacuino niente affatto della Bi é; perche 
nefanno vfcire tanto che ne rincoritrano ; ma perche ella è 
mefcolata cofì altri vinori , non paretanto quanto quande 
è fola. 


CAPITOLO VIGESIMO, 
Della T'etebintina bl 
1 fono duefortedi Arbori, dalli quali efce la Tere= D' onde 


bintina, con le incifioni che vififanno, cioè la Te. "4/6, 
rebin- 
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rebintina, & if Larice: fe ne trouano di tutti due inab- 
bondanza ne’Paefi caldi, come nell’Italia, nella Prouenza, 

& ancora nel Delfinato. | i, 
Checola La Terebintina non è propriamente fe non vna Refina 
fia © liquidain confiftenza di Balfamo } quelia-che viene dall:- 
Ifola di Scio è ftimata la migliore: è ancorala più cara: 
quella che noi adopriamo ordinariamente, e che fichia- 
Terebia- ma Terebintinadi Venetia deu’effer chiara ; trafparente, 
ina di odorofa, & vn poco piccante di fapore, fe ne adopra co- 
Veneta. me d’vn Balfamo perle Piaghe : è molto diuretica effendo 
. . prefaperbocca; quefta è la ragione perche fe ne dì nelle 
Virtà» fcolationiin bocconi, ò difciolta in qualche liquore ‘per 
mezo d’vn poco di roffo d’ovo : effa fà che 1’Vrina habbi 
l’odore fimile à quello della Violetta. Speffe volte fi fà 
Pillole CUOCETE nell'acqua , e diuiene folida come la Refina ; così 
di Tere- preparata fe ne formano pillole, che fi fanno prenderali’- 
bintina. amalato : la dofe è da io grani fino ad vna dramman-de fe 
Doje. ne prende troppo caufa dolori di tefta. af 
Se per curiofità, fi fà bollire nell’acqua vn poco»di Te- 
rebintina circa vn quarto d’hora ; doppo d’hauerla ritirata 
dal fuoco , vi fi getta dell’acqua freddafopra, vedrai ften 
derfi fopra l’acqua vna pellicola, che haurà molti belli co- 
Foa bg pi lori marmorati , e fi raccoglie quefta pellicola, quefta farà 

colori, della Terebintinabianca. 


Diffi]Jatione della Terebintina. 


Vefta operatione è vna feparatione degl’Oglij.della 
Terebintina dalla fua parteterrea. 
Piglia tre libre di buoniffima 'Terebintina, gettala in 
vna Ritortadi Terra, dò di Vetro lutato, che fia grande à 
Spirito batanza , dimodo che la metà ne refti vuota: aggiungiui 
si ‘€ vnbuon pugno di toppa, per fermare: la patte:cràffa della 
#44 ‘Terebintina quando il liquore nediftillarà: bifogna net- 
taril collo di dentro, e poner quefta Ritorta in vn For- 
nello , per diftillarà fuoco nudo: adattauivn Recipiente, 
-& hauendo lutate le gionture , comincia la deftillatio»= 
ne con vn picciolifimo fuoco per fcaldar la Ritorta, È per 
ar 
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far vfcir vno Spirito volatile, doppo il quafe sumentarai 
il fuoco per gradi; verrà vn’Oglio chiaro; poi vn’Oglio ebiaro. 
iallo, e alla fine vn’Oglio roffo: habbi cura di feparar qué- Oglio 

fi; liquoridi mano in mano che diftillaranno, e quando &'4!a. 
vedrai l’Oglio roffo cominciarà venir denfo ,leua il fuoco: , Pd 
I Vafi effendo raffreddati, diglutali; conferuarai tutti que- st 
ftiliquori feparatamente nelle fiale. | 

Lo Spirito volatileè vn boniffimo aperitiuo , fe nedà 
doppo 4. finoà 12. goccie, in vnliquor appropriato, per Virtà, 
far vfcirla Sabbia dalle Reniò dagl’Vreteri, nelle Coliche 
meufritice, è per diffoluere le Vifcofità: fe neadopraanco- Dye. 
ra nelleScolationi. ‘ | 

It primo Oglio ferueài medefimi v& che lo Spirito: il pay/ema 
fecondo & il terzo feruono di Balfamo per confolidar le di Tere. 
piaghe , per rifoluer i tumori ; e per fortificar i ner» bintina, 
ni . 


Rompi la Ritorta, vi trouerai dentro vna maffa che 
bifogna far fondere e colare per feparar la ftoppa : quefto è c, 
wnbuon Colofonio che fi adopra ne Cerotti, per difleccare, Rig 
e confolidare. i 

In quefto modo fi poffonodiftillar le Refine, il Maftice, 
l’Incenfo , il Tacamaaca, 1a Gomma Elemmi, la Verni- 
ce, il Laudano sele altre Gomme di quefta natura . 


Riffifioni. 


L O Spirito di Terebintina è propriamente vn’Oglio 

ethereo mefcolato con vn poco di flemma, edi Sal 
Acido effentiale che lo rende aperitiuo: quefto Spirito è-. 
quello che dà l’odorealla Terebintina . 

Vibifogna molto fuoco per cauarl’vitimo Oglio setli- 
miene roflo, per caufa delle fuliginofità che ricadono foprz, 
auanti che fia vfcito dalla Ritorta. 

Se fi fpinge il fuoco finche non efce più liquore, non fi 
trouarà nella Ritorta fenon vn poco di materia leggiera e 
rarefattiffima che non ferue à niente. 

L’Oglio di Terebintina che fivende da Droghieriè vna 
miftura dello Spiritoedell’Oglio giallo. 

Ge L’Oglio 


Di 


Li 
da « 
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» ir L'Oglia di Terebintina efendo mefeplato con queldi 


Wittiolo ..lamifura fi (calda notabilmente, e fel’Oglio di 
Vitriolo è molto potente, fi fà efferuefcenza.Io mi fon 


: sforzato didarne via ragione nelle rifflefioni che hò fatto 
|, foprala deftillationedel Vitriolo. i 


| CAPITOLO. VIGESIMOPRIMO. . 
si L, Fanno Del Bengiawin | 


sd: I L: Bengionio chiamato da alcuni Affadolce,è vna Refi- 


na che efce da vn grand’Arbore foraftieta il nome della 


|» qualenon Gi sà, beuchemoltil’habbino voluto chiamare 


Findi 


Laferpitium :.Quell’arbore:è molto commune nella Sa- 


+ maria je molti altri luoghicircohuicipi. 


PS 


11 Bengiouin è molto in vfo appreffo i Profumieri; fi 
adopra ancora nella Medecina , per refi(tere alla Maligni- 
ti degl’humori j e per fortificar il cuore & il Ceriello : Bi- 
fogna feieglierlo netto } friabile e ripieno di macchie bian- 
che . Tale fi chiatna Amigdaloide, 


| Fiori di Bengiouitt, efuo Oglio è. 


Vefta operatione è vn’efaltatione de fiori volatili del 
Bengiouin, & vna feparatione del fuo Oglio con la 
deitillatione. a | 
":'Pigliavna Olla diterrzalta eretta, chehabbia wn pic- 
colo margine: mettibe dentro 3. è 4. oncie di Bengiouin 
molto netto.e groffamente poluerizato ,.copri l’Olla d- 
vn Cornodi Carta, eligalo tutto intornofotto il margine: 


. shettito fopra le'ceneri calde, e quando il Bengionin farà 


fcaldato; i fiori fifublimatauno : ritirail Corno di duein 
due hore; e attaccaui vn’altro in fuo luogo : ferra pronta» 
mételi fioriche haurai trouato attaccati à i Corni inqual- 
che vafo di vetro, e quando quelli che fi fublimaranno 
doppo cominciaranno è parer ogliofi 4 ritira 1'Olla dal 
fuoco, metti quel che reftarà in vna piccola Ritorta di 
vetro, alla quale hauendo addattato vn Recipiente, DI di. 
| il- 
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fillarà fuoco di Sabbia, vn Oglio fpefo e odotofo, d08, Oglio di.. 
non v’efce più niente,non reftarà nella Ritorta fe nonvna Bengie» 
T'ertà molto fpongiofa:. ‘ai i [7 PU 
I fiori fonobuoni pet gl’Afthmatici; è per fortificar fo 
ftomaco.-La :dofe è da 2..grani fino à 5. in vii Quo din Zini 
nigi L’Oglio è vn Ballamoperle Piaghe; e per lè Defes 


» 
+3} ; 


hai Riffleffiorns . 
I L Bengionin effendo ripieno di quantitàdi pattivotà« 

tili & fublima facilifiente con piccoliffimo fuoco, i fio» 
riafcendono in piccoliaghi bianchiffimiymnia fe fi fà vn' po 
co troppo fuoco, fi follena con quefti vna piccola quantità 
d’oglioi, cheli réndegialli& impuri: Bifogna dunque per 
haueri fiori belli ; farl’opetatione fopra le ceneri calde , è 
‘Afuocodi fabbia. |... 

I fiori di Bengiouin hanno vn°Acidità molto aggrade= 
ole, J di V_ #05 AR 


Tintura di Bengiowit. ° 


P Iglia À oriciedi Befigiouini jemez'onciadi torace, ti? 
ducilé in poluere groffa, e mettilein vna Boccia è 
matraceio, la itietà del quale:reftivuota : gèttauifopra 
vna libradi Spirito di Vino; ftoppa efattamente ilvafo, 6 
circondalo di letame caldo; lafciafo così in digeftione per 
16.giornî;doppoiquali filtraraiil liquore; elo confetua» (+ , 
rai in vna fialaberichinfa.. Alcuniviaggiungono 5.ò 6. 

occie di Balfamo:del Perù; per darlîvn buon’odore: è 

uono per lenar via le machie del Vifo; fene mette circa 
vna drama in 4. oncié d’acqua; & effala fàbiarcacome il _Lasse 
latte , fe ne laua con queft’acqua bianéà che fi chiama late Virginax 
. te Virginale, sà i “, 


. ®. 
de 
#% , "3 n PI - *% " * 
ì (er do . PR 
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Riffefioni G.S 


Vefta Tinturà nonèaltro che via diffolutione della 
Refinadel Bengioviîn, fatta nelloSpirito di Vino:. 
Quando fi mefcola in molt’acqua fi fà vntatte, 
perche l’acqua indebolifce lo Spirito di Vino e lo fà lafcia- 
re , quel che teneua diffolto : Se fillafcia ripofar quefto lat- 
te la ReGna fi precipita al fondo del vafe, el’acqua refta 
chiara. © SE ca " 
Il Storace s’aggiungeà quefta Tintura per accrefcerne 
ilbuon odore: "CT ia a 


CAPITOLO VIGESIMOSEGONDO. 


Della Canfora. |. > <a 


A Canfora è vna Refina che diftilla è goccie ù goccie 
LL d’vn gran Arbore affai fimile alla Noce, nell’Ifola di 
Bornio nell’Afia : Cene vien anche portata dalla China in 
peo: pani, ma non è tanto buona: bifogna fcieglierla 

ianca ; trafparente, netta ; friabile, (enza machia,;: è che 
d pena fifmorzi quandoèaccefa. >. 

La Canfora è compofta d’va Solfo ed’vn Saletanto vo- 
latili,cheà pena poffono conferuar(i qualche rempo,e {mi 
muifce fempre per quanto ben chiiufa che fia . i. Li. <->». 

Pini. . Quell’è vn granrimedio per acquietarela paffionilfte» 
siche: non folamente fe nefàodorarealle donne aggrauate 
da quefto male, e fe ne mette'nelti feruitiali; ma ancorafe 
ne fà prender per bocca : perches’accende, poi baueridola 
eftinta 4. è fei diugr@@ volte, in qualch’acqua appropriata 
alla malatia , fe Lifà&bere quet’acqua. E buona ancora pet 

‘ le febriintermittentieffendo appefa al collo , aiciò perche 
col fuaporarfientra infenfibilmente per i pori, & eccita la 
rarefattione e la trafpiratione dell’ vmore che caufaua 

Mmoleto quelto male: per la medefima ragione è che molte Dro- 
ghe applicate al corpo e altroue hanno guarito fpefse vol- 


2 
è 


i dn e I 
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te alcune malatie ima bifogna offeruare che quefte forti dî 
rimedijfono fempre molto fpirituofe, . 

. Sidiffoluela Canfora nello Spirito di Vino, efi chiama Spirità 
quefta diffolutione Spirito di Vino Canforato. E buono di Vine 
per? Apoplefia & nelle malatie Ifteriche : fiadopra ancora Canferas 

fruttuofamente ne’dolori de denti: bifogna imbeuerne van a 
picciolo Bombace,e metterlo nel dente cheduole. 


Ogho di Canfora è 


, Veftaoperatione è vna Canforaimpregnata d'Acidi 
dello Spirito di Nigro che la riducono in liquore. 

olueriz. groffamente tre è quattro oncie di buona 

Canfora, mettila in vn Matraceio,e gettaui fopra due vol 

te tanto dello Spirito di Nitro : toppa bene il Vafe, e 

ponilo fopra vna Olla per metà ripiena d'Acqua vn poco 

calda : Agitala diquando in quando, peraiutar alla diffo= 

lutione, che fi farà inz. d 3.hore, e vedrai cliela Canfo 

farà conuertita in Oglio chiariffimo , che fopranuotarà pi 

lo Spirito di Nitro: feparala e conferuala in vna Fiala ben 

chiufa. 

n ‘Si\dopra per la Cariedegl’Offi ;e per toccar i Nerui (car 7ir:33 

pesti delle Piaghe. i 


Riffe(foni. 


CY Veft'Oglianonèaltro che vna diffolutione di Canfo» 

O ranello Spirito di Nitro ; perche fe fi getta dell’Aee .. 
qua fopra., per romperla forza dello Spirito di Nitroyritor= 

sfiain Canfora come prima. > | , 

; Dixturtele Refine non v'è altra chie quefia quì che poffa 
«fer diffolta.con lo Spirito di Nitro . 

« Queftadiffolutione sì fà fenza ebollitione , e fenza calor 
fenfibile:perche la Canfora effendo compofta di parti fotti» 
lie mallegate,gl’Acidi v’entrano, e le feparano facilmen= 

te:di più, gl’Acidi efendo mefcolaticon li S016 , nonec» 

citano ordinariamente ebollitione veruna , perche non 

trouano fe nou corpi piegheuoli , eche Pa PURA 
fo ce 3 e 
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1 Sefiadrai adoprito tre'oricie di Ganforaîn quefta:operd» 
ione, ne cauarai quattro ohcie d’Oglio; €10 Spirito di Ni- 
‘è frofarà fiminuito d’yn’Oncia ;'equieft’vitimo-haurà perfo 
molto della fua actità . Le Pato 
‘ .« Alcunihanno biafimato queft’operatione , petche!, di- 
cono, à saufa della violenza che lo Spirito cotroffad fà'al- 
ta Canfora nel diffoluerla 'ed’vna quantità confiderabile 
delle fue parti che vis’introducono , delle quali l’acrimo» 
nia bàdaeflerfofpetta. | | 
MAì perche non fi fà prender queft’Oglio per Bocca, mi 
pare'che non fi hà motiuo d’hagérquefto Setupolo: vifono 
deremedij molto più acri che quefto, i fa nonfono fo- 
ti,dipiù fi hà bi fogfodiquefta acredine, per elVfine 
quali er è adoptato, perche lo Spirito di Nitrò 
cheviè mefcolato, aiuta molto 1a Canfora è detergete:le 
Piaghe eànettarl'Ofia dallaloto Carié. < | 0 


. GAPITOLO VIGESIMO TERZO»! 


: 


Della Gomma Ammoniaca. 
L A Gomma Ammoniaca vien’così chizimata; pefche 
effa cola da vna fpecie di Ferula che grefce vicimio”®al 
duogo dou°era altre volte l’Oracolo di Gioue Hammonio : 
la migliore è in gran lactime giallaftre e bianche di den“ 
tro. i 
Se ne adopra interiormente nelle Opiate diffopilgtiue 
Find, peritumori fchirrofi del Fegatoydet Tartato,edel 
terio ne) di ne Cerottiemollienti&attrattiui : * * 
Pig. Per purificarla fi diffolue nell’Aceto , poi hauendola 
satione, Palfataàtrauerfo d’vn Settaccio , fi fà confumar fopfa il 
fuoco tutta l’vmidità. Inquefto modo, finetta berié‘da 
alcune paglie d'altre piccole impurità che contenena: Ma fi 
fà fuaporar vna parte dellidi lui Spiriti volatili, nequali 
confiîte la dilui maggior virtù, efe ne fige vn’altra‘con 
Acido ,che ferma fempre il moto devolatili: Dacid it 
{ce cheio non configliarei di far quefta purificatione ; hau- 
rei più caro hanendola fcielta là più-netta che fi pofia tro- 
gare 
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vare, ridurla folamente in poluere in vn Mortaro, à findi 
poterla mefcolarecon quel che fitrouarà à propofito : pere 
che fuppofto che vi fiano dentro alcune Paglie, ciò nonè 
capace di alterare ilrimedio, ne di fminuirladi luivirtà., 
comefà la deftruttionede Sali volatili coll’Aceto. 

Si può offeruar il:smedefimo nell’adoprar tuttele.altre , 
Gomme, e fe alcune frà effe , comeil Galbano d l’Opopa- 
nace; fono troppo vmidi per effer poluerizati., bifognata 
gliarli in piccole fette ye farli feccaral Sole. i 


Diflillatione della Gomma Ammnoniata . 


Veflta operatione è vna Separatione dell’Oglio e della 

Q Spirito della Gomma Ammoniaca dalla fua parte 
Terrea., mo: 

Metti vna libra diGomma Ammoniaca in vna Ritorta 
di Terra ò di Vetro lutato, che fia grande di modo che li 
due terzi ne reltano vuoti: poni quetta Miftura in vn For» 
nello di Riuerbero, & hauendoui addattatovn pallone 4 
comincia la diftillatione con vn piccioliffitào fuoco per 
fealdar dolcemente la Ritorta, e per far vfcirà goccia è 
goccia va poco d’Acqua Fiemmatica. Quando i Vapori 
cominciaranno ad apparire, getta via quel che farà nel Rer 
cipiente, ehauendolo riadattato, elutate efattamentelo 
gionture, aumenta il fuoco per gradi, e continualo finche 
nonefce più niente. Lafciaall’hora raffreddari Vafièslu- 
tali : vuota quel che il Recipientecontenerà in vn Beuinel- Spirito 


lo fodrato di Carta grigia, lo Spirito paffarà e laffarà 1’ © Oglia, 


glio craflo e nero che conferuaraiin vna Fiala :è buono per __ 
1a Paralifia, e per le Malatie Iftesiche, fe ne fregano le par» Pit. 
tiamalate,e fe ne fanno odoraralle Donne. 

Vuota lo Spirito invn Lambiccodi Vetro, e réttificalo Rettifi» 
col far diftillarà fuoco di Sabbia tutta Pvmidità. Quefto carine _ 
è vn buon Rimedio contra la Pelte, econtro tutte le forti 41 ala 
di Malatie Maligne; fe ne adopra nello Scorbuto, e per "% 
tutte le Oftruttioni: ladofe è da 8. finoà 16. goccie, inva 
liquore Sopron , ‘D 

An quefto modo fi può cauar lo Spizito da tutte leGGme. 

| Co 4 Rif 


N 
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B Ifogna lafciar vuoti li due terzi della Ritorta, perche 
5) l1aGommacolfcaldarfi fi tarefà molto se vfcirebbein 
foftanza nel Recipiente, fenontrouaffefpatio à baftanza. 
Nonbifognaaggiongeruidelle materie Alcalì , perla ret» 
tificatione di quefto Spirito, come molti Autori hanno vos 
luto; quefta circoftanza liè più toto nociua che vtile ) per- 
cheli Alcalì diftruggono quefte forti di Spiriti, come noi 
habbiamodetto neltrattardella rettificatione dello Spirito 
diTartaro. 

Si leua la Flemma dal Recipiente, auanti che li Spiriti 
vidifcendono, acciòche fiano più puti: G ttouano fei dramè 
me di quefto Flemma s treonciee 7. drammedìi Spirito 6.» 
encie d’Oglio nero e fetido, e vi reltano nella Ritorta 4. 
ibncie e 6. dramme d’yna materia. nera, leggiera e molto 
fpongiofa, chefi getti via. É ancora vn poco infiamma» 
bile, per caufa delle fuliginofità che vi fono cadute fopra. .: 
0 è ancora quello che la rende nera come il Carbone; 
bifognarebbero molte Ceneri di quelta materia per far va 
poco di Sale, perche il Sal delle Gomme elfendo ordina» 
riamente più volatile che filo , efce quali tutto.in Spirito 
GAPITOLOÒ VIGESIMOQVARTO... 

. « Della Mirra... 


L A Mirraè vi fugo gommofa.che tola da va’ Arbore 
Spinofa di Mediocre Altezza, con l’incifioni che. fe 
li fanno: 3; gel Arbore crefce ordinariamente nell’Etio- 
ia, e nell’Arabia , e perche molte perfone diquelti Paefi - 
hanno fatto è fanno ancora al giorno d’oggila loro abita» 


Mirra» tione nelle grotte, fi chiama la Mirra chene viene ‘Tro- 
Trogiodi gloditica. Gl’Antichiraccoglieuano ancora dalla medefi= 


fica, 


ma Arbore , vn liquore che ne colaua fenza incifione, che 
fachiamaua StaQen, che nonera altro che vna te 
iqui» 
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liquida; ma pare che effa dourebbe hauere più virtù che la sraffen; 

Mirra commune, perche quefta nonera altro che la parte 

più fpirituofa , che fi filtraua per i pori della fcorza di que- 

fta Arbore. .. au È 
Bifogna fcieglier la Mirra friabile, leggiera, odorofa ; 

netta, che fia in piccioli pezzi d’vn color giallatro, & scielta 

amara di fapore. E aperitivae refolutiua: li{tima molto 

per le oftruttioni della Matrice, come per far venir i Men- 

ftrui ,e per follecitar il parto ; refilteancora alla malignità __. 

degl’Humori, fiadopra ne remedijroboratiui je ne Ceroti 7!" da 


Rifolutivi. 


;.. | Tintura di Mirra, | 
O Veltaoperationeè vna difolutione delle parti Oleo= 
fe della Mirra nello Spirito di Vino. 

‘Metti quanto' vorrai di bella Mirra ‘pbluerizata in vn 
Matraccio,-e gettaui fopra dello Spirito di Vino fin all” 
Altezza di quattro deva , agita bene la inateria; e mettila 
in digeltione fopra la Sabbia calda perdue è tre giorni, è 
finche lo Spirito di Vino fia caricato dulla Tinturadi Mir- 
ra, vuotaall’hora illiquore per inélinatione, e conferua- .,. 
lo in vnafiala ben ftoppata : Si può adoprare per folleci- Viti, 
tas il parto, per far veniri Menftrui, nella Paralifia , nell” 
Apoplelia, nella Letargia, eintutte le Malatie che vené 
gono dalla corruttione degl’Vmori; è fudorifico ; & 2pe- Def, 
ritiuo: la dofe&da 6. goccie finoà 1 s. in vnliquorappro-. 
priato :s'adopra per l’ordinario efteriormente, folo ò me- 
fcolato con la Tintura d’Aloè, per riffoluer li Tumori 
freddi , per rifoluer gl’vmori geffofi coll’ingiettione, e per 
laGangrena. Ì 

In quefto modo fi poffono far le Tinture di Caltoreo Tirtars 


e di Croco, che fi ftimano molto per le Malatie Îfleri- sia ; 


che. de co roi 
La dofe neè da 4. gatcie finoà 12. nell’Acqua di M:f:f- De ni 
faò di Fragole. 


A Ri 1= 


LaTin- 
tura di 
Caftoreo 
imbian- 
CA. 
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Enche fi facciano ogni giorno Tinture di Mirfaj nél 
Vinoò nell’Acqua Vitelamigliorè però che fi poffa 
preparare è conlo Spirito di Vino, perche quefto. Men» 
ftruo non leua altro che la parte più Oleofa è più Balfanti» 
ca della Mirra, invece chela Flenma del Vino e quella 
dell’Acqua vita fono in caufa che quefti liquori diffoluono 
e s’impregnano della Sotanza Terrea della Gomma tanto 
bene quanto con la parte Oleofa. 0 
Alcuni fanno fuaporare quefta Tintura fino è confiften- 
za d’Eftratto, ma perche cofi fanno diffipare la parte più 
volatile della Mirra con lo Spirito di Vino, io ftimo che fi 
farebbe meglio di feruirfi della Tintura come noil’habbia» 
mo defcritta. 

La Tintura del Caftoreo imbianca 1’ Acqua nella quale 
fi getta à caufa d’vna Refina che contiene, e ciò fuccedè 
per la medefima ragione che noi habbiamo detto nel parlar 
della Refina di Gialappa. - SL 


Oglio di Mirra per deligniio . x 


Vefta preparatione è vna diffolutione della parte più 
; ditaccata della Mitra, fatta ton l’vmidità de bianchi 
Qua. 

Fà cuocere dell’Qua finche fiano dure, poitagliale net 
mezo, feparane il giallo , e riempiilbiancodi Mirra pol- 
uerizata : mettili fopra piccoli Baftoncelli che haurai pofti 
inordihe, invnpiattoò invn Vafedi Terra, in Cantina 
è in altro luogo vmido, diftillarà vn liquore al fondo del 
vafe, ilquale raccoglierai e conferuarai : queltoè l’Oglio 
di Mirra; è flimato per leuar le machie del Vifa, e perle 
Erpeti, applicato efteriormente. 
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,mche quefto liquore ,#mpropria chiam - 
Bio. non fia fe non la parte della Mirràia più rit 


svmettata dafl’vmiditàde bianchi d'Od2 e della Canti= 
na, è la migliore dituttequelleche fono ftate inuentate, ò 
fia con fo Spirito di Vino, d con diftillar quelta Gomma 
per la R.itorta: perche con lo Spirito di Vino fi perde quel 
che v’èdi più volatile mella Mirra), nel farla‘diftillaré, d 
nel farlafuapotare; econla Retorta fi arroftifcetalmente 
che fe ne perdono le di lei migliori qualità ; in vece che per 
| deliagiio , ficonferua tutto quel che wè di volafile in que- 
| ftaGommanel fuo ftato Naturale, perche le vmidità che 
vi fi fono mefcolate , nòn:fono capati di diltruggerla me 
d’alterarla.. 
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Il Fine della Seconda Parte. 
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CH IMICA.:.. 
‘PARTE TERZA. 

Degl'Animali'» ‘ rca; 
CAPITOLO PRIMO: CO 
Della V.iphta. 


Enza fermarfi nedifcorfi favolofi che gl’Ans 
tichi hanno fatto fopra la Nafcita della Vie 
| pera; diremacha quegat vpa fpecie di Ser» 
‘pe cheefce viua dal Ventre della Madre . 
Raèlatagione perche fi chiama Viuipa» 
n i asp atrio a liagua, Vipera. 
Queft’Animale è molto commune nel Delfinato yein 
Poitu, d’onde vien:trafportato per tuttala Francia. Quan- 
doè nella Campagîràzmangia varij.pitcioli Animali; de 
quali fi nutrifce; ma quardoèzifchiufo, fi puòd.conferuar 
viuo tutto vn Eltate intierg$fenza che mangi cofa alcuna, 
à conditione che vî fi lafcia dell'aria à baltanza . 
» La ragione perche può viuer tanto tempo fenza man= 


“giare, è fenza dubbio perche i pori della loro pelle effen- 


do molto ferrari, come fi vede quando fi efamina , lilpro 

Spiriti non fidifipano fi non molto poco, e così non ban= 

nobifogno d’alimento per farne de nuowi, tanto fpelò 
RONCATO: quan 
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quanto pl’aftri Animaliche neidifipano molti... |. .<.. | 
E conueneuole è prender le Vipere nella Primavera d' 
nelAutunno, perche all’hora fono più graffe e più vigoro- diff VA 
fe: k-freddo le fà morire : forio differenti da i Serpi in que> eli 
fto.che non crefcono maitanto: hanpoduedenti da i laè 7 pere 
tidellemafcelle, qualche voltà vricinati, ma fempre mole dalle» 
to longhi: in comparationedimolti piccoli che vi fano iny; SPî. 
torno: e’ la-gengiua di ciafcuno di quefti denti langhié rie! 
piena d’vn fugo giaflaftro inci molti vegliono ché con»: 
fita il foro: veleno: hora le Serpinon hanno quefti deriti: 
lunghi; ne hanno folamente i piecolò. 2 PAD 
Sonedifferenti ancorayin ciò:che effendo prefé per la.co» 
da, non fi poffono piegare come lélferpi, per venir da vol= 
gerat braccio dalla tanaglià clieletiene ye ciò per canfa 
della differente conneffione delle Vertebre . hi 
Quando la Viperaè irritata,getta fuori vna lingua bifore 
cata che pare.quafivnpiecolo tizzonè diftiocò nell’vfcire, Lingua 
equefto per caufa de Spiriti che fono in gran moto : quelli della» 
che non hanno mai veduti identi detla Vipera, credono. ”'9e74. 
chequelta Lingua fia quellache facci tutto.ilmale, ma efla 
non è velenofa inalcun modo. Alcuni la ftrappano dop* 
po d’hauerli'taglîata la tefta, e la portano al'collo come 
‘nAmoletto, per perferuarfi dall’aria cattiva . I Serpi 
gettano» fuorisancora la loro lingua nel'medefimo modo: Ca 
chela Vipera Si dewe auertiredi paffaggio , che quello che ‘’’ 
liporta dà Malta-perlingué dì.Serpi petrificate, non fono 
DO che denti di peftichefitrouano nella terravicino al 
ire, i | 
La Morficatura della Vipera è più pericolofa che quel- 
ladegl’aleri Serpi + il più ei che vi fi può i 
idoprare è di fchiazzare ia tefta dell’Animale più prefto pv Vi 
può Copra la: piaga, perche:con l’aprire i pori, ‘effa fà pera è 
tCcirei Spiriti velenofîche v’erano entrati . Si può ancora molto pee 
endet all’amalato del Sale volatile della Vipera; con ?:00/0/4, 
Mediremdiquì doppo. ‘| > ni 
‘Non fi è trouato ancora inche confifta il Veleno della 7 eleno 
ipera; e non fi può render vna buona ragione degl’acci- della» 
lenti cheaccadono doppoche fi è ftato e dl sie 
v 3 () 
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fio Animale. La maggior parte (tima che anch nalian 
tà pon confifta fe nonne Spiritiirritati, Quelto entime 
" to è d’Helmontio, edi Poterio, econdo larelation 
“Zuvelfero. nelle fue Annatationi fopra la Farmacopea d 
Augufta; doue lui parla de Trocifci di Vipera i lui dice 
che vi fono ftati molti grand’huomini che anno. appogr 
iato quelta opinione fopra leofferuationi curibfeintori 
2. norficature d'Animaliirritatis particolar lepte 
lede Huomo.4 del Gatto; del Lupo.;. del Gana 
del Gane; e. della. Beletta; &c. Frà gl’altriFabricid 
danno nelle fue Operationidella Chirurgia clie.nonfti 
d’hauer d'aggiunger per moftrar la verità di que 
nione; Se fi vede s dice.lui., accadere accidenti 
te più faftidiofi ,-alcune volte meno, non bifogna 
buirli fe non à maggiorò minore colera, daleu 
vnà profonda è leggiera morficaturadi quelti Anim 
Quefto penfiere pare d’effet Ancora confermato da alcur 
efperimenti che Monfieur Charas racconta nel ino Lib: 
della Vipera doue non folamentemoftra chei Spiri 
zitati fono.il folo veleno della Vipera, ma ancora 
tende-che il fugo giallo che fi troua nell’alueolo del 
dente; eche fiera (timato efter il Veleno di quefto anirt 
le, nio è tale in alcuria forte; perche hauendo gettat : 
quefto liquore fopra le piaghe di moltebeftie,non nemori- 
*'qadniffuna;echedi più,quellichene haneuano guftati non 
ne liaueuano riceuuto algui ificommado; perdilbi nor 
Rediinvntrattato particolateche fà fopra la Vipera, non 
confente à quefti efperimenti - i I° 
|< AI contrario dice lui che hauendo pypri 
+ giallo fopra le piaghe di molte forti d’Animali, efi ne 
morivano ; e da ciò conclude cheiil Veleno della Vipera è 
riàl fugo giallo, enon folamentene Spiriti irritati, come 
-. hanno voluto gl’altrì , credendo che quelta fola caufa era 
. troppo Metafifica. fab ga LE da 
In effetto, chi ftimarebbe che l’Idea che qu o 
le hà quando fi fente irritato s imprimerebbe ne. 
iniquità tanto maligne? 


co 
In vnatanto grand’oppofitione di Sentimenti & Efperi 
| fd Mea: 




































| a ifeljiar en 





Corfo di Chimica. 415 
menti,vn grand’huomodi quefto fem Po, pet riconciliar 
al 


hà detto che potrebbe effere che il fugo giallo delle Vipes. 
re produceffe differentieffetti, fecondo i differenti luoghi - 
done quefti Animali nafceffero, che cosùil Signor Redi 
potrebbe hauer trouato in Italia il fugo giallovelenofo , 
quando che in Francia ; doue il Clima nonè tanto caldo , 
uefto fugo giallo non moftra il fuo veleno, almeno fe non 
| aa da Spiriti irritati della Vipera, cheli danno pe- 
netratione. NE Meat ne 
Altri alicuratio d’haner veduto morir in Francia molti 
animali, poco tempo doppo che fi era meffo di quelto fu 
ggiallo nelle piaghe che s’erano fattèà pofta, il che fareb= 
molto fauoreuoleal fentimerito del Signor Redi. 
Di più, quantoà quelche fi racconta che nella Francia 
fifa guftato quefto fugo giallo fenza hauèrne riceuuto alè 
un incommodo, Io trouo che quefto hon è prona con- 
uinc ante che quefto non fia vn Veleno s perclie beniche lo 
rito di Vitriolo, per efempio, è qualch’altta Acido noti 
ino mortali quando fi prendono perbocca ; però fe fe ne 


- 










n: 
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firinga vna egual portione nelle vene , l’Animale cade 
fubito in conuulfione, e inore. Hora come quel che fà 
che lo fpirito di Vitriolo prefo perbocca non è Veleno , 
perche li fuoi Acidivengono ad indebolirfi per la miftura 
le vi fifàconlafaliva je che prima che viene ad effer me- 
(colato nella rhaffa del fangue , le fue parti fi mutano tal- 

ente col fermento de luoghi doue effe pafano, di modo 
che li refta al più (enonquelche bifognadi virtà per rin- 
frefcare : co.ì fi potrebbe dire che il fugo giallo della Vipe- 
ra, quando fimette fopra la lingua, oltre che è mefcolato 
con l’vmiditàdella bocca e dello ftomaco , che fia ancor al- 
terato cò fermenti de i luoghi per doue pafsa prima d’en- 
trar nella mafsa del (angue. 











To non mialloutanare: anche da credere che il Veleno 2 Pele 


do infipuati nelle vene, haurebbero è poco è poco fatto 

coagulo à baltauza nel fangue per impedirne la circulatio- 

me Sil corfo de Spiriti: quelta opinigne è tanto pad ve» 
rifi- 


della Vipera non fofse caufato da vn’affluenza di Sali dor 
idi cheefsa haurebbe lanciati con violenza, e che efsen- ” 'Pe74 
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rifimile, perche fi è trouato del fangue coagulato néF 
le vene di molti animali che erano ftati morficati dalla 
Vipera, e cheli più potentirimedij per vecidere quefto ve- 
leno fono i Sali Volatili Alcalì che fono proprijà diffoluer 
il coagulo. " 

uanto à quel che fi potrebbe dire, che fe quefto ragio- 
namento foffe ameffo, l’Acidità naturale del fangue lo 
coagulatebbe ancora qualche volta , come fuccedeal latte 
che fi coagula da fe (leffo,e che quefta coagulatione produ- 
febbe i medefimi effetti che produce il veleno della Vipe- 
ra, queft’obiettione non deue far alcuna difficoltà ; per- 
che il fangue circolando nel fuoftato naturale, l’Acidità 
che vi fittoua è tanto ben vnita che non pe può effer fepa- 
rata per farvn coagulo, non più che l’Acidità che è nel 
latte fi può feparare, mentre che il latte-è ancora nelle 
mammelle; perche non vediamo che fi coagula fenon fia 
per malatia. | 

Di più chidnubita che certe arie peftifere, doue molte 
malatie fi producono per gl’vmori corrotti de corpi , non 
coagulano il fanguè ; e non facciano quafi il medefimo ef- 
fettoche fà il veleno della Vipera. . »- ‘. 

Molti ftimano ancora cheil veleno della Vipera habbi la 
fua tede principale nel fiele,e chedilà vengi portato quan- 
do l’Animale è in colera alla gengiua ; però non fi troua 
nell’Anatomiadiquefto Animale, alcun condotto che fia 
capace di fàr quefta trafportatione. Iosò bene che fi può 
dire che ne corpi viuenti i pori fonotanto aperti che tuttii . 
liquori vi poffonò pàffare, ma non fi vede alcun mal effet- 
to del fiele delta Vipera , benche ne fia-ftata prefa interna» 
mente , perche eccita folamenteifudori . 

Altri finalmente vogliono che il veleno della Vipera fia . 
fparfo per tutto il dileicorpo. Quefti configlianodi sbac | 
chettare quiefti Animali in vn Bacile caldo, è fin di cacciar 
il Veleno all’eftremità, anantiditagliafli, comefi fà, la ( 
tefta due deta di fotto, ela codda due deta di fopra: poi | 
hauendo fatto leuar la pelle e le inteftine , mettono è | 
cuocere il corpo nell'acqua, doue aggiongono del Sale, € | 
dell’Aneto per corregger (dicono ) la malignità che po» | 

i trebbe | 
| 


: | 
tel at sal 
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trebbe efferui reftata : Quando la Carne è molle, fifepara 
èdlalle offa ; d fpine : poi fopra otto oncie diquefta carne pe- 
‘ftata in pata in vn mortaro di marmo,..fiaggiungono due . 
Sifan 


Tbncie di pane ben feccato, e poluerizato... noditutto Treci/eè 
ciò Trocifci,i qualieffendo feccati fi conferuano perdarli ‘' Vite 
“nel bifogno . ssatà a 9A 

—- Ma queftalonga preparatione non è molto in vfo dop- 
po che fe n’è hauuto l’efperienza , che la Vipera ellendo 
\imortanon viera alcuna parte che foffe velenofa. Latefta, 
‘1a coda effendo feccate , e poluerizate poffono effer prefe 
come il refto del corpo per feruir di cardiaco: Io pofo anco 
«afficurare per la mia propria efperienza , che il dente della 

a ‘morta non fia velenofo; mentre che Io fono ftato 

lipunto vna volta fino è fpargere fangue nel toccare letefte 

e Vipere recentemente morté,che Io voleua far feccare 

©fenza che mi fopragiungeffe alcun’accidente. 

Di più , fi fpoglia con quefta decottione, la carne della 

‘Vipera da i Sali Volatili, che facenano la fua maggior vir» 

+ tà ;. perche quefti Sali fi diffoluono nelbrodo, che fi getta 
via ye non fi ritiene fe non il Capo morto y nel quale à pe- 
na viè tanta virtù Cardiaca quanto ven’è nel pane, che vi 
fi mefcola per feruirli di cprrettiuo; ma nonbifogna che 

‘ mi ftendi più fopra quefta materia, perche quefte oflerua» 

' tioni fono defcritteaflai fufamente nella Farmacopea tl’ 


- 






* Augufta. < 
“En Io ftimo adunque, che fia più è propofito di feruirfi del= 
> alta di Vipera recentemente fatta, che de i Troci- 


+ Perfarbene quefta poluere, bifogna fciegliere le Vipe* Poluere 
re, che fiano nel-più gran vigore : le femine che fono ripie- di Vipe- 
ned’Qua, òdi Viperini non fono tanto buone come l’al- 14 + 
tre. Selitagliarà la tefta, & hauendoliletata la pelle, eli 
inteftini , fi faranno feccar’all’ombra , pei fi poluerizaran= 
no invn mortaro . | 
Ma effendo quefta poluere difficile da conferuarfi , 
perche vi vengono li vermi , fi potrà ridur in pafta, con fuf- 
fitiente quantità di mucilagine di ra tie 9 
; d I 


\ 


\ 
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eformarnepiccioli globi,ditrochifcì che:fi faranno feccarej 
eche fi poluerizaranno nelbifogno. Diquefta maniera @ 
conferuaranno lorigotempo. . | 

Wittàe Sidàdiquefta poluere ne’ Varoli; nelle Febri maligne, e 
in tutte l’altrremalatie doue vi è bifogno di refiftere al ve= 
leno, edi purificare gl’vmori per trafpiratione: la dofe è 
Dofe, daottograni fino à trenta inbrodo, din qualch’altro li- 
quore conueniente. | 
B Si fà feccar’al Sole ;l Core, & il Fegato : fi poluerizano 
Fico ani, iNfieme , e fichiama quefta poluere Bezoartico Animale > 
male che effa hà la medefima virtù, che ilcorpo della Vipera ; fe ne 
fia fà la dofe vn paco meno. 
Fiele di Ilfieledella Vipera tccita ifudori: la dofe è davna, ò 
Y iper4: que goccie nell’acqua di Cardo benedetto . 

- Graffo . Sifà fonder’il graffo che fitroua fràli inteltini, poi fi 
di Vipe- cola per fepararlo dalle fue membrane; effo è chiaro come 
ra. l’Oglio. Seneadoprain molti Paefi perli Varoli, e per le 
Virtù. Febri:ladofeèda vna goccia fino à fei nel brodo, ò in quale 

te ch’altro liquore conueniente: entra ancora ne’Cerotti, e 
negl’ Vnguenti Rifolutiui . 


Diffillatione della Vipera, 


Vefta operatione è vna feparatione del Flemma del 
Sal Volatile , e dell’Oglio della Vipera , dalla fua 
terra. 

Piglia fei dozene di Vipere feccate all’ombra come hab- 
biamo detto quì auanti: mettile invna Ritorta di terra, 
d di vetro lutato , che porrai in vn Fornello di Riuerbero 4 
addattaui va Pallone, ò gran Recipiente, & hauendo lu- 

—tateefattamente le gionture, comincia la diftillatione con 
picciolo fuoco per fcaldar dolcemente la Ritorta,e per far 
vfcireà goccia àgoccia vn’acqua flemmatica: quando ve- 
drajche non drtillarà più niente jaumenta vo poco il fuo- 
co,& vfciranno Spiriti, cheriempiranno il Recipiente di 
nuuole bianche : verfo il fine vedrai diftillare vn’Oglio ne- 
to, & il Sal Volatile s’attaccarà alle pareti del Recipiente: 

con- 


s 
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continua il fuoco finche non vfcirà più niente, doppo che 
lafciarai raffreddare i VaGi, e lislutaràj : agitavn poco il 
pal!one, à find: ftaccare il Sal volatile dalle pareti, e vuota 
iftutto in vmmatraccio di collo lungo, al quale addattarai 
vn Capitello, & vn pieciolo Recipiente, e lutarai legione 
ture con lavefica bagnata: bifogna porre il Vafe fopra la dl 
Sabbia, e con vn picciolo fuoco , che vi farai fotto, il Sal.},;; Pi pe 
Volatile fi fublimarà, e fiattaccarà al Capitello,& atta par= Vipera 4 
te fuperioye del Matraccio 5 diffaccalo, econferualo in vna 
fiala ben chiufa. | | 

Quelt’è vno de’migliori Rimedii, che habbiamo nella __. _. 
Medicina: è buono ancora per le febri maligne, & inter- Virtàe 
mittenti, per le Varole, per l’Apoplefia, per l’Epilefia,per | 
la Paralifia, per le malatie Ifteriche, e perla puntura di | 
tuttele beftie velenofe. La dofe è da 6. finoà 16. graniin pye, 
qualcheliquore appropriato. I 

Bifogna vuotar quello che farà reftato nel Matraccio in 0,59 43 
vo Beuinello fodrato di carta grigia , lo Spirito, & il Flem- Yipere,a 
ma paffaranno, ma l’Oglio fetido reftarà : fi può farodora- /ue Vire 
realle donne Ifteriche, per abbattere i loro vapori, &vn- #49 - 
gerne le parti agrauate dalla Paralifia , ma il fuo odore è 
tanto difgradeuole, che è pena fi può foffrire. 

Vuota lo Spirito, & il Him mefcolati confufamente spir;ta 
in vn Lambicco sediftilla è bagno di vapori circa la metà gi Vipe- 
del liquore: haurai vno Spiritoche conferuarai ben ftop- re, 


pato 5 hà le medefime virtù che il Sale. La dofeèda 10. fi- Dee; 


noà 30 goccie. re 

Bifogna gettar via il Filemmacome inutile. 

Se ficalcinaà fuoco aperto quello che farà reftato nella S41f/%, 
Ritorta,e che fe ne faccia vn Liffiuio come habbiamo det- | 
to nel parlare de’Sali Alcalì fiffi , fe ne haurà vna pochi fi» | 
ma quantità di Sal filfo, che non hà altre virtù, che gl’altri 
Sali Alcalì jde’quali habbiamo parlato quì auanti. 

In quefto modo fi poffono cauarei Sali Volatili di Core 
no di Ceruo, di Auorio, del Sangue, del Cranio , delle Vne 
gie, de’Capelli e delle altre parti degl’Animali. 
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DO che il Recipiente fia affai longoyaccioche i Spi= 


riti vi poffino circolareà loro commodo; il fuoco an= 
cora dew’effler ben gouernato ; perche quefti medefimi Spi= 
ritieffendo fpinti troppo prefto efcono con impeto,e rom= 
pono il Recipiente , cuero fi diffipano per le gionture.. 

Il Flemma efce auanti gl’altri principij, nella primadi= 
ftillatione » ma nella rettificatione il Sal Volatile è il pri- 
mo ad afcendere, perche p’è diftaccato , ed è più leggiero 
delFlemma. 

Lo Spirito che fi caua dagl’Animali per la Chimica,non 
è altro che vn Sal Volatile difciolto in Flemma. 

i Bifogna feruirfi d’vn vafe affai alto per la fublimatione, 
acciò che il Sal Volatile afcenda fenza Flemma ; perche 
quando il vafe è baffo, il Flemma folleuandofi col Sale Vo- 
latile lo liquefà , e fà quello che fi chiama Spirito : vn Ma- 
traccio s è vn’altra Cucurbita col fuo Capitello ; può ferui- 

Rettifi. reà queftaoperatione ; perche il Flemmaeflendo troppo 
catione pefantenon può arriuar tant’alto, e lafcia il Sal Volatile, 
del Sal chefiefaltafolo : fe fivuole rettificare, per renderlo più 
* puro, bifogna mefcolarto conlo Spirito diftillato,e tornar 

à fare la fublimatione come habbiamo detto: ma perche 

quefto Sale folleua fempre feco vna picciola quantità d’O- 

glio, qualche giorno doppo perde della fnabianchezza, @ 
diuiene giallaftro : per vietarquefto , bifogna gettar fopra 
quando è nell’ampolla dello Spirito di Vino T'artarizatos 
all’eminenza d’vn deto, e conferuarlo così ben chiufo . 

Quefto Spirito di Vino impedifce,che il Sale non fi vmetti, 

e diffolua l’Oglio ch’egli conteneva : di modo che doppo 

alcuni giorni, lo Spirito diuiene rofio, & il Salediuiene 
bianco. Quando fe ne vuole adoprare ; fi vuota per incli- 
matione lo Spirito à finedi hauer il Sale : con quefta lotione 

fi perde vn poco del fuo odore ingrato ; ma bifogna guar- 

dare che lo Spirito di Vino fiaben rettificato; perche fe vi 

reftaffe del fiemma,il Sale vi fi diffoluerebbe dentro. Si può 

anco- 
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ancora farlo fublimare vn’altra volta cotmé ananti pr 
d’hauerlo lauato nello Spirito di Vino , così farà fecco, @ 

molto bello. 

V’è ancor’vn’altro metodo di rettificar’il Sal Volatile 4 
rioè di mefcolarlo con quattro, dè cinque volte tanto d’Of4. 
fa, è di Corni brugiati è bianchezza, & hauendo mefl& 
quefta Miftura in vna Cucurbita di Vetro, ò di Terra, bi- 
fogna addattarui fopra vn Capitello cieco, dit roftro del 
quale non fia tato ancora forato, e lutar bene le giontua 
re , poi pofar’il Vafefopra la Sabbia invn Fornello, econ 
vn picciolo fuoco , (i farà afcender?il Sal volatile, che s’at= 
taccarà al Capitello; bifogna continuar’il fuoco fino che 
non afcende più niente. 

Quefto Sale fe farà purificato d’vna gran partedel fuo Sal Pa 
Oglio , che farà reftato con la poluere d’Offa; quefta è la lasile cri 
ragione perche farà più bianco , e menoingrato. Si può alliza» 
mefcolarlo con nuoui Offi calcinati, e farlo fublimar come ta, 
‘prima, per renderlo ancora più puro, e per fpogliarlo tanto 

id delfuo odor’ingrato, che vien caufato in parte dall’O« 
glio brugiato , che hà tirato feco nella diftillatione,. 

Il Sal Volatile prefo invn pocod’Acqua fi criftalliza in 
forma di Zuccharo candito ;all’hora è più facile è confer+ 
narfi che prima. î 

Sicana vna puochiffima quantità di Sal fifo dagl’Ani» 
mali, perche li Spiriti, che viabondano volatilizano quefto 
Sale, quefta è la ragione perche quefto Sale Volatile ficon= 
‘ ferua più longo tempo fecco, che quello de’Vegetabili. 

La Virtà degl’ Animali confifte principalmente nello» 
ro Sale Volatile; quefto è quel ché dà il Sapore ài Cibi, che 
fà li Brodi potenti,elirendein Gelatina, fecondo che ve 
n’è più, è meno quantità. Li Confumati, che fifanno 
à picciolo fuoco fono migliori, che quelliche fi cuocono 
prefto , perche il gran fuoco diffipa vna buona parte de” 

Sali Volatili. 

Il Sal volatile rarefà gl’vmori nel Corpo, tanto perche 
‘è eftremamente penetrante, quanto perche effendo Alca» 
lì, rompe la forza degl’Acidi che conferuarebbero quefti 
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vmori condenfati } doppo che il fangue'hauendo più di 
anoto, che non haueua prima , fi purifica ancora più facil- 
mente, ò con la trafpiratione, dè con le vrine , dalle materie 
peregrine , che verano raccolte. | 

Queftaoperatione feruirà per moftrare come fi cana il 
Sal volatileditutti.gl’Animali, è delle loro parti. 

»' ‘Quando fi vorrà cauar’il Sal volatile dal fangue,bifogna 
pece il piùbello, farlofeccareal Sole, è à lentiffimo 
uaco , poidiftillarlo comela Vipera. 

Di fedéci oncie di Vipere, fi cauanto con la deftiltatione 
diecioncie, e due dramme tanto di liquore, comedi Sal 

Pelo, volatile;vireftanonella Ritorta cinque oncie, e due dra» 
me di materia nera. 
- Sicauapoi con la Rettificatione vn’oncia , e feidram- 
me di Sal volatile, due oncie e tre dramme d’Oglio nerò, 
; treoncie di Spirito , & altretanto di Flemma. 
Che cofà Se.lifannodiltiliare 32. oncie di Corne di Geruo fegato 
f. cous inperzetti, Gicauaranno 13. onciedi liquore , e di Sal vola» 
diftilla. tile sevireltaranno nella Ritorta 19. oncie di materia ne- 
Bione del ra come ilcarbone . 
Corno di : Sicauarannodal liquore vn’oncia, e meza di Sal volati» 
Cero le,efeioncie di Spirito je due oncie d’Oglio nero. 

La materia nera è propria , efferido macinata, per la pit» 
tura: fe fi fà calcinare ne’carboni la fuliginofità, che la 
rendeua neras’efaltarà , e lafciarà il Corno di Ceruo bian» 

. chiflimo ; nehaurai 16.oncie : quelt’è quello che fichiama 

Corno di Corno di Ceruo preparato .. Si ftima per vn Cardiaco, ma 

vrearg. NON hà altra virtù , chedi diftruggere gl’Acidi , come fan- 
È, È notuttel’altremiaterie Alcalì. 

Aicuniftratifi cano il Corno di Ceruo con li mattoni, & 

Corno di hauendolo fatto così calcinare, lo chiamano Corno di Cer» 

Ceruofi no filofoficamente preparato: lo ftimano più cardiaco di 

SE Quelch’era auariti, mas’ingannano vilmente; perche fi fo- 

prepara. no leuaticon quefta Calcinatione i Sali volatili, el’Oglio 

fe, chelopotrebberrenderCardiaco enon vireftano fe non 

vna materia terniza , che fi potrebbe chiamar capo morto: 

quefto è però vn’ Alcalì, che può feruir come glQochiidi 

: an- 
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Gtanchij, il Corallo , e moltealtre fimili materie per af- 
forbire gl’Acidi; il Mattone non vi apporta virtù alcu- 


na. 

Se fi fanno diftillare 40. oncie d’Auorio, fi cauaranno C4eeefr 
tredeci oncie di Liquore je di Sal Volatile. Vi reftaranuo /_ 944 
nella Ritorta 26. oncie d’ vna materia nera come Car- dute 
bone. Fione d* 

Si cauaranno poicon la Rettificatione due oncie, & vna Auoria. 
drammadi Sal volatile, vn’oncia e cinque dramme d’oglio 
fetido è nero, e cinque oncie di Spirito, e quattro oncie e 
due drammedi Flemma. 

--Se fi fanno calcinare frà Carboni i pezzeti neri , che fa» 
ranno reftati nella Ritorta à fuoco aperto , la fuliginene 
»wfcirà, e diuerranno bianchi : queftoè quello che fi chia» 
ma Auorio brucciato , ò Spodium : hà le medefime Virtù, 
che hà il Corno di Ceruocalcinato, ne haurai 20. oncie 
almeno. 

. Vièd’offeruare quì, che l’Auorio contiene molto più 
di Terra, che il Corno diCeruo, equeflto è fenza dubbio 
4a ragione perche è più bianco. 

Se {i diftillaranno dodeci oncie di Capelli , fi cauaran- C42 50/4 
no otto ondie di liquore come del Sal volatile. Vi refta--. keygoi 
ranno nella Ritorta tre oncie, e meza di materia nera 4i;filla- 
molto fpongiofa y e terrea dalla quale non fi può cauare sione de* 
Sal filo. ( Capelli , 

E conlarettificatione fi farà leuar al Capitello del Ma- 
traccio vn’oncia, e fette dramme di Sal volatile fottiliffi» 
mo , fepararai col filtro treoncied’Oglio nero molto feti» s 
do, é conla diftillatione di quello che farà filtrato, due 
onciedi Spirito ,e noue dramme di Flemma. 

Tuttiifalivolatili hanno grandiffima fomiglianza frà 
effi, perla figura, per l’odore, e per il fapore: ma fifti- 
maquello della Vipera più attiuo, e più proprio controli 
Veleni. Quelli del Corno di Ceruo ye del Cranio humano 
fono ftimati megliori, che li altri per l’Epilefia : quello 
del Sangue humano per purificar’il fangue, e così degl” 


altri, | 
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Quiatido fi rettifica lo Spirito della Vipera, ò del Cra» 
‘nio humano , è del Corno diCeruo, òde’Capelli , per pu» 
rificarli dal loro Flemma; fe fi lafcia di&tillar’il liquore più 
‘diquello che bifogna, il Flemma afcende ancora, ma fi 
fepara dallo Spirito nel Recipientecome l'Acqua fi fepara 

| dall’Oglio ; lo Spirito tiene la parte fuperiore, &tefce va 
poco torbido,e bianchetto : ma fe fi conferuano quefti due 
liquori infieme per vn Mefe, tutto fi mefcolarà, e non fi 
conofcerà alcuna feparatione. 

Quefti effetti pronengono da ciò che lo Spirito, nell’ 
afcendere, leua feco alcuna picciola quantità d’Oglio, 
ch’era difciolto nelliquore, per caufa de’Sali, che contie- 
ne. Queft’Oglio è molto Volatile, afcende con-lo Spiri» 
to, e con renderlo troppo graffo, impedifce fu’l princi» 
pio , che il Flemma vi fi mefcoli ; è ancora quella picciolz 
quantità d’Oglio quel che rende lo Spirito vn poco torbir 
do,ebianchetto ; ma quando fi conferua longo tempo lo 
Spirito, & il Flemma infieme fi mefcolano, e d’ogni cofz 
non appare fe non vn liquore ; perche non elfendoui fe 
mon vn poco d’Oglio nello Spirito, il Flemma lo penetra 
-infenfibilmente je vi fiintroduce; bifogna dunque hauer 
cura di fepararelo Spirito, & il Flemma fubito, che fiè 
ritirato il Recipiente dal Roftro del Lambicco, in cafo 
che fi hauefle fatto diftillar’il liquore troppo longo tem» 


Quello che habbiamo detto quì non fuccede nella retti= 
ficatione dello Spirito d’Auorio, e quefto fenza dubbio 
prouiene da ciò che l’Auorio non contiene tanto Oglio 
quanto le altre preparationi degl’aniîmali. 

Alcuni preparano vn’Acqua fudorifera della Vipera in 
quefto modo. | | 

Accra - Mettonole Vipere viue in vna gran Cucurbita di 'Tere 
di pe; . ra,viaddattano fopra vn Capitello col fuo Recipiente, lu- 
ra fudo- tano bene le gionture, e fanno diftillareà Bagno Maria 
rifica,. tuttoquel che può vfcired’vmidità : ma bifogna guardar- 

fi,cheil Capitello fia bene congionto con la Cucurbita; 
perche quando le Vipere fi fentono fcaldate, alanta è 
o slan» 
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slanciano contaut’impeto, chefigettarebbeto è baffo , & 
vfcirebbero dalla loro Stuffa. Non vi farebbe allora trop- 
pa ficurezza per l’Artifta , perche quelti Animali irritati {i 

ettarebbero da tutte le bande, e la loro morficatura fareb- 
Ci volte più pericolofa à quel tempo . .Quelt’Acqua, 
| che fi folleua mentre che le Vipere fono nella loro mag- 
gior rabbia è fudorifica, perche fi fono follenati de’Sali vo» 
latili, chevi fono mefcolati. Se ne può dare da vna dram- 
ma finoà mez’oncia in qualche liquore appropriato . Ra- 
re volte manca di far fudare. Si potrebbe per fchiuar gl’ac- 
cidenti, tagliar le Vipere in pezzetti, auanti,di metterle 
nella Cucurbita, e perche quelti pezzeti reltarebbero an- 
cor longo tempo viui, l’Acqua ne farebbe poco meno buo* 
na. Quando fi è cauata tant’ Acqua che (i può con il calor 
del Bagno Maria, bifogna metter quel che refta delle Vi- 
pere invna Ritorta,e farlo diflillare comme habbiamo det» 
to; fe ne haurà.il Sal Volatile , lo Spirito, e l’Oglio . 


CAPITOLO SECONDO. 
Diffillatsone dell’Vrina se del Sal Volatile . 


Veft’Operatione è vna feparatione dello Spirito del 
Sal Volatile, edell’Ogliodell’Vrina dal Flemma, e. 
dalia Terra ch’effacontiene. 

Piglia ro.ò 12. Pinted’Vrina poco fà fatta da’Giouani 
ben fani, fanne fuaporare l’vmidità in vna Cucurbita di 
Terra sò di Vetroà fuoco di Sabbia, finche non vi refta fe 
non vna materia in confiftenza di Miele: adattaui all’ho- 
ra di fbpra vn Capitello col fuo Recipiente, & hadendo 
efattamente lutate le gionture, continua vn picciolo fuo- 
co, per fardiftillar’il refto del Flemma, doppo di che au- 
mentalo è poco è poco, e li Spiriti afcenderanno in Nu- 
uole con vn poco d’Oglio, e poi il Sal Volatile, che s’at- 
‘ taccarà in forma di Papilioni, al Capitello: continua il 
fuoco fino che non afcende più niente, sluta all’hora ti 
Vafi,& hauendo feparato il Sal Volatile,mettilo in yn Ma- 

| trac- 
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traccio di collo longo, vuotaui aricora lo Spirito, che fa- 
rà nel Recipiente, & adatta al Matraccio vn Capitello 
cieco ; luta le gionture con la Velica bagnata , & ha- 
uendo pofto il Matraccio fopra la Sabbia, farai fublima- 
re convn picciolo fuoco tutto il Sal Volatile, come hab» 
biamodetto di quello della Vipera: fepara quefto Sale, e 
conferualo in.vna fiala ben chiufa : queft’è vn buon rime- 
Virtà. dio perle Febriquartane e maligne; leua tutte le ORrut- 
tioni, e manda fuori per vrina , e perfudore: la dofeè da 
Dofe,è 6. finoà16 grani inqualche liquore conneniente, filtra 
quel che reftarà nel Matraccio, lo Spirito paffarà , evire- 
ftarà nel filtro vna picciola quantità d’Oglio nero eftrema- 
mente puzzolente, 11 quale è bueno per rifoluere i Tu 
mori freddi, per la Paralifia, e per far odorar’alle Donne 
Iferiche . Di, 

Spirito Si puòdiftillarlo Spirito à fuoco di Sabbia , per feparar- 
è?°Vr:na loda vn poco dicraffitie , che refta al fondo: hà le medefi- 
Dofe. mevirtà ,chehàilSale:fe nedà da8. finoà 20. goccie in 

qualche liquore appropriato. za 

l Se ne mefcolano due dramme con due oncie d'Acqua 
Virtà. Vita, perfregarnele parti Paralitiche: fene adopra anco- 

ra per i dolori freddi, e perla Gotta Sclftica. 
Se ficalcina la maffa che refta nella Cucurbita , e che fe 
Sal fifo. DE faccia vn Lifiuio coll’Acqua, ficauarà doppo l’eua 
ratione dell’vmidità, poca quantità di Sal Alcalì fiffo, che 
haurà le medeme virtà , che gl’altri Sabi Alcalì fiffi. 


Riffifioni. 


L..3 de’Giouaniè preferibile à gl’altri , perche con- 
4 tiene più Sale. Bifogna che fia recentemente fatta, 
e p:fognatarla fuaporare è fuocolento, acciò che la fer» 
mentatione, è il troppo gran calore non faccia efaltare li 
Sali volatili con il flemma. Lo Spirito non è altro che va 
Sal volatile riffolto in poca quantità di Flemma : quefto 
Sal volatilecaccia per vrina più chegl’altri, ma l’odore è 
piùngrato. | i 

l 
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Il Sal volatile diquelto modo, cheio hddefcritto fi A N Sal 

iù facilmente, & in maggiorquantità l’Inuerno, chel’ polarile 

ftate , perche nel tempo caldo la fermentatione facendofi 4' Yrina 
nell’Vrina di quelli che l'han refa , la maggigrparie del / fe più 
Sal volatile (i diffipa con la Flemma,, per qualfuoglia di- faida 
ligenza, che fi adopri per metterlo in (tatoy ra nell’In- 2,005 
uerno il freddo concentra il Sal volatile; &il Flemma fi lEftate, 
fepara molto più facilmente. 

Nonbifogna mai dar quefto Rimedio te cn impe- 
roche perche ilbrodo fi prende fempre caldo; il calore fà 
efaltare vna parte de’Sali volatili prima chearriui alia boe» 
cadell’Amalato. trà 

Si può cauare vn Sal volatile dall’Vrinayhawendola fat» Altro 
ta fermentare alcuni Mefi in vna Barilla bea chiufa dop: modo per 
po che bifogna diltillar’àè fuoco lento citoàMaiterza parte cawar il 
del liquore : in quelta Vrina diftillatafitromarà il Sal vola- 544 Ve- 
tile, che farà efaltato conla fermentatibne : rettifica an- =chead 
cora queto liquore con il Lambicco tre, è quattro volte; 
buttando via ciafcheduna volta la Flemma, che farà refta- 
taalfondodella Cucurbita : poi hauendo meffo il Spirito 
d’Vrina invn Matraccio col fuo Capitello, fà fublimare 
il Sal volatile , come habbiamo detto. Alcuni vi aggiun= 
gono Sal Nitro. | 

Quefto Sale è più penetrante che l’altro, ma vi bifogna 
molco tempo per farlo. 

Si può ancora far vno Spirito d’Vrina fenza fuoco, con Spirito 
metter l’Vrina fuaporata in confiftenza di Siropo in vna @° /rina 
Cucurbita di Vetro, ò di Terra, vi fi aggiungerà la Calce /enzao 
viua, fiaddattarà vn Capitello , & vn Recipiente, fi luta» S#eco. 
ranno efattamente le gionture con la Velica bagnata, la 
calce fcaldaràl’Vrina, & vno Spirito diftillarà nel Reci- 
piente, che haurà le medefime Virtù, che il precedente, 
anzi farà più fottile, perche i piccioli corpicelli ignei della 
calce vi fi faranno mefcolati. 


- 
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N Fosforo. 
bl. * i 
Veftaè vna materia luminofa cauata dall’Vrina fere 
mentata con ladiftillatione . 

Raccogli buona quantità d’Vrina vmana, in vna Bot= 
te alla quale fià leuato il coperchio difopra, elafciala fer». 
mentare, ò corrompere all’Aria per tre, è quattro Mefij 
poi vuotdla ffi Vafi di terra , e fannefuaporare l’vraidità 
fopra il fiocefinche la materia, che reltarà fia in confiften= 
za di Miele denfo: metti quefta materia in vna Cucurbita 
diterra, che refifta al fuoco, echefia grande à baftanza 4, 
dimodò chemon vi fià fe non la ‘metà al più ripiena: poni 
la Cucurbitairi vn Fornello, addattaui vn Capitello di 
Vetrocon ilfumRecipiente , & hauendo efattamente lu» 
tate le gionture., dalli fotto vn picciolo fuoco per due, è 
tre hore, perfardiftillar’alcuni Spiriti flemmatici, cheera» 
noreftatinella materia, doppo di che aumentarai il fuoco 
à poco à poco fin’al terzo grado, fi folleuarà qualche pie» 
ciola quantità di Sal volatile; chefi attaccarà al Capitel 
lo,edell’Oglio nero, che difcenderà nel Recipiente : com 
tinua.yn buon fuoco di Carboni finche non efce più Oglio + 
Lafcia raffreddar’i Vafi, & hauendo ritirato il Recipiens. 
te, vuota il liquore chetrouarai in vn Bewinello fodrato 
di Carta grigia , lo Spirito, & il Flemma paffaranno, e 1” 
Oglio:reftarà nel filtro, ponilo in vn Vafedi terra, e con 
vn picciolo fuoco di Sabbia fallo diffeccare fino che diuie» 


: metahto denfo come l’Vnguento: leua via il Capitello, e 
\ troviarai. nella Cucurbita vna maffa nera fpongiofa, che 


fepararai dalla materia folida compatta , che reftarà al. 
fondò . Riduciinpoluere la materia fpongiofa, e mefco= 
lalàcon l’Oglio nero difeccato; metti iltutto in vna Ri- 


| rortaditerra,che porraiin vn Fornello di Riuerbero: ad» 


dattaui vn gran Pallone , è Recipiente, & hanendo luta» 
teefattamente le gionture, fà vn picciolo fuoco fotto la 
Ritorta per fcaldarla infenfibilmente , -poi lo aumentarai 
è pocoà poco , vfcirà il Sale volatile, ches’attaccaràà i pas 
a! : reti 
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reti del Pallone, & vn poco d’Oglio j aumenta il fuoco fi» 
no all’vitima violenza, vedrai vn fumo bianco che hauen= 
do circolato hel Recipientes’attaccarà ancora al Palione, 
e prenderà vn colore giallo jquefto è il Fosforo : continua 
il fuoco nell’vitima forza per 4. ò s. hore, è fino che rion 
efce più niente nella Ritorta. ai 

Lafcia raffreddare totalmenteivafi, poi slutali, getta 
dell’acqua nel Pallone, & hauendolo ben agitato per di- 
fraccar quello che è collato contro le pareti, vuota iltutto 
in vngranvafedivetro, elafcialo ripofare, il Sal Volati- 
le farà difciolto nell'acqua, ma la matetia del Fosforo, e 
l’Oglio fi precipitaranno alfondo; vuota l’acqua per in- 
clinatione, & hauendo raccolto la materia, mettila in vn 
picciolo vafe di vetro, aggiungiui vn poco d’acqua , e po- 
nila fopra la Sabbia, fà fotto vn fuocodidigeltione, Sc 
agita dolcemente la materia con vna fpatola di legno, il © 
Fosforo fidiftaccarà dall’Oglio, & andarà al fondo, potrai 
formarlo in picciolibaftoncelli mentre che è ancor caldo $ 
con metterlo in picciolo Matraccio , poi quando farà fred- 
do lo cauarai, elo rinchiuderai in vna picciola ampolla ri- 
piena d’acqua per conferuarlo , perche fenz’acqua fi diffi- 
parebbe in fumo. 

Per renderlo liquido, bifogna tritolarne vn pezzo, e 
metterlo in vna fiala, egettarui fopra dell’Effenza di Ga- 
rofoli molto chiara, fino all’altezza divn deto, ftoppa la 
fialaefattamente, e mettila per due giorni in digeltione 
nel letame, agitandola di quando in quando per facilitar 
la diffolutiene della materia , poi ritira la fiala, e confer= 
uala : quel che farà di dentro è il Fosforo liquido : tutta la 
materia non farà totalmente difciolta , ne farà reftata vna 
parte al fondo. 

Il Fosforo folido , & il liquido rendono lumenelle te* Eferei, 
nebri , quando hanno dell’Aria. 


ti 
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RifPefioni . 
Etimo ‘Y L nomedi Fosforo prouienedalla parola Greta Fosfo=. 
\ laid. ro‘ par popos è cioè Lucifer, è porta lume. 


Ve ne fono de’naturali, e degl’artificiali , li naturali fo- 
no comei vermi luminofi, li legni putridi, e molti altri. 
Gl’artificiali fi fanno con la Pietra di Bologna, con fa Cre= 
D ,conl’Vrina, col Sangue, e con molt’altre materie ful= 

uree. 

Pieera 1-2 Pietradi Bolognaè fato vnode’primi Fosfori artifi» 
di Bolo. Cigli, che noi habbiamo veduto : ella prende il fuo nomé 
gna. dallaCittàd’Icalia di donde viene ; quello che la prepa» 
raua è morto fenza hauer rivelato il fuo fecreto, di modo 
che fin’hota non s’è trouato alcuno che l’habbia potuto 
renderluminofo : lui la ca!lcinaua vn certo fpatio ditem= 
po ,e pudeffer d’vn modo che noi tion fappiamo, poi ha- 
mendola efpofta all’aria, rendeua la nottegran lume che 
fi diftruggeua à poco è poco : quefta Pietra è bituminofa y 
e ripiena di Solfo; quefto è quello che li dà quefta difpofi= 
tione à produr dellume, ma.percheà poco è poco il fuo 
Solfo fi ditrugge, effa diuiene al fine opaca come vn’altra 
Pietra./ 

Quando non è ftata calcinata à baftanza , non rende 
niente di lume, perche non è ftato dato moto è ba- 
ftanza alle parti folfuree, e quando è (tata troppo calci> 

. nata quefte parti folfuree fi fono diffipate; bifognarébbe 
dunque vn medio, che. non s’è potuto ancora fin’adeffla 
amitare. 

Perche i Signori Tedefchi fono molto curiofi, e laborio- 
fi in quello concerne la Chimica,hanno trouate molte fpe- 
cie di Fosfori, & io non dubito punto, che con trauagliare 
come fi fà fopra quelta materia non vi fi facciano gran 

Fosforo progrefli. Frà quelli che vi fi fono applicati, Balduino 
di Bal 'Tedefcohàinuentato vna fpecie di Fosforo, la dicui de- 
duino, fcrittione Io darò doppo: Cornelio Medico di Saxia hà 
molto bene fcritto ,& operato fopra quefta materia - il Si 


guor 


Diffe- 
renze, 
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ghor Daniel Krafft Alchimia Tedefco,& il primo inuen= 
tore del Fosforo , che fi caua dall’Vrina ; luî li dà vna con= 
fiftenza di pulta , è di liquore fecondo che pare àlui, e 1° 
Illuftrifs. Sig. Boyle di Londra, al qualei Filofofi hanno 
tanta obligatione, diede tre Anni fono in publico vn Trat= 
| tato in Inglefe intitolato No&iiluca Aerea ripieno di mol= 
te Sperienze, edi Offeruationi curiofiffime che lui bàfat= 
| tofopra quefto Fosforo, lui hà ancora trovato il modo 
di renderlo folido, e lui doppo poco hà publicato in La- 
tino quefto medefimo Trattato, aumentato più della me» 
tà di nuouiefperimenti,e di offeruationi fopra quelta ma- 
teria . ' 

Bifogna bauer vna buona quantità d’Vrina per far que» 
fta operatione; perche bifogna hauérne affai pet cauarne 
| vn poco di materia luminofa. Si lafcia la Botte nella qua» 
leefTa fermenta diltoppata accioche entrandoui l’Aria la 
fermentatione fi faccia meglio ; veramente i Sali più Vo- 
| latili Gi diffipano, ma non ve n’°è bifogno per far il Fosfo- 
ro. Quandol’Vrina nello fuaporare comincia è diuenta- 

redenfa, bifogna guardarfi, che la materia non pafli fo- 
| pra i Vafi, percheeffa fi rarefà molto: bifogna farne con- 
fumare il più di emma che fi potrà mentre che è nelli Va- 
fidi terra, acciò chel’operatione fia tanto più prefto fini- 
ta nella Cucurbita, perche all’hora vi vuole molto me- 
no tempo all’euaporatione, e farà molto più facile è far ab- 
ballar la materia quando figonfia troppo nelli Vafi di ter- 
ra, che in vna Cucurbita , cheè lutata col fuo Capitello 
Bifogna che la Cucurbita fia molto grande è caufa di que- 


ffta rarefattione della materia, che potrebbe folleuarfi in 


foftanza nel Capitello, e mefcolarfi nel Recipiente con il 
liquore diftillato , di modo che bifognarebbe ricomincia- 
rel’operatione. 

Quandoi Vafi fonoslutati, potrai cauare i Sali Volati- 
lidal Capitello jfeve n'è reftato , e rettificarlo come hab- 
biamo detto nel parlar della rettificatione dell’Vrima, ma 
fe ne ritroua in molro poca quantità, perche la più gran 
parte di quefto Sale è fiato diffipato con la fermentatio- 

| ne; 
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ne; fipudancoraconferuar’il liquore, che fi fepara dal- 
l’Oglio nella filtratione: quefto farà vno Spirito d’Vri- 
“na. . 
Lamateria compatta, che refta nella Gucurbita dop- 
po scheè ftata feparata la partefpongiofa, è fila , e fali» 
na; fi potrebbe far calcinare, e cauarne vn Sal fiffo d?V- 
rina conil Lifliuid, comefife,arano gl’altri Sali fili Al- 
cali. 

Bifogna far fcaldare la Ritorta dolcemente, perche fe 
fi facelie troppo gran fuoco fubito fi romperebbe. 

L’Oglio che fi fepara dal Fosforo al fine dell’operatione 
è vn puoco lutinola , maè molto fetido ; non fe ne trouz 
fe non puoco, à caufa che vna parte è tanto rarefatta co 
fuoco , e conuertita in Fosforo. 

Il Signor Boyle dà vna defcrittione di Fosforo , nella 
quale fà entrare con l’Vrina infpeffata tre voltetanto di 
Sabbia. 

Il Fosforo contiene più Solfo che altra cofa , perche 1°- 
Acqua lo condenfa, eliOglij lo diffoluono: hà vn’odore 
ingrato, e queftoè parte per correggerlo, che fi fà diffol- 
uere nell’Effenza di Garofoli, quando fi vuole renderlo 
liquido. | 

1l Fosforo liquido dà più di lume fubito, che non fà il 
folido, perchela materia è più tarefatta : non fi hà da fare 
altro che di ditoppar la fiala, & egli appare tutto in fuoco 
nelle tenebre : fi potrebbe adoprar l’Effenza diCinamomo 
in vecedi quella di Garofoli , & il lume farebbe ancor più 
forte, perche le parti dell’Effenza di Cinamomo fono più 
Volatili , che quelle dell’Effenza di Garofoli , maeglidu- 
rarebbe meno per la medefima ragione; di più l’Oglie di 
Cinamomoè molto caro. 

Se fifà infiammare vn picciolo pezzo della materia fo- 
lida del Fosforo con lo Specchio Vitorio , e che fieftingue 
quando ne faranno confumati due terzi, quelche reftarà 
farà giallo, & vn puoco luminofo , fi diffoluerà facilmen- 
te con l’acqua : quelt’efperimento fà vedere , che la parte 


più fila del Fosforo è falina, perche fi diffolue nell'era i 
1 


mani”, , w 
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-* I Fosforoè lnminofo nelletenebre în ognitempo, ma 4/70 ek 
principalmente quando fà caldo , perche il freddo ne rin- perimene 
ferra vn poco le parti. Se prende vn piccolo pezzo del fo» #0. 
lido, cuero il ftoppatore della Ampolla del liquido, con 
che fi formanolettere fopra la carta è fopra lamano , que- 
fte lettere paianoeffer fuoco. . 
Se fi frega vn piccoliffimo pezzo del Fosforo folido fo- 
prala carta,colamaccarlo con la punta del cortello,la car 
ta pio fuoco. ca 
oppo che fi erano fatti vn giorno alcuni rimenti ),.; 
del Fosforo in mia: Cafa, fe Dà lafciò per deglivarna vn pen 
piccola pezzo fopra la tauola in vna camera ;la ferua, nel si, 
far il letto loleuò (fenza vederlo) con le coperte che vi ha- 
ueua meffo fopra: la perfona che dormiua nel letto ,effens 
dofi fuegliata la notte, può efferà caufa di qualche calore 
che fentiua., s’accorge cheil fuoco era nella fua coperta . 
In effetto il Fosforo effendo ftato eccitato col caloredi 
quello che era nel letto hauena infiammato la coperta, e vi 
fiera già fatto vn gran buco... > 
Bifogna offeruare che come l’Aria accende il fuoco nel L’aria 
eccitar ilmoto delle parti così rende ancora il Fosforo lu» 7nde il 
minofo; perche quando la materiaè ftata qualche tempo , osforo 
ben chiufa in vn’ampolla, non fà più lume, & nonripis ‘*7°*”9° 
glia il fuo lume fe non all’hora che diftoppano l’ampolla 
fe li dà dell’Aria. i 
. Perdalcuni Efperimenti fatti frà poco è Parigi, in Cafa 
di Monfieur d’Alencè, da Monfieur Hombergh Gentile 
huomo Todefco, paiono moftrar chel’ Agia non fia fem- 
pre-neceffaria per render il Fosforo luminofo. 
Si meffe vn piccoliffimo pezzo di Fosforo folidoinvna E/peri- 
piccola ampolla di vetro. Si era accommodato è que- mòti fas: 
fta ampolla vn Bocchin di Rame, che fi potrebbe faren. ##1C4- 
trare in vn’altro Bocchin d’vn gran Pallonedi vetro.Sifece ifieur 
dunque fcaldar l’ampolla del Fosforo, e fiapplicò il Boc+ 4 A/an- 
chin di quefta ampolla è quello del Pallone di vetro, dal cè dee 
quale fi haueua tirata fuori l’Aria con la Machina del Si- M ofiew 
gnor Boyle : fubito che li Bocchini Pie aperti Lora “Palio 
sai e vici 5% 
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‘vfciva dalla piccola ampollà, e fivedena vfcire neFiméde- 
| fimotempo vna gran firifcia d come vna vibratione di lu- 
* me; alcuni viddero pezzetti di Fosforoche erano attacca- 

ti al foùdo del gran Palione. Liezen 

Si feparò l’ampolfa dal Pallone, e il lume del Fosforo 
parue molto fminuito : anzi fi vedeua alcune volte 
quafi eftinto; fi aperfe il Bocchino per lafciar entrar 1°- 
Aria , e fubito G vidde il Fosforo tornare à. prender il 
fuo lume. ; uo debe 743 
En. quel mentre ilcalor del Fosforo fminui affai, è non 
daua più che vn debole lume . Si ricominciò VEfperk 
mento , fi applicò la medefima ampolla. telo Fosforo 
al gran Pallone di Vetro ,;.e quando Faria fù ivfcita 
dall’ampolla , il Fosforo parue più lucido :\af contrario 
quando fi fece rientrar l’Aria , £ viddeil Fosforo eflin 
guerfi, il cheè ‘tutto oppofto à quello cheerà:facceduto, 
quando la ampolla. del Fosforo era fcaldata nel primo Ef- 
‘perimento . b OLLEST 

Si fecero ancora gl’ Efperimenti molte volte , e fi 
vidde fempre fuccedere la medefima cofa , cioè, che il 
Fosforo effendo fcaldato perche molto Hel fuo lume ; 
quando fi eftrafe con la machina l’aria dall’ampolla 
nella quale era, e che fitornò ad illuminare quando 
fi fece entrar nuow’aria : il Fosforo al contrario effen* 
do freddo, fi tornò ad illuminare quando fi canò con la 
machina:l’arfa dall’ampolla, e fi eltinfe quando fe ne fece 
entrare, 
-. Balta.d’hawer raccontati li duc Efperimenti li più op- 
pofti : e facile di giudicare di quel che può fuccedere 
quando il Fosforo non è tanto caldo come nel primo, e 
non tanto freddo come nel fecondo: la minore circon= 
ftanza fà mutar l’Efperimento , mà le cofe fuccede- 
ranno fempre è proportione di quelli che hò defcrit- 
to 


Altroef. Si fece ancora vn’altr’Efperimento . Si' mife in van 
perimen- piccolo Fiafchetto di Criftallo vn piccolo pezzo del 


Fosforo folido tritolato , e fi gettò fopra vn liquor 
aci» 
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agkio molto filfo; Io ftimo che quefto foflt Oglio di Vie 
triolo j fi fece vn gran fumo: fi ftoppò il Fiafchettoicon 
carta, e fiagitò la materia più volte doppo d’hauerlalafcia» - 
taalcune hore in digeftione; fi oferuò nellofcura, patué 
luminofo benche foffe ftoppato , e fempre.s’è moftrato nel 
medefimo modo doppo due mefi fin'hora..Iilumevéra- 

mente non è tanto fortecomequello del Fosfaroj ima du» 
e... saipirdri Ù " Bo cad pc » 

. Quel che è matauigliofo in quelli Efperimétitià que» p,,; 
flo, che Haria rende qualche volta il Fosforo luminofo A pig 
e qualche volta l’eltingue . Per ragionare fopra quella pragl'e/- 
difficoltà ; Îo dico che nel primo Efperimento:fi fece perimen- 
vfcir.inel Pallone la maggior pante della matéria lumi- rit. 
nofa del Fosforo , e che quel che retaua nell'ampolla ‘*°** 
doppo che fi era ricauata dal Pallone effendo fpogliato 

de fuoi\So1f& più fottili, non era capace di produrre 

tanto' lumé come prima, però petche la materia era an> 

cora calda, fe ne folleuauano affai particole per dar del 
lume:quando fi diftoppò l’ampolla, ma perche conil fred- 

do i piccoli corpi fi condenfano e perdono molto del lor 

inoto, quefta Fosforo perdetteancor moltodellafua for... 
za -nel'raffreddarfi, enon fece più apparirfenon vnlume . 
languido. . w: : "7-0 

uando»fi era leuata l’aria dall’ampolla , la materia . 

compattie più.fplendida, e quando fi tornò a darli dell» 

aria, éffa fiveftinfe : la ragione n’è perche illume.efferido 

debole non potrebbe canferttarfi fenon con vha propore 

tione conuénetole d’aria jewe se era reftato è baftàri- 

za nell'ampola ; perche per qualfinoglia efattezza che 

fi guardi per eftrahere l’aria davn vafe conlfamachina, 

ve ne relta fempre vn poco : il Fosforo s’eltinfe con la 
grand’aria, nel medefimo modo che vn piccolo lume 

di candela fi {morza con la grand’aria, è che vn piccolo 

fuoco fi diftrugge quando: riceue tutto in vna volta trop. 

pa vento: mentre che il Fosforo getta molta materia, liè 
bifogno.molt’aria per farlo parer luminofo, & vna pic- 

cola quantità d’aria non li batarebbbe ; queft’èla ragione 

"A e 2 per» 
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che quando il Fosfoto era fcaldato non rifplendeua frh> 
che l’ampolla era diftoppata,ma quando effendo raffredda» 
to non fe ne efaltaranno fe riofi deboli vapori, all’hora vi 
bifognò molto poco d’aria per.renderlo luminofo, e quan= 
do fe ne meffe troppo pocofi foffocò. 
-*-L’vitimo efperimento fatto nel piccolo Fiafchetto di 
Criftallo proua molto bene? il înio ragionamento : il li 


‘ quoracido fiffo che fi gettaua foprà il Fosforo rallentaua il 

= moto delledi lui parti, di modo che doppo quel tempo 

. non hanno potuto vibrare il loro lume con tanta rapidi» 

©: tà quanto faceuano, e tosì non libifognò fe non molto 

È t- ària per intrattenerlo ; hora il ftoppatore di carta ne 
a 


fcia paffar è baftanzà, ma quandofi ftoppa il Fiafchet- 


to efattamente col fuo ftoppatore di criftallo , non ne pa- 


Ohies» 
PLONE è 


Ri(poffa 


re-più lume qualche tempo doppo , perche fiimpedifce 
totalmente il paffaggio dell’aria. E ancora la/fifatione 
delle parti volatili del Fosforo che fà durar il lume longo 
tempo, perche come la materia è in meno moto che non 
era, ladiffipatione delle di lui parti fi fà con molto menò 


preftezza . | 

Ma mi fi dirà che il gran fumo che fuccede quando fi 
getta il liquor acido fopra il Fosforo, èfegnod®vna mag- 
gior diffipatione di parti che prima. 
.‘ Jo fon d’accordo che quando queft’Acido opera fopra 
la materia, fi fà qualche efaltatione delle parti in affai 
gran quantità, ma quando quefto gran moto è rallenta- 


‘to, quelche reftaè molto meno agitato che non eta , è 


bifogna offeruare che gl’Acidi potenti come l’oglio di Vi- 
triolo , e lo Spirito di Nitro , efflendo mefcolati con lo 


Spirito di Vino , fanno produrre vn fumo fimile , e 


poi lo Spirito di Vino è molto meno volatile che non 
era. 

| Si può dir ancora cheil Inme del Fosforo cheè nel pic- 
colo Fiafchetto dicriftallo ftoppato viene eccitato in par- 
teda vn’aria chè produce vna fpecie di fermentatione; per= 
che fi fà fenza dubbio fempre qualche piccola attione j 
dell’Acido foprala materia. . 1 i 

n j o 





Corfo di Chimica > 37: 
‘To trouo dunque che pervna medefima 4 pag 4 Die : 
ga illume che apparfe nella Fiala doppo che fieta eftratta 
l’Ariacon la machina, e quello che-fi vede nel piccola 
fiafchettodiCriftallo ftoppato. . | 
Eancora offeruabile che quefto medefimo Fosfoto che 
fi eftinfe totalmente quando fe li diede dell’aria per me«: 
10 della machina Pnenmatica ‘, non perdeua totalinene 
teil fuo lume quarido fe lidiede dell'Aria al modo èrdi= 
rio , cioè nel diftopparfi l’Ampolla: laragione n’è chel’A&. 
ria della Machina Pneumatica effendo fpinta tutta in 
vnavolta e con violenza pervn Ganale, è moltò più cae 
pace di eftinguere il Fosforo che non è vn’Aria che non 
hà altro che il fuo moto ordinario ; del medefimo modo: 
che vna candela accefa molto più facilmente s’eftingne 


quando s’efpone ad vn vento che viene per vn paflaggio © 


ftretto, che quando fi lafcia in vn luogo doue l’aria non è 
riftretta Mi. 

Nel confiderare i Fosfori tanto Naturali quanto Artifi* 
ciali , egl’Efpéerimenti chevi fi fono fatti fopra, non fi può 
far di meno di non concedere che la Caufa del Lume 
che danno ;.vieneda vna grandiffima agitatione delle lo= 
ro parti infenfibili ; e perche v’è grand’apparenza che if 
fuoco ordinario nonè altro che vn motoviolentiffimo di 

iccoli corpicelli intorno delloro Centro , fi può direche 
A partidel Fosforo hanno riceuuto la medefima determi= 
natione con le fermentationi è con il fuoco , perche il 
legno not è lucido fe non quando è puttido cioè 
quando -hà-ticenuto fermentatione è baltanza ‘acciòche 
le fue parti più fottili fiano moffe rapidamente intorno 
del lor. Centro. La Pietra di Bolognanon è lucida fe non 
quando è ftata calcinata vn certo fpatio di tempo, aci 
ciocheledi lei parti fiano meffe in moto. Vn gatto‘ non 
è luminofo per tutto il corpo, ma fe fi frega rudemen= 
te fopra ildorfo à contrapelo, nella notte, produrrà del 


lume, perchecoll’irritarl’animaletonquefto fregamento . 


ftraordinario fi determinano i Spiriti ad agitarfi molto più 
gagliardamente chenon facenano, éfi può dirdi paflag- 
Ee 3 gio 
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gioche gl'Orchij:idel ‘gartoche rif plendonoà mottefoho 
vnafptciedi Fosforo. | | i sd 7g RIA I 
cLa Vipera elfendo‘irritataslancia la fua lingùaicon tane 


‘ta rapidità che pare infuocata: Molti piccoli Animali , 


Rifpofia, 


cornealcùne fpetie diduucdiolee millepiedi nel Legno rif(- 
plendono la notte ; perche hannoverfo la coda vna mate- 
ria:taltnente fottile che produce come vn fyoro je cid vie 
nédallamedefima ragione del moto delleparti che Vrina 
ditienetucida . | Mede | 
si Renicha hà dato motiuoditrauagliar fopra l’Vriira per 
troufruiil Fosforo è ciò } che fi offeruò perifortuna che in 
qualché piccole rime. della ‘Terra doue l’Orina era putre= 
fatta; vipareua dellumela Notte. >» sa. 
+ Ma mi fi dimandarà perche la maggiot parte de Mifti 
non rendano fume, benche fi adoprino imedefimi mezi 
per metterle loro partiinMouimento. 0.0 
Ciò viene da quefto che tuttii Mifti non hannoleloro 
parti infenfibili difpofte ‘è monerfi tanto.rapidamente e 
fel miedeimo modo come hanno quelle delle quali:noi 
habbiamo parlato : fi fà bene della fiamma con.il legnd;ma 
noh fe ne può far con la Pietra, perche. non fi può dar 
Ta miedelima determinatione di movimento. alle parti 
della Pietra come fi dà à quelle dellegno ; bifogna che i 
mifti; per dar del lume è del fuoco ; fiano compòfti.di 
parti folfuree , perche i Soli fono molto fufcettibili di 
.- Jo non dubito ancorachenon fitronino Fosforiin va» 
înfinità di cofe nelle quali non apparono préefeatemente 3 
quando fi vorrà applicaràcercarli, | © © IERI 
Si è offeruato in.molti Huomini, che quando fono in 
Colera dingrand’agitatione di Spirito , i loro Capelli di- 
uengono lucidi come il fuoco, e non fi dene hauer diffi» 
coltà è credere quel fi.è detto d’Aleffandro Magno, che 
qQuandoera nel vigore della Battaglia, fivedewa vfcir fuo- 
codafuoiocchij; perche daua è fuoi i fpiritivna rapidità di 
gmoto (traordinario. | pa de | 
Quel che io hò detto può paflare per vna fpiegatione 
\ - ns gene» 


3 


© o 
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getierale fopra queta materia, ma quando fi difcender3 
alle particolarità, è moltodifficile di.chiarire efattamente 
molti dubiji'per efempiò ,-inche cofa confifta la differen» 
za delle: fermentatipni che fà.che di molte materie fimi- 
li; alénne-fono lucide e lealtrenon nefono punto, ben- 
che paia hauerriceuuto:le medefimeelaborationi elem 
defime fermentationi in egualtempo. Perchealcurienon; 
hauèndo fe non poro fermentato dannodel lume, & al- 
tredella medefima natura hauendo fermentatotanto tem» 
po e più non ne danno punto. Perchealcunilatid’vna 
materia fiano lucidi, eli altri non ne fono punto. Bifo=: 
goarebbericonofcere perfettamente la ftruttura e la difpo- 
fitione delle parti infenfibilidellamateria per darragioni 
efatte diqueftedifficoltà. - - ] ! 

Sì tronano taluolta nelle Macellarie pezzi di Vitello 4 
di Caftratto, di Manzo, che fplendono la notte, ben- 
che fiano recentemente amazzati ; e degl’altri amazzati: 
mel medefimo tempo non fplendono punto. Si è veduto 
ancora: queft’anno in Orleans in vna Staggione molto 
temperata , vng gran quantitàdi quefte Carni lucide, ale 
cune per tutto; & altre incertiluoghi, in forma di Stél- 
le. Si-è offeruato ancora da alcuni Macellari, che quafi 
tutta la Carne fieratrouata lucida, e cheda altri non ve 
m’era ne pure vn pezzo. Si ftimò fubito chie queta Car- 
me non valeffe niente da mangiare, e fe negettò molta 
nel Fiume, e poco mancò chealcuni Macellari non fof- 
fero rouinati con quefto Accidente; ma perchefi vedde 
che ve n’era tanto diquelta Carne, moltinemangiaro- 
no ye finalmente firiconobbe che era tanto buona come l’- 
altra. 

Io ftimo che fi può rapportare quefto Fenomeno à due 
Caufe. , a 

La prima al pafcolo , perche certo è che in alcuni 
‘ paefi le Herbe fono più fpirituofe che ne altri così dan- 
no vn gran mouimento à gl’Humori degl’Animali che 
li mangiano & vna difpofitione per far quefto: Fosfo» 


Io. . : 
Ee 4 La 


Obiettio» . 


Ri/pfta 
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: La fecondaàquefto, che quefti Attimali poffinò effer» 
ftati più fcaldati che gl’altri per la ftrada, e àciò che pof= 
fino effer amazzati auanti che. foffero è baftanza. tipo»: 
fati; perche i Spiriti effendo in vna grand’agitàtione- 
non perdono tutto il ‘tor:moto', bènche 1’Animale fa 
morto , e mentre che continuano è mouerfì rapidamen- 
te, il Fosforo fi fà vedere; ma quando la Carne comin- 
cia è guaftarfi non vi pare più lume, perche quefti Spi- 
riti fottili fi fono diffipati, ouero fono ftati confufi nel- 
la carne , con il cominciamento d’vn’altra fermenta= 
tione. si 
Ma non fi mancarà è farmi queft’Obiettione: fe il Fose 
foro confifte nelmoto violento delle parti infenfibili, la 
Carne fetida dene più tofto effer lucida che.quella che. 
è recentemente amazzata , perche l’odore non prouiehe 
fe non da ciò chei principij d’vn Mifto effendo diftacea=. 
ti per la fermentatione, nel folleuarfi, ferifcono.il. Ner=: 
uo dell’odorato : Bifogna dunque vi fia più.moto nelle 
parti della Carne putrida che in quella che non puz- 
Za niente, 

Io rifpondo che quel che fà il Fosforo nella Carne re» . 
centemente amazzata è vna materia molto più in moto ’ 
e molto più fottile che quel che fà il cattiuo odore della 
Carne putrida: queft’è vn refto di Spiriti che correnano. 
con preftezza prodigiofa nel Corpo dell’Animal viuenre 
per tutte le parti, e con vna materiain minor grado di 
moto che quefta non fi farà punto di Fosforo, non più che 
fenon fi mettefferole materie infiammabili in vn moto. 
rapidiflimo delleloro parti infenfibili, non produrebbero 
nientedi fuoco . tun di 

Può effere che fi poteffe: far ancota che la Carne, à 
forza di corromperfì , riceueffe vn’afflai grand’agitatio= 
ne ne fuoi Corpufcoli, per: produrre dél Lume ; nel 
medefimo modo che fuccede qualche volta: nell’ Vrina. ‘ 
putrefatta . Gr 

Nel confiderare il Lume che comparifce nelle Vrine 
putrefatte , fi può congietturare che fiano Ra: a 

| elle 
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delle Serofità reltate ne corpi degl’ Amalati, chie farebbero” 
iniftarodifar de Fosfori, fe hauelfero dell’aria è baftanza 
per accenderfi; effi non lafciano però di far efle':i di fuo= 
co , come nelle Gotte, ne Reumatifmi, nelle Refipillè , 
& invn’infinità d’altre Malatie. cut 


Fosforo Emetico di Balduino è di Baudouino . 


Vett’è vna Miftura di Creta e degl’Acidi dell'Acqua 
# forte, che produce del lume. 
Fà infocare circa duelibre di Creta , poi lafciala .raffred* 
dare , e ridulla in poluere. 
Piglia la quantità chevorrai d’Acqua forte, per efem- 
pio vna libra, vuotala in vna gran Cucurbitadi Vetro , 
egettaui fopra vn Cucchiaro di poluere di Creta calcina- 
ta, fi farà vn’ebollitione gagliarda ; quando-la materia 
farà diffolta , mettiuene ancor altretanto , e continua 
così finche non apparifca più .d’efferuefcenza: lafcia ripo- 
f re illiquore, evuotalo per inclinatione in vn Vafe di 
Terra, ponilo foprala Sabbia; e fanne fuaporarà picco- 
lo fuocotutta l’vmidità , vireftarà vna Materia di Sale al 
fondo. | E 
Metti quefto Sale in vna Copella è in vn Tondo 
di Terra che non fia Vitreato , poni il Vafe fopra 
vn piccolo fuoco, la materia effendo fcaldata fi gon- 
fiarà ; dontinua quefto piccolo fuoco circa d’vn’hora 
ò finche fia vn poco abbaflata , coprila all’ hora. con 
vin Coperchio forato con tre è quattro bucchi che fi 
chiama vn Moufle , aumenta il fuoco è poco è poco , 
fin ad vna violenza grande à baftanza per far fondere la 
materia, e quando farà fufa bifogna afpettare va Va- 
por giallo che vedrai vfcire per i bucchi del Coperchio : 
fubito che queflto apparirà , ritira il Vafe dal fuoco , 
&.hauendolo ftoppato con vn Coperchio di Terra fen- 
za bucchi in luogo del Moufle, lo lafciatai raffredda-. 


IL. 
- Arouatai è i lati del Vafe va cerchio di materia per 
so wi è» 


Differen 
tie della 
Creta, 
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fa che qualclie vòltà foprauatiza della groffezza d’vndeto; 
Quett’è il Fosforo , feparato e conferualo in vna Scatola. 
ben.chiufa id vn luogo fcuror n 
uando fi vuo] che la notteapparifca:luminofo, bifo» 
gna hauerlo efpofto auanti algiorno in circa d’vn quarto 
d’hora; fenza far quefto, effo rende niente di lume. 


be ì 
Riffeffioni 


A Creta è vna Terra bituminofa che fichiama in 
Latino Creta, per caufa deli0ifola diCreta , doue 
n'è in granquantità; fe netrona abcora in abondanzafin 
alcuni altri paefi: alcuni Autori ne fanno tre fpecie , del 
labianca; della verdaftra, e dalla nera ; ma quella-chea- 
dopriamo qui è la biarica. Si.calcina à quefto fine di dar. 
più di moto al fuo Solfo che-non haueua : quel che è di 
pi fottile fiefalta, manon ve n'è bifogno per faril Fose 
oro . | 
Benche la Creta fia Bituminofa , non lafcia però d’effer 
Alcalì, perche i Solfi che vifitrouangin piccola quantità 
non fono capaci di (topparne i pori, di più la calcinatione 
li apre ancora, e determinaquefta ‘Terra à riceuer tanto 
più facilmente leimpreffioni dell’Acido. TT 
Quelt'è. quel cheappare nella gagliarda ebollitione che. 
fuccede quando fi mette nell’Acqua forte: Bifogna che 
la Gucurbita fia grande, &:che la Creta vifia gettata è 
poco à poco , per entrar che la. materia non vi pafli di. 
fopra . La Creta fi diffolue perfettamente nell’ Acqua 
forte, fe ne aggiunge finche non fi faccia più ebollitione ; 
perche quefto è vn contrafegno allorachei punti Acidi 
hanno fatta tuttala forza dirarefattioneche poteuano fa- 
re, eche effendo quafi legati è inuaginati nelle parti della 
materia che tengono fofpefa , non fono più capaci di 
diffoluerne ..d’auantaggio :. quefto. dunque che fi fio- 
trebbe metter di troppo fi precipitarebbe al fondo . 
Quando l’Acqua forte è buona ., diffolue siae ti 
e» Ò coi 


I. 
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eo ilfuo pefodi Créta :ladiffolutione è gialfa: / <-> 


L’vmidità che fi fà fuaporare non è altro che la parte. 


più Flemmatica dell’Acqua forte, eli Acidieffendo incor- 
porati con la Creta fanno. vnà fpecie di Sale molto A- 
cre : quefto Sale pottebbe.efiérdifolro facilmente allA- 
ria in yn liquore. Ebuonoche fia ben feeco } quando fi 
mette nella Copella., accioche l’operatiohe:fi facci più 
prefto: Si mette vn Coperchio fopra it Vafe, acciochela 


rbateria più facilmente fi fonda; mabifognachefia fota- 
to per darefitoà Vaporiche ne efcono, & accidchefi pofs  » 


fa: vedere quanto faranno. gialli, pertitirar fubito il Vafe 
"i fuòco, perche quefti!Vapori gialli fatino illume del 
osforo . "i TESTINE nr ‘ DE ct n nnt 
- Si ttoua al fondo del'T'ondo ddella Copella, doppo la 
Calcinatione, vna materia terrea che bifogaa gettar via 
come inutile. AA, Patto dat 
Si può ancora per conferuar.meglio queto Fosforo:; 
lafciarlo come è nel Vafe doue farà (tato calcinato‘, ma 


bifogria richiuderlo if vna Scatola che habbia vn Coper- . 


chio di Vetro. | © i, 


r.-Si conferua in vn luogo fcuro, accidche le fue parti ef= | 


fendo più condenfate; fe ne diffipi meno, e fi.metteall’aria 
circa d’vn quarto d’hora , quando fi vuole che rifplenda.4 
accioche l’Aria metta in motole fue parti. Quefto Fos- 
foro è affai fimile nefuoi effetti alla Pietra di Bologna, ma 
prende l’Aria molto più fubito che effa , perche contie= 
ne miolto più Sale: il di lui lume non dura tanto'Îgfizo 
| tesnpo comequello del Fosforo che noi habbiamo deferit- 
go qui auanti. I 


CAPITOLO TERZO. 
|. -DebMich, 


I L Miele è vn Compofto della foftanta più balfamica di © 


«diuerfi fiori. che-Je Api.feparano e:portano-nel loro 
Alueare , per il loro Nutrimento ; e quefto è quiello à 
cui 


Bro. sii 


e s@* 


va 
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cui allude Virgilio , quando;dice 4: nel parlar di queft'= 
Api. RATE s* da 


- At feffe multa referunt fenotle mrinores, . 

- Crura thymo plena pafcuntur dy.arbuta pafim. 
Et glancas Salices cafamque crocumque rubentent 
‘Et pinguer tiliam (o ferragineos byacintbos. 


Comefi - Elle accumulano. difpangoho quefta materia con vn* 
fà laCe- attificio totalmente amirabile,. come fe ne-voleffero far 
(14. prouifione per l’Inuerno , ecosì danno luogo alla fermen= 

tatiane che fepara la parte più oleofachefichiama Ceta + 

dal Miele che fitroua nel mezo, eche fi raccoglie per ferd 

mirfene; il migliore al fapore è il bianco , ma per la Medici» 

ma il giallo è preferibile, perchehà piùSpiriti che l’altro è 

bifogna che fia tenace , ed’vna confiftenza mediocre , cioè 
netroppo fpeffo netroppochiaro. - di 

Si fà dell’Hidromel per lemalatie del petto. 

dro. . L'Hidromel Vinofo fi fà con lAcquae col Miele che 

met Vie fi chiarifica, poi fi fà fermentare quefto liquore in vna 

gofe. BottealSole; finchehabbia acquiftàto vna forzadi Vino 

diSpagna. Senecaua vno Spirito, e può diuenir agro coò 

meilVino, , È 


n 


si ien.* Diflillatione del Mich; è 


Velta preparatione è vna fepatatione dell'Acqua 4 

AZ dello Spirito, e dell’Oglio del Miele, dalla fua pare 

te ierrea. dd 

Metti quattro libredibuon Miele in vna gran Cucur- 

bita di Tetra, e;fannediftillarPvmiditàà fuoco di Sabbia 
moderato , finche le goccie Acide cominciano ad vfcire ; 
Bifogna all’hora leuar ifuocoz.e conferuar queft’ Acqua 

ficgna in vna boccia, ne haurai2 5. oncie: è buona per far cre 
pe Mie feere Capelli : bifogna bagnarne ilpettine ogni giorno, 
i, ouero, metterne alla radice de Capelli con vn poco di 


Sponga. . 
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Piglia la Materia rimafta nel Lambicco 4 mettilo in vna 


Spirito 


Ritortaditerrad di vetrolutato,i due terzi della quale re- di Mie. 
ftino vuoti,poni la ritorta in vn Fornello di reuerb:ro, poi /ee 


havendo adattato vn gran Pallone ò Recipiente , e lutate 
efattamente legionture, comincia la diftillatione con vn 
piccolo fuoco per 3. hore per fcaldar la Ritorta:;-poiaus 
mentalo à poco à poco, i Spiriti v{ciranno con vn poco d* 
Oglio nètò;e tiempirànno il Pallone di nuuole, continua il 
fuoco finéhe non vien più niente, slutaivafi,efeparacol 
Beuinello fornito di catta grigia, lo Spirito dell’Oglio nero 
e fetido jma farà in piccol'ffima quantità) conferualo nel» 
le fialé , nehaurai 12. oncie di Spirito . | 
ueft’è vn boniffimo aperitiuo ; fe ne può metter né 

Giuleppi fino ad vna grata Acidità. 
Si può rettificarlo Spirito:,:con farlo diftillarà fuoco dî 


Oglio: 


Rettifis 


Sabbia in vna Cucurbita di vetro, econfèruar è parte quel- cagione r 


lochèafcenderà l’vitimo , come il più potente : fe ne ado= 
pra pet nettar Pvicere vecchie e per confumar le carni fu= 


ue. 
P"L°OgI io è buono perla Carie degl’offî . 

Vireltaranno nella Ritorta 26. oncie d’vnia materia ne- 
ra molto fpongiofa, e che farà infiammabile, per caufà 
delle fuliginofità che vi faranno reftate ; quando è brugia- 
ta, fi riduce in vna piccoliffima quantità di ceneri, dalle 
quali non fi può cauar niente. di 


Rifflefioni . 


B Ifogna hauervafi molto grandi perla diftillatione del 
Miele, perche v’èbifogno molto fpatio per rarefarfi, 
L”acqua di Miele fà crefcer i capelli, perche apre i pori: 
alcunila mefcolano con fugo di Cipolla, per renderla più 
efficace. 
Si troua qualche volta nel Recipiente vn poco di Cera 4 
cheè vfcita dal Miele con lo Spirito nella diftillaàtione . 


da I  CA- 
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‘ . nà + 8? bi, 1A ) " pt: 
| CAPITOLO QVARTO. .: 
| | Difiillatione della Gad 120. 
2A Veft’operatione è vna feparatiorig dell’Oglio di Gers 
dal flemma, e dal Sale. rea asti 
‘. Fa fonder2. lib, di Cera gialla inwn Piatto di.terray poò 


mefgolaui 3. è 4. librè d’Argila poluerizata,-ò tanto.che 

n'è neceflario per farne vna pafta che.formarai in piccoli 

globi, e limerterai in vna Ritortadi terra ò vetro lutato , 

il terzo della quale refti vuote: poni quelta Ritotta nel 

Fornelto,di Riuerbero: addattaui.va Recipiente; ,& ha- 

... uendo lutate le gionture, dalli yn piccolo fuoco sù prin 

Ple cipio,, vfcirà del flemma s poi vpo Spirito : aumenta vn po- 

SETE. ca.il fuoco,e diftillarà vn liquore che fi condenfarànel Re- 

‘©. cipiente in formadibutito: contiava il fuoco finchenoa 

efce più piente,sluta all’hora legionture; fepara lo Spirir 

Butiré to mefcolato di flemma dalbutiros econferualo in vna fia» 

di Cera, {a ben chiufa. Quefto è va buonaperitiuo : la dofeè da 

Dole.” 10; goccie finoà 20. nell’acqua di Rafano din va’altroli- 

7°. quore appropriato. o iui 

.. Alcuni. fi feruono del Butiro.di Cera per rifoluere i 

Tumori più tofto che dell’Qglio, il qual noi fiamo per 
defcriuere. # dana Seni, 

Fi fonder. il Butiro di Cera, e farnevna palta con vna 
fufficiente quantità di Boloò d’ Argilla in poluere : forma 
quefta pafta in piccolepalle, che metterai in vna Ritorta 
divetco; poni la Ritorta è fuoco di Sabbia , addattani 

Oglio di Y? Riecipiente, & hauendo lutate le gionture, comincia la 
Cera = deftillatione à piccolo fuoco, vfcirà molto Spirito mefco- 
Rettifi. lato con flemma ; doppo che lo aumentarai vn poco 
cato. vfcirà vn’Oglio chiaro è giallo , del quale hauendo fatto 

diftillare circa 3. oncie s muta il Recipiente; perche quel 
che efce verfo il fine è {pelo come il Butiro : Si può retti= 
ficar con altro Bolo è con altra Argilla, e fimutarà in 
Oglio trafparente come l’altro, Separa l’Oglio dallo Spi 
rito 
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tito‘, e conferuàlò in vna fiala! queftoèwn buon trifolati» 
uo per i Tumori , ‘peri Dolorifreddi  e‘perle Grepature 
del feno . Se pe mefcola negl’ Vnguenti, e negl’Oglijri(o- 
lutiui. vi? Re mircaaiorviza 

Si può ancorretttificare molte voltel’Oiglio di Cera per 
rendèrlo più chiaro... e gal 


i, i n Riffleffioni . 


be De n° sie 1 POLI sha e « 3a ..,7,f 
T (0 A confiftehza .folida.dellaCera prouienedavna mis 
4 (tura proportionata dell’acqua,del Sal votatile,e del- 
POglio, legati & incorporati infieme; queft'èla ragione 
perche la folidità fe nediftruggèe, dirnano inmano che fi 
feparano quefti princîpij: qriefto è quel che.s’offerua facil» 
mente: nelle retificationi; perche à diafcuna deRfillarione 
che.fufà fifeccarà confiderabilmentedell’viniditàacquofà, 
el’Oglio diuieneancorpiùchiaro: > Vr a 
:JirBolo ò la terracgraffa gon:feruono fe non ad eltender 
la Gera, & è rarefarla divantaggio.i Gu 0... | 
‘!Sesper curiofità vorrai vedere quel .che fi cana efatta» 
mente dallaCera, bifogna far ben feccarela terra/graffa 
ouero adoprar, inveced’effa, delle pignatte peftate ò de 
mattoni poluerizati che non habbino niente d’vmidità : 
di 32. oncie di Cera ne cauarai nella prima di(tillatione al- 
tretanto di pefo di liquore: cioè 12. oncie di Spirito flem- 
matico, e il refto farà Butiro : nella feconda e nella terza 
diftillatione,cauarai 14. onciedi Spirito, e 6. oncie d’Oglio Pe/o 


‘ s' 


‘ È ‘ 


chiaro. , , 

Lo Spirito di Cera nonè altro che vn Sale vblatile Aci- Sal 7o- 
do in poca quantità rifolto in lemma: ma non bifogna fti- darrle di 
mare , il che è (lato fcritto, che hauendo fatto diftillare ©@74 
vna quantità confiderabile di Cera, fi poffa doppo hauer 
meffo in vn matracc.o di collo longo quel che fi haurà 
ricauato, farne fublimare il Sal Volatile come gl’altri ; 
perche quefto Sale, benche Volatile, nonè tale però è ba- 
ftanza per afcender auanti il flemma ; quefto è vn Sal 
Acido affai rafomigliante è quello del Succino, rl “a è 

ella 
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della natura de wolatili Alcalì, che fi fublimano tanto fa- 
cilmente\comeè ftato'ftimatò : più vale dunque confernar 
quefto Spirito rome è} outro farne fuaporar circala metà 
con vn lentifiimo calore, acciò che tia più potente. i 

‘© J Salì wvolaizli' di molte imaterie folfuree ficauano Aci- 
di, come fono nell; Mift:, perche effendo inuiluppati nelle 
Softanze molli e ramofe che cedono allor moto, non rom- 
pono li loro punti nel far forzà per diftaccarfi quando fono 
fpinti dal fuoco je non fi intriccano con tanta materia ter- 
rea e ignèa.che ne bifognatebbe per renderli porofi come 
gl’Alcalì volatili . Me. di 
. Mi pare che quefta operatione, equella della diftillatio» 
ne del Succino;chelo hò defcritte,confermino ancora quel 
che hauena detto nelle mie Riffleffioni fopra i Principij , 
che tutto il Salede Mifti è naturalmente Acido , eche |”- 
Alcalì non èaltro chevna trasforrbatione fatta nel fuoco ; 
altronde m'è parfo che tuttè l’efperienze corrifpondano 
affai è quefto ragionamento ; ma Io. non fono talmente 
oftinato nella mia opinione, che io non ceda con fodisfat- 
tionè ad vn’altra,fe mi fi moRra che fia migliore della mia, 
perche lo non cerco fe non difcoprirlaverità. .. *>. 


È 


n 


IL FINE. 


ViIR: 


‘=q89 





LITIO 


VIRIV DEI RIMEDII 
DESCRITTI IN QVESTO LIBRO. 


Olti mi banno.dimandato quefta forte di 

Tauola, & Io hò ftimato che poteffe ha- 

ver’il fuo vfo; ma lo mi trono obligato d’- 

auertire quelli che leggeranno quefto Li- 

bro; che benche vedino la Dofede Rime- 

dij fegnata , non bifogna però feruirfene fenza precau- 
tione ; perche effendofi infinite differenze de tempera» 
menti, non fe ne può far regole perfettamente generali . 
Vno rimedio potrà fare buoniffimo effetto in vn Ama- 
Jato, e ne farà cattiuiffimo in vn’altro; per tal vno bi- 
fognarà vna dofe grande, e per l’altro vna piccola: bi- 
fognarà preparare vn’ Amalato per riceuer certi medi 
camenti , & vn’altro non haurà bifogno d’alcuna pre- 
paratione : per l’vno bifognarà fcielger vna Stagione , 
e per l’altro vn’altra. E neceffario dunque ricorrere al» 
la prudenza del Medico per efaminare le circoftanze , 
e per far ammirifltrare i rimedij nel loro tempo proprio.: 
bifogna offeruar bene imomenti ne quali la natura fà li 
fuoi sforzi , per liberar&i da quello che l’opprime, & 
agiutarla; Qud matura vergit ed ducere oportet : quefto quìè 
quel punto di vifta fenza il quale è molto difficile è dar nel 

ianco . | 


vid, 
Vomitiui. ;loC 


T Vrpeto Minerale. Dofe da gr.2. finoà 6. 
Regoli d’Antimonio ordinario ye col Marte. Dof. 
da gr.4. fino à 8, 
A Ff Solfo 


Obiettio» . 


me, 


Ri/pfta 
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: La fecondaàquefto, che quefti Animali poffinò effer- 

ftati più fcaldati che gl’altri per la ftrada, e àcid che pofe. 
fino effer amazzati auanti che. foffero à baltanza: tipo»: 
fati; perche i Spiritirefflendo in vna grand’agitàtione: 
non':perdono tutto il :lor:moto!,: benche:l’ Animale fia: 
morto, e mentre che continuano à mouerfi rapidamen= 
te, il Fosforo fi fà vedere; ma quandola Garne comin 
cia è guaftarfi non vi pare più lume, perche quefti Spi- 
riti fottili fi fono diffipati, ouero fono ftati confufi nel- 
la carne , con il cominciamento d’vn’altra. fermenta= 
tione. 95! 
Ma non fimancarà è farmi quef’Obiettione : fe il Fos- 
foro confifte nel moto violento delle parti infenfibili, la: 
Carne fetida deve più tofto effer lucida che quella che. 
è recentemente amazzata , perche l’odore non prouiéhe 
fenon da ciò chei principij d’vn Mifto effendo diftacca-. 
ti per la fermentatione, nel folleuarfi, ferifcono.il. Ner=; 
uo dell’odorato : Bifogna dunque vi fia più:moto nelle 
parti della Carne putrida che in quella che non puz- 
za niente. Sr 

Io rifpondo che quel che fà il Fosforo nella Carne re». 
centemente amazzata è vna materia molto più in moto ‘ 
e molto più fottile che quel che fà il cattiuo odore' della 
Carne putrida: quelt’è vn refto di Spiriti che correuano, 
con preftezza prodigiofa nelCorpo dell’Animal viuenre 
per tutte le parti, e con vna materia in minor grado di 
moto che quefta non fi farà punto di Fosforo, non più che 
fenon fi metteffero le materie infiammabili in.vn moto. 
rapidiffimo delleloro parti infenfibili, non produrebbero 
nientedi fuoco. SETE 

Può effere che fi potefle far ancota che ia Carne, à 
forza di corromperfì , riceueffe vn’affai grand’agitatio= 
ne ne fuoi Corpufcoli; ‘per produrre dél Lume ; nel 
medefimo modo che fuccede qualche volta: nell’ Vrina. ‘ 
putrefatta. :* 1 

Nel.confiderare il Lume che comparifce nelle Vrine' 
putrefatte , fi può congietturare che fiano mai ma 

| elle 
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delle Serofità reltate ne. corpi degl’ Amalati, chie farebbera' 
iniftaro di far de Fosfori, fe hauelfero dell’aria è baltanza 
per accenderfi; effi non lafciano però di far effe':i di fuo» 
co, come nelle Gotte , ne Reumatifmi, nelle Refipillè , 
& in vn’infinità d’altre Malatie. | x; 


Fosforo Emetico di Balduino è di Baudouino. = ° 


O Vett’è vna Miftura di Creta e degl’Acidi dell’Acqua 
# forte, che produce del lume. 

Fà infocare circa duelibre di Creta , poi lafciala raffred* 
dare , e ridulla in poluere. o 

Piglia la quantità chevorrai d'Acqua forte, per efem- 
pio vna libra, vuotala in vna gran Cucurbitadi Vetro + 
egettaui fopra vn Cucchiaro di poluere di Creta calcina- 
ta, fi farà vn’ebollitione gagliarda ; quando la materia 
farà diffolta , mettiuene ancor altretanto , e continua 
così finche non apparifca più .d’efferuefcenza: lafcia ripo- 
f re illiquore, e vuotalo per inclinatione in vn Vafe di 
Terra, ponilo foprala Sabbia; e fanne fuaporar à picco- 
lo fuocotutta l’vmidità , vireftarà vna Materia di Sale al 
fondo. i i È 

Metti quefto Sale in vna Copella è in vn Tondo 
di Terra che non fia Vitreato , poni il Vafe fopra 
vn piccolo fuoco, la materia effendo fcaldata fi gon- 
fiarà ; dontinua quefto piccolo fuoco circa d’vn’hora 
ò finche fia vn poco abbaflata , coprila all’ hora, con 
vn Coperchio forato con tre è quattro bucchi che fi 
chiama vn Moufle , aumenta il fuoco è poco ì poco , 
fin ad vna violenza grande à baftanza per far fondere la 
materia, e quando farà fufa bifogna afpettare va Va- 
por giallo che vedrai vfcire per i bucchi del Coperchio: 
fubito che quefto apparirà , ritira il Vafe dal fuoco , 
& hauendolo ftoppato con vn Coperchio di. Terra fen- 
za bucchi in luogo del Moufle, lo lafciarai raffredda-. 


re. 
- Trouatai è i lati del Vafe va cerchio di materia gial- 
Cali a 


Differen 
tie della 
Creta, 
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fa che qualche véltà foprauatiza della groffezza d’vn'deto; 
Quett’è il Fosforo , feparalo e conferualo in vna Scatola 
ben.chiufa if vn luogo fcuron - 

uando. fi:vuo] che la notteapparifca:luminofo, bifo» 
gna hauerlo efpofto auanti algiorno incirca d’vn quarto 
d’hora; fenza far quefto , elfo rende niente di lume. 


I i 
Riffleffioni ». 


A Creta è vna Terra bituminofa che fichiama in 
Latino Creta, per caufa deli*ifola diCreta , doue 
n’è in granquantità ; fe netrona abcora in abondanzàin 
alcuni altri paeft: alcuni Autori ne fanno tre fpecie , del» 
labianca; della verdaftra, e dallanera ; ma quella chea- 
dopriamo qui è la biarica. Si-calcina à quefto finedì dar 
più di moto al fuo Solfo che non hauena ; quel che è di 
Di fottile fiefalta , manon ve n'è bifogno per faril Fos. 
oro . i 
Benche la Creta fia Bituminofa , non lafcia però d’effer 
Alcalì, perche i Solfi che vifitrouanoin piccola quantità 
non fono capaci di ftopparnei pori, di più la calcinatione 
li apre ancora, e determinaquefta Terra'à ricsuer tauto 
più facilmente leimpreffioni dell’Acido. n 
Quelt'è. quel cheappare nella gagliarda ebollitione che: 
fuccede quando fi mette nell’Acqua forte: Bifogna che 
la Cucurbita fia grande, &:che la Creta vi fia gettata è 
poco è poco ; per entrar che la materia non vi paffi di. 
fopra . La Creta fi diffolue perfettamente nell’ Acqua 
forte, fene aggiunge finche non fifaccia più ebollitione ; 
perche quefto è vn contrafegno allora che i punti Acidi 
hanno fatta tuttala forza dirarefattioneche-poteuano fa- 
re, eche effendo quafi legati ò inwaginati nelle parti della 
materia che tengono fofpefa , non fono più capaci di 
diffoluerne id>auantaggio :. quefto. dunque. che fi fio» 
trebbe metter di troppo fi precipitarebbe al fondo . 
Quando l’Acqua. forteè buona ., diffolue Ria DE 
è è cCOI 


- 


'. 


ed ilfuo pefodi Gréta :ladiffolutione è giàlia: / <.... .. 

L’vmidità che fi fà fuaporare non è altro che la parte- 
più Flemmatica dell’Acqua forte, eli Acidieffendo incor- 
porati con la Creta fanno.vnà fpecie di Sale molto A- 
cre : quefto Sale pottebbe,efférdifolto facilmente all’A- 
ria in yn liquore. Ebuonoche fia ben feeco } quando fi 
mette nella Copella., ‘accioche l’operatiohe:fi facci più 
prefto: Si mette vn Coperchio fopra it Vafe, acciochela 
rbateria più facilmente fifonda; mabifognachefis fora- |. > 
to per darefitoà Vapori che ne efcono, & accidchefipofea è» « :* 
fa: vedere quanto faranno gialli, per itirar fubito il Vafe a 
n! fuòco; perche quefti!Vapori gialli fatino illume del 

‘osforo , til". L Caprie STR 

- Si troua al fondo del'T'ondo ddella Copella, doppo la 
Calcinatione, vna materia terrea che bifogaa gettar via 
come inutile. sia frati da 

Si può ancora per conferuar.meglio queto Fosforo:; 
lafciarlo come è nel Vafe doue farà (tato calcinato', ma 
bifogria richiuderlo iù ‘vna Scatola che habbia vn Coper- . 
chiodi Vetro. ©» © di a ea 
«.-Si conferua in vnluogo fcuro, accidche le fue parti ef- ° 
fendo più condenfate; fe ne diffipi meno, efimetteall’aria 
circa d’vn quarto d’hora ,. quando fi vuole che rifplenda 4 
accioche l’Aria metta in motole fue parti. Quelto Fos- 
foro è affai fimile nefuoi effetti alla Pietra di Bologna, ma 
prende l’Aria molto più fubito che effa , perche contie= 
ne miolto più Sale: il di luilume non dura tantoighizo 
tempo comequello del Fosforo che noi habbiamo delerit- 
to qui auanti. I 


CAPITOLO TERZO. 
cl > Del. Miche, I | 
T 1 Micca en Compofto della foftama più balfamicadi “ 
diuerfi fiori. che.Je Api.feparano e-portàno-nel loro o 
Alueare , per il loro Nutrimento ; e quelto è quiello è 
| cui 


PO bi, À 
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cul ilfade Virgilio 9 quando.dice 9 nel parlar di que» 


Api. 


- Ar feffe. multa referunt fe noble minores, . 

- Crura thymo piena pafcuntur dyarbuta pafim. 
Et glaucas Salices caffamque crocunigue rubententi > 
Et pinguer tiliam (o ferragineos byacintbos. 


Come - Effe accumulanoe.difpangoho quefta materia con vn* 
fà laCe- attificio totalmente amirabile, come fe ne'voleffero far 
140 prouifione per l’Inuerno, ecosì danno luogo alla fermen= 

tatiene che fepara la parte più oleofachefichiama Ceta + 

dal Miele che fitroua nel mezo, eche fi raccoglie per fer 
nirfene;il migliore al fapore è ilbianco , ma per la Medici- 

na.il giallo è preferibile, perche hà più:Spiriti che l’altro è 
bifogna che fia tenace , e d’vna confiftenza mediocre , cioè 
netroppo fpeffo netroppochiaro. - Sat. 

Si fà dell’Hidromel per lemalatie del petto. —. 

Glidro: | *Hidromel Vinofo fi fà. con lAcquae col Miele che 
met Fiv fi chiarifica, poi fi fà fermentare quefto liquore in vna 
gofo. BattealSole; finche habbia acquiftàto vna forzadi Vino 
di Spagna. Sene caua vno Spirito ,e può diuenir agro co* 
meilVino. |, | 


sv ien > Diftillatione del Mich. A 


Velta preparatione è vna fepatatione dell'Acqua 4 
7 dello Spirito, e dell’Oglio del Miele, dalla fua parè 
te ierrea. "3! 
Metti quattro libre dibuon Miele in vna gran Cucur- 
bitadi Tetra, e:fannediftillar Pvmiditàà fuoco di Sabbia 
moderato , finche le goccie Acide cominciano ad vfcire ; 
Bifogna all’hora leuar ifuocoz.e conferuar queft’ Acqua 
fica in vna boccia, ne haurai 25. oncie: è buona per far cre 
dè Mie fcere i Capelli : bifogna bagnarne ilpettine ogni giornioî, 
“ cuero, metterne alla radice de Capelli con vn poco di 
Sponga. . MI | “ga le 

a Piglia 


siii __ - 
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Piglia la Materia rimafta nel Lambicco 4 mettilo in VOI Spirito 
Ritortaditerrad di vetrolutato,i due terzi della quale re- di Mie. 
fino vuoti,poni la ritorta in vn Fornello di reuerb: ro, poi /ee 
hauendo adattatovn gran Pallone d Recipiente , e lutate 
efattamente legionture, comincia la diftillatione con vn 
piccolo fuoco per 3. hore per fcaldar la Ritorta-poiaus 
mentalo è poco è poco , i Spiriti vfciranno con vn poco d* . 

io nèetò)e tiempirànno il Pallone di nuuole;continua il 
fuoco finéhe non vien più niente, sluta ivafi ,efeparacol 
Beuinello fornito dicatta grigia, lo Spirito dell’Oglio nero lia: 
e fetido jma farà in piccoliffima quantità) conferualo nel- gin. 
Je fialé , nehaurai 12. oncie di Spirito . 

eft'è vn boniffimo aperitiuo; fe ne può metter né 
Giuleppi fino ad vna grata Acidità . 

Si può rettificarlo Spirito:,-con farlo diftitlarà fuoco di Retcifis 
Sabbia in vna Cucurbita di vetro, e conferuar è parte quel- casione 
locheafcenderà l’vitimo , come il più potente : fe ne ado= 
pra per nettar Pvicere vecchie, è per confumar le carni fu 

rflue. NÈ 
PL Oglio è buono perla Carie degl’offi . 

Vireltaranno nella Ritorta 26. oncie d’vna materia ne- 
ra molto fpongiofa, e che farà infiammabile, per caufà 
delle fuliginofità che vi faranno reftate ; quando è brugia- 
ta, fi.riduce in vna piccoliffima quantità di ceneri, dalle 
quali non fi può cauar niente. > 


Riffleffioni . 


B Ifogna hauervafi molto grandi per la diftilatione del 
Miele, perche v’è bifogno molto fpatio per rarefarfi. 
L’acqua di Miele fà crefcer i capelli , perche apre i pori: 
alcunita mefcolano con fugo di Cipolla, per renderla più 
efficace. 
Si troua qualche volta nel Recipiente vn poco di Cera , 
cheè vfcita dal Miele con lo Spirito nella diftillatione . 
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S \ Veflt'operatione è vna feparatiorie dell’Oglio di Cerz 
dalflemma,edalSale. .. .., ea 
‘. Fa fonder2. lib, di Cera gialla inwn Piatto di.terra ypob 
mefgolaui .3. è 4: libre d’Argila poluerizata,.ò tanto.che 
n'è neceflario per farne vna pafta che.formarai in piccoli 
globi, e limerteyai ini vna Ritorta di terra è vetro lutato $ 
il terzo della quale refti vuote: poni quefta Ritotta nel 
Fornelto,di Riuerbero: addattauivn Recipiente; ,& ha- 
... uendo lutate le gionture, dall yn. piccolo fuoco sui prine 
Poi ig cipio,, vfcirà del flemma ; poi vpo Spirito : aumenta vn po- 
e dsl fuoco,e diftillarà vn liquore che fi condenfarà nel Re 
° ©“ cipiente in formadibutito: continua il fuoco finchenoa 
efce più niente, sluta all’hora legionture; fepara la Spiri» 
Butiré to mefcolato di flemma dal butiro ye conferualo in vna fia» 
di Cera, {a ben chiula. Quefto è va buon aperitiuo : la dofe è dz 
De ro. goccie finoà 20. nell'acqua di Rafano d in va’altroli» 
* quoreappropriato. Ei vi 
.. Alcuni. fi feruono del Butiro.di Cera per rifoluere i 
Tumori più tofto che dell’Qglio, il qual noi fiamo per 
defcriuere. PEEnPA ve 

Fi fonder. il Butiro di Cera, e farnevna palta convna 
fufficiente quantità di Boloò d Argilla in poluere : forma 
quefta pafta in piccolepalle, che metterai in vna Ritorta 
diverto; poni la Ritorta è fuoco di Sabbia, addattaui 

Oglio di YP Riecipiente, & hauendo lutate le gionture, comincia 
Cera = deftillatione è piccolo fuoco, vfcirà molto Spirito mefco- 
Rettifi- lato con flemma ; doppo che lo aumentarai vn poco 
cato. vfcirà vn’Oglio chiaro è giallo , del quale hauendo fatto 
diftillare circa 3.oncies muta il Recipiente; perche quel 
che efce verfo il fine è {peffo come il Butiro : Si può retti» 
ficar con altro Bolo è con altra Argilla, e fimutarà in 
Oglio trafparente come l’altro, Separa l’Oglio dallo Spi* 

rito 


3 





, Còrfo di China. #47 
‘tito, e' conferualo in vna fiala: queftoèvn'buon trifolati» 
uo per i Tumori, ‘peri Dolorifreddi, eperle Grepature 
del feno . Se pe mefcola negl’ Vnguenti,-e negl’Oglijrifo- 


lutiui. si Pet RR SIso ea 
Si può ancor retttificare molte volte l’Qglio di Cera per 
rendérlo più chiaro... RTRT 


ia - Riffleffioni . 
nea si 196,1 


T 3 A confiftenza :folida.della Cera prouieneda vna mis 
Rura proportionata dell’acqua,del Sal volatileye' del- 
POglio, legati & incorporati infieme; queft'è la ragione 
perche la folidità fe nediftrugge, dirinano inmano che fi 
feparano quefdi principij: qiieftoè quel che.s’offerua facil- 
mente: nelle retificationi; perche à ciafcuna deftillarione 
che.fufà fi feccarà confiderabilmente dell’vmiditàacquofà, 
el’Oglio diuieneancorpilchiaro.: > 05 #3 
.HirBolo ò la terracgraffa gon.feruono fe non ad eltender 
la Gera, & è rarefarla di vantaggio. Go. 0... 
‘‘Se.per curiofità vorrai vedere quel.che fi cana efatta» 
mente dalla Cera, bifogna far ben feccarela terra/gràffa , 
cuero adoprar, invece d’effa , delle pignatte peftate ò de 
mattoni poluerizati che non habbino niente d’vmidità : 
di 32. oncie di Cera ne cauarai nella prima diftillatione al- 
tretanto di pefodiliquore: cioè 12. oncie di Spirito flem- 
matico, e il refto farà Butiro : nella feconda e nella terza 


diftillatione,cauarai 14. onciedi Spirito, e 6. oncie d'Oglio Pe/o. 


chiaro. . 


Lo Spirito di Cera noné altro chevn Sale vdlatile Aci- Sal Po- 
do in poca quantità rifolto in flemma: ma non bifogna fti- farle di 
mare il che è lato fcritto, che havendo fatto diftillare 074 


vna quantità confiderabile di Cera, fi poffa doppo hauer 

meffo in vn matracc.o di collo longo quel che fi haurà 

ricauato , farne fublimare il Sal Volatile come gl’altri ; 

perche quefto Sale, benche Volatile, nonè tale però à ba- 

ftlanza per afcender avanti il flemma ; quefto è vn Sal 

Acido affai raffomigliante è quello del Succino, ° n è 
| ella 


id 
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VIRIV DBI RIMEDII 
DESCRITTI IN QVESTO LIBRO. — 





Olti mi hanno -dimandato quefta forte di 
Tauola, & Io hò ftimato che poteffe ha- 
ver’il fuo vfo; ma lo mi trono obligato d’- 
auertire quelli che leggeranno quefto Li- 
bro; che benche vedino la Dofede Rime- 
dij fegnata , non bifogna però feruirfene fenza precau- 
tione ; perche effendoli infinite differenze de tempera 

menti, non fe ne può far regole perfettamente generali . 

Vno rimedio potrà fare buoniffimo effetto in vn Ama- 

Jato, e ne farà cattiviffimo in vn’altro ; per tal vno bi- 

fognarà vna dofe grande, e per l’altro vna piccola: bi» 

fognarà preparare vn’ Amalato per riceuer certi medi- 
camenti , & vn’altro non haurà bifogno d’alcuna pre- 

paratione : per l’vno bifognarà fcielger vna Stagione , 

e per l’altro vn’altra. E neceffario dunque ricorrere al- 
la prudenza del Medico per efaminare le circoftanze , 
e per far amminiftrare i rimedij nel loro tempo proprio.: 
bifogna offeruar bene i momenti ne quali la natura fà li 
fuoi sforzi , per liberarli da quello che l’opprime , & 
agiutarla; Qu4 mazura vergit ed ducere oportet : quelto quìè 
spe punto di vifta fenza il quale è molto difficile à dar nel 

ianco.. 
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V omitsus. ria re 


T Vrpeto Minerale. Dofe da gr.2. fino à 6. 
Regoli d’Antimonio ordinario ,e col Marte. Dof. 
da gr.4. finoè 8, 
A Ff Solfo 


* 
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Solfo Dorato:d’ Antimbnio > Dof. da gr.$. fino 3.6. 
Vetro d’Antimonio : Dof. da gr.2. fino 2 6. 

Fegato d’Antimonio yò Ciocos Metallorum. Dof.ida gr. 
. fino a8., 

vito Emetico . Dof,da meza oncia fino atreoncie . 

Fiorid’Antimonio. Dof. da gr.2. fino 26. 

Poluere d’Algaroth. Dof. da gr.2. fino a 6. 2 

Gilla Vittioli. Dofda gr.10: fino ad vna dramma. 

Sale di Vitriolo. Dof.da gr.10. fino a 30. 

‘Tartaro Emetico . Dof.da:gr.3. fino a ro. 

Tartaro Emetico folubile. Dof.da gr.4. fino a 1 y. 

Spititordi Tabacco i Dof.da Zi}. fmoa 3vj. 


Per fortaro 1) Vomito. 
Ro Fulminante | Dof.da-gr.2. finoa 6. |’ - + 

3 Eftrattodi Marte Aftriogente. Dof. dagrito. fino” 
abi. | / 
Maeitediaforetico. Dof.dagr.t0. finoazo. 
Antimonio diaforetico . Dof. da gr vj. fino a 30, 
Bezoardico Mirierale . Dof. da gr.4. fino è 16. 
Corallo Preparato. Dof.da-gr.ro. fino 23}. 
Sale Policrefto della Rocella . Dof. da Zj. (ino a Fvi. 
Succinum. Dof. da gr.ro. fino a Zf. 
Effenza d’A mbra grigia . Dof. da goccie 2. fino a 12. 
Effenza di Canella . Dof.gocè.I. | 
Effenzadi Garofani. Dof, de goce.t. fino a 3. 
Ogliodi Noce Mofcara applicato ful Stomaco. — 
Cremor di Tartaro. Dof.da Zf}. fino dà Ziij. | 
Aceto deftillaro Dof.mezo cucchiaro . 
Acqua della Regina d’Ongheria applicata al Nafo; alle 

Tempia, e ful Stomaco. 

Laudano. Dof. da-mezo grano fino a gr.2. 
Pilole di Francofurt. Dof. da gr.1 5. fino a Fj. 
Elixir Proprietatis: Dof. da goccie 7.fino a ‘12; - 
Fiori di Bengiouino .Dof.da gr.2.fmo'2 $. 


» 


| Pure 
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+ Purgatini per di fatto» | 


Riftalli di Lana. Dof. da gr.2. fino 26. 

Sublimato dolce . Dof. da gr.6. fino a 30. 
Vna Pilola perpetua. | 
Sale Polierefto . Dof.da Zj.finoa Fata 
Tartato Vitriolato. Dof. da gr.8. finoa 30. 
Criftalli di Tastaso . Dof. dameza dramma fino a Ziij.  - 
Tartaro Solubile, Dof. da 8}. fino a Zj. 
Gialappa . Dof.da gr.r0. fino a 3j. 
Refinadi Gialappa, e diScansmonea ; Dof. da gr.4 fino 


ar2. 
Rabarbaro .Dof. da gr. 5. fino 47}. 
Eftratto di Rabarbaro. Dof.da gr.10. finoaDij. 
Eftratto d’Aloe. Dof.da gr.1 2 fino 4}. 
Eftratto Panchimagogo . Dof. da dj. fino aBij. 
Poluere Cornachina. Dof. dag 20: fino'a 42. 
Magiftero è Precipitatod’Antimonio. Dof. da gr.4. fino 
arz.. © 


L] 


Afringenti per fermare ld Diarrbed ; la Lienteria y la Difeme= 
via ,6/Fluffo dell Hemorrboidi ; il Fluffo delli Mefirut y 
il Sangue del Nafo lo Sputo di Sangue; 
e l’altte Hemorragie. 


S Aldi Saturno . Dof. da gr.2. fino a 4 E 
3 Ctocodì Marte Aftringente. Dof.da gr.r gs. fino Tie 
Eftratto di Marte Aftririgente. Dof.da gr.10. fino aBif. 
Antimonio Diaforetico . Dof.da gr.6.fino:a 30. 
Corallo Preparato . Dof. da gr.10. fino aFj. 
Acqua Stitica . Dof. da 3f. dò aZih 
Succino . Dof. da gr.r0. fino a 7g. 
Rabarbaro. Dof. da5)j. fino a Sj. 
Eftratto di Rabarbaro. Dof. da gr.ro. fino a Dif, 
Aceto Diftillato. Dof. mezo cucchiaro. 
Laudano , Dof. da mezo gr. fino a gr.2. 

| Ff 2 Sale 


Virtà 
Sale Polierefto della din Bor "da 36 .finoì pi. 
Spirito di Zucchero. Dof.da goccie 4. finoà ro. 


RoFuiminante. Dof. da gr. 2.finoa6.. 
O ‘Tiotura di Lutta : Dof.da gaccie 6. foca ve. crd 
Spirito Ardentedi Saturnò : Dof.da goccie8. finda 16. 
Antimonio Diaforetico.Dof.da gr.6.fino:a:gd. Li ali. |’ 
Bezoartico Minerale. Dof.da gr.6. fino a20..... :» 
Sale Ammoniaco, e Sale di Yj paelia dati feparatamente 
| inmediatamente l’vno doppo l’altro. Dof.da gr.4. fino 
à 10. per forte. 
a ro volatile di Sale Ammoniaco. Dof. da goccie. 6.fino 


Asua di Cardo Santo, e di Melia. Dof. dajii(inos 


Efîtatto di Meliffa ,. e di Cardo Santo. Dol dadi Sueò 
> lt feti zu 
Sat: Cardo Santo sedi Melilla. Dof.da pr. ro. fino di 
Sali volatilidi Tartaro, di Vipera, diGranio Vmano , di 
Sangue Vmano, d’Vrina, di Capelli jdiCorbodiGer 
uo, d’Auorio. Dof. da gr.6..finoà 16 onero sididorò 
Spiriti. Dof.dagoccie 6.finoazo =» 
Polueredi Vipera. Dof. da gr.8. fino a 30. 
Bezoartico Animale. Dof. da gr.4. fino a z0. 
Sale volatile ogliofo Aromatico. Dof. da gr.4. fino a rs 
Reso volatile ogliofo Aromatico. Dof. da goccie 6. fige 


Au Sudorifica di Vipera. Dof.da Zi. finoag3%. ©: 
Cauftici. se 
letra Infernale, è Cauftico perpetuo. . 
Vitriolo , è Griftallodi Luna. 


Vitriolo di Unni. 
Sublimato Corrofiuo. 


} 


Pre 


Deftritti in goffo: Libra. 4 
Precipitato roffo. dna 3, L 
Oglio di Mercurio . pai (a, 
Butiro, è Oglio Glaciale d’Antimonio. ro 
Oglio Cauftico d’Antimonio. 
Arfenico. 
Arfenico Cauftico. 
Oglio corrofino d’Arfenico 


Pietra Cauftica. Ro è 
Oglio di Vitriolo. _ i | 
Spirito di Nitro. CREA GLLA E, 
Acqua Forte. e et 
Deterffai per le Pidgo $ o per le Vleere. Cda, 


S Vftum, ò Rame brugiato. 

Croco di Rame. — DCR 
Verderame. bat 
Oglio dAntimonto fatto fenza Zuecaro. ae. 
Oglio di Zuccaro. MSA 
Oglio di Terebintina. cdi cu è 
sale di Bengionino. i 7 

Oglio di Canfora. fidi i 
inture di Mirra, & Aloe. o 
Spirito di Miele. 
Acqua Fagedenica. dg 
Latte Virginale. Si mo LE 


Defccatiui per appiicar oPoriorcinite. 


AI di Gione. dl 
Magifterio di Bifmuta. 
Mipio. 
Biacca. 
Piombo Brugiato. cu gu 
Litargirio. va Bat da AREE 
Ta rd Saturno . 
agifterio di Saturno. 
ene Fî 3° Bal 


Virtà dei Rimedij 
Ballatho di Saturno, 
Butiro di Saturno. 
Vitriolo. di sof 8 1° 
Colcothar., 
Pietra Medicamentofa 
Acqua Stitica. 


Cefimtici. 
M Agifterio di Gioue. 
Fiori di Gioue. 


Magifterio di Bifmuto . 
Magifterio di Saturno + 


Refolutioni a 


N Sacchetto di Sale decrepitato . 
. Vna Lamina di Piombo. 
Argento Viuo. 
Precipitato bianco. 
Sublimato dolce. 
Oglio di Vipera. 
Graffo di Vipera. 
Oglio di Terebintina. 


Solfo . 

Balfamo di Solfo, 

Oglio di Tartaro. 

Oglio di Carta. 

Oglio di Cera. 

Oglio di Mattoni. 

Balfamo di Saturno. 

Acqua della Regina d’Ongheria. 
Spirito di Vino, 

Gomma Ammoniaca . 

“Oglio di Gomma Ammoniaca. 
Vrina. 


L 
Me Ica 
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Contra lì Erpeti se Gratella, 


} AI di Saturno. 
Precipitato bianco. 
Sublimato dolce. 
Spirito di Vitriolo Filofofico. \ 
Oglio di Tartaro per Deliquio. 
Spirito di Tabacco. 
Oglio di Carta. 
Acqua Fagedenica. 
Fiori di Solfo. 
Oglio di Mirra. 


Per le Crepature delle Marsme]le , 
Glio di Cera. 


Butiro di Saturno, 
Oglio di Terebintina, 


set» 
î 


Contra la Gangrena, 


Cqua di Calce. 
‘A. Acqua Fagedenica. 
Oglio d’Antimonio Cauftico, 
Spirito di Vino. 
Acqua della Regina d’Ongheria. 
Spirito Volatile di Sale Ammoniaca, . 
Acqua d’Alume. | 
Oglio di Guaiaco. 
Spirito di Guaiaco. 
Oglio di ‘Tartaro. 
Elixir Proprietatis. 
Tintura di Mirra, & Aloe. 
Oglio di Mirra. 
Vrina. 
Oglio di Bengiouino, 
Ff 4 Oglio 


‘ Vimà dei Rimedij 
050 di Canfora. 


Oglio di Gomrina Ammoniaca. >» 

Sali Volatili di Vipera, di Corno di Cero, &Veina. 
Spirito di Miele. i 
Oglio di Mattoni. 

Balfamo di Saturno. 


Contra la Peffe, le Fobri maligne seleVarole. 


RoFulminante. Dof.da gr.z. fino 26. 

O Tintura di Luna. Dof. da goccie 5. fino a 16. 

Spirito Ardente di Saturno. Dof. da goccie 8. fino dà 16. 

Antimonio Diaforetico. Dof. da gr. 6. finda 30. 

Bezvartico Minerale. Dof.da gr.6. fino a 20. 

Sale Ammoniacò, e Saledi Tartaro”, dati liparatassente 
immediatamentel’vno doppo l” altro. Dol. rd % neo 
210. per forte. 

Fiori di Sale Ammoniaco. Dof. da gr.4. ino ar $- 

Spirito Volatile di Sale Ammoniaco. Dof. da goccie. 6. 
finoa20. 

pito di Sale Ammoniaco dolcificato . Dof. da goccie r2. 

ino a 370. 

Spirito Acido di Sale Ammoniaco. Dof. da posdeg Gno 
a IO. 

Ambra Grigia. Dof.da mezo granofinoa gr.4. 

Effenza d’Ambra Grigia. Dof.da gocciez.fino a r2. 

Acqua Spiritofa di Canella. Dof. da Zj finoa Sii 

Oglio , è Effenza di'Canella. Dof.da goss4 ine. 

Tiptura di Canella. Dof.da 3fì. fino cs 

Garofani . 

Oglio, ò Effenza di Garofani. Dof. da gorcia r. fi ear: 

Ogliodi Noce Mofcata. Dof. da gr.4. finoà 10! - 

Acqua di Cardo Santo, e di Melilla. Dof. de3i fino à 


svi. 
| Elbatto di Meliffa, e di Cardo Santo. Dof. dai: fino 


a SÌ. 
Sali di Cardo sati edi Meliffa. Dofdagrio, fino di 
ceto 
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Aceto diftillato. Dof. mezo cucchiaro . 

Tintura di Sale di Tartaro. Dof da goccie 10. fino a 30. 

Sale Volatile di Tartaro. Dof. da gr.6 fino a 1.5. 

Elixir Proprietatis. Dof.da goccie 7. fino a 12. 

Fiori di Bengiouino Dof. da gr.2. fino as. .:. 4 

Mirra Dof.da gr.10. fino a>;j 

. Tintura di Mirra. Dof. anno finoa rs. 

Polueredì Vipera. Dof.da gr.8. fino è 3a. .. 

Bezoartico Animale. Dof. da gr.4. fino a 20. 

Sale Volatile Ogliofo Aromatico. Dof da gr.4. fino a 1 s. 
Spirito Volatile Ogliofo Aromatico .. Dof: da ita 6. 
fino a20. l 

Acqua Sudorifica di Vipera..Dof.da 7; fino. 236. 

Sali Volatili di Vipera, diCranio Vmano, di Sangue V- 
mano yd’Vrina, di Capelli; di Corno di Ceruo , d’Auo- 
rio. Dof. da gr.6. fino a 16. 

Spiriti delle dato parti d’Animali. Dof. dagoccie to. fino 
a. 730. 

Spirito di Gomma Ammoniaca, Dof. da goccie 8. fino 
a 16. 

Spiritodi Vino Canforato. Dof. da goccie 4. finoa ro. 

Acquadella Regina d’Ongheria. Dof. da 3f. fino a Zi}. 


Contra sf Mal Frantefe . 


(Cart Fieornio poluere. Do£. dagr.8, fino a 39. | 

Sale Volatile di Vipera. Dof.da sr 6, finoa ali 

Spirito di Vipera, Dof. da goccie ro. fino a 30. 

AcquaSudorifica di Vipera. Dof.da Zj &i n0a3f.. 

Spirito di Guaiaco. Dof. da Zf.fino aZif}.. 

Antimonio Dyaforetico: Dof.dagr.6. fino 230. 

Eftratto di Meliffa ,-diCardoSantoydi Guaiaco .. Doll. da 
Hj. fino a Zj. 

Sali delle dette Piante. Dof..da gr.8: fino a Bj. 

Mercurio crudo eftinto in Vnguento perle frittioni 

Cinabro , per le fuffumigationi. 

Solace d’Algaroth. Dof. da gr.» finoa6.... 


Subli-" 
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Sublimato dolce. Dof. da gr.6. fino a 3f- 
Precipitato bianco. Dof.da gr.4. fino a 1 s. 
Turpeto Minerale. Dof. da gr.2. fino a6. 
Acqua Mercuriale. Dof. da Ziij. fino a 7j. 
Cinabro.d’ Antimonio. Dof. da gr.6. fino a 1 s. 


| Perfermar il Fluffo della bocca, che dura troppo 3 è perogni 
altro Male caufato dal vapore del Mercurso , 
ò del Piombo. 


Ro in.poluere , è in foglio. Dof, da gr. 6. fino 2 
30» il 
Oro Fulminante. Dof.da gr.2.fino 6. . 
Per la Gonorrhea. 


T Erebintina. Dof. da gr.20. fino a 3j 

Spirito di Terebintina. Dof. da goccie 4. fina a 12. 
Sublimato dolce. Dof. da gr.6. fino a 30. 

Criftallo Minerale. Dof. da gr.20. fino a 30. 


Per fermar la Gonorrbea, 


P letra Medicamentofa in ingiettione Zj per Sviij. d’- 
Acqua di Fabri , d di Piantagine. 

Corallo Preparato. Dof.da gr.8: fino a FI 

Succino. Dof,dagr.10 fino a dij. 

Croco A&tringente di Marte. Dof. da gr.10. fino a Zi 
Ettratto di Marte Atringente. Dof. da Bj fino a 3} 
Laudano. Dof.da mezo grano fina a gr.2. ta 

Sal di Saturno. Dof. damezo grano fino a gr.4. 
Antimonio Diaforetico. Dof. da gr.6. fino a 30. 


Per li Porifichi V enerei y li Bubori , eleFimof.. 
Recipitato Roffo. 


Alume Brugiato . 
Pietra 
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Pietra Infernale. Wie _L | 
Pietra Cauftica. 

Oglio di Mercurio applicato ful Male. 
Sublimato dolce. Dof. da gr.6. fino a 3a, 
Decotto d’Antimonio edi Guaiaco. 
Purgatiui peraballo. 


AperitivicontraIdropifa,e Ta dursxza della Milza , 


Riftalli di Luna. Dof. da gr.a.finoa 6. 
Croco di Marte Aperitivo. Dof. da gr.ro. finoa Sip 
Sale, ò Vitriolo di Marte. Dof. da gr.4 fino a 12. | 
Tintura di Marte. Dof. da Zj. fino a 3f}. 
Et&ratro di Marte Aperitivo. Dof.da gr.10. fino aBij. 
Sublimato dolce. Dof. da gr.6. fino a30.in Pilola. 
Spirito di Sale. Dof. da goccie 4. fino 210. 
Disossifinato. Dof. dagr.ro fino a3j. 
Sale Policrefto. Dof.da 38. fino a Ty]. 
Sale di Solfo.Dof. da g.r0 finoaDij. 
Sal Ammoniaco. Dof. da gr.6. fino a 24. 
sprro Acidodi Sale Ammoniaco. Dofeda goccie 4. fino 


28, 

Spiriti di Sale, di Vitriolo, diSolfo , di Nitro dolcificato . 
Dof. da goccie 4. finoa 10. 

Sale Volatile di Carabe. Dof. da gr.4. fino a 16. 

Spirito di Succino. Dof: da goccie 10. fino a 24» 

Gialappa. Dof.da gr.10. fino a Zj. 

Refina di Gialappa , ‘e di Scammonea. Dof.da gr.4. fino 
a 12. 

Saledi Tamarifco ,e di Abflintio. Dof.da gr.6. «ino a 24 

Spirito di Zuccaro. Dof. da goccie 4. fino a 10. 

Criftalli di Tartaro. Dof. da 7g. fino 2 Ziij. 

"Tartaro Solubile. Dof. da gr. 5. fino 2 Zj. 

"Tartaro Martiale Solubile. Dof. da gr.10. fino.a Zf}. 

Sale Fiffo di Tartaro. Dof.da gr.r0. fino a 30. 

Tartaro Vitriolato. Dof:da gr.10. fino 2 30. 

Spirito di Terebintina, Dof, da goccie4. fino 2 pa 


2 
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Gomma Ammoniaca. Dof. da grro. finoaz4. - |. 
Spirito diGomma Ammoniaca. Dof. da goccie 8, Gino 


a 16. i 
Sale Volatile d’Vrina. Dof. da gr.6. fino a 18. 
Spirito d’Vrina. Dof.da goccie 8. finoa24. © 
Poluere Cornachina. Dof. da gr.20. fino a 45. 
Eftratto d’Aloe. Dof. da vi fino a Zj. 


Eftratto Panchimagogo. Dof. da gr.ro.fino a Dij.»..- 
Rabarbaro. Dof. da gr.1 5. fino a 3j. _ 
Vomitiui. i i di Al % 
Îi bar 
Contro la Scarantià . 


S Aledi Saturno in Gargarifmo5)j. in Fviij. di Liquofe 
> appropriato.  cnf 
Criftallo Minerale. Dof. da gr.16. fino a Zj. Ta Sarai 
Alume in Gargarifmo Zj.in Zviij. di liquore approftiato. 
Spirito di Vitriolo e d’Alume. Dof: da goccie 4. finò 2.8. 

Corallo Preparato. Dof. da gr.10. fino a 3}. 3 


x 


Cotkra la Melancolia Hippocondriaca + 


N Pirito Ardente dì Saturno. Dof. da goccie 8. fino 3.16. 
S Tintura di Marte. Dof. da Zj.fino a Zjij. 
Saledi Marte. Dof.da gr4.finoarz. —.. né 
Etratrodi Marte Aperitivo. Dof.da gr:ro. fino a Dij, |. 
Croco di Marte Aperitivo. Dof.da5). fino aZj. 2. 
Marte Diaforetico. Dof. da gr.10. fino a 20. 
Nitro fiffato per i carboni. Dof.da gr. 16. finoa30. .» 
Spirito Volatile di Sale Ammoniaco. Dof.da goccie 6. fino 
a zo. | NECII w 
Fiori di Sale Ammoniaco. Dof. da gr.4. fino a î 5. 
Effenza d’Ambra grigia. Dof. da goccie 2. fino a 12. 
Oglio di Canella. Dof. goccia vna. a 
Tartero Solubile. Dof. da gr.10. fino aHij. Ù 
Tartaro Martiale Solubile. Dof.da gr.ro. finoa Tg.» © 
Sale Fiffo di Tartaro. Dof. da gr.10. finoa30.. =. 


. 
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Sale volatile di Tartaro. Daf. da gr 6.finoarg. 
‘Tintura di Sale di Tartaro. Dof da gr.6. finoa.rs.. 
‘Tartaro Vitriolato . Dof. da grio, finoa zo, 
Eftratto Panchimagogo. Dof.da Sil RI RETIENE 
Spirito di Gomma Ammoniaca. Dof. da goccie $. fino a 

26.) doi ae el Le 
Poluere di Vipera. Dof. da gr.8; fino a 30... 


Poluere Cornachina.. Dof; da gr.to.fino a 45: dI 
Contra l’Epilefia la Paralifial Apoplepfia j la Levorgia: * 


Pirito di Venere. Dof. da gaccie 4. fino a 8. 
S Vetro d’Antimonio . Dof. da gr.2. fino a 6. 
Tartaro Emetico Solubile: Dof. da gr4-finoa 20. 
Siropo Emetico . Dof. da Ff.finaa dii. . gd 
Fegato d Antimonio, è Croco di Metalli. Dof da gr.2, 
fino 28. i 
‘ Vino Emetico. Dof. da 36. fino a Ziipi _ 
Fiori d’Antimonio. Dof da gr.2. fino a 6. 
Poluere d*Algaroth. Dof. da grt.finoa6, 
Cinabro d’Antimonio »Dof. da gr.6, fino a Is. 
Spirito volatile di Sale Ammoniaco .: Dof. da.goccie 6, 
fino 220. ina 
Tintura di Carabe. Dof. da goccie ro, ino a Zi.» 
Oglio chiaro di Carabe, Dof.da goccia vna fino a 4. 
Oglio di Guziaco Rettificato. Dof. da goccie a. fino 26, 
Acque di Melilla, e di Cardo Santo. Dof. da Zij: fino a: 


svi. A | 
Eftratti di Meliffa e di Cardo Santo. Dof. da ij. fino a 


I 
Spirito di vino . Dof. da Zj. fino.a Ziij. n 
Acqua della Regina d’Ongheria Dof' da Zi. fino. a Zij. 
Spirito di Tartaro. Dof. da 3). fino a Ziij. | i 
Spirito di ‘Tabacco Vomitiuo potente. Dof.da Zi). fine a 


Ivi. 
Gilla Vitrioli. Dof. da gr.10. fino 2 Zi. ‘ \ 
Tintura di Sale di Tartaro . Dof. da goccie 10. fino a 30. 
Sale 


ì.) LI 


Sail volatile di Tartaro . Dof. da gr.6. fino a 1 gs. 

EftrattoPanchimagogo . Dof. da 5)j. fino a Biij, 

Spirito di vino Canfortato . Dof. da 7f. finio a Zj 

Tintura di Mirra. Dof. da goccie 6. fino a rs. 

Sali volatilidi Vipera , di Corno di Ceruo; d’Aiorio, df 
Sangue Vmano , d’vrina ; di Cranio Vmatiò; di Capel». 
li. Dof.da.gr.6. fino a 16: 

Spiriti didetti Animali. Dof. da goccie 16. fino a 30. 

Oglio di Mattoni applicato efteriormente . 

Sale volatile Ogliofo Aromatico. Dof.da goccie6. fitiva 
20. 


n 
& 


Contia la Febre Quartana.. 


Arte Diaphoretico . Dof.da gr.r0. finoaza 
Sale di Marte . Dof. da gr.4. fino a 12. 

Tintura di Marte. Dof. daZj. fino a 3f. 
Eftratto di Marte . Dof. da gr.10. fino a Bij. d 
Sublimato dolce. Dof.dagr.6. fino a 30 i 
Solfo dorato d’Antimonio . Dof. da gr.2. fino a 6. 
Vetro d’Antimonio. Dof.da gr.3.fitoa 6. 
Sitopo. Emetico.. Dof. da Zij finoa Fif}. 
Croco de Metalli. Dof. da gr.2. fino a 8. 
Vino Emetico. Dof.da7(}. fino a ii}. 
Gilla Vitrioli. Dof.da gr.20. fino 23}. 
Tartaro Emetico Solubile. Dof.dagr.4. finoa 29 
Poluere Cornachina . Dof. da gr.20. fino a 45. 
Fiori d’Antimonio . Dof. da gr.3.finoa6. 
Poluere d’Algaroth. Dof. da gr.2, fino.a €. 
Nitro Fiffato per i carboni . Dof. da gr.16.fino a 30. 
Fiori di Sale Ammonpir co . Dof. da gr.6. fino:a 20. 
Spirito volatile di Sale Ammoniaco. Dof. da goccie 6. 


no220. 
Sale Fiffo Febrifugo di Sale Ammoniaca. Dof. da gr.8. fi» 
no a 30. 
Sale Ammoniaco, e Sale di Tartaro dati feparatamente' 
immediatamente l’vno doppo l’altro . Dof, da gr:4 
fino 


pa 
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fino a ro. per forte. si 

Quinquinà . Dof. d2Zf. fino a 3jj. 

Tintura di Quinquina; fatta con il Vino jd conl’ Acqua. 
Dof.da 7} finoaZiij. 

Tintura di Salagua: fatta con il Spiritodi Vino. Dof. 
da goccie 10. fino a Zj, n 

Roffolì Febtifugo . Dof. da 3%. fino a Zi). 

Eftratto di Quinquina. Dof. da gr.12. fino a 3f. 

Sale di Quinquina . Dof da gr.r0 fino a5j. 

Criftallidi Tartaro . Dof. da Tg. fino a Ziij. 

Tartaro Solubile . Dof. da gr.10. fino a dij. 

"Tartaro Martiale Solubile. Dof. da gr.10 fino a Tf. 

Sale di Tartaro . Dof. da gr.rò. fino a 30. 

Tartaro Vitriolato . Dof. da gr.to. fino a 30. 

Sali Volatili di ‘Tartaro, è d’Vrina. Dof. da gr.6. fino a 


Is. 
Eftratto Panchimagogo Dof. da Dij. | 
Spirito di Gomma Ammoniaca. Dof. da goccie 8. fino a 


16. | 
Canfora fofpefa al collo , d applicata al brazzo Zij. 
Contra le Febri Terzane ye Terzane doppie i 


T Artaro Emetico Solubile. Dof. da gr.4. fino a 16, 

Gilla Vitrioli. Dof.da gr.20 fino a 3j. 

Nitro raffinato. Dof da gr.10. fino a %}. 

Sale Policrefto della Riocella. Dof. da Zj. fina a Fvj. 

Sale di Solfo . Dof. da gr.10. fino a Hiij. 

Spirito di Nitro doleificato . Dof. da goccie 4. fino a 8. 

Spiriti Acidi di Sale Ammoniaco , di Vitriolo ,d’Alume, 
di Solfa. Dof. da goccie 4. fino a 8. | 

Quinquina . Dof. da 3. fino a Zij. 

Tintura di Quinquina fatta con il Vino, dconl’Acqua . 
Dof. da 7j. (ino a Ziij. _ 7 

Tintura di Quinquina fatta con il Spirito di Vino. Dof. 
da goccie 10. fino a Zj. 

Roflolì Febrifugo . Dof. da 7j. fino a Zij. di 
rate 


Virtò dei Rimadij “. 
Eltratto di Quinquina. Die pevgari 
Sale di Quinquina Dof. da gr.10. fino a3j. i, 
Griftallo di Tartaro. Dof.da Zf.fino a Ziij. ' \ co | 
Canfora applicata al Braccio , è fofpefa al Collo... :»l | 


Centra le Febri Continne. 


Itro Purificato , è Criftallo Minerale. Dof.da gr.r0: 
fino a 3j | 
Sale Policrefto della Rocella . Dof. da Zj. fino a 3vj.. 
Sale di Solfo . Dof. da gr.10. fino a Diij.' 
Spiriti i desta sd’Alume, edi Solfo . Dof.da goccia 4. 
fino a d. 
Criftallo di Tartaro. Dof. da 3(.fiho a Ziij. 
Tartaro Emetico Solubile. Dof. da gr.4. fino 216. 
Vino Emerico . Dof. da 3}. fiuo a Fiij. ! 
Lavdano . Dof. da mezo grano fino gr.2. 


# 


Contra t Vermi. 


Ecotto, dinfufione di Mercurio crudo. 
Sublimato dolce.. Bof. da gr.4- fino a 30. 
Rabarbaro Dof dagr.12/ fino a 3). 
Eftratto di Rabarbaro . Dof. dà gr.t o. fino a dij. 
Eftratto d’Aloe . Dof. da gr.1 5. fino 27. Ò 


Contra il Scorbuto . 


Intura de Selci . Dof. da goecie 10. fino o» 
|: Antimonio Diaforetico . Dof. da gr.6. fino a 30. 
Sublimato dolce. Dof..da gr 6. fino a 30. 
Marte Diaforetico . Dof.da gr.10. fino 220. | 
Croco di Marte Aperitiuo . Dof. da gr.10. fino a Bij. 
Corallo Preparato . Dof. da gr.10. fino a 3j. 
Spirito volatile di Sale Ammoniaco. Dof. da goccie6. 
fino a 20. | 
Sale volatile di Succino. Dof. da gr.4. fino a 16. 
Spr è: 


- 


n a 
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Spirito di Succino. Dof da goccie 4 finoaro. — » 
Sale:volatile Ogliofo Aromatico. Dof.da gr.4. fino ary. 
Spirito volatile Ogliofo Aromatico . Dof.da goccie 6. fine 
a 20. 
Spirito di Guaiaco. Dof. da Zf}. fino aZif. 
Tartaro Vitriolato. Dof.da gr.ro. finoa 3a, , 
Sali Volatilidi Tartaro, d’Vrina , di Vipera, diCornodi 
‘ Ceruo. Dof. da gr.6. fino 21 $. | 
oa di Gomma Ammoniaca . Dof, da goccie 8, fino 
a 16. 


Contra la Sordità Pi 


OSÈ diMattoni, %, 

Ogliodi Carta, [ 

Acqua Vita, Li, 

Spirito di Vino, È Applicati nell’orecchia , 

Acqua della Regina d”- | 
©Ongheria. . 

Oglio nero di Tartaro. «J! 


Contra il dolor dei Denti, 


(). diGarofani, 
Oglio di Guaiaco $ 
Oglio di Carta, 
Acqua Vita, 


Spirito di Vino | LAI 
Acqua della Regina d’On- % SE li Denti de- 
Ù 
d Lai 


Spirito di Vino Canforato, 
ùdano 4 
pirito di Vitriolo, 
Spirito di Nitro. 


è 
o 


gheria, I. 


Gg Con 


# ! 
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, orde I sa / ' nà 
Contra le Afetey è piccioli V ceri, che vengono vela 
ia : ve Becca . sed i 


© Pirito d’Alume; 3 "4 


Spirito di Vitriolo; si 
iri i le ; L, }; i * 9° 
Ssitito di Selo A ! Applicati fopra per brugiarle. 
Vitriolo diCipro s -. . + a 
Alume: J 


Gontra le Mabatie del Polmone y0 del Petto . 
# Olfo cauato dal Citinabro d’Antimonio” Dof. da grz. 


fino a 8. 

Oglio di Mattoni applicato efteriormente. 
Fioridi Sotfo. Dof.da gr.10 fino a 30. 
Magiftetio di Solfo. Dof. da gr.6. fino a 16. 
Balfamo di Solfo. Dof. da goccia vna fino a 6. 
Zuccaro candido. I ue’ 
Laudano Dof. da mezo grano finoa gr.z. 

iori di Bengiouino. Do da gr.2.finoa s. 
Hidromele. 


Per fortificare il Storace . 


ID) Sfenza di Garofani. Dof. da goccia vna fino a 3. 
Efllenzadi Canella: Dof, goccia vna. i 

Acqua diCanella. Dof. da Zj fimoa4. 

Tintura di Canella. Dof. da 6g. fino a Zij. 

Macis. Dof.da gr.6. fino a 5)j. < 

Oglio di Noce Mofcata applicato eltériormente; e dat@ 
intetiormente. Dof.dagrig. finoa ro, | 

Acqua della Regina d’Ongtreria. Dof. da fi. fino a Zij. 


| Fintura di Sale di Tartaro. Dof. da goccie ro. fino à 30. 


Elixir Proprietatis. Dof. da goccie 7. fino a 12. 
Eltratto d’Aloe. Dof.dagr.t s. fino a Zj. 
e a Per 





— Doforitti in queffe Libro. $oj 
. , » 
Per fav venire li Menfirvi alle Donne . 


gx Roco di Marte Aperitivo. Dof. da gr.10. fino 2 5iij. 

C Saldi Marte. Dof. da gr.4. fino à 12. 

Tintura di Marte. Dof.da Zj.finoaFf. . 

Eftratto di Marte Aperititio. Dof.da gr.10. fino apij. 

Tartaro Martiale Solubile. Dof. da gr.r0. finoa 38}. 

Spiriti volatili di Sale Ammoniàco, éd’Vrina. Dof. da 
goccie 6: fino 220. pi 

‘Tartaro Solubile. Dof. da gr.1 5. fino a3j. 

Tartaro Vitriolato. Dof. da gr.10.fino2 30. 

Spirito di Terebintina. Dof. da goccie4. fino a 10. | 

Sali volatili di Vipera; di Corno di Ceruo , d’Vrina, di 

. Tartaro. Dof. da gr.6. fino a 16. | 

Acquadi Carella. Dof.da Zf. fino a Ziij.. 

Tintuta di Canella. Dof. da Zf. finoà Fij. 

Noce Mofcata tafpata del Brodo. . 

Acquadi Melia. Do(. da Zj. fino a 3vj 

Elixir Proprietatis. Dof.da goccie 7. dhe at2. 

Tintura di Croco, e di Caftoreo. Dof. da goccie 4. find 


a 12. - i 
Mirra. Dof.dagr.ro finoaBij 
Tintura di Mirra. Dof. da gotcie 6. fino a 1 $. 
Eftratto Panchimagogo. Dof. dad fino a dij. . 
Sale volatile Ogliofo Aromatico. Dof.da gr.4. fino a 1 s. 
. Spirito volatile Ogliofo Aroniatico. Dof. da goccie 6. fino' 


a 20. . sn l 
Eftratto d’Aloe. Dof. da5)j, fino a 7}. _ "a 
| Contra i Vapori. 
© Pisiti volatili di Sale Ammoniaco, ed’Vrina. Dof.da 
goccie 6. fino a 20. 


Spiritidi Sale, dì Nitro dolcificato ; di Vitriolo , di Solfo. 
Dof, da goccie 4. fino a 8. ) 

Sale Poliarefto. Dof.da Zf. find a vi 
; A Gg 2 Sale 
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Sale di Solfo. Dof. da gr.r0. fino a Hiij. 

Sale volatile di Carabe. Dof. da gr.q. fino a 16. . 

Criftalli di Tartaro. Dof da Zf}. fino a Ziij. 

Oglio di Succino rettificato. Dof. da goccia vna fino a 4. | 

Acqua della Regina d’Ongheria. Dof. da Zf}. fino a 3ij. 

Sali volatili di Vipera, di Corrio di Ceruo, d’Vrina, di 
Tartaro. Dof. da gr.6. fino a 16. 

Acquadi Canella. Dof. da 3j. fino a 4iij. 

Tintura di Canelfa. Dof. da Zg. fino a 4ij. 

Elixir Proprietatis. Dof, da goccie 7. fino a 12. 

Tinturadi Quinquina sfatta con il Vino ,è.con l’Acqùa. 
Dof. da Zj. fino a Fiv. 

Tintura di Mirra. Dof.da goccie 6. finoa 1g. | 

Sale volatile Ogliofo Aromatico. Dof. da gr.4.finoa 15. 

Spirito volatile Ogliofo Aramatico . Dof. da goccie 6. fino 
a zo. i 

Oglio di Mattoni applicato efteriormente , e dato interior- 
mente. Dof. da goccie 2. fino a 4. , 

Tintura di Caftoreo , e di Croco. Dof. da goccie 4. fino 
a 12. 

Spirito di Vino Canforato. Dof. da goccie 2. fino a 8. 

Acqua di Meliffa nella quale farà eftinta cinque ò fei volte 
Canfora infiammata. Dof. da $j. fino a Fv)., 

Si prè ancora far odorare fpeffo l’Oglio di Succino , lo Spi- 
rito volatile di Sale Ammoniaco, lo Spirito d’Vrina , 
}'Acqua della Regina d’Ongheria, la Canfora, l’Oglio 

, diCarta,l’Oglio diGomma Ammoniaca. 


Per far v/tire la Secondina doppo del Parto. 


Glio di Succino, di Guaiaco, rettificati. Dof. da 

goccie 2. finoa 6; © 

Spiriti volatili di Sale Ammoniaco, e d’Vrina. Dof. dz 
goccie 6. fino 220. | 

Sali volatilidi Vipera, di Corno di Ceruo , d’Vrina, di 
Tartarb. Dof. da gr.6. fino a 16. 

Acquadella Reginad’Ongheria. Dof.da Zf.finoaZij. , 
a i | Acqua 
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Acqua di Canella. Dof. da Zj. fino a Ziij. | 
Tintura di Canella. Dof. da Zf. finoa Zij- 
Effenzadi Canella. Dof. goccia vna.. 
T'intura di Luna. Dof. da goccie 6. fino a 16. 
Elixir Proprietatis. Dof. da goccie 7. fino a 12. 
Mirra. Dof. da gr.tò. fino a Hij. | 
Tintura di Mirra: Dof. da goccie 6. fino a 16. 
Noce Mofcata , Macis. Dof. da gr.r0. fino a Dj. 
Sale di Tartaro. Dof.da gr.6. firio a 20. 
Eftratto di Meliffa. Dof. daBj. fino a 7). 
N'artaro Emetico Solubile: Dof. da gr.4. fino a 20. 
Tartaro Martiale Solubile. Dof. da gr.rò. fino a Zf. 
Eftratto Panchimagogo. Dof.da5)j. fino a Dij. 
Eftratto d’Aloe. Dof. da 5jj. fino a Zj. 
Tivtura di Sale di Tartaro. Dof, da goccie 3. fino a 30. 
TinturediCroco, edi Caftoreo. Dof. da goccie 4. fino 

a 13. i ì 


DI 


* Contra RV ceri della Velica, e della Mattico - 


S Pirito di Terebintina. Dof.da goccie 4. finoa 1%» 
Sale Volatiledi Succino.Dof.da gr.4. fido ars. - 
Spirito di Succino. Dof. da gocci 8. fino 2 34. | 
Oglio chiaro di Succino. Dof. da goccia I. fino a 6. 
Sale di Solfo: Dof.da 5}. fino a DI 

Spirito di Nitro dolcificato. Dof. da goccie 4. fino a 8. 


Contra la Colica 4 enzofa . 


Gliod’Anifo. Dof: da goccia r. fino a 6. 

Noce Mofcata rafpata nelbroda . 
Macis. Dof.da gr.10. fino a5)j. ° 
Oglio di Noce Mofcata. Dof. da gr.4. finoa 16.” 
Spitito di Nitro dolcificato. Dof. da goccie 4. fino a 8. 


Spirito Volatile di Sale Ammoniaco. Dof. da goccie 6. fino 


a 20. 
Fintura di Carabe. Dof, da goccie 10. fino a Zj. 
SN. Gg 3 Acqua 


sio -Virtò dei Rimedi 
Acquadi Canella. Dof. da Zj. fino & Ziii. 
F.(fenza di Canella. Dof. goccia vna. 
T'intura di Canella. Dof. da Zf.finoa Zi. 
Eftratti di Meliffa, e di Cardo Santo . Dof. da 5. fino & 


j. 
a di Vino Tartarizato. D'of. da Zj finoà Zi. 
Acqua della Regina d’Ongheria. Dof.da Zj. finoà Sil. 
Fitratto d'Aloe. Dof.da gr.I s.finoaZj. _ 
Etratto Panchimagogo. Dof.da Dj. fino a Diij. 
Gialappa. Dof. da 5}. fino a 3}. 
Sali volatili di Tartaro, di Vipera di Corno di Ceruo 4 
»d’Vrina. Dof. dagr.4. fino a 16: © 


Contra la Colca Nefritica + 


Aledi Marte. Dof. da gr.4. fino a. 16. 


‘‘Tintura di Marte. Dof.da Zj, fino a FB. 


Ettratto di Marte Aperitiuo. Dof. da gr.10. finoàbij. 

Spiritodi Vitriolo Filofofico. Dof.da ie4. fina 12. 

Spirito di Sale. Dof. da goccie 4° fino n 

Sale Policrefto della Rocella. Dof. da Zj. fino è Br}. 

Sale di Solfo. Dof.da gra o. fino è ij | 

Spirito acido di Sale Ammoniaco . Dof. da goccie 4. fino 
a 8. 

Spiriti di Vitriolo e di Solfo. Dof. da goccie4. fino a 8. 

Sale Volatile di Succino. Dof.da gr.4- finod 16. 

Spirito di Succino. Dof. da goccie 10. fino 2 24- 

Spirito di Carta. Dof; da goccie 6. fino a 20. 

"Tartaro Solubile. Dof. da gr.10. fino aZf}. 

"Tartaro Martiale Solubile. Dof. da gr.10. fino a Zff 

‘Tartaro Emetico Solubile. Dof da gr.4. finoa zo. - 

Laudano. Dof. da mezo grano fino a gr.2. 

Spirito di Terebintina. Dof.da goccie 4. fino a 13. 

Spirito di Gomma Ammoniaca . Dof. da goccie 4. fino 


a 16. 
itallo Minerale. Dof.da Dj. fino a 3} 


"0a i Com 





can 2 Peforiati im quofio Libro, © Su 
Gontra Ja Colica Bihefa.. 
Itre i ò Criftallo Minerale. Dof, da Di 


| fino a 

Sale Policrefto della Rocella. Dof.daZj.finoa vj 

- Spiriti di Vitriolo , di Solfo , di Nitre dolcificato, Dal: da 
goccie 4. fino a 8. | 

Tartaro Solubile. Dof.da5)j. fino a 3j. 

Sale di Solfo. Dof. da3)j. fino a dij. 

Tartaro Vitriolato. Dof, da gr.20. finos3f. 


Contra Ja Sciatica. 


Pirito di Vino, 

Acqua della Regina d’ 
Ongheria. | 
Oglio di Terebintina, + Applicati efternamente. . 
Vrina, i a a 
Spiriti a” Vrina,e di Sale ] 

Ammoniaco, 
Gialappa. Dof. da Dj. înoa Zi 
Refina di Giàlap a. ENI Li finoa r2. 
Eftrattod’ Aloe. Dofi da + Tag 1 3) I 
Eftratto Panchimagogo. ol. da 5) fino a Dj. ; 
Tartaro Vitriolato. Dof, da gr.10. fino a 
Tartaro Solubile. Dof da »)j. fino a Zj. 
Sale di Solfo. Dof. da>)f. fino aiìj. 
Spirito di Sale, Dof. da gocsie4. fino a 8. 


Per confumar i Calli di Piedi, 


‘Rfenico. 
Pietra Infernale. 


Gg 4 Cose 
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Contra la Catie degli OG, 


Gifo di Canfora. 

Oglio di Guaiaco. 
Oglio di Carta. | 
Oglio Cauftico d’Antimonio . 
Oglio di Miele. 

Spirito di Sale. . 


Per far crefcere s Capelli è 


Cqua Vita. 
"A Acqua di Miele. 


Contra la Scotatara. 


Si. di Vino. i sa 
Acqua della Regina d’Ongheria. - 


Per eccitare lo Sperma. 


Mbra grigia. Dof. da mezo grato fino nerd. - 
A no21t 


Effenzad’Ambra grigia. Dof.da goccie 6. 
Noce Mofcata , Macis. Dof. dagr.ro. fino a ij. 
‘ Oglio di Noce Mofcata. Dof.da gr.4. fino a.10. 
Garofani. pet SER 


Oglio di Garofani. Dof. da goccia vna fino a 3. 


- Effenzadi Rofmatirio, di Timo, di Lauanda. Dof. da 


goccia vna fino a 6. 


Effenza di Canella, Dof. goècia vna. 


IL FINE. 


SERA 
TA VO L'A, 


Cciarò . ni CANINI 
Aceto. 
Aceto di Saturno . 


Acero diftillato . 
Es vffum. 
digarico, 
Althîmia 
Alkaeft . 
Alkali . 
. Alcoolizare . 
Aloe. 
Aludelj . 
Alume. 
Alume brucciato . i 
Amalgavsatione dell'Oro. 
Amalgamare. 

mbra Grifa . 

mbra Gialla. 
Antimonio. 
Antimonio calcinato al Specchio Veio 4 
AMntimonio Diaforetico . 
Acqua Aluminofa . 
Acqua di Calce. 
Acqua erberea di Canella . 
Hequa di Cardo Santo . 
Acqua Forte. 
Acqua di Meliffa . 
Acqua amine » 


R13 


TAVOLA. 


Acqua di Miele . 
Acque Minerah . 
Acque Petrificanti. 
Acqua Fagedemca. 
Acqua Regia. 


Acqua della Regina d Ongherie, o È 


Hequa Seconda. 
Acqua S rigia . 
Arqua S tipica. 


Aequa di Vipera Sudorifera . 


Arqua Vita. 
Aquila Alba . 
Arbore de Diana. 
Arcano Corallino . 
Ardento. 

Argento V suo . 
Arfenico . 
Arfenico Caufico, 
AMrfenico dolce. 
Arte Hermetica . 
Affa dolce. 
dAmtspiomento 


Agno di Vapore . 


Bagno Maria . 
bal/amo di Saturno. 
Bal/amo di Solfo. 


Bal/amo di Solfo Anifato , 
Balfamo di Terebinibina. 


Bengiowino . 
‘Beqoardico Animale. 


Beqoardico Minerale . 


Biacca. 

Bi/mut. 0. 

Bianco di Spagna. 
Bianco di Stagno, 
Busiro d' Antimonio» 





Butiro d’ Arfenico. 
Busriro ds Cera. 
Butiro di Set Ur 0 è 
Cc 
\ Alamita . 
Calce. 
Calce d’Antimotio è 
Calce d’.Argento . 
alce di Stagno. 
lcinatione di Stagno. 
Calcinatione di Crifallo. 
Calcinatione di Piombo . 
Calcinatione di Rame. 
Calcinatione di Sal Commune, 
Calcinatione di Selci . 
Calcinatione ds Tartaro. 
Calcinazigne di V itriolo . 
Canfora, © 
Canaletti , 
Canella . 
Capitelli , 
Capo Morto. 
Caratto d’Oro. 
Caratto di Pietre Pretiofe è 
Carta. 1 
Caffia Lignea. 
Caffonada. 
Cauffici.. 
Couffico perpetuo . 
Ceneri clauellate . 
Cera . 
Chimica in Generale . 
Chelagogi . 
Cimentare , 
Cinnabto Artificiale. 
Cinnabro d’ Antimonio , 


ti ie 


Cimnabro Minerale è Naturale. 
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Circolare $ e Cosgulare. 34 
Coobare 34 
Colcorbar . 271 (927 

Colofonia . 49E 
Cologuintida . _ 397 
Congelare . 4 34 
Corvettione del Vetro d’ Anttbronio. 17% 
Copella . zo 6r 
Corallo . 218 


Corno di Ceruo prpede: sie 
Coftnetico . L 
Cremor ds Tartaro . . _ 35% 
Criffalli. i 2I% 

3 


Criffalli d° Argento . 


Criffallo Minerale. 
Criftallo di Tartaro Calibeato . d L 35 
Griffalli di Venere. 98106 
Croto di Marte Affringente. 113 
Croco di Marte Aperitivo . * 105 
Cròco d’Oro . sz 
Croco di Rame. | 98 
Croco di Metalli. | 173 
Cucurbite . , | Ò 39 
Cuppola . 2 
- D 
D Enaro d’ Argento. sii 62 
Decrepitatione di Sale.! 3 226 
Definitione della Chimica. si. 
Definitione dell’ Alcah, e dell’ Acido . 20 


190 
Detonatione . 34 
Diaforetico Minerale . 179 
Differenza de Sal. 


Digeffione . at si 
Diffoluzione delle Materie Alcalsne . 220 
De(Jolutione del Corallo. — 219 
Di/foluzione delle Perle. 220 
Difolusione del Piombo — — e #58 
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Difoluere . 


Diffillatinne dell’ Aceto . ( 
Diffillatione dell’ Alume. 

Diffillatione delli Animali. 

Diffillatione dell’ Auorio. 

Diflillatione delli Capelli. 

Diffillatione del Carabe . 

Difillatione della Cera . 

Diflillatione del Corno di Cetuo. 
Diffillatione del Cranio. Humano. 
Diffi/latsone della Gomma Ammoniaca . 
Diffillatione della Gomma Elmi. ©. 
Diftillatione del Guaiaco. 
Diffi/latiome delPIncenfo. 
Diffillatione del Laudano . 
Di/fillazione del Maffice . 
Diffi/latsone del Miele . 
Diffillatione dell’Orina . 
Diffillatione d’una Pianta non odorofa, 
Diflillatione d’vna Pianta odorofa . 
Diftillatione delle Refine . 

Diffillatione del Sangue. 

Diffillatione del Tabacco . 

Diflillatione del Tacamabaca. 
Diffillatione del Tartaro. - | 
Diffillatione della Terebintina 
Diffillatiohe della Vernice. 
Diftillatione del V ino in Acqua Vita. 
Diffillatione della V spera . 

Diffillatsone del V itrsolo. 

Diffillare per Afcenfo a 


Dolcorare . 
Efferweftenza. 
E/etro . 
Elixir Proprietatis . 
Efenza d’ Ambra Grifa. 


/ 


Èffenza di Canella. 

Effenza di Garofani. 

Effenza di Rofmarino. 
Effrare. 

Effratto d’ Aloe. 

Efiratto di Cardo Sanso. 
Effratto di Marte Aperitivo. 
Effratto di Marte Affringente. 
Efvatto di Meliffa . de 
Effratto dell'Opio. 

Effratto Paschimagogo 
Effrattò di Quinquina . 
Effratto di Rabarbaro » 


F Egato d’ Antimonio . 
Ferro. 

Fermentatione . 

Fiele ds Vipera. 

Pilrare. 

Fiori d' Antimonio. 

Fiori di Bengiouino. 

Fiori di Bifmuto . 

Fiori di Gioue ò Stagno . 

| Fiori ds Noce Mofcata. 

Fiori di Sal Ammoniaco . 

Fiori di Sal Ammoniaco Calibeati. 
Fiori di Solfo. | 

Fiori di Solfo bianchî. 

Fiori rofi d’ Antimonio . 

Fi/fatione del Nitro. 

Fornelli 

Fosfori . “ 

Fumigare. 

Fuochi di diuerfe forti. 


à _ Arofani . y 


\ 
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Gita Vitrioli . 
Gioùe . 
Glefum. 
Gomma Ammoniacà ; 
Gradi di Fuoco. 
Granelli d’ Argento o 
Grani Angelici. 
Grartulare. 
Gra/fo di V spera . 
Guaiaco. : 

Elleboro . 

Hidragiro. 
tn Vinofo. i 

T Alappa. 
Impregnatione di Saturno . 
Imhioffri Simpatici. 
Inganni delli Alchimiffi . 
\ 


Karabe, 


Atte di Solfo. — 
Latte V irginale . 
Laudano . 
Lingua di bic : 
Lewigaté . 
Legno Santé, 
Liquore. d° Arfenico . 
Liquore di Criftallo. 
Liquore di Mercurio. 
Liquore di Mirra. 
Liquore di Nitro ffà. 
Liquore è Oglio di Venere .' 


Liquori smprofrsarmente chiamati oglij. 


Liguore per le Carie dell’offa. 
Liquore di snai di Tartaro. 


BIG 


T.A VOLA. 


Liguore di Selci. i i 
Liguori V inofi. i 335 
- Litargirio + er 
Luna + mi 59 
LEuti. 3E 
su M 

N40. , 327 
Magiffero d° Antimonio . i 1° 
Magiffero di Bifmuto r 
Magiffero di Corallo . . 221 
Magsffero di Gioue , ò Stagno... 77 
Magiffero di Gialappa.. 397 

Magiffero di Saturno. 8 
Magiftero di Solfo. | | 288 
Magiffero di Tartaro. 369 
Magnefia Opalina . 174 
Marchefita . ne o) 

Marte. 10 
Marte Diaforetico . 12I 
Materia Reduttiua . Cd 69 
Matrazzi. | o 
Mecomo . 393 
Miele Arondinaceo . di 3% 
Melanagogi . 3 
Menfiruo . - « l 35 
‘Mercurio . | Pe 12% 
Mercurio di Vita. 189 
Mercurio principio. p. 
betalli. | , 38 
Miele . o 443 
Minerali . i 37 
Minio . 2 04 
Miferia degl’ Alchimiffi . 4I 
| Mifto, che cofa fia. © z 
Mortificare . / ; ‘36 
Mofto . i 335 
Mocata. | 327 

ve i Mo/- 
dp 
e t 
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Mofcata mafchia. . 
Mirrba . 

Icotsana . 

Nitro. 
Nitro fiffo per Carboni è 
Nuciffa. 
Noce Aromatica 
Noce Me/tata. 
Noce Miffica . 
Noce V nguentaria.. Ò 
Getri della Chimica, 


Oglio d'Anifo . 

Ogho d° Anifo per efprefffone . 
Oglio d’ Antimonio . 

Oglio d’ Arfenico . 

Oglio di Bengiouine . 

Oglio di Canfora . 

Oglto di Canella . 

Oglio di Carta. 

Ogho di Cera. 

Oglio ds Fenocchio è 

Oglio di Garofani. 

Oglio di Garofani per deftenfo » 
Oglio di Ginepro . 

Oglio Glatiale d’ Antimonio . 
Oglio ds Gomma Ammoniaca, 
Oglio di Guaiaco . 

Oglio di Gaiet. 

Ogho ds Carabe ò Succino. 
Oglso di Lauanda. 

Ogho di Legno di Rofa. 
Oglio ds Maci. 

Oglio di Mattoni. 

Oglio ds Mercurio » 





S1/ 


Oglio di Miele. 
Oglio di Mirrhba. — 


Oglio di Noce Mo/tata + TI 


Qghio di Filofofi » 

Oglio Principio . 

Oglio di Saturno . 

Oglio di Solfo . 

Oglio di Tabacco . 

. Oglio di Tartaro fetido . 
Oglio di Tartaro per deliquio è 
Oglio di Terebintina . 

Oglio di Vipera . C 
@glio diV itriolo. 
Ogho di Zuccaro . 

©glij tiratifenza Fuoco . 
@Qglio di Saccaro . 


Oppo. . °°, 
Origine della parola Alcal » 
Oro. 

Oro Fulminante . 


% Allone. 

Panchimagoghi. 

Partire. 

Petroleo. 

Peto. 

Plegma . 

Plegma ds V itriolo . 

Plemagogi . 

Pietra Caùffica. 

Pietra Infernale . 

Pistra medicamentofa . 

Pietre Pretiofe . 

Pietra Prunella. 

Pilole di Franfort . 

Pilole Normandice . 

Pilole Perpetue . 
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‘Poluere d° Algaror. 
Poluere Cornacina . 
Poluere Emetica . 
Poluere Fulminante, 
Poluere Simpatica . 
«Poluere di Vipera . 
Polpa della Cologuintida . 
Poluerizatione dell'Oro . 
Poluerizatione del Stagno. 
Precipitato d° Antimonio, «° 
Precipitato Bianco. 
Precipitato Giallo . 
Precspitato Roffo . 
Pricipitato ds Mercurio . 
Precipitare. 
Proparatione di Corallo . 
Principi; della Chimica . | 
Purificatione della Gonuma Atninoniara, 
Purificatione d’ Argento . 
Purificatione dell'Oro. 
Purificatione del Rame. 
Putificatione d’vn Sale Alcalì ffà. 
Purificatione del Sal Nitro. . » 
Purificatione del Sal Marino . 
Purificazione del Sal Policreffo + 
Purificatione del Sal di Saturno 
Pirotechnia. i 
R 


Quinquina . 


Ame. 
è Realgar. 
Recipiente . 
Riffle/fioni fopra i Principij , 
Regolo d° Anitimonio , 
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Regolo d’ Antimonio col Marte 
Regolo d° Arfenico . 

Regolo d’oro. 

Remedij contra i Veleni. 
Refna di Bengiowino 

Refina di Gialappa . 

Refina ds Scammonea . 

Refina ds Turpetto . 
Rettificatione de Sals Volatili, 
Rettificare. 


Riuerbero . 


Refiicnti one del Sale di Saturno s. 


Reuificate 

Rabarbaro. 

Ritorte . 

Roffol} Febrifugo . 
Rugiada di V itriolo . 
Rubino d’ Antimonite 


Rugine . 


Abbia. 

Sale . 
Sale Alcal. 
Sale Aminonaico . 


Sale Ammoniaco fifè ruif e 


Sale Commune . 

Sale ds Corallo. 

Sale Effentiale . 

Sale Effentiale d’ona Pianta . 
Sale fifo di Cardo Sante. 
Sale Fiffo di Melifa . 
Sale fifo di Tabacco. 
Sale fifo di Tartaro. 
Sale fifo d’Vrina. 

Sale Fluore, ò inFluore. 
Sale di Fonti. 

Sale Fo/file , è Femma . 


Li 


a 
Led 














TAVOLA. 


Sals di Gione, ò Stagno. 
Sale di Guaiaca . 

Sale Lifuiale . 

Sale Marino. 

Sale di marte. 

Sale Nitro. 

Sale Policrefo. 

Sale Principio. 

Sale primo Naturale. 

Sale Prunella. 

Sale di Quinquina . 

Sale di Saturno . 

Sale di Solfo. 

Sale Vegetabile. x 
Sale di Vipera fifo è 

Sale di V itriolo. 

Sale Volatile. 

Sale Vdlarile d’Ammoniaco . 
Sale Volatile d’ Auorio. 
Sale Volatile di Capelli . 


Sale Volatile di Corno di Cero. 


Sale Volatile di Carabe. 
Sale Volatile Ogliofo Aromatica . 
Sale Volatile d’Vrina . 
Sale Volatile di Sangue . 
Sale Volatile di Tartaro + 
Sale Volatile di Vipera. 
Sanderaca . 

Sangue di Salamandra , 
SOlurno . 

SCAPIIMONEA è 

Selci . 

Sigillare Hermeticamente . 
Siropo Emetico. : 
Spirito di Marve. 

Smalto . 

Sole . 
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Solfo . i 287 
Solfo d’ Antimonio . 177. 10 
&05fo dorato d’ Antimonio . 
Solfo d° Arfenico. o . $ 
8o/fo Principio . 7 
Spagiricà .- I 
Spiegatione delli Termini della Chimica . 33 
Spirito d’ Aceto. 351 
Spirito Acido di Sale Ammoniaco . 2 
Spirito d° Alume. ° 486 
Spirito Ardente di Saturno, 14 
Spirito d° Aworio . 42 
Spirito di Carta . 3I 
Spirito di Cera . 6 
Spirito di Gomma Ammoniaca , 497 
Spirito di Guaiaco . 31 
Spirito dh Carabe . sd 
Spirito di Miele . da 45 
Spirito di Nitro . 249 
Spirito di Nitro dolcificato »  24l 
Spirito Principio . n: 2.07 
Spirito di Sale . Ss 
Spirito di Sale dolcificato . 22 
Spirito di Solfo . _ 29t 
Spirito di Tabacco . 9 
Spirito di Tartaro. 368 
Spirsto di Terebintina + tot 
Spitito di V enere . _ 10%; 
Spirito di V ino. c» ® 33. dI 34 
Spirito di V ino Canforato. 294 
Spirito di V ino Tartarizato 746 
Spirito di Vipera . 4g 
Spirito di V striolo . 276: 
Spirito di V itriolo di Marte. 116 
Spirito ds V itriolo Filofofico . I 
Spirito Solfureo di V striolo. 276 
_ Spirito niuerfale. = 
Spiri= 
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Spirito Volatile Oglofo Aromaeico . 
Spirito V olatile di Sale Ammoniaco . 
Spirito V olatile di Sale Armmoniaco dolcificato è 


Spirito V olatile di Tartaro . 
Spirito d’V rina . 

Spirito di Zuccaro . 
Spodiuni . 

Sraltent. 

+ Stagno. 

Stagno di Giaccio . 
Stibio . 

Stratificare . 

Sublimare . 
Sublimatione di Stagno. 
“Sars corrofruo . 
Sublimato d’ Arfenico . 
Sublimato dolce . 
Sublimato roffo . 
Succino . 


Abacco . 
Tartaro + 
Tartaro Emetico. 
Tartaro Emetico Solubile . 
Tarraro Materjale Solubile . 
«Tartaro Solubile . 
Tartaro V itriolato . 
Tazze Emetiche . 
Terremoti . 
Termini della Chimica . 
Terebintina . 
Teffadi Moro. 
Tisntura di Bengiouino . 
Tintura di Canella. 
Tinrura di Cafforeo . 
linzura di Corallo . 
intura di Criffallo . 


Ce 
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intura di Croco . 
Tihtura di Carabe, 
Tintura di Luna. 
'Tintura di Marte 
Tintura di Mirra. 
Tintura di Quinquina . 
Tintura di Rofa. 
Tintura di Sale di Tartaro . 
Tintura de Selci. 
Tintura di V egetabili odorofi . 
Trochi/ci di Vipera. | 
Turpeto Minerale . Y 


Af per la Chimica . 
Vafe di Kincontro » 

V egetabili è 
Veleno . 
Venus. 
Verderame . A 
Vetro d’ Antimonso è 
Vetro d’ Arfenico + 
P drmiglio . 
Vino. 
Vino Tinto . 
Vino Emetico + ; 
y spera. 
V itriolo . 
V izriolo di Luna. 
V itriolo di Marte . s 
V itriolo Venere. 
Y itriolo V omitiuo. 


Inch. 


ng 
Ca 

Zuccaro. | 
Buccaro Candido è MI di i a 


Zuccaro di Saturno + 


‘Fine della Tauola, 
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